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La seduta comincia alle 14.5. 
MIARI, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta precedente. 
(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di salute gli onorevoli Agnelli 
di giorni sette e Luigi RosSi di giorni quin-
dici. 

(Sono conceduti). 

Nomina del Presidente e di due Vicepresidenti 
del Senato del Regno. 

P R E S I D E N T E , Comunico alla Camera 
la seguente lettera dell 'onorevole presi-
dente del Consiglio dei ministri : 

« Ho l 'onore di partecipare alla E. Y. d i e 
Sua Maestà il Re, con odierno decréto, si 
è compiaciuto nominare presidente del Se-
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nato del Regno, per il r imanente periodo 
della prima sessione della X X I Y Legisla-
tu ra , il senatore conte prof. avv. Adeodato 
Bonasi e vicepresidenti i senatori principe 
Don Fabrizio Colonna e conte Antonino 
Di Prampero ». 

Nomina del sottosegretario di Stato 
per i trasporti. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente let tera dell' onorevole presi-
dente del Consiglio dei ministri : 

« Mi onoro informare l 'È . V, clie Sua 
Maestà il Re, con decreto del 18 corrente 
mese, Ila nominato l 'onorevole avv. Au-
gusto Battaglieri , deputa to al Par lamento , 
sottosegretario di Sta to per i t r a spo r t i » . 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera^ 

la seguente let tera dell 'onorevole presi-
dente del Consiglio dei ministri : 

« Mi onoro t r a sme t t e re a Y. E. copia 
dell 'articolo 3 del decreto luogotenenziale 
15 scorso mese, n. 1318, che at tr ibuisce al 
commissario generale per le armi e muni-
zioni, la ¡»qualità di commissario regio per 
par tec ipare nel Senato e nella Camera dei 
depu ta t i alle discussioni che r ientrano nella 
competenza del commissario anzidet to ». 

I l ministro dei lavori pubblici ha t ra-
smesso gli elenchi dei pre levament i dal 
fondo speciale di riserva per le spese di 
bonificazione eseguiti nei t r imestr i aprile-
giugno e luglio-settembre 1918. Saranno de-
posi tat i in archivio a disposizione degli 
onorevoli deputat i . 

Annunzio di proposte di legge 
e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . I deputa t i Masini, Pez-
zullo e Manfredi hanno presenta to t re pro-
poste di legge. Saranno inviate agli Uffici 
per l 'ammissione alla le t tura . 

I l deputa to Yigna ha presenta to una 
mozione che seguirà la stessa procedura. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra e gli onorevoli sot tosegretari 
di S ta to per l 'agricoltura, i lavori pubblici, 
l ' industr ia , commercio e lavoro, l ' interno, 

la grazia e giustizia, le poste e i telegrafi,, 
i t raspor t i mar i t t imi e ferroviar i , gli ap-
provvigionamenti e i consumi alimentari, 
la marina, hanno trasmesso le risposte alle 
interrogazioni dei deputa t i : Ciriani, Mic-
cichè, Tovini, Cotugno, Saraceni, Belotti, 
Mazzoni, Labriola, Toscano, Larizza, Por-
cella, Mazzolani, Gasparot to , Camagna, 
Maffi, Joele, Badaloni, Yinaj , Marazzi, Pan-
sini, Mango, -Rota, Dello Sbarba, Yaccaro, 
Micheli, Giaracà, Caso, Ciccarone, Renda, 
Landucci , Sighieri, Colonna di Cesarò, 
Tosti, Montresor, Sandrini , Bellati , Lembo, 
Cot tafavi , Salvagnini, Di Caporiacco, Gal-
lini, Cavina, Arrigoni, Loero, Larussa, Pa-
ra tore , Giacobone, Pezzullo, Sciacca-Giar-
dina, Ollandini, Sipari, Scialoja, Pària-
piano, Cappa, Ciappi, Bonomi Ivanoe, Cen-
turione, Gortani , Marangoni, Soleri, Can-
navina, Dorè, La Pegna, Eerri Giacomo, 
Albanese, Pala , Scalori, Ruini, De Capi-
tani, Rispoli, Petrillo, Pomar i , Cucca, Ti-
nozzi, Gargiulo, Sioli-Legnani, Di Bagno,. 
Giuliani, Morisani, Compans, Buccelli, Ca-
salini, Dentice, Colajanni, Yenino, Arlot ta , 
Facchinet t i , F iamber t i , Zegretti, Casolini, 
Amici Yenceslao, Schiavon, Restivo, Lu-
cifero, Abozzi, Valvassori-Peroni , Monte-
mart ini , Bouvier, Roi, Leone, Lo Piano^ 
Callaini, Padulli , Morgari, Brezzi, Angio-
lini, Adinolfì, Yigna, Carboni, Nuvoloni, 
Amici Giovanni, De Nicola, De Ambri, 
Serra, Brunelli, Di Campolat taro, De Rug-
gieri, Spetrino, De Felice-Giuffrida, Rispoli, 
Angiolini, Congiu, Di Robilant , Caroti, Ci-
cogna, Chiaradia, Pav ia . 

Saranno inserite, a norma dell 'art icolo 
116-Ms del regolamento, nel resoconto ste-
nografico della seduta d'oggi. (1). 

® 
Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi ! A-
dempio ad un penoso dovere r icordando 
due eletti colleghi la cui commemorazione 
fu dagli avveniment i lungamente r i tar-
data : Roberto Talamo e Carlo Del l 'Ac-
qua, nobilissime figure di ci t tadini e di 
pat r io t i ai quali le leggi inesorabili della 
na tu ra pur t roppo contesero di assistere al 
t r ionfo delle nostre armi, che essi at tende-
vano con quella fede fervida e salda che 
è prepara t r ice della vi t tor ia . 

Roberto Talamo era nà to ad Avellino 
il 20 marzo 1851 e la morte lo colse ancora 

(1) Y. in fine, j 
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giovane a Cava dei Tir reni il 23 luglio 
scorso. * 

Compiuti gli s tudi legali, egli aveva 
scelto la car r iera giudiziar ia e ne aveva 
percorso i pr imi g rad i con onore coprendo 
la carica di sos t i tu to p r o c u r a t o r e del Ee . 
Ma al g iovane mag i s t r a to sorr ideva il de-
siderio di una maggiore l iber tà d 'azione 
anche nel campo polit ico. Da tos i qu indi 
all'esercizio de l l ' avvoca tu ra , le g rand i sim-
patie e la considerazione clie egli racco-
glieva in to rno a sè, lo p o r t a r o n o nelle ele-
zioni generali del 1892 alla Camera, dove 
rappresentò fino alla mor te il collegio di 
Yallo della Lucania . 

Aper ta e s impat ica an ima meridionale , 
egli f u t r a noi molto assiduo m a negli a t t i 
pa r l amenta r i lasciò poche t racc ie della sua 
a t t iv i tà , r ivo l ta di preferenza alle discussioni 
politiche p r iva t e e nel l 'esame dei p iù im-
por tan t i problemi, specia lmente giudiziari , 
coi colleghi presso i quali il suo spir i to 
acuto e pieno di br io e la sua amabi l i t à lo 
rendevano r icercato ed apprezzat iss imo. 

T u t t a v i a r icoperse con onore car iche co-
spicue f u sot tosegre tar io di S ta to alla giu-
stizia nel Ministero Zanardel l i , segretar io 
della Pres idenza e commissario nella Giun ta 
per le elezioni. 

E b b e t r a noi amici numeros i e affezio-
nati e la sua fine i m m a t u r a t rovò eco di 
grande cordoglio in t u t t i i nos t r i cuori 
(Vive approvazioni). 

Nel r icordare o r ' b r e v e m e n t e il nos t ro 
compianto collega, onorevole Carlo Dell 'Ac-
qua, consent i temi Vi dica t u t t o il dolore 
p rova to per la sua line, t u t t a la t r i s tezza 
che è ancora oggi in me non po tendo più 
rivedere ques t ' uomo che delle opere bene-
fiche e del l ' amore per l ' I t a l i a aveva f a t t o 
la religione della p ropr i a v i ta . 

Si è spenta in lui v e r a m e n t e una gran 
luce di bon t à che di f fondeva il bene con un 
disinteresse e unav nobi l tà per le' qual i in-
torno a lui fiorivano benedizioni , g ra t i tu -
dine e a f fe t t i tenacissimi. 

N a t o modest issimo operaio, f u la v i ta 
di Carlo De l l 'Acqua esempio di vo lon tà 
e di forza : esempio non so l t an to per quello 
che egli raggiunse per sè, ma più ancora 
per quello che fece per gli a l t r i . 

I l suo nome f u in L o m b a r d i a t r a i più 
venera t i e quando divenne capo di g rand i 
aziende indus t r ia l i , invece di astiosi con-
flitti t r a capi ta le e lavoro, egli era orgo-
glioso di po te r v a n t a r e u n a cos tan te ed af-
fe t tuosa col laborazione coi suoi operai che 

Jo a m a v a n o e ch i amavano pad re . 

Troppo avre i a dire di lui, ma, per il ri-
cordo che è in me della sua g rande mode-
stia, me ne astengo. 

Nella v i ta pubbl ica egli po r tò la s tessa 
aus te r i t à di ca ra t t e re , lo stesso fe rvore di 
azione che sempre lo i sp i ra rono. 

E n t r ò alla Camera per il vo to degli elet-
to r i di Bus to Arsizio che dal 1900 sempre 
gli r i confe rmarono la fiducia. Ebbe t r a noi 
a f fe t t i in tensi e s impat ie s incere ; pa r tec ipò 
con solerzia al l avoro di var ie Commissioni 
p o r t a n d o in esse il con t r ibu to ut i le e p r a -
t ico del l 'uomo che t u t t a la p ropr i a v i t a 
aveva r ivol to al l 'azione e che era p ro fondo 
conosci tore delle necessi tà sociali. 

Tra i suoi discorsi mi piace r a m m e n t a r e 
quello p ronunc ia to il 20 marzo 1902 sulla 
soppressione del l avoro n o t t u r n o delle don-
ne e dei fanciul l i , t u t t o insp i ra to a un senso 
di u m a n i t à commovente . 

Dallo scoppio della guerra Carlo" Del-
l 'Acqua ebbe t u t t i i pa lp i t i del suo cuore 
s tanco per l ' I t a l i a ; la sua fede nella v i t -
to r ia era pa r i al suo odio per il nemico ed 
egli r impiangeva sovente che l ' e tà e la sa-
lu te non gli permet tessero di essere f r a i 
comba t t en t i . 

P iang iamo questo indiment icabi le col-
lega e possa ques ta a t t e s taz ione della Ca-
mera essere di qualche confor to alla di lui 
v i r tuosa e desola ta consorte ed ai congiunt i 
suoi. (Vive approvazioni). 

Onorevoli col leghi! I l 6 novembre , men-
t re la P a t r i a gioiva della sua più g rande 
v i t to r i a , si spegneva in E o m a Giuseppe 
Manfredi,,che del l 'amore di pa t r i a , fu, dalle 
ore più oscure alle più fulgide, asser tore 
cos tan te e appass iona to . 

L ' insigne Pres iden te del Senato , dava 
il pa lp i to supremo della sua operosa v i ta 
nel m o m e n t o in cui l ' I t a l i a compiva il suo 
fa t id ico cammino . 

Dalle persecuzioni del governo parmense , 
il g iovane a v v o c a t o p iacent ino, na to a 
Cortemaggiore il 17 marzo 1828, aveva t r a t t o 
vigoria d ' an imo e fede sempre più a rden t e 
nei dest ini d ' I t a l i a . 
v E in questa fede visse e operò fino al-

l ' u l t ima ora, nella quale il t r apasso su-
premo dove t t e essergli addolc i to dalla vi-
sione sublime de l l ' I t a l ia r icongiunta per 

. sempre a Tren to e a Trieste. 
T u t t a l ' epopea i ta l iana egli seguì: co-

sp i ra to re nella giovinezza, d i t t a t o r e di 
P a r m a nel 1859, mag i s t r a to t r a i più illu-
mina t i e sagaci che raggiunse i fas t ig i mag-

••»giori della carr iera , senatore , Pres iden te 
del Sena to : t u t t a la v i t a di Giuseppe Man-
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fredi f u j u n a sintesi di alti doveri nobil-
mente compiuti. 

Egli conferì agli uffici coperti grande 
dignità, diede [ad essi ,un robusto intel-
letto, una rara bontà, uria assiduità esem-
plare. 

E fu anclie scrittore elegante e profondo, 
oratore forbito^ed efficacissimo, tan to clie 
in Senato non solo la reverenza per la sua 
rigogliosa vecchiezza e per la sua alta au-
tor i tà facevano ascoltare religiosamente le 
sue parole, ¿na insieme una viva ammira-
zione per il contenuto sempre ispirato ed 
elevatissimo di esse e per la forma lette-
rariamente impeccabile. 

Consentitemi di ricordare talune parole 
di Giuseppe Manfredi, nelle quali vibra il 
suo spirito preveggente e il suo amore per 
l ' I t a l i a . 

Ai popoli degli Stat i Parmensi egli il 
Í4 agosto 1859 cedendo il potere a Luigi 
Carlo Farini, diceva : « non sarà ultima la 
« vostra gloria dell'aver iniziato un sistema 
« che può condurre col tempo alla massima 
« unificazione delV Italia nostra, a quella meta 
« ohe è Vaspirazione dei secoli e il sogno do-

. « rato di tutti i preclari ingegni che in questa 
« Patria infelice, ma pur sempre grande, sor-
« tirono la vita)). 

Parole che non si possono rileggere senza 
una profonda commozione oggi che il vati-
cinio è compiuto, che la massima unifica-
zione della Patria, per vir tù di prodi e per 
saggezza di popolo è finalmente raggiunta. 

E l 'ult ima volta che egli parlò al Se-
nato* dopo la memoranda battaglia del 
Piave, primo mirabile jpasso verso la vit-
toria, disse ancora con fatidica predizione: 

« I l nemico respinto in ogni punto, non 
è più a dubitarne, vedrà fallito il suo piano 
e saprà come l ' I tal ia lo sfidi alle ultime 
decisive battaglie». 

La fiera anima del grande patr iota si è 
composta nella morte, quando le battaglie 
storicamente 3 decisive furono finalmente e 
definitivamente vinte. 

Memori i nostri cuori per l 'esempio-che 
Giuseppe Manfredi ha lasciato, mandiamo 
alla memoria venerata dell'illustre Estinto 
un fervido reverente saluto ! ('Vive appro-
vazioni). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Giam-
pietro. 

GIAMPIETRO. Un grande oratore disse 
ieri sera, in un'Assemblea veramente so-
lenne per fervore patr iot t ico : « I morti pas-
sano presto ». E la sconfortante sentenza ap-
pare pur t roppo quasi sempre confermata 

, dalla realtà. Ma benché siano ormai trascorsi 
parecchi mesi dalla morte di lui, Roberto 
Talamo non si è a l lontanato dalla memo-
ria nostra, egli è tu t t av ia , oggi, presente 
f r a noi. La sua persona, l 'opera sua, l'a-
nima sua si elevano anzi più schiette, più 
intere, oggi, che il dolore ha disperso i ri-
cordi ingrati dei contrast i passeggieri, per 
sostituirvi il t r ibuto doveroso alla bontà. 
Ed egli, che ta lvol ta pareva dominato dalla 
passione di pa r te , ' che più frequentemente 
appar iva sorridente e incurante, era, nel-
l ' int imità sua e nell 'azione costante, pro-
fondamente buono ; sembrava uno scettico 
ed era un sentimentale ; Roberto Talamo 
così, a chi non lo seguiva a t tentamente , 
poteva parere desideroso di godere soltanto 
la vita, mentre, in lui, ¡fervido sempre fu 
il proposito di un'operosità illuminata, per 
una nobile idealità. . 

E poiché nel passato si disse ed ora si 
ripete, che egli dedicasse sopratut to le sue 
cure e il suo ingegno a preparare movi-
menti par lamentar i e crisi ministeriali, io 
voglio ricordare come, invece, si votasse 
con inal terato affetto e cqn lucidità di me-
ditato disegno a una causa di giustizia e 
di bene : la causa del Mezzogiorno. Ecco 
il suo pensiero costante, che t radusse in 
azione quotidiana. 

Non rammenterò oggi un discorso pro-
nunciato da lui molti anni sono e che pure 
costituisce per lui un. t i tolo nobilissimo di 
merito alla riconoscenza comune, discorso 
nel quale f ra i primi pose net tamente il 
problema del Sud, e dimostrò la urgenza 
della sua soluzione. 

Quella parola, che pure era documenta-
zione di realtà e appello a un obbligo na-
zionale, provocò biasimi aspri quanto in-
fondat i : si r improverò sopratut to di regio-
nalismo. N 

Gli intelletti più elevati, incominciando 
da Giuseppe Zanardelli, mostrarono di ri-
conoscere con provvidenze successive, dalle 
quali non sono ancora scaturit i i f ru t t i giu-

j* stamente attesi, che le richieste del preteso 
regionalismo erano det ta te soltanto dal-
l 'amore più sincero, più cosciente della Pa-
tr ia e da desiderio di vederla unita nelle 
conquiste feconde del lavoro r imunerato 
per la grandezza comune. 

Non rammenterò, ripèto, quel discorso 
perchè poca cosa sarebbe se Roberto Ta-
lamo non vi si fosse poi, negli att i , coscien-
ziosamente conformato. Ora a p p u n t o penso 
che sia meritevole di encomio perchè non 
tralasciò mai di perseguire quella sua idea 



Atti Parlamentari ~ 17251 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 NOVEMBRE 1 9 1 8 

rigeneratrice. E la perseguì segnatamente 
nella provincia e anzi nel collegio proprio. 
Dovete, egli r ipetè sempre ai suoi elettori, 
dovete esclusivamente inspi rarv i agli inte-
ressi generali, perchè so l tan to nella soddi-
sfazione della comuni tà può t rovars i la 
soddisfazione dei singoli : dovete pensare 
non alla vos t ra frazione, al vostro comune, 
ma al Mezzogiorno e a l l ' I ta l ia perchè quan-
do t u t t o il Mezzogiorno sarà messo in va-
lore, quando t u t t a l ' I t a l ia sarà for te e 
ricca, ciascuno di voi avrà più equa, larga 
retribuzione alla sua fa t ica . 

Se il tempo me lo permet tesse vorrei 
leggervi alcune delle prose numerose di 
questa sua perseverante esortazione che va 
dal 1892 al 19.15 e che costi tuisce una mira-
bile p ropaganda di educazione civile. 

Ma come meridionale e rappresen tan te 
di un collegio della provincia di Salerno ho 
sentito l 'obbligo di r icordare con la più rigo-
rosa brevi tà , quel che Rober to Talamo volle, 
quel che fece, e di r icordarlo per dire ai 
colleghi più di me for t i di giovinezza e di 
au tor i tà : perseguire l ' idea, perseguire l'o-
pera di lui, nella r innova ta prosper i tà del 
Mezzogiorno è t u t t av i a la promessa e la 
garanzia perenne della sempre maggiore 
for tuna della Pa t r i a . {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Monti-Guar-
nieri ha facol tà di par lare . 

MONTI-GUAR F I E R I . Aniico da molti 
anni di Rober to Talamo, mi associo con 
cuore commosso alle parole del nostro il-
lustre Presidente e del collega Giampietro. 
Venuto dalla t e r ra di Salerno, che gli a-
veva dato i natal i , a t t raverso alcuni anni 
passati con onore nella magis t ra tura , Ro-
berto Talamo accet tò il m a n d a t o politico 
come il compimento di un dovére ma più 
forse come il sodisfacimento di una pas-
sione da lui for temente senti ta , la passione 
politica, poiché Rober to Talamo ebbe ef-
fe t t ivamente , come pochi, la passione po-
litica, Legato da vincoli di for te amicizia 
con Giuseppe Zanardelli , r imase fedele alla 
politica del suo capo nelle ore liete e nelle 
ore tristi . " v 

Quando l 'onorevole Di Rudinì , nostro 
venerato capo ed amico, per la terza volta 
salì al potere e fece quella combinazione 
politica che permise giornate t ranqui l le 
dopo le rumorose al nostro Paese, Rober to 
Talamo, con Zanardell i ministro dell'in-
terno, si può dire che fu il vero artefice di 
quella combinazione poli t ica. 

Rober to Talamo non era un oratore 
nel vero senso della parola, ma egli aveva 

il segreto di quella p iana e facile loquela 
politica ar is tocrat icamente suadente, , che 
lo faceva ascoltare volentieri dalla Ca-
mera. 

Roberto Talamo non ebbe nemici: ebbe 
solo avversari , e non ebbe nemici solo per-
chè egli non seppe discompagnare mai il 
suo a t teggiamento di combat tente , ta lvol ta 
forse anche acre, da una certa aristocra-
zia e cortesia di modi che-lo resero sempre 
simpatico alla Camera. 

Questa la ragione, onorevoli colleghi, per 
la quale oggi, dinanzi alla sua morte, amici 
éd avversar i piegano il capo; questa la ra-
gione per la quale io, commosso, mi asso-
cio alle parole di r impianto dell 'onorevole 
Presidente, e^a quelle dell 'onorevole Giam-
pietro. (Approvazioni) . 

Ma, giacché ho facol tà di parlare, mi 
consenta la Camera una parola di affet-
tuoso ricordo e di non meno sincero rim-
pianto alla memoria di un nostro, di- un 
mio avversario politico, dico dell 'onorevole 
Carlo Dell 'Acqua, 

Venuti alla Camera, pu r t roppo da oltre 
vent i anni, insieme, noi mil i tammo in campi 
avversari , an imat i dalla stessa fede nella 
pa t r ia , dalla stessa religione de | dovere, di-
sgiunti forse sol tanto da ragioni che io mi 
permet tere i di chiamare di p rammat ica 
s tatale . 

Egli visse e morì da buon conservatore 
repubbl icano; ed io mi auguro di morire 
da buon conservatore monarchico. Questa 
è la ragione per cui sento il dolore della 
sua morte, questa è la ragione per cui, dopo 
un'amicizia personale di moltissimi anni, 
10 sono r imasto lungamente al suo fianco 
nelle ore dell 'agonia di quel mio carissimo 
amico. 

A questo avversario leale e cortese, a 
questo uomo probo, a questo soldato fe-
dele alla sua bandiera , in questi moment i 
nei quali difficilmente sogliono t rovars i 
uomini che sappiano mantenere fede alla 
bandiera con la quale qui sono entra t i , io 
mando, con l 'animo commosso, un r iverente 
saluto. (:Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Camera. 

CAMERA, Onorevoli colleghi, anche a 
nome degli onorevoli Torre, Migliano D e 
Vargas, Dentice, Giuliani, Pellegrino, sento 
11 bisogno di manifes tare vivo r impianto 
per la scomparsa 'd i Rober to Talamo. 

Anzi* io, suo comprovinciale e parec-
chie volte con t ra s t an te con lui nell 'azione 
politica locale e generale, posso più di 
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tu t t i misurare la perdita, clie abbiamo su-
bita . , , - V - ' 'V , . / 

Roberto Talamo era la espressione viva 
^del Parlamento : la psicologia parlamen-
tare in lui aveva una nota specifica, di-
stintiva, sicura. Non è il caso di dire che 
intendeva la funzione del Par lamento ; ma 
è proprio il caso di affermare che egli era 
la fotografìa vivente di questa funzione. 
Compreso della serietà di GSSCÌ« po r t ava la 
sua opera all 'altezza di sacerdozio; e la 
parte, che sposava, diventava religione. Na-
turalmente la determinazione di queste 
forze nel suo organismo morale e politico' 
facevano di lui, invece che un oratore, un 
animatore, un organizzatore, un uomo di 
lot ta e di parte, nel più assoluto senso della 
parola. 

E ciò avveniva, appunto perchè in lui 
eccelleva il sentimento, la passione su t u t t e 
le altre sue facoltà organiche : egli amava, 
come la sua par te politica, i suoi amici ; 
perciò gli dicevano che odiasse, proprio 
perchè il suo sentimento era t an to intenso 
da t rasformare le sue energie in azione ag-
gressiva, appunto per la difesa degli uo-
mini e della pat r ia amata . Se fosse vivo 
Giuseppe Zanardelli, confermerebbe la mia 
constatazione. 

E Roberto Talamo fu anche un meri-
dionale nell'esercizio della sua funzione 
pubblica. Amò il Mezzogiorno e ne fu l!er 
sponente vivo, at t ivo, contemporaneo, spe-
cialmente nella sua provincia. Lo vide in 
t u t t a la interezza sua e lo in t ravide nella 
rigenerazione e nella elevazione fu tu ra . Ri-
tenne che la questione meridionale fosse 
un dovere nazionale e dette la spinta a l v 
viaggio di Zanardelli in Basilicata, viaggio 
che fu l'inizio della diagnosi per preparare 
i rimedi e la cura. 

A par te questa sua concezione, che 
affida tu t to allo Stato per la risoluzione 
del problema del Mezzogiorno, egli intuì, 
ed ebbe ragione, che il Mezzogiorno, co-
me avrebbe nel domani corrisposto degna-
mente alla grande funzione di produ-
zione e di ricchezza economica naziona-
le, così oggi nella guerra, che abbiamo 
combat tu ta ed eroicamente v inta per la 
libertà e la giustizia, il sangue e la re-
sistenza meridionale avrebbero cementato 
l 'uni tà del Paese ed avrebbero efficace-
mente concorso alla formazione della più. 
grande Pat r ia . -

Roberto Talamo ora non è p i ù ; ma il 
vuoto che egli ha lasciato, qui "dentro e fuori . 
di qui, è pari alla intensità dei suoi senti- < 

menti che, se rivelavano la passione di parte, 
erano indici sicuri di a t t ivi tà , erano pro-
porzionati generatori di vita. (Vive ap-
provazioni). 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. Per incarico dèi ministro 
Guardasigilli, e a. nome del Governo, uni-
sco le espressioni del mio sentito rimpianto 
a quelle che la Camera ha udito per la 
morte di Roberto Talamo, al quale per 
lunghi anni fui legato da affettuosi vincoli 
di amicizia. 

Egli appar teneva da quasi un trenten-
nio alla Camera, nella quale tu t t i ricor-
dano il suo agile ingegno, la serenità del 
suo spirito, la grande cortesia e l 'affabilità 
dei modi, e l 'appassionato interesse col 
quale par tecipava alle questioni ed alle vi-
cende politiche. 

En t r a to nella magistratura per tradizione 
paterna,«la lasciò ben presto dedicandosi in-
te ramente alla vi ta par lamentare . F u se-
gretario della Camera, e sottosegretario di 
Stato per il Ministero di grazia e giustizia. 
Rimase sempre f ra gli amici di Giuseppe 
Zanardelli ; sostenne i p r i n c i p í e l e riforme 
democratiche, e contribuì con la sua ferma 
e tenace azione a richiamare le cure del 
Go verno sulle condizioni del Mezzogiorno 
d ' I ta l ia , a risvegliare il senso di dovere e 
responsabilità delle classi colte ed agiate 
verso quelle patr iot t iche e laboriose popo-
lazioni. 

Negli ult imi anni nel periodo della guerra 
liberatrice fu t ra coloro che si adopera-
rono con maggior fervore affinchè al di so-
pra dei par t i t i t u t t e le volontà e le forze 
si unissero per assicurare la vi t toria e la 
grandezza della Pat r ia . Egli avrebbe quindi 
meri ta to che la sua vita non si fosse spenta 
prima delle storiche giornate che hanno 
segnato il compimento delle aspirazioni na-
zionali. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Agnelli. 

A G N E L L I . Prego la Camera di voler 
mandare con me una parola di omaggio re-
verente e sincero alla memoria di Carlo 
Dell 'Acqua. Egli è s ta to veramente, in 
lunghi anni di lavoro fervidissimo, un gran-
de susci tatore di energie intorno a sè. Egli 
intese sempre il suo dovere di industriale e 
di c i t tadino, la sua funzione di deputato, 
come una nobile missione cui dedicò l 'opera 
sua instancabile. Non amò la beneficenza 
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ohe avvil isce e deprime, ma mirò sempre 
a rafforzare i più deboli, a fornire ai meno 
fortunati il mezzo di elevarsi con le loro 
forze, la sodisfazione di raggiungere la mèta 
con la propria fat ica, con lo spirito d'ini-
ziativa e di abnegazione. 

Lavorò lunghi anni nel campo dell'in-
dustria con la fede più sicura e più alta 
nell 'avvenire del nostro Paese e questa 
stessa fede portò nella v i ta pubblica, vi 
portò questo stesso sentimento di solida-
rietà sociale, tanto che egli, industriale, e 
industriale di altissima importanza, ebbe 
la sodisfazione invidiabile di sentirsi, nei 
conflitti inevitabili , chiamato e considerato 
la coscienza integra, l 'arbitro naturale, la 
cui parola e il cui giudizio erano sponta-
neamente rispettati da tutt i . 

Le apparenti contraddizioni, le difficoltà 
che altri risolve soltanto con un tormen-
toso lavorìo dialettico e con un sottile tra-
vaglio di pensiero, egli, profondamente 
buono, a f f rontava e superava con uno slan-
cio di sentimento. 

E b b e così la grande sodisfazione di di-
mostrare che le trasformazioni nei rapporti 
tra capitale e lavoro, l 'evoluzione sociale 
costituiscono non già un ostacolo, ma anzi 
un mezzo pel miglioramento comune, una 
ragione di maggior produzione e di aumento 
della ricchezza nazionale. 

F u per questo che nella zona industre e 
laboriosa, di cui era onore e vanto, egli riu-
scì esempio e monito per tutti ; e come nella 
sua Legnano che a v e v a tanto beneficato, 
tutto un popolo, senza distinzione di par-
titi e di classi, ha seguito reverente il suo 
feretro, così confido che la Camera, che 
seppe il suo patriott ismo, la sua devozione 
al dovere, sarà unanime con me nel man-
dare una parola di rimpianto alla sua me-
moria e nel significare il nostro dolore per-
chè egli non sia qui fra noi a collaborare 
alìe nuove fortune della Patria. Perchè 
€arlo Del l 'Acqua diede al Paese fino al-
l 'ultimo suo palpito, perchè egli ebbe nel-
l 'avvenire nostro, nella nostra vittoria, fede 
sincerissima e incrollabile anche nei mo-
menti dello sconforto e del dolore. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Innamorati . 

I N N A M O R A T I . Onorevoli colleghi! Dopo 
quanto ha detto e così dottamente l'onore-
vole Agnelli, nessuno certo aspetti da me 
se non periodi fugaci. 

Quando un sommo scrittore volle deli-
neare in parole assai brevi un'alta figura 

morale, disse : egli fu un uomo. Ed un uomo 
fu precisamente Carlo Del l 'Acqua. Ebbe del-
l 'uomo la mente lucida, pratica, att iva, 
ebbe il cuore magnanimemente disposto ad 
ogni senso più largo di altruismo e di fi-
lantropia, tanto che, salito nei gradini della 
scala sociale .a-d economica fortuna, non 
ebbe mai le acerbità e le asprezze degli uo-
mini saliti, ma sempre considerò la causa 
dei poveri e dei derelitti come causa sua 
propria. 

Carattere saldo, integro, costantemente 
devoto al suo bell ' ideale, se anche fosse 
ideale remoto, per questo egli non patì mai, 
giovane sempre nell 'animo, quella malattia 
di languore di fede che suole cogliere negli 
anni più tardi, cioè quando il sole più pal-
lido batte sopra la nostra testa, quando si 
scolora ai nostri occhi la scena del mondo. 

Quando uno dei presidenti degli' Stati 
Uniti d 'America, già carrettiere, morì, il più 
autorevo le dei giornali di N e w - Y o r k , disse di 
lui che f u un gentiluomo, che ebbe la sua pa-
tente di nobiltà direttamente da Dio. Tale 
Carlo Del l 'Acqua, tale v ivrà nella nostra 
memoria e tale v i v r à il ricordo della forte 
poesia della v i ta sua. (Vive approvazioni — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pansini. 

P A N S I N I . Consenta la Camera che io 
ricordi Carlo Del l 'Acqua, il quale, per la 
purezza dei suoi ideali di patria e di li-
bertà, per la sua v i ta intera v o t a t a al la-
voro, ritornerà spesso al nostro ricordo nelle 
ore in cui nell 'animo giova ricordare coloro 
i quali operarono e soffrirono per la libertà 
della patria. 

Egl i ben può dirsi il signore della grande 
industria ; ma questa intese nel senso di 
cooperazione tra il produttore e g l i operai, 
sicché egli fu il primo fra i suoi operai. 
Egl i portò la sua at t iv i tà a Napoli, e non 
fu dolente quando seppe le perdite imme-
diate che non poterono mancare. 

Egl i amò la patr ia; in questo sentimento 
visse in lui la sintesi più sublime degli af-
fett i umani. 

Egli fu repubblican'o e fece vanto della 
sua fede che sentì con tut to l 'entusiasmo 
dell 'animo suo. Noi ricordiamo di lui non 
i discorsi, perchè era di quegli uomini che 
operano silenziosamente, ma un grido, il 
grido di Carlo Del l 'Acqua quando a lui 
parve di udire una parola di disfattismo. 
Ebbene egli sopravvisse a quell 'ora, soprav-
visse per sapere quanto amore ci stringeva 
a lui, amore di colleghi e di avversari , egli 
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sopravisse ma non t a n t o da poter v e d e r e 
quest 'ora di v i t t o r i a . 

Oggi noi lo r i c o r d i a m o è f a c c i a m o v o t i 
a l la P r e s i d e n z a perchè m a n d i le condo-
gl ianze della C a m e r a al la f a m i g l i a e al 
paese clie gl i diede i nata l i . {Approvazioni). 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. Come ministro del l ' indu-
stria e l a v o r o mi associo di g r a n cuore 
alle nobi l i e c o m m o v e n t i p a r o l e pronun-
c iate in memoria di Carlo D e l l ' A c q u a che 
con t u t t a la sua v i t a ha o n o r a t o il l a v o r o 
e l ' i n d u s t r i a i ta l iana . 

I l nostro c o m p i a n t o col lega era una 
delle più s impat iche e dir i t te figure della 
d e m o c r a z i a l o m b a r d a . E r a uno schiet to e 
ca ldo p a t r i o t a che non r i p o n e v a il patr iot -
t ismo nelle paro le e nelle f ras i , ma nei f a t t i 
e nelle opere. 

E g l i f u un fiero e leale c a r a t t e r e , un la-
v o r a t o r e instancabi le , un animo generoso e 
filantropico che pose sempre queste sue 
doti , t u t t a la sua a t t i v i t à , t u t t a la sua 
energia a serviz io della N a z i o n e da lui de-
s iderata g r a n d e e for te , e che egli contr ibuì 
a rendere prospera in u n a del le p l a g h e più 
operose e in una delle i n d u s t r i e p iù impor-
t a n t i e fiorenti del nostro Paese . (Appro-
vazioni). 
" P R E S I D E N T E . R a c c o g l i e n d o i v o t i dei 

d ivers i orator i e de l l 'onorevole ministro 
d e l l ' i n d u s t r i a , c o m m e r c i o e l a v o r o , pro-
pongo che siano i n v i a t i t e l e g r a m m i di con-
d o g l i a n z a alle famigl ie ed alle c i t t à n a t a l i 
degli onorevoli -Talamo e D e l l ' A c q u a , non-
ché ai c a p o l u o g h i dei r i s p e t t i v i collegi. 

P o n g o a p a r t i t o - q u e s t a p r o p o s t a . 

(È approvata). 

H a f a c o l t à di par lare l 'onorevo le Sar-
rocchi . 

S A R R O C C H I . O n o r e v o l i col leghi , con-
sentite che io r icordi l ' o n o r e v o l e A r t u r o 
P i l a c c i che si è spento a lcuni mesi or sono 
e che nella C a m e r a i ta l iana rappresentò 
nel la X X I e nella X X I I L e g i s l a t u r a il col-
legio di M o n t a l c i n o . 

A r t u r o Pilacci"* nel l 'esercizio d e l l ' a v v o -
c a t u r a salì in a l t iss ima e m e r i t a t a f a m a 
dopo aver- dato , negli anni g iovani l i , una 
s icura p r o v a di a l ta coscienza e di d ignità 
inte l le t tua le , a l lorché, o t t e n u t a l ' a b i l i t a -
zione al l ' esercizio della professione, non 
v o l l e subito conseguire i larghi e fac i l i suc-
cessi che gli sarebbe s tato possibile otte-

nere c o l i ' i n g e g n o br i l lante e con la ro-
b u s t a e loquenza , ma vo l le pr ima dedicare 
lunghi anni di s tudio a l d i r i t to r o m a n o : 
sicché, q u a n d o a f f r o n t ò l ' arr ingo forense, 
p o t è fac i lmente , per la sua solida prepara-
zione g iur idica e scientif ica, compendiare 
in sè le p iù al te v i r t ù d e l l ' a v v o c a t o ed es-
sere al t e m p o stesso oratore e g iurista , giu-
reconsul to e p a t r o n o . 

Come a v v o c a t o egli ebbe occasione di 
c o m b a t t e r e una v e r a b a t t a g l i a pol i t i ca al-
lorché, nel celebre processo della ^Banca 
R o m a n a , gli f u a f f i d a t a la difesa di p r i v a t e 
ragioni . E g l i c o m b a t t è fieramente quel la 
b a t t a g l i a , e c o n o b b e a l lora f a t t i e persone, 
uomini e cose d e l l ' a m b i e n t e pol i t ico e ban-
c a r i o : e dalle conoscenze a c q u i s t a t e e dai 
g iudizi f o r m a t i s i nel la sua i n t e m e r a t a co-
scienza, trasse poi gu ida e n o r m a al la sua 
c o n d o t t a p a r l a m e n t a r e . 

E n t r a t o in quest ' A s s e m b l e a egli non 
abusò della p a r o l a ; m a par lò solennemente 
e nobi lmente ogni q u a l v o l t a f u a t t r a t t o 
d a l l ' i m p o r t a n z a e d a l l ' a l t e z z a d e l l ' a r g o -
mento. 

E d è da r i c o r d a r e che egli difese con 
f e r v o r e di e loquenza la sant i tà del p u b b l i c o 
denaro, m i n a c c i a t o da f r o d i e da sperper i 
nella esecuzione delle opere pubbl iche . S i 
d e v e a lui e a p o c h i a l t r i se la C a m e r a i ta-
l iana, messa in g u a r d i a dal le compet iz ioni 
f r a l ' A m m i n i s t r a z i o n e e gli a p p a l t a t o r i per 
la costruzione del P a l a z z o di Giust iz ia , de-
liberò un ' inchies ta che ebbe un doppio v a -
lore morale , perchè serv ì a d accer tare c o l p e 
e responsabi l i tà a n c h e di uomini eminent i 
e a r i v e n d i c a r e innocenze i n g i u s t a m e n t e so-
s p e t t a t e . 

A r t u r o P i l a c c i f u s o p r a t u t t o un sincero 
p a t r i o t a . E nei l u n g h i mesi del la sua ma-
l a t t i a il pensiero della v i t t o r i a delle armi 
i ta l iane e del la resistenza del-nostro popolo 
alle mil le insidie che ne m i n a c c i a v a n o la com-
pagine morale , f u la sua c o s t a n t e p r e o c c u p a -
zione. E g l i non ha v i s t o q u e s t ' a l b a di for-
t u n a e di gloria; ma è un segno di a lmeno 
parz ia le g iust iz ia , resa dal destino al suo fer-
v o r e p a t r i o t t i c o , che io a b b i a p o t u t o ricor-
dare il suo nome ed e v o c a r e la sua figura in 
q u e s t ' A u l a , nel la quale , per la pr ima v o l t a , il 
P a r l a m e n t o i ta l iano si è a d u n a t o per cele-
brare la n u o v a p r i m a v e r a della p a t r i a , e 
che qui io chieda il consenso v o s t r o , o col-
leghi, a f f inchè siano espresse le condogl ianze 

N della C a m e r a al la f a m i g l i a del l 'est into e 
al la c i t tà di M o n t e p u l c i a n o che gli d e t t e i 
n a t a l i e che f u g i u s t a m e n t e orgogl iosa di 
lui. (Approvazioni) . 
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P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o la pro-
posta dell 'onorevole Sarrocchi che siano 
invia te le condoglianze della Camera alla 
famiglia dell 'onorevole Pilacci e alla c i t tà 
di Montepulciano. ' 

(È approvata). 
H a facol tà d i par la re l 'onorevole Gae-

tano Bossi. 
ROSSI GAETANO. Consentitemi, onore-

voli colleglli, una parola di r impian to su 
una tomba che si è recentemente dischiusa: 
sulla tomb,a di Eleonoro Pasini . 

Per t r e legislature, la X a , XI» e XII% 
egli degnamente rappresen tò 'alla Camera 
il collegio di Schio. Appar tenne ad una fa-
miglia di cui la storia del Risorgimento 
italiano r icorda le grandi benemerenze; f u 
uomo integerrimo, di a l ta coltura, larga-
mente benefico, coprì con zelo impor t an t i 
cariche, f u capo del l 'Amministrazione della 
città di Vicenza. 

Onde io credo di avervi tu t t i , onorevoli 
coìleghi, consenzienti nel pregare il nostro 
illustre Pres idente di voler inviare le con-
doglianze della Camera alla famiglia di lui, 
al sindaco della ci t tà di Vicenza ed al sin-
daco della c i t tà di Schio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gaetano 
Rossi propone che siano invia te le condo-
glianze della Camera alla famiglia Pasini ed 
alle c i t tà di Vicenza e di Schio. 

Pongo a pa r t i to questa propos ta . 
(È approvata). 
Ha faco l tà di par la re l 'onorevole Per-

sone . : 7 ' - y 
P E R R O N E . Una parola di vivo rim-

pianto per la memoria di Erancesco Da-
gosto, il quale appa r t enne a questa Ca-
mera nella penul t ima Legislatura in rap-
presentanza del collegio di Brienza. , 

Na to poverissimo, nelle necessità della 
vita t emprò il suo spiri to, a segno che più 
tardi, con parola l e t t e ra t a e fiorita, t ra-
sportando l ' ideale nella giustizia, più volte 
mosse in ministero di quella penale, per-
chè fossero assolti i disgraziat i da lui difesi; 
e nei confl i t t i degli interessi sempre fece 
alitare il senso di equi tà della sua parola 
modera ta e forb i ta . 

Eu vicepresidente del Consiglio provin-
ciale della Basi l icata e pres idente del Col. 
legio degli avvoca t i e del Consiglio dei pro-
curator i di Potenza . 

Ebbe un tesoro di bon tà nel l 'animo suo: 
t u t to quello che guadagnò e che gli fu su-
perfluo alle necessità della v i ta lo destinò 

al l 'educazione dei suoi nipoti , poiché non 
aveva figli. Eu un ot t imo c i t tadino, un 
degno rappresen tan te : ascr i t to al suo par-
t i to , non gli venne mai meno. 

In nome della Deputazione della Basili-
cata , prego l 'onorevole Presidenza di espri-
mere condoglianze alla c i t tà na ta le del-
l 'es t into ed alla famiglia di lui. (Approva-
zióni). • . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Perrone 
propone che siano invia te le condoglianze 
della Camera alla, famiglia ed alla c i t tà 
na ta le dell 'onorevole Dagosto. 

Pongo, a pa r t i t o questa proposta . 
(È approvata). 
R A I N E R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . ' 
R A I N E R I . La mia parola non vuole 

proporsi , se pure a ciò valesse, di i l lustrare 
le benemerenze di Giuseppe Manfredi verso 
la pa t r ia , con efficacia maggiore di quella 
usa ta dal nostro Pres iden te col suo di-
scorso. 

Essa ha uno speciale compito da assol-
vere: por tare , nella solenne commemora-
zione di oggi, la espressione del cordoglio 
di Piacenza, la te r ra che a Giuseppe Man-
f red i diede i na ta l i e che lo r icorda come 
il più i l lustre di quelli t r a i suoi figli che 
appa r t enne ro al periodo del r isorgimento. 

La v i ta di Giuseppe Manfredi è int ima-
mente legata alle vicende, che condussero 
le popolazioni dell 'antico duca to di P a r m a 
e Piacenza alla liberazione dal dominio 
borbonico, ed egli, il sopravvissuto glorioso 
del 1848 e del 1859, a cui una florida vec-
chiaia diede il conforto di potere seguire 
l ' I ta l ia nel suo cammino ascensionale fino 
al compiersi degli avveniment i epici di que-
sti giorni, era per noi piacentini il segna-
colo v ivente di quelle audacie e di quei 
sacrifici, che, nei giorni t r i s t i del servag-
gio, i pa t r io t i della nostra t e r ra diedero« 
alla Causa nazionale. 

Gli archivi della nostra c i t tà conservano 
con pa t r io t t i ca devozione i documenti di 
quella che fu la pagina p iù gloriosa della 
storia di Piacenza, allorché, dalla v i ta af-
fannosa del cospiratore, gli eventi por ta-
rono Giuseppe Manfredi nel 1859 al governo 
delle provincie parmensi , 

Non si possono leggere senza v iva com-
mozione i proclami e gli a t t i , da lui ema^ 
na t i in quel tempo, documenti veri di sa-
pienza politica e amminis t ra t iva . 

Si doveva assicurare, con azione vigo-
rosa e rapida , l ' andamento regolare (Iella 
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cosa pubblica e .dare modo alle popolazioni 
di affermare la loro volontà incrollabile di 
unirsi al Piemonte. 

Scampato dalla condanna a m^orte, di 
cui lo aveva colpito il Governo borbonico 
nel maggio 1859, tornato poco dopo a Pia-
cenza per costituire con altri cittadini la 
Commissione di governo, alla quale succe-
dette il conte Palieri, mandato quale in-
tendente generale da Cavour; richiamato 
Palieri, a causa delle incertezze alle quali 
davano luogo le trattative per la pace di 
Villafranca, Giuseppe Manfredi assunse in 
nome del popolo i poteri di dittatore, e 
lanciò l'8 agosto quel proclama, per indire 
il plebiscito, che tratteggia l'ardita figura 
di lui, patriota e uomo di azione. 

« Mostriamo all'Europa spettatrice» -
egli dice in quel proclama — « che gli ita-
liani sanno governarsi da se medesimi e 
che, prima della vita e dei figli stessi, vo-
gliamo salvo l'onore e la libertà ». 

E il plebiscito venne e fu quale l'animo 
della nostra gente lo voleva. 

Giuseppe Manfredi al concetto della 
unità d'Italia, contro la tendenza del pro-
gramma federalista, che molti accarezza-
vano, diede tutto il fervore dei suoi con-
vincimenti, onde propugnò, spogliandosi 
egli stesso della dittatura per le Provincie 
parmensi, che questa passasse a Carlo 
Luigi Farmi, dittatore del ducato di Mo-
dena. 

Di Manfredi è vanto ed onore avere ri-
cordate in quest'ora - come ha fatto il no-
stro Presidente - in cui i voti della patria 
si compiono per la sua unità, le parole con 
cui egli proponeva alla Assemblea dei rap-
presentanti del popolo, riuniti in Parma, 
la nomina del Farini, il che era un note-
vole passo verso la massima unificazione 
d'Italia. 

I l vaticinio del vegliardo, di cui pian-
giamo la perdita, si è avverato ! 

Alla memoria di lui oggi la patria rico-
noscente rende omaggio dinanzi alla mae-
stà della Camera. 

All'omaggio Piacenza si unisce, benedi-
cendo il nome dèi grande estinto. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà^ di parlare 
l'onorevole Paelli. 

F A E L L I . A nome di altri deputati par-
mensi porgo il tributo della riconoscente 
memoria a Giuseppe Manfredi per il fatto 
particolare storico che egli fij. prodittatore 
della mia città in tempi che hanno qualche 
fortunata somiglianza col presente. Ai primi 

del giugno 1859, fuggita la duchessa per la 
seconda volta, sgombrata la -soldatesca 
austriaca esecrabile per i ricordi delle per-
secuzioni e delle prepotenze, un Governo 
provvisorio formatosi a Parma da animosi 
cittadini mandava a confermare a Vittorio 
Emanuele I I il plebiscito di annessione del 
1848 e veniva un governatore piemontese 
a Parma. Senonchè le insidie della diplo-
mazia cercavano anche allora di frenare 
la sospirata annessione ed il Palieri, go-
vernatore del Ee di Sardegna, dovette ri-
tornarsene a Torino. Egli però lasciò il 
reggimento "del ducato ad un cittadino del 
ducato stesso, a Giuseppe Manfredi il quale, 
con fulminea rapidità, provvide alle leggi, 
all'ordine, alle armi, e fece che i municipi 
di Parma e Piacenza offrissero la dittatura 
a Luigi Carlo Farini che già governava 
Modena e che, confermando Manfredi pro-
dittatore, assunse il Governo del nostro 
ducato. 

La insurrezione dei popoli contro l'Eu-
ropa che voleva porre fin da allora qualche 
ostacolo a quella che si chiatna oggi l'auto-
decisione, il grido di quei popoli di voler 
disporre dei propri destini ebbe a Parma 
per la prontezza e il coraggio di Giuseppe 
Manfredi l'episodio più classico ed essen-
ziale. Ai primi di settembre era già com-
piuto il plebiscito del' Parmense per l'an-
nessione al glorioso Piemonte, e già se ne 
dava l'annunzio a Torino. L'Europa dovette 
tacere di fronte al fatto compiuto. Co^ì 
Giuseppe Manfredi e il popolo che egli 
governava insegnava, ciò che è utile anche 
oggi ricordare, come si proclami e si di-
fenda il principio di nazionalità, e come 
senza scosse paurose si possa passare dalla 
più bieca tirannide alla più grande libertà. 
(Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per l'industria, il com-
mercio e il lavoro. 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Con sensi di reverenza 
e di affetto il Governo si associa alle no-
bili, elevate parole dette in quest'Aula in 
memoria ed onore di Giuseppe M a n f r e d i . 

Mentre parlo, nell'altro ramo del Par-
lamento, al quale egli apparteneva e che pre-
siedeva da lunghi anni, sarà degnamente 
ricordata la sua vit'a e l'opera sua. Io mi 
limiterò a dire che Giuseppe Manfredi, de-
putato e dittatore di Parma, insigne giu-
rista, uomo politico sempre saggio ed inte-
merato, fu tra coloro che meglio educa-
rono con l'esempio le nuove generazioni 
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all 'amore verso la pa t r ia , alla devozione 
fino al sacrifìcio. 

Itegli ultimi anni, noi lo ricordiamo, noi 
lo udiamo e vediamo ancora dall 'al to sno 
seggio di presidente del Senato, auspicare 
alla vi t tor ia delle armi i tal iane ed alleate, 
con parola vibrante , che il suo passato, la 
sua figura e l 'e tà veneranda ' rendevano più 
solenne e commovente, quasi profetica. 

Se la sorte non gli consentì di celebrare 
dallo stesso seggio la v i t tor ia definitiva 
dell ' I talia e dell ' Intesa, fu t u t t av i a giusta 
e propizia con lui, poiché gli ult imi suoi 
giorni, le ultime ore sue furono al l ietate 
dalle notizie del t r ionfo di quanto aveva . 
formato l 'aspirazione e l ' ideale di t u t t a la 
sua "vita: la giustizia,- la l ibertà, l ' indipen-
denza e la grandezza della pat r ia . (Vive 
approvazioni). 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Guglielmi. 

GUGLIELMI . Permet te te , onorevoli col-
leghi, che negli annali di questa Camera 
resti dedicata una pagina alla compianta 
memoria del conte Gian Giacomo Gavazzi 
Della Somaglia, presidente della Croce 
Eossa I ta l iana , che offrì t u t t o sè stesso 
per il t r ionfo della Pa t r i a nel t i tanico ci-
mento in cui era impegnata . La sua morte 
per una mala t t ia con t ra t t a in servizio du-
rante le sue visite agli ospedali della Croce 
Eossa e aggravata ; ;per il deperimento or-
ganico conseguente alla dura fa t ica a cui 
da oltre t re anni si sobbarcava, lo pone a 
fianco degli eroi che caddero su.1 campo 
dell 'onore e lo designa alle generazioni 
venture come un mar t i re del più puro e 
inf iammato pàt r io t t imo. 

Chi lo conobbe sa di quali palpi t i il suo 
gran cuore bat tesse e come la sua anima, 
inebriata di ideali tà, fossé vo ta t a all 'al-
truismo e al sacrifìcio. 

La guerra lo colse ment re egli, assunto 
da poco all 'al to seggio di presidente della 
Croce Eossa, già i l lustrato dalla nobile at-
t ivi tà di suo padre, conte Gian Luca, at-
tendeva ad imprimere un nuovo alito di 
vita e di a t t iv i tà alla grande Is t i tuzione 
che, il nostro popolo non aveva ancora 
adeguatamente apprezzata . 

Aveva accet ta to con fede e con entu-
siasmo il compito grave e delicato perchè 
così gli si porgeva il destro di esplicare, 
anche fuor i della famiglia e delle opere di 
beneficenza, quel gran" desiderio del bene 
che lo a t t i r ava nelle spire della sua fiam-
ma : e molti r icordano con ammirazione i 
generosi proposit i da lui- con modestia e 

fermezza manifes ta t i e avvia t i con operosa 
cura alla loro at tuazione. 

Sentì con animo presago, che quello èra 
finalmente il campo della sua missione ci-
vile, il compito che avrebbe assorbito la 
sua vigorosa ed esperta matur i t à , il do-
vere che gli assegnava la Pa t r i a . 

E venne la guerra che schiuse alla Croce 
Eossa un còmpito immane : il conte Della 
Somaglia non indietreggiò, ma fermo al 
suo posto di combat t imento , erse la f ron te 
e at t inse dalla propr ia fede negli imman-
cabili destini d ' I ta l ia , le supreme energie. 
Eoi che gli fummo a fianco possiamo at-
tes tare che da quel giorno egli non visse 
più se non per la istituzione da lui presie-
d u t a : non aveva al t re cure, al t r i pensieri, 
e prodigò t u t t o sè stesso, con una opero-
sità è una lena che parvero fantast iche, a 
organizzare il servizio al f ronte , nelle re-
trovie, in t u t t o il paese. 

Chi può contare le sue visite in zona di 
guerra, sino alle pr ime linee sotto il fuoco 
nemico, per controllare, per incitare, per 
cercare ' ogni mezzo di venire in aiuto ai 
nostr i prodi feriti? Ben lo r icordano i com-
ba t t en t i delle prime trincee, ta luno dei quali 
colla gentile e affet tuosa semplicità che è 
prerogat iva dell 'anima popolare, ha man-
dato ai giornali, alla notizia della sua morte , 
let tere di mesto r impianto. 

Ma dove egli r i t rovava t u t t o sè stesso 
e profondeva i tesori della sua inesauribile 
pietà era negli ospedali che percorreva di 
b randa in b randa , di le t to in letto, acca-
rezzando, confor tando, soccorrendo, con ca-
r i tà pa te rna , con reverente omaggio verso 
chi aveva ve r sa to l i suo sangue per l ' I ta l ia . 
Indarno , quando en t rava nei luoghi di cura 
di mala t t ie infet t ive, gli veniva consigliata 
p rudenza : f u così che il suo fa to si maturò 
e t rovò anch'egli la mor te al posto asse-
gnatogli, esempio mirabile e luminoso di 
devozione al proprio dovere. 

È morto, ma la sua orma permane nel 
fecondo impulso impresso all ' ist i tuzione che 
è s ta ta la sua seconda vita, nell 'esempio 
lasciato di pa t r io t t i smo e di bontà , nell 'au-
gurio che ha confor ta to i suoi estremi mo-
menti , di gloria e di v i t tor ia per le armi 
i taliane. Se il destino gli ha tol to di poter 
salutare il gran giorno in cui i vot i della 
Pa t r i a sono s ta t i finalmente compiuti, gli 
ha però consenti to di poter assistere, pur 
dal suo letto di dolore, alle mirabili gesta 
dei nostri fratelli- sul Piave, gesta che della 
vi t tor ia finale furono il sicuro e risplen-
dente presagio. 
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Onore a questo generoso al quale il nome 
illustre fu soltanto precetto a bene operare, 
e sul cui avello sarebbero giusto epitaffio i 

, versi che Dante dedicava al suo Romeo : 

Ma se il mondo sapesse il cor che egli ebbe 
Assai lo loda e più lo loderebbe. 

Propongo che sieno inviate alla famiglia, 
dell'illustre estinto le condoglianze della 
Camera. ( Vive approvazioni-— Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sandrini. 

SANDRINI . Onorevoli colleghi ! La 
morte che colpì nel pieno rigoglio della vita 
e nel pieno vigore dell'opera sua il senatore 
Gian Giacomo Della Somaglia troncò una 
delle più nobili esistenze del nostro Paese. 

Egli impersonava nel modo più degno la 
gran de istituzione della Croce Rossa Italiana 
alla quale aveva dedicato l'animo suo no-
bilissimo, le cure persistenti e tutte le ener-
gie della sua vita. „ 

Egli ne aveva sviluppato i mezzi, am-
pliata l'organizzazione ed eccitate lé atti-
vità tutte; tutta una ridda di benefiche 
istituzioni egli aveva fatto sorgere ed af-
fluire nelle retrovie e nelle trincee per al-
leviare i dolori, per attutire le sofferenze 
dei nostri eroici combattenti. 

Onore e riconoscenza a lui ! 
Ma da quanto egli aveva operato, e fu 

tanto, a prò della Croce Rossa Italiana, 
aveva tratto gli elementi di una grande ri-
forma di questa benefica Istituzione, tra-
sportandone l 'attività dal campo della 
guerra, al campo della pace. 

Egli aveva immaginato che la Croce 
Rossa Italiana trasformandosi dovesse es-
sere scuola ed assistenza, soccorso ed alle-
viamento per tutte le iatture collettive, 
lotta contro la malaria, lotta contro la tu-
bercolosi, clinica pratica di assistenza so-
ciale. Tutto un programma egli aveva 
ideato, che lasciò in eredità ai suoi bene-
meriti collaboratori e continuatori. 

Volgiamo riverenti il pensiero a que-
st'uomo eminente e benefico scomparso, ri-
volgiamo una parola di conforto alla sua 
desolata famiglia e, nel suo nome, inviamo 
il pensiero affettuoso è riconoscente della 
Camera italiana, alla grande Istituzione 
della Croce Rossa nazionale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Borromeo. * 

BORROMEO. Onorevoli colleghi; legato 
da grande e profonda amicizia, mi associo 
con tutto il cuore alle parole nobilissime, 
pronunziate in memoria del compianto se-

I natore conte Della Somaglia, e mi vi as-
j socio anche quale membro del Comitato 

centrale rappresentante del Comitato re-
gionale di Milano, e quindi anche a nome 
della mia città. 

L'onorevole Della Somaglia, che fu no-
minato consigliere alla morte del padre suo, 

! fu nominato vice-presidente quando assu-
) meva la carica di presidente il senatore 

,Taverna. Così nella carica di vice-presi-
dente' rappresentò come delegato della 
Croce Rossa Italiana la grande istituzione 
al Congresso di Pietrogrado e a quello di Wa-
shington, Congresso che si svolse durante 
la guerra italo-turca e che ebbe grande im-
portanza. Egli seppe rappresentare degna-
mente la Croce Rossa Italiana con la vsua 
cortesia, con la sua signorilità e con quei 
tatto, che tutti avevano avuto occasione 
di conoscere e di apprezzare in lui. Egli 
visitò continuamente gli ospedali e le am-
bulanze della istituzione, e morì sulla brec-
cia come soldato sul campo dell'onore, 

.avendo dato tutto se stesso per la Patria 
e per la sua redenzione. 

La morte, che lo colpì, ebbe il profumo 
dell'eroismo e del sacrifizio, consumato sul-
l 'altare della Patria. Gli uomini grandi la-

. sciano tracce luminose della loro opera, ed 
io penso che egli lascierà dietro di sè tracce 
luminose, fatte della sua bontà e della ret-
titudine del suo carattere. 

Mi associo a quanto hanno detto gli ora-
tori precedenti e prego la Presidenza di 
mandare alla famiglia ed alla Croce Rossa 
Italiana le espressioni di compianto della 
Camera italiana. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Basimi. 

B A S L I N I . Già prima nel Senato ed oggi 
in questa Camera le altissime doti e le ci-
viche virtù del conte Della'Somaglia furono 
degnamente ricordate. 

Ond'è, onorevoli colleghi, che io mi li-
miterò a soggiungere poche parole, quali 
una lunga consuetudine di vita, cementata 
dalla più salda amicizia e dalla più pro-
fonda stima, mi potrà suggerire. 

Si affollano nella mia mente dolci e care 
ricordanze, remote e recentissime ; e la no-
bile figura-di Gian Giacomo Della Somaglia 
mi sta dinanzi come ei fosse vivo, soffusa 
di bontà, rischiarata da uno sguardo dol-
cissimo ed intelligente. * 

E ripenso, quando Fora suonò delle su-
preme decisioni, alle sue ansietà dei primi 
momenti, alle sue speranze, alla sua fede 
nei radiosi destini della Patria, la fede dei 
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forti, che sempre lo sorresse, lo incuorò, gli infuse le più salde energie. 
Era arduo il compito clie egli doveva assolvere. La Croce Rossa usciva s tremata dall 'opera umanitar ia svolta per il terre-moto del 1905, per quello del 1908, per l'or-ganizzazione dei servizi antimalarici, e poi durante la guerra di Libia, e poi ancoi> nella Marsica flagellata quando già divam-pava la guerra europea e l ' I tal ia si accin-geva a scendere in armi. . * 

Ma egli dell'ufficio suo si era fa t to un 
apostolato. Gli agi della vita, i particolari 
interessi, i più facili onori, aveva trascu-
rati sempre, sospinto da tale vivezza di 
sentimento umano, da tale fervore di pa-
triottismo, che di ogni difficoltà, per quanto 
aspra, lo fecero trionfare. 

Tutt i i servizi furono prontamente ap-
prestati sotto la sua guida, e, scoppiata la 
guerra, la mobilitazione si compì- in modo 
perfetto. 

Evocare le benemerenze della Croce 
Rossa dinanzi a voi, onorevoli colleghi, di-
nanzi al Paese, sarebbe un fuor d 'opera; le 
abbiamo tu t t i in cuore e tu t t i abbiamo am-
mirato dirigenti, ufficiali, militi, dame di 
carità, assolvere pietosamente il proprio 
dovere. 

Ma se ai più, onorevoli colleghi, è stato 
dato di vedere il trionfo delle armi italiane 
e della santa causa per cui abbiamo com-
bat tuto , il senatore Della Somaglia, che la 
sua vita alla Pat r ia sacrificava, tale premio 
non ebbe. 

E però tan to maggiore riconoscenza noi 
dobbiamo serbargli e benedire all 'opera sua, 
affinchè ne sia r iconfortato lo spirito eletto 
e ne abbiano sollievo la madre, la sposa, le 
figliuole doloranti. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . In memoria dell'ono-
revole senatore Spingardi aveva chiesto di 
parlare l 'onorevole Mirabelli ; ma non è 
presente. 

Ha facoltà di parlare Fon. Zegretti. 
ZEGRETTI . Voglia consentire la Camera 

che in nome del collegio di Anagni, che lo 
ebbe autorevole rappresentante , io dica 
una modesta, mà sincera parola di rim-
pianto in memoria del generale Paolo Spin-
gardi, mancato ai vivi due mesi or sono, 
nella sua terra del Monferrato. 

Il Par lamento e il Paese hanno doloro-
samente sentito la perdi ta dell 'uomo illu-
stre che ebbe par te preminente nelle cure 
e nelle responsabilità eli Governo in un pe-
riodo di fortunose vicende per l ' I ta l ia ; che 
portò nell 'alto ufficio di ministro della 

guerra, in svariate Commissioni militari, nei 
più elevati gradi dell'esercito da lui occu-
pati , uno spirito alacre e fat t ivo, prodi-
gando al servizio della Patr ia , anche quando 
la di lui salute cominciava a declinare, 
t u t t e le energie di un ingegno brillante e 
simpatico. 
. Fu il collegio di Anagni che rese per 
primo omaggio all 'uomo illustre, eleggen-
dolo^ suo rappresentante nella X X I I le-
gislatura, schiudendogli questa alta t r ibuna 
parlamentare, che egli molto onorò met-
tendo in luce magnifiche qualità oratorie e 
un ' eloquenza singolare per elevatezza di 
forma e vigore di pensiero, t an to che la 
sua fama di oratore forbito e convincente 
resterà viva nella nostra memoria e nel 
Paese. 

Per t an ta perdita, alla vedova dolorante, 
ai suoi giovani figli, che, malgrado l'ango-
scia del cuore, non affievolirono la loro 
energia contro il nemico nel Piave e sul 
Grappa, contro quello stesso nemico che 
Paolo Spingardi combattè nel 1866, alla fa-
miglia, dicevo, nessun conforto potrà giun-
gere più caro del t r ibuto di onore e di rim-
pianto della Camera i tal iana. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Murialdi. 

MURIALDI . M-i associo al compianto 
sollevato dalla morte del generale Paolo 
Spingardi in nome delle popolazioni f ra cui 
egli ebbe i natali , f ra cui visse una gran 
par te della sua vita, e in mezzo alle quali 
morì. 

Non ripeterò l'elogio delle quali tà poli-
tiche e militari di lui, f a t to così eloquen-
temente dal collega onorevole Zegretti : 
dirò soltanto delle qualità di bontà e di 
cuore che egli aveva, e per le quali le po-
polazioni che lo videro per t an t i anni e 
che lo circondarono del loro affetto, senti-
rono recentemente nella morte di Paolo 
Spingardi la perdi ta di uno dei loro con-
cit tadini non solo dei più illustri, ma cer-
tamente dei più amat i e dei più buoni. 

Le alte cariche cui egli era giunto, le 
più alte cariche cioè che un paese possa 
t r ibutare ai suoi concittadini, non modifi-
carono affat to il suo temperamento : egli 
restò sempre buono, amico degli umili, largo 
sempre di appoggi e di protezioni a tu t t i . 
coloro che si rivolsero a lui. 

In nome specialmente di queste qualità 
e dell 'affetto che p§r esse egli ha saputo 
suscitare in mezzo alle sue popolazioni, in 
nome del sentimento di grande dolore col 
quale lo abbiamo accompagnato all 'estrema 



Atti Parlamentari — 17260 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA. XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 NOVEMBRE 1918 

dimora, sono l ieto di r i e v o c a r e la sua me-
m o r i a a s s o c i a n d o m i a l la p r o p o s t a del l 'ono-
revo le Zegrettif; e propongo che siano man-
d a t e le c o n d o g l i a n z e anche al comune d o v e 
egli ebbe i nata l i . (Approvazioni) . 

, P R E S I D E N T E . P e r c o m m e m o r a r e l 'o-
n o r e v o l e s-enatore Chironi h a f a c o l t à di 
p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Dorè. 

D O R È . Consenta la C a m e r a che io dica 
una paro la di cordogl io per la m o r t e - av-
v e n u t a r e c e n t e m e n t e - del senatore G i a n 
P i e t r o Claroni . v • 

L ' i l l u s t r e est into a v e v a f a t t o p a r t e del la 
C a m e r a e..vi a v e v a l a s c i a t o i più nobi l i ri-
cordi di una inte l l igenza geniale , di una 
s t r a o r d i n a r i a c o l t u r a e di un f e r v i d o a f -
f e t t o per la sua t e r r a . 

E r a un grande, insigne m a e s t r o di di-
r i t t o c iv i le : e f u questo il c a m p o in cui 
r i fulsero m a g g i o r m e n t e le dot i s ingolari del 
suo ingegno, di una mirabi le a t t i t u d i n e di-
d a t t i c a e di una a t t i v i t à sc ienti f ica che f u 
di luce agl i s tudios i delle disc ipl ine giuri-
diche nella n o s t r a età; e sorgente di luce 
sarà pure agli studiosi delle generaz ioni 
v e n t u r e . 

E r a s o v r a t u t t o una cosc ienza r e t t a , un 
e le t to spir i to, equanime, sereno, l o n t a n o 
dalle i n t r a n s i g e n z e e da ogni eccesso par-
t ig iano. - ' -

È s t a t o questo il t i to lo p iù a l to e p iù 
degno che egli ebbe al la es t imaz ione di 
t u t t i ; anche di coloro che gli s iamo s t a t i 
a v v e r s a r i pol i t ic i ma, d inanzi al la sua su-
per ior i tà morale , a b b i a m o a v u t o sempre la 
deferenza più larga; e, d inanz i a l la sua 
t o m b a , sent iamo oggi di d o v e r c i chinare, 
s inceramente a d d o l o r a t i , r iverent i e com-
mossi. * , 

A nome del mio e suo paese, a n o m e di 
N u o r o che a v e v a il suo migl iore orgogl io 
in questo figlio i l lustre, a n o m e di t u t t a la 
S a r d e g n a che lo c i r c o n d a v a di unanime, 
d e v o t a e a f f e t t u o s a a m m i r a z i o n e , m a n d o 
al la sua memoria l ' o m a g g i o del comune 
r i m p i a n t o ; e prego la C a m e r a di inv iare 
c o n d o g l i a n z e alla f a m i g l i a e a l la c i t tà na-
ta le . {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . P e r c o m m e m o r a r e il se-
n a t o r e T o d a r o ha f a c o l t à di p a r l a r e l 'ono-
r e v o l e Sanarel l i . 

S A N A R E L L I . Mi consenta la C a m e r a 
che in questo^ m o m e n t o , nel quale la P a -
tr ia u n i f i c a t a e v i t t o r i o s a a c c l a m a a n c o r a 
coloro che h a n n o c o o p e r a t o a l l ' impresa 

m e m o r a n d a , io r icordi la figura di u n 
precursore che ha chiuso gli occhi al la 
luce al la v ig i l ia del giorno radioso: c o n -

senta cioè che r icordi il n o m e del senatore 
F r a n c e s c o T o d a r o . 

N o n è certo qui nè in questo m o m e n t o 
che si possono r iassumere le insigni beneme-
renze di F r a n c e s c o T o d a r o , che f u maestro 
sommo delle discipl ine a n a t o m i c h e , come 
negli anni for tunos i della r iscossa nazionale 
era s ta to un p a t r i o t a della v ig i l ia , ed uno 
strenuo c o m b a t t e n t e per l ' u n i t à e per l ' indi-
p e n d e n z a del la sua isola n a t i v a . 

L ' o p e r a di F r a n c e s c o Todarjp, dal r iscatto 
di R o m a a d oggi, dal la s u a . c a t t e d r a al-
l ' A t e n e o R o m a n o ha i r r a d i a t o t a n t a luce 
di sapere che non sarà certo d iment icata 
nè dagl i s tudiosi delle dot t r ine evoluzioni-
ste nè dai cu l tor i della b io logia sperimen-
t a l e . 

Ma io sento anche il d o v e r e di rendere 
dinanzi a l l ' A s s e m b l e a N az ionale un reve-
rente omaggio a l l ' a p o s t o l o eminente, che 
per lunghi anni , con gli scritt i , coi discorsi 
coraggiosi ne l l 'a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o , 
e con l ' o p e r a f e r v i d a di organizzaz ione e 
di p r o p a g a n d a , ha sempre p r o p u g n a t o in 
I t a l i a la necessità di p r o v v e d e r e a l l ' educa-
zione fisica del la nostra g i o v e n t ù . 

I sent iment i della so l idar ietà u m a n a , e 
l ' a m o r e per la P a t r i a spinto fino al sacrifì-
cio, che noi d o b b i a m o inculcare nella nostra 
g i o v e n t ù - così egli d i c e v a sempre - si af-
fiancarono ognora ai nostr i propos i t i di 
crescere uomini sani e v igorosi , di educare 
c i t t a d i n i onesti , laboriosi , l a r g a m e n t e pro-
d u t t i v i in ogni c a m p o d e l l ' a t t i v i t à u m a n a , 
ut i l i a sè, a l la f a m i g l i a e al benessere co-
mune, e s o p r a t u t t o so ldat i v igorosi , tem-
p r a t i ad ogni p iù dura p r o v a , c a p a c i di 
ogni più splendido eroismo nel l 'ora dei su-
p r e m i c imenti . 

Questo f u , o n o r e v o l i col leghi , il su-
premo ideale a cui F r a n c e s c o T o d a r o ha 
d e d i c a t o tanta , p a r t e della sua preziosa e 
laboriosa esistenza. E la g i o v e n t ù i ta l iana , 
e d u c a t a p a t r i o t t i c a m e n t e for te nelle scuole 
e nelle pa lestre , ha d imostrato oggi sui 
c a m p i di b a t t a g l i a di a v e r ben p r o f i t t a t o 
d e l l ' a p o s t o l a t o del c o m p i a n t o maestro . 

Io prego perciò gli onorevol i col leghi di 
v o l e r consent ire che il nostro i l lustre Pre-
sidente si renda i n t e r p r e t e presso l 'Univer-
sità di R o m a e presso la f a m i g l i a di que-
sto nostro o m a g g i o che è, a l t e m p o stesso? 
un a t t o di fede , di g r a t i t u d i n e e di reve-
rente memoria . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à eli par lare 
l ' o n o r e v o l e S c i a c c a - G i a r d i n a . 

S C I A C C A - G I A R D I N A . D o p o q u a n t o 
ha detto benissimo e da maestro l 'onore 
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vole Sanarelli in memoria del compianto 
senatore Francesco Todaro, io non aggiungo 
altro se non clie egli fu uomo a l t re t t an to 
valoroso quanto modesto. 

La sua v i ta di quasi o t t an t a anni t ra-
scorse t r a la ca t tedra e la famiglia. Egli 
fu iniziatore di discipline che al suo appa-
rire alla ca t tedra erano quasi ignorate in 
Italia, come possono a t tes tar lo una fulgida 
schiera di discepoli, oggi, a loro volta, mae-
stri insigni. 

Alla p ropos ta di condoglianze da inviare 
alla famiglia e all 'Ateneo romano io ag-
giungo ques t ' a l t r a : che esse siano inviate 
anche al paese nat ivo dell ' i l lustre estinto. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Per commemorare il se-
natore "Ulisse Dini ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Qiieirolo. 

QUEIROLO. Non era trascorso un mese 
da quando la Città e l 'Universi tà di Pisa 
avevano perduto , con la morte di Giuseppe 
Toniolo un uomo che l 'una e l ' a l t ra ono-
rava per altezza d ' intel let to, per vas t i tà di 
coltura, per l ' in tegri tà della vi ta , per il 
sincero fervore di fede negli altissimi ideali 
di cui fu fervente apostolo, che un nuovo 
grande lu t to colpiva la mia Città e il suo 
ateneo. 

I l giorno 29 ot tobre, dopo lunga e stra-
ziante mala t t ia , sostenuta con eroica forza 
di animo, si spegneva serenamente t r a il 
compianto universale il senatore Ulisse Dini. 

Pisa in quel giorno perdeva il suo primo 
cit tadino, l 'Un ive r s i t à uno dei suoi più. 
grandi maestri , la Scienza uno dei più in-
signi cultori. Poiché Ulisse Dini fu t r a i più 
grandi matemat ic i del nostro tempo : forse 
il più grande. Inviando l 'estremo saluto al 
venerato maestro, il suo più insigne e affe-
zionato discepolo diceva di lui che i suoi 
lavori sul «Fondamen to del Calcolo e del-
l'Analisi superiore» avevano collocato il 
suo nome vicino a quello dei più grandi 
scienziati, di Brioschi, di Bett i , di Beltrami, 
di Cremona, di Casorati, per la genialità 
della mente_creatriee, per la, profondi tà del-
l 'acume critico. Maestro insuperato, nell'in-
segnamento di 52 anni nell 'ateneo pisano 
educò una schiera di insigni allievi che oggi 
sono onore della scienza e delle nostre Uni-
versità. . - " 

Ulisse Dini appar tenne lungamente al 
Par lamento i tal iano. 

Nella Camera e nel Senato fu a l tamente 
stimato e onorato per la sua sapienza, per 
la sua feconda operosità, per la integri tà 

del carat tere, per la purezza, non mai smen-
t i ta , dei suoi sentimenti. 

Poiché pari alla al ta mente ebbe nobile 
il cuore. ' • 

Nei problemi della pubblica f inanza, in 
quelli della pubblica istruzione egli por tò 
il contr ibuto della sua grande scienza e 
della sua i l luminata esperienza, nella Ca-
mera, nel Senato e nel Consiglio'superiore 
della pubblica istruzione, dove fu per di-
ciotto anni, e tenne, più volte, la presidenza 
di quell 'alto consesso. 

Il nome di Ulisse Dini è legato a t u t t o 
il progresso compiuto da Pisa in questo 
mezzo secolo, specialmente al r innovaménto 
ed allo sviluppo dei suoi I s t i tu t i scolastici 
e della sua Universi tà , cui egli volle assi-
curato il p r imato scientifico nella Toscana, 
che ragioni storiche le hanno conferito. 
Pisa volle t r ibutargl i la sua perenne rico-
noscenza per r icordanza perenne alle gene-

f r az ion i venture, inti tolandogli , lui v ivente , 
la via che conduce a quella scuola supe-
riore normale nella quale si svolse t a n t a 
pa r t a della sua a t t iv i tà scientifica. 

La vi ta in temera ta di Ulisse Dini lo fece 
uscire puro e r ispet ta to dal tùrbine delle 
lot te che si abba t t è sui primi anni della 
sua vi ta politica: e Pisa lo amò e r ispet tò 
al di sopra e al di fuor i di ogni par t i to , e 
del suo amore e della sua venerazione volle, 
in morte, dargli un segno, accompagnan-
dolo piangente, in un concorso immenso di 
popolo, al sepolcro. 

Il coinune di Pisa decretò alla salma di 
Ulisse Dini l 'onore massimo della sepoltura 
nel Camposanto monumentale , dimora dei 
grandi. Nella gloria e nella pace di quel 
sacro tempio riposerà la spoglia mortale di 
Ulisse Dini ; ma il nome vivrà nelle sue 
opere e nel cuore memore della sua Ci t tà 
e del suo Paese. 

Fervente pa t r io ta , egli ebbe sempre fede 
nei destini della Pa t r ia . Noi potemmo por-
targli, a l . suo let to di morte, ancora in 
tempo, l 'annunzio che la vi t tor ia b a t t e v a 
alle por te d ' I ta l ia ed al cuore degli i ta l iani . 
I suoi occhi si i l luminarono dei bagliori di 
una ineffabile esultanza. In quella suprema 
gioia, si chiuse per sempre la nobile v i t a 
di Ulisse Dini. ; 

Propongo che la Camera esprima le sue 
condoglianze alla ci t tà di Pisa ed alla sua 
famiglia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Per commemorare il se-
natore Majnoni d ' In t ignano ha facoltà di 
par lare l 'onorevole Venino. 
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VENINO. La figura del generale conte 
Luigi Majnoni d ' Int ignano, senatore del 
Regno, che io qui mi accingo a ricordare 
sia pure con disadorna e breve e pertanto 
inadeguata parola, non è di quelle che pos-
sano dirsi sopraffat te e come t ravol te dal 
rapido incalzare dei memorabili eventi di 
cui siamo stat i testimoni e partecipi. Da 
essi, piuttosto, t rae più spiccato rilievo e 
significazione maggiore onde è che assai me-
glio che per vir tù di qualsiasi ar te rievo-
catrice, essa f ra noi oggi rivive in tu t t a la 
sua plastica evidenza: e così rivivrà sempre, 
amata , ammirata , r impianta, finché scaldi 
l 'animo nostro calore di patr iot t ica fede. 

Tessere la storia della vita del generale 
Majnoni - vita che fu t u t t a una continua 
munifica offerta alla Pat r ia - vita che non 
conobbe debolezze e che non si concesse ri-
poso, vita che r imarrà fulgido esempio di 
ogni vir tù anche civile e domestica e che 
in sé riassunse la splendida tradizione della 
famiglia illustre in seno a cui si schiuse, 
equivarrebbe, onorevoli colleghi, a fare la 
storia di gran par te del nostro risorgimento 
nazionale: dai suoi primi albori ad oggi in 
cui le nostre trepide speranze grandeggiano 
nel più luminoso meriggio. La ristrettezza 
dell'ora non mi consente più compiuto 
omaggio, e profondamente me ne duole 
poiché avrei voluto dire diffusamente e nel 
modo più degno possibile, della lunga car-
riera delle armi da Luigi Majnoni brillan-
temente percorsa da semplice soldato vo-
lontario sino ai supremi fastigi del grado; 
poiché avrei voluto illustrare innanzi alla 
Camera l 'opera sua di r i formatóre geniale 
e sagace degli ordinamenti militari, allorché 
obbediente al particolare appello di altis-
sima persona - assunto agli onerosi onori 
di ministro del Re, si accinse a prodigare -
quasi che lo urgesse il presagio dei tempi 
imminenti - la sua a t t iv i tà feconda nella 
preparazione della nostra difesa. 

Tale illustrazione - onorevoli colleghi -
è d 'al tronde negli stesisi undici disegni di 
legge presentati alla Camera e nei quat t ro 
presentat i al Senato dal compianto mini-
stro durante la sua pur t roppo breve vita 
par lamentare . Essi compendiano tesori di 
sapienza tecnica, di sempre viva eloquenza 
ammonitricé. 

La nostra guerra non trovò più nelle 
file dell'esercito att ivo il generale Majnoni 
che erasene a l lontanato pochi anni prirtia, 
poiché colpito dagli inesorabili limiti di età: 
e fu grande ja t tu ra . Ma ritrovò in lui - i m -
mutato ed immutabile - l 'antico animoso 

soldato di Montebello ed il genuino rappre-
sentante della generazione che aveva fatto 
l ' I ta l ia , giovanilmente vibrante degli ideali 
comuni con quella che apprestavasi a fare 
l ' I ta l ia più grande. 

Morì pochi giorni dopo che sul Piave 
nostro - per la seconda volta ' redento e 
consacrato - l ' I ta l ia , r i t rovato sè stessa e 
vendicato l 'oltraggio dell'oscura sconfitta, 
aveva squillato la diana della meravigliosa 
riscossa. Morì nel pieno fulgore delle nostre 
speranze rinate, così come era nato al loro 
lontano crepuscolo incerto - quasi che in 
lux il suo fato riassunto volesse tu t to il ci-
clo della gloria d ' I ta l ia . 

La cavalleria i taliana alla quale mi onoro 
di appartenere e di cui per tan t i anni fu 
duce e maestro - la cavalleria i taliana, e-
rede memore e custode del suo spirito in-
vi t to e della sua fede fervente, ha ancora 
reso in questi ultimi, giorni di guerra alla 
cara memoria il suo t r ibuto di gloria -
come a celebrare sulla tomba recente del-
l 'amato patrono il rito cruento della vit-
toria - come ad assolvere ad una promessa 
da gran tempo giurata. 

In torno al bel nome antico di Luigi Maj-
noni d ' Int ignano - non mai smentito segna-
colo di patr iot t ismo, di ret t i tudine e di sag-
gezza - erano andat i fiorendo unanimi af-
fet t i che, prorot t i commossi dal nostro lab-
bro all 'annuncio della sventura, continuano 
a vivere nel profondo del nostro cuore. 

Certo interprete dei colleghi tu t t i , prego 
l 'onorevole Presidenza della Camera di vo-
lerli esprimere con le condoglianze più vive 
alla desolata famiglia - alla cit tà di Milano 
che al generale Majnoni diede i natal i - al 
comune di Parravicino d 'Erba che gli fu 
asilo diletto ed ove chiuse la nobilissima 
vita. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Per commemorare il se-
natore Vittorio Alfieri ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Yinaj. 

VINAJ . Mi consenta la Camera di. com-
memorare brevemente l 'onorevole generale 
Alfieri. 

Nato a Perugia nel 1863, egli cominciò 
coll 'affermare subito la sua personalità, 
segnalandosi negli studi militari, quando, 
pervenuto ai gradi di maggiore e t e n e n t e 
colonnello, fu chiamato ad insegnare nella 
Scuola di guerra, quell ' istituto superiore 
che ha dato al Paese i vincitori della grande 
bat tagl ia recente. 

Vittorio Alfieri, uomo di Stato, generale, 
sottosegretario di Stato alla guerra, com-
missario per i consumi alimentari, ministro 
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della guerra, comandante delle forze al Be-
n a d i r , dove conquistò nuovi terr i tor i alla 
Colonia, In tendente generale dell 'Armata 
nella guerra recente, portò in tu t t e queste 
alte funzioni il concetto del proprio dovere 
e l'esempio di saper conciliare le ragioni 
militari con quelle civili. 

Vittorio Alfieri recò in questa Camera 
un insolito soffio di vi ta civile in t u t t a la 
sua operosità, nella quale ebbe una sola di-
visa: servire il suo Be e la Pat r ia , servirli 
con devozione, amore e sacrifizio. 

Il giorno in cui vide che la sua a t t iv i tà 
non era più indispensabile al Governo, volle 
andare al f ronte e comandò il 26° corpo di 
armata. 

Fu scrupoloso nei suoi doveri militari e 
nell'adempimento di essi finì la sua vita, 
quando le t ruppe, passato il Piave, si ac-
cingevano a tornare nel territorio conqui-
stato ed egli le vedeva in una visione dol-
cissima camminanti verso la Vittoria. 

Egli possedeva sopra tu t to ed in tu t to 
la grande dote del cuore, mercè la quale 
è eia augurarsi che i condottieri possano 
sempre guidare i soldati, perchè i condot-
tieri senza cuore-han condotto i nostri fra-
telli alla sconfìtta di Capo retto. 

Mando alla memoria di Vittorio Alfieri 
l'omaggio rispettoso di quanti conobbero 

' la bellezza dell 'anima sua, e propongo che 
la Camera italiana esprima alla-desolata ve-
dova, degna compagna di lui nell'esercizio 
delle sue singolari virtù, ed alla città dei 
defunto le condoglianze più profonde. ( Vive 
approvazioni). ' .. . . ». 

P R E S I D E N T E . Aveva chiesto di par-
lare anche l'onorevole Pallastrelli. Ma non 
è presente. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

MEDA, ministro delle finanze. A nome 
del Governo mi associo alle commemora-
zioni che di senatori ul t imamente defunt i 
sono state fa t te testé nella Camera. 

Sarebbe inutile aggiungere parole a quelle 
così elevate con cui gli oratori hanno ri-
cordato le benemerenze degli scomparsi. Il 
Governo in part icolare tiene ad esprimere 
la grat i tudine dello Stato-verso quelli dei 
commemorati che lo servirono come mini-
stri e che in tale loro ufficio cooperarono 
alla organizzazione dell'esercito nazionale, 
fattore primo della nuova grandezza d ' I-
talia. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Pongo, a par t i to t u t t e 
proposte fa t t e dai singoli oratori per 

^ invio delle condoglianze della Camera alle 
1301 

famiglie dei senatori testé commemorati 
alle loro città nat ive e ad altri enti. 

(Sono approvate). -

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. Ne ha 
facoltà. 

MEDA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera due disegni di 
legge, uno per conversione in legge del de-
creto luogotenenziale 12 settembre 1918, 
n. 1393, r iguardante il r iordinamento della 
tassa sui ©ani; un a l t ro 'per conversione in 
legge del decreto luogotenenziale 12 settem-
bre 1918, n. 1476, riflettente la nomina degli 
impiegati in tirocinio e degli impiegati di 
ruolo dell 'Amministrazione dei monopoli. 

Chiedo che siano trasmessi agli Uffici. 
PRESIDENTE, , Do at to all 'onorevole 

ministro delle finanze della presentazione 
dei due disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 settembre 1918, n; 1393, ri-
guardante il r iordinamento della tassa sui 
cani ; . 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 settembre 1918,'n. 1476, ri-
flettente la nomina degli impiegati in tiro-
cinio e degli impiegati di ruolo dell 'Ammi-
nistrazione dei monopoli. 

Saranno s tampati , distribuiti-e trasmessi 
agli Uffici. /; 

Differimento delle interrogazióni». 

P R E S I D E N T E . Essendo già l 'ora tarda , 
propongo che sia rimesso a domani lo svol-
gimento delle interrogazioni. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

PRESIDÈNZA DEL V I C E P R E S I D E N T E R A T A . 

Discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 
reca la discussione sulle comunicazioni del 
Governo. Primo iscritto per parlare è l'ono-
revole Turati . 

Ne ha facoltà. 
TURATI. Signori, allorché nel giugno 

scorso, dimenticate pe r un is tante le pro-
fonde divergenze che ci dividono, che deb-
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bono dividerci , noi t u t t i t repidammo al-
l 'unisono per le minacciate "fortune della 

-Patria, io ebbi l 'onore di recare a voi, 
quale mi usciva dall 'animo, la parola e il 
pensiero del gruppo socialista, parola e 
pensiero che il dì appresso, pur chiarendoli 
contro interpretazioni tendenziose, il gruppo' 
stesso a v v a l o r a v a con un atto di piena, u-
nanime solidarietà, che nessuna postuma 
glossa ha potuto cancellare. 

L a resistenza, a cui tut t i acc lamammo, 
sia pure per motiv i ideali diversi, per finalità 
lontane diverse, ma per un unico fine im-
mediato, la integrità della Nazione, neces-
saria allo svi luppo borghese come al dive-
nire socialista che in quello svi luppo ha il 
suo presupposto cronologico e logico, fu 
magnif icamente mantenuta . Quando il sole 
fu r ispuntato sull 'orizzonte nazionale ven-
nero poi i dottori del tempio, i sottili ese-
geti della ta t t ica , a dissertare sul tono e. 
sulla formula. L a filosofia del sereno può' 
permettersi lussi che sono contesi alle gior-
nate di tempesta. Comunque - e questo dico 
senza ombra di ironia - da quella disputa 
non uscimmo nè confutat i , nè arsi. I par-
titi, tut t i quanti, come gli individui, nello 
alterno fluttuare della v i t a , hanno di queste 
contraddizioni necessarie e benefiche, e solo 
queste non sentono i cuori aridi e i cervell i 
sordi. 

E ancora oggi, onorevoli colleglli, noi 
siamo uniti in un pensiero che non dirò 
di festa, perchè troppa ombra di morte si 
protende ancora sul recente passato, ma in 
un pensiero comune di esultanza raccolta, 
per la pace ormai assicurata; per la pace 
assicurata senza le più grav i ja t ture che 
si potevano temere pel nostro Paese; ancor 
oggi ci t rov iamo uniti in un pensiero di 
commozióne profonda pel ricordo dei ca-
duti e delle vittime,, di tutte le v i t t ime 
del la-orrenda tragedia, nostre ed a l t rui : di 
tut t i coloro che lottarono e caddero per un 
loro ideale, e di tut t i coloro - e sono, in 
un senso i più veramente m a r t i r i - che non 
vollero la guerra, che non credettero alla 
guerra, alla nostra guerra o a .quella di 
altri Paesi, eppure, nella più tragica situa-
zione di coscienza che imaginare si possa, 
seppero ubbidire sereni alla legge del do-
vere, a l l ' imperat ivo categorico della disci-
plina nazionale. (Approvazioni). 

Uniti inoltre tut t i ci sentiamo in" un 
proposito di riconoscenza, non a parole ma 
a fat t i , ve iso tut t i i superstiti , muti lat i o 
della persona o degli affetti , o 'degli averi , 
verso tut t i gli orbati dei loro cari, verso 

t u t t a questa povera umanità stroncata, di-
spersa, maciul lata, che pur seppe tenersi 
r itta in mezzo al l 'uragano, colla stoica sem-
plicità di chi sente il "pudore del proprio 
affanno personale nella grandiosità del di-
sastro comune, e non si consente il lusso 
del gemito e della disperazione. 

Fin qui, anche oggi, la unione dei nostri 
animi che è nazionale insieme ed umana. 
Nazionale,, perchè oggi si integra la na-
zione ; umana perchè oggi risorge e si riaf-
ferma l 'umanità , col proposito, io credo, 
di non abdicare mai più, mai più, in mano 
alla barbarie. 

E un 'a l tra cagione abbiamo, noi socia-
listi, di compiacimento e di esultanza, più 
propria e personale a noi, non tale però 
che ci debba dividere. Noi salutiamo- nel-
l ' a v v e n t o , nel r icongiungimento delle terre 
irredente, Trieste, Trento, l ' I s t r i a , all'I-
tal ia madre', noi salutiamo con gioia la riu-
nione e il r icongiungimento che si compie 
dei socialisti e delle masse organizzate di 
quei paesi nella compagine del socialismo e 
del proletariato mil i tante d ' I ta l ia . 

Voi avete letto il nobile te legramma dei 
deputat i socialisti di Trieste che ancora 
non sono qui colla persona ma sono qui 
colio spirito ; e mi permetterete oggi che 
l 'aria è più chiara,-che il cielo si rasserena, 
oggi che tut t i parlano di concordia - e i 
fa t t i diranno poi se la parola sia solo ai 
sommo delle labbra o nei prof ondo dei cuori; 
poiché ancora io sento susurrare di genti, 
di classi, di part i t i che per essere stati ieri 
dei non conformisti rispetto alla guerra, 
debbono essere méssi fuori della legge co-
mune della patria; ancora, mentre si esalta 
la Patr ia a parole, odo v i tuperare le isti-
tuzioni popolari che ne sono il presidio, Odo 
additare i l Par lamento - se la comune in-
terpretazione non mente - come una vec-
chia casa in cui si accumulano vecchie e 
nuove simonie... (Approvazioni — Interru-
zione del deputato Drago — Commenti all'e-
strema sinistro,). 

Sarò lieto se il mio rapidissimo a c c e n n o 
avrà virtù di provocare un smentita a u t o -
revolmente autentica alla interpretazione 
comune cui feci allusione; aff inchè sia con-
clamato da tut t i che qui, unicamente qui, 
in questa casa del l ' I tal ia , si maturano e de-
cidono i destini d ' I ta l ia , non nei olubs, non 
nelle fazioni, che solo possono covare la 
guerra civile. (Approvazioni — Applausi 
all' estrema sinistra). 

Ma io avevo r ichiamato il telegramma 
dei nostri amici di Trieste perchè l 'ora nn 
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pareva scoccata di rivendicare qui le bene- , 
inerenze di j juei nostri colleglli di f ronte 
all' Italia. . . {Interruzioni — Rumori). 

EOSCARJ. Potete tacere, ma non potete 
chiamarli benemeriti ! (Proteste alVestrema 
sinistra — Commenti). 

TURATI. Non è mia intenzione risu-
scitare vecchi rancori; ma intendevo non 
solo rivendicare le benemerenze di quei no-
stri compagni per l 'opera da essi data, come 
socialisti, alla organizzazione di quel pro-
letariato, per le lo'ro meravigliose coopera-
tive, per l 'azione di coltura popolare e na-
zionale che svolsero ; ma anche per un 'a l t ra 
considerazione molto più specificamente 
italiana. 

Ricordate infat t i (e ne avete avuto uno 
strascico nell ' interruzione del bollente Ro-
stro collega Foscari) che quei deputa t i di 
Trieste - che pure, il dì della liberazione, 
furono primi nel Comitato di salute pub-" 
blica e costituivano come il nesso neces-
sario fra le varie stirpi eli quelle terre per 
il fausto trapasso - quei deputat i socialisti 
furono a lungo coperti di manate di fango 
e vennero accusati di rinnegamento nazio-
nale e di fellonia. 

Ebbene, o signori, ciò che essi avevano 
fa t to - qualche volta, è vero, turbando po-
sizioni acquisite o. interessi elettorali di 
classe - è ciò che poi dovette fare la stessa 
I tal ia ufficiale. Sempre, in sostanza", essi 
diedero l 'opera loro perchè fossero ricono-
sciuti i dirit t i di tu t t e quelle popolazioni 
etnograficamente e geograficamente mesco-
late, perchè fossero r ispet ta t i i dirit t i di 
t u t t e le stirpi e la difesa della classe sog-
getta non fosse paralizzata e f rus t ra ta . dal 
lirumirismo degli antagonismi nazionali. 

Ad un certo punto della guerra una parola 
fu pronunziata, che al vecchi odii nazionali-
sti dovette parere eresia, ed io vi riconosco, 
onorevole Orlando, il merito di averla rac-
colta, e r ipetuta alta e forte. Quella parola: 
«Jugoslavia », esprimeva il riconoscimento 
di un dirit to sacrosanto. Or quella parola, 
quel riconoscimento di un diri t to di stirpe, 
quella promessa di fratel lanza - io credo 
che tu t t i lo vorranno riconoscere - quella 
parola diventò uno dei più decisivi coeffi-
cienti della vit toria i taliana. Con quella 
parola voi, onorevole Orlando, ' avete fir-
mato una cambiale, alla quale io non dubito 
che farete onore. Il dirit to di autodecisione 
sarà sacro anche per gli Jugoslavi, annessi 
al l ' I tal ia. - ... 

Ma noi salutiamo l 'avvento delle nuove 
Provincie anche per un motivo più alto : 

perchè vediamo finite così tu t t e quelle irri-
t an t i questioni di nazionalità, di stirpi, di 
odi umani, che ingombrano il cammino e 
rendono difficile il progresso dello sviluppo 
della lot ta civile delle classi ; perchè ve-
diamo liberato il mondo da un vecchio re-
siduo di medio evo. 

Fin qui le cagioni, che ci possono unire 
anche oggi in un pensiero solo.; fin qui, ma 
non oltre. Col ritorno alla vita normale,, 
alla politica normale risorgono gli antichi 
doveri, anche quelli delle divisioni, anche; 
quelle dei civili necessari contrast i . 

Sì, noi dobbiamo iniziare da oggi quella, 
che voi con frase felice avete chiamato la 
« smobilitazione politica », anche in questa 
Camera. La disciplina, che voi invocaste, è 
necessaria sempre ai par t i t i e allo Stato, ma 
non può più essere coazione violenta, sia di 
gendarmi o sia di par t i t i ; sia di leggi eccezio-
nali, sia di intimidazioni piazzaiole; vuol es-
sere la disciplina spontanea di animi liberi. 

Altro dunque da quello del giugno deve 
essere oggi, se non l 'animo, lo stile. I so-
cialisti vi recano oggi la nota socialista. 

iTel giugno scorso eravamo tu t t i ad un 
modo preoccupati da un pericolo, quello 
della disfat ta; oggi un altro pericolo ci preoc-
cupa, quello della vit toria, forse non mi-
nore. (Commenti). ' . , 

Ci preoccupa il pericolo dei facili obìii. 
I l marinaio, largo di voti e -di propositi 
•nell'ora della tempesta, li ricorderà esso 
una volta approdato nel porto t ranqui l lo? 
E vi è ora avant i a noi un porto t ran-
quillo che ci consenta di r iparare? 

Par lando di divisioni necessarie, di ri-
torno doveroso a contrasti civili, non vorrei 
essere frainteso. Se la guerra, questa prova 
suprema che tu t t i ci travolse e sconvolse con 
tut t i , i suoi orrori, ha prodot to anche qual-
che bene, molte cose dovrebbe aver di-
strut te , molte aver r innovate negli animi. 
Vorremo noi indugiarci in perpetuo nel 
litigio di ieri? Vorremo noi - come quei 
dannat i dell 'inferno dantesco il cui vol to 
era rigirato all ' indietro - a t ta rdarc i a ri-
nunziare i dissidii passat i? E r improverarci 
a vicenda gli uni di aver voluto la guerra« 
coi suoi terribili rischii, onde uscimmo (ri-
peto le parole del presidente del Consiglio);' 
come per miracolo, gli altri di non averla 
voluta con uguale fervore, pur avendola 
accolta e servita con a l t re t t an ta devozione? 
Vi è ancor tempo per questi pettegoli piati? 
O non è urgente per t u t t i metterci a un 
lavoro di riparazione e di espiazione ? 

Signori, io dubito forte - e davvero è ben 



Atti Parlamentari — 17266 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - 1® SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 2 1 NOVEMBRE 1 9 1 8 

lontana da me - sia la preoccupazione pie- 1 

cina di amnistie da invocare da voi, sia la 
j)resunzione vanesia di amnistie da lar-
gire, e vorrei col mio pensiero salire molto 
più in alto - io dubito for te che,** nel dis-
sidio di ieri, t u t t i si avesse in un certo senso 
to r to e t u t t i si avesse in un certo senso 
-ragione. I l paradosso si spiega con la fun-
zione diversa che ha ciascun par t i to nel 
mondo. 

Pa r t i t i di avvenire, che t en tano di ri-
specchiare in se il domani, evidentemente 
non possono, non debbono riflettere la real tà 
fugace dell'oggi con la stessa mental i tà di 
quelli che vivono solo nell'oggi, e t an to 
meno di quelli che si avvinghiano all 'ieri 
t en t ando di fermarlo nel corso vorace della 
storia. 

E in real tà, di f ron te al la 'Storia, t u t t e -
le formule nostre, che affermiamo come ve-
r i tà , non sono che punt i di or ientamento, 
bandiere di raggruppamento , niente altro 
che bandiere ; la storia è più vasta ; ci ado-
pera come s t rument i , si ride delle nostre 
impalca ture mentali , passa oltre, schernisce 
le nostre impotent i velleità di dominarla. 
Ma quelli c.he sembrarono e sembrano so-
vente nient ' al tro che errori, perchè sono 

' ver i tà ina t tua l i (e perciò l 'avversario li bat-
tezza senza menzogne) sono poi il rifugio, 
sono poi le risolse dell ' immediato domani., 
sono la parola della salvezza fu tu ra . 

Riflettete, o colleghi, a quello che av-
viene in quasi t u t t e le nazioni di Europa . 
Da per tu t to , più o meno, con diversità di 
grado, di misura, per ragioni che non è 
qu i il caso di i l lustrare (si farebbe una con-
ferenza, non un discorso rapido, breve, 
par lamentare) da per t u t to , più o meno, 
i pa r t i t i socialisti e del lavoro, sono s ta t i 
pa r t i t i di opposizione, alla guerra. Da per 
t u t t o ci fu qualche decreto Sacchi (oggi lo 
commemoriamo l ie tamente defunto) ban-
dito contro di essi. Eppure la società, dopo 
lo sconquasso, tende da per t u t t o a chia-
marl i al sommo dello Stato, ad affidare 
loro persino il t imone del Governo. 

I n 'diversa forma senza dubbio, secon-
do le condizioni, le tradizioni , il diverso 
sviluppo delle c iv i l t à ; in Russia avremo 
(per dirla col VorwàrtsYi 1 ^socialismo asia-
tico » dei soviet che fa la sua prova, in Ger-
mania ed in Austria un socialismo marxis ta , 
in Inghi l terra avremo il laburismo evoluti-
vo che s'inserì già nel governo, forse tr ion-
fa to re nelle elezioni di domani. Ma da per 
t u t t o i r innegati della guerra diventano gli 
a rb i t r i della situazione che la guerra ge-

nerò; daper tu t to è un salto innanzi delle 
masse proletarie, che può allietare o sgo-
mentare, che può avere delle cadute o dei 
r i torni , ma che è - inesorabilmente è - e 
darà l ' impronta propria alla storia dell'oggi 
e del domani.. Questo f a t t o ha un signifi-
cato. 

Senonchè due obiezioni io sento nell 'aria 
alla tesi in t ravedu ta nelle mie parole. Anzi-
t u t t o che questa avanza ta dei par t i t i sociali-
sti è l 'effetto della disfat ta , avviene in mo-
do spiccato nei paesi della disfa t ta . Anche 
si può dirci : in ciò è il t o r to vostro, di 
voi socialisti, che non avete capito, che 
non avete sentito abbas tanza quella che 
era la conseguenza, la efficienza, la na tu ra 
profondamente- innovatr ice della guerra. 

A questa seconda osservazione è facile 
r ispondere con una semplice domanda. 

Se cioè veramente i socialisti dei varii 
paesi sarebbero diventat i in qualche mo-
do gli eredi della situazione creata dalla 
guerra, se essi non avessero oppugnata e 
negata la guerra; se cioè la loro vi t tor ia 
non è precisamente in funzione di questa 
loro opposizione, e di questo antagonismo 
che è in essi non dirò con la guerra-, ma 
con la mental i tà della guerra, con la psi-
cologia della guerra, con gli interessi impe-
rialistici e capitalistici dì cui la guerra fu 
essenzialmente l 'espressione. 

Questo, in al tr i termini, io penso: la loro 
vi t tor ia è i'1 premio del loro fa ta le antago-
nismo con le classi dominanti , col domi-
nio borghese che non seppe prevenire la 
guerra. 

Tanto è che la loro vi t tor ia è t an to più 
completa, t an to più aspra, quanto più re-
ciso e completo è quell 'antagonismo ; in 
Russia, dove viveva ancora il più arcaico, 
il più orribile dispotismo, essi fanno la ri-
voluzione bolscevica; in Germania, dove un 
feudalismo militaresco, junkeris ta e impe-
riale si soprapponevà a una organizzazione 
dì Sta to t an to più moderna, la loro rivo-
luzione ha t u t t ' a l t r a na tu ra ; e negli Sta t i 
più moderni, dove le istituzioni democra-
t iche possono, se vogliono e sanno, rispar-
miare i t rapass i t roppo aspri" e preparare 
per via di gradazioni e di coalizioni le in-
novazioni necessarie, la v i t tor ia socialista 
è appena vagamente present i ta . 

E qui conviene chiarire un altro equi-
voco, r iba t tere un ' a l t r a accusa t roppo ri-
pe tu ta . 

Ci si fa da molti, e persino da alcuni 
nostri amici, questo r improvero: i socialisti 
hanno detto (e, in verità, lo aveva detto 
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Wilson anche pr ima dei socialisti) che la 
guerra non avrebbe risolto se stessa ; non 
avrebbe,saputo risolvere nè le questioni che 
l 'hanno suscitata, nè le questioni ancor 
più aggrovigliate che essa stessa ha susci-
ta to : ed ecco che essi sono smenti t i lumi-
nosamente dai fa t t i . 

Non è esa t tamente così, onorevoli colle-
ghi. Noi non abbiamo mai detto, perchè 
saremmo s ta t i allora dei famosi cretini, che 
la guerra non potesse avere .un vinto e un 
vinci tore: poiché questa è la conseguenza 
più normale della guerra ! (Commenti). 

Noi abbiamo detto e diciamo che la 
guerra non avrebbe risolto per sè sola, che 
la guerra non potrebbe per sè sola risol-
vere in modo definitivo, in modo organico, 
le questioni dalle quali t raeva l 'esistenza. 

Le soluzioni affidate alla sola violenza 
non possono essere che fallaci, t ransi torie , 
effimere. 

La storia infa t t i , in questa mater ia , è 
piena di illusioni e di delusioni conseguenti. 
Tut t i r icordano la Santa Alleanza, quando, 
a b b a t t u t a la s t rapotenza napoleonica, gli 
Stati , le monarchie, credettero di avere ve-
ramente abolita la guerra, stabili to uno 
statu quo inalterabile, e creata , col prin-
cipio del non intervento, la stabili tà e la 
pace delle Nazioni. 

Orbene, t u t t e le guerre del secolo scorso, 
fino a questa guerra di ieri, vi dicono quanto 
la speranza fosse fonda ta . Poterono Fran-
cia e Germania r imbalzarsi a distanza di 
30 o di 50 anni l 'Alsazia e là Lorena 
senza che mai fosse spento^ i l fomite di 
questi odi e di queste sciagure, finché un 
principio di giustizia, più for te della guerra, 
più fo r te delle armi, più for te della vit-
toria , non sorgesse - come oggi alla fine 
speriamo veramente sia sorto - a c rea re ie 
soluzioni ragionevoli e salde che la vi t tor ia , 
per sè sola, non ha mai date. 

E passo a l l ' a l t ra obiezione : il sociali-
smo, si osserva, ha dir i t to di parola, ha 
diri t to di avanzare e avanza realmente. . . 
(lo- vedete guardando fuori delle finestre) 
nei paesi della disfat ta , per effetto della di-
s fa t ta . 

Ma anche questa osservazione mi pare 
incompleta, e in pa r t e l 'ho già accennato. 
Nei paesi della d isfa t ta il socialismo t r ionfa 
di schianto, immediatamente. . . perchè ivi 
è t u t t o caduto, è t u t t o crollato... non c'è 
a l t ra àncora di salvezza, nessuna a l t ra 
possibilità di salvare la società... si deve 
andare dal l 'uno al l 'a l t ro estremo. Í 

Altrove, al contrario, dove la d is fa t ta 
non devastò, i regimi intermedi e progressivi 
sono ancora possibili. Iv i r imane ancora 
in piedi il regime, non è aper ta la succes-
sione; ma ivi il regime, onorevole presi-
dente del Consiglio, r imane saldo, r imane 
r i t to, non solo per avere vinto, ma altresì 
per avere po tu to v incere ; e ha po tu to 
vincere per aver f a t t o molte promesse, per 
aver suscitato nuove energie, per avere ir-
radia to sulla Nazione la forza, la luce di 
quell ' idea di giustizia di cui ieri nel vostro 
discorso tessevate l 'apologia. • 

Sta r i t to, ivi, il regime, perchè ha già 
idealmente molto ceduto, perchè molto già 
si apparecchia a realmente cedere all'esi-
genze dell 'ora. In rea l tà chi ben guardi , 
non è molta differenza di condizioni t r a 
Sta t i vincitori e vinti . Dimentichiamo, se 
possiamo, l 'ebbrezza di queste giornate fu-
gaci. D 'a l t ronde , quante volte non abbiamo 
visto la sconfìt ta essere il maggiore stimolo 
per le Nazioni vinte, - ad esempio la Fran-
cia nel 1870-71 - alla ricostruzione, alla ri-
nascita, alla r iv inci ta in terna l (Commenti). 

In real tà , dopo qua t t ro anni di barbar ie e 
di orrori, si può dire che la disfa t ta è univer-
sale. (Commenti). È d i s fa t t a la ricchezza del 
mondo, è disfat to il culto della forza ma-
teriale, è d isfa t to il passato. La ricostru-
zione sarà ovunque ugualmente fa t icosa : i 
vecchi regimi sono t u t t i sfacelati, corrosi 
dentro, e gli S ta t i che r imangono ri t t i , lo 
r imangono a pa t to di non perdere un minuto 
per t rasformars i profondamente , radical-
mente. (Approvazioni all'estrema sinistra). 

L'unico vantaggio per i vinci tori è di 
avere il tempo, il minuto, l 'at t imo-fuggente, 
per pensarci su, per non mutars i alla rin-
fusa, tumul tua r iamente , per poter scegliere 
le proprie vie. 

Ma nessuno di voi può pensare che la 
rivoluzione scoppiata-(sorvoliamo per ora 
i part icolari) in Russia su due continenti , 
che quella scoppiata in Austr ia-Ungheria , 
in Germania, r imanga lì circuita, come una 
rosolia che si può isolare con una ca tena 
di sanità, e non vada oltre, e non sia già 
la rivoluzione europea, la rivoluzione uni-
versale, o violenta o pacifica, a seconda che 
si saprà andar le incontro e secondarla, o si 
pretenderà fol lemente ar res tar la ed inf ran-
gerla. (Approvazioni alV estrema sinistra — 
Commenti). 

Onorevole Orlando, ci avete det to spesso 
(qualche vol ta in tono di r improvero per 
non averlo noi, secondo a voi parve, ab-
bas tanza sentito) e Io avete r ipe tu to con 
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mol t a eloquenza ieri, che ques ta guerra era 
«essenzialmente r ivoluz ionar ia ; che essa rap-
p resen ta una rivoluzione anche di g ran lunga 
p iù g rande di quella che è la g rande ri-
voluzione per an tonomas ia , di quella del-
l '89! 

Orbene noi non possiamo da rv i t o r to ; 
noi po temmo desiderare che ai r i su l ta t i 
de l la guer ra sì giungesse per vie meno san-
guinose ; p o t e m m o rammar ica rc i che l ' In-
t e rnaz iona le dei lavora tor i , avve r sa t a sem-
p re dalle classe dirigenti , non fosse ancora 
g iun ta a t a l grado di compat tezza , di co-
scienza e di forza, da po te re imporre il 
« giù le a rmi ! » e condur re alle stesse mete 
per. a l t re , per le p ropr ie vie ; ma non pos-
s iamo negare il f a t t o , e serbare il broncio 
a l l a s toria perchè ha seguito i suoi sentieri 
e non si è adag ia t a nei nos t r i piccoli sche-
mi mental i . ... 

La guerra è s t a t a r ivoluzionar ia , lo è, 
lo sarà . Lo f u forse, anche, perchè noi la 
n e g a m m o ; lo f u perchè, dopo t re anni che 
si t r a sc inava nella più desolante impotenza 
r i so lu t iva , sono in te rvenu t i e lement i nuovi 
<ehe l ' hanno t r a s f o r m a t a e t r a v o l t a . 

Quando Wilson, dopo aver p roc l ama to 
®on noi quel pr incipio d i s fa t t i s t a >che sa-
pe te : « nè vinci tor i nè v in t i » v ide che un 
v inc i to re si af facciava, che un 'egemonia s'in-
s t a u r a v a , con una felice incoerenza formale 
<© con una magnifica coerenza sostanziale, 
i n t e r v e n n e a impedire che il v inc i tore ci 
fosse. (Commenti). 

Comunque, r ivoluzionar ia f u la g u e r r a ; 
«e poiché essa fu ed è; r ivoluzionar ia , rivo-
luz ionar ia deve essere la pace che ne sca-
tur isce , la pace che deve m a t u r a r n e e rac-
coglierne i f r u t t i . Al t r iment i voi, onorevole 
Or lando, se questo non fosse, avres te chia-
m a t o r ivoluzionar ia la guerra nel senso del 
Bolo- b ru ta le massacro ; e non la v i t to r i a sa-
r e b b e r ivoluzionar ia , ma la d i s fa t t a ! 

Orbene, onorevole Orlando, noi siamo 
qu i , messagger i 'de l la classe più numerosa , 
che più ha sofferto, che-deve e dovrà sof-
f r i r e ancora più d 'ogni a l t r a le conseguenze 
t r e m e n d e della guerra , noi veniamo in nome 
di ques ta classe più sacrif icata (non vi sem-
br i demagogica la frase, b a d a t e al concetto) 
a chiedervi la r ivoluzione che ave te an-
n u n z i a t a . (Commenti). 

Chiediamo alla Camera i ta l iana di sen-
. v 

t i r e v e r a m e n t e oggi, e di ve r amen te volere, 
que l che ieri a p p l a u d i v a e a p p r o v a v a sulle 
e loquen t i - l abbra del l 'onorevole Orlando, di 
f a r e onore agli impegni assunt i con lu i ; di 
-andare incont ro volenterosi ai nuovi de-

stini. Quella la nos t ra funzione : funzione 
che è nel miglior senso pacifica e conserva-
tr ice. 

E d anche ve. lo domandiamo, perchè la" 
r ivoluzione è un elemento essenziale, un 

„ coefficiente necessario e inseparabi le della 
vos t ra v i t to r ia . 

Nessuna intenzione, in tendiamoci bene, 
di sminuire di una sola linea il va lore dei 
nos t r i soldati , la sapienza mil i tare dei capi, 
gli immens i sacrifizi della nazione. Tu t to 
f u necessario al r i su l ta to o t t enu to . Ma due 
e lement i essenziali concorsero al miracolo, 
come voi lo chiamaste , al prodigio quasi 
i n spe ra to della v i t to r ia : l ' i n te rven to del-
l 'Amer ica e la r ivo l ta in t e rna degli S ta t i 
nemici. 

L ' i n t e rven to del l 'America, anz i tu t to , a 
quel l 'ora , in quel modo; che capovolgeva il 
senso originario della guerra e ne r intuz-
zava la n a t u r a imperial is t ica in t u t t e le 
nazioni , il così de t to sacro egoismo di t u t t i 
i libri verdi , gialli od azzurri , r i ge t t ava le 
quest ioni t e r r i to r ia l i al secondo e al l 'u l t imo 
piano, e poneva al pr imo p iano le quest ioni 
di principio, le quest ioni di d i r i t to , le que-
stioni del r i spe t to a l l 'uomo e a l l ' uman i t à ; 
che a f f e rmava il d i r i t to di autodecis ione 
dei. popoli , il principio e la necessità del-
l ' a rb i t r a to e del disarmo; che rinnegava^ e 
proscr iveva il fomi te di guerra più insidioso 
per l ' avveni re , il protezionismo doganale, 
la guerra dì ba r r ie re ; -che dis t ruggeva il 
concet to delle colonie come . oggetto di 
s f r u t t a m e n t o e di r ap ina f r a le nazioni per 
sos t i tu i rv i il pr incipio che le colonie deb-
bono d iven ta re j;)atrimonio col let t ivo del-
l ' uman i t à civile nel comune interesse di 
ques ta e delle popolazioni na t ive che ci in-
combe di a iu t a re ad evolvere alla civi l tà ; 
che ha abol i to la d iplomazia segreta non 

* solo t eo r icamente ma di f a t t o , t r a t t a n d o la 
quest ione dell 'armis ' izio a t raverso l 'Oceano, 
quasi per pubbl ic i proclami, sebbene dal-
l 'onorevole Sonnino il segreto diplomatico 
sia s t a to p roc l ama to sempre una impre-
scindibile necessità ; che a f f e rmava la ne-
cessità del t r ionfo dei regimi democrat ici , 
cessando i popoli di essere -strumento di 
au tocraz ie comunque maschera te ; che af-
fe rmò la necessità di dare il bando a ogni 
p ropos i to di schiacciamento, di soppres-
sione, di rappresagl ia , di s terminio contro 
i popoli , e la guerra fars i so l tan to contro 
g l ' impera tor i , contro i regimi, non contro 
la gen1;e umana , e infine cons ta tò , da buon 
giudice di commercio, la b a n c a r o t t a vergo-
gnosa di quella poli t ica dell 'equil ibrio t ra 
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le potenze, che ha riassunto in.sè, per oltre 
un secolo, t u t t a la grande sapienza dei no-
stri diplomatici e dei ministri degli esteri 
nostri e delle altre nazioni. Ora tu t to que-
sto concorse moralmente e tecnicamente 
(non potete separare il tonnellaggio, i can-
noni, le forze a rmate americane dallo spi-
rito che ve le ha portate) tu t to ciò con-
corse a decidere la vostra vit toria. 

Tutto ciò vi diede la vi t toria e t u t to ciò 
rimane nella vostra vittoria. La quale per-
ciò è t u t t ' a l t r a cosa da quella degli impe-
rialismi che hanno scatenata la guerra. E 
tut to ciò che è nella vit toria deve rimanere 
nella pace - se la pace non dev'essere tregua 
fuggitiva e principio di guerre future . Tutto, 
compresa quella libertà dei mari e delle 
grandi vie, sulla quale l ' Inghil terra fece 
quelle ultime riserve, che il Presidente'ame-
ricano, molto visibilmente, non avallò. 

Altro elemento decisivo, dissi, 'della vo-
stra vi t toria: la rivolta degli. Stat i nemici. 

Nel terribile duello, rievocato ancor ieri 
dall 'onorevole Orlando, nel terribile duello 
di questa guerra, in cui doveva essere vin-
citore chi resistesse un quarto d'ora, un mi-
nuto di più del suo avversario, in cui 
doveva essere vincitore l 'agonizzante che 
potesse sferrare l 'u l t imo pugno al più ago-
nizzante di lui, Maramaldo senza volerlo... 
{Rumori). 

P R E S I D E N T E . No, no; chiarisca il suo 
pensiero,, onorevole Turati . 

TURATI. I l mio pensiero è. chiaro e 
non ha nè vuole avere significato oltrag-
gioso. In una guerra di stremamento reci-
proco, di col lut tant i agonie, è sempre un 
semimorto che uccide un più morto di lui, 
per non essere ucciso a sua volta, per forza 

. di cose. (Commenti). 
Orbene, la fame fu . la vincitrice del ter- • 

ribile duello, la fame che di solito non è 
rivoluzionaria, che è t u t t ' a l più rivoltosa, 
ma che diventa rivoluzionaria in questo 
grande rovescio di cose che è la guerra, 
accanto a tu t t i gli altri elementi di rin-
novazione che, accumulati nel tempo, la 
guerra aveva arroventat i . La fame, il blocco, 
la rivolta degli Stat i nemici decisero della 
vittoria. 

Nella stessa Russia, che pure ci fu di 
così valido e decisivo ausilio nei primi c 
più pericolosi momenti della guerra, e sa-
rebbe suprema ingiustizia dimenticarlo; in 
quella rivoluzione di Russia che per t an t i 
di voi è oggi argomento di scandalo, perchè 
non segue le, vie tradizionali che abbiamo 
imparato nei testi di storia dille scuole, 

ma segue t ramit i suoi, non si arresta là 
dove- a noi farebbe più comodo si arrestasse; 
in quella stessa rivoluzione che può dire p"er 
quanta par te iLcosidetto « veleno leninista » 
tan to deprecato, trasmesso per contagio, 
t raspor ta to dai prigionieri, collaborò allo 
sfacelo sé non della Germania, .che è 
t roppo dal suo stesso socialismo munita e 
difesa contro quel veleno, ma almeno allo 
sfacelo interno dell 'Austria-Ungheria. 

Io non giudico la rivoluzione russa, della 
quale ho toccato per incidente. Se il mio 
pensiero personale avesse qualche peso, di-
rei che, di f ronte a l l 'u l t ima fase di quel 
movimento, per quei t an to che ne siamo 
informati , è grande e doloroso il mio scet-
ticismo. Da marxista convinto io non credo 
alla d i t ta tura di una minoranza quale che 
essa sia; voglio l'abolizione e la fusione 
delle classi, non la supremazia di una classe 
sulle altre, sia pure la classe proletaria ; .e 
considero come pericolosa ed inane ogni 
anticipazione socialista pel grado di evolu-
zione concreta, economica, tecnica, morale' 
di un popolo ! 

Per ragioni uguali e contrarie credo in-
vece alla rivoluzione in Germania - che è 
davvero un trucco puerile gabellare per un 
trucco - poiché ivi, in Germania, tu t to , si 
può dire, è preparato al suo vero trionfo: 
dalla grande industria sviluppata, all 'orga-
nizzazione dello Stato, quella delle menti 
e degli animi. Ed anche, per analoghe ra-
gioni, posso avere fiducia nella rivoluzione 
austro-ungarica : coll'augurio soltanto che 
la liberazione di quei popoli, so t t ra t t i alla 
violenta e artificiale restrizione della du-
plice Monarchia, non port i allo sbrindella-
mento individualista ed anarchico delle 
singole stirpi, suscitandovi una nuova Bal-
cania, campo aperto a tu t t i gli appeti t i e 
a t u t t i gli intrighi; ma che ivi - come negli 
Stat i balcanici - un libero ma saldo legame 
federale si sovrapponga, giusta l 'antico 
pensiero di Giuseppe Mazzini, che assicuri 
autonomia politica ed economica a quelle 
nuove costellazioni di genti. . 

Comunque, in tu t t i quegli Stati, l'ele-
mento rivoluzionario si era venuto da lungo 
tempo accumulando e maturando, e la 
guerra, coi suoi lunghi dolori, non fece che 
liberarlo, aff re t tarne l'esplosione inevita-
bile. 

Or Wilson ha det to: Noi non schiacce-, 
remo gli altri popoli, noi combatt iamo sol-
t an to contro i governi, combatt iamo contro 
l ' imperialismo, contro il militarismo : i po-
poli debbono essere tu t t i da noi liberati. I l 
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giorno in cui il vecchio regime è crol lato, 
il nemico non esiste più, il nemico è scom-

• parso . 1 ' ' • , " .v- • • - . 
Ora, app l ichere te voi, signori del Go-

verno, i p r inc ip i di Wilson nella pace che 
anelate a t r a t t a r e ? E li app l ichere te se-
condo l ' in tenzione del l ' autore , con p iena 
s inceri tà , con t/utta l ' u m a n i t à che dà loro 
nn valore , oppure giocherete - come da più 
segni si lascia sospe t ta re - di restr izioni e 
di riserve1? x 

Chiare spiegazioni in questo momento 
quan to sarebbero uti l i cont ro certe t endenze 
t r oppo mani fes te ! Appl ichere te voi quei 
pr incipi secondo il loro spiri to vero, o ten-
t e re te imporl i agli avversa r i d i spensandone 
voi stessi, g ius ta la mora le leggendar ia del 
selvaggio, pel quale il male è se il vicino 
ruba a lui, e il bene è s'egli ruba al vicino, 
quasi che noi avessimo des idera to che gli 
S ta t i nemici si democrat izzassero non \ e r 
l 'ut i le di quelle popolazioni , ma per avere 
dei nemici più deboli nel t r a t t a t o di pace? 

Nessun maggiore t r a d i m e n t o sarebbe mai 
s t a to nella s toria del mondo ! 

Or bene, onorevole Orlando, r i spondono 
a queste esigenze, alle esigenze della storia^ 
i vos t r i p ropos i t i ? Qui oggi è t u t t a la que-
stione. Le vos t re dichiarazioni di ieri, che 
ebbero qui così largo consenso per quel che 
hanno -de t t o , susc i tarono t ropp i dubbii pel 
mol to più che in esse è t ac iu to . 

A voi, onorevole Orlando, è c ap i t a t a 
una delle più g randi f o r t u n e che possano 
toccare ad un uomo di S ta to , una delle 
più grandi e insieme delle più gravi . Voi 
siete al Governo, c i rcondato da un ' au-
reola di g rande po tenza ed anche di g rande 
s impat ia , in un 'o ra di r i nnovamen to gene-
rale del mondo. E n o r m e fo r tuna , ma è anche 
terr ibi le p r o v a e più enorme pericolo. Sa 
il Governo che s ' incarna in voi, s ap ranno 
le classi d i r igent i che si r ispecchiano nel 
vos t ro Governo, adeguare i loro passi alle 
necessità di ques t ' o r a? 

B a d a t e : ogni indugio, ogni esi tanza, ogni 
mancanza di audac ia , può essere il precipi-
zio. E i c o r d a t e t u t t i i r i t a r d a t a r i della storia, 
pr incipi , minis t r i , anche i meglio intenzio-
nat i , che corsero ai r ipa r i so l t an to un po-
chino t r oppo t a rd i . E i c o r d a t e Kerensky e 
lo stesso Max di Baden . T u t t i fu rono spaz-
zat i via, come ave te de t to ieri voi stesso, 
senza lasciare r impian to . 

E d oggi il pericolo è questo: manca re di 
audac ia ; essere ancora inv i luppa t i , pu r noi 
volendo, in un g re t to spir i to di classe; cre-
dere, sia pure in buona fede, che l 'oggi sia 

ancora un po ' Pieri, e il domani possa es-
sere l 'oggi ; in tendere la rivoluzione, alla 
quale ave te inneggia to con così sonante ed. 
a l t a paro la , nel suo senso, direi letterario,, 
senza ave rne sent i ta t u t t a l ' an ima e, vorrei 
dire, la b r u t a l e imperiosa rea l tà ; mancare 
di t u t t a la g rande fiducia che oggi è ne-
cessaria; d i f f idare degli a l t r i e di sè; diffe-
rire, t emporeggiare , giocare di lucide frasi 
e di abi l i tà d ip lomat iche , eccellenti pei 
t empi normal i ; vedere la Nazione at traverso 
il Pa r l amen to , i» corridoi, i se t tor i ; lasciar 
credere che quello che dare te sia dato di 
mala voglia, con r iserva di r ip render lo poi, 
anche se questo non è nel l ' in t imo del vostro' 
pensiero. . . 

Signori, chi qui vi par la r appresen ta nel 
suo pa r t i t o ciò che con nomenc la tu ra molto 
grossolana si chiamò l 'a la des t ra : la fede 
nel l 'evoluzione contro i salt i nel buio ; la 
gi ronda cont ro il giacobinismo ; la guerra 
al verbal ismo es t remis ta , il culto della gra-
dual i tà . Non ho mai c redu to a un trionfo 
di classi che s ' improvvis i , per una specie 
di d i r i t to divino app l i ca to alle plebi ; mi 
sono messo a t t r ave r so gli scioperi generali, 
e -non so l tan to d u r a n t e la guerra , perchè 
non volevo sc iupa ta u n ' a r m e poderosa della 
classe p ro le ta r ia , che, nel l 'ora designata, 
può essere, r isolut iva . Ma quando il ritmo 
delle cose si accelera, quando l 'ora sto-
rica suona, sento che a l t ro deve essere 
il passo degli uomini che non vogliono es-
sere t ravol t i . ' (Approvaz ioni all'estrema si-
nistra).1 

I pr inc ip i di Wilson. Abbiamo de t to più 
vol te che vi è dent ro l ' an ima di Zimmer-
wald. E pe rchè? Forse ne facemmo una 
misera quest ione di i3lagio, un piano ,di 
d i r i t to d ' a u t o r e ? Ma no. Perchè quella 
non è paro la nè nos t ra , nè vos t ra , nè sol-
t a n t o di Wilson : è la paro la della de-
mocrazia borghese, della democrazia paci-
fista u m a n i t a r i a che, fin dal secolo scorso 
ed anche più in là, si venne affermando 
nelle opere dei g rand i scr i t tor i , da K a n t a 
Victor Hugo, e in t u t t o lo svi luppo della 
civi l tà , nei Congressi de l l 'Aja , in t u t t e le 
mani fes taz ioni di u n a democrazia non an-
cora co r ro t t a dallo spir i to di classe che la 
deforma e la fa cammina re a r i t roso. 

Di ques ta democrazia il socialismo è 
l 'erede. Esso di v e r a m e n t e propr io non ha 
che il col let t ivismo, il quale non sarà tan to 
opera di pa r t i t i e dei Governi, da a t tua r s i 
per decret i , q u a n t o opera della evoluzione 
e della s tor ia . Ma di Wilson è la gloria di 
avere quei pr incipi i r i a f fe rmat i nel l 'ora fa-
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tale, proprio" nell'ora del destino, quando 
la più grande tragedia della storia rendeva 
possibile e necessario che si tramutassero 
in leggi ed in fat t i : animato da un grande 
intuito di bene, confortato al tempo stesso 
- e ciò non ne diminuisce ma ne aumenta 
il valore - da un grande, realistico interesse 
del suo paese. 

Per questo siamo dei wilsoniani : perchè 
vediamo nei principi di Wilson la nega-
zione della guerra e la salvezza della vit-
toria ; perchè, alla loro luce, sentiamo che 
questa guerra non sarà l 'ultima guerra per 
fatal i tà passiva di cose, ma sarà l 'ult ima 
guerra perché vorremo e faremo che essa 
sia tale. 

Senza quei principi la guerra sarà in per-
manenza : ricominceremo da domani ; ri-
cominciamo da oggi. Nuove guerre battono 
alle porte : una colla Eussia, una colla Ju-
goslavia, una terza forse per la Libia. Ma 
quei principii saranno una truffa a noi 
stessi, se non li applicheremo con quella 
sincerità piena, puritana, direi quasi quac-
quera, se la parola non si prestasse al sor-
riso, che li anima e che li ha generati. 

L'autodecisione deve essere un dogma, 
per tutt i , e verso tutt i , anche per e verso 
la Eussia, anche per le terre da noi di 
recente occupate. 

In quei principii è scritto il disarmo ed 
è scritta la società delle nazioni. Queste 
parole han da tradursi nei fatt i . Y i è scritto 
che l 'autodecisione dei popoli sopprime ogni 
importanza alle vecchie questioni territo-
riali. I confini strategici, le 'garanzie stra-
tegiche - che già la nuova tecnica della 
guerra, coi sottomarini e con gli areoplani, 
ha destituiti di ogni senso ef fet t ivo— ces-
sano di essere le cagioni per cui, per tanti 
secoli, i Governi fecero che si sbudellassero 
i popoli. 

Ma queste cose io temo che da troppi si 
ripetano a fior di labbro soltanto. Noi siamo 
tutt i ancora troppo schiavi di pregiudizi or-
mai superati. Or che pensa di tutto questo il 
Governo italiano ? Con che animo e con 
che propositi vi.recherete domani a Parigi f , 

Non ho avuto tempo di compulsare gli 
atti della Camera, ma ricordo abbastanza 
di aver udito un giorno dalla bocca, del-
l 'onorevole Sonnkio, il quale, è troppo avaro 
di parole per non ponderare quelle che 
pronuncia, che nulla sarebbe impegnato, 
nulla pregiudicato senza il concorso del 
Parlamento. 

E invero la risposta alle mie domande 
non può darsi nè in un discorso del Presi-

dente del Consiglio, nè in una rapida tor-
nata di questa Camera. 

Conviene che il Parlamento sia interro-
gato e largamente discuta. 

In nessun Paese il Parlamento fu cosi 
dimenticato, diminuito, depresso come in 
I ta l ia ; considerato, proprio nei momenti 
più gravi , come inutile ingombro o come 
un pericolo ; peggio ancora, come un tea-
tro, a cui strappare degli applausi per cre-
simare sempre i fa t t i compiuti. 

Quando pensiamo che in Inghilterra si 
faranno tra breve le elezioni sulla pace - e 
si faranno - e che da noi è ancora censu-
rata la stampa, v ietato il comizio, carce-
rato il pensiero, chiuso il Parlamento si-
stematicamente, c'è veramente da chiedersi 
se l ' I tal ia è nel numero dei paesi civili. 

A v e t e vissuto finora con le leggi ecce-
zionali. Quella legge dei pieni poteri è di-
ventata l 'onnipotenza di Dio. Ne avete 
perfino spremute le nuove tasse. I pieni 
poteri per la guerra divennero i pieni po-
teri per impedire di discutere della pace e 
della guerra. In fondo avete costituito il 
potere assoluto del Governo con questo 
di peggio, Valibi che toglie - al potere re-v 

sponsabile ogni sua responsabilità, median-
te un Parlamento puramente figurativo. 

E d allora, io vi dico: discutiamo. Y i 
annoia forse ? Lo so, avete molte noie stando 
al governo. Ma discutere è necessario per 
noi se noi non siamo dei fantocci che fìn-
giamo di avere delle responsabilità e in 
realtà truffiamo i nostri elettori.,- è neces-
sario per voi, se voi volete avere realmente 
quella libertà jche temete di veder l imitata 
dalla discussione. Perchè una ragionevole 
libertà allora soltanto può essere, quando 
si siano agitate tutte le correnti, tutt i gli 
interessi, tutte le idee, le buone e le .cat-
tive. Anche, sissignori, gli errori, perchè la 
libertà è la libertà dell'errore ; la l ibertà 
del dogma, dell 'assioma, non esiste. Al lora 
soltanto voi potrete scegliere tra le diverse 
correnti, avrete una certa ragionevole fa-
coltà di opzione. 

Ma voi, onorevole Orlando, siete anche 
il ministro dell'interno ; voi dovete tutelare 
l 'ordine pubblico. Orbene permettetemi qual-
che accenno, il più sobrio, il più delicato 
che io possa, anche su questo argomento. 

Yoi avete pubblicato ieri un comuni-
cato in cui smentite la voce che siano 
scoppiati disordini in varie città italiane. 
Come sempre, la smentita ufficiale ha a v u t o 
un lieve significato di conferma; ciò è ine-
vitabile. Come pur troppo è inevitabile che, 
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in grazia della man tenu t a censura, piccoli 
incidenti avvenut i assumano, t r a s p o r t a t i 
di bocca in bocca, una smisura ta impor-
tanza , molto superiore alla importanza*-
reale. Tut tav ia , voi lo sapete, f a t t i gravi 
non t a n t o in sè stessi, ma pel loro valore 
s intomatico, qua e là si sono avvera t i . Si 
t r a t t a di nostr i colleghi t enu t i ore ed ore 
nella pubblica piazza sotto il v i tuperio e 
lo sputacchio di una folla invasa ta da de-
menza set tar ia , e quasi non difesi dalle 
au to r i t à . Si t r a t t a di una sopravvissuta 
menta l i t à di guerra che si rovescia ancora 
nel dopo guerra. 

Esistono correnti di opinione di re t te a 
met te re all ' indice interi par t i t i , intere classi, 
per intimidirli , per minacciarl i , per provo-
carli . So", e fu persino pubbl icato nei gior-
nali, di giuramenti f a t t i solennemente in 
pubbl iche sale, con pugnali brandi t i , per lo 
sterminio del nemico esterno ed interno. E 
vi sono dei p re fe t t i i quali, con supina 
incoscienza, a iu tano t u t t o questo in un modo 
meraviglioso. E se in tervengono le Camere 
del lavoro, se intervengono le nostre muni -
c ipal i tà , con oppor tun i manifest i , per per-
suadere alla calma, per animare alla con-
cordia , per incanalare quel t a n t o di inevita-
bile orgasmo che ci può essere nelle masse, 
verso finalità elevate, verso rivendicazioni 
pacifiche e legitt ime, a t t e a distogliere dai 
van i tumul t i di piazza, ebbene quell ' inter-
vento è impedito, quei manifest i sono sop-
pressi.E la censura parteggia pei provoca-
tori , impedisce le difese dei provocat i , can-
cella persino dai "giornali le espressioni di 
rammar ico pei dolorosi incidenti avvenut i . 

A Milano, a Firenze, a Bologna, un po ' 
da per t u t t o , si è sparsa f ra le donne e -
ciò che è ben peggio - nelle caserme la voce, 
che sembra r ispondere a una parola d'or-
dine generale, che la smobilitazione sarà ri-
t a r d a t a pei pericoli di torbidi che derivano 
dal l ' a t teggiamento dei socialisti e dellemasse 
operaie. I l che significa creare nel soldato, 
speculando sulla sua creduli tà , L'incitamento 
a sparare sulla folla ogni vol ta che venga 
ch iamato a servizio di ordine. {Interru-
zione). 3 ' 

Se questo, come si* accenna, ma mi ri-
pugna di créderlo, derivasse d a n n a circo-
lare del ministro della guerra, dovrei do-
m a n d a r e la messà.in stato' d 'accusa del ge-
nerale Zùpelli. -

JSTon insisto su argomenti t a n t o spinosi. 
Molte cose sa l 'onorevole Orlando, e molte 
può scoprire. Dico che a t u t t o questo biso-
gna provvedere con prontezza assoluta e 

con energia,' e che ogni indugio è un peri" 
colo. Perchè, t u t t o ciò è preparazione di 
guerra civile. 

Ma io ho cercato invano nel vostro di-
scorso di ieri qualche lume o qualche ri-
sposta ai molteplici dubbi che v i ho accen-
nato . \Ne a scioglierli nel mio animo prov-
vedono i vost r i più recenti a t t i di governo.-

Ho det to una vol ta in questa Camera 
(e voi ave te accolta quella mia parola sorri-
dendo come ne sorrise la Camera) che voi 
rappresentas te , in un certo Ministero feli-
cemente defunto , e che auguro non riesca 
a risorgere, la s t a tua ve la ta della l ibertà ; 
ma, se oggi vedo ancora il velo, p i ù non 
mi riesce di vedere la s ta tua . 

Accenniamo di volo a quàlche punto . 
La censura, ad esempio. La censura che è 
bestiale per definizione, e mi pare che l'ag-
gett ivo sia vostro. 

Einuncio a fa re il processo alla censura 
perchè si t r a t t a di cose ormai r i sapute ; 
ma penso che molti dei maggiori guai che 
passammo si debbono ad essa. 

Forse, se la censura non avesse impedito 
di pubblicare t u t t o quello che già da noi 
t u t t i era r isaputo, non si sarebbe avu to Ca-
poretto. . . (Interruzioni — Proteste). 

E h ! Lo so che il disastro di Caporet to 
' è s ta ta , per ta luni di voi, fa t ica part icolare 

del mio amico Treves, un cui pensiero di 
ansietà pa t r io t t i ca potè essere dalle ire set-
tar ie t r a s f o r m a t o in eccitamento. . . . allo 
sciopero mili tare. 

Ma dimentichiamo, per car i tà di noi 
-stessi, queste tr istezze passa te ! 

Ora la guerra è finita : eppure la censu-
ra esiste ancora ! Mentre t u t t i si credette 
che si ricominciasse a respirare, che il pen-
siero tornasse ad essere sacro, ecco che la cen-
sura è r imasta ; anzi, lo dicono gli stessi 
giornali vostri amici, è s t a t a complicata 
e tecnicamente peggiorata. 

Ih magis t ra to , che ci' avete in t rodot to , 
renderà p ra t icamente impossibile la pronta 
pubblicazione dei giornali ! 

Onorevole Orlando, via, un po ' più di 
coraggio. Via i bavagli dalle nostre bocche ! 
Non domani, oggi stesso. Poiché la guerra 
è finita ! 

I n quan te provincie regna ancora lo 
s ta to di g u e r r a ? In quante p r o v i n c i e - cre-
do ven t i t re - ancora è conteso l'accesso al 
giornale del par t i to socialista ? E p p u r e , 
onorevole Orlando, la guerra è finita ! 

E l ' amnis t ia ? Voi vi date l 'aria, o se la 
dànno i giornali per voi, che voi ne abbiate 
concesso come un preludio. Ma quella, che 
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in ch iamata amñis t i a , non è clie la consta-
tazione necrologica, allo s t a to civile legi-
slativo, del decesso di due decreti , che non 
potevano avere vigore che in occasione 
della guerra , e che sono quindi au tomat i -
camente decadu t i col cessar della guerra . 

L ' I t a l i a , che vuol essere r iconci l ia ta , 
chiede b e a a l t ro : voi sapete che per f a t t i 
di cosidet to d is fa t t i smo, a seconda degli 
umori dei t r ibunal i , mol t i fu rono condan-
nati sot to il t i to lo (curioso p r o d o t t o giuri-
dico della guerra) di t r a d i m e n t o colposo .a-
sensi del Codice penale per l 'esercito. Ber ' 
costoro l ' amnis t i a non esiste ancora ! 

E sape te che la giustizia mi l i ta re ha 
creato un ta le groviglio (non accuso nes-
suno, ma comple to un f a t t o conclamato) 
di errori , di pen t iment i , di a s su rd i t à giu-
diziarie, nelle qual i o rama i il rassegnarsi è 
impossibile. A q u a n d o un buon colpo di 
scopa ? . -

Non vi' par lo degli in t e rnament i . Sono 
migliaia le persone che per un semplice so-
spetto, mol te vol te senza "Sospetto, senza 
forse a lcuna accusa de t e rmina t a , senza pos^ 
sibilità di difesa, vennero seques t ra te , con-
finate, consegnate alla malar ia , ai disagi, 
. a l l ' avvi l imento , alla disperazione. Quan te 
ne son m o r t e ? Quan te ne sono impazz i te? 
Ora io non discuto il passa to : non discuto 
le pre tese or rende necessità della guerra . 
Ma ancor oggi si i n t e rnano dei c i t t ad in i 
innocenti . Ancor oggi sono migliaia di no : 
mini, di donne, che suppl icano invano di 
conoscere a lmeno perchè fu rono t r a t t a t i 
cpsì. Ebbene , la guerra è finita ; abol iamo 
almeno ora, la legge ignominiosa ' del so-
spet to ; abol iamo senza perdere un minu to 
l 'orrore della rappresagl ia pol i t ica collet-
t iva . , ' 

R i to rn i amo al d i r i t to ; r i to rn iamo alfine 
a l l ' e q u i t à ! ( A p p l a u s i all'estrema sinistra). 

Ci pa r l a s t e di r ivoluzione, da tec i a lmeno 
il r i to rno allo S t a t u t o . D a t e agli i ta l iani 
l 'armist izio che ave te da to al nemico ! 

Dovre i pa r l a r e della smobil i tazione, ma 
su questo a rgomento noi abbiamo già pre-' 
senta ta u n a mozione. Orbene ques ta mo-
zione conve r t i amo in ordine del giorno af-
finchè ne possa pa r l a re il Governo nella sua 
r isposta . 

La mozione suona così: 
« La Camera, considerando che la si tua-

zione in te rnaz iona le de r ivan te dalla cessa-
zione delle ost i l i tà , è ta le da rendere pos-
sibile u n a larga e sollecita smobil i tazione 
mili tare; r i t enu ta l 'u rgenza di res t i tu i re sol-
lec i tamente il maggior numero di bracc ia 

.al lavoro, a l l ' agr ico l tura , a l l ' i ndus t r i a , ai 
commerci ed alla v i ta economica; inv i ta il 
Governo a procedere a l l ' immedia to conge-
d a m e n t o delle classi p iù anziane; inv i t a il 
Governo a p rovvede re al t res ì per la con-
cessione, a f avore dei congedat i , di una in-
denni tà adegua ta alle necess i tà» . 

Onorevole Orlando, voi avete , ch iudendo 
il vos t ro discorso, evoca to un ' immagine 
d a n t e s c a ; voi ave te a f fe rmato che « se-
col si r innova ». E d anche ave te accen-
n a t o ai doveri di una maggiore e' migliore 
giustizia sociale. 

Non lasc ia te suppor re che 1' indetermi-
natezza di queste f ras i significhi 1' inten-
zione di paga re in mone ta scadente il de-
bi to vostro . Bar ia te . Brecisate. Specifi-
cate . 

U n ' a l t r a mozione noi abb iamo presen-
t a to , nella quale vi so t topon iamo parecchi 
di quest i problemi; e non solo vi domandia-
mo che l ' opera vos t r a sia d i r e t t a a f a r sì che 
la pace f u t u r a sia senza sopraffazioni , sia 
la pace di Wilson, sia v e r a m e n t e la pace 
dei popoli ; ma vi r icordiamo che, « di f r o n t e 
a l l 'u rgente compi to della r icostruzione ma-
teriale, economica e morale, che deve can-
cellare dai cont inent i t u t t e le conseguenze 
dell 'odio, della cupidigia, della devas ta-
zione, delle s t rage ; la nuova società inter-
nazionale deve essenzialmente poggiare 
sopra il r iconoscimento e la esal tazione dei 
d i r i t t i sovran i del Lavoro , unica forza rico-
s t ru t t r i ce , unica speranza , nobi l tà e salva-
guard ia de l l ' umani tà che r inasce - . i l quale 
vuole essere muni to , in t u t t i gli S ta t i , e 
i nd ipenden temen te da ogni differenza di 
s t i rpe, di nazional i tà , di confessione reli-
giosa e di cost i tuzione pol i t ica, di eguali 
garanzie di sicurezza e di benessere in t u t t i 
i rami della produzione e degli s cambi ; ri-
conosciuta e t u t e l a t a la più ampia l iber tà 
di emigrazione e di immigrazione, con pa-
r i tà di d i r i t t i f r a l avora to r i na t iv i ed im-
migrat i , con l ' accordo ed il control lo delle 
organizzazioni p ro le ta r ie dei Baesi interes-
sati ; i s t i tu i t a ovunque , e rec iprocamente , 
l ' ass icurazione sociale dei l avo ra to r i contro 
i dann i della vecchiaia," dell ' inva l id i tà , 
della ma la t t i a , dell' in for tun io , della disoc-
cupazione invo lon ta r i a ; resi in ogni Baese 
i l avora to r i di ogni sesso, economicamente 
e pol i t icamente , artefici e a rb i t r i dei p ropr i 
destini di classe e della genera le emancipa-
zione degli uomini ». 

'Che cosa p e n s a t e - domand iamo ancora -
di t u t t i ques t i p roblemi? Yoi ci ave te de t to 
i e r i : non è l ' o ra ques ta di par la rne . Ma 
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quale Stira l 'ora ì Quale ora sarà più grande ' 
e più oppor tuna di questa ì 

È mai ammissibile, per esempio, che da 
questa guerra non esca il dir i t to di voti) 
per t u t t i i c i t tadini i t a l i a n i ! I l ' v o t o per 
tu t t i , anclie per le donne, t an to più che' 
ormai le eccezioni sono così l imitate che 
non fanno più che un inutile ingombro? 

Ci affacciamo ad un periodo dinamico, 
t u t t i lo sentiamo, nel quale t u t t i i problemi 
principali vengono su l 'avanscena. Lo sen-
t i te nei par t i t i , che t u t t i a f fe t tano di es-
sere sempre più popolari, e si rovesciano 
tu t t i a sinistra. Ieri eravamo scacciati, da 
questa parte , quasi fuori dell 'Aula perchè 
la destra non esisteva quasi più. 

Lo sentite nel ceto produt tore . 
Ogni giorno sono gli industriali che vi 

dicono di voler incoraggiare la coopera-
zione operaia nelle loro fabbriche, non solo 
mercè la partecipazione agli utili, ma anche 
come compartecipazione alla gestione. 

I par t i t i vi domandano la l ibertà inter-
nazionale e la libertà nazionale. Si sente 
che t u t t i i privilegi devono essere aboliti 
nella produzione, nella distribuzione, negli 
approvvigionament i ; che il lusso del pa-
rassitismo non può più essere consentito. 

È la stessa nostra pover tà der iva ta dalla 
guerra,, è ' u n a necessità economica in terna-
zionale quella che ci imporrà da un lato il 
disarmo, dal l 'a l t ro l 'abolizione d'ogni bri-
gantaggio legale che si fa sulla produzione 
e sui consumi e nel commercio. 

Nei paesi della disfa t ta si cammina a 
gran passi sulla via della l ibertà. Fate , ve 
lo dissi a l t ra volta, che si possa pensare 
che «può essere l ibertà anche la v i t t o r i a» . 
Misurate quanto il pensiero contrario sia 
p rofondamente sovversivo e pericoloso. 

I quasi qua t t ro miliardi che avete de-
st inati all 'esecuzione di opere pubbliche, 
al l ' industr ia e alla disoccupazione operaia, 
hanno l 'aria di dimenticare che l ' I ta l ia è 
una nazione essenzialmente contadina e 
che il principio che si esprime nel mot to 
<< la ter ra di chi Lavora », non già nella 
forma primit iva e patr iarcale , ma nella 
forma più moderna delle aff i t tanze collet-
tive, tecnicizzate, si impone come il pro-
blema del domani immediato, non di un 
lontano avvenire come poteva appar i re 
qualche anno fa. 

E deve t r ionfare sopra tu t to un 'a l t ra col-
tura ; la coltura del popolo, dell 'uomo, del 
Cittadino. 

Noi siamo ancora, dopo 70 anni di uni tà 
nazionale, a lot tare con l 'analfabetismo, col 

problema della scuola; ebbene, nel prestito 
della pace una grandissima pa r t e sia per la 
scuola; sia la scuola da ta a tu t t i , diffusa, 
universalizzata, la vi ta intel let tuale per • 
t u t t i gli i taliani, specialmente per quegli 
operai e contadini che oggi conquistano 
orari più umani , aumentano i loro diritti, 
ma chè non sanno come impiegare il tempo 
del maggior riposo se non cercando rifugio 
nella bet tola , il solo ambiente sociale che 
sia loro aper to in nove decimi del nostro 
paese. 

Noi concepiamo, onorevoli colleghi, ap-
punto due patr iot t ismi: l 'uno è quello della 
pa t r i a che si erge spavalda contro le altre 
patr ie , e così nega anche se stessa; è il pa-
tr iot t ismo della classe a cui la pa t r ia deve 
servire ; l 'a l t ro è il pa t r io t t i smo di t u t t e le 
pa t r ie che tendono a fondersi in una pa-
t r ia sola; è il pa t r io t t i smo della pat r ia uni-
versale che abolisce le classi. I l socialismo 
è per questa seconda concezione. Onorevoli 
signori del Governo, onorevoli membri della 
Camera, è tempo che voi pure eleggiate o 
l 'una o l ' a l t ra via. (Vive approvazioni e ap-
plausi all'estrema sinistra). • ; 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Vinaj . 

V I N A J . Il debito d 'onore assunto dal 
nostro Governo all 'inizio della guerra, col 
proclama del Campidoglio e col discorso 
del Presidente del Consiglio alla Sorbona 
a Parigi nel 3 o t tobre 1917, debito ricon-
fermato nelle dichiarazioni dello stesso Wil-
son coi messaggi dell' 8 gennaio e del 12 
marzo 1918, ed infine le r ipetute dichiara-
zioni del nostro Governo. f a t t e al Parla-
mento il 3 del mese decorso ed ancora ieri, 
ci assicurano dopo la sostenuta guerra il 
verificarsi della condizione prima ed essen-
ziale dèlia pace; quella che c i a s c u n popolo 
assuma la sua fisonomía .giuridica, secondo 
il dir i t to nazionale, t an to nel concetto etico 
che a quello geografico. 

Assestamento morale e giuridico delle 
nazional i tà , onorevole presidente del Con-
siglio, fu .la vostra f rase altissima, pronun-
ciata nella capitale- della Francia e ripe-
t u t a qui, che riassume questa promessa in 
una solenne dichiarazione del dir i t to dei 
popoli, dichiarazione che oggi v i e n e ad es-
sere sanzionata dal dolore e d a i s a c r i f ì c i d i 
una guerra mondiale, ad un secolo di di-
s tanza da quando venivano proclamati i 
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dir i t t i del l 'uomo dopo una gloriosa rivolu-
zione di un popolo solo.' 

Io sono certissimo che le discussioni 
prossime nella Conferenza della pace as-
soderanno che il ba t t e s imo giur idico sarà 
dato ad ogni naz ional i tà secondo le aspira-
zioni dei p ropr i sacrosant i d i r i t t i n a tu r a l i 
e politici. 

Ma, onorevoli signori del Governo, da 
questa proclamazione deve der ivare una 
grande conseguenza per t u t t i i popoli che 
hanno c o m b a t t u t o e sofferto per la t u t e l a 
del proprio d i r i t to , conseguenza semplice e 
voluta dalla coscienza di t u t t i : quella di 
impedire il r innovars i di ogni guerra . 

Lo diceva l ' i l lustre genera le Alfieri, che 
ho avuto oggi l 'onore di commemorare qui, 
quando scriveva al senatore Morandi che 
questa guer ra doveva essere l ' u l t ima . 

Ma perchè ta le sia, v e r a m e n t e (onorevole 
presidente del Consiglio, voi lo sapete me-
glio di me), la d ichiarazione p la tonica del-
l 'esistenza del d i r i t to di naz iona l i t à non è 
sufficiente, come non lo è la promessa di 
uniformarsi ad una specie di p rece t to di e-
tica universale, Questa promessa può es-
sere un debi to di onore, ma quest i debi t i 
nella vita pos i t iva delle relazioni in t e r s t a t a l i 

moii hanno va lore se non sono seguiti da 
sanzioni. 

Perchè, o signori del Governo, ques ta 
promessa può essere t e n u t a in non caie, 
come f u t enu to in non cale il t r a t t a t o col 
Belgio dalla Germania po ten t i s s ima; e que-
sto non f u il pr imo esempio della viola-
zione dei d i r i t t i c o n t r a t t u a l i de r ivan t i dai 
t ra t ta t i , f a t t a così impunemen te d a v a n t i 
alla storia. Occorre che quest i ent i orga-
nizzati s t a t a lmente , secondo una conforma-
zione larga e n a t u r a l e del propr io di r i t to , 
siano cos t re t t i da una specie di sanzione 
la quale li induca nel t empo f u t u r o al ri-
spetto di quella convivenza in te rnaz ionale 
a cui hanno promesso di a t teners i al ces-
sare di questo i m m a n e flagello. 

Avviene delle nazioni ciò che avviene 
Per gli individui . 

Si possono avere ind iv idui equi l ibrat i , 
organicamente e mora lmente , quasi perfet -
tamente cost i tui t i , legati t r a loro dal la più. 
salda e a f fe t tuosa delle relazioni amiche-
voli. Essi nelle relazioni passa te , nelle r e l a -
zioni present i , nei vincoli f u t u r i t r o v a n o 
quella colleganza mora le che fa sembrare 
quasi impossibile che ques ta amicizia e que-
sto affet to si disgreghino e che uno t r ad i sca 
l 'altro. 

Tu t t av ia può avven i re e avviene pur- j 

t r o p p o che indiv idui pure in queste con-
dizioni, per un nonnul la , per uno screzio, 
per una scissura qualsiasi di interesse ven-
gano a rompere t r a loro i buoni r appor t i . 
Così è t r a le nazioni . 

Organizziamo pure queste nazioni se-
condo la loro persona l i tà morale , organiz-
ziamo pure l 'e t ica in ternazionale , che sap-
piamo t a n t o più forte, in q u a n t o è tem-
p r a t a dalla visione del flagello a cui t u t t i 
i popoli si sono sottomessi; ma viene il mo-
men to in cui o per un mal inteso inc idente 
di f ron t i e ra , o per u n a quest ione coloniale 
o di compet iz ione commercia le si rompa 
qués ta f ra te l l anza , e t u t t i i p a t t i e t u t t e 
le promesse che sono s ta te f a t t e dopo la 
conflagrazione cadono nel nulla. 

Occorre che t u t t o questo sia ev i ta to . Ne 
cives ad arma veniant> p rovvedono i t r ibu-
nali o r d i n a r i : ne nationes ad arma veniant 
devono p rovvede re i t r i buna l i in te r s ta ta l i . 
Ma come ? Onorevole pres idente del Consi-
glio, sapete meglio di me come questo possa 
ot teners i . 

Non lo si può conseguire se non con ac-
cordi in ternazional i , se non legando que-
sti popoli in una specie di vinculum iuris, in 
modo che la società^di fa t to-che si i n s t au ra 
dopo ques ta guerra d ivent i una colleganza 
di d i r i t to . A questo solo p a t t o la pace po-
t r à impedi re il r innovars i della guerra . 

E d ecco risorgere, onorevole presidente, 
del Consiglio, la vessa ta quest ione della 
lega delle nazioni , che p a r e v a fino a ieri 
una u top ia risibile, ma che oggi, di f r o n t e 
alla pubbl ica opinione, di f r o n t e al com-
p imento dei dest ini universa l i assume l 'a-
spe t to della sua più splendida m a t u r i t à . 

È di ieri un poderoso discorso pronun-
ziato da Sir E d w a r d Grey a Westmins te r , 
il quale non solo questo concet to fonda-
menta le dello s tudio in te rnaz iona le espo-
neva, ma de t e rminava t quas i t u t t i i ca-
r a t t e r i della cost i tuzione di u n ' a l t a magi-
s t r a t u r a che non avesse so l tan to il compito 
di dire il d i r i t to , ma anche quello di dar 
sanzione al d i r i t to , m u n e n d o così, di for-
mula esecut iva le sentenze che, fosse chia-
m a t a a p ronunc ia re . 

E voi, onorevole Or lando, che siete così 
fo r t e cul tore del d i r i t to pubblico, nelle vos t re 
t r a t t a t i v e di Parigi , q u a n d o av re t e p rovve-
du to a t u t t e le esigenze immedia te della 
guerra ed av re t e po r t a to , come t u t t o fa 
credere, i negoziat i alla d ichiarazione dei 
d i r i t t i dei popoli , av re te u n ' a l t r a opera da 
compiere s icuramente e con coscienza t r an -
quilla, quella di legare quest i popoli in una 



colleganza giuridica, di stabilire uno statuto 
internazionale, di costituire un'Assemblea di 
giudici scelti fra i più alti di tutte le na-
zioni e munire questa magistratura di 
tutto il prestigio e la forza necessaria per 
dare vigore ai suoi deliberati. 

In questo modo si potrà non soltanto 
per l'esplicazione della libertà internazio-
nale fare cosa buona," santa ed utile, ma 
questa colleganza dei popoli sovrastata da 
giudici eccelsi a cui si possa fare non in-
vano appello, porterà, alla legittima conse-
guenza che è nelle aspirazioni di tutto il 
mondo die respira un'aura di pace, cioè al-
l'impero della giustizia con la diminuzione 
di quegli armamenti che sono purtroppo 
ostacolo ad ogni sviluppo morale ed econo-
mico delle nazioni. 

Mantenere la forza armata momentanea-
mente al minimo necessario, per lo sviluppo 
e la tutela della libertà e dei diritti interni 
sì,«-ma, come ho detto, nella misura stretta-
mente necessaria; il resto sia contributo 
proporzionale di tutt i i popoli per dare, 
forza alle decisioni del tribunale interna-
zionale. 

Queste sono le linee generali che voi, 
onorevole Orlando ed onorevole Sennino, 
sono sicuro propugnerete al prossimo con-
gresso di Versailles. 

Io ho creduto presentarle, convinto di 
essere confortato dalla coscienza popolare 
italiana. Ed è bene che portiate questa voce 
legittima e santa da questa Roma dove 
nell'aprile di quest'anno, dall'aula del suo 
illustre Ateneo questo voto partiva, da 
questa Roma donde sul Campidoglio il suo 
massimo filosofo innalzava questo stemma: 
« Consiglio pubblico dell'universo ! » 

Questo dovere altissimo ora a voi. ( Vive 
approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Enrico Ferri il quale ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno:. 

La Camera, 
constatando che l'esito finale della 

guerra ha segnato fortunatamente la ban-
carotta così ai ogni idolatria della violenza 
contro il diritto, come di ogni spirito di 
egemonie imperialiste ; -

rilevando che la pace, specialmente 
per le idee modernamente libere e nobil-
mente umane del presidente Wilson, deve 
eliminare ogni germe di guerre future, isti-
tuendo per libera decisione dei popoli la 
Società delle Nazioni, garantita con l'abo-
lizione della leva militare e col progressivo 

disarmo, con la fabbricazione statale delle 
armi occorrenti pel mantenimento dell'or-
dine pubblico, con l'abolizione del segreto 
diplomatico e con riforme, che diano sin-
cera ed integrale esplicazione alla sovranità 
popolare nel regime rappresentativo ; 

considerando che l ' I ta l ia esce dalla 
guerra con la gloriosa realizzazione dei suoi 
destini nazionali e con la conferma delle 
mirabili energie del suo popolo e dei suoi 
combattenti , ma in condizioni finanziarie 
tali da doversi riparare soprattutto con la 
raddoppiata intensità di xiroduzione econo-
mica ed intellettuale ; 

invita il Governo a presentare, per i 
fondamentali reparti della economìa nazio-
nale e ¿ella pubblica amministrazione cen-
trale e locale, piani regolatori di riforme 
legislative e sociali, iniziando fin d'ora, 
specialmente nelle provincie meridionali e 
nelle terre redente, quelle opere, che sono 
condizione vitale per qualsiasi ordinamento 
futuro, come la viabilità e i trasporti, la 
marina mercantile e da pesca, il totale re-
gime delle acque a scopo industriale, agri-
colo e di risanamento, l'istruzione superiore 
e professionale, perchè il popolo italiano, 
senza opprimente bisogno di cercare all'e-
stero migliori condizioni di vita, possa va-^ 
lorizzare le perenni virtù della posizione 
geografica, del clima e del suolo d'Italia, 
cooperando con le attitudini di nostra gente 
ad una superiore civiltà fraternamente 
umana. 

F E R R I E N R I C O . Onorevoli colleglli, 
prima di entrare nell'esame dell'opera e del 
pensiero politico ieri espresso dal Capo del 
Governo, permettetemi che per l'antica 
amicizia personale ed universitaria che mi 
lega all 'onorevole Orlando, io interpreti il 
sentimento di questa Assemblea, ed ag-
giungendo alla considerazione dell'opera 
sua come uomo di Governo quella dei suoi 
affetti famigliari, io gli mandi un fervido 
augurio affettuoso per la salute della 
madre, dei suoi figli. ( Vivissimi applausi)-

Riprendendo ora il ritmo della nostra di-
scussione parlamentare sulle comunicazioni 
del Governo, io dirò che l'impressione mia e 

. di altri è questa: che ieri la parola del Presi-
dente di questa Assemblea e del Capo del 
Governo per una parte è stata degna con-
statazione dei risultati finali della guerra, 
ma per a l t ra parte le comunicazioni del Go-
verno non furono adeguate alle nuove con-
dizioni di vita sociale e politica che la 
guerra impone all'esistenza del nostro Paese. 
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Vi è s ta to nella mirabile orazione dell 'ono-
revole Orlando qualche accenno ideale per 
i. problemi morali del dopo guerra , clie han-
no cer tamente valore di criterio decisivo in 
questa fase nuova di v i t a in ternazionale , ma 
è manca to comple tamente un p rogramma 
di opere e di r i forme che r isponda alle con-
dizioni in cui l ' I t a l i a viene a t rovars i dopo 
i r isul ta t i prodigiósi della guerra. Sicché, 
io credo di poter affermare che ieri vi fu 
in gran, pa r t e dell 'Assemblea un immediato-
senso di delusione e di m a n c a t a a spe t t a t iva . . 

Ev iden temen te la guerra chiude un ciclo 
storico e ne apre uno nuovo di lavoro 
organico e metodico; e quindi l 'ansia delle 
assemblee, come dei popoli, ora si rivolge 
verso i problemi del domani e la loro pra-
t ica risoluzione. 

.Questa impressione di delusione parziale 
che rilevo nelle comunicazioni del Governo, 
si accentua col r icordo di recentissimi di-
scorsi di uomini che in Inghi l te r ra hanno 
dato esempio di avere una nuova menta-
li tà polit ica e : di governo di f ron te alle 
nuove condizioni di vi ta collet t iva, menta-
lità di governo che al verbal ismo politico 
od agli esercizi re t tor ic i sostituisce il senso 
e la misura f a t t i v a della rea l tà sociale. 

Lloyd George diceva una diecina di giorni 
fa ai depu ta t i del pa r t i t o liberale inglese : 
« La v i t t o r i a deve essere una forza di pro-
pulsione alle r i forme ». E d egli (perchè, ono-
revole Orlando, se una semplice enumera-
zione di p rovvediment i da pa r t e dei depu-
t a t i non ha a l t ro valore che quello di una 
aspirazione o propos ta , un valore concreto 
lo assume quando viene da chi è al governo) 
enumerava ta lun i f r a i più urgent i proble-
mi pra t ic i da risolvere, quali le ore di la-
voro, i salari minimi, le case popolari , i 
p rovvediment i per la mate rn i t à , ecc., e con-
cludeva il suo discorso dicendo: « Lo spirito 
r ivoluzionario che è nell 'ar ia ha un certo va-
lore se canalizzato con^sagacia ». 

Ora la sagacia a cui si riferisce Lloyd 
George è semplicemente questa : concedere 
pr ima quello che forse po t rà essere strap-, 
pa to poi. È questa la menta l i tà di governo 
onde si possono canalizza re quest i , spiri t i 
r ivoluzionari che la guerra (come Mefìsto-
fele più facile a invocarsi , più difficile a 
mandars i via) ha lasciato come suo stra-
scico inevitabile. 

Sol tanto così, onorevole Orlando, voi 
o t te r re te quella disciplina sociale che -io 
pure credo necessaria, ma purché in tendia-
mo che debba essere senza la museruola 

della censura e delle soppresse l iber tà pub-
bliche. La disciplina con museruola vi d a r à 
dei servili o dei rivoltosi, non dei c i t t ad in i 
fo r temente cooperanti , nel r ispet to degli 
a l t ru i dir i t t i , ai destini del propr io paese 
e del l 'umana civiltà,. 

Ècco perchè ieri nelle comunicazioni 
del Governo a spe t t avamo l ' a n n u n z i o di 
p rovvediment i che dessero alle nost re po-
polazioni pr ima di t u t t o il "senso del sollie-
vo, poi il senso della r icompensa che è 
doverosa verso t u t t i coloro che hanno da to 
nel terr ibi le f r angen te .della guerra o al 
f ron t e o in p a e s e , pa r t e di sè o della pro-
pria famiglia. JSToi a spe t t avamo l 'annunzio 
del r iprist ino immedia to delle pubbl iche 
l ibertà che pur ieri Asqui th invocava per 
l ' Inghi l te r ra , sejiza soffermarsi al criterio di 
una t a rd ig rada Smobilitazione polit ica, sol 
perchè la pace non è ancora mater ia lmen-
te firmata. La guerra ad ogni modo è ine-
sorabi lmente finita e voi non pote te con-
servare un paese sotto il regime assur- ' 
do della censura, per la quale poi esiste 
un precedente legislativo che po teva anco-
ra darv i la possibilità di regolare questo pe-
riodo di transizione. In f a t t i la legge che 
abolì il sequestro prevent ivo dei giornali 
stabilisce un'eccezione, e si può sequestrare 
il giornale nel caso di deli t t i contro il 
costume o l 'ordine delle famiglie. Orbene 
voi po teva te dare una disposizione analoga 
se volevate lasciare ancora per poco qual-
che restrizione e dire che ammet tevas i il 
sequestro prevent ivo nei casi eccezionali di 
questo o di quel delitto. Ma mantenere la-
censura con l 'obbligo della presentazione 
X ^ r e v e n t i v a degli scri t t i da pubblicare, f a re 
intervenire, la mag i s t r a tu ra in ques t 'opera 
di soffocazione del pensiero, che finora era 
r imas ta sol tanto nel l 'arbi t r io amminis t ra t i -
vo, significa solamente voler aggravare le 
condizioni dello spirito pubblico per le de-
luse legit t ime aspirazioni a quella libertà,, 
che pr ima di t u t t o ci deve essere ga ran t i t a . 

E così a spe t t avamo l 'annunzio dell 'am-
nistia. Lo so che il decreto del l 'a l t ro ieri 
non è amnis t ia , ma sol tanto abrogazione di 
due decret i eccezionali ; ma perchè volete 
t a r d a r e a dar questo sollievo ad una in-
finità di famiglie che s tanno t r ep idan t i per 
le sorti e i dolori dei loro ca r i? Per la 
stessa diserzione, perchè non fa re la distin-
zione di coloro che si t rova rono in pietose 
circostanze personali o famigl iar i e si sono 
cost i tui t i s p o n t a n e a m e n t e ! 

E (non so se sia vera la notizia) per i r e a t i 
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di diserzione si sono eseguite delle sentenze 
di fuci lazione anche doj^o l 'armist iz io ! (In-
terruzioni). 

B R U N E L L I . A Bologna sono s ta t i fu-
ci lat i due soldat i dopo l 'armist iz io . 

F E R R I E N R I C O . Questo è enorme ed 
iniquo. (Interruzioni). Per i disertori alla 
presenza del nemico è un ' a l t r a cosa ; io par-
lo di quelli che si sono cost i tu i t i spon tanea-
mente e dico che la fuci lazione dopo l 'armi-
stizio non è certo lo s t rumen to che valga a 
canal izzare quello spiri to r ivoluzionario che 
è nel l 'ar ia . 

D ' a l t r a pa r t e a l t re r i forme a t t e n d e la 
pubbl ica opinione, r i forme che avrebbero 
d a t o a voi, onorevole Orlando, ed al Go-
verno che presiedete, au to r i t à maggiore nella 
pubbl ica opinione i ta l iana ed au to r i t à mag-
giore nei consessi per la pace, che dovre te 
presenziare t r a non molto t empo. 

Voi avres te dovuto prendere l ' in iz ia t iva 
di d ich iarare al P a r l a m e n t o nazionale che 
lo S t a t u t o ' f o n d a m e n t a l e del Regno S cìiYÙ) 
messo in accordo con le esigenze dei nuovi 
tempi . . 

Voi, cul tore di d i r i t to pubblico, ave te 
enumera to i casi delle modifiche allo Sta-
t u t o che il nos t ro Pa r l amen to , che ha im-
manen t e il potere cos t i tuente , già realizzò 
nella s toria delle nos t re esigenze nazionali . 
P e r ò non ave te a v u t o l i nobile coraggio di 
p resen ta re voi al Pa r l amen to ed all 'Assem-
blea nazionale lo S t a t u t o da r ivedere, per 
r ime t t e r lo in accordo colle condizioni dell'a 
nostra, nuova v i ta civile e colle esigenze 
della " r innovata coscienza in ternazionale . -

Auguro t u t t a v i a ch-e vo i vor re te a t t u a r e 
ques te r i forme poli t iche. Oltre l 'ar t icolo 
qu in to dello S t a t u t o che ev iden temen te non 
può con t inua re a r imanere quello che è, evi-
den t emen te voi da re te al Pa r l amen to nazio-
nale l ' au to r i t à che le consuetudin i nos t re 
p u r t r o p p o di lunghi anni son venu temut i l an -
d o gli. E vi sono t a lun i che vedrebbero vo-
lent ier i per il P a r l a m e n t o la fine che fece 
la guard ia nazionale . (Si ride).-

E m e n t r e io, ai miei s tuden t i dell 'Uni-
vers i tà , debbo insegnare che c'è un art icolo 
del Codice penale che punisce il-vilipendio 
alle is t i tuzioni dello S ta to , debbo consta-
t a r e quasi ogni giorno che il P a r l a m e n t o è 
u n a i s t i tuz ione cost i tuzionale dalla censura 
1 asc ia ta libero bersaglio di v i tuper io e vi-
l ipendio. ( A p p l a u s i air estrema sinistra). 

L ' a u t o c o n v o c a z i o n e del P a r l a m e n t o è 
un d i r i t to che la nos t ra Assemblea deve 
•conquistare, insieme al d i r i t to di interpel-
lanza po l i t i camente esplicato, non dico come 

nei P a r l a m e n t i maggiori del nostro, come 
l ' inglese o il f rancese , ma a lmeno come è 
nel regolamento del nos t ro Senato. 

Ad ogni modo l 'onorevole capo del Go-
verno po t rebbe osservare che pur non aven-
do enumera to nelle comunicazioni di ieri una 
serie di p rovved imen t i concret i , e sopra 
t u t t o un indirizzo f a t t i v o di Governo, vi 
sono s ta t i però dei recentissimi a t t i di Go-
verno, che hanno già iniziato ques t 'opera : 
a l ludo ai decret i che hanno s tanz ia to i qua t -
t ro mil iardi circa per le ferrovie , le opere 
pubbl iche e per a l t re esigenze nazionali . 

Io auguro di sen t i re . dalla esposizione 
finanziaria che avremo, credo, f r a non mol-
to, dove si p r e n d e r a n n o questi q u a t t r o mi-
l iardi : semplicemente per una curiosi tà tec-
nica. E sentirò anche qual i sa ranno i cri-
ter i coi quali quest i q u a t t r o mil iardi sa ranno 
spesi. 

E d io non dubi to che l 'onorevole ÌsFitti 
f r a i pr imissimi cri teri di questa spesa, per 
l ' equ i tà della distr ibuzione, pa r l e rà della 
precedenza che - cost i tuisce o ramai un de-
bi to nazionale per le provincie meridional i 
del nos t ro paese. (Bravo !) 

Non è la p r ima vo l ta che esprimo que-
sto concet to , ma sono di avviso che l ' I t a l i a 
nuova , se non si deciderà a definire e ad 
avv ia re ad una provvida* soluzione inte-
grale e pos i t iva il p rob lema .meridionale , 
non si r innoverà . 

Ora, se ques te provincie mer idional i 
hanno da to nel ter r ib i le f r angen t e della 
guerra un i l l imi ta to con t r ibu to di sacrifìci 
uman i ed anche ora una nobilissima forza 
di silenzio eroico, io auguro che il Go-
verno abbia coscienza di questo dovere che 
la nazione impone a se stessa per ragioni di 
giustizia. (Approvazioni). 

Ma anche quest i decret i che, ad ogni 
modo, cons ta to subito, r a p p r e s e n t a n o una 
mani fes taz ione dì indirizzo f a t t i vo , sono 
precedut i , però, cornei colleghi hanno let to, 
da un pr imo decreto che per me è s t a to 
ve ramen te una r ivelazione. , 

Con questo pr imo decreto « si fa obbligo 
alle di t te , che comunque abbiano r icevuto 
commesse di guerra dallo S ta to , di f a rne 
par t ico la re denunzia al minis t ro del tesòro, 
indicando l ' au to r i t à commit ten te , la f o r m a 
del con t r a t t o , la q u a n t i t à di mate r ie pr ime 
r icevute , gli acconti , ed ant ic ipi r icevut i 
dallo S ta to a saldo debito e credi to del 
conto al 31 o t tob re 1918». E si dice: «Con 
ciò si t ende a f a r e un inven ta r io completo 
della s i tuazione con t r a t t ua l e dello S ta to , 
inventa r io che la mol t ip l ic i tà degli organi 
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committenti e l ' inevitabile f ret ta del la-
voro di guerra finora non rendevano pos-
sibile». 

Ora, o signori, questo decreto è uno spi-
raglio di luce sull'aggrovigliamento anar-
chico contabile che le amministrazioni della 
guerra, specialmente coi famigerati commis-
sariati, hanno lasciato crescere nella foresta 
del bilancio dello Stato . 

Lo Stato è costretto a confessare di non 
conoscere la propria situazione contrat-
tuale con i propri fornitori di guerra! E d 
è veramente un esempio che dà poco con-
forto alle popolazioni, le quali hanno dovuto 
sacrificare il sangue dei propri figli e il de-
naro delle proprie risorse, ed ora hanno 
inteso che, mentre soldati ed ufficiali mo-
rivano al fronte, dall 'altra parte c'era il 
paese della cuccagna.. . (Bene! Bravo! — Ap-
plausi a sinistra). 

D'al tra parte, finita la guerra, due pro-
blemi fondamentali si presentano al Go-
verno ed al Parlamento : le condizioni di 
pace e le condizioni del l ' I ta l ia nel dopo 
guerra, specialmente le condizioni finan-
ziarie ed econòmiche. 

Quanto alle* condizioni di pace, mi af-
fretto a dichiarare che non dirò una parola 
sola sui diversi problemi concreti di politica 
estera-, che dovranno essere risolti nella con- • 
ferenza per la. pace. 

11 Governo ha l 'assoluta responsabilità 
delle t ra t ta t ive e delle conclusioni di pace 
e per conto mio intendo lasciargliene la 
relativa l ibertà, salvo il giudizio e con-
trollo del Parlamento sull'opera sua. In-
tendo soltanto occuparmi delle condizioni 
di pace per ciò che riguarda lo spirito che 
deve animarla al l ' infuori e al disopra delle 
soluzioni concrete di questo o di quel pro-
blema più o meno intricato. 

La guerra ha subito nel suo lungo corso 
una evoluzione evidente. Cominciata come 
difesa da un'aggressione, si è svolta per un 
certo periodo come affermazione di scopi 
particolari e nazionali e si è chiusa come 
affermazione di finalità umane ed interna-
zionali. 

La pace non può non tener conto di que-
sta intima evoluzione della guerra e non 
può non tener conto delle cause, che con-
dussero alla fine della guerra, che 1'on.ore-
vole Orlando nel suo telegramma al coman-
dante supremo, che ha dato la vit toria, 
chiamava « miracolosa ». I l valore, la resi-
stenza dei x>opoli alleati , l ' intervento del-
l 'America, ma anche i rivolgimenti interni 
dell 'ultim'ora negli Imperi Centrali sono 
state le cause della vi t tor ia . L a pace non 1302 

può dimenticare che l 'esito della guerra fu 
la risultante di queste cause concorrenti . 

Né la pace può dimenticare che la guerra 
ha liquidato ed eliminato i tre imperi rea-
zionari d 'Europa e quindi la pace non po-
trà che suggellare il termine di una fase, 
di una forma di civiltà, che si è chiusa ap-
punto con l 'esito finale della guerra. 

I l principio di nazionali tà , che la rivo-
luzione francese non conobbe, che il Con-
gresso di Vienna deformò comprimendolo, 
il principio di nazionalità doveva avere il 
proprio ciclo finale, conclusivo, per rendere 
possibile una forma ed una fase di superiore 
civiltà. È intuitivo che non si può assurgere 
ad una civiltà internazionale se non siano 
j)rima costituite l iberamente le unità nazio-
nali indipendenti; come l 'unità nazionale 
non era concepibile se prima non si toglie-
vano quelle chedavour , ricevendo Riccardo 
Cobden a Torino, chiamava le barriere in-
terne, materiali e morali, che si opponevano 
alla unità nazionale. L a guerra ha chiuso 
questo ciclo ed è per questo che noi pen-
siamo che d'ora innanzi le condizioni della 
civiltà internazionale hanno acquistato ra-
gione e rapidità di soluzione, mentre finora 
trovarono ostacolo e ritardo nelle giuste 
rivendicazioni delle unità nazionali. Di 
queste il pensiero moderno, anche nella dot-
trina socialista, ha sempre riconosciuto il 
valore vitale, ma purché intese come punto 
di partenza pèr il ciclo più ampio e più àIto-
delia società internazionale, anziché come 
punto di arrivo, nel l 'utopia 'medievale del 
separatismo nazionalista. 

L a pace quindi non potrà essere una 
edizione, più o meno corretta , del Con-
gresso di Vienna del 1815 o della guerra 
del 1870. La pace non dovrà e non potrà 
lasciare dietro di sé lo strascico di nuovi 
irredentismi grandi, o piccoli ; la pace 
non potrà essere per nessuno sfogo di im-
perialismi oppressori e rapaci , al tr imenti 
resterebbero i germi di nuove guerre e assai 
più terribili dì quella da cui ora usciamo ; 
più terribili certo, perchè i perfezionamenti 
tecnici della distruzione arriverebbero a 
potenza più formidabile. 

L 'anima che deve avere questa pace 
per por termine a guerre future, è s tata 
espressa, r ipetuta ed avvalorata da un con-
senso universale, come diceva testé il col-
lega Turati , non so se profondo di coscienza, 
o superficiale a fior di labbro. Ad ogni 
modo è certo che Lloyd George nel suo di-
scorso del 6 gennaio 1918 al Congresso dei 
sindacati inglesi, quando poneva le tre con-
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dizioni generali , a cui si doveva ispirare 
la pace, dava già un p r imo indirizzo fon-
damen ta l e al fo rmidabi le problema. 

Diceva allora Lloyd George : « r i t en iamo 
che t r e condizioni 'debbano essere adem-
piu te per o t t enere una pace p e r m a n e n t e : 
1° la s an t i t à dei t r a t t a t i deve essere rein-
t e g r a t a ; 2° gli a s ses t amen t i t e r r i to r ia l i de-
vono basars i sul d i r i t to delle nazioni a de-
cidere della p ropr i a sorte ; 3° dobbiamo 
creare un 'organizzaz ione in te rnaz iona le la 
quale consenta di l imi ta re l 'onere degli ar-
m a m e n t i e d iminui re le possibil i tà della 
guerra ». 

Ier i però la nos t r a Assemblea, nella gra-
dua to r i a di en tus iasmo massimo espresso 
per gli S t a t i Un i t i d 'Amer ica , e per il loro 
pres idente Wilson, ha d imos t r a to di sapere 
e di r icordare che è a p p u n t o dal pres idente 
degli S ta t i Uni t i che sarà impos ta alla pace 
mondia le ques t ' an ima di l ibera mode rn i t à 
e di nobi l tà u m a n a . , 

I l messaggio wilsoniano del 22 gen-
naio 1917, p r ima della dichiarazione di 
guerra degli S t a t i Unit i , sulla società delle 
nazioni, non ha avu to che r ipe tu te con-
fe rme ed integrazioni da p a r t e del pres idente 
Wilson nel suo famoso messaggio dell '8 gen-
naio 1918, che cont iene i 14 p u n t i che sa-
r a n n o la t r a m a per la te la da tessere nella 
.pace e poi nei messaggi successivi del 4 lu-
glio 1918 sulla t o m b a di Wash ing ton e poi 
del 27 se t t embre ul t imo scorso. Di quei. 
14 pun t i di Wilson, come la Camera sa, 
o t to r i gua rdano problemi concret i , e di 
quest i non dirò paro la , ma gli a l t r i sei con-
tengono pr incip i generali sull ' indirizzo a 
cui si deve ispirare la pace mondia le . 

Io r icorderò so l tanto l 'u l t imo, perchè 
r app re sen t a la conclusione. I l pun to 14 dice; 
« Una associazione generale delle nazioni 
dovrà essere f o r m a t a in base a convenzioni 
speciali, allo scopo di fo rn i re m u t u e garan-
zie di ind ipendenza pol i t ica e di in tegr i tà 
te r r i tor ia le ai grandi come ai piccoli S ta t i ». 

È a d u n q u e la p ropos ta della Società del-
le Nazioni, che riceve ormai consensi una-
nimi, ma per la quale ev iden t emen te il pro-
blema non sta nelle af fermazioni e nelle ac-
cet taz ioni p la toniche, ma sta nel da rne le ga-
ranzie p r a t i che di pos i t iva e sicura effet-
tuaz ione . 

Pochi giorni or sono Lord Cecil in un al-
t ro discorso, che rivela l 'equil ibrio morale 
e menta le del pensiero anglo-sassone anche 
dopo la v i t to r i a , pa r l ando della Società 
delle Nazioni diceva che una g rande fo rza 
deve esserle presidio : l 'opinione pubbl ica . 
E ieri l 'onorevole Or lando accennava ad una 

coscienza etica mondiale , che si è venu ta 
f o r m a n d o d u r a n t e la guerra . Ad essa si 
aggiunge da a l t r i l ' au to r i t à del t r ibuna le 
in te rnaz iona le ed il p rovved imen to anche 
più p ra t i co del blocco economico cont ro la 
nazione ribelle. Ma io penso però che que-
sti non sarebbero p r o v v e d i m e n t i sufficienti 
perchè la Società delle Nazioni divent i rea l tà 
in te rnaz iona le del domani . 

La condizione per me decisiva a che la 
Società delle Nazioni, a t t r ave r so una fede-
razione europea che si congiunga alla fe-
derazione degli a l t r i cont inent i , la condi-
zione per cui la Società delle Nazioni può 
vivere e realizzarsi , è l 'abolizione degli 
eserciti pe rmanen t i . Pe rchè se una nazione 
o le nazioni a v r a n n o sempre il d i r i t to di 
conserva re l 'eserci to pe rmanen te , non vi 
sarà control lo possibile in ternazionale sulle 
insidie e sulle sorprese che si possano avere 
da questa o da quella na zione, che accu-
muli a rmament i . 

L 'abol iz ione della leva mil i tare , conser-
vando so l tan to il vo lon ta r i a to per il man-
ten imento del l 'ordine pubblico, come era 
in Inghi l t e r ra e negli S ta t i Uni t i p r ima 
della guerra , ev iden temen te deve po r t a r e 
ad un progressivo disarmo -comune, per il 
quale, se noi res teremo nella vecchia men-
ta l i t à che l 'esercito p e r m a n e n t e cost i tuisca 
la forza dello S ta to , ev iden temente ci ser-
beremo dei disinganni che po t rebbero an-
che essere pericolosi. 

Io penso che d 'ora innanzi la forza dello 
S ta to , oltre, r ipeto, il minimo necessario 
pel m a n t e n i m e n t o dell ' ordine pubbl ico, 
debba r icercarsi in ben a l t re fo rme di a t t i -
v i tà col le t t iva e di sovran i t à della legge. 
E d una p ropos ta - in appa renza modes ta -
credo che sarebbe garanz ia p ra t i ca p e r l a So-
cietà delle Nazioni: avocare allo S ta to la fab-
br icazione delle poche a rmi occorrent i per 
il man ten imen to del l 'ordine pubblico. Giac-
ché noi sappiamo che le grandi fabbr iche 
di armi belliche hanno a loro disposizione 
mezzi di avve lenamen to dei sen t iment i e 
delle opinioni popolar i , „che d iven tano alla 
loro vol ta fomit i , t a lvo l ta irresistibili , di an-
tagonismi e di guerre ! (Approvazioni) . 

La mia conclusione è questa : la guerra 
ha r ive la to al mondo, coi messaggi del pre-
s idente Wilson, ve ramente , una nuova men-
ta l i t à . 

Wilson ha scr i t to una pagina d 'oro negli 
annal i della civil tà umana ; ma egli è g rande 
ed è fo r t e e sarà r i spe t t a to e seguito nella 
Conferenza in te rnaz iona le della pace, per-
chè Wilson è la nobile personif icazione del 
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grande popolo che sta con lui. Egli è la per-
sonificazione dello spirito pratico, fa t t ivo ed 
energico onde è plasmata l 'anima del po-
polo nord-americano insieme alla iridescenza 
dell'ideale più nobile e più elevato: non più 
l'ideale umano clie scende dal cielo vitreo 
del misticismo o della astrazione, ma un 
ideale umano- pa lp i tan te di vi ta , che ger-
mina dalle radici della real tà e si eleva dalle 
necessità della vi ta organica e morale degli 
uomini. (Bene!) 

Questa è la grandezza di Wilson ; -ed è 
per questo che ora il mondo segna e la storia 
indicherà poi col suo nome l 'aprirsi di una 
nuova èra internazionale di morali tà , di 
intellettualità, di vi ta pol i t ica/ 

Ed io dico : coloro che si accingono a 
concretare le condizioni della pace, a chiu-
sura di questa guerra immane, debbono 
persuadersi che là pace che il mondo aspet-
ta, o sarà wilsoniana o non sarà vera pace,! 

D'a l t ra parte- per questa pace ciascun 
popolo si r i t roverà , oltre i vincoli della so-
lidarietà internazionale, di f ron te ai pro-
blemi della propria esistenza nazionale. Ed 
allora viene la seconda ed ult ima par te del 
problema che noi aspe t tavamo fosse almeno 
accennata nelle comunicazioni del Governo 
di ieri : le condizioni dell ' I tal ia nel dopo 
guerra. 

Poiché io penso che la sincerità (e Wil-
son lo ha dimostrato) è una delle più grandi 
forze dell 'azione politica, così non nascondo 
che si ha l ' impressione che il nostro Governo 
si trovi in uno s tato di impreparazione per lo 
scoppio repentino della pace. 

Malgrado la Commissione dalle seicento 
teste (Ilarità) non si sente che vi sia nel-
l'aria. qualcosa di concreto, di fa t t ivo , di 
concludente sulle'^necessità che incombono 
alla vita nazionale. 

D'a l t ra par te l ' I ta l ia ha accentuato nel 
cimento della guerra questo contrasto: 
le energie meravigliose del suo popolo e l'in-
sipienza inerte dei suoi governi, onde la 
condizione necessaria è che dopo la pace 
vengano dei governi i taliani che sappiano 
valorizzare ed utilizzare queste meravigliose 
energie che il popolo italiano ha dimostrato 
nel crogiuolo sanguinoso della guerra. [Com-
menti). -

DUGOET. Verrà Salandra ! [Commenti). 
P E R E I ENEICO. Credo, caro Dugoni, 

che le parole di Lloyd George potrebbero 
essere per questo una bussola effett iva. Se 
vogliamo arr ivare con grande velocità a dei 
ienomeni di bolscevismo non c'è che un 
ttie^zo: mandare al governo i rappresentan t i 

della reazione e del settarismo. [Approva-
zioni all'estrema sinistra - Commenti). 

Bisogna distinguere nelle condizioni 
d ' I ta l ia il bilancio dello Stato e ih bilancio 
del paese. Per il bilancio dello Stato t u t t i 
sanno che il nostro antico collega Wollem-
borg ha pubblicato reentemente le prime 
linee di un bilancio post-bellico, che richiama 
veramente l 'a t tenzione ansiosa di t u t t i co-

. loro che si preoccupano di questa I ta l ia 
nuova da ricostituire. 

In sostanza Wollemborg dimostra che 
con la fine della guerra, l ' I ta l ia avrà un 
debito pubblico, t r a vecchio e nuovo, di 
oltre 80 miliardi. [Commenti). 

Credo che'con quei criteri di contabili tà, 
che ho r icordato dianzi, miliardo più mi-
liardo meno sia lo stesso. [Rumori — Com-
menti). 

Wollemborg dimostra che se l ' a t tua le 
bilancio di guerra si può consolidare in 
4 miliardi, per arr ivare poi al pagamento 
annuale degli interessi del debito pubblico, 
ed alle esigenze dell 'amministrazione biso-
gnerà porre un bilancio di settemila e 
settecento milioni da cui, sot t raendo circa 
settecento milioni ,di economie che Wol-
lemborg si illude di poter realizzare, resta 
un bilancio post-bellico di sette miliardi. 
Cioè, dopo la pace, il Governo i tal iano 
dovrà mettere nel bilancio di en t r a t a t re 
miliardi in più di quelli che ora sono nel 
bilancio di guerra. ' 

•Dove -si t rovano questi t re miliardi di 
ent ra te? [Commenti— Movimenti del ministro 
delle -finanze). Vedo commenti mimici da 
par te dell 'onorevole Meda. Aspet teremo di 
avere le sue illustrazioni verbali , e siccome 
noi ascolteremo con interesse le sue delu-
cidazioni, permet ta a me in tan to di doman-
dare sol tanto senza risolvere: questi t re 
miliardi in più del bilancio a t tua le li do-
manderete a nuove imposte? Evidentemente 
t re miliardi di più d ' imposte per il contri-
buente i taliano, che il nostro collega Luz-
zat t i ha santif icato comía il -contr ibuente 
più meraviglioso dell 'orbe terráqueo, evi-
dentemente non sono concepibili. E allora 
non c'è che una via, quella dei monopoli 
di Stato. [Commenti). 

Perchè la guerra, t ra le al t re sorprese, 
ci ha dato anche questa ; mentre c 'erano 
di quelli che dicevano che con la guerra e 
specialmente con la guerra vit toriosa il so-
cialismo sarebbe morto e sepolto, la guerra 
invece, la guerra vi t toriosa fa vedere che 
la civiltà si ostina a incamminarsi verso l'in-
dirizzo e le forme socialiste. 
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Per ora abbiamo forme di socialismo di 
S ta to , ma da cosa nascé cosa, e la civiltà 
superiore che è nei nostri ideali riceverà 
dai germi di questa civiltà le ragioni e le 
forze della propria realizzazione integrale. 

Monopoli di Stato. L'onorevole Nit t i 
ne ha già par la to in parecchi dei suoi di-
scorsi, con la competenza che noi gli rico-
nosciamo. Ma io debbo confessargli sin-
ceramente che la cifra di t re miliardi non 
mi pare si possa realizzare coi monopoli 
a cui egli accennava; il monopolio dei ta-
bacchi che è forse il più importante. . . . 

F A E L L I . Poi c'è quello del patr iot t ismo. 
{Commenti). 

F E R R I ENRICO. Il monopolio del pa-
t r iot t ismo è a lquanto in ribasso. (Commenti) 
Anche aggiungendo al monopolio dei tabac-
chi quello del petrolio, dello zucchero, del 
caffè non credo che si arr ivi ai tremila 
milioni da aggiungere al nostro bilancio 
a t tuale . 

Voci. Dica tre ' miliardi ! 
F E R R I ENRICO. E h ! dire tremila mi-

lioni è un poco più plastico e froebelliano, 
perchè abbiamo fa t to anche l 'abi tudine ai 
miliardi. (Ilarità). Quando si pensa che se, 
per esempio, il ministro" dell ' istruzione pub-
blica avesse domandato al ministro del 
tesoro un giorno di spesa di guerra, avrebbe 
dato ai laborator i scientifici di t u t t a l ' I ta l ia 
la dotazione più splendida che qualsiasi 
paese civile potesse immaginare, voi com-
prendete che è bene dunque par la re .d i mi-
gliaia di milioni, p iut tos tochè usare la frase 
fuggit iva e ormai consueta del miliardo. 
(Ilarità). 

Io penso che' c' è un monopolio che lo 
Sta to deve assumere sia per averne il ri-
sul tato finanziario che occorre, sia per al-
t re ragioni : ed è il monopolio del carbon 
fossile e dell 'energia elettrica. 

L' importazione e la distribuzione del 
c a rbon fossile, la produzione e distribu-
zione dell 'energia elettrica devono essere 
funzione di Stato, perchè s.arà questo il mo-
do onde lo Stato potrà , proporzionando i 
prezzi di distribuzione, sorreggere industrie 
che meritino di essere sorrette e d 'a l t ra par te 
lo Stato avrà modo di non subire impo-
sizioni di gruppi o di oligarchie plutocra-
tiche. 

Dichiaro subito: noi siamo per il più f e : 

condo e progressivo sviluppo delle indù;- | 
strie, perchè pensiamo che la società socia-
lista non pot rà venire se non quando la 
civiltà capitalistica avrà compiuto il suo 
ciclo. Ha compiuto ora il ciclo politico, 

I realizzando il principio di nazionalità; lo 
deve compiere nel campo economico. 

Noi siamo per le industrie, ma non siamo 
per le oligarchie plutocrat iche che vogliano 
asservire lo Stato, invece di servire lo Stato, 
pur facendo i propr i interessi. 

E di f ron te a questo bilancio dello Stato 
ci sarà il bilancio del paese, perchè l'uno e 
l 'a l t ro sono distinti e spesso separat i ma 
l 'uno vive dell 'altro, indissolubilmente. Una 
delle ragioni per le quali in t u t t i i paesi 
del mondo si è potu to pro t ra r re di tanto 
tempo la guerra è anche questa, che per 
quanto lo Stato s ' indebitava con le spese 
di guerra, per a l t r e t t an to in paese, e spe-
cialmente per certi ceti nel paese, c'era 
una pioggia di denaro più o meno insangui-
na to che, li faceva continuare allegramente 
nella guerra. 

Bilancio del paese ! Perchè un paese 
come il nostro che prima della guerra aveva 
un bilancio che non ar r ivava a 3 miliardi, 
sopporti di punto in bianco un bilancio an-
nuale di sette miliardi, evidentemente non 
c' è bacchet ta magica che possa realizzare 
il miracolo. 

Occorre stabilire le condizioni di gra-
duale sviluppo na tura le per cui la produ-
zione economica del nostro paese che si cal-
colava ad un to ta le di quindici miliardi 
l 'anno, pr ima della guerra, debba arrivare, 
nel giro di brevi anni, ad essere raddop-
pia ta . 

Ma qui sarà uno dei punt i decisivi e di 
svolta storica nella politica di questo Go-
verno e di quelli che gli succederanno, di 
f ronte alle nuove condizioni economiche 
del paese, che sono la eredità della guerra. 

Abbiamo avuto notizia qualche mese fa 
di una riunione di industr ial i e di agricol-
tori di diverse regioni in Roma e si è sa-
puto che questa riunione si è sciolta senza 
arr ivare ad un accordo, perchè c'è uni3 
bilancia con due p ia t t i antagonist ici : se 
lo Stato cede alle pretese ed agli a p p e t i t i 
protezionistici dell ' industria, allora dan-
neggia l 'agricoltura. 

E d 'a l t ra par te , di f ron te al problema 
delle mater ie prime, deve l ' I t a l ia ostinarsi 
sol tanto o di più per quello sviluppo eco-
nomico che richiede mater ie prime, come 
carbone e ferro, a noi m a n c a n t i , , mentre essa 
ha delle al tre mater ie prime che dovrebbe, 
valorizzare assai più di quanto non si è fat to 
finora, voglio dire il sole, la te r ra , le acque? 

Dobbiamo noi con le tariffe doganali far 
crescere delle industr ie rachit iche o artifi-
ciali unicamente per far pagare di più ai 
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consumatori il facile guadagno di. pochi [ 
produt tor i , e d iment i ca re che le mate r ie i 
prime clie la n a t u r a ci ha da to non aspet-
tano che di essere f econda te dalla va l ida 
opera dei nos t r i l avora to r i , di quest i ar te-
fici benemeri t i così della guerra , come dei 
progressi innegabil i del paese ? L'agricol-
tura indus t r ia l izza ta e specia lmente nelle 
P r o v i n c i e c e n t r a l i , m e r i d i o n a l i e d i n s u -
lari, deve essere per l ' I t a l i a la condizione 
fondamenta le di ogni sua r icost i tuzione 
economica: Quando si pensa per esempio 
a l l ' industr ia delia seta, che dà ora qua t -
trocento milioni di espor taz ione a l l ' anno e 
potrebbe a r r i va re al mil iardo ed al mil iardo 
e mezzo, si d o m a n d a p e r c h è l ' I t a l i a c h e ha 
il sole, se non ha il ca rbon fossile, deve 
lasciar languire e perdere le sue indus t r i e 
di tess i tura e di f i la tura della seta ! 

Io ero un mese fa in Sicilia; vi sono ri-
tornato dopo molt i ann i ed ho* vedu to e 
r iveduto un paese sempl icemente meravi-
glioso, un paese che ha nella sua t e r r a le 
più svar ia te risorse, ed ha nella sua popo-
lazione un valore u m a n o che i Governi non 
hanno sapu to ancora valor izzare. 

Mi hanno r accon ta to un a n e d d o t o : alcuni 
anni fa , t r a s p o r t a n d o da una chiesa a un 'al-
tra la salma de l l ' Impe ra to r e Feder ico I I 
si t rovò che quella salma era r i coper ta da 
un magnifico m a n t o di se ta che p o r t a v a 
la scr i t ta ; •« F a b b r i c a di seta di Pa le rmo ».. 
Ebbene anda te l a a cercare ora l ' i ndus t r i a 
serica nella Sicilia o nella Ca labr ia ! (Com-
menti).: 

Qui d u n q u e il Governo deve a p p u n t a r e 
l 'opera sua, lasciando che l ' i ndus t r i a ma-
n i fa t tu r ie ra si svolga, perchè ev iden temen te 
un paese senza indus t r ia non può vivere ; 
ma senza d iment ica re che noi abb iamo un 
grande^ tesoro che è il sole e la t e r r a . Certo 
nel l ' I ta l ia mer idionale abb iamo la distri-
buzione delle acque che è a sso lu tamente 
difet tosa, perchè le pioggie man.cano du-
rante l ' es ta te . 

Ebbene la tecnica agrar ia ha d imos t ra to 
che il p rob lema delle acque, ag i t a to già 
t an te vol te in I t a l i a , ma non ancora inco-
minciato a real izzare sul serio- e su larghe 
proporzioni , può avere una t r ipl ice e fe-
conda soluzione per l 'energia e le t t r ica in-
dustriale, per la i r r igazione agricola, per il 
r i sanamento delle p laghe malar iche. 

Ed allora se Governo e P a r l a m e n t o si 
met te ranno su questa via, non più di reto-
rica e di verbal ismo poli t ico ma di opero-
sità f a t t i v a , io ho piena fede che il nos t ro 
paese po t rà l avo rando , is t ruendosi , orga-
nizzandosi, r ipa ra re a queste difficilissime 

condizioni finanziarie ed economiche che 
la guerra , insieme a t a n t i lu t t i , lascia die-
t ro di sè. 

E d io penso, come già dissi una diecina 
di ann i fa in ques ta Camera, che bisognerà 
bene che l ' I t a l i a si decida ancora a pensare 
sul serio ai suoi sbocchi commercial i più na-
t u r a l i e più sicuri, non solo nei Balcani o 
nella Spagna , ma anche nel l 'America la-
t ina , che non d o m a n d a a l t ro che d i ' avere di-
verse grandi nazioni europee che impor t ino 
ed espor t ino di là, per po te r equi l ibrare 
quella che a l t r imen t i sarebbe l ' inf luenza 
un i la te ra le ed oppr imen te di una sola po-
tenza europea . 

Ma ad ogni modo è ev iden te che se noi 
t rove remo un Governo, che r i so lu tamente 
ponga questo p rob lema in una serie di ri-
fo rme poli t iche, ammin i s t r a t i ve e sociali, 
noi po t r emo avere quella canal izzazione di 
cui p a r l a v a Lloyd George. Al t r iment i , ono-
revole Or lando, si dice che a maggio o a 
giugno si f a r a n n o le elezioni generali poli-
t iche. . . 

Voci. P r ima , p r ima ! 
F E E E I E N E I C O . P r i m a pare che non 

si possa per ragione dei t e r m i n i della legge 
elet torale . 

Orbene, questo sarà pr imo e prossimo 
c imento decisivo pel Governo del nos t ro 
Paese. 

Questa Camera che volge al suo t ra -
monto (OooJi!) s a r a seguita da a l t ra , che 
auguro por t i nella v i t a poli t ica del nos t ro 
P a e s e u n a energia ed una fecondi tà di azione, 
dalla quale so l tan to si p o t r a n n o soddisfare 
le f o n d a m e n t a l i esigenze della civi l tà n u o v a . 

Se il Governo si p resen te rà alle elezioni 
generali con un p r o g r a m m a ed una menta -
li tà degna dei nuov i tempi , po t r emo avere 
anche lo svolgersi normale e g radua le di 
una ascensione progress iva del nos t ro Paese . 
Al t r iment i la responsabi l i tà di event i di-
versi non spe t t e rà che a quel Governo che si 
d imos t re rà infer iore a t u t t o ciò che viene 
rec lamato dalle esigenze di una civi l tà 
nuova ge rmina ta dalla guerra e sanz iona ta 
dalla pace wilsoniana. (Viviss ime approva-
zioni e applausi alVestrema sinistra — Con-
gratulazioni). 

P E E S I D E N T E . I l seguito di ques ta 
discussione è rimesso a domani . 

Annunzio di propos te di legge 
e di una mozione. 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che sono s ta te p re sen ta t e t r e p ropos te di 
legge dagli onorevoli Pezzullo, Masini e 
Manfredi . 
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È s t a t a pure p r e sen t a t a dal l 'onorevole 
T i g n a u n a mozione. 

Tan to le. p r o p o s t e di legge che la mo-
zione saranno t rasmesse agli Uffici. 

Annunzio di interrogazioni 
e dì interpellanze e di_ mozioni. 

P R E S I D E N T E . Considerato il numero 
grandiss imo delle interrogazioni ed inter-
pellanze, propongo di o m e t t e r n e i a le t tura . 
Saranno inserite, come è prescr i t to , nel re-
soconto stenografico e in quello sommario. 

Se nessuno fa rà obbiezione,, si in tenderà 
così s tabil i to. 

(Cosi rimane stabilito). 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro degli approvvig ionament i e dei con-
sumi a l imentar i , per conoscere come spieghi 
che nella c i t tà e provincia di Genova sono 
conserva t i l 'obbligo di vendere il pane raf-
fermo e le disposizioni conseguenziali, t r a 
cui la l imitazione dell 'orario per la fabbri -
cazione del pane, ment re t u t t e queste dispo-
sizioni sono ora inutili , ed anzi dannose 
per la cat tava confezione del pane che ne 
deriva. 

« .Ui ssetti ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra, per sapere se sia a 
conoscenza del t r a t t a m e n t o infli t to ai de-
t enu t i nel castello dei Pr incipi d 'Acaia di 
Fossano, ora adibi to a carcere mili tare, e 
quali p rovvediment i abbia preso o in tenda 
prendere al r iguardo, al fine di eliminare 
la t r is te impressione, che, a t t r ave r so le pro-
tes te degli stessi detenuti , è da tempo dif-
fusa in paese. ; . 

« De Giovanni ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dell ' is truzione pubblica e il coìn-
missario alle „ armi e munizioni, per sa-
pere come - dopo le formal i assicurazioni 
offerte alla Camera - abbiano po tu to per-
met tere da pa r t e de l l ' au tor i tà mil i tare la 
de turpaz ione del Bosco della Mesola nel-
l 'a r t i s t ica e pi t toresca zona del Taglio della 
Falce. 

« M a r a n g o n i » . 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis tr i d 'agr icol tura e della guerra, per 
conoscère ch ia ramente le loro intenzioni in 
ma te r i a di esoneri di classi anziane per 
l 'agr icol tura , e per sapere se saranno te-

nu t i present i i sempre crescenti bisogni 
di mano d 'opera val ida nelle nost re cam-
pagne. ' ' 

« Montemar t in i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re iì 
ministro del l ' interno, per 'conoscere , se, di 
f ron te al grandissimo numero dei comuni, 
specialmente montani , colpit i dalla nota e-
pidemia d ' influenza in provincia di Catan-
zaro, non creda di a d o t t a r e energici prov-
vediment i , perchè le au to r i t à preposte alla 
pubblica sani tà abbiano a loro disposizione 
mezzi rap id i e pront i , per poterò accorrere' 
ove il bisogno è più urgente, anche per 
calmare le giuste apprensioni dei centri 
abi ta t i , lontani dal capoluogo della pro-
vincia. 

« Casolini Antonio ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' interno, per sapere quando intenda 
sciogliere la promessa f a t t a di migliorare la 
più presto l ' i n soppor t ab i l e posizione eco-
nomica dei pensionat i d'elio Sta to . 

, .. * .•••;>.. • ^ « Marazzi ». . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio e il minis t ro degli 
affar i esteri, per sapere quali misure ab-
biano prese per tu te la re gli interessi ita-
liani nel l 'Or iente medi ter raneo, in armonia 

. con l 'azione espl icata dagli Alleati me-
diante la conquista inglese di Damasco e 
l 'occupazione del por to di Beyru th da parte 
della flotta f rancese. 

,.' , « Federzoni ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del l ' in terno, per sapere -come mai 
si sia po tu to t r av i sa re il significato e la 
p o r t a t a della domanda di armistizio da 
pa r t e degli Imper i Centrali t en t ando così 
di fa re r i tenere possibile alla popolazione 
immedia te conseguenze di pace che non pos-
sono essere se non il r i su l ta to di azioni mi-
l i tar i e diplomatiche quali la In tesa certa-
men te saprà esplicare. 

« De Capi tani d 'Arzago ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
minis t ro del l ' is truzione pubbl ica , per cono-
scere se a seguito delle ma la t t i e che in 
molte pa r t i d ' I t a l i a impediscono a molti 
s tuden t i delle scuole secondarie di presen-
ta rs i agli esami nella sessione ordinaria, 
non* in tende fin d 'o ra nell ' interesse degli 
s tudent i e delle famiglie disporre una ses-
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sione suppletiva di esami a metà novembre 
per coloro che dimostrino ora Pimpossibi-
bilità assoluta di presentarsi agli esami. 

E correlativamente per le iscrizioni al-
l'Università od ai corsi superiori se non in-
tenda disporre perchè coloro che avranno" 
felicemente superato gli esami nella sessione 
suppletiva possano iscriversi tardivamente. 

« Ollandini », 

«I l sottoscritto chiede -d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda giusto e conveniente, per soddisfare 
il legittimo desiderio dei combattenti, e 
per eccitarne l'emulazione, istituire un 
nuovo distintivo da chiamarsi il distintivo 
della trincea o del combattente, da confe-
rirsi esclusivamente e rigorosamente al sol-, 
dato o graduato che vive ed opera in trin-
cea, o che movendo all'assalto o sostenen-
done l'impeto, abbia avuto contat to diretto 
od immediato con il nemico. 

« Ollandini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere se non 
creda conveniente riformare l 'ordinamento 
delle sezioni di mobilitazione agraria presso 
le Commissioni di agricoltura, nel senso che 
le sedute per gli affari riguardanti i singoli 
comuni delle provincie siano' tenute con 
l 'intervento, come' membro di diritto, del 
Commissario agricolo .dei comuni interes-
sati, a simiglianza di quanto è praticato 
nella Commissione regionale degli esoneri, 
la quale tiene sedute distinte per ciascuna 
provincia con l 'intervento di un rappre-
sentante della Commissione provinciale di 
agricoltura della provincia interessata. 

« Lo Piano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda doveroso disporre che non si tenga 
alcun conto degli anonimi per impedire 
che siano sottoposte ad indagini ed inchie-
ste ingiuriose persone oneste ed insospet-
tabili. -

«Sandull i». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno é i ministri della guerra, 
e delle poste e telegrafi, per sapere: 

se una inchies1¡a abbia avuto luogo 
circa la divulgazione telegrafica fa t ta la 
notte del 18 novembre 1917, della falsa no-
tizia di unanostra grande vittoria-dal Grap-
jpa al r®are, e quali risultati abbia dato ; 

a chi spetti la responsabilità della dif-
usione telegrafica, improvvidamente ese-
guita, della richiesta di armistizio fa t ta da-
gli Imperi centrali e dalla Turchia il 6 del 
corrente ottobre. 

« Rampoldi ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
egli creda che lo stato di guerra possa giu-
stificare le gravissime deficienze nell'eser-
cizio delle ferrovie economiche biellesi. 

« Rondani ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali dall'ufficio matricola della 
Direzione generale leve e t ruppe si prov-
veda con grandissimo ritardo^alla comuni-
cazione alle famiglie interessate dei soldati 
prigionieri di guerra morti. 

« Monti-Guarnieri ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per conoscere quali provvedimenti s'inten-
tendano adattare, per la mancanza del 
cuoio sul mercato di consumo, nell'appros-
simàrsi della stagione invernale, tenuto spe-
cialmente conto dei bisogni dell'agricol-
tura, giacché il decreto ultimo non solo 
facilita l 'imboscamento della merce, ma 
toglie dal mercato ogni possibilità di con-
correnza, anche per l 'avvenire. 

«'Abbruzzese ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare ì 
ministri d'agricoltura, . degli approvvigio- • 
namenti e consumi alimentari, della guerra 
e delle armi e trasporti, per sapere quali 
provvedimenti abbiano presi per la mano 
d'opera agricola e più specificamente, per i 
frantoiani indispensabili nella prossima cam-
pagna olearia, in ottemperanza anche ai 
voti espressi nell'ultimo convegno degli oli-
vìcultori. 

« Àrcà, Albanese ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra, intorno ai criteri coi 
quali vengono assunti e licenziati i funzionari 
all'ufficio, di requisizióne del grano in .Ales-
sandria e specialmente intorno ai motivi 
delle negate indennità e del successivo licen* 
ziamento dei pensionati Migliardi e Bal-
drat t i ». 

« Bonardi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere le ragioni in virtù delle quali in 
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un per iodo di p iù in tenso e t r ip l i ca to la-
voro, de t e rmina to dalle condizioni generali , 
dal la costruzione di bacini idroele t t r ic i e 
dallo sba rcamen to che hanno a u m e n t a t o 
di un terzo la popolaz ione ord inar ia , si è 
soppresso un po r t a l e t t e r e ru ra le nell 'ufficio 
pos ta le di P a l a n z a n o . 

• « Micheli ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio dei minis t r i in-
to rno alle responsabi l i tà non solo dei pic-
coli, ma anche degli a l t i Comandi e del 
Commissar ia to per l 'aviazione, in occasione 
del ra id aereo nemico che imperversò inav-
ver t i to ed i nd i s tu rba to su Napol i . 

<< Lucci ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda ormai g iun to il momento di r inviare 
in congedo i r i ch iamat i delle classi 1874 e 
1875 e di emana re disposizioni che facili-
t ino le dispense, gli esoneri e le mobi l i ta-
zioni indus t r ia l i delle classi anz iane almeno 
sino al 1884, e di r icollocare nella zona non 
mobi l i t a ta t u t t i i mil i tar i te r r i tor ia l i delle 
classi an te r ior i al 1890. 

« V ina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra e del l ' in terno, per 
sapere : 

quan t i t r acoma tos i si t rov ino a t tua l -
mente in servizio mil i tare ; 

quale- sia la loro posizione per r i spe t to 
all 'elenco delle in fe rmi tà ; 

quale uti l izzazione se ne sia f a t t a nel-
l 'eserci to ; 

quale t r a t t a m e n t o cu ra t ivo e profi lat-
t ico si sia a d o t t a t o a loro r i gua rdo ; con 
quale r i su l ta to ; 

se sia giunto al Governo il coro di al t i 
l ament i che da ogni p a r t e si leva sul t r a t -
t a m e n t o - nel senso largo della paro la -
usa to a quest i a m m a l a t i t r a t t e n u t i in ser-
vizio mil i tare ; 

se ed in qual modo in tenda il Governo 
provvedere . 

« Maffi ». 
: 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere quali prov-
ved iment i di p o r t a t a sociale i n t e n d a ema-
nare a l l ' in ten to di sminuire la diffusione e 
la g rav i tà de l l ' a t tua le endemia , e special-
mente per sapere se - cons idera ta la oppor-
t u n i t à di sa lvaguarda re la resistenza de-
gl ' individui , resis tenza m i n a t a dal lavoro 
eccessivo ed in genere dal lavoro antigie- * 

nico, e pa r imen t i cons idera ta la necessità » 
di por re r ipa ro alla ant igiene domestica 
p rec ipuamente connessa coli ' abbandono 
della famigl ia povera da p a r t e della donna,, 
e lemento d i re t t ivo della v i t a famigl iare -
non creda oppor tuno ed indispensabi le so-
spendere ogni specie di lavoro n o t t u r n o od 
eccessivamente p r o t r a t t o , sino a migliora-
mento delle condizioni sani tar ie , ed alle-
v iare in t u t t i i modi il peso della mobil i ta-
zione femminile , rendendo possibile il r i torno 
della donna alla normale funzione dome-
stica. -

« Maffi ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
»ministro dei lavor i pubblici , per sapere se. 
d a t a l ' indiscut ibi le i m p o r t a n z a nazionale 
de l l ' approdo di O t r an to , il Ministero-dei 
lavor i pubbl ic i d ' accordo con quello della 
mar ina , voglia p rovvedere alla immedia ta 
a t t uaz ione dei lavor i del de t to por to , pro-
muovendo l ' autor izzazione degli ul ter ior i 
fond i occorrent i e sos t i tuendosi per le opere 
di ca ra t t e r e commerciale anche agli ent i lo-
cali dei quali non si può p re tendere a lcun con-
t r ibu to , nelle a t t ua l i r i s t re t tezze finanziarie.. 

« Tambor ino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra e il minis t ro guarda-
sigilli, per conoscere in forza di quale legge 
dello S t a to abb iano po tu to dare a t tuaz ione 
al decreto luogotenenziale 18 apri le 1918r 
n. 457, sulla giustizia mil i tare , des t ina to ad 
essere conver t i to in legge, ledendo in ta l 
modo, senza possibil i tà di discussione a i 

v a n t i al Pa r l amen to , i d i r i t t i e gl ' interessi 
di funz ionar i r i spe t t a t i s s imi e meri tevol i 
della maggiore s t ima, nonché le stesse ra-
gioni della finanza. 

« Alessio ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere con quali 
cri teri vengano scelti i component i delle 
Commissioni di requisizione e se det t i fun-
zionari , civili o mil i tar i , siano inamovi- • 
bili. j v ' ¡ • t . 

« Ceci ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis tr i del l ' in terno e della guerra , per sa-
pere se non creda necessario disporre con 
sollecitudine acchè, nel caso di mi l i tar i in 
licenza colpiti da manifes taz ioni influen-
zali, la licenza stessa possa venire spedi-
t a m e n t e p ro lunga ta , sia per non esporre il 
convalescente a pr ivazioni e disagi che po-
t r ebbe ro r iuscire fa ta l i , sia per non r ipor re 
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in circolazione nè res t i tu i re alle agglome-
razioni mil i tar i elementi di diffusione del 
male. « Maffi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
se non r i tenga necessario p rovvede re d 'ur-
genza perchè ai tes t imoni c i ta t i a compa-
rire in causa penale fuor i della p ropr i a 
abituale residenza, d u r a n t e l ' a t t ua l e pe-
riodo di caro-vivere, venga corr isposta un ' in-
dennità a d e g u a t a alle spese di viaggio e di 
vitto ed alloggio. « Storoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavor i pubblici , per sapere se ? 

cóme e quando in tenda s is temare ri servizio 
di navigazione sul Lago Maggiore nell ' inte-
resse presente e f u t u r o del pubbl ico e del 
personale. « Be l t r ami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per conoscere se non 
creda giusto congedare le classi anziane 
del 1874-75. 

« Lucci ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro de l l ' indus t r ia e del commercio, per 
sapere a qual p u n t o siano le asserto t r a t t a -
tive di vend i t a del fabbr icone di Terni e 
di P r a t o di p ropr i e t à aus t r iaca , e per quali 
ragioni non siasi opera to ancora il, seque-
stro di de t t a p ropr i e t à nemica. 

« Mont i -Guarnier i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno e doveroso concedere con-
grue licenze a coloro che a f f r o n t a r o n o i 
disagi del r i to rno in pa t r i a , dai paesi t rans-
oceanici, per compiere il loro dovere mi-

l i ta re , specie quando sono alle a rmi dal 
principio della guerra senza mai aver usu-
fruito della necessaria licenza. 

« La Pegna , Albanese ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 

ministri dei lavor i pubblici , delle a rmi e 
munizioni e dei t r a spor t i , per conoscere se 
Possano comunicare i r i su l ta t i degli s tudi 
disposti per la decisione sulla esecuzione 
della Transba lcan ica I t a l i ana , r iconosciuta 
ormai la g rande impor t anza per gli interessi 
i taliani della linea Yalona-Monast i r con ser-
vizio di fer ry-boots Ot ran to-Valona , la linea 
Più . r ap ida , più d i r e t t a e più conveniente 
Per l 'Or iente . V . 

« Tambor ino , Codaccir-Pisanelli ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i de l l ' agr icol tura e della guerra , per 
sapere quale impor t anza essi dieno alla 
speciale quest ione degli esoneri per i mili-
t a r i anziani , fino alla classe '81, i qual i sono 
richiesti , come operai specializzati nei f r an -
toi e s tabi l iment i oleari, d u r a n t e la già 
incomincia ta campagna olearia, nella quale 
è urgente la r a p i d a t r a s fo rmaz ione del pro-
dot to , t a n t o necessaria alla economia na-
zionale ed ai fini stessi della guerra; e se 
non credano indispensabi le impar t i re , alle 
Commissioni compe ten t i e con la massima 
r ec l ama ta sollecitudine, disposizioni infor-
ma te a p i ù - o p p o r t u n i ed equi cr i ter i ed 
a t t e ad evi ta re disastrose 'conseguenze. 

n '« Capi tanio ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i della pubbl ica istruzione,* dell 'in-
t e rno e del tesoro, per conoscere le ragioni 
che hanno indo t to il Governo a d ichiarare 
cessato ogni impegno finanziario verso i 
comuni, i quali i s t i tu i rono la refezione sco-
last ica dietro suo invi to e col suo contri-
bu to ; 

« Chiede inol t re di sapere come inten-
derà il Governo di soddisfare, nel campo 
dell 'assistenza scolast ica, le esigenze del-
l ' inverno prossimo, che non sa ranno certa-
mente meno gravi , riè meno urgent i di 
quelle del l ' inverno passa to . 

« Soglia ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 

minis t r i di agr ico l tura e della guerra , sui 
cri ter i a d o t t a t i per fissare il numero globale 
dei post i per esoneri agricoli nel Molise, 
ove grave e dannosa più che in ogni a l t ra 
regione è la ra re faz ione fino alla comple ta 
m a n c a n z a di l avo ra to r i della te r ra , men t re 
in ogni t empo notevole è s ta to ed è il con-
t r i b u t o di cereali da to da quella provincia 
p a t r i o t t i c a alla p roduz ione agrar ia ed alla 
resistenza civile del paese. 

« P ie t rava l l e », 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, per sapere se e quando 
in tenda p rovvede re al migl ioramento ma-
ter ia le degli inservient i , della Amminis t ra-
zione carcerar ia re t r ibu i t i oggi con un irri-
sorio s t ipendio che va da lire 700 annue a 
lire 1326 asso lu tamente insufficienti ai bi-
sogni della v i t a . 

f « Mont i -Guarnier i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se, -di 
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f ron t e itile facili , f r equen t i r i cadu te nel 
decorso della a t t u a l e pandemia influenzale, 
r i cadu te colle quali di solito cominciano le 
pericolose complicazioni -pleuro "e bronco-
pneumonicl ie , egli i n t enda prendere disposi-
zioni aff inchè le convalescenze per influenza, 
anche mite, dur ino almeno t r e n t a giorni, 
ossia il t e m p o s t r e t t a m e n t e necessar io-a 
preveni re le r i cadu te e ad impedire che i 
convalescenti , come p o r t a t o r i di microor-
ganismi pa togeni vi rulent i , d ivent ino cent r i 
di infezione: 

« Bona rd i ». • 

« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare i 
minis t r i delle a rmi e t r a spo r t i e di agricol-
t u r a , per conoscete se e .quali pròvvedi-
ment i i n t endano a d o t t a r e pe r la provincia 
di Modena affinchè il con t ingente delle eso-
nerazioni e licenze agricole sia con solleci-
tud ine a u m e n t a t o o almeno p roporz iona to 
a quello delle provincie l imitrofe e ciò per 
cor r i spondere alle giuste richieste, dei Com-
m i s s a r i a t a agricolo della provinc ia di Mo-
dena e s o p r a t u t t o per rendere possibile la 
r i t a r d a t a lavoraz ione delle t e r re e solleci-
t a t a la semina del f r u m e n t o non ancora 
iniziata , a causa del ma l t empo che ha-
impedi to la esecuzione- di qualsiasi opera 
agricola. . 

« B a s a g l i a » . 

<< Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei t r a s p o r t i ma r i t t im i e ferro-
viari , per conoscere i mot iv i che h a n n o 
impedi to e t u t t o r a impediscono, dopo due 
anni da l l ' ape r tu r a dell 'esercizio, l ' a t t u a -
zione del servizio cumula t ivo f r a la Fe r rov ia 
Modena-Bee ima-Creva lcore e le Fe r rov ie 
di S ta to , causando un inconveniente , de-
plorevole e -dannoso cont ro il quale invano 
gli ent i pubblici , la "Camera di commercio 
di Modena e i c i t t ad in i t u t t i hanno più 
vol te ^protestato senza che gli organi com-
pe ten t i ado t tasse ro alcun p rovved imen to . 

« Basaglia ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i , per . 
sapere se sia vero che è r i t enu ta pericolosa 
per l ' a t t ua l e momento la r iproduzione sem-
plice e senza commento del l 'ar t icolò 5 dello 
S t a t u t o del Eegno su l l 'Avant i del 23 otto-
bre, r iproduzione v i e t a t a dalla Censura di 
Boma. 

« Lucci ». 

« I l so t tosc r i t to chiede "d ' interrogare il 
pres idente del Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro della guerra , per s a p e r e : 

se in nome della più elementare 
u m a n i t à e nello interesse della difesa in-
t e rna ed es terna non i n t endano mandare 
in congedo i l l imita to i soldat i che hanno 
p e r d u t o la moglie d u r a n t e il servizio mili-
t a r e lasc iando figli al d isot to dei quindici 
ann i e senza congiunt i ed i s t i tu t i , cui po-
te r l i a f f ida re ; >• 

se essendovi , congiunt i in condizioni 
fìsiche e m o r a l i da po te r sost i tuire i ge-
ni tori , non c redano necessario costringerli 
ad acce t t a r e la cura e la tu t e l a degli or-
fane l l i ; 

e se in questo caso non reput ino equo 
e convenien te assegnare un congruo com-
penso ai congiunti , cui ver rebbero affidati -
ta l i orfanelli . 

« Cola janni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d'interrogare, il 
minis t ro degli app rovv ig ionamen t i e con-
sumi, per sapere se sia i n fo rma to del modo 
come funz iona il Consorzio degli approv-
v ig ionament i di Messina, che t r ova modo, 
pu r avendo i generi, di lasciare le popola-
zioni per se t t imane senza viveri . 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res idente del Consiglio, minis t ro dell'in-
te rno , per sapere „se r i spondano , ad istru-
zioni del Governo, i p rovved imen t i ed il 
contegno delle Au to r i t à pol i t iche e militari 
a Milano, dove in modo par t i co la re è lecita 
t u t t a una azione - ora in tensi f icata - di 
provocazione al p ro le ta r ia to , per le sue 
aspirazioni e convenzioni , da p a r t e di per-
sone e gruppi , -così de t t i in te rvent i s t i , men-
t re con assidua minaccia e repressione è al 
p ro le ta r i a to impedi to di opporre anche 
so l tan to la sua voce di p ro tes ta , a difesa 
del suo pensiero § delle sue o r g a n i z z a z i o n i . 

« M u s a t t i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i di- agricoltura," delle finanze e delle 

^armi e t r a spor t i , per sapere se i n t e n d a n o 
una buona vol ta tag l ia re il complicatissimo 
e inconcepibi le groviglio di formal i tà , di 
p r a t i c h e burocra t iche , di assurdi impedi-
men t i di ogni sor ta che in t ra lc iano l 'impor-
taz ione e la dis t r ibuzione del metallo ne-
cessario alla produzione del solfato di r a m e , 
e li inv i t a a p rovvede re i m m e d i a t a m e n t e 
perchè fabbr iche e Consorzi agrar i possano 
essere messi , in condizione di forni re per 
la pross ima p r i m a v e r a il solfato di rame 
indispensabi le alla nos t ra agr icol tura . 

« M o l i n a » . 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra , per conoscere se Sono 
allo s tudio - d ' accordo con l 'Uff ic iò della 
Avvoca tu ra generale mi l i tare - provvedi-
menti intesi a so t topor re a revisione t a lun i 
processi, già svoltisi presso i t r ibuna l i mi-
litari, a carico di mil i tar i che fu rono col-
piti da i n f a m a n t e condanna per diserzione, 
poiché si r i tenne che fossero incorsi nel 
reato, nonos t an t e vi fossero ugua lmente 
controllabil i e lementi di f a t t o che a t t e s ta -
vano come - t r a t t a n d o s i di ex-r i format i 
e r iv is i ta t i - non ebbero a lcuna comunica-
zione del r i su l t a to degli a t t i san i ta r i cui 
furono sot topost i , né r icevet tero alcun pre-
cet to di presentaz ione alle armi. 

« Gazelli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i mi-

nistr i de l l ' agr icol tura e della guerra , per 
sapere se non credano indispensabi le pro-
rogare fino al l 'epoca della cessazione della 
col t ivazione dei t e r ren i a semina e la chiu-
sura dei f r a n t o i per le olive, la requisizione 
dei q u a d r u p e d i già disposta nella provincia 
di Bar i per i pr imi di novembre , quando 
la deficienza notevol iss ima di essi e l 'au-
mento enorme della mano d 'opera rendono 
assai difficoltoso e t a lvo l t a a d d i r i t t u r a im-
possibile la stessa semina e la realizzazione 
de l l ' abbondan te p r o d o t t o oleareo, con pre-
giudizio gravissimo del l 'economia e della 
t r anqu i l l i t à di queste agricole laboriose po-
polazioni. -

« C a p i t a n i o » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro per 1' assistenza mi l i ta re e pen-
sioni di guerra , per sapere perchè d a t a la 
g rav i t à del momento della v i ta economica 
nazionale, non accelera la i s t ru t to r i a delle 
domande di sussidio promesso ai genitori 
poveri ed inabil i al lavoro, aven t i figli ri-
chiamat i , ammogl ia t i , che non hanno a l t ro 
sostegno per vivere. 

« T e o d o r i » 
« I l sottos.critto chiedé d'interrogar-e il 

presidente* del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se, med ian te oppor tun i accordi f r a 
il Ministèro per le pensioni ed il Ministero 
della guerra non sia possibile d is in torpidi re 
p ra t i che di pensioni d i -guerra t rasc inant i s i 
per semestr i è semestr i con demoral izzant i 
r imbalzi degl ' in teressa t i da ufficio ad ufficio, 
da dicastero a dicastero ; e se in ispecie non 
sia da disperare, come di cosa t r o p p o con-
t r a s t a n t e colla, ingegnosità dei nos t r i ordi-
nament i burocra t ic i , che a r i fo rma t i per 
tubercolos i man i f è s t amen te c o n t r a t t a od ag-

g r a v a t a nelle condizioni di cui al decreto 
luogotenenziale 2 se t t embre 1917, n. 1385, 
possa la pensione od a lmeno qualche soc-
corso s f ama to re giungere p r ima che la 

- mor te . « Maffi ». 
« I s o t t o s c r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere : se crede 
che, nei r iguardi della recente requisizione 
del vino in alcune provinciè non p rodu t t r i c i 
di ta le de r ra t a , si siano seguiti sempre eri-
temi equi e non sovver t i to r i di pubbl ici e 
p r iva t i interessi ; se r i t iene che gli a t t u a l i 
prezzi di requisizione ragguagl ia t i esclusi-
vamente^ alla gradazione .alcoolica, rappre-
sentino d o v u n q u e un equo e sufficiente com-
penso ai p r o d u t t o r i - per coprire le enormi 
spese di col tura - ed ai commerc ian t i che 
hanno dovu to subire i prezzi assai più ele-
v a t i del-libero merca to : e se gli sembra giusto 
ed oppor tuno che la requisizione, in base a 
cosiffat t i criterii , abbia dovu to aver luogo 
sol tanto in alcune P r o v i n c i e , m e n t r e in a l t r e 
privi legiate , le commissioni di acquis to per 
l 'Eserc i to hanno compera to il vino a prezzo 
doppio ed anche t r ip lo in conf ron to di quello 
fissato per la requisizione di S ta to ; se in con-
seguenza non gli sembra urgente e doveroso 
elevare, a lmeno per le requisizioni opera te 
dopo il 1° se t tembre , i prezzi medesimi ed 
avvic inar l i a quelli dei merca t i locali, di-
sponendo in pa r i t empo una efficace ridu-
zione delle q u a n t i t à di vino eccess ivamente 
requis i te e non ancora r i t i ra te . 

« Spetr ino, Cannav ina ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per conoscere quali 
ragioni possano giustif icare l ' a rb i t rar ia ap-
plicazione in analogia della circolare n. 330 
che si riferisce al decreto 21 maggio 1916, 
n. 641, agli ufficiali che si t r o v a n o nelle con-
dizioni p rev is te da l l ' a l t ro par i d^ t a n. 640 
circa il confer imento del d is t in t ivo di onore 
ammut i t a t i ; - e per sapere se - comunque 
- non si ravvis i cont ra r io a giustizia negare 
il d i s t in t ivo di mu t i l a to ai mi l i ta r i ef fe t t iv i 
in r e p a r t i c o m b a t t e n t i i quali siano colpit i 

| d u r a n t e le eserci tazioni loro c o m a n d a t e nei , 
j c a m p i , d i is t ruzione esistenti in zona di ope-
: razioni e so t to il t i ro nemico, così come si 
| è del iberato recen temente in alcuni casi 
I par t ico la r i . « Ciriani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
j p res idente del Consiglio dei minis t r i ed il 
| minis t ro degli approvv ig ionament i e con-

sumi a l i m e n t a r v p e r sapere se non c redano 



Atti Parlamentari — 17290 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 NOVEMBRE 1 9 1 8 

conveniente disporre subito che nella pro-
vincia di Porto Maurizio siano verificate le 
grandi partite d'olio d'oliva provenienti 
dall 'annata scorsa e che ancora rimangono 
presso i negozianti incettatori, i quali le 
hanno radunate o per incarico dello Stato 
o per conto proprio, togliendole ai produt-
tori con la requisizione o con la minaccia 
della requisizione ; e conseguentemente se 
non credano doveroso disporre che il mag-
gior valore di tutto quest' olio, dovuto 
esclusivamente al recente aumento del cal-
miere in lire cento al quintale, rilevante 
in complesso a parecchi milioni di lire, ' 
sia dai negozianti versato a favore del 
Patronato della provincia di Portomaurizio 
per gli orfani dei contadini morti in guerra. 

« Agnesi », 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari, per sapere : 

Se sia vero che l 'attuale requisizione 
dei bovini da macello in provincia di Mes-
sina, tendente a fornire di carne altre Pro-
vincie, sia l'effetto di ordini diretti del po-
tere centrale ; 

se si renda conto delle conseguenze 
alle quali la requisizione di animali imma-
turi conduce, alla distruzione totale cioè 
dell'industria, e quindi a lasciare non solo 
questa, ma anche le altre provincie prive 
di carne, e ciò a brevissima ^cadenza; 

se sia informato che della requisi-
zione così razionalmente operata hanno pro-
fittato, in parte non piccola, onesti specu-
latori che, impossessatisi degli animali più 
immaturi e distribuiti in certe campagne, 
ne hanno tratto dopo due o tre mesi un 
guadagno persino del 100 per cento ; 

se sia disposto a riparare, per quanto 
è possibile, al disastro economico ed agri-
colo della provincia di Messina, autorizzando 
la requisizione di vitelli da ingrasso, fra sei 
e dodici mesi circa, nelle provincie vicine, 
ed a prezzi che siano in relazione con quelli 
stabiliti per la carne macellata. 

« Sciacca-Giardina ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se la fun-
zione ispettiva ed integratrice dei medici 
provinciali non sia in gran parte frustrata 
dalle incombenze del tutto burocratiche ad 
essi ora affidate; e se non creda che, a ren-
dere più sollecita ed efficace la loro opera 
soprattutto durante l'epidemia, non sia ne-
cessario fornire permanentemente di mezzi 

rapidi di comunicazioni (automobili) tutte 
le prefetture, specialmente quelle dell'Italia 
meridionale di zona montana e malarica e 
mancanti di strade ferrate interne. 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d5 interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per co-
noscere quali provvedimenti sono stati a-
dottati dalle Direzioni generali di sanità 
pubblica e militare, per fronteggiare i bi-
sogni provenienti dalla grave endemia che 
specialmente s'è abbattuta sui comuni ru-
rali, dove per le mancate previdenze e le 
pessime condizioni igieniche, ha mietuto 
maggior numero di vittime. 

« Casoiini Antonio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, pe>- conoscere quali 
criteri sì sono tenuti presenti, nell'assegna-
zione alle varie Provincie dei sussidi per in-
tegrare le spese straordinarie sostenute dai 
comuni, in occasione dell'epidemia influen-
zale e provvedere alla profilassi suggerita 
dalteb Direzione generale di sanità. 

« Casoiini Antonio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se è a SÌM 
conoscenza che nei comuni rurali della pro-
vincia di Catanzaro, da quasi un mese sono 
mancati il sale, i fiammiferi, ! tabacchi. 

«Casoiini Antonio». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari, per conoscere quale azione 
abbia spiegato in occasione della grave epi-
demia, che ha invaso, così spaventosamente, 
tutt i i comuni della provincia di Catanzaro, 
dove è mancato lo zucchero ed ogni conforto 
X>er gli ammalati e per l'infanzia. Se siavi stata 
parità di trattamento fra provincia e pro-
vincia. Se, quando e quali provvedimenti 
saranno adottati per aumentare i contin-
gentamenti e migliorare l'alimentazione. 

« Casoiini Antonio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e i ministri della guerra, 
di grazia e giustizia e dei culti, per sapere 
se non credano opportuno preparare ed af-
frettare il ritorno alla vita civile, coll'abo-
lire tutte le disposizioni che l'infierire della 
guerra aveva' rese necessarie contro le po-
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polazioni civili e sono ora divenute inutili 
e odiose vessazioni, ed in ispecie : 

eoi revocare la dichiarazione di ces-
sazione dello s ta to di guerra nelle provincie 
di Torino, Alessandria e Genova ed in 
quelle al tre che sono nelle medesime con-
dizioni ; 

col sopprimere t u t t i i servizi di vi-
gilanza lungo le linee ferroviarie e le coste 
del mare e nelle stazioni a guardia delle 
incursioni aeree, rest i tuendo al lavoro dei 
campi e delle officine t an te braccia indi-
spensabili alla vi ta economica del paese; ' 

col congedare le classi anziane, in-
cominciando da quelle del 1874 e 1875. 

« Vigna ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
l ' I talia nelle t r a t t a t i v e di pace con l'Au-
str ia-Ungheria in tenda rivendicare gli og-
getti d ' a r t e i l legit t imamente aspor ta t i dal 
Lombardo-Veneto dal Governo austriaco; 
in part icolare, se abbia presente il fu r to 
degli arazzi delle monache di San Giorgio, 
eseguiti probabi lmente su disegno di Raf-
faello, che adornavano il palazzo ducale di 
Mantova, t r a fuga t i nel 1866 e por ta t i ad 
allietare il soggiorno imperiale di Schon-
brunn. 

« Scalori ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dgi ministri, per 
sapere se non ri tenga degna integrazione 
delle for tune d' I ta l ia e doverosa at testa-
zione di f ra te rn i tà nazionale il dichiarare 
subito per legge membri del Par lamento ita-
liano gli a t tua l i deputa t i politici dell' Is t r ia 
e del Trentino 

« Longinott i ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non intenda proporre sia dichia-
rata festa nazionale la data del 3 novembre. 

« Vinaj ». • 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell' interno per sapere se, sinché 
in vista della crisi degli alloggi, non creda 
opportuno disporre che nei locali di abita-
zione già occupati da suddit i nemici e ad 

ssi conservati, spesse volte, dalla insensi-
bilità pat r io t t ica di ta luni propr ie tar i di 
casa, debba essere data , per un termine da 
stabilirsi, dirit to di preferenza ai c i t tadini 
italiani. 

« B elotti ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro degli approvvigionament i e dei 
consumi al imentari , per sapere quale sia 
l 'assegnazione e l 'effet t iva consegna men-
sile di generi a l imentar i alla provincia di 
Catanzaro ; e se creda sia possibile non as-
sicurare almeno il necessario alla vi ta , a 
popolazioni pa t r io t t iche e pazienti, prive 
per mesi di pasta , e fìnanco di zucchero nei 
tempi d 'epidemia ; t r a t t amen to invero im-
meri ta to e inspiegabile, da determinare 
l'egregio e benemerito presidente del Con-
sorzio granario provinciale a rassegnare le 
sue dimissioni. 

Lombardi »\ 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
conoscere se non credano necessario ed ur-
gente provvedere alle esigenze della produ-
zione agricola, non superate ormai più, per 
la pienezza della vi t tor ia , da necessità mi-
litari , con u n a adeguata concessióne di 
mano d 'opera e in par t icolare se non cre-
dano si debba provvedere al più presto al 
congedo delle classi più anziane e ad acco-
gliere immedia tamente t u t t e le domande in 
corso per esoneri e licenze agricole già ri-
conosciute legitt ime e che siano r imaste in-
soddisfa t te solo per deficienza di posti. 

« Mancini, Dello Sbarba, Sighieri ». 

« I l so t tos t r i t to chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e dell' interno, per co-
noscere se, in seguito alla m u t a t a situa-
zione poli t ico-mil i tare, non credano di 
res taurare nella provincia di Como le con-
dizioni normali della vi ta civile, togliendo 
senza r i ta rdo le eccessive restrizioni perso-
nali e abolendo il regime di zona di re-
t rovia . 

« Somaini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro degli approvvigionament i e con-

s u m i al imentari per conoscere il suo pen-
siero sui molto gravi motivi, che hanno in-
dot to il presidente del Consorzio di approv-
vigionamenti della provincia di Catanzaro 
a dimettersi dall ' impor tan te ufficio e sulla 
oscitanza e mal volere degli organi mini-
steriali, per le cose che r iguardano quella 
provincia. 

« Antonio Casolini». 
i 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, 
da t a la piena vi t tor ia delle nostre armi, 
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non creda di d isporre subi to per il conge-
damen to ; od almeno per la l icenza tempo-
ranea , oltre che dei mi l i ta r i anziani agri-
coltori , anche dei giovani d ich ia ra t i per-
m a n e n t e m e n t e inabil i alle fa t i che di guerra . 

• « Cameroni ». 

« I l sot togcr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guerra e di agr icol tura , per 
sapere se, in r i s t a de l l ' avvenu to ingente 
bo t t ino di caval l i e di bovini , non credano 
oppor tuno di add iven i re ad una scelta di 
femmine delle due specie per des t inar le 
alla r iproduzione, allo scopo di r icos t ru i re 
il pa t r imon io zootecnico e r i pa ra r e al t resì 
alla mancanza del l ' a l imentaz ione l a t t e a 
sos t i tuendo, se even tua lmen te necessario, 
gli an imal i s t a t i scelti con a l t r i ancora 
prece t tab i l i non a t t i agli scopi sovrae i ta t i . 

7 ^ « Gazelli ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dell 'assistenza mil i tare epensioni di , 
guerra , per sapere se e quan to a l t ro t e m p o 
debbano ancora a t t e n d e r e per la li-quida-
zione della pensione loro d o v u t a i soldat i 
Pa lombo Nicola di Luigi ed Es tas io Gio-
v a n n i di ignoti , r i fo rmato l 'uno fin dal lu-
glio 1916 e l ' a l t ro fin dal gennaio 1917, i 
quali t r a sc inano per le vie della c i t tà di 

- Campobasso la loro in fe rmi tà .e la loro mi-
seria, e pei quali per quanto* cont inue ed. 
incessant i pur a l t r e t t a n t o inefficaci riusci-
rono finora t u t t e le p remure r ivol te sia p e r . 
iscr i t to che pe r sona lmen te dallo interro-
gante alle au to r i t à competent i . 

« Cannav ina ». 

" « I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro delle a rmi e dei t r a spor t i , per sa-
pere come in t enda di p rovvedere alle co-
municazioni fe r rov ia r ie f r a Torino, ed Aosta , 
essendo le a t t ua l i incomode e pericolose per 
i v iaggiator i , impar i alle esigenze della ran-
de indus t r ia sor ta in valle di Aosta. 

/ ; « B a t t o n e ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , sulla mass ima con-
venienza di accordare i m m e d i a t a m e n t e l'e-
sonero agricolo a coloro che vi hanno di-
r i t to e ne f anno domanda . Con ta le misura 
si ovvierebbe al graviss imo pericolo dell^ 
diminuizione della produzione agrar ia e 
s ' inizierebbe, pur . rendendola più facile, la 
smobil i tazione mil i tare . 

« C ola j a n n i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro dell ' interno* per sapere se non ri-
tenga di d isporre i m m e d i a t a m e n t e la cor-
responsione del sussidio quali p ro fugh i di 
guerra a coloro che dalle t e r r e invase erano 
s ta t i a l l on t ana t i dal nemico dalla zona di 
operazioni , e si t r o v a n o oggi nei paesi che 
erano più d i s tan t i dal la l inea di combat t i -
mento; e per sapere se non in tenda rifon-
dere ai comuni che p rovv ide ro al loro 
m a n t e n i m e n t o la spesa dai medesimi so-
s t enu ta . 

« Ciriani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro del tesoro, per sapere se n o n rav-
visi ut i le d isporre che il pagamen to delle 
Polizze di Assicurazione ai comba t t en t i 
possa ef fe t tuars i a t i to lo di reimpiego 
quando si t r a t t i di cost i tu i re Coopera t ive 
f r a i reduci , per il lavoro e per il consumo. 

«. Ciriani »v 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per1 conoscere i mot iv i 
pei qual i l 'Amminis t raz ione del comune di 
Formigine di Modena è s t a t a s o t t r a t t a al 
Consiglio comunale e a f f ida ta ad un com-
missario prefet t iz io , senza che sia in terve-
nu to mai a lcun p rovved imen to contro il 
s indaco, la Giunta o il Consiglio, i quali 
t u t t ' o r a sono ' in carica ma non possono 
f u n z i o n a r e opponendovis i la pe rmanenza in-
spiegabile del commissario suddetto.. 

. « B a s a g l i a » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere se in se-
guito agli armist iz i conclusi e al conseguente 
l icenziamento gra-duale dei mil i tar i , non sia 
oppor tuno l icenziare immed ia t amen te quei 
soldat i che r ivestendo ancora le car iche di 
Consiglieri provincia l i e comunal i po t reb-
bero, colla loro presenza e r i n n o v a t a par-
tecipazione, rendere più regolare il funzio-
namen to delle pubbl iche rappresen tanze . 

' « B a s a g l i a » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
pres idente del Consiglio de i minis t r i ed il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
credano oppor tuno , da t a la cessazione delle 
osti l i tà di guerra , l ' immedia to invio in con-
gedo dei sindaci, segretar i comunali , maes t r i 
t u t t o r a so t to le armi . ' .. 

« Goglio ». 



Atti Parlamentari 17293 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 1 NOVEMBRE 1 9 1 8 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere il suo 
pensiero sullo sfratto del signor Mario Mom-
bello dalla Liguria dove il Mombello stesso 
attendeva all'ufficio di organizzatore per 
incarico della Federazione Ital iana Operai 
Metallurgici. 

. : * « Cabrini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se i provvedimenti simultaneamente 
presi a Palermo, a- Piombino, a Genova, 
contro fiduciari e propagandisti della orga-
nizzazione operaia metallurgica, debbono 
esser considerati come rivelatori di un'in-
dirizzo di Governo ; ed in caso negativo, se 
non creda di doverli far revocare imme-
diatamente tutti , come è avvenuto per 
quello di Genova sotto la minacciosa pres-
sione delle organizzazioni operaie del Ge-
novesato. 
- V, «Modigliani». , , . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
.presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se il Governo non creda di dover 
subito provvedere perchè siano solenne-
mente trasportate a Roma ed ivi abbiano 
degna sepoltura gli avanzi di' Cesare Bat -
tisti, significando così e tramandando alle 
generazioni venture, insieme con il eulto 
della Nazione per la memoria del martire 
glorioso, la universale esecrazione per l'a-
bominevole profanazione della sua tomba. 

« Giaracà ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se fra le 
tante provvidenze proposte ed attuate in 
favore degli impiegati, salariati, combat-
tenti e altre categorie di persone non 
creda equo, opportuno e patriottico pensare 
anche ai reduci garibaldini e delle patrie 
battaglie aumentando l 'attuale modestis-
simo assegno personale dopo la riconquista 
eliberazione di tutte le nostre terre per opera 
e virtù principalmente del nostro glorioso 
esercito; di cui anche quei valorosi avanzi 
fecero, parte e contribuirono alla redenzione 
d'Italia! 

« Amici Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere,se, in vi-
sta del prossimo invio in congedo degli uf-
ficiali richiamati, non ritenga doveroso dare 
la precedenza a coloro che prestano servi-

zio da maggior tempo e fra costoro ai pro-
fessionisti e commercianti che più di tutti 
hanno risentito dal loro richiamo alle armi 
e pei quali, ogni ulteriore ritardo a ripren-
dere le proprie occupazioni costituirebbe 
indubbiamente nuova fonte di più gravi 
danni. 

« Amici Venceslao ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e dei 
consumi alimentari, per sapere se intenda 
una buona volta emanare istruzioni e di-
sposizioni ai suoi dipendenti perche gli af-
famatori del popolo siano senza ulteriore 
riguardo alcuno arrestati e condannati alle 
pene più severe emanate dalle nostre leggi 
provocando magari contro essi l'applica-
zione deL Codice penale militare. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e dei 
consumi alimentari, per sapere per quali 
ragioni venne aumentato il prezzo del burro 
mentre i contratti del latte rimangono in-
variati e andranno a scadere solo il 24 a-
prile 1919. 

« Montemartini ». 
« ' * 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei la*Vori pubblici, per sapere 
quali disposizioni sono state prese o s'in-
tendano prendere per accelerare e condurre 
presto a termine i lavori di ricostruzione 
in seguito ai danni causati dal terremoto 
in provincia d'Aquila. 

«Amici Venceslao». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se il Governo sia ancora informato 
del deplorevole abbandono in cui si conti-
nuano a lasciare, in alcuni campi di con-
centramento, i nostri prigionieri rimpa-
triati ; e se non- creda intervenire* pronta-
mente ed energicamente per ricercare i re-
sponsabili dello stato d'inerzia e disorga-
nizzazione di questo servizio, e per proee-
dere al suo riordinamento con largo senso 
di preveggenza, cercando di corrispondere 
il più possibile alle aspettative ed ai biso-
gni delle rispettive famiglie. 

« Bertini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga necessario per le indeclinabili ur-
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genze della p roduz ione nazionale, ostaco-
la te dalle speciali condizioni che quasi do-
vunque hanno sinora impedi to la semina-
gione, inviare subi to in licenza i l l imi ta ta 
a lmeno un uomo val ido per ogni fondo a 
qua lunque classe a p p a r t e n g a , o q u a n t o 
meno inviare in esonero t u t t i quei lavora-
to r i la cui i s tanza per esonero a conduzione 
famigl iare venne già a p p r o v a t a dalle Com-
missioni provincia l i di mobil i tazione agrar ia . 

. ; ' « Micheli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
pres idente del Consìglio dei minis t r i , per 
sapere se egli creda convenien te dì pro-
t r a r r e per qualche t empo a f avo re dei sol-
da t i in licenza i l l imi ta ta il sussidio già cor-
r isposto alle loro famiglie aff inchè possano 
p rovvedere al pr imo asses tamento delle 
loro occupazioni". 

« B o s a d i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra e del l ' i s t ruzione pub-
blica, per sapere se non creda doveroso, 
ora che la nos t r a epica lo t t a cont ro il co-
mune nemico è cessata, congedare subi to 
dalle armi gli s tudent i , che h a n servi to ol-
t r e il per iodo regolamentare , quelli che do-
vrebbero laurears i negli ann i scolastici, 17-
18 e 18-19, e t u t t i gli a l t r i che, a causa del-
la guerra, fono s ta t i c o s t r e t t i a in te r rom-
pere gli s tud i senza po te rs i me t t e r e in con-
dizioni di godere della faco l tà del r i m a n d o 
dal servizio al 26° anno ; e ciò perchè non 
venga maggior danno ai giovani che h a n n o 
compiuto e ro icamente il loro dovere, alle 
famiglie che ne h a n n o nobi lmente soppor-
t a t o i sacrifizi, al Paese che deve ritem-
prars i nel lavo.ro e nella scienza. 

« L o m b a r d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i mi-
nistr i della guerra, delle a rmi e t r a spo r t i e 
del l 'agr icol tura , per sapere come in tendano 
uti l izzare l ' immenso macch inar io au tomo-
bilistico dell 'esercito, dopo g u e r r a ; e se 
non credono uti le per la Nazione, i s t i tu i re 
con i numeros i au toca r r i , dei servizi pub-
blici per t r a s p o r t o di v iaggia tor i e merci 
nei comuni sprovvis t i di ferrovie - e se 
non sia il caso di ut i l izzare le t r a t t r i c i a 
f avore de l l ' agr icol tura . 

« Faus t in i >\ 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se non creda o p p o r t u n o concedere 

il d i r i t to di f regiars i del nos t ro distintivo 
di guerra anche alle migliaia di croat i , slo-
veni e bosniaci che con feroce accanimento 
hanno p a r t e c i p a t o a l l ' invasione del Veneto 
e c o m b a t t u t o sui P iave , considerandoli 
jugoslavi a l leat i comba t t en t i sul nostro 
f ron te . 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se sia col consenso di t u t t o il Go-
verno, che uno dei minis t r i comunica ai 
r a p p r e s e n t a n t i jugoslavi le discussioni ri-
servate che si svolgono in Consiglio dei mi-
nis t r i r e l a t ivamen te alla poli t ica i tal iana 
nei r iguardi dei jugoslavi . 

«Colonna di Cesarò». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t r i dell ' i s t ruzione pubbl ica e della 
guerra sulla convenienza di m a n d a r e su-
bi to in licenza i l l imi ta ta gli s tuden t i e spe-
cia lmente i laureandi . 

« L 'esaur i rs i dei corsi ai quali sono iscrit-
ti , finanche da q u a t t r o anni , senza po te re 
f r equen ta r l i a causa dei più rigorosi e be-
nemer i t i doveri della guerra , il sopravan-
zare dei condiscepoli inabil i o comunque 
des t ina t i ' a servizi t e r r i to r ia l i rendono giu-
ste e u rgen te il p rovved imen to , il quale 
r imedierà alla serietà dei t i to l i scolastici e 
alle guarent igie delle loro applicazioni , 

v. « Eosad i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , sulle p rovvidenze a-
d o t t a t e per i medici: mi l i tar i pos t i con ra-
pidi ordini a disposizione de l l ' au to r i t à sa-
n i t a r i a civile, per essere invia t i ad affron-
ta re , spesso in dif fìcili e sempre in pericolose 
condizioni di v i ta e di missione, la lotta 
cont ro la grave epidemia che ha aggredi to 
la pubbl ica salute e minacc ia to la resistenza 
fìsica e mora le del paese. 

« P ie t r a valle ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere 3e, in vi-
s ta delle deplorevol i condizioni s c o l a s t i c h e 
di Napoli,, i n t enda lasciare liberi gli edifìci 
comunal i usat i , finora, per caserme ed ospe-
dali mil i tar i . 

« C u c c a » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di agr icol tura , per sapere se in-
t e n d a o t tenere la licenza agricola ai f ran-
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fcoiani pugliesi, che p r e s t a n o servizio mili-
tare, e clie sono, per la loro c o m p e t e n z a 
speciale, a s s o l u t a m e n t e ind ispensab i l i alla 
cominc ia ta c a m p a g n a olear ia . 

« P a n s i n i ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
-ministro della m a r i n a , per sapere se i n t e n d a 
aumen ta r e il n u m e r o delle d r a g a m i n e nel-

l ' A d r i a t i c o , per "a f f re t t a rne la l iber tà della 
pesca. . ' 

« Pans in i » 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i . 
ministr i delia gue r ra e del l ' i s t ruz ione pub-
blica, per conoscere se, allo scopo prec ipua-
mente di r ia lzare le condiz ioni degli s t ud i 
i tal iani , t r a s c u r a t i e depress i a causa della 
guerra , non s t imino ind ispensabi le l ' imme-
diato c o n g e d a m e n t o dei mi l i t a r i i sc r i t t i nelle 
•Università e negli I s t i t u t i super ior i , a f f inchè 
possano r i p r e n d e r e gli s tud i da lungo t e m p o 
a b b a n d o n a t i a l l ' ap r i r s i d ì ques to "anno di 
corsi. • - V ' x ••" ' , • . 

Alberte l l i ». 

« i so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 
minis tr i della guer ra e de l l ' ass i s tenza mi-
l i tare e delle pens ioni di guer ra , per sa* 
pere se non i n t e n d a n o a d o t t a r e p rovved i -
men t i r ap id i ed a d e g u a t i pe r f a r cessare, 
nei r i gua rd i dei nos t r i pr ig ionier i di guer ra 
reduci da l l 'Aus t r i a , u n a condiz ione dì cose 
che offende l ' u m a n i t à e la d ign i t à . 

« Caval la r i , Mazzoni », 

« I l so t to sc r ì t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per conoscere le ra-
gioni per le qual i f u r i c h i a m a t o a n u o v a 
visi ta la g iovane r e c l u t a Verr i Gius to di 
E rnes to , della classe' 1894 da S t rade l l a , 
m e n t r e l ' i n f e r m i t à per cui e ra s t a t o r i for-
ma to lo esc ludeva da t u t t e le successive 
ch iamate . E per conoscere a l t res ì i mot iv i 
e l 'esito dei p roced imen t i pena l i in iz ia t i 
cont ro il medes imo so lda to . 

« M-ontemart ini ». 

« I so t tosc r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guer ra , del tesoro e dell ' in-
dust r ia , commercio e lavóro , se non credano-
o p p o r t u n o ai fini de l l ' economia naz iona le 
di congedare gli ufficiali e so lda t i di classi 
anz iane aven t i uffici la cui espl icazione serve 
ad ut i l i i n t r ap re se indus t r i a l i e commerc ia l i 
ed agricole. 

« P a v i a , B a t t o n e , Rubil i! , La Pegna , 
Credaro n Sciacca-Giard ina , Mazzarel la , 
Dore , Raineri,- S a n a r e l l i » . 1303 

« I l so t tosc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 
min i s t r i de l l ' in te rno e della guerr a, sulla 
urgenza che s iano re s t i tu i t i alle loro f u n -
zioni gli a m m i n i s t r a t o r i , gli impiega t i e i 
sa la r i a t i degli Ènti locali a t t u a l m e n t e so t to 
le armi . 

«S iche 1 ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e ferro-
viar i , sulla s i s temazione degli o ra r i ferro-
viar i per la Toscana in modo confo rme agli 
in teress i di quel la regione 

« C a r o t i » . ' 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 
min is t r i per l ' i ndus t r i a , il commerc io ed il 
l avoro , per gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i ed i 
consumi a l i m e n t a r i e per le a r m i ed i t ra -
spor t i , per sapere qual i c r i t e r i abb i ano se-
gui to per add iven i r e al la n o m i n a dei com-
p o n e n t i il Consiglio tecnico per la pesca ed 
i Consumi dei p r o d o t t i pescherecci , essendo 
s t a t i c h i a m a t i a f a r n e p a r t e , su dieci, due 
ammi rag l i e sei a v v o c a t i . 

«Ca v a l l e r a » , 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro de l l ' i s t ruz ione pubb l ica , per cono-
scere con qual i nuov i e, p iù raz ional i cri-
te r i sarà r io rgan izza ta l ' i s t ruz ione dei sor-
d o m u t i , t e n e n d o anche con to che è u rgen te 
p r o v v e d e r e al r i covero degli or fani di guer-
ra , e qual i s a r a n n o i p r o v v e d i m e n t i che 
v e r r a n n o i n t a n t o a d o t t a t i per sopper i re 
alle deficienze di b i lancio de l l ' I s t i t u to pro-
vinciale. di C a t a n z a r o . 

« A n t o n i o Casol in i» . 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del tesoro , sui p r o v v e d i m e n t i che 
in t ende di e m a n a r e nei r i gua rd i della cir-
colazione m o n e t a r i a nei paesi già invas i dal 
nemico. 

« Di Ca-poriacco ». 

« I so t to sc r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e i 
min is t r i della guer ra e delle pos te e tele-
grafi, per, sapere se non r iconoscano r ispon-
den te a giust ìzia e alle leg i t t ime convenienze 
verso popolaz ioni , che d o v e r o s a m e n t e si 
sono s o b b a r c a t e a t u t t i i sacrifìci della 
guer ra , il r i p r i s t i na re nelle p rov inc ie di Pa -
dova , Verona e Vicenza la t a r i f f a te legra-
fica no rma le e l 'uso del te le fono per i pri-
va t i , ora spec ia lmente che i Comandi del-
l 'eserci to v a n n o d is locandos i sempre- p iù 
verso il s e t t en t r ione . 

«Alessio, Rober t i , Miari , Manzoni , 
Rossi Gae t ano , S t o p p a t o , Sch iavon , 
Roi, Giovanel l i A lber to , Marzo t to ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare, il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali risoluzioni furono prese relat ivamente 
all 'acquedotto pugliese. 

« Pansini » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quali disposizioni furono date alle fer-
rovie secondarie per la concessione dell'ul-
timo caro-viveri anche al personale avven-
tizio non saltuario, ma che vi prestò con-
tinuato servizio da più anni. 

« Paesini ». 

« I l sottoscritto chie'de d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, finita 
la guerra, non creda giunto il momento di 
congedare i soldati di terza categoria. 

« De Eelice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno, della guerra, dell Agri-
coltura e dell'industria, commercio e la-
voro, • per sapere se non credano conve-
niente, per ragioni intuitive, di concedere 
un'immediata licenza il l imitata ai militari, 
che ne facciano domanda, appartenenti 
alle seguenti categorie : 1° ingegneri ; 2° capi 
effettivi di aziende agricole, industriali o 
commercial i ; 3° segretari comunali ; 4° ve-
dovi con'f igl i ; 5° quanti, per limitazioni 
di numero, non hanno potuto avere l'eso-
nero, pur possedendo i requisiti richiesti 
dalle disposizioni vigenti. 

« Bignami ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali non si dà at tualmente 
corso alle proposte di avanzamento degli 
ufficiali in congedo, specie nel rapporto 
dei sottotenenti di milizia territoriale delle 
classi 1874-75 pei quali ragioni di opportu-
nità e di giustizia richiederebbero - in con-
siderazione della loro chiamata alle armi 
con provvedimento eccezionale e del grado 
di coltura e titoli accademici di cui la loro 
maggioranza è in possesso - che si provve-
desse senz'altro alle promozioni spettanti . 

« « Agnelli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se sia a 
conoscenza della brutale aggressione pati ta 
à Milano da un membro del Parlamento e 
per conoscere le disposizioni evencua.lmente 
date perchè non abbiano a ripetersi deplo-

revoli eccessi che offendono le pubbliche-
libertà e turbano la concordia nazionale. 

-« Sanarelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non, 
creda opportuno di conferire la nomina di 
ufficiali di Commissariato di fanteria a quei 
militari che, forniti di t itoli di studio su-
periore, inabili alle fat iche di guerra ed 
abili ai soli servizi sedentari, non possono-
frequentare corsi di ufficiali alle scuole mi-
litari e son trat tenuti nei depositi, dove, se 
avessero il grado corrispondente alla loro 
cultura, potrebbero rendere servizi molto-
più utili. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta), 

« R o d i n o » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il. 
ministro delle poste e telegrafi, per, cono-
scere se non ravvisi il dovere di accertare e 
rimuovere le cause palesi e recondite per 
le quali il periodico Volontà - che si pub-
blica in Vicenza - espressione vera delle 
sane idealità sorgenti dalla vita della fronte 
- è sistematicamente sottrat to alle agenzie 
di rivendita ed ai numerosi abbonati ai 
quali viene spedito. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle armi e trasporti , per sapere 
se non sia giusto sospendere fino, alla con-
clusione della pace la ritenuta mensile ai 
ferrovieri profughi ai quali furono anteei-
pate alcune mensilità in presenza delle 
nuove condizioni loro e delle loro famiglie,, 
non fosse altro in conseguenza e per atte-
nuare il t ra t tamento loro fat to , per il quale 
ingiustamente e capricciosamente essi sono 
stati privati del sussidio che si corrisponde 
ai profughi non impiegati. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

% « Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per apprendere quali 
siano i motivi persistenti che determinano 
la esclusione delle scritturali addette presso-
le varie Amministrazioni militari in Roma 
da ogni e qualsiasi beneficio di aumento di ' 
mercede, pei\modo che è loro negato Fau-
mentò del 3 0 per cento sul t e n u e stipendio 
e del caro viveri in lire 65 al mese, mentre 
di tali doverosi benefici usufruiscono tutte-
le altre classi di impiegati anche avventizi — 
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e per sapere se 11011 r i tenga - anche in pre-
senza del f a t t o che le de t te donne-scr i t tu ra l i 
prestano l 'opera p rop r i a da oltre diciasset te 
mesi, sono p r i v a t e di p a r t e della tenue mer-
cede anche se ammala te , sono t r a t t a t e alla 
stregua di giornaliere e da qualche t empo 
è s ta ta a u m e n t a t a loro un 'o r a di lavoro -
essere e lementare dovere di p rovvedere e 
subito a quei compensi maggiori che le ne-
cessità ed il costo della v i ta r ichiedono per 
evidente senso di equi tà . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Ci r i an i» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle a rmi e t r a spor t i , per sapere 
se non in tenda nei nuovi p rovved imen t i 
per ev i ta re un soverchio af fo l lamento di 
viaggiatori nei t r e n i . passeggieri, s tabil i re 
norme le quali consentano una proporzio-
nale possibili tà di viaggiare anche a coloro 
che non pa r tono dalle c i t tà capi linea. (L'iti-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra , per sapere se non in-
tenda , oggi che l 'epidemia influenzale è dif-
fusa quasi in ogni p a r t e d ' I t a l i a ed ha preso 
dovunque un più benigno svolgimento, to-
gliere il divieto e m a n a t o alla v e n u t a di 
mil i tar i in licenza a P a r m a ed a Calestano. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per conoscere se non 
creda di dare ordini, come già in a l t r i anni, 
per la concessione delle licenze ai mil i tar i 
necessari per la semina, con par t ico lare ri-
guardo pei fondi r imas t i senza uomini abili; 
e se non possa general izzare il provvedi-
mento a t t u a t o sav iamente dal Corpo d 'a r -
ma ta di Ancona di concedere una speciale 
licenza di quindici giorni per t u t t i quei mi-
li tari che, pu re t rovandos i nelle condizioni 
stabil i te, non hanno p o t u t o usuf ru i re di 
alcun t u r n o di licenza agricola. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 
* « Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle guerra , per conoscere se non 
creda oppor tuno p romuovere modificazioni, 
a l l ' u l t ima ord inanza re la t iva alla caccia 
vagan t iva nelle re t rovie , nel senso che il 
numero dei comuni esclusi debba essere in-

dicato da l l ' au to r i t à mil i tare, e il permesso 
di cacciare nei r imanen t i sia d e m a n d a t o 
esclusivamente a l l ' au to r i t à poli t ica provin-
ciale. (L'interrogante chiede la risposta scritta)„ 

«Miche l i» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minist ro della guerra, per conoscere se non 
creda giusto ed oppor tuno is t i tuire un di-
s t in t ivo della presente guerra da concèdèrsi 
so lamente a coloro che siano s ta t i effett i-
v a m e n t e al fuoco, per ev i ta re che alcuni, 
essendo s ta t i in p r ima linea, non possano 
fregiars i di a lcun dis t int ivo, men t re mol t i 
che non vi sono mai s ta t i , pure avendo sof-

. fe r to dei disagi della guerra , possono in-
vece fregiarsene. (L'interrogante chiede la; ri-
sposta scritta) 

« E odino ». 
«I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, per sapere se non in-
t enda p rovvede re a rendere in qualche 
modo possibile la v i ta anche agli impiegat i 
e sa lar ia t i dei comuni ed Opere pie che non 
p rovvedono . (L rinterrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mon temar t i n i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare kmi-

ni s tr i dei lavor i pubblici , delle a rmi e t ra -
spor t i e del tesoro, per conoscere le ragioni 
per le quali non si agevola con ogni maggior 
solleci tudine una delle più i m p o r t a n t i e re-
c lamate opere in mate r ia di t r a spo r t i fer-
roviar i che fa p a r t e del g rande p r o g r a m m a 
di lavoro e di svi luppo pel dopo guerra , 
quella cioè della e le t t ro t raz ione delle linee 
Milano-Saronno, Varese-Laveno, Saronno-
Como, Como-Varese, Milano-Incino, Canzo-
Asso. con t r a r i ando alla benemer i ta Società 
anon ima delle fe r rovie N. M. che dell 'ele-
t ro t r az ione stessa ne n 'è f a t t a iniziatr ice, 
la proroga t r en t enna le del r i sca t to della in-
t e r a r e t e e p re t endendo persino maggiori gra-
vami per l 'uso delle stazioni comuni e per 
il servizio cumula t ivo . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta. * 

«Lucch in i» . 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio ed il minis t ro deile 
a rmi e t r a s p o r t i se non credono necessario da-
re oppo r tune disposizioni affinchè, d u r a n t e 
il per iodo d'elle sedute del Pa r l amen to , sia 
reso possibile ai membr i del Senato e della 
Camera di t r o v a r e pos to^nei t ren i d i re t t i 
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alla capi ta le aff inchè essi abb iano modo eli 
recars i ad adempiere il loro m a n d a t o . ((ìli 
interroganti chiedono la " risposta scritta). 

« Gavazza, Facch ine t t i , Bober t i , Sioìi-
Legnani , Belot t i , S toppa to , Federzoni , 
Bussi, Salvagnini , Faell i , Valvassor i -
Peroni , Basaglia , Dugo ni, Bel t rami , 
Haudino. Varzi . Bruno, Salterio, Mon-
tresor , Toseanelli , Albert e Ili, Bocconi, 
Boi ». • • . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
•ministro della guerra e delle poste e de tele-
grafi, per sapere se non r i tengano necessaria 
la concessione di esonero ai procaccia dei 
comuni rural i , qualora siano r iconosciuti 
insosti tuibil i , e ciò perchè possano conti-
nua re regolarmente i servizi postal i é di 
t r a s p o r t o di persone, indispensabi l i alla 
v i t a normale del paese. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

' ; V- - _ " ' « C'SLVÌiZZSb ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
ravvis i indispensabi le la concessione di spe-
ciali esonerazioni in f avore del l 'o l ivicol tura 
nel Leccese e l ' invio delle maes t ranze mi-
l i tar i di fa t ica che in mol te local i tà man-
cano asso lu tamente o non corr i spondono 
alla g rande impor t anza de l l ' indus t r ia olearia 
locale. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta». : • . _ • 

« Tambor ino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i di agr icol tura e di grazia e giu-
stizia, per conoscere se non credano ne-
cessario in ordine" alle disposizioni sanci te 
da l decreto luogotenenziale 30 giugno 1918, 
n. 880, rendere noto come essi i n t endano 
che si possa p ra t i camen te appl icare : 

l ' a r t icolo 3 circa l ' a cce r t amen to del 
maggior reddi to superiore del doppio a 
quello conseguito nel biennio 1912-13 nelle 
Provincie nelle qual i l ' a cce r t amen to degli 
agent i delle impos te non giunge sinora che 
al 1916 ; » 

l ' a r t icolo 3 stesso di f ron te alle cliffi-
. .'il • .• .- '•• 

col tà di acce r t amento non del va lore ma 
della en t i t à dei p r o d o t t o in un biennio nel 
quale mancano i dat i a t t ua l i delle requisi-
zioni ; 

e se i due aumen t i di cui a l l 'a r t icolo 3 
e 1 possano essere accumula t i nel caso del 
prescr i t to aumen to di reddi t i in c o n t r a t t i 
p ro roga t i pei decret i antecedent i . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli », 

« II so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare ì 
minis t r i del l ' in terno e della guerra , per sa-
pere se - cons iderando la deficienza dei 
pubblici servizi per effe t to della mobili ta-
zione, che ha to l to ai comuni le più ope-
rose a t t i v i t à di opèra manua l e - non vo-
gliano in questo eccezionale per iodo di epi-
demia influenzale o rd inare che le t r u p p e 
te r r i tor ia l i concor rano a servizi d' igiene e 
di pubbl ica assistenza a disposizione dei 

- sindaci. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« S a r a c e n i » . 

« il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, sulla deficienza del 
chinino di S t a to nelle r ivendi te e nelle far-
macie della provinc ia cosent ina, dove in-
vece occorre p rovvede rne urgentemente 
una quan t i t à maggiore che in t e m p i " n o r -
mali per i cresciuti bisogni di f r on t e al 
diffondersi d ella i nf ez i one_ i fi il uen zale e alla 
intensificazione della malar ia . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

' v - •• « Saraceni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, sulla censura di Roma, 
che soppr ime dalle colonne dell'Avanti ! i 
comunica t i della sezione r o m a n a del Par -
t i to socialista anche quando s t r e t t a m e n t e 
l imita t i ad inv i t a re i soci alle r iunioni or-
dinarie y soppressione i rragionevole perchè 
l 'associazione in parola , non essendo sciolta, 
ha d i r i t to di r iunirs i ed è un abuso il co-
s t r inger la a d i r a m a r e gli invi t i col mezzo 
della posta anziché con quello meno co-
stoso e più rap ido di un avviso a mezzo 
della s t ampa . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). . • ' 

« M o r g a r i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , .per .cono-
scere se non creda equo ed Opportuno, per 
il regolare f u n z i o n a m e n t o d e l l e scuole, di 
cui è prossima la r i ape r tu r a , ed anche nel-
l ' interesse della Amminis t raz ione dello Sta-
to, di r i ch iamare in servizio i p r o f e s s o r i 
delle scuole men t re che si t r o v a n o alle ar-
mi, na t i an t e r i o rmen te all '83 ed inabili alle 
f a t i che di guerra , senza odiose dist inzioni 
di scuole e di ma te r i a d ' insegnamento , e 
con p rovved imen to generale e t a s sa t ivo per 
evi tare soprusi ed a rb i t r i delle au to r i t à sco-
last iche locali, p u r t r o p p o l a m e n t a t i , e che 
hanno to l to alle scuole p r o v a t e energie^ so-
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statuendole con avventizi, in modo dannbso 
alla serietà della scuola. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Antonio Camolini ». 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro delle armi e t raspor t i , per cono-
scere se non sia equo sospendere la vendita 
dei bagagli che a .seguito dell 'invasione non 
sono ancora stat i r i t i rat i dai rispettivi pro-
prietari profughi per le difficoltà della ri-
cerca e della prova di proprietà, e non ri-
tenga di dover assegnare il r icavato finora 
incassato a beneficio delle popolazioni pro-
fughe. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri dell ' interno e dell ' industria, com-
mercio e lavoro, per sapere quali pronte 
disposizioni intendano prendere, perchè, 
ove i f ru t t i dei capitali sequestrati a sud-
diti nemici internati in I tal ia siano stati con-
cessi ai dett i sudditi, la loro corresponsione 
avvenga nei limiti della prestazione ali-
mentaria civile, e quindi con esclusione di 
quelle elevate misure che f rust rano lo spi-
rito del provvedimento di sequestro e che 
necessariamente hanno sfavorevoli riper-
cussioni sullo spirito dei cit tadini che sop-
portano i sacrifìci di questi tempi, (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda 
di provvedere alla sorte degli studenti di 
quarto -anno di medicina che - dopo aver 
compiuto il corso all' Università castrense 
- furono nominati aspiranti medici, pre-
stando lodevolissimo servizio in prima linea, 
ai var i fronti , senza poter conseguire nè la 
laurea, per la mancanza di nuovi corsi, nè 
la promozione, con gravissimo danno sia 
per la carriera militare, sia per la fu tu ra 
carriera professionale. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«De Nicola». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adot tare , perchè gli 
studenti del quinto e del sesto anno di me-
dicina, che si t rovano al fronte col grado di 
aspiranti ufficiali medici, siano messi in con-
dizione di continuare le ultime prove di esa-
me e la laurea in medicina nelle Università 

di origini, per non arrecate danni ancor più 
gravi nella carriera a ^giovani, che hanno 
dato con abnegazione e con zelo le loro 
migliori energie ai servizi sanitari dell'eser-
cito combattente. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«La Pegna». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, perchè dica, se, con 
provvide modificazioni agli articoli 27, 30 
e 46 della legge sull 'avanzamento, n. 274, 
del 2 luglro 1896, non creda giusto ed op-
portuno concedere ai pochi ufficiali del 
Corpo invalidi e veterani almeno una pro-
mozione al grado superiore, t an to più che 
con le leggi 2 luglio 1908, n. 328, e 6 luglio 
1911, n". 683r si stabilì la possibilità di pro-
mozioni per i sottufficiali del medesimo 
Corpo. {1? interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eubilli ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il N 
ministro della guerra* per sapere se gli consti 
la disparità di t r a t t amento fa t t a agli ufficiali 
che dipendono dai vari Dicasteri militari e 
quelli addet t i agli uffici dei comandi infe-

r ior i , anche nella , stessa Capitale, circa le 
gratificazioni semestrali eli lire 700 agli uf-
ficiali superiori, 500 ai capitani e 400 ai su-
balterni, concesse soltanto agli ufficiali co-
mandat i ai Dicasteri predett i . 
, « Se sia equo che ufficiali dello stesso 
esercito debbano essere t r a t t a t i economica-
mente in modo diverso ; mentre quelli 
addet t i agli uffici dei Comandi inferiori 
lo stesso servizio prestano in bene della 
patria, con uguale responsabilifà e forse con 
maggiore sacrificio, specialmente per l 'orario 
gravoso loro imposto ehe raggiunge le 9 ore 
giornaliere, generando così apprezzamenti 
e confronti dannosi alla disciplina militare 
ed alla concordia nazionale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Teodori ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri dell' istruzione pubblica e del te-
soro, per sapere se un comune, il quale ri-
nunci a t tualmente alla autonomia, scola-
stica dianzi ot tenuta , dovrà sottostare, nel 
canone da consolidarsi a suo carico, al-
l 'onere del caro-viveri e degli aumenti di 
stipendio concessi dallo Stato, in dipen-
denza delle at tual i eccezionali condizioni, 
agli insegnanti delle scuole assorbite. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bat tone ». 
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- « I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i d ' agr ico l tu ra e della guerra , per 
sapere se a p rovvedere la mano d 'opera 
necessaria per la prossima a n n a t a agricola 
non ravvis i giusto ed oppor tuno procedere 
alla revisione dei q u a n t i t a t i v i di esoneri 
agricoli assegnat i a ciascuna provincia , ed 
a u m e n t a r e il numero degli esoneri per quelle 
Provincie (come, ad esempio, quella di 
Torino) dove il numero delle domande 
per esoneri (calcolate so l tanto quelle re-
golari e r i spondent i alle condizioni stabi-
lii lite per Pammisione all 'esonero) è s ta to 
quasi doppio del numero degli esoneri con-
•cessi, cosicché un gran numero di domande 
regolari ed accoglibili e de t e rmina te dalla 
necessi tà della col t ivazione non fu rono ac-
colte co.n grave danno del l ' agr icol tura e 
de l l ' approvv ig ionamento del grano, e ccfn 
malcon ten to delle popolazioni . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Saudino », 

« I l so t toscr i t to chiede <P in ter rogare il 
il minis t ro degl i app rovv ig ionamen t i e con-
sumi a l imentar i , per sapere se non ravvis i 
necessario, allo scopo, di rendere possibile la 
p roduz ione del bur ro , p romuovere provve-
d iment i che assicurino, a giusto prezzo, il 
foraggio occorrente ai t e n u t a r i di best iame, 
ed - in caso in cui ciò non si possa o non 
si voglia f a re - se non ravvis i giusto ed 
oppo r tuno elevare il prezzo del bur ro in 
relazione al costo effe t t ivo del foraggio, 
che ora è giunto e ta le al tezza da rendere 
pass iva la produzione del bur ro . ' (L' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«•Saudino». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis tr i d ' agr ico l tu ra e della guerra , per 
sapere se non si riconosca la necessità di 
p rovvedere a che non si verifichi più il 
caso, p u r t r o p p o assai f requen te , di licenze 
agricole che non ebbero corso, senzachè al 
Commissar ia to agricolo sia reso noto il 
mot ivo del manca to rilascio dei mil i tar i ai 
qua l i era s t a t a concessa la licenza. (L ' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere qual i ra- . 
gioni si oppongano a che t u t t e le disposi-
zioni r i gua rdan t i gli avvic inament i , gli eso-
neri ed a l t re concessioni per i mil i tar i , 
s iano pubbl ica te nel Giornale Militare lInfi-
ciale, in modo che possano conoscerle t u t t i 

gli interessat i , men t re a t tua lmente-so l tan to 
pochi pr ivi legiat i possono averne notizia, 
e la mancanca di pubbl ic i tà ingenera er ra te 
supposizioni. (L- interrogante chiede la ri-

esposta scritta). t 

« Saudino ». 

«. Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i di grazia e giustizia e dei culti e 
del tesoro, per sapere se non si ravvis i op-
po r tuno es tendere a f avore dei sa lar ia t i chia-
ma t i alle armi, e così agli inservient i degli 
a rchivi no t a r i l i , ! benefici economici comuni 

' agli impiegat i . (L'interrogante*chiede la ri-
sposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re , i 
minis t r i de l l ' in terno e del tesoro, per sa-
pere se non credano giusto di concedere 
l ' aumen to del caro-viveri anche ai commis-
sari Eegi e prefe t t iz i in missione presso i 
comuni, specia lmente quando essi non siano 
s ta t i scelti t r a i funz ionar i dello S ta to . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

, « Sandul l i », 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro, della guerra sui seguenti fatti,, per 

i i quali occorre una r iparaz ione : 
« I l soldato Fo t i Giovanni il giorno 4 

marzo 1917 o t t enne una licenza di giorni 10 
dal deposito del 1° bersaglieri in Napoli . 

-« Scadu ta la licenza avrebbe dovuto f a r 
r i to rno al suo deposi to del 40° f an te r i a a 
Beneven to ; ma poiché il foglio di viaggio 
f u r i lasciato dal 1° bersaglieri il giorno 16, 
così egli giunse a Beneven to il giorno 17, 
e non il giorno 15, u l t imo della licenza. E 
si presentò al reggimento. 

« Alla m a t t i n a del 17 il deposi to del 40° 
a Beneven to denunz iava il Fo t i come di- ' 
sertore. Scorsero circa sei mesi, ed il t r ibu-
nale di Caser ta credendo il F o t i l a t i t an te , 
men t r e invece feceva servizio, al deposito, 
spiccava, al 7 se t t embre 1917, m a n d a t o di 
c a t t u r a . A g l ' l l o t tobre f u chiuso nella pri-
gione del Corpo, ed il 24 f u t r a d o t t o al 
carcere mi l i ta re di Caserta , 

« Ma la Camera di Consiglio non ravvi-
sava a lcun rea to e con ord inanza 6 dicem-
bre 1917, d i sponeva l 'assoluzione e la scar-
cerazione. . 

« I l F o t i doveva essere posto in libertà;.— 
invece per a l t r i q u a t t r o mesi f u t r a t t e n u t o 
in carcere a Poggioreale, poi t r a d o t t o con 
i carabinier i a Gossoleng^ (Piacenza) e di 
lì i n q u a d r a t o nel 3^ reggimento speciale, 
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reggimento di punizione ove sono raccolti 
disertori di vecchia data e criminali. 

« Oggi questo soldato trovasi a Tobruk 
nel detto 3° reggimento speciale, 3° batta-
glione, 12a* compagnia, mentre, essendo stato 
assolto, lia diritto di non essere confuso 
con i condannati o con i disertori veri e 1 

propri. (L'interrogante chiede la risposta 
i scritta). ' „ . 

« Lucci ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, ad eli-
minare ogni differenza di trattamento nei 
•riguardi della carriera tra ufficiali di uno 
stesso Corpo, non riterrebbe equo ed op-
portuno l 'attribuire agli ufficiali di stato 
maggiore ammessi nel Corpo in forza del 
decreto luogotenenziale n. 944, del 10 giu-
gno 1917, gli stessi vantaggi recentemente 
•concessi con effetto retroattivo ai loro col-
leglli trasferiti in stato maggiore in forza 
del decreto luogotenenziale n. 1719, del 7 di-
cembre 1916. (GVinterroganti chiedono la ri-
sposta scritta). ; 

«,I)i Saluzzo, Borromeo». 
• 7 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e delle finanze, per sa-
pere se, allo scopo di por termine alla inin-
terrotta invasione di specialità farmaceu-
tiche tedesche mascherate da etichetta 
svizzera, non creda necessario di applicare 
integralmente le disposizioni contenute nel 
decreto luogotenenziale 14 gennaio e 26 mag-
gie 1918, che istituiva la Giunta tecnica in-
terindustriale per gli approvvigionamenti, 
•estendendo anche alla inconsueta e impres-
sionante quantità di pacchi postali di pro-
venienza svizzera, che fanno ressa alla 
frontiera, quella oculata vigilanza che deve 
esercitarsi su tutte le importazioni. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Sanarel l i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se ri-
tenga opportuno, per eliminare una dispa-
rità di trattamento di fronte agli ufficiali 
dei corpi sanitari, veterinari, della giustizia 
militare, professori pareggiati di Univer-
sità, conferire senza ulteriore indugio, il 
grado di capitano anche a quei pochi li-
beri docenti universitari, che nominati uf-
ficiali nel corpo di Commissariato o nel-
l'arma di artiglieria e genio (ruolo tecnico) 
in base ai loro titoli di studio, essendo ri-
chiesto come titolo minimo la laurea in 

legge per gli ufficiali commissari, la laurea 
in ingegneria per gli altri) abbiano già pre-
stato tre anni di ininterrotto servizio come 
ufficiali subalterni di complemento. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Girardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, sul disservi-
zio della pretura di Guastalla, nella quale 
ogni funzione è sospesa, le udienze civili e 
penali, con danno e scandalo delle molte 
persone che vi affluiscono, vengono succes-
sivamente rinviate più e più volte, e ogni 
altro provvedimento subisce forti ritardi. 

E sulla- necessità che il ministro, supe-
rando le ingiuste opposizioni e la olimpica 
indifferenza di chi la doveva a suo tempo 
proporre, pro.vveda per ottenere la dispensa 
del giudice titolare ed evitare il deplore-
vole confronto con quanto - in altre circo-
scrizioni avviene in mandamenti che, come 
è quello importante di Guastalla, nè hanno 
sede in capoluoghi di circondario, nè hanno 
una popolazione di oltre 50 mila abitanti-
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«• Siche 1 ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del te-
soro, per sapere se non ritengano rispon-
dente ad un -elementare criterio di giustizia 
provvedere ad un trattamento speciale, sia 
pure nella forma di un sussidio straordi-
nario, trattamento a cui si sarebbero op-
Xioste difficoltà di Tesoro, a favore dei mae-
stri elementari, rimasti in zona di opera-
zioni pericolosa, tenuto calcolo, oltre che 
dell'alto esempio di coraggio e di abnega-
zion che essi offrono al paese, del grave 
disagio economico, della maggiore operosità, 
delle maggiori responsabilità, d'indole non 
solamente didattica. (L'interri}gante chiede 
la risposta scritta). 

« Cicogna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente, del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se non creda doveroso 
provvedere ad un trattamento speciale a 
favore dei medici condotti, nonché degli 
altri funzionari delle Amministrazioni co-
munali, i quali hanno prestato, e prestano 
servizio in zone di vere operazioni, tra 
gravi, inevitabili disagi e accresciute re-
sponsabilità. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

«Cicogna». 
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« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
r i tenga oppor tuno , come pensa , a t tese le 
accezionali esigenze .della v i t a , di sospen-
dere , e r inv ia re a dopo che sia. cessata la 
guer ra , la t r a t t e n u t a del qu in to dello sti-
pendio agli ufficiali reduci dal la pr igionia , 
che ora si e f fe t tua per r imborsare lo S ta to 
delle ant ic ipazioni acco rda te d u r a n t e la 
c a t t u r a di essi, alle famiglie. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). _ 

« Bel la t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' i n t e rno , per sapere se, da to il 
pro lungars i della guerra , non creda sia il caso 
di estendere i benefìci per l 'esonero di cui 
al decreto luogotenenziale 9 dicembre 1917, 
n. 1985, ai medici che p r ima della dichia-
raz ione di guerra erano unici nei comuni e 
delle classi 1881 e 1885, e che da più di t r e 
anni p res tano servizio mi l i tare . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Teodor i» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscere le ra-
gioni per le qiìali per l ' i n t e r a provincia di 
P a r m a sono s ta te l imi ta te a 150 le licenze * 
agricole nel l 'u l t imo tu rno , nel quale sarebbe 
s t a t a o p p o r t u n a una maggiore larghezza, 
t r a t t a n d o s i del per iodo nel quale avvengono 
le consegne rura l i ed i cambiament i della 
mano d 'opera e si comple tano le semina-
gioni. I n de t to t u r n o sarebbe s ta to inol t re 
oppo r tuno la concessione per t u t t i , coloro 
che, pur t rovandos i nelle condizioni pre--
scr i t te , non avevano p o t u t o f ru i r e dei qua t -
t ro t u rn i an tecedent i . {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Micheli ». 

s « I l so t toser i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere . se non 
creda conveniente es tendere il benefìcio del-
l 'esenzione dai servizi di p r ima linea ai mi-
l i tar i figli di madr i vedove, le qtìali, pur 
non avendo raggiunto il l imite di 60 anni, 
s tabi l i to dalla circolare n. 271 corrente anno, 
siano s ta te r iconosciute inabil i al lavoro 
profìcuo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lo P iano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ra dei lavori pubblici , per sapere se 
sia vero che codesto Ministero ha r ipreso 
in esame la bonifica della v a s t a e fer t i le 

zona del Basso Pavese (Rettifi lo del Reale-
e deviazione della (ìariga). Se sia vero che 
perciò si s f ru t t e r ebbe ro i prigionieri di 
guer ra . Oltre a l l 'u t i le economico ce ne sa-
rebbe uno anche igienico ; si r isanerebbe 
t u t t a la regione che va dalla confluenza 
del l 'Olona a quella del Lambro . I comuni 
beneficat i sarebbero mo l t i : Corteolona, Co-
sta de' Nobili , S. Zenone; Zerbo, S. Cristina, 
P ieve P o r t o Morone, Caselle Badia , Qhi-
gnolo Po, Monticelli Pavese , Cantonale . 

. « I l solo comune di Monticelli Pavese 
p roduce a l l ' anno circa 4000 quin ta l i di fru-
mento , a l t r e t t a n t o di g r a n t u r c o ed al tret-
t a n t o di a l t r i cereali (avena, riso, fagioli, 
miglio, r ave t t one , lino) ; un to ta l e di 12 mila 
qu in ta l i di grani senza con ta re i foraggi, gli 
s t r ami e le paglie. Ma nel 1917 dovrebbe sa-
pere il Ministero d ' agr ico l tu ra che cosa in-
vece fu raccol to . (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

\ « Cappa ». 

« Il so t toscr i t to chiede ' d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle finanze in to rno a quan to 

_ segue : - „ _ 
« Premesso che pendono liti, in via giu-

diziar ia , f r a va r i comuni, compreso quello 
di Alessandria , ed i Ministeri delle finanze 
e della guer ra , per il con tes ta to dazio sulle 
carni p roven ien t i dal l 'es tero ; 

« Chiede al minis t ro delle finanze se, . 
dopo l ' emanaz ione del decreto 23 maggio 
1918, n. 736, che r iconobbe dovuto , dal 1° 
luglio u l t imo scorso il con tes ta to dazio, non 
sia giunto, .conveniente un a l t ro provvedi-
mento in tegra t ivo del decreto emana to , nel 
senso che i dàzi contes ta t i , paga t i e non 
paga t i p r ima del 1° luglio, più non possano 
essere oggetto di contestazioni , sanzionando 
di f a t t o le posizioni delle .part i e non solo 
t r o n c a n d o le liti ver ten t i , ma escludendo 
pretesi d i r i t t i a r imbors i o pagament i , og-
get to delle liti in corso. 

« I l p rovved imen to cliè lo scr ivente spera 
ed augura accolto f avorevo lmen te ed ap-
pl ica to dal Ministero el iminerebbe incre-
sciose ver tenze f r a S ta to e comuni e ver-
rebbe in a iu to agli s t r ema t i bi lanci d e i ' c o -
muni in lite r i do t t i dalle dure necessità 
della guer ra in ben t r i s t i condizioni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« B o n a r d i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e - i 
minis t r i della guer ra e di agr icol tura , J*er 
sapere i p rovved imen t i che in t endano pren-
dere per concedere l 'esonero agli operai spe~ 
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cializzati dei frantoi, reclamati dagli olivi--
cultori per l ' imminente campagna oleària. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Grassi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere per 
quali ragioni di economia od. organiche 
siasi decisa la sospensione dell'avanzamento 
di tutti gli ufficiali tecnici di artiglieria, 
così benemeriti della produzione bellica 
nelle attuali circostanze, senza neppure 

„consultare al riguardo l ' Ispettorato supe-
riore tecnico, (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«- Y ina j ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare! ! 
ministro della guerra, per sapere per quali 
motivi d'indole morale e tecnica si vanno 
distogliendo dalle unità mobilitate e con-
tro loro volontà ufficiali subalterni pro-
vetti ed affiatati colla truppa cui si sen-
tono legati per lunga consuetudine di ser-
vizio e di combattimento, per venir so-
stituiti anziché coadiuvati da elementi 
giovani e volenterosi sì, ma non fortificati 
dall'esperienza e dalla conquistata compe-
tenza nelle varie specialità e sovratutto non 
ancora confortati dalla fiducia così gran-
demente necessaria, in questa ora di deci-
sivi cimenti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Yinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se non creda opportuno chia-
rire con interpetrazione autentica o con 
emendamento esplicativo di legge il signi-
ficato delle parole «è punito di morte» , 
di cui nell'articolo 4 del decreto luogote-
nenziale 10 dicembre 1917; se cioè il legi-
slatore abbia intesò parlare di pena di 
morte mediante fucilazione alla schiena ; 
così come per la contraddizione esistente 
fra gli articoli 1 e 2 dello stesso decreto, 
ha ritenuto qualche sentenza dei tribunali 
marziali; o se invece abbia inteso parlare 
di pena di morte mediante fucilazione al 
petto, così come giuridicamente dóvreb-
besi intendere, e per la speciale figura di 
diserzione di cui nel detto articolo 4, e 
per la parola della legge « punito di 
morte » senz'altra indicazione, e per lo 
spirito e la parola di tut ta la legislazione 
intorno alla diserzione dello stato attuale 
di guerra, e soprattutto pel sistema di 

pena vigente nel Codice penale; in quanto 
negli articoli 4, 5, 8 e in tutto il Codice, 
evidentemente, quando parlasi di pena di 
morte senz' altra indicazione, s ' intenda 
peiia di morte mediante fucilazione al 
petto. E ciò non solo ai fini giuridici, ma 
politici della pena di morte. (L'interrogante 
chiède la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r c i ! 
ministro dell'interno, per sapere se, giusta 
le promesse più volte fatte e risposta 
data anche ad una, interrogazione del sot-
toscritto, sia preparato e Iconio per l'ef-
fettuazione il nuovo organico che ripari 
alla umiliante disparità di trattamento fra 
il personale delle carceri e quello delle altre 
Direzioni generali dello stesso Ministero 
dell'interno. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lombardi ». 

« I l "sot toscr i t to chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non sia 
equo nei riguardi degli ufficiali superiori di 
riserva provenienti dall'esercito permanente, 
richiamati dal congedo e prestanti servizio 
in zona d'operazione, togliere le norme re-
strittive regolanti ulteriori loro promo-
zioni oltre le due che 'sarebbero sempre 
loro spettate di diritto anche se non fos-
sero. stati richiamati in servizio, così fa-
cendo una doverosa distinzione fra quelli 
rimasti a casa e quelli che hanno fin dal 
X>rimo giorno risposto all'appello del Paese; 
ed i quali, mentre spiegano con entusiasmo 
ed abnegazione tutta l'opera loro,- esposti 
ai disagi ed alle insidie del nemico, si sen-
tono d'altra parte "umiliati nel vedersi sem-
pre mantenuti nello stesso grado. 

« E qualora tali restrizioni fossero det-
tate da difficoltà, d' impiego nei gradi su-
periori, sia loro concessa la promozione ri-
collocandoli contemporaneamente in con-
gedo. 

« Un equo provvedimento, rialzando il 
morale di cfhesti benemeriti vecchi uffi-
ciali, avrà anche benefico effetto sul mo-
rale degli ufficiali giovani sui quali essi 
hanno ed esercitano un benefico ascendente 
con l'esempio e con la parola. (L'interro-
gante chiede lav risposta scritta). 

« L o m b a r d i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se in ap-

j i>licazione del criterio e delle disposizioni 
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che in t empo di guerra t u t t i gli ufficiali 
sono equ ipa ra t i nei doveri e nei dir i t t i , in 
considerazione anche del grave aumén to 
delle ta r i f fe fer roviar ie , non sia giusto esten-
dere alle famiglie degli ufficiali r i ch iamat i 
da l congedo, non godent i pensione, il be-
neficio della r iduzione nei viaggi in fer rovia 
e spec ia lmente quello delle tabel le di t ra-
m u t a m e n t o . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). ':<•'. 

« Lombard i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra per sapere, se non 
creda oppor tuno , anche per ragioni di equi tà , 
r e t r o d a t a r e l ' anz ian i tà come t enen t i di que-
gli ufficiali delle classi in congedo, che pure 
p re s t ano servizio nei r epa r t i c o m b a t t e n t i 
da 18 mesi e che non avendo beneficiato 
della disposione del decreto luogotenenziale 
14 novembre 1915, n. 1646., si t r o v a n o in 
condizioni di inferiorità., non solo r i spe t to 
agli ufficiali in S. A. P., ma al t resì r i spe t to 
a quegli ufficiali della ca tegor ia in congedo, 
che po tè rono usuf ru i re di ta le beneficio, 
perchè si t r ova rono in zona d 'operaz ione 
nei pr imi mesi della guerra , ma che in se-
guito se ne sono a l l on t ana t i e quindi con-
t a n o in to ta le un minor t empo t rascorso 
in zona d 'operaz ione . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Belo t t i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guerra e del l ' i s t ruzione pub-
blica, per sapere se non credano oppo r tuno 
s tabi l i re che - come già si è f a t t o negli 
a n n i p recedent i - gli s tuden t i del terzo e 
q u a r t o anno di medic ina , compresi quelli 
p roven ien t i da a l t re Faco l t à e non ancora 
laurea t i , siano ammessi a f r e q u e n t a r e il 
r i spe t t ivo corso presso le Univers i t à alle 
qua l i sono già inscr i t t i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sandul l i ». 
» 

« I so t toscr i t t ich i edono d ' in te r rogare il 
minis t ro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro, 
sui cri teri seguiti nella dis t r ibuzione del pe-
trolio per uso d ' i l luminazione p r iva t a , e - con-
s t a t a t o che alla provincia di Eeggio Emil ia 
sono s ta to assegnat i nel cor rente mese di 
o t t o b r e quin ta l i 370 per una popolazione 
di 318,658 ab i t an t i ; alla p rov inc ia di P a r m a 
qu in ta l i 560 per una popolaz ione di 322,111 
a b i t a n t i , ed alla p rov inc ia di P iacenza quin-
t a l i 400 per una popolazione di 272,061 abi-
t a n t i - d o m a n d i a m o di conoscere i mot iv i 

della ingiustificabile sperequazione, tenuto 
anche conto che le provinole di Parma e 

1 di P iacenza hanno maggiori impiant i elet-
tr ici di que l l a ' di Eeggio Emi l ia ; e chie-
d iamo di sapere se nelle prossime assegna-
zioni il minis t ro p r o v v e d e r à a correggere 
l ' e r rore od a fa r cessare l ' ingiustizia. (Gl'in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

«Soglia, P rampol in i , Sichel, Zibordi». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , mini-
s tro de l l ' in te rno e il minis t ro della guerra, 
per sapere -se non r i tengano conforme a 
giustizia, come si è f a t t o dagli a l t r i Dica-
steri, specie da quello della istruzione, di 
d isporre subi to l ' avv i cendamen to t r a i fun-
zionari del Ministero degli in te rn i che trò-
vansi da ol tre t r e anni sot to le a rmi e quelli 
che non hanno p re s t a to a f f a t t o servizio 
mil i tare , r imanendone sempre dispensati 
fino ad oggi da l pr incipio della guerra . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Leone ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t rò della guerra , per conoscere i mo-
t iv i che inducono la Commissione centrale 
prigionieri guerra alle cont inue v a r i a n t i nelle 
concessioni dei prigionieri alle aziende agri-
cole dei t e r r i to r i inclusi nella giurisdizione 
del Corpo d ' a r m a t a t e r r i to r i a l e di Alessan-
dria, e per sapere se r i t iene conformi agli 
inc i t ament i del Governo per una maggiore 
produzione agrar ia i cont inui t rasfer iment i 
dei prigionieri stessi nel l 'epoca della semina 
e della vendemmia già p reg iud ica te dalla 
quasi assoluta mancanza di mano d'opera. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Mirafiori ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in ter rogare i 
minis t r i de l l ' in terno e del tesoro^per sapere 
se non in tendano , con senso di equi tà e di 
giustizia, accogliere i desiderata della Confe-
derazione nazionale degli agent i e salariati 
dei comuni e delle provincie , r i assun t i come 
segue : 

estensione obbl iga tor ia alle A m m i n i -
s t raz ioni degli E n t i pubbl ic i locali, a fa-
vore dei p rop r i impiegat i e sa lar ia t i , dei 
p r o v v e d i m e n t i finanziari largi t i agli impie-
ga t i dello S t a to ; 

concessioni t r i b u t a r i e alle A m m i n i s t r a -
zioni stesse ève a t t ingerne i mezzi n e c e s s a r i ; 

r appresen tanza anche dei sa lar ia t i nel-
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l à Commissione „per la r i f o r m a delle a m -
minis t raz ioni e c o n t r i b u t i locali . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Mol ina ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede- d ' i n t e r r o g a r e il 
i minis t r i d ' a g r i c o l t u r a e de l l a gue r r a , pe r 
sapere se, in c o n s i d e r a z i o n e del f a t t o che 
le lunghe e p e r s i s t e n t i p ioggie i n v e r n a l i ri-

' t a r d e r a n n o la semina de l g r a n o , non cre-
dano o p p o r t u n o p r o l u n g a r e le l icenze agri-
cole in corso , o c o n c e d e r n e d i n u o v e , o co-
m u n q u e p r e n d e r e a l t r i p r o v v e d i m e n t i a t t i 
ad a s s i cu ra r e al le c a m p a g n e la m a n o d 'o-
pera necessa r i a . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« M o n t e m a r t i n i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del la g u e r r a , pe r conoscere le ra-
gioni del d ive r so . t r a t t a m e n t o economico 
fa t to al le s c r i t t u r a l i de l la Div i s ione di Mes-
sina in c o n f r o n t o a quel le del le a l t r e Divi-
sioni de l R e g n o , t r a t t a m e n t o in fe r io re , che 
unito a u n o ra r io imposs ib i l e pe r u n a c i t t à 
come Mess ina , che v a da l le ore 8 e mezza 
alle 12 e mezza e da l le 16 e mezza al le 19 
e mezza, r e n d e p iù d u r a loro la v i t a . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i de l la g u e r r a e d ' a g r i c o l t u r a , pe r 
•sapere se,, pe r s c o n g i u r a r e la j a t t u r a del la 
d i s t ruz ione del p a t r i m o n i o zoo tecn ico , n o n 
c redano neces sa r io e u r g e n t e s o s p e n d e r e 
t e l e g r a f i c a m e n t e la r equ i s iz ione dei b o v i n i 
per quel le a z i e n d e e s ta l le le qua l i a b b i a n o 
già d a t o la m e t à o p iù dei c a p i p o s s e d u t i 
onde c a l m a r e l ' a g i t a z i o n e degli a l l e v a t o r i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ceci ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del la g u e r r a , sul la necess i t à d ' i s t i -
tu i re d i u r g e n z a a Eegg io Ca l ab r i a u n a se-
zione de l t r i b u n a l e di g u e r r a di Mess ina , a 
maggior t u t e l a dei d i r i t t i dei c i t t a d i n i , con 
r i l e v a n t e e c o n o m i a di spese e di d isagi pe r 
l e p a r t i e pe r l ' E r a r i o . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« L a r i z z a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro del le finanze, pe r s a p e r e come in-
o n d a p r o v v e d e r e a d e l i m i n a r e il g ravis -
simo d a n n o che u n i m p i e g a t o del la sua 
A m m i n i s t r a z i o n e ha c a g i o n a t o agli agr icol-

t o r i di M i n e r v i n o Murge e se, consc io de l la 
r e s p o n s a b i l i t à m o r a l e civile che lo S t a t o 
i n c o n t r a pe r le m a l e f a t t e d e g l ' i m p i e g a t i 
nel lo eserc iz io del le loro f u n z i o n i vog l i a , 
t r o n c a d o per ico los i indug i , ag i r e con l ' u r -
genza cli 'è r i c h i e s t a d a l caso. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

. « C o t u g n o ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o d ' a g r i c o l t u r a , pe r s a p e r e se h a 
p re so d i r e t t a conoscenza de ' m e m o r i a l i in-
v i a t ig l i dagl i a g r i c o l t o r i di P u g l i a e se in- . 
t e n d a p r o v v e d e r e come l ' u r g e n z a r i ch i ede 
p e r e v i t a r e la i n c o l t u r a dei c a m p i che già 
si de s igna g r a v e ed i r r e p a r a b i l e in que l l a 
reg ione . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Co tugno ». 

• « I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
m i n i s t r i dei l a v o r i pubb l i c i e dei t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i e* f e r r o v i a r i , pe r s a p e r e fino a 
q u a n d o le c i t t à del la l inea B a r l e t t a - S p i n a z -
zola s a r a n n o s o t t o p o s t e a l l ' i n u m a n o t r a t -
t a m e n t o f e r r o v i a r i o che le f e l i c i t a e che 
n e s s u n a r a g i o n e p u ò l e g i t t i m a r e . (L' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« C o t u g n o ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e de l Consiglio dei m i n i s t r i e i mi-
n i s t r i pe r gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e i consu-
mi e d e l l ' i n d u s t r i a , del c o m m e r c i o e l a v o r o , 
sulle f a n t a s t i c h e a scens ion i dei p rezz i di 
t u t t i i gener i , i n a s p r i t i s i a n c o r a di p iù , e 
n o n pe r necess i t à di cose, d a q u a n d o il 
p r e s i d e n t e del Consiglio d i c h i a r ò che cre-
d e v a essersi r a g g i u n t i o r a m a i i l imi t i mas-
simi ; e d o m a n d a il p e r c h è di t a n t a e così 
p r o l u n g a t a i n d u l g e n z a c o n t r o la l i b e r t à di 
a f f a m a r e il popo lo . Le i n d e g n e c a m o r r e d i 
m e d i a t o r i , gross is t i e r i v e n d i t o r i d e b b o n o 
essere e s e m p l a r m e n t e co lp i t e con le pene 
p iù severe e senza i n d u g i : . q u e s t o è u n o 
dei p r i m i d o v e r i del G o v e r n o n e l l ' o r a p re -
sen t e : pe r la g ius t i z ia , pe r l ' o r d i n e p u b -
bl ico, per lo sp i r i t o di r e s i s t enza . (L' in ter-

j rogante chiede la risposta scritta). 
« Bacce l l i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o p e r gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e con-
sumi , p e r s ape re se e q u a l i u r g e n t i p r o v v e -
d i m e n t i i n t e n d a a d o t t a r e p e r a s s i c u r a r e 
al le f amig l i e nel le g l a n d i c i t t à la f o r n i t u r a 
de l l a t t e i nd i spensab i l e , ed e v i t a r e , specia l -
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m e n t e in Tor ino , a f fo l l amen t i presso le la t -
te r ie , per icolosi anche per la pubb l i ca sa lu te . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« D a n e o ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro per gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e i con-
sumi, per sapere se non sia possibi le a u m e n -
t a r e la r az ione dell 'ol io a s segna t a alle fami-
glie nella p r o v i n c i a e spec i a lmen te nella c i t t à 
di Tor ino , dove la q u a n t i t à di b u r r o asse-
g n a t a è a s s o l u t a m e n t e insuf f ic ien te a l biso-
gno e si pa le sa a n c h e def ic iente pe r q u a l i t à . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« D a n e o ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
min i s t r i de l l ' i n t e rno e della gue r r a , p e r s a -
pere se non r i t e n g a n o o p p o r t u n o e g ius to 
a p p l i c a r e i c r i t e r i del dec re to luogotenen-
ziale 31 agos to 1915 e del la c i rcolare del 
Minis tero de l l ' i n t e rno 30 m a g g i o 1916 ( che 
a s s i cu rano agli i m p i e g a t i degl i en t i locali 
r i c h i a m a t i alle a rmi lo s t ipend io comples-
sivo che p e r c e p i v a n o p r i m a del r i ch iamo) 
anche agli uff ic ial i medic i c o n g e d a t i per 
a v v i c e n d a m e n t o e m a n d a t i a p r e s t a r e ser-
vizio in c o n d o t t e med iche con s t i pend io 
in fe r io re a quel lo delle c o n d o t t e di cui sono 
t i to l a r i , sì da t r o v a r s i nel dopp io disagio 
di essere f u o r i di casa e di ave re Io sti-
pend io r i d o t t o . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« M o n t e m a r t i n i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro del la guer ra , per sape re se non cre-
da o p p o r t u n o ( d a t a la r e t t i f i ca di a n z i a n i t à 
s t ab i l i t a da l l ' a r t i co lo 35 del decre to luogote-
nenz ia le 17 genna io 1918, n. 62, Giornale Mili-
tare del 9-febbraio 1918) p r o c e d e r e .d'ufficio ai 
r e l a t iv i p r o v v e d i m e n t i specifici, senza r ichie-
dere le d o m a n d e e le esposiz ioni d i m o s t r a -
t ive da p a r t e degli i n t e r e s sa t i , i qua l i per 
la loro condiz ione di uff icial i c o m b a t t e n t i , 
non solo n o n p o s s i e d o n o gii e l ement i da 
i nd i ca re nelle domande^ . m a presumib i l -
m e n t e i g n o r a n o a n c h e la n u o v a disposi-
zione; ciò che li cos t i tu isce in cond iz ione 
d ' i n f e r i o r i t à di f r o n t e ai colleghi a p p l i c a t i 
in uff ici t e r r i t o r i a l i , condiz ione a g g r a v a t a 
da l f a t t o che, per le s u d d e t t e d o m a n d e ge-
r a r c h i c a m e n t e p r e s e n t a t e , n o n è n e m m e n o 
f a t t o obbl igo ai supe r io r i di d a r v i corso 
senza eccezione. (27 interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Carboni >f . 4 ' .: 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro per i t r a s p o r t i m a r i t t i m i e ferro-
viar i , per sapere se non c reda opportuno 
di seguire l ' e sempio degli a l t r i paesi civili 
colpi t i d a l l ' e p i d e m i a inf luenzale dove si 
si f a n n o eseguire c o n t i n u e e r igorose disin-
fezioni nei t r e n i e nelle sale d ' a s p e t t o e ne-
gli a l t r i locali delle s taz ion i f e r rov i a r i e dove 
m a g g i o r m e n t e si affol la il pubbl ico . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« R o t a » . 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r roga re il 

m in i s t ro de l l ' i n t e rno , p e r . sapere se non 
c reda o p p o r t u n o e doveroso , per combat-
t e r e e f f i cacemen te la es tens ione e l'inten-
s i f i c a z i o n e d e i r e p i d e m i a i n f l u e n z a l e , di pren-
dere dei p r o v v e d i m e n t i u n i f o r m i in tut te 
le c i t t à e p rov inc i e colpi te , p rovvediment i 
r i g u a r d a n t i la t e m p o r a n e a c h i u s u r a dei tea-
t r i e dei c inema togra f i , la sospens ione delle 
r iun ion i e la l imi taz ione degli o ra r i nei pub-
blici esercizi. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« B o t a ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

m i n i s t r o de l l ' i ndus t r i a , commerc io e lavoro, 
per sapere se, in a t t e s a de l l ' approvaz ione 
della legge su l l ' impiego p r i v a t o che s ta da-
v a n t i al P a r l a m e n t o , n o n c reda equo ed 
o p p o r t u n o da re per dec re to rea le sodisfazio-
ne ai % p iù u r g e n t i e g ius t i r ec lami della 
classe degli imp iega t i p r i v a t i . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

, ; « Brune l l i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o del t esoro , pe r conoscere se non 
r i t enga di a p p l i c a r e agli imp iega t i delle 
de legaz ion i del t e so ro per le ore straordi-
n a r i e la m i s u r a di co r respons ione consen-
t i t a agli a l t r i f u n z i o n a r i dello S t a to . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Degli Occhi ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro del la guer ra , per conoscere se ap-
p r o v a la c o n t r a d d i z i o n e es i s ten te f r a la no-
t iz ia , p a r t e c i p a t a a l l ' i n t e r r o g a n t e , che 1 in-
s p i r a n t e uff iciale F u l v i o Casona to del 24° 
a r t ig l i e r i a da c a m p a g n a (Napoli) , indicato 
qua le . so t to t enen te , s a rebbe s t a t o promosso 
t e n e n t e a p p e n a ne venisse la p r o p o s t a , col 
f a t t o che egli è a n c o r a a s p i r a n t e ufficiale 
(dal 24 o t t o b r e 1916), pu r a v e n d o lasciato 
sul c a m p o di b a t t a g l i a b u o n a p a r t e del suo 
sangue , b r ande l l i di c a r n e e sclieggie di ossa, 
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«ehe non valsero a far lo ricevere da un uf-
ficio del Ministero della guerra , a cui vo-
leva chiedere schiarimenti , (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Schiavon ». 

« Il sot toscr i t to - premesso che è cosa 
notoria che il così de t to formaggio molle o 
.fradicio, di provenienza s$fda , è ta le per la 
sua intima cost i tuzione e pel suo gusto, che 
non trova possibil i tà di consumo, nè in Sar-
degna, nè in continente-, e perciò i divieti 
di esportazione nella vicina Corsica, ove 
trova qualche consumo, non giovano in 
modo alcuno al mantenimento ' in paese delio 
stòck di formaggio, pel quale è vietata- o 
cautelata l ' espor taz ione - chiede d ' in terro-
gare il ministro degli approvv ig ionament i , 
per sapere se non creda o p p o r t u n o consen-
tire, nei modi possibili, lo smercio di de t to 
prodotto, il cui divieto, allo s t a to delle cose, 
non giova alla in tegr i tà dello stock, e dan-
neggia p u r a m e n t e i p r o d u t t o r i di formaggio , 
•che non possono così, nè esi tar lo in paese, 
nè utilizzarlo in a l t ro modo, (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« P a l a » . 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non creda 
opportuno che agli ufficiali delle armi com-
battenti di t u t t e le.categorie in congedo, che 
abb i a n o p res ta to servizio con t inua t ivo pel1 

Quattro mesi presso r epa r t i di t r u p p e nella 
circoscrizione della br iga ta schierata in 
prima linea, compresi i ba t tag l ion i di milizia 

. territoriale, "e che si t rov ino nelle prescr i t te 
condizioni di anz ian i tà di grado, non sia da 
conferire di d i r i t to la promozione al grado 
superiore. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« C a r b o n i » . 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se e per 
'tuali ragioni le p rovv ide disposizioni in 
-forza delle qual i fu rono a u m e n t a t i gli stu-
pendi e i salari, concesse le successive in-
dennità caro-viveri a t u t t i gli impiegat i é 
};tvoratori avvent iz i dello S ta to , non deb-
ba nsi anche appl icare agl ' insegnant i sup-
plenti, di scuole medie in qualsiasi epoche 
e s s i sieno s ta t i nomina t i . 

« Se, come r i t iene l ' in te r rogante , l 'ono-
revole ministro sia d 'avviso che l 'e let ta nu-
Sierosa categoria di funzionar i abbia , non 
B ì e n o che gli al tr i , d i r i t to i l l a vi ta , al ri-
spetto della propr ia dignità ed a congrua 

r icompensa del propr io lavoro, perchè non, 
si p rovvede inv iando gli oppor tun i schiari-
ment i al collega della pubblica istruzione, 
presso il cui dicastero ta le d i r i t to non viene 
ancora r iconosciuto ai supplent i nomina t i 
dopo il 1° gennaio 1918ì (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Giovanni Amici» . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per conoscere che cosa 
abbia f a t t o o in t enda fare per p rovvedere 
i piccoli comuni di medico e medicine, 
ment re nella maggior pa r t e di essi della 
provincia umbra mancano fa rmacie , che se 
esistessero po t rebbero fa r r isentire meno 
gravi le conseguenze della a t t ua l e epidemia. 
Mai come ora si avve r t e e r isente la man-
canza di condo t te f a rmaceu t i che o di far-
macie, eserci ta te anche da semplici assis tent i 
o comméssi ..pratici, nei piccoli centr i da 
t empo invano rec lamate . (L'interrogante 

. -chiede la risposta scritta). 
« Giovanni Amici ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se sia vero 
che dal prossimo corso accelerato per gli 
s tuden t i di medicina mil i tar i ver rebbero 
esclusi quelli che hanno già f r e q u e n t a t o 
il 6° corso, ma che non hanno la laurea do-
vendo sostenere ancora qualche esame e che 
ver rebbero , così, cos t re t t i a r imanere e terni 
a sp i ran t i medici. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Schiavon ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i del l ' i s t ruzione pubbl ica e del te-
soro, per sapere se, d ' accordo con l 'Al to 
Commissar ia to dei p ro fugh i non ravvis ino 
la convenienza per un dovere di equi tà eli 
concedere a t u t t i i maes t r i e d i re t to r i di-
da t t i c i dei comuni au tonomi p ro fugh i le 
indenn i t à caro viveri , d isagiata residen-
za, ecc.- (il 30 per c e n t o ; 100 lire mensili ; 
due mesi di s t ipendio per indenni tà indu-
ment i ; ca lza ture nazional i g ra tu i t e od a prez-
zo r idot to) oltre al sussidio profughi , che,, 
finora, non ricevono. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Sch iavon ». 

« I l sot t i scr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle a rmi e dei t r a spor t i , per cono-
scere la Tagione per la quale f r a le dichia-
razioni da lui f a t t e recen temente a Parigi , 
con «alcuni membr i ' del l 'associazione i t a lo -
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f r a n c e s e d ' e s p a n s i o n e economica e l a rga-
m e n t e d i f fuse nel la s t a m p a cirCa il miglio-
r a m e n t o del le c o m u n i c a z i o n i f e r r o v i a r i e f r a 
la F r a n c i a e l ' I t a l i a , egli a b b i a c o m p l e t a -
m e n t e d i m e n t i c a t a la l inea f e r r o v i a r i a Cu-
n e o - V e n t i m i g l i a - N i z z a i n t i e r a m e n t e cos t ru i -
t a in t e r r i t o r i o i t a l i a n o da o l t re t r e a n n i , 
m e n t r e i l a v o r i in t e r r i t o r i o f r a n c e s e r ima-
sero i n t e r r o t t i da l p r i n c i p i o del la g u e r r a , 
nè a c c e n n a n o a d essere p r o n t a m e n t e ri-
pres i , con g r a v e d a n n o delie c o m u n i c a z i o n i 
f r a - l ' A l t a I t a l i a ed il Mezzogiorno del la 
F r a n c i a e dei r a p p o r t i c o m m e r c i a l i f ra" il 
P i e m o n t e e la L igu r i a occ iden ta l e . (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cassin ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o del la g u e r r a , pe r s ape re come 
m a i in i spreg io delle p r o p r i e d i spos iz ion i 
e de l l ' e sone ro a c c o r d a t o fino da l 26 agos to , 
la ©roce E o s s a I t a l i a n a d e t e n g a a r b i t r a r i a -
m e n t e so t to le a r m i il c a p i t a n o med ico P a r -
meg ian i che n o n o s t a n t e le d ispos iz ioni pe r 
l ' e sone ro m a n d a t e da l co lonne l lo Brezzi , la-
de legaz ione di g u e r r a m a n t i e n e s o t t o le 
a r m i , m e n t r e il c o m u n e di F i n a l e E m i l i a 
a t t e n d e da d u e mesi il suo med ico . (.L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Buss i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o delle finanze, pe r conosce re se, pe r 
ovvie rag ion i di e q u i t à e di g ius t iz ia ed an-
che in v i s t a de l l ' eccez iona l i t à del p roced i -
m e n t o che n o n c o n s e n t e r i corso in a l t r a 
sede, n o n c r eda di dove r d i spo r r e p e r c h è le 
p a r t i o i loro legali i n c a r i c a t i r i c o r r e n t i 
al le Commiss ion i pe r gli ex t raprof i t t i . , sia 
p r o v i n c i a l e che cen t r a l e , a b b i a n o d i r i t t o di 
v i s ione , e s ame e cop ia delle c o n t r o d e d u -
zioni degli a g e n t i fìnanziarii pe r p o t e r s e n e 
o c c o r r e n d o , d i f e n d e r e ed e v i t a r e così le in-
sidie e i d a n n i di u n p r o c e d i m e n t o segre to 
inconc i l i ab i le coi p r i n c i p i di l i be r t à e di 
e g u a g l i a n z a che t u t t o g io rno v e n g o n o p ro -
« l a m a t i e c o n c l a m a t i . ' (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« B o v e t t i » . 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o del la g u e r r a , pe r s ape re per qua l e 
r a g i o n e d u r a n t e t u t t o il p e r i o d o delle osti-
l i t à , a d i f f e renza di ciò che a v v i e n e Al l ' e -
s t e ro , s iano s t a t i t e n u t i n a s c o s t i quas i con 
ge losa c u r a i nomi di quei c o m a n d a n t i che 
o n o r a r o n o l ' I t a l i a c o m b a t t e n d o o l t re i con-
fini e di-fendendo il suolo della P a t r i a , meii- ! 

t r e ci è d a t o di conoscere il n o m e di quelli--' 
che a l l ' e s t e r o o n o r a n o il n o s t r o P a e s e e ciò-
più spesso per mezzo degli a l l ea t i che del 
n o s t r o S u p r e m o C o m a n d o . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« B o t a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
m i n i s t r i d e l l ' a g r i c o l t u r a e del la gue r ra , per 
s a p e r e pe r qua l i r ag ion i i so lda t i che erano-
s t a t i già a s s e g n a t i pe r i l avo r i di -trebbia 
e di s emina -in p r o v i n c i a di -Bari s iano stati 
t r a s f e r i t i a l t r o v e ; e se son d i spos t i sin da 
o ra ad i l l u m i n a r e il p u b b l i c o sulle provvi-
denze al le qua l i i n t e n d o n o pe r r i p a r a r e al 
d i s a s t r o agr ico lo che già si des igna irrepa-
r ab i l e ed ai m o d i di f a r f r o n t e per il pros-
s imo a n n o a l la s i cura def ic ienza del fru-
m e n t o e dei cereal i . (L 'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Col aglio ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e , del Consiglio dei min i s t r i , sulla 
necess i t à di u n a sol leci ta e r a d i c a l e solu-
zione del p r o b l e m a del la m a l a r i a , che co-
s t i tu i sce u n a g r a v e m i n a c c i a alla resistenza 
o rgan ica del la n o s t r a r azza , e il maggiore 
os taco lo al la r e d e n z i o n e delle n o s t r e terre. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sa racen i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
m i n i s t r i degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e con-
sumi e del l ' i n d u s t r i a , c o m m e r c i o e lavoro,, 
pe r s a p e r e se - c o n t i n u a n d o a p rovvede re 
p e r c h è i gener i di p r i m a necess i t à non man-
chino , e s iano s o t t r a t t i a i p rezz i proibi t ivi 
di u n a i n g o r d a specu laz ione - n o n inten-
d a n o a s s i c u r a r e al le popo l az ion i u n t ipo di 
s a p o n e a b u o n m e r c a t o . (L'interrogantechiede 
la risposta scritta). 

' ~ « Sa racen i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o di agr icol tura , - sul la i n s u f f i c i e n t e 
organ izzaz ione del servizio di m o t o a r a t u r a 
in p r o v i n c i a di Cosenza . 

« P e r a u m e n t a r e la p r o d u z i o n e delle so-
s t a n z e a l i m e n t a r i il Min i s te ro inviò nei pri-
mi mesi di q u e s t ' a n n o a S iba r i u n a s q u a d r a 
di dieci m a c c h i n e m o t o a r a t r i c i , le , quali 
h a n n o f a t t o n o t e v o l e l avoro . P e r ò mol to di 
p iù ne a v r e b b e r o f a t t o , e s a r ebbe ro s ta te 
di v e r o a i u t o a l l ' a g r i c o l t u r a del la grande 
p i a n u r a di S iba r i e del la v a l l a t a del Orati, 
se la s q u a d r a fosse s t a t a p r o v v i s t a del ri-
c a m b i o dei pezzi meccan ic i , che fac i lmente 
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si guastano. La squadra, appunto per gua-
sti sopravvenuti e non riparati, da dieci 
•macchine in lavoro si dovette progressiva-
mente limitare a cinque, abbandonandone 
alcune nel territorio di Spezzano Albanese, 
e in ultimo anche a una sola macchina. At-
tualmente non ne lavora neppure una ! 

«Alla deficienza dei pezzi di ricambio si 
è aggiunta quella numerica del personale. 
I meccanici e i conduttori, che per ragione 
di salute hanno dovuto lascia.re la squadra, 

- non sono stati-sostituiti, cosi che - mentre 
prima non si lavorava per mancanza dei 
pezzi di ricambio - ora, arrivati i pezzi, 
non si lavora perchè manca chi possa ripa-
rare e condurre le macchine ! 

« È evidente la urgenza che siano manv 
dati un meccanico e-i conducenti, e sia ga-. 
rentito un regolare' funzionamento al ser-
vizio utile e necessario della motoaratura 
in quella provincia. (L' interrogante chiede la 

' risposta scritta),. 
« S a r a c e n i » . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura e quello della guerra, 
per sapere se - stante le gravi difficoltà in 
cui trovasi l 'agricoltura calabrese a causa 
della insufficienza di lavoratori - non cre-
dano di disporre che siano concessi alla 
provincia di Cosenza altri esoneri in fa-
vore di quei militari di ogni classe che 
hanno lasciato in completo abbandono le 
aziende agricole a conduzione famigliare. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari 
sulla necessità di prendere solleciti e op-
portuni provvedimenti allo scopo di far 
cessare il disordine e la inciviltà intollera-
bile nel servizio ferroviario del'la rete cala-, 
brese, specialmente per quanto si riferisce 
a ì trasporto delle merci; ai lunghi ritardi 
dei treni; alla scarsezza delle vetture-viag-
giatori; al deplorevole stato del materiale 
s tabi le ; al difetto di illuminazione nei va-
goni; di luca ed acqua nelle latrine delle 
vetture stesse; e all 'assoluta-mancanza di 
ogni riguardo per l'igiene. {L'interrogante 
vhiede la risposta scritta). . 

» Saraceni ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
Ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere se non creda; di adottare 
^isposiaioni urgenti ed efficaci"che valgano 

a prevenire e reprimere il furto divenuto 
ormai abituale a danno delle mèrci spedite 
sulla rete ferroviaria delMezzogiorno. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e degli approvvigiona-
menti e dei consumi, per sapere se non cre-
dano di impartire opportune e sollecite 
istruzioni perchè il ritiro ed il pagamento 
della lana, dell'olio, dei cereali e degli altri 
generi requisiti abbiano luogo nei termini 
e nei modi fìssati dalle vigenti disposizioni 
mentre ora in molte Provincie si requisisce 
e non si ritira, e non si paga nei termini 
prefissi; il che, come è facile intendere, 
produce rilevanti danni ai rispettivi pro-
prietari i quali non possono provvedere 
alle loro urgenti necessità, nè soddisfare ai 
loro impegni, e in questi ingiustificati ri-
tardi non trovano certo un incentivo al-
l'aumento della produzione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). -

«Saraceni» . 

*V< Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e delle armi e muni-
zioni, per sapere se non credano di dare 
più efficaci disposizioni perchè siano evitati 
i lunghi e frequenti ritardi che prima dalle 
Commissioni regionali e poi dalle autorità 
militari vengono frapposti nella concessione 
e nell'attuazione delle licenze e degli eso-
neri ai militari agricoltori: ritardi che av-
versano l 'opportunità delle coltivazioni e 
dei raccolti con danno della pjroduzione-
agraria, già fortemente colpita dalla guerra*. 
(L'interrogante • chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 
* ' 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-

bl ica , per sapere se - in vista dell'apertura 
del nuovo anno scolastico - non credano 
di restituire alla scuola primaria quei mae-
stri che risultino permanentemente inabili 
alle fatiche di guerra. [L'interrogante*chiede 
la risposta scritta). 

« Saraceni ».. 

« I l Sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
sulla necessità di un decreto luogotenen-
ziale che - derogando temporaneamente 
alla disposizione dell'articolo 134 del co-
dice civile - faculti le mogli dei nostri pri-
gionieri di guerra e quelle dei militari che 
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risultino semplicemente dispersi a s tare in 
giudizio senza l 'autorizzazione mari tale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se e come in tenda provvedere 
per far cessare il deplorevole disservizio 
che si verifica nelle dieci pre ture del vasto 
circondario di Castrovillari, che conta 42 
comuni, e dove è tenuto in funzione ap-
j>ena un solo pretore. ( L ' i n t e r r o g a n t e chiede 
la rispoi la scritta). 

« Saraceni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministri dell ' interno e del tesoro," per sa-
pere se e quando verranno corrisposte le 
due mensilità promesse e decretate a fa-
vore degli impiegati profughi a titolo di 
a iu to s t raordinario e se non si ravvisi di 
urgente necessità far avere a loro almeno 
questa a t tes tazione di assistenza, con quella 
sollecitudine che i bisogni impellenti ri-
chiedono. ( L ' i n t e r r o g a n t e chiede la rispósta 
scritta). • ' _ - ' V. . __ 

• • « Ci ria ni ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se non ritenga di equità e di 
dovere corrispondere in sostituzione degli 
archivi notaril i di Udine, Belluno é Treviso 
ai notai profughi r ichiamati alle armi gli 
emolumenti loro a t t r ibu i t i dal decreto luo-
gotenenziale 29 aprile 1917 e non percepit i 
dal mese di ot tobre 1917. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

- ( > v 1 « Giriani »_ 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
sia doveroso sospendere immedia tamente 
la requisizione delle cinquecentomila pelli 
di agnello iniziatasi in questi giorni nella 
zona del Corpo d ' a rma ta di Milano per 
confezione di pelliccie e sacchi a pelo per 
i soldati, r i sul tando che le operazioni di 
requisizione.e la concia esigeranno almeno 
qua t t ro mesi e la ingente spesa verrebbe 
incont ra ta a t u t t o benefìcio di speculatori e 
mediatori e senza ut i l i tà per i combat tent i ' 
duran te l ' imminen te stagione invernale.-
(L'interrogante .chiede la risposta scritta). 

» Ciri ani ». 

«' Il sot toscr i t to chiede d' interrogare i 
ministri delle armi e munizioni e dell'agri-
coltura, se, di f ron te alla chiara dimo-
strazione che, con rappor to , 18 ottobre 
corrente, il signor Commissario provinciale 
agricolo di Modena ha fa t to delle assegna-
zioni degli esoneri à quella provincia, in-
sufficienti ai più essenziali bisogni dell'agri-
coltura ed ingiust if icatamente inferiori alle 
assegnazioni conseguite dalle al tre provin-
ole dipendenti dalla Commissione esoneri 
di Bologna, non creda di emanare o pro-
muovere urgent i provvediment i che con-
sentano di soddisfare alle legittime richieste 
delle aziende agricole e di ovviare ai danni, 
a l t r iment i irreparabil i , della produzionè. 
{L'interrogante' chiede la risposta scritta). 

« Ottor ino Is ava », 

« I l sotto-scritto chiede d' intrrogare i 
ministr i dell ' interno e del tesoro, per sa-
pere se non credano sia necessario e-ur-
gente estendere obbl igator iamente anche 
agli impiegati , salariati , e agenti delle pro-
vinole e dei comuni i miglioramenti econo-
mici concessi ai funzionari dello Stato coi 
decreti luogotenenziali 10 febbraio n. 107 e 
14 set tembre n. 1314 , del corrente anno, e 
ciò per evidenti e inoppugnabil i ragioni di 
giustizia e di oppor tun i tà politica ; provve-
dendo in pari t empo con mezzi finanziari 
s t raordinar i , proporzionat i ed efficaci, al 
consolidamento e pareggio effettivo dei bi-
lanci degli En t i locali, assicurando così ad 
essi le condizioni perentor iamente indispen-
sabili al regolare funzionamento delle loro 
r ispet t ive amministrazioni e alla conve-
niente soddisfazione di t u t t i i loro, bisogni 
imposti specialmente dal presente eccezio-
nale s ta to di guerra. ( L ' i n t e r r o g a n t e chiede 
la risposta scritta). • 

> « Porcelia ». 

« Il sot toscri t to chiede - d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se non creda equo promuovere senza e s a m e a 
diret tori didat t ic i i più anziani e benemeriti 
maestr i elementari , sotto determinate con-
dizioni morali e intellet tuali che p o s s a n o 
garant i re la serietà e l ' oppor tun i tà della 
scelta. ( L ' i n t e r r o g a n t e chiede la risposta 
scritta). . 

« Larizza ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
Governo perchè - in vista dei pressanti biso-
gni delle popolazioni 'della provincia di 
Reggio Calabria, depresse da v e c c h i e e re-
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«ent i sven tu re , e pur sempre salde e p r o n t e 
al sacrifizio e alia r inunc ia per gli a l t i ideali 
di g ius t iz ia ; e di f r o n t e a l l ' ep idemia , che, 
c'on a l t e r n a t i v e poco rass icuran t i , sparge il 
lu t to in t u t t i i paesi , senza accenno a 
finire - voglia spiegare opera dec i samente 
energica ed efficace, sia per l ' igiene, sia per 
gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i , e l iminando defi-
cienze ed osc i tanze nella do taz ione e nella 
d is t r ibuzione dei generi di p r ima necessi tà . 

«.Nella p a t r i o t t i c a p rov inc ia di Eeggio 
Calabria non si f a n n o c o n f r o n t i con a l t r e 
regioni, nè si chiede t r a t t a m e n t o di favore ; 
ma, essendo ev iden temen te più diffìcili che 
a l t rove le condizioni di v i t a e più sensibili 
gli effet t i della guer ra , alla quale nessun 
vantaggio o a r r i cch imen to si è chiesto in 
compenso del sangue p ro fuso con a l to sen-
t imen to spon taneo , si r ende p iù che mai 
necessaria la p r o v v i d a azione del Governo 
d i re t ta a sol levare le generose popolaz ion i 
dal crescente disagio. (L'interrogante chiede 
là risposta scritta). , 

« Lar izza ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del tesoro , per conoscere i cri-
teri , pei quali , cont ra r iamente"" al recen te 
decreto che stabil isce la r e t r ibuz ione ' ad 
ora del l avoro s t r ao rd ina r io ag l i j imp iega t i 
dello S t a t o ; agli impiega t i delle delega-
zioni del tesoro, le qual i sono ora g r a v a t e 
di un lavoro più che t r ip l i ca to , v iene con-
t i n u a t o il s is tema di concedere grat i f ica-
zioni irr isorie, a lavoro u l t ima to , e so l t an to 
a quelli che più si d i s t inguono . (L'interro-
gante chiede la risposici scritta). 

« P a c e t t i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per conoscere per 
quali ragioni di d i r i t to e di o p p o r t u n i t à 
sieno esclusi dai collegi dei t r i buna l i di 
guer ra e t e r r i to r ia l i mi l i ta r i 'g l i ufficiali-su-
periori di milizia t e r r i t o r i a l e per la mag-
gior p a r t e fo rn i t i di t i to l i di s tudio più 
a d a t t i per le funz ion i giudiziarie . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

•• « V i n a j ». . 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 

minis tr i delle a r m i e munizioni , della guerra , 
e de l l ' agr icol tura , per sapere se, t e n u t o con-
to della insufficiente assegnazione di esone-
razioni agricole alla p rov inc ia di Modena , 
d o c u m e n t a t a da memor ia le inv ia to a co-
desti Ministeri dal commissar io agricolo pro-
vinciale, non r i t enga u rgen te e giusto ele-1304 

vare , a c i f ra r i sponden te alle real i condi-
zioni de l l ' agr ico l tu ra modenese , il mode-
stissimo numero di 1170 assegnato con cir-
colare 552 del 25 agosto 1917 ad una pro-
vincia che a v e v a p iù di un migliaio di di-
r e t t o r i di az ienda, che ha molt iss ime in-
dus t r ie a t t i n e n t i a l l ' agr ico l tu ra , 600 casei-
fìci con a l l evamen to dei suini, 30,000 stal le 
con 150,000 capi di bes t i ame bovino ed una 
p roduz ione di 900,000 e t to l i t r i di vino, in-
dus t r i e t u t t e r ich iedent i opera i specializ-
za t i ; ad una prov inc ia f r a z i o n a t a in 30,000 
poder i , nei qual i non "sarà possibile com-
p le ta re le semine, essendo s t a t i concessi eso-
ner i e re la t iv i r invì i a soli 2028 mi l i ta r i col-
t i v a t o r i d i re t t i a cu l tu ra famigl iare , in t a l e 
esiguo numero compresi i mi l i ta r i delle 
classi 1874-75 e le sost i tuzioni per m a n c a t i 
r i lasci di mi l i ta r i delle classi an te r io r i al 1882 
e degli inabi l i fino al 1892. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Vicini ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro di grazia e giustizia, per sa-
pere quale conce t to abb ia dei d i r i t t i e 
della missione degli ufficiali g iud iz i a r i , e 
se non c r eda doveroso e u rgen te definire 
senza u l te r iore indugio la loro posizione 
giuridica, finora m a n t e n u t a in uno s t r ano 
ibr id ismo che ha consent i to al Governo di 
segregarli da t u t t i i f unz iona r i dello S t a t o 
nei van t agg i a quest i concessi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lar izza ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro della mar ina , per sapere per quale 
rag ione i secondi capi della Regia m a r i n a 
non f ru i scono de l l ' accenna ta paga nella mi-
sura del 20 per cento corr isposto a t u t t i i 
sot tuff ic ia l i di t e r r a e di m a r e con decreto 
luogotenenzia le n. 681, del 9 maggio 1918. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

r ' v « Mondello ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

p re s iden te del Consiglio, min is t ro dell ' in-
t e rno , per sapere se i n t e n d a por fine al si-
s tema, ora acui to dal la censura , la quale, 
m e n t r e to l lera che la s t a m p a officiosa cri-
t i ch i le n o t e uff ic ia l i che espr imono aspi ra-
zioni verso la pace e ne cost i tu iscono ele-
m e n t i di f a t t o p r e p a r a t o r i , soppr ime ineso-
rab i lmen te in ogni giornale ind ipenden te , 
quals ias i commen to che t e n d a a d accredi-
t a r e quelle no t e ufficiali . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Musa t t i ». 
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« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se intenda prendere qual-
che provvedimento r iguardo al contegno 
della censura di Roma, che impediva la 
pubblicazione pura e semplice senza com-
mento di sorta, su lVAvant i ! del 23 ot tobre 
dell 'articolo 5 dello Statuto, del Eegno. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Musatt i ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministr i degli approvvigionament i e dei con-
sumi al imentari e del laguerra, per sapere cir-
ca l ' ingiusto t r a t t a m e n t o f a t t o alla Basil icata 
in rappor to alle al tre provincie, per l 'approv-
vigionamento di grano duro per la pasta , 
di riso, di avena, di fave, di olio ed al t r i 
generi di consumo che furono assegnati in 
t roppo scarsa misura, pu r essendo quasi 
t u t t i p rodot t i nella provincia stessa nella 
maggiore quant i t à ; per sapere altresì sul 
r i ta rdo nel pagamento dei generi requisiti, 
specie del grano, del l 'avena, dei legumi 'e 
del granturco, r i tardo t an to più colpevole 
in quanto è determinato da mancanza di 
personale per appron ta re le matrici dei 
buoni, o da insufficiente.capacità o da poca 
urbani tà di qualche membro mil i tare della 
Commissione ; per sapere infine se in tendano 
di r iparare a tal i gravi inconvenienti che 
hanno provocato le dimissioni del presi-
dente e di al tr i componenti il Consorzio 
provinciale, degni-della massima lode per 
la loro a t t iv i tà . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta}. 

« De Ruggieri ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i mi-
nistri della guerra e del l 'agr icol tura, per 
sapere se, consci degli imminent i e impro-
rogabili bisogni di animali equini e bovini 
da lavoro per là semina in Basil icata e in 
al tre provincie, in tendano revocare o r i tar-
dare sin dopo la semina gli ordini di re-
quisizione o almeno di consegna degli ani-
mali predet t i . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

• « De Ruggieri ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni del r i tardo nel corrispondere alle in-
fermiere salariate adde t te agli Ospedali di 
r iserva di Pavia l ' indenni tà caro-viveri in 
esecuzione del decreto 10 febbraio 1918, e 

per avere almeno affidamento che saranno-
corrisposti anche gli 'arretrat i . (L'interrogante• 
chiede la risposta scritta). 

« Montemart ini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
accordare, per la presentazione al Corpo 
mobil i tato, lo stesso termine assegnato per 
chi viaggia in t r a d o t t a a quegli ufficiali 
subalterni, che per godere in famiglia qual-
che giorno in più del mer i ta to riposo, sono 
costret t i di sobbarcarsi al pagamento del-
l ' intero biglietto sui t r en i ordinari . Un tale • 
equo provvedimento appor terebbe conforto 
ai det t i ufficiali, nel mentre non reca nessun 
danno al servizio. (L'interrogante chiede la : 
risposta scritta). 

« Larussa ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri del tesoro e dei t r aspor t i mar i t t imi 
e ferroviari , per sapere i motivi per i quali 
la Direzione generale delle ferrovie con sua 
circolare n. 1200 del 9 ot tobre 1918 autorizzò il 
sussidio di due mensilità di stipendio o paga 
a favore del personale, di ruolo ed avven-
tizio che risulti profugo dalle terre invase 
e non anche in favore del personale che è 
profugo da terre sgombrate per' operazioni 
mili tari e per ordine del l 'Autori tà militare; 
e per conoscere quindi se non ri tengano di 
dover subito r iparare a l l ' a rb i t rar ia restri-
zione la quale è evidentemente contraria 
al decreto che stabilisce.il detto sussidio e 
rappresenta una ben ingiusta dispari tà di 
t r a t t a m e n t o . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Cir ian i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare, il 
ministro degli approvvigionamént i e consumi 
al imentari , per sapere se a parziale ed equa 
correzione^del decreto 13 ot tobre 1918 non sia 
il caso di fissare un prezzo addizionale per 
i concentrat i di pomodoro che abbiano un 
residuo secco superiore al- 26, tenuto conto 
che ta luni p rodu t to r i hanno fabbricato 
doppio concentrato a 38, mentre si fa già 
domanda di abbassare il concentramento 
da 26 ad una scala oscillante da 23 a 26 ; e 
per sapere se non fosse il caso di stabilire 
un supplemento prezzo per ogni grado di 
concentrazione in più del 26° grado stabilito 
dal decreto sopra r icordato. [L'interrogante; 
chiede la risposta scritta). 

«Buss i» . 
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« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere quando finalmente in tenda provvedere 
a far cessare il continuo deplorevole dis-
servizio dei t r aspor t i postali dall'ufficio alla 
stazione ferroviar ia di Oristano e viceversa, 
i quali t raspor t i vengono a t tua lmente effet-
tuati a mezzo ~di un piccolo carre t to sco-
perto- t i ra to da un asinelio, e in modo in-
sufficiente e senza alcuna conservazione e 
sicurezza della corrispondenza ; e se non 
creda oramai necessario e jndispensabi le in-
sistere presso il competente ministro della 
guerra per ot tenere il rilascio del procaccia 
titolare Giuseppe, Sanna, appar tenen te a 
classe anziana e' dichiarato permanente-
mente inabile, non essendo al t r iment i pos-
sibile r idare stabile e regolare assetto a 
questo important iss imo ramo di pubblico 
servizio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Porcella ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se, nell ' interesse del pubblico servizio 
e per ovvie ragioni di giustizia, non creda 
di dover estendere anche agli accollatari 
dei t raspor t i postal i e ai procaccia a ca-
vallo o con ve t tu ra t u t t i i miglioramenti ' 
economici s t raordinar i concessi, duran te e 
per causa della guerra, agli al tr i agenti 
postali, f ra cui agli stessi procaccia a piedi. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Porce l l a» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere quali gravi ragioni abbiano impedi to 
finora di liquidare, e pagare ai r icevitori 
postali i prescr i t t i aument i t r iennal i sulle 
loro retribuzioni, dovut i fin dal luglio 1917 
in base ai maggiori introi t i regolarmente 
accertati; e quando finalmente siffat t i au-
l e n t i po t ranno essere corrisposti secondo 
^gge, ragione e giustizia. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« fo r ce l l a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
Ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda giusto e ragionevole dare 
effetto re t roa t t ivo al capoverso del l ' a r t i -
colo 10 del decreto luogotenenziale 14 set-

tembre 1918, n. 1314, per quanto si riferisce 
aU' indennità caro-viveri assegnata a favore 
dei ricevitori, reggenti e gerenti postali , 

telegrafici e fonotelegrafici, s ta ta successi-
vamente sospesa; (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Porcella » 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro d ' industr ia , commercio e lavoro, 
per sapere perchè l 'ordine dato alla Com-
missione d ' incet ta agrumi di Messina di 
iniziare l 'acquisto dei limoni sia s ta to su-
bito revocato in modo che i p rodu t to r i si 
t rovano oggi alla mercè dei commerciant i 
e degli speculatori . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè il 
caporale Quagliata Luigi, delle t ruppe au-
siliarie in Francia , che per colpa dei supe-
riori Comandi - come è stato pacificamente 
riconosciuto - non potè prendere par te ai 
precedenti corsi per allievo aspirante uffi-
ciale, dopo essere s tato, in vir tù del tele-
spresso ministeriale n. 29861, ammesso al-
l 'Acccademia, ne è s tato di nuovo allonta-. 
na to col pretesto che il nuovo corso era 
r iservato ai giovani della classe 1900, quando 
invece era aper to pure ai giovani di classi 
anteriori che non per colpa- loro fossero 
s ta t i impediti dal f requentare al tr i corsi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta) 

«„Colonna di Cesarò». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e quali 
provvediment i in tenda prendere per i mi-
l i tari che, in conseguenza delle recenti epi-
demie, siano r imasti vedovi e che pur rien-
t r ando nelle condizioni delle vigenti circolari 
si t rovino con meno di. t re figli minorenni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

7 7 « Pa r l ap iano ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda doveroso promuovere un provvedi-
mento a favore degli ufficiali dei dis t ret t i 
militari, affinchè ne sia accelerata la car-
riera arres ta tas i in confronto delle rapide 
promozioni ottenute, dagli ufficiali di t u t t e 
le armi, e ne siano anche riconosciuti t u t t i 
i meriti per l ' ingente mole di lavoro loro 
toccata in questi anni di guerra. QL'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Pace t t i ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda opportuno di accordare la nomina 
ad ufficiali per i servizi amministrativi ai 
marinai che abbiano il diploma di ragio-
neria e di periti commerciali che attual-
mente prestano servizio di allievi furieri, 
e ciò a simiglianza di quanto è stato fatto 
dal Ministero della guerra per i militari 
forniti di uguali titoli di studio. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eestivo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari, sulle „gravi constatazioni 
che hanno determinato le dimissioni del 
presidente del Consorzio provinciale per 
gli approvvigionamenti della Basilicata, 
denunciate nella sua lettera 14 ottobre 1918, 
pubblicata a stampa. Se non reputi vero 
e pericoloso disfattismo il trattamento che 
le autorità persistono ad usare con la 
provincia di Basilicata, e specialmente col 
circondario di Lagonegro, negando il mi-
nimo necessario dei principali generi ali-
mentari. 

« E se creda sia urgente riparare con 
energia alle lentezze della Commissione di 
requisizione della provincia anzidetta, per 
le quali vengono aggravate le condizioni 
di approvvigionamento del grano, proprio 
quando pel buon raccolto rigurgitano eoià 
i magazzini di generi requisiti. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Mango ». 

«. Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere le ragioni 
per le quali non vengono corrisposte le in-
dennità stabilite per la zona di operazioni 
al personale direttivo e di assistenza dei 
treni contumaciali sanitari adibiti al ser-
vizio sgombero dei prigionieri tubercolosi 
restituitici dall'Austria, mentre la qualità 
di stabilimenti militari sanitari avanzati 
viene riconosciuta ai detti treni dall'ulti-
mo capoverso della circolare n. 74560 S. M. 
dell'Intendenza generale, e lo prega a voler 
provvedere in merito con effetto retroat-
tivo come equità e giustizia consigliano. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Molina». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro - delle finanze, per sapere se in-
tenda in qualche modo l'opera disfattrice 
e ferocemente fiscale dell'agente delle im-

poste di Montalto Marche, che non sodi-
sfatto (Ielle prodezze compiute in materia, 
minaccia ora di imperversare sui poveri 
calderai ambulanti del comune di Force 
^Ascoli Piceno) colpendoli con accertamenti 
fantastici, mentre si sa che dal principio 
della guerra, questa disgraziata classe di 
lavoratori non ha potuto più esercitare il 
suo mestiere per mancanza della materia 
prima ossia del rame. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Teodori». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se e 
quando, con riferimento ad altra risposta 
da lui data all'interrogante sin dal 26 a-
prile 1918, potrà essere attuato il deciso in-
tendimento del Governo di estendere l'at-
testazione di solidarietà e di gratitudine 
della Nazione verso l'esercito combattente 
anche alla memoria onorata di quei valo-
rosi cittadini che las-ciarono la vita sul 
Campo di battaglia e morirono in seguito 
a ferite riportate combattendo prima del 
1° gennaio 1918. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Giretti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per gli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari, per sapere se crede modifi-
care il'provvedimento relativo al prezzo del-
l'olio vegetale a requisirsi, sia togliendo la li-
mitazione di lire cinquanta imposta per la 
parte requisita, sia restringendola ai soli 
produttori e fissando un'equa percentuale 
di quantitativo soggetta alla requisizione, 
e ciò nello interesse degli stessi produttori. 
Attualmente gl'industriali ed i compratori 
in genere per evitare possibili danni inten-
dono contrattare sulla base di lire 400, e 
ciò rende ilusorio per i poveri produttori 
colpiti da spese enormi il promesso aumento 
di lire 450 per'la parte non requisita, ed 
invece assicura agl'industriali un indebito 
profitto, perchè la maggior parte dei pro-
duttori è obbligata a vendere ora, prima 
della requisizione, anche per non avere i 
mezzi per comperare l'olio a prodursi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Malcangi »,-

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni che lo hanno indotto a dare una pre-
cedenza nell'avanzamento ai tenenti com-
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missari rispetto a quelli di arma combat-
tente. 

« In fa t t i nell 'ultimo quadro d'avanza-
mento pubblicato solo il 1° ottobre 1918 il li-
mite minimo di anzianità per i tenenti del-
l'arma di fanteria è stabilito alla data 27 
ottobre 1916, mentre quello per i tenenti 
commissari sin dal 15 marzo corrente anno 
è alla data 18 marzo -1917. 

« Tale differente criterio riesce dannoso 
a tanti subalterni d'arma combattente che 
valorosamente si sono bat tut i e si battono 
per la Patr ia . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« E e s t i v o » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere: 
l°se non creda di dover adottare energici ed 
efficaci provvedimenti per infrenare l'enor-
me abuso dei telegrammi in franchìgia da 
parte di t u t t i i nuovi e vecchi ufficiali dello 
Stato, disponendo anche che quando non 
risulti in alcun modo accertata la urgenza 
della comunicazione, i funzionari responsa-
bili siano tenuti a pagare le tasse prescritte; 
2° se non gl'i sembri onesto e doveroso di-
sporre che, quando non sia possibile tra-
smettere i telegrammi privati con i nor-
mali apparecchi di telegrafia e -gli uffici di 
ricezione siano costretti ad inoltrarli con i 
mezzi postali ordinari (cosa che in alcune 
Provincie è divenuta desolante abitudine), 
siano restituite almeno le tasse gravose per-
cepite, rinunziandosi così da parte dello 
Stato ad un lucro odioso quanto illecito. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Spetrino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari , sulla necessità di aumen-
tare il contingentamento delio zucchero, 
facendolo arrivare puntualmente nella pro-
vincia di Catanzaro, allo scopo di evitare 
il grave sconcio, verificatosi nel mese di ot-
tobre 1918, mentre, per maggior danno, im- -> 
perversa dolorosamente 1' epidemia dell'in-
fluenza, di lasciare lungamente senza zuc-
chero le popolazioni, a causa del ritardo 
nelle spedizioni. (L'interrogante chiede la 
disposta scritta). 

« Eenda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei trasport i maritt imi e ferroviari 
e della marina, per sapere se, non credano 
di dover modificare il decreto luogotenen-
ziale n, 1392 in confronto degli ufficiali tem-

poranei di complemento, provenienti dalla 
marina mercantile imbarcati su Eegie navi 
ausiliarie, i quali dall 'accennato decreto 
sono stat i economicamente danneggiati. 
(L'interrogante chiede .la risposta scritta). 

« Scialo ja ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, per 
conoscere il loro avviso sulla opportunità 
di concedere una proroga alle licenze agri-
cole (quarto turno), in considerazione della 
sopravvenuta epidemia e della avversa sta-
gione che ostacolarono le semine ed i la-
vori dei campi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Somaini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari, per sapere se non si creda 
giusto ed equo indennizzare, in certo modo, 
quei molti proprietari , che furono obbligati 
a consegnare, negli ultimi giorni di settem-
bre, a diverse Ditte , autorizzate dal- Go-
verno, notevoli quantità di olio, già requi-
site sin dal "mese di gennaio, e non ancora 
pagate, al prezzo massimo di calmiere in 
lire 3.50, e che i proprietari avevano con-
servato a loro rischio e pericolo nei loro 
magazzini, senza indennità di sorta, sia 
per la custodia, sia per il calo subito, men-
tre già si sapeva, ed infatt i si è verificato, 
che, in.tempo brevissimo, si sarebbe elevato 
il calmiere, con enorme vantaggio delle 
Di t te compratrici , che, per giunta, si arro-
gano il diritto di ritenere, sul prezzo pa r 

gato, lire 10 a quintale per il trasporto alle 
stazioni ferroviarie. (L'interrogante chiede la-
risposta scritta).. 

« S a l o m o n e » . 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei trasport i marit t imi e ferro-
viari, per sapere se il Governo e segnata-
mente l 'Amministrazione ferroviaria reputi, 
in massima merito o colpa di un funzio-
nario delle ferrovie dello S ta to , di prove-
nienza degli Uffici ministeriali, l 'aver con 
lunghi, perseveranti e vittoriosi studi pro-
posta e difesa le radicale riforma della di-
sorganica azienda ferroviaria i tal iana, ed 
ove non ritenga la colpa, non creda del caso 
disporre una severa inchiesta per fare giu-
stizia di un notorio sistematico t rat tamento 
di persecuzione a cui venne assoggettato il 
funzionario stesso. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Vinaj ». 
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« Il so t toscr i t to chiede di in te r rogare i , 
minis t r i della guerra e del tesoro, se non 
c redano cosa equa ed uman i t a r i a conti-
nua re il pagamen to del l ' indenni tà di guerra , 
invece che ai soli mu t i l a t i p rop r i amen te 
det t i , anche a t u t t i quegli ufficiali che in 
conseguenza di cause s t r e t t a m e n t e dipen-
dent i da l loro servizio (feriti o malat i ) ces-
sarono di goderne per l ' in tero periodo di 
degenza nei luoghi di cura e d u r a n t e la 
convalescenza fino alla r iammissione in ser-
vizio. (L'interrogante chiede la risposta.scritta). 

« Yina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare i 
minis tr i per gli app rovv ig ionamen t i e con-
sumi a l imentar i e del l 'agr icol tura , per sa-
pere se i n t endano p rovvedere e come per-
chè siano to l t i gli inconvenient i l a m e n t a t i 
dagli agr icol tor i della provincia di Gir-
genti , i quali, pur avendo consegnato alle 
Commissioni mil i tar i di requisizione da di-
versi mesi il grano p rodo t to , . non abbiano 
r icevuto ancora l ' equiva len te pagamento , 
con loro" grave danno e del l 'agr icol tura . Se 
in t endano inol t re r ich iamare le sop rade t t e 
Commissioni jjerchè nella l iquidazione ed 
emissione dei buoni di pagamen to non diano 
precedenza alle p a r t i t e di coloro che sono 
sostenut i da u n a da t a fazione politica della 
provincia , t r a s c u r a n d o invece quelle a l t re 
che a ta le , fazione non vogliono r icorrere e 
so t tomet ters i , (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Pa r l ap i ano ». 

' « I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
s tro del l ' in terno, per sapere quali g rav i ra-
gioni indussero il Consiglio dei minis tr i ad 
emet te re improvv i samen te il decreto di t r a -
sfer imento del - p re fe t to di Girgenti e per 
qual i mot iv i il ministro del l ' in terno ne ab-
bia sospeso l 'esecuzione per diversi mesi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pa r l ap i ano ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
s t ro del l ' in terno, per -sapere come in tenda 
il Governo r i pa ra r e alle gravi e pers is tent i 
manchevolezze della assistenza igienico-sa-
n i t a r i a per le popolazioni specia lmente di 
campagna ; e se non creda venire in a iuto 
dei piccoli comuni che si son t r o v a t i più 
f o r t e m e n t e . o b e r a t i di spese per ovviare alle 
conseguenze della epidemia di influenza. 
(L'interogante chiede la risposta scritta). 

« Ber t in i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede di in ter rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non sia 
equo es tendere la faco l tà di fregiarsi del 
nas t r ino per le fa t i che di guer ra anche agli 
ufficiali della r iserva, in posizioneausil iaria 
r i ch iamat i da l congedo ed a quegli ufficiali 
e sot tuff icial i dell 'esercito permanente , che, 
pu re ino l t ra t i negli anni , nei dis tret t i , nei 
deposi t i e negli a l t r i Comandi territoriali , 
dal jJrincipio della guerra, so t topos t i ad un 
lavoro paziente , cont inuo e proficuo, hanno 
dato p rove molto apprezzabi l i nelle opera-
zioni di mobil i tazione, rec lu tamento , ad-
des t r amen to nei campi d ' is t ruzione, forma-
zione dei repar t i , e nelle molteplici funzioni 
ammin i s t ra t ive , a v v i a n d o ed assistendo 
nel suo Cammino la g rande macchina bel-
lica, e t u t t o ciò sot to il peso di non lievi 
responsabi l i tà . (L'interrogante chiede la rie-
sposta scritta). 

«Joe l e» . 

. « I l s.ottoscritto chiede di in terrogare il 
min is t ro .delle a rmi e dei t r a spo r t i e il 
commissar io generale delle a rmi e muni-
zioni, per sapere se non credano neces-
sario p rendere p rovved imen t i per un più 
sollecito disbrigo delle p r a t i c h e re la t ive alle 
domande di mil i tar i -operai , i quali chie-
dano che venga concesso il sussidio alle 
loro famiglie che non r i tengono di potere 
man tene re con il loro modes to salario; e se 
non credano pure necessario prendere prov-
ved iment i affinchè alle famiglie di militari-
operai , che non percepiscono sussidio, que-
sto sia accorda to d u r a n t e il per iado in cui 
even tua lmen te il mil i tare-operaio capo fa-
migli a sia ma la to e non percepisca salario. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

• «Gavazza» . 

« I l so t toscr i t to chiede di in terrogare il 
minis t ro di grazia e giustizia, per s a p e r e 
perchè mai, dopo la pubbl icazione del nuovo 
regolamento economale 23 maggio 1918,. 
n. 978, non sia s t a to nomina to e convocato 
il Consiglio di ammin is t raz ione da esso isti-
t u i t o per p rovvedere alle promozioni n e j 
personale che le a t t e n d e ormai da é anni 
circa e l iminando così lo sconcio che i pochi 
funz iona r i r imas t i negli uffici a s o s t i t u i r e 
i colleghi r i ch i ama t i a l l e a rmi vengano an-
cora p r iva t i in t empi così difficili dell'a>u"* 
mento d i s t ipendio che a d e s s i d e r i v e r e b b e 
dalle promozioni necessarie per coprire i nu-
merosi post i in a t t o vacan t i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

• « Di Stefano ». 
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« I l so t toscr i t to chiède di i n t e r roga re il 
ministro di agr icol tura , per sapere se sia 
vero che il comi ta to di mobi l i taz ione agra-
ria sta p r e p a r a n d o lo schema di un decre to 
luogotenenziale per la disciplina s t a t a l e 
della mano d 'ope ra agricola: il che riusci-
rebbe di graviss imo pregiudizio per gli in-
teressi sociali, m o r a l i , ed economici del-
l 'agricoltura nazionale. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Va lvas so r i -Pe ron i» . 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

ministro di agr icol tura , sul l 'urgenza di op-
por tuni p rovved imen t i per l ' approvvigio-
namento del solfato di r ame e conseguen-
temente sulla necessità che la Federaz ione 
i tal iana dei consorzi agrar i e gli a l t r i enti , 
p rodu t to r i di solfato di rame, siano- messi 
in grado di po te r i m m e d i a t a m e n t e iniziare 
la produzione stessa, onde non abb iano a 
r isentirne maggiore nocumento gli interessi 
agricoli del paese, (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). . 

« Valvassor i -Peroni ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

ministro del tesoro, per conoscere se in-
tenda p rovvede re con la necessaria solle-
ci tudine - i n t a n t o che si esplicano le in-
ceppant i fo rmal i t à per l ' appl icazione del 
decréto di migl ioramento degli s t ipendi -
al pagamen to di congrui accont i o di spe-
ciali indenni tà , a complemento delle dispo-
sizioni del decreto stesso, in f avore di t u t t e 
le classi dei pubbl ici funz ionar i ; i quali , t r a 
stenti e difficoltà economiche inenarrabi l i , 
hanno servito e servono con fedel tà e zelo lo 
Stato, sebbene i più colpiti , senza r ivalsa, dal 
caro-viveri , conseguenza del l 'aspra guerra 
gloriosa, da cui esce ora il d i r i t to u m a n o 
t r ionfan te sulla t r e m e n d a aggressione dei 
barbar i . 

« Innegabi lmente , i pubbl ic i impiegat i , 
soppor tando con al to spiri to di pa t r io t -
tismo, le più dure pr ivaz ioni famigl iar i , 
hanno cont r ibu i to , con l ' in te l l igente ed as-
siduo lavoro, essenziale per il funz iona-
mento dello S ta to , alla imminente v i t to r ia 
finale, da cui la P a t r i a s ta o t t enendo il 
compimento del suo a l to destino. Nel l 'o ra 
felice della gioia e della gloria d ' I t a l i a , i 
•lavoratori fedeli , assidui, pa t r io t t i c i degli 
uffici dello S ta to , dovrebbero anch'essi po-
ter gioire di un immedia to a l lev iamento 
delle angosciose t r is tezze propr ie e delle 
famiglie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Teodori ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p r e s iden te del Consiglio dei ministr i , per sa-
pere se non creda necessario deferire imme-
d i a t a m e n t e ad-appos i t a commissione, even-
t u a l m e n t e in t eg ra ta con au torevol i elementi 
neu t ra l i l ' incar ico di raccogliere, accer ta re e 
coord inare t u t t e le notizie delle incredibili ef-
fera tezze , delle s is tematiche in iqui tà e delle 
bestial i , ingiustif icabil i spoliazioni e distru-
zioni commesse da germanici e aus t r iac i a 
danno delle misere popolazioni delle Pro-
vincie invase d u r a n t e la t emporanea occu-
pazione nemica, perchè ta l i spaventevol i 
obbrobr i siano conven ien temente prospet-
t a t i nella loro en t i t à alla conferenza della 
pace e t enu t i present i nel r ec lamare le le-
gi t t ime soddisfazioni mater ia l i e morali dal 
nemico v in to . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta,). 

' « Federzon i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i mini-
stro del l ' interno, per sapere qual i provvedi - • 
nient i sono s ta t i presi e qual i a l t r i s a ranno 
dispost i per r i p a r a r e i g rav i dann i p r o d o t t i 
in provincia di Lecce e specie nel l 'agro brin-
disino ed in San Pie t ro V^rnot ico dall 'a l-
luvione del giorno 29 o t tobre 1918. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Ch imien t i» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se sia vero 
(e per qual i ragioni) che non si sarebbe an-
cora app l i ca ta la decisione del Consiglio di 
S t a to 13 luglio 1917, n. 296, sul r icorso Man-
micci Al f redo marescial lo di alloggio dei 
Real i carabinier i e se non creda sia dove-
roso dare esecuzione al del ibera to di quel-
l ' a l to Consesso in fo rma to ai sensi della più 
•rigorosa giustizia. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Molina ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

min is t ro della guerra , per sapere se, essen-
dosi r ecen temente abroga to - col decreto 
luogotenenziale n. 1083 - l 'a r t icolo 6 del de-
creto luogotenenziale 12 se t t embre 1915 ed 
essendosi, per conseguenza, disposto che gli 
ufficiali del ruolo speciale tecnico di ar t i -
glieria r i su l tan t i in eccedenza a l l 'organico 
nei singoli g rad i sieno considera t i in so-
p rannumero , non creda di coprire le sin-
gole cariche di d i re t tor i generali , d i re t to r i 
secondarl i ed a d d e t t i con ufficiali dei di-
verbi specifici g rad i con templa t i nella t a -
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bella (rientrata in vigore) dall'articolo 2 1 

della legge 10 luglio 1910, n. 443, lasciando 
così in soprannumero nel rispettivo grado 
coloro che eccedano il limite massimo in 
detta tabella fissato. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Nicola ». 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se - premesso 
che agli ufficiali medici viene corrisposta in 
grazia della loro laurea una indennità « di 
servizio speciale » contenuta nei limiti di un 
massimo inferiore a lire una e di un minimo 
inferiore a cinquanta centesimi al giorno ; 
e considerato che essi sono stati chiamati • 
alle armi in larga misura, oltre all 'età pre-
scritta per gli altri cittadini ; e hanno dato 
e danno un nobilissimo contributo di lavoro 
e di esistenze per difendere il paese dalle 
insidie dei nemici e delle malat t ie ; - se 
non si reputi equo eguagliare la loro in-
dennità almeno a quella dei Corpi per i 
quali la indennità cavalli è superiore del 
doppio a questa indènnità della laurea per 
i medici. 

« E qualora non si credesse di poter mi-
gliorare siffatto trattamento, riconosciuto 
unanimemente immeritato e ingiusto, non 
sia preferibile sopprimere totalmente una 
indennità la quale, nella irrisoria misura 
attuale di meno di una lira e meno anche 
di 50 centesimi al giorno, non può non es-
sere umiliante per la dignità professionale 
della classe. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro" della guerra, per sapere se non 
creda di estendere, per ragioni di equità e 
di giustizia, la concessione della Croce al 
merito di guerra, istituita con regio decreto 
19 gennaio 1977, n. 205, anche alle truppe 
delle Difese antiaree dei comuni costieri 
dell'Adriatico, che avessero preso parte a 
vere e proprie azioni di guerra respingendo 
con le armi od abbattendo apparecchi ne-
mici. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Capitanio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri mini-
stro dell'interno ed il ministro della guerra, 
per sapere se non credano opportuno in oc-
casione della prossima smobilitazione del 
personale sanitario militare dare la prece-
denza ai medici condotti per sistemare con 

j la maggiore rapidità il servizio della assi-
stenza sanitaria in paesi che ne sono da 
tempo privi e difettosi, e ciò in vista del-
l 'attuale situazione sanitaria generale § 
della stagióne invernale che porta sempre 
con sè una maggiore morbilità. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se a ren-
dere più facile e pronto il ripristino della 
vita normale nel Veneto e per creare nuove 
fonti di occupazione non sia possibile af-
rettare il congedo dei militari indispensa-
bili alle aziende che dovettero in tutto o 
in parte sospendere il lavoro per cause di 
guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Rossi Gaetano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere a quali 
criteri si è ispirato il generale Panizzardi 
nel ritirare l'esonero ad alcuni agricoltori 
dei territori di Giugliano ed Aversa, per 
un equivoco incorso circa la estensione del 
« moggio » fra provincia e provincia. (L'in-
terrogante chiede la risposta'scritta). 

« L a b r i o l a » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere perchè 
fino ad ora non sia stata applicata la cir-
colare 395 del 1918 in merito alle promo-
zioni degli ufficiali di complemento del corpo 
sanitario, mentre continuano le promo-
zioni di anzianità minore. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Girardi» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra ed il commissario ge-
nerale per i combustibili nazionali perchè, 
tenuto conto delle diminuite necessità di 
guerra in seguito alla firma dell'armistizio, 
limitino il più che sia possibile l'abbatti-
mento delle piante e lo sospendano ovun-
que si trovino scorte di legname tagliato 
che assicuri alle segherie lavoro per molti 
mesi. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Mol ina» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere per 
quali criteri la Direzione generale di sanità 
militare, a differenza di altri Dicasteri mi-
litari, non applichi a favore degli ufficiali 
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medici d ipendent i le disposizioni con tenu te 
nella circolare 397 del Giornale Militare 
dell'anno 1917, secondo cui agli ufficiali di 
complemento e di milizia t e r r i to r ia le ri-
chiamati in servizio e d ivenut i inabil i per 
motivi fisici si consente il t r a s f e r imen to 
nei ruoli di r i serva ed il d i r i t to di- conse-
guire al loro t u r n o la promozione al grado 
superiore ; ev i t ando con ciò una d ispar i tà di 
t r a t t amento che è di ma lcon ten to nel 
ceto benemeri to dei medici mil i tar i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Camerini », 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri d ' ag r ico l tu ra , della guerra , delle 
armi e t r a s p o r t i e il p res idente del Consi-
glio dei ministr i , per sapere se, a meglio 
usufruire il t empo per cui, in a lcune re-
gioni, è ancora possibile la seminagione del 
grano ed a l t r i cereali, vogliano accelerare 
il disbrigo di mol te p r a t i che penden t i di 
esonero, r inv ia re il maggior numero di con-
tadini al luogo di lavoro anche con licenze 
provvisorie; assegnare ai lavori di cam-
pagna animal i ora non necessari all 'eser-
cito, intensif icare l ' impiego di mo toa ra t r i c i 
concedendo meccanici ed espert i , e facendo 
quanto a l t ro può confer i re a dare p ron ta -
mente impulso alla produzione agrar ia . 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

• « Ciccotti ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra per conoscere i mo-
tivi per cui fu rono promossi gli ufficiali di 
complemento che avevano 18 mesi di grado 
ed un anno di servizio in paese, an ter ior -
mente al 24 apri le 1918 e non. più gli a l t r i 
che vennero a t rova r s i nella" stessa condi-
zione dopo l ' a ccenna ta da ta , cagionando 
colla disposizione minis ter ia le che sospese 
le promozioni, grave e giust i f icato mal-
contento. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). x 

« Nuvo lon i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
Ministri de l l ' i ndus t r i a , commercio e lavoro 
e degli 

affari esteri, per sapere se non in-
tendano fa re p ra t i che presso il Governo in-
glese perchè sia to l to il calmiere sulle casse 
d e i limoni u l t imamen te i s t i tu i to , che dan-
neggia fo r t emente il commercio libero. (L'in-
terrogante chiedi la risposta scritta). 

« F a r a n d a ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i del tesoro, della guerra e della ma-
r ina, per sapere se vogliano, in v is ta della 
smobil i tazione, p rendere in esame la sor te 
degli ufficiali di complemento .e di milizia 
ter r i tor ia le , l iberi p rofess ion is t ic i quali si 
sono acqu is ta te t a n t e benemerenze servendo 
nell 'eserci to e nella mar ina ; a differenza di 
a l t re classi (operai, contadini , ecc.) per le 
qual i può r i teners i cer ta una immedia ta 
occupazione; a differenza degli impiegat i 
degli ent i pubbl ici e pr ivat i , ai quali venne 
m a n t e n u t o lo s t ipendio e conserva to il po-
sto, i liberi professionist i dov ranno lenta-
mente r i fars i la clientela, che si erano pro-
c u r a t a con lungo t i rocinio. 

« I l Governo - ad ev i ta re ai liberi pro-
fe ts ionis t i un per iodo che si accenna eco-
nomicamente t r i s t e - po t rebbe disporre, per 
i n t an to , che ai de t t i ufficiali, quando con-
gedati , cont inui ad essere corr isposto lo 
s t ipendio mensile; e ciò per un periodo da 
commisurars i a seconda dei casi, t enendo 
present i quest i cr i ter i : la classe di leva, a 
cui l 'ufficiale appa r t i ene ; il t empo passa to 
so t to le armi; lo s t a to civile (celibe, ammo-
gliato, con prole?); l ' epoca 'de l l a iscrizione 
nel l 'a lbo (degli avvoca t i , degli ingegneri, 
dei ragionieri , dei peri t i , ecc.). (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Fael l i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
conoscere se, a compimento del l 'esul tanza 
del popolo veronese, che vede finalmente 
a l lon tana te le bar r ie re di confine, egli non 
creda oppo r tuno - salva la nos t ra sicu-
rezza mil i tare - suggerire ai competent i 
poter i che siano al leviate quelle difficoltà 
di comunicazioni s t radal i , telefoniche, te-
legrafiche, vena tor ie ed al t re , che intral-
ciano da t a n t o t empo la l ibera espansione 
economica nella zona di guerra . (L'interro-
gante chiede la risposta jseritta). 

« Montresor ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non cre-
da uti le oppor tuno e giusto, specialmente do-
po la g rande v i t to r i a finale e t r ionfa le delle 
nos t re armi, a f f r e t t a r e la concessione feffet-
t i va delle r icompense al valore , p ropos te 
da t empo dai rispettivi corpi competent i , 
a d o t t a n d o anche p rovved imen t i speciali 
che va lgano a fa r cessare, o a lmeno r idur re 
le t r o p p o lente e lunghe i s t ru t to r ie in vi-
gore, in modo che i mer i tevol i di esse pos-
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sano, prima che finisca la guerra, fregiar-
sene con legittima e ambita sodisfazione 
delle famiglie o degli enti cui quei valorosi 
appartengono. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Gio yanni Amici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
invitarlo a disporre che il comunicato del 
Comando Supremo, del 4 novembre 1918 
consacrante la meravigliosa vittoria delle 
nostre armi venga inciso su tavola di mar-
mo murata nella facciata esterna del Pa-
lazzo Venezia perchè sia letto da quanti 
passano e se italiani ricordino, se stranieri 
sajjpiano che Trieste e . Trento furono ri-
congiunte alla Madre Patria, dall'eroico e 
indomabile valore dell'Esercito dell'Armata 
d'Italia sorretti dalla costante e serena re-
sistenza del popolo tutto; (L'tnerrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Molina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non. creda giusto e conveniente e-
stendére il benefìcio concesso agli studenti 
di medicina del 3° e 4° anno sotto le armi 
di frequentare i corsi presso l'Università a 
cui sono inscritti anche agli studenti del 
2° anno i quali hanno di già più di un anno 
di servizio militare, essendo specialmente 
l'Anatomia umana, per cui occorrono eser-
citazioni sul cadavere più che studi teo-
rici, materia speciale di detto anno di studio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere se in vista 
della conclusione vittoriosa della pace con 
l'Austria-Ungheria non ritengasi improro-
gabile dovere nazionale attestare l'alta ri-
conoscenza dell'Italia esultante disponendo 
una dignitosa pensione per ì vecchi gari^ 
baldini della campagna del 1866 autoriz-
zando opportunamente il Ministero pen-
sioni di guerra ad abrogare la irrisoria ' 
legge Giolitti assegnante tuttora dieci lire 
mensili che sospingono gli indimenticabili 
eroi di Bezzecca a umiliante accattonag-
gio nella pubblica via. (L'interrogante chiede 
Iv risposta scritta). 

«Buss i» . 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda modificare subito il numero 6 della 
circolare 542 del Giornale Militare del 1916, 
nel senso di ammettere la licenza illimitata 
anche per i militari vedovi con un numero 
anche minore di tre figli, e senza che alla 
concessione sia di ostacolo la esistenza di 
altri parenti tenuti alla somministrazione 
degli alimenti, poiché nessuna assistenza 
può. essere pari a quella del padre. (Gl'in-
terroganti chiedono la risposta scritta). * 

« Peano, Calisse ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e quan-
do intenda effettuare la promozione a ca-
pitano di amministrazione dei rimanenti te-
nenti iscritti sul quadro 'di avanzamento 
giusta le disposizioni contenute nella circo-
lare 280 del Giornale Militare 1918, dispen-
sa 26a e dell'articolo 3 del decreto luogote-
nenziale 4 maggio 1916, n. 563, eliminando 
così la disparità di trattamento fra i pro-
mossi e quelli in attesa di promozione pur 
appartenenti al medesimo corpo. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

<' , « Cannavina». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere i mo-
tivi pei quali furono esclusi gli aspiranti 
ufficiali dall'indennità caro viveri di cui al 
decreto luogotenenziale n. 1314, del 14 set-
tembre 1918 e per sapere s® intenda ripa-
rare a tale omissione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Nuvoloni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno e necessario continuare 
ad erogare i sussidi alle famiglie dei mili-
tari fino a quando il lavoro profìcuo di co-
loro che ritornano dalle gloriose file del-
l'esercito non assicuri il sostentamento delle 
proprie famiglie. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Benda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
siano state le ragioni per cui furono esclusi 
dal recente benefìcio del soprassoldo men-
sile di lire 60 concesso ai sottufficiali mili-
tari di truppa dei Beali carabinieri, Begia 
guardia di finanza, di città e di custodia, 
i sottufficiali del Begiò esercito e dell'ar-
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mata a l t r e t t a n t o benemeri t i della v i t to-
riosa guerra recente. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Vina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri dell' i s t ruzione pubbl ica e del 
tesoro, percliè p rovvedano a f a r sì clie 
a t u t t i gli impiega t i ai quali è s t a to 
recen temente accorda to l ' aumen to di sti-
pendio pel caro viveri , questo a u m e n t o sia 
senz 'al t ro r i t a rdo rea lmente corrisposto, 
I maestr i e le maes t re di var i i comuni sono 
r imasti sorpresi e disillusi, quando a fine 
ot tobre hanno invano chiesto ciò che per le 
a t t u a l e condizioni era s ta to loro accorda to . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

» Leone ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri delle a rmi e dei t r a s p o r t i e della 
marina, per sapere se non credano di mo-
dificare il decreto luogotenenziale n. 1392 
in conf ron to degli ufficiali t emporane i di 
complemento, p rovenien t i dalla marina, 
mercantile, imbarca t i su Eegie n a v i . a u s i -

l i a r i e , i quali da l l ' accenna to decreto sono 
stati economicamente danneggiat i . (LHnter-

• rogante chiede la risposta scrittoi). 
« Scialoja ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
sia vero quello che con dolorosa sorpresa, 
pubbl icamente si a f fe rma e cioè che egli 
- dopo di essersi dal 1860 fino ad ora con-
grave ingiustizia negata alla Calabria- la 
esecuzione di mol te opere pubbl iche con-
sentite dalle leggi general i dello S ta to , e 
financo mol te di quelle disposte con crite-
rio di urgenza da leggi speciali - abbia in 
animo di p r e p a r a r e alla provincia di Co-
senza il dopo-guerra. . . r iducendo i funzio-
nari di quel Genio civile, al quale invece 
- con premuroso sen t imento di giustizia di-
s t r ibut iva e r ipa ra t r i ce - deve necessaria-
mente esser d a t a maggiore q u a n t i t à di per-
sonale e di dir igenti per la compilazione 
dei p roge t t i e per la esecuzione dei lavori 
sospesi e degli a l t r i non incominciat i , e la 
cui a t tuaz ione il popolo calabrese è oramai 
risoluto a non fa r più ol tre r i t a r d a r e a 
qua lunque costo. (L'interrogante .chiede la 
risposta scritta). .. 

« S a r a c e n i » . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
minis tr i del l ' in terno e dell ' indus t r ia , com-
mercio e lavoro, per sapere se non ravvi -

sino opera di doverosa tu te la dei d i r i t t i 
dei p rofughi di guerra d isporre provvedi -
m a n t i per i quali res t i imped i t a in modo 
assoluto la immigrazione di commerc ian t i 
nelle t e r re l iberate , i quali non appa r t en -
gano ad esse, f a t t a eccezione per coloro i 
qua l i gest ivano commercio s tabi le p r ima 
del l ' invas ione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , minis t ro 
del l ' in terno, per sapere se, di accordo con il 
minis t ro della guerra , non r i tenga doveroso 
f avo r i r e il r i to rno ai p ropr i paesi di t u t t i i 
p r o f u g h i i qual i - per l e j o r o a t t r ibuzioni 
pa r t i co la r i - possano con la .loro opera 
iniziare la r ipresa dèlia v i ta civile nelle 
t e r re l ibera te e p r e p a r a r e così quan to più 
sol lec i tamente possibile il r i to rno degli al-
t r i profughi . (L'interrogante chiede la rispo-

• sta scritta). 
« Ciriani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere quali prov-
ved iment i ha a d o t t a t o nei r iguardi della sa-
n i t à pubbl ica nelle te r re l iberate dove è ur-
gente ed assoluta la necessità di medic ie 'd i 
medicinal i ; e se non ravvis i quindi utile di-
s p o r r e - d i accòrdo col Ministero della guerra 
•- per il r i to rno dei medici delle te r re libe-
r a t e anche se fossero in servizio mil i tare ; 
e per. conoscere se non sia uti le ed efficace 
disporre i n t a n t o perchè medici mil i tar i as-
sumano il servizio sani tar io e le f a rmac ie 
vengano r iaper te , forn i te dei medicinal i in-
dispensabili , so t to la direzione dei loro ti-
to la r i anche se si t rovassero in servizio 
mil i tare. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). • * _ 

« Ciriani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se in tenda 
disporre subi to per il r ipr is t ino e corre-
sponsione del sussidio mil i tare spe t t an t e 
alle famiglie r imas te nelle t e r re ora l iberate, 
ed il pagamen to dei sussidi a r r e t r a t i che si 
sono accumula t i dal momento de l l ' i nva -
sione, a f avo re delle famiglie medesime. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se allo 
scopo di f avor i r e la r ipresa della v i ta ci-
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vile nelle terre l iberate, non ritenga di dover 
dispensare dal servizio militare gli impie-
gati delie pubbliche Amministrazioni e i 
componenti di queste ; i farmacisti , il per-
sonale degli ospedali civili ed i sacerdoti in 
cura d'anime, a qualunque classe e cate-
goria appartengano ; e di disporre licenze 
ill imitate ai militari delle terre medesime 
che appartengano a classi anziane fino a 
quella del 1885 compresa. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
intenda disporre che ai militari delle terre 
liberate siano concesse part icolar i licenze 
da usufruirsi nei loro paesi, tornando evi-
dente la necessità doverosa di questo prov-
vedimento. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle armi e trasporti , per sapere 
perchè la Direzione generale delle ferrovie' 
dello Stato che ha promosso frenatori i 
manovali Zuccarello eGaleano computando, 
agli effetti dell'anno di servizio continuativo 
nelle funzioni superiori, i mesi di cura dalle 
ferite r iportate nel terremoto di Messina, si 
rifiuta di usare uguale t ra t tamento al ma-
novale Melita Giuseppe, dichiarando non 
aver egli prestato l 'hanno di servizio con-
tinuativo, quando l ' interruzione nei suoi 15 
mesi di servizio in funzioni superiori è co-
stituita dalla cura per le ferite del ter-
remoto. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

<< Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle armi e trasporti , per sapere 
se intenda anche quest'anno permettere la 
sproporzione nella distribuzione di carri 
ferroviari per trasporto agrumi fra la pro-
vincia di Catania e quella di Messina, dove 
occorrono non meno di dieci carri al giorno. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri del tesoro e degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari, per sapere 
se non credano opportuno dare istruzioni 
perchè i funzionari nominati consiglieri di 
amministrazione delle cooperative di S tato 
o ispettori agli approvvigionamenti sieno 

lasciati liberi per il tempo necessario alla 
esplicazione delle loro mansioni, o quanto 
meno non vengano destinati a servizi o 
mandati in trasferta che rendano tale espli-
cazione delle loro mansioni impossibile. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto^ chiede di interrogare i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, per 
sapere se, in seguito alla vit toria ed alle 
mutate necessità del nostro esercito, non 
credano opportuno di aiutare l 'agricoltura 
più efficacemente di quanto fino ad ora 
non sia stato possibile, accordando imme-
diatamente, in riguardo delle semine inco-
minciate ma arretrate , tu t te le esonera-
zioni agricole che furono richieste, ma non 
concesse perchè sorpassavano il numero as-
segnato a ciascuna provincia ; ed anche 
per sapere se non intendano dare sollecita 
e reale effettuazione al proposito, manife-
stato e non at tuato dal Governo, che in 
ogni terreno a conduzione familiare od a 
mezzadria vi sia almeno un uomo valido 

4 ' - . -
al lavoro. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciacci » . 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non intenda - nell' imminente 
smobilizzazione dell'esercito - di proporre 
l ' immediato rinvio dei militari ,membri elet-
tivi dei Consigli provinciali e comunali, e 
ciò allo scopo di risolvere la crisi sempre 
più grave delle amministrazioni locali. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta. 

« Marangoni ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno ed anzi pietosamente do-
veroso provvedere perchè sia possibile il 
r iscatto delle salme dei nostri morti glo-
riosi che riposano in terra nemica, quando 
esse siano riconoscibili con c e r t e z z a e quando 
le famiglie ne facciano domanda. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Belott i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, se non 
credano cosa equa ed umanitaria conti-
nuare il pagamento della indennità di guerra, 
invece che ai soli ufficiali che in conseguenza 
di cause s tret tamente dipendenti dal loro 
servizio (feriti o malati) cessarono di godere-
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per l ' int iero per iodo di degenza nei luoghi 
di cura e d u r a n t e la convalescenza fino alla 
riammissione in servizio. (£ ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Vina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se voglia p rovvede re a che sia concesso 
uno speciale sussidio e un congruo periodo 
di riposo a t u t t i gli insegnant i r imas t i a 
dolorare e a soffrire nei paesi già occupa t i 
dal nemico, perchè possano r iguadagnare 
le forze logorate , in^un anno di s tent i indi-
cibili e di fame, e r iacquis ta re l 'energia ne-
cessaria per r iprendere la scuola. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in te r rogare i 
ministri della guerra e del l ' is t ruzione pub-
blica, per sapere se non credano oppor tuno , 
dato i recent i gloriosi f a t t i mi l i tar i e senza 
diminuire di t roppo l 'efficienza dell 'esercito, 
ovviare ai dann i morali , e quindi non fa-
cilmente va lu tabi l i , ma certi , che der ivano 
alle nos t re scuole per la mancanza 'd i t a n t i 
insegnanti p ra t i c i e p rove t t i che t rovans i 
sotto le armi, inv iando in licenza s t raordi -
naria t u t t i i maes t r i inabil i alle f a t i che di 
guerra ed ora occupa t i in uffici mil i tari , 
perchè assumano subito l ' insegnamento nelle 
proprie scuole. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri dei lavor i pubbl ici e delle pos te e 
dei telegrafi , per sapere se i n t endano pren-
dere p rovved imen t i u rgent i per r i a t t i va r e 
il servizio automobi l i s t ico Lagonegro-Oa-
•stro villa ri, per evi tare , come tes te 
duto, che rest i giacente la cor r i spondenza 
postale per una se t t imana . E se credano 
risolvere in modo conforme alle necessità 
urgenti , der ivant i dalla cessazione del t r a f -
fico, la quest ione delle t r e linee automobi-
listiche p a r t e n t i da Lagonegro che han so-
speso l 'esercizio, aia col migl iorare il sus-
sidio chilometrico, sia con l 'accogliere le 
domande di società assuntr ie i locali, senza 
indugiarsi in t r a t t a t i v e con una sola società 
per il servizio in Basi l icata , le quali r i tar -
dano e danneggiano il p rob lema delle co-
municazioni nel Lagonegrese. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). « 

« Mango ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro della guerra , per sapere per quale 
rag ione ai mi l i ta r i delie classi 1874, 1875, 
1876, che ne fecero r ichiesta , non sia s t a t a 
immed ia t amen te , a tenore della circolare, 
concessa la licenza i l l imi ta ta . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lucci ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 

p res idente del Consiglio dei min i s t r i e il mini-
stro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per conoscere 
quali p rovved imen t i i n t endano di a d o t t a r e 
per el iminare, all ' inizio del prossimo anno 
scolastico, quei libri di tes to , che, a t t r a v e r s o 
error i e falsificazioni, tendono ad esa l tare 
s o p r a t t u t t o la civil tà germanica ed a smi-
nui re la g rande t r ad iz ione s tor ica della no-
s t ra razza e del nos t ro paese. E di f ron t e 
alle nuove f o r t u n e della pa t r i a , se non cre-
dano debba la scuola essere p rese rva ta da 
i nqu inamen t i simili, che ne sna tu r ino la su-
p rema finalità della creazione di una fo r t e 
e vigorosa coscienza nazionale. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« La Pegna ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i del l ' in terno e della guerra , per co-
noscere quali p rovved imen t i si sono presi 
nei r iguard i della pubbl ica igiene nelle Pro-
vincie l iberate; e se non r i tengano urgente 
disporre che la Sani tà mil i tare, a mezzo di 
appos i te s q u a d r e di disinfezione, venga a-
d ib i ta subi to a ta le opera . L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ciri ani 
« I h so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, per sapere se non in-
t e n d a d isporre che ai capi - famigl ia p rofu-
ghi delle provincie ora l ibera te sia f avor i to 
i m m e d i a t a m e n t e permesso di recarsi alle 
loro case a b b a n d o n a t e allo scopo di a t t u a r e 
ogni più urgente tu te la , e di p red ispor re 
q u a n t o possa render le al più pres to abi-
tabi l i , e così pure nei r iguard i dei la-
vor i agricoli che r i su l tano improrogabi l i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

min is t ro della guer ra , per sapere se non sia 
doveroso ed urgente p rovvede re che ai mi-
l i t a r i delle provincie l ibera te i qual i siano 
inv ia t i in licenza i l l imi ta ta in a t t e sa del 
congedo, vengano corr isposte pa r t i co la r i 
sovvenzioni con t inua t ive e vengano forn i t i 
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gli indumenti personali adatti alla immi-
nente stagione invernale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cìriani ». 

. « I l sottoscritto chiede nterrogare 
ministri della guerra e dell'istruzione pub -
blica; il primo per sapere se non creda op -
portuno concedere subito l'esonero dal ser -
vizio militare a tutti gli studenti, sia uni -
versitari clie secondari, cbe si trovino sotto 
le armi, e che ne facciano domanda, a co-
minciare da quelli che vi si trovano da più 
lungo tempo, e ciò prima che si riaprano 
i rispettivi corsi, onde non .aggravare la 
loro condizione con un maggior ritardo nella 
ripresa degli studi; il secondo per sapere 
come nell'interesse della . studentesca (che 
tanto tributo di sangue e di energie ha dato 
alla causa nazionale) intenda provvedere 
per riparare, nella misura del possibile, 
con corsi accelerati e prolungati, e più fre-
quenti sessióni di esami, alla preparazione 
scientifica, quasi interamente mancata dal 
1914-15 in poi, in modo che il consegui-
mento .dei-diplomi, mentre sia circondata 
dalle debite garanzie di studi fatti, riesca 
più sollecito. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Picciri l l i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogar i l 
ministro' della guerra, per sapere se non 
creda opportuno ed utile che si affretti 
anzitutto il congedo *o l'esonero dei- mi-
litari-studenti, perchè non perdano il nuovo 
anno scolastico iniziato. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giovanni Amici, Borromeo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari, sulle cause che 
hanno determinato le dimissioni del presi-
dente del Consorzio di approvvigionamento 
di Catanzaro, e sulle insufficiènze e trascu-
ratezze adoperate nell'approvvigionare que-
sta provincia, senza tener conto nemmeno 
della epidemia da cui è travagliata. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

• , « Renda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere ' 
se - considerato che, con la cessazione delle 
opere militari di terra, di mare e di cielo, 
è venuto a cessare il consumo eccessivo 
della benzina e, nel tempo istesso, è reso 

possibile il regolare approvvigionamento di 
detto carburante; considerato che, per 

. causa della guerra, si era sospesa ogni con-
cessione di linee automobilistiche in servizio 
pubblico - non creda di dover procedere 
alla concessione, sia pure provvisoria, del-
l'esercizio delle linee automobilistiche, di 
cui è completa l ' istruttoria e di affrettare 
gli accertaìilenti per quelle in corso d'istru-
zione. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

; « Petrillo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se è con 
fondi del Governo che una Commissione sia 
partita per l'estero in veste di rappresen-
tante le classi lavoratrici italiane. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Lucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se in vista 
delle urgenti necessità della produzione 
agricola non creda di restituire al più presto, 
e sen'za limitazione di classi, la mano d'o-
pera occorrente alle famiglie coltivatrici ri-
maste prive d'ogni uomo valido; comin-
ciando col dare immediatamente sfogo alle 
numerose dimande di esonero agricolo già 
accolte ed ammesse in graduatoria presso 
le Commissioni locali. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). , 

« Ber tini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga opportuno estendere il recente prov-
vedimento di invio in licenza illimitata sta-
bilito in favore dei militari, di - truppa e 
sottufficiali delle classi 1874, 1875, 1876 an-
che agli ufficiali delle stesse classi ed in 
particolare a quelli delle categorie in con-
gedo provenienti dagli ex-riformati o non 
aventi precedenti obblighi militari ; tenuto 
conto che il provvedimento sembra consi-
gliato oltre che dalle attuali condizioni 
della guerra anche : 

da considerazioni di giustizia ed e-
quità, appartenendo detti ufficiali quasi 
tutt i a quelle categorie di professionisti 
padri di famiglia che dovettero con enorme 
danno interrompere l'esercizio delle loro 
professioni e percepirono e percepiscono 
assegni inadeguati alle più impellenti ne-
cessità della vita, sicché per essi è ogni 
giorno più urgente il ritorno alle prece-
denti loro occupazioni civili ; 
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dalla possibilità di immediata eli-
minazione di molti ufficiali e comandi, con 
conseguente economia per l'erario ; 

dalla possibilità, comunque, di so-
stituire detti ufficiali appartenenti alle 
classi più anziane con altri più giovani o 
avvicendati o altrimenti disponibili je uti- j 
lizzabili. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cavallari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se in. 
tenda disporre che siano concesse subito li-
cenze agricole, senza limiti di tempo e di nu-
merosa tutti coloro che siano in possesso dei 
requisiti voluti dalla circolare 552 Giornale 
Militare 1917 e per sapere se intenda adot-
tare tal provvedimento con l'urgenza con-
sigliata dalla semina imminente. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Grabau ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se in-
tenda disporre che tutt i i militari rimasti 
figli unici per aver perduto l'unico fratello 
durante la presente guerra, e tutti i figli 
unici di madre vedova siano immediata-
mente inviati in licenza in attesa di con-
gedo. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Grabau ». 

« il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conforme a giustizia richiamare in 
zona territoriale gli ufficiali medici che pre-
stano servizio da oltre due anni in zona 
di guerra e se non creda di far presente j 
al Comando Supremo di dar seguitò alla ri-
chiesta della Direzione generale di sanità, 
per quegli ufficiali medici che furono già 
richiesti .per avere i requisiti stabiliti da 
un precedente decreto luogotenenziale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Casciani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il ; 
ministro della guerra, per sapere quali 
provvedimenti il Governo intenda pren-
dere, senza ulteriori' indugi, a sollievo e 
conforto delle dolorose e deplorevoli con-
dizioni in cui versano, anche dopo il loro 
r impatr io ,nos t r i militari reduci dalla dura 
Prigionia nemica. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta); 

« Ber tini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'agricoltura, della guerra e delle 
armi e dèi trasporti, per sapere se, acco-
gliendo i voti ripetutamente manifestati, 
e secondando un bisogno urgentemente sen-
tito, non credano disporre per l'immediato 

i - invio in licenza illimitata, di quei soldati 
contadini, appartenenti alle classi richia-
mate, che costituiscono nelle loro famiglie, 
l'unico uomo atto ai lavori dei campi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). • 

.. « Parodi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle armi e trasporti e del tesoro, 
per sapere se non ritengano giusto ed op-
portuno, sia per rimeritare il personale fer-
roviario dell'opera alacre e volenterosa, co-
stantemente prestata, anche nei più difficili 
e pericolosi momenti, sia per incoraggiarlo 
a perseverare, di concorrere ad attenuare 
le asprezza della vita, corrispondendo a 
ciascuno dei suoi componenti, una somma 
approssimativamente pari allo stipendio di 
un mese, così, come, a solennizzare la vit-
toria della-Patria e l 'avvento della pace, 
hanno fatto i più importanti stabilimenti e 
ditte d'Italia. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

:V . Ì ^ " - « Parodi-». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere .se non ri-
tenga conveniente rinviare in congedo o in 
licenza illimitata i volontari di guerra uf-
ficiali nel Eegio esercito, i quali siano stu-
denti di Università, onde possano prose-
guire i loro studi e non abbiano a perdere 
un nuovo anno scolastico, dopo avere com-
piuto il loro dovere verso la Patria. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

• « 1 » O l i v i e r » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga consentaneo agli interessi generali di-
sporre che siano rinviati in licenza illimitata 
i militari agricoltori delle classi anziane 

, anche oltre il 1876 e segnatamente coloro 
ai quali le competenti Commissioni hanno 
riconosciuto la sussistenza delle condizioni 
per fruire dell'esonero agricolo, e che non 
hanno potuto ottenerlo o per l'insufficienza 
degli esoneri fìssati per ogni provincia o 
perchè addetti a speciali reparti in zona di 
guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« B o u v i e r » . 
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« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere se non creda opportuno dare 
norme precise perchè anche i maestri ele-
mentar i possano, come gli altr i impiegati, 
acquistare le scarpe e la stoffa di Stato, 
cosa che finora non-è s ta ta possibile, per-
chè gli uffici scolastici richiesti dagli inte-
ressati che prat iche occorressero, risponde-
vano essere cosa estranea all'ufficio.* (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle armi e t raspor t i , per saj)ere 
quando pot ranno essere abolite le Commis-
sioni mili tari di linea e le ingerenze militari 
nei t raspor t i ferroviari , per modo da avere 
- colla indipendenza dell'esercizio - una mi-
gliore e completa utilizzazione dello scarso 
materiale rotabile. (L'interrogante chiede la 
rispósta scritta). 

« Frisoni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re ii 
ministro delia guera, per sapere se non ri-
tenga oppor tuno abolire i parchi buoi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Fr i son i» . 

« Il sot toscr i t to chiede d' interrogare 
ministri della guerra e d 'agricoltura, per 
sapere se e come, con sollecitudine consi-
gliata dalla necessità di seminare grani 
ta rd iv i e marzuoli, si voglia rendere effet-
t iva la concessione di esonero di almeno 
un uomo valido per famiglia colonica od 
agricola; e per sapere ancora se non si ri-
tenga oppor tuno - nella imminente smobi-
litazione - dare la precedenza al licenzia-
mento od al congedo degli agricoltori, la 
cui mano d 'opera mentre t rova pronto im-
piego nelle compagne, assicurerebbe più 
abbondant i raccolti l 'anno venturo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Frisoni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere se ha disposto perchè vengano 
prontamente assunte informazioni sulle più 
urgenti occorrenze di macchinar i . e di ma-
terie prime per r i a t t iva re le industrie t an to 
nei paesi redenti come delle provincie li-
berate. (!' interrogante chiede la risposta 
scritta). * 

« Frisoni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, date 
le a t tua l i condizioni mili tari e politiche, 
non ri tenga oppor tuno facoltizzare l'esone-
razione dalla prestazione del servizio mili-
t a re di un soldato di qualsiasi classe per 
ogni famiglia colonica conducente azienda 
di t ipo famigliare r imasta , per effetto della 
chiamata alle armi, pr iva di uomini validi 
dai 16 ai 65 anni. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Solidati-Tiburzi ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno prendere provvedimenti 
in favore di quei sottufficiali i quali essendo 
stat i r ichiamati alle armi per la guerra od 
avendo perduto l ' impiego che occupavano 
da borghesi desiderino cont inuare l a car-
riera mil i tare pur avendo oltrepassato l'età 
regolamentare. (£' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Vinaj ». 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per sapere se - aderendo 
ai vot i espressi dagli enti pubblici interes-
sati ed aìlo scopo di assicurare alle Ammi-
nistrazioni comunali e provinciali il ritorno 
alla vi ta normale, perchè siano curati con 
ogni energia gli interessi più vital i ed ur-
genti della vita- pubblica in questo primo 
assestamento della v i ta c i t tad ina - non sia 
il caso di rilasciare immedia tamente in con-
gedo o licenza i l l imitata tu t t i quegli ele-
menti elett ivi o no che dalle pubbliche Am-
ministrazioni dovet tero a l lontanars i per ra-
gioni di servizio mil i tare. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Buss i» . 

«, I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra," per sapere se non 
creda equo, oppor tuno ed umano che al 
momento della smobilitazione sia data la 
giustificata prelazione ai mili tari che risie-
devano all 'estero colle loro famiglie, che da 
circa qua t t ro anni più non rivedono e sono 
r imaste pr ive dell 'assistenza dei loro capio 
figliuoli. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giovanni Amici ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle armi e t raspor t i , per sapere 
se non creda oppor tuno disporre che i 

1 • -1 1 
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Commissariato generale per le armi e mu-
nizioni metta a disposizione del Ministero 
della guerra gli ufficiali ingegneri addetti 
ai diversi servizi di collaudo sia nelle Com-
missioni di collaudo di artiglieria, sia negli 
uffici controllo e collaudo acciai nei diversi 
stabilimenti siderurgici, acchè a sua volta 
o li congedi per dar loro agio di tornare 
alle industrie nell'interesse dell'economia 
nazionale, oppure conosciute le loro varie 
specialità li possa adibire alla Direzione 
di riattamento di ponti, strade, ecc.. e alla 
ricostruzione di paesi, di impianti indu-
striali, di impianti idro-elettrici, ecc., de-
vastati dalla guerra. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Carboni». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il j 
minist ro della guerra, per p a p e r e se non j 
creda opportuno prendere provvedimenti 
nel più breve tempo possibile a favore degli 
ufficiali di complemento clie, inabili al ser-
vizio mobilitato e territoriale, possano fare 
domanda per essere posti in congedo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cucca ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda opportuno far comprendere nell'an-
nunziato decreto di amnistia per la cele-
brazione della grande vittoria italiana il 
totale condono delle contravvenzioni a ca-
rico dei rivenditori dei generi di monopo-
lio. (jL'interrogante chiede la risposta scritta 

« Cucca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, dopo la constatazione delle de-
vastazioni barbariche che ritarderanno il 
rimpatrio dei profughi nelle terre liberate, 
c mentre perdura l'eccezionale costo della 
vita che ha .esaurito da tempo ogni prece-
dente risparmio dei profughi e indebolito 
la loro resistenza fisica, non si ravvisi in-
dispensabile e urgente di concedere ad essi 
una « indennità di caroviveri » che li aiuti 
a superare quest'ultimo periodo di crisi. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Gortani» . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro*, dell'interno, per conoscere se e 
quali provvedimenti di immediata applica-
zione abbia deliberato allo scopo di assi-
curare vesti e calzature ai tanti profughi 
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bisognosi che all'inizio del secondo inverno 
| d'esilio si trovano ancora coi soli residui 
I degli indumenti che li ricoprivano nel mo-

mento dell'esodo. (L'interrogante chiede la 
| risposta scritta). 

«Gortani» . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno licenziare, con anticipa-
zione, i sindaci, in ispecie dei piccoli co-
muni, che furono chiamati sotto le armi 
con le rispettive loro classi, e ciò nell'inte-
resse delle locali amministrazioni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

<< Di Sant'Onofrio », 

• ' 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni non si è dato seguito alla promessa 
che avrebbe fatta il compianto ministro 
Alfieri, di riservare cioè ai colonnelli del 
Genio posti di maggior generale massime 
ad ufficiali superiori che hanno servito lo-
devolmente la Patria per quasi 35 anni. 
L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Sant'Onofrio ». 

j ' * 
j « Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
j ministri della guerra e d'agricoltura, per 
I conoscere se, in seguito alle mutate condi-

zioni belliche, non sia opportuno adottare 
provvedimenti di urgenza, per dare mag-
giore incremento ai lavori agricoli e spe-

vcialmente ai ricolti di montagna in atto, 
che, per mancanza di braccia, in seguito 
alla grave epidemia, sono seriamente com-
promessi, con il danno evidente dell'eco-
nomia nazionale. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Casolini Antonio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere, se, a ren-
dere eguale la condizione dei combattenti 
caduti per la Patria, il cui sublime sacrifi-
cio non ammette ingiunte ed inopportune 
distinzioni, non stimi di dare effetto retroat-
tivo e riportare fino all'inizio della guerra 
il decreto luogotenenziale n. 1970, in data 
10 dicembre 1917, che autorizza l 'Istituto 
Nazionale delle assicurazioni ad accettare 
speciali polizze a favore dei militari e gra-
duati di truppe combattenti. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

1 « Bubilli ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
st imi o p p o r t u n o nelle condizioni a t t u a l i di 
smobi l i ta re a p re fe renza i con tad in i , che 
possono ancora p r o v v e d e r e in t e m p o ut i le 
ai l avor i agricoli , in g ran p a r t e abbando-
nat i , e gli s t uden t i un ive r s i t a r i che h a n n o 
legi t t imo interesse a non pe rdere un a l t ro 
anno scolastico, ove le esigenze mi l i t a r i lo 
consen tano . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Rubi]li »... . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro dei lavori, pubbl ic i , per sapere se 
i n t e n d a alfine p rovvedere , Come indiscuti-
bili cr i ter i tecnici impongono, alla Bonif ica 
Nocer ina , e r r o n e a m e n t e finora classif icata 
t r a le opere idraul iche , t e n e n d o conto dei 
dann i che c o n t i n u a m e n t e ne der ivano alle 
regioni in te ressa te , e dei vo t i all ' uopo 
emessi dai Consigli provincia l i di Salerno 
e di Avell ino, che, pu re i n fo rmandos i ad 
esigenze locali della più a l t a impor t anza , 
r imasero fino a ques to m o m e n t o senza ima 
a d e g u a t a r i spos ta . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Rubi l l i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle finanze, per conoscere qual i 
u rgen t i p rovved imen t i mora l i ed economici 
i n t enda a d o t t a r e a f avo re degli a i u t a n t i alle 
sc r i t tu re dei deposi t i dei monopol i , i qual i 
raggiungono solo dopo ann i d ' in tenso la-
voro s t ipendi a s so lu t amen te irrisori , t a l i da 
non aver a lcun r i scont ro nelle a l t re Ammi-
nis t raz ioni s ta ta l i ; t e n u t o p resen te che i 
de t t i impiega t i p r e s t ano un servizio ol t re-
modo prof ìcuo e reddi t iz io , d i s impegnando 
lodevolmente funzioni i m p o r t a n t i , del icate , 
t u t t e super ior i al modes to grado di a i u t a n t e 
alle sc r i t tu re , che, per essere pos to in ar-
monia alle stesse mans ioni ed in omaggio a 
giustizia, dov rebbe essere sos t i tu i to da quello 
di ufficiale aggiunto . (L ' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« V i n a j ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res iden te del Consiglio dei minis t r i , per 
sapere se la v io len ta soppressione per p a r t e 
dei c roa t i del munic ipio i ta l iano di F i u m e 
debba essere to l le ra ta o, ciò che a l l ' in ter -
rogan te non pare , se- possa giust if icare le 
a u t o r i t à i t a l iane a f a r a l t r e t t a n t o nelle c i t t à 

e nei comuni di Da lmaz ia dove in a t t o sono 
al po te re i croat i . - (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Colonna di Cesarò ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t rò della guerra , per sapere se non 
ravvis i giusto, ed o p p o r t u n o specialmente 
dopoché le v i t t o r i e del nos t ro esercito e 
degli eserci t i a l leat i h a n n o f a t t o rifulgere 
la fede nella giustizia, p r o v v e d e r e ad eli-
m i n a r e le conseguenze di ingiusti « silura-
ment i » di ufficiali - d i sponendo la sollecita 
revis ione delle de te rminaz ion i a rb i t rà r ie ed 
incon t ro l l a t e da cui f u t r o n c a t a la carriera . 
di valorosi ufficiali che presero p a r t e alla 
guerra ; con a m m e t t e r l i a p re sen ta re le loro-
giust if icazioni innanzi ad un Consiglio giu-
dicante , e conservandol i i n t a n t o in servizio, 
fino alla decisione del de t t o Consiglio. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« S a u d i n o » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non ravv is i g ius to ed o p p o r t u n o ema-
na re un p r o v v e d i m e n t o che agli s tudent i i 
quali , p resen ta t i s i agli esami di licenza li-
ceale d u r a n t e la guer ra , e rano s ta t i pro-
mossi nella maggior p a r t e delle mater ie , e 
poscia , per causa della guer ra , non pote-
rono p repa ra r s i x ) e r gli esami di ripara-
zione, consenta di iscriversi a l l 'Univers i tà , 
concedendo loro un t e m p o sufficiente per 
comple ta re gli esami di l icenza. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Saudino » 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' in te r rogare il 

min is t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , p e r s a p e r e 
se non ravvis i giusto ed o p p o r t u n o non ri-
t a r d a r e u l t e r io rmen te l ' a d e m p i m e n t o della 
promessa ( con tenu ta ne l l ' a r t ico lo 21, u l t i m o 
al inea, della legge 4 giugno 1911, n. 187) di 
p re sen ta re un disegno di legge per a l l e v i a r e 
gli. oneri finanziari dei comuni che conser-
vano la direzione ed amminis t raz ione de l le 
scuole. (L''interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Saudino ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

min is t r i della guerra e degli affar i esteri? 
per sapere £e e qual i p rovved imen t i inten-
dano di a d o t t a r e , in occasione dei congeda-
ment i degli emigrant i , per fac i l i ta re il r i -
t o rno in Amer ica dei so ldat i che colà hanno 
la residenza ; per ev i t a r e che, congedati 
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dal servizio mi l i ta re , d e b b a n o r imane re pa-
recchi giorni senza occupazione e senza 
mezzi di sussis tenza p r i m a di po t e r e f a r e 
r i torno a l l ' es tero . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Snudino ». 

« I so t to sc r i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i e i mi-
nistri della guer ra , de l l ' i s t ruz ione pubbl ica 

• e de l l ' agr ico l tura , per sapere se non c redano 
di t enere con to nella smobi l i tas ione, dei 
seguenti c r i te r i : 

a) de l l 'u rgenza di congedare al p iù 
presto i profess ionis t i , ufficiali di comple-

' mento e di milizia t e r r i to r i a l e , anche se 
adde t t i alle Commissióni va r ie in zona ter-
r i toriale, specie se di classe anz iana , a v u t o 
r iguardo ai dann i graviss imi soffert i da 
quest i c i t t ad in i , in conseguenza delle chia-
ma te so t to le a rmi , e a quelli maggior i che 
r i sen t i rebbero quelli di loro il cui conge-
damen to fosse r i t a r d a t o , in causa del pro-
t rars i del l avoro delle de t t e Commissioni , 
per t r o v a r e poi t u t t i i pos t i occupa t i e le 
clientele a c c a p a r r a t e ; 

b) della conven ienza di congedare o 
esonerare al più p res to t u t t i i maes t r i delie-
classi anz iane e ciò nel l ' in teresse della scuola, 
per essere t a l i i n segnan t i d i d a t t i c a m e n t e 
migliori dei supp len t i e delle finanze del Go-
verno e dei comuni , sco las t i camente au to-
nomi, one ra t i ora degli s t ipendi per i mae-
stri supp len t i ; 

e) della convenienza , a v u t o anche ri-
guardo alla g r a v i t à del p r o b l e m a dell 'ali-
mentaz ione e della p roduz ione , di conge-
dare o di m e t t e r e in l icenza il maggior nu-
mero possibile di agr icol tor i di classi an-
ziane, sia f acendo luogo alle d o m a n d e di 
esonero che non p o t e r o n o essere accol te 
per esuberanza, , sia r e s t i t uendo un uomo a 
quelle famigl ie coloniche che ne sono r ima-
ste del t u t t o p r ive in conseguenza della 
guerra ; 

d) delle esigenze per ev iden t i ragioni 
di indole famig l ia re di congedare tos to 
tu t t i i vedov i con qualsiasi numero di figli 
minori di anni 14. {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Soleri , Cassin, Delle P i a n e ». 

« I l so t tosc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i , per 
sapere se la v io len ta soppress ione per p a r t e 
dei c roa t i del munic ip io i t a l i ano di F i u m e 
debba essere t o l l e r a t a o, ciò che a l l ' in ter-
rogante non pare , se possa giust i f icare le 

a u t o r i t à i t a l i ane a f a r a l t r e t t a n t o nel le 
c i t t à e nei comuni di D a l m a z i a dove in 
a t t o sono al po t e r e i c roat i . {V'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Colonna di Cesarò ». 
* 

« Il so t tosc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro della guer ra , per sapere se non 
c reda conven ien te nella classif icazione dei 
congedi ed esoneri speciali , ave re un p a r -
t ico lare r i gua rdo per i figli unici di m a d r i 
vedove, , le qual i a b b i a n o r agg iun to il 60° an-
no di e tà . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Soder in i ». 

« I l Sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della guer ra , per conoscere se non 
creda giusto p r o v v e d e r e a che siano resti-
tu i t i subi to alle loro famigl ie e ai loro s tud i 
i g iovani della classe 1901 che si a r ruo la -
rono v o l o n t a r i e che non h a n n o anco ra ob-
blighi mi l i tar i . (L'interrogante chiède la ri-
sposta scritta). 

« M a n c i n i » . 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro de l l ' i ndus t r i a , commerc io e lavoro,, 
per conoscere se s app ia Che l ' i m p r o v v i s o 
a r res to di t u t t i gli a f fa r i a t t i n e n t i al com-
mercio ed a l l ' i ndus t r i a delle pelli, sia do-
v u t o alla voce, che il regio Governo abb ia 
a c q u i s t a t o u n a ingen te q u a n t i t à di pe l l i / 
per des t inar le al m e r c a t o i t a l i ano , a d ' u n 
prezzo n o t e v o l m e n t e in fe r io re a quel lo di 
costo delle pelli che già, in g rand i p a r t i t e , 
sono d e p o s i t a t e in I t a l i a : e se, ad e v i t a r e 
la graviss ima crisi commerc ia le e bancaria* 

, conseguente , non c reda di dare f o r m a l i af-
fidamenti; e di emot te re p r o v v e d i m e n t i in-
tesi a p r o c u r a r e un i m m e d i a t o consumo i 
ad esempio, c o m m e t t e n d o a l l ' i n d u s t r i a na-
zionale quelle g rand i q u a n t i t à di c a l z a t u r e 
per la popolaz ione civile, che, invece, si 
dice, st ia a c q u i s t a n d o a l l ' es te ro . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« P a r o d i ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro delle a rmi e dei t r a s p o r t i , per co-
noscere se i n t e n d a d ispor re che s iano af-
f r e t t a t i gli s tud i per la e le t t r i f icaz ione della 
l inea f e r rov i a r i a Napol i -Cas te l l ammare-Gra-
gnano . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« P i spo l i ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle armi e dei trasporti , per co-
noscere se non creda disporre un aumento 
di treni sulla linea IsTapoli-Castellammare-
Gragnano. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bispoli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni o nell 'interesse di quale servizio 
o persona, si devono cominciare e conti-
nuare a Stradel la , nella proprietà di un 
privato, grandi e costosi lavori destinati 
alla requisizione del vino, la quale non sarà 
più necessaria nella misura prima preven-
t ivata . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). - -

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, sulla necessità di 
disporre, per ragioni ovvie di equità, l'im-
mediato congedo degli ufficiali e militari 
di truppa che devono completare i corsi 
universitari. (Z' interrogante chiede la risi)osta 
scritta). ' -

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda di dover provvedere all 'effettivo 
invio in licenza dei > militari delle classi 
1874-75 del distretto di Lucca facenti parte 
del battaglione 106 di milizia territoriale, 
evitando che militari più anziani siano così 
t rat tenut i sotto le armi mentre si compie, 
sia pur lentamente, il rinvio, anche dalla 
vera zona di guerra, dei militari della 
classe successiva. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
conoscere se e quali provvedimenti inten-
dano adottare per : 

aufnentare sensibilmente il numero 
delle concessioni di esoneri di operai spe-
cializzati, specialmente frantoiani per la 
imminente lavorazione delle olive nelle Pro-
vincie di Benevento e di Salerno, tenendo 
conto che nelle zone malariche di quest'ul-

vt ima soltanto i coltivatori indigeni presen-
tano un certo grado di adattabi l i tà alla 
terribile infezione ; 

procedere ad ùria revisione delle as-
segnazioni attuali degli esoneri agricoli, 

rapportando le assegnazioni alle condizioni 
agrarie delle diverse provincie e prescin-
dendo dal criterio della popolazione che fa 
assegnare più esoneri ove sono i centri ur-
bani più popolosi ; 

aumentare notevolmente il numero 
delle concessioni di prigionieri di guerra per 
mano d'opera agricola, con speciale riguardo 
alle provincie di Salerno e di Benevento 
del tutto t rascurate ; 

elevare .equamente il premio di col-
tivazione per il grano nel l ' I tal ia meridio-
nale, tenuto conto della difficoltà di colti-^ 
vazione. (X' inte ero gante chiede la risposta 
scritta). 

« Dentice d'A-ecadia 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per conoscere quando s ranno inviati 
in licenza o congedo fino al compimento 
degli studii, gli studenti delle scuole medie 
ed universitarie i quali, avendoli interrott i 
p e l s a e r o dovere di difendere la Patr ia , a 
buon diritto aspirano a riprenderli senza 
ulteriore indugio e senza attendere il con-
gedo. generale delle rispettive loro classi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dentice d'Accadia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non ritengano necessario modificare 
l 'articolo 3 della legge 4 giugno 1911, n. 486, 
nel senso di ammettere, senza ulteriori 
attese, al beneficio dell'assegno vitalizio 
accordato ai superstiti delle campagne di 
guerra combattute per l ' indipendenza na-
zionale, ì veterani del 1870, non essendo 
moralmente e socialmente ammissibile che, 
ad uomini che hanno servito il Paese ed i 
cui servizi sono stat i riconosciuti merite-
voli della riconoscenza nazionale, si possa 
ritardare - mentre i meno vecchi tra gli 
stessi hanno circa 70 anni di età - la con-
cessione dell'assegno vitalizio all 'epoca in 
cui « i veterani delle campagne precedenti 
abbiano conseguito il massimo dello stesso » 
senza rendere tr istamente e dolorosamente 
illusorio il benefìcio della legge ai veterani 
del 1870. (!>'interrogante chiede la risposta 
scritta) 

« Badaloni ». 

« IT sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda 
opportuno di nuovamente concedere ai mi-
litari appartenenti ai territori già invasi 
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ed ora g lor iosamente l iberat i , la licenza 
invernale o est iva, alla quale erano annessi 
speciali van t agg i e t r a a l t ro nn sussidio di 
lire q u a r a n t a . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

• ' • « Lo ero ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per sapere come in-
tenda p rovvedere al r invio dei soldati af-
fe t t i da t r a c o m a alle loro Cci anche in 
considerazione del f a t t o , che in molt i casi 
tale affezione oculare si è man i f e s t a t a du-
ran te il servizio mil i tare , la qua! cosa re-
clama a v v e r t i m e n t i prof i la t t ic i ai comuni 
e alle famiglie. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). v 

« R a m p o l d i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro della pubbl ica is t ruzione per co-
noscere se per il corrente anno scolastico 
sarà ass icura to il regolare funz ionamen to 
delle var ie scuole nei paesi l iberat i ; e, in 
caso a f fe rmat ivo , quali p rovved imen t i in-
t enda a d o t t a r e nel l ' interesse delle famiglie 
p rofughe che si t r o v a n o oggi nella neces-
sità di iscrivere m o m e n t a n e a m e n t e i loro 
figli alle scuole nelle diverse c i t tà dove fu-
rono-r icovera te , men t re poi quan to pr ima 
po t r anno ot tenere il permesso di r i en t ra re 
nei loro paesi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Borromeo ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici per sapere se 
in tenda es tendere alle locali tà della Roma-
gna, R o m a g n a Toscana e Casentino col-
pite dal gravissimo t e r r emoto del 10 novem-
bre corrente anno, i p rovved imen t i già a 
suo t empo a d o t t a t i per c i t tà e paesi della 
Romagna che pure fu rono v i t t ime di iden-
tico flagello. (Orinterroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

«Ber t i , Gau'denzi, Sanare l l i» . 

« I so t to sc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' in terno, per sapere se di f r on t e 
alla es t rema necessi tà in cui versano le am-
minis t razioni locali per d i fe t to di perso-
nale, non creda sollecitare l ' immedia to ri-
torno al loro ufficio degl ' impiegat i che si 
t rovano sot to le armi, e la cui opera è ri-
chiesta dal regolare a n d a m e n t o dei servizi 
pubblici e dai più u rgen t i e più larghi bi-
sogni di questo eccezionale momento . (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« B e r t i n i / Schiavon, Miglioli, Bove t t i , 
Vina j , Micheli». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra, per sapere se non 
creda giunto il momento di r inviare da l 
servizio mil i tare i sacerdot i aven t i cura 
d 'anime, e la cui opera di assistenza mo-
rale e religiosa è s t a t a ed è e lemento così 
i m p o r t a n t e ed efficace della resistenza na-
zionale. (OVinterroganti chiedono la risposta 
scritta). :

 t 
- « Bert ini , Schiavon, Miglioli, Bove t t i , 

Micheli ». 

* ' « I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra e del l ' is t ruzione, pe r 
oonoscere se non repu t ino ormai giunto il 
momento di res t i tu i re agli s tudi ed al Con-
v i t t o '« Gal luppi » i locali, smora adibi t i ad 
uso d 'ospedale mi l i tare in Catanzaro . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

- « Casolini ». 
« 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro di grazia e giustizia e dei culti , 
per Sapere se non creda oppor tuno ammet -
te re nei ruoli della m a g i s t r a t u r a i cancel-
lieri l aurea t i in g iur isprudenza, senza for-
male concorso, ma previo un semplice 
esper imento .che ne accert i la capac i t à e 
l ' a t t i t ud ine ; e dopo almeno due anni di 
esercizio delle loro a t tua l i funzioni . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Gesualdo Liber t in i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i de l l ' in terno e della guerra , per co-
noscere se - allo scopo di in tegrare le Am-
minis t raz ioni locali", che in molt i comuni e 
P r o v i n c i e s o n o r imas te a b b a s t a n z a a s s o t t i -
gliate d u r a n t e il periodo,/della guerra , ed 
ora specia lmente debbono spiegare la p iù 
larga a t t i v i t à nel l ' interesse del Paese - non 
credano oppo r tuno congedare immedia ta -
men te coloro che, ufficiali o uomini di 
t r u p p a , non indispensabi l i alle a t t u a l i esi-
genze mil i tar i , r ives tono pubbl iche cariche, 
quando la loro opera possa r i teners i uti le 
alle Amminis t raz ion i cui appa r t engono . 
(01'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Rubil l i , Dorè, Mazzarella, Agnelli, Ba-
sile, Della P ie t ra , Cotugno, Sciacca-
Giardina , Vigna, Pellegrini, Pizzini , 
S i t ta , Spetr ino, Dentice, Albanese, 
Storohi , Sol idat i -Tiburzi , Ollandini , 
Saudino, Vinaj , Buccelli, Pav ia , Man-
cini, Milano, Ra t t one , La Pegna , So-
leri, Gargiulo, Salomone, Joele, Per-
rone , Mango, Vaccaro, Cannav ina , 
Vicini, Veroni , Lembo, Sighieri, Fu -
m a r o l a ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
minis t ro delle armi e munizioni, per sapere 
se creda to l lerabi le che, in Arezzo, i sol-
da t i operai , c o m a n d a t i presso le officine 
di quel la « Società costruzioni fe r roviar ie 
e meccaniche », s tab i l imento ausil iario, 
meno, da un cap i t ano del 70° fan te r ia , dal 
quale d ipendono, non solo so t topos i ! alla 
più i r raz ionale e vessa to r i a disciplina fino 
ad avere r ido t te al minimo le ore di li-
bera usci ta , ma anche offesi nei p r i va t i 
sen t iment i polit ici di molt i di loro, con di-
scorsi se t tar i , e con espressioni ingiuriose 
.•all'indirizzo dei socialisti i ta l iani ; se e quali 
p rovved imen t i , dopo accer ta t i i f a t t i , in ten-
da prendere per f a r cessare il l a m e n t a t o abu-
so di au to r i t à e le denunzia te provocazioni . 
|L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Berna rd in i ». 

« i l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
minis t r i delle a rmi e i t r a spor t i , della ma-
rina e della grazia e giustizia e culti, per 
conoscere : 

1° se abbiano p r o v v e d u t o ad el iminare 
q u a n t o si è verif icato e si verifica da t empo 
a danno dello S ta to per le fo rn i tu re di car-
boni alle ferrovie e alla Regia mar ina ; 

2° per quali ragioni l a -magis t ra tu ra ro-
m a n a non proceda a quei più ampi mézzi 
i s t ru t to r i o rd ina t i da una sentenza della 
sezione di accusa fin dal 2 luglio 1917 per 
un i m p o r t a n t e processo iniziatosi nel di-
cembre 1915 a carico di alcuni individui 
indiziat i di, f rode per fo rn i t u r e di carbone 
a danno dello S ta to . 

« F o r n a r i ». , 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
min i s t ro degli app rovv ig ionamen t i e dei 
consumi a l imentar i , per sapere a quali mo-
t iv i Si debbano a t t r ibu i re i molteplici osta-
coli che si f r appongono ad un più sollecito 
con t ingen tamento dei generi a l imentar i alla 
c i t t à di Torino, a t t r ave r so gli organi che 
ne regolano la distr ibuzione, e quali prov-
ved iment i in tenda prendere allo scopo di 
e l iminare uno s ta to di cose a t t o solo ad ali-
men ta r e una sempre crescente sorda i r r i ta-
zione f r a le masse lavorat r ic i . 

« De Giovanni ». 

«TI so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , sulla 
r i t a r d a t a pubbl icazione delle p ropos te della 
Commissione Eea le per lo s tudio dei regime 
dogana l e e dei t r a t t a t i di commercio. 

« G i r e t t i » . s 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i ed il 
ministro della guerra , per sapere se non 
credano oppor tuno dare norme precise e 
t assa t ive per l ' avv icendamen to dei militari 
al f ron te , e l iminando i cont inui malcontent i 
e la possibil i tà di favor i , che costi tuiscono 
il più ' grave pericolo per la nos t ra resi-
stenza. 

« S a l o m o n e » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpe l la re il 
pres idente del Consiglio dei minis tr i ed il 
minis t ro della guerra , per .sapere se non 
credano conveniente di met te re a disposi-
zione di una Cómmissione pa r l amen ta re 
l 'elenco di t u t t i gli ufficiali medici, con t u t t i 
i da t i re la t iv i al servizio p res ta to duran te 
la guerra , per vedere in che modo fu rego-
lato sinora, e come possa regolarsi in se-
guito, il loro avv icendamen to al f ron te . 

i< Su ion ione »1 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 
pres idente del Consiglio dei ministr i ed il 
ministro della guerra , sul decreto luogote-
nenziale '8 agosto 1918 che - in ¡spreto della 
legge, 8 giugno 1913, n. 601, e del l 'ar t icolo 3 
del decreto luogotenenziale 7 dicembre 1915-
agevola l ' avanzamen to di giovani ufficiali 
superiori di s ta to maggiore, già avvan tag-
giat i colla ammissione nel corpo di s ta to 
maggiore con solo due anni di scuola di 
guerra e adde t t i ai Comandi, servizi e uf- -
fici var i in modo pe rmanen te , pregiudicando 
la carr iera degli a l t r i ufficiali che hanno 
c o m b a t t u t o e comba t tono in p r ima linea 

« Canepa, La Pegna, Salvagnini , Maz-
zolani, Arca, Marchesano, Ruini, Ga-
sparo t to , Dello Sbarba , Scalori, Sar-
rocchi, Di Scalea, Gor tani , V. Bianchi, 
Giampiet ro , Scialoja, Ciriani, Palla-
strelli ». 

<<T sot toscr i t t i chiedono d ' in terpe l la re il 
pres idente del Consiglio dei minis tr i ed il 
minis t ro del l ' indust r ia commercio e lavoro, 
sul la u rgente necessità di p rovvedere ad un 
sistema integrale di assicurazioni operaie. 

« Ruini , La Pegna, Pie t r iboni , G. Amici, 
Rubill i , Spetr ino, Serra, Gargiulo, 
Dore, Mazzarella, Sciacca-Giardina, 
Albanese, Rindone, F a r a n d a , Capo-
rali, Sipari , Milano, Saudino ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e i 
minis t r i di grazia e giustizia e dei culti e 
della guerra , in torno alla organizzazione ed 
al funz ionamento della mag i s t r a tu ra mi-
l i tare. ' « Macchi ». 
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« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
presidente del Consiglio dei minis t r i ed il 
ministro del tesoro,per sapere s.e non •riten-
gano • doveroso estendere i benefìci del de-
reto luogotenenziale re la t iv i a l l ' aumento 
del caro-viveri per gli impiegat i dello S ta to 
anche ai d ipendent i degli enti locali, for-
nendo agli enti stessi i mezzi f inanziar i 
occorrenti in quella f o r m a e misura che r i : 
terranno più oppor tune . 

« Falc ioni ». 

« Il so t toscr i t to chiede* d ' in te rpe l la re i 
ministri del l ' indust r ia , commercio e lavoro e 
del tesoro, per conoscere i cr i ter i per i qual i 
furono a p p r o v a t i recenti aumen t i di capi ta le 
della Società « F i a t » di Torino, aument i non 
determinati da impellent i necessità indu-
striali, come r isul ta dalla relazione stessa 
del Consiglio d 'amminis t raz ione , m e n t r e le 
modalità colle qual i ta l i aumen t i fu rono 
deliberati lasciano supporre che essi fossero 
diretti al solo scopo di crearsi fac i lmente 
una maggioranza e di operare una specula-
zione illecita con g rave pericolo di danno 
ai veri azionisti, alla mora l i t à pubbl ica e 
all 'economia nazionale. 

« Bove t t i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
presidente del Consiglio, minis t ro dell' in-
terno, per sapere se -la censura, che f u pre-
cipuamente i s t i tu i ta allo scopo di impedi re 
deviazioni della pubbl ica opinione dalle fi-
nalità della guerra , sia ch iama ta sol tanto 
a spiegare la sua azione sui giornali che si 
rendono in te rpre t i delle corrent i popolar i 
desiderose di coitiporre l ' i m m a n e dissidio 

, Mondiale concil iando il minimo sperpero di 
vite e di energie u m a n e col raggiungimento 
degli scopi p roc lamat i dal Pres idente degli 
-Stati Uni t i d 'Amer ica . E se r i sponda per-
ciò all 'equo r i spe t to delle var ie tendenze 
della pubblica opinione il soffocare quelle 
voci quando, per converso, a giornali cui 
fanno capo interessi formidabi l i di gruppi 
industriali e pa rass i t a r i della guerra , come 
il Corriere della . Sera di Milano, è libera-
mente consent i to ndn solo di pronunziars i 
sulle propos te di pace in corso, ma di ten-
tare altresì la suggestione del Governo e 
del pubblico con art icol i a t i tol i mirabo-
lanti e i m p r o n t a t i al più i rragionevole e 
qualche vol ta b ru t a l e pessimismo. 

« Albertell i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
Governo, per sapere se le leggi speciali 

per la Calabria , in g ran p a r t e ineseguite 
p r ima dello s t a to di guerra ed a r r e s t a t e del 
t u t t o d u r a n t e la stessa, a v r a n n o sollecita 
esecuzione; e quale sia il p r o g r a m m a tec-
nico e finanziario, che pei lavor i pubbl ici 
(s t rade e por t i specialmente) e per l 'agri-
col tura in Calabria , il Governo in tenda at-
t u a r e per le nuove cresciute esigenze dello 
s t a to dopo guerra . 

« Lombard i ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in terpel lare i 
minis tr i del l ' indust r ia , commercio e lavoro, 
del tesoro e di grazia e giustizia, per sa-
pere a quali cr i ter i essi in tendano inspi rare 
l ' annunc ia t a r i fo rma del 's indacato delle So-
cietà anonime. 

« Belot t i ».. 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 
minis t ro d ' agr ico l tu ra , sulla o p p o r t u n i t à di 
sost i tuire p r o n t a m e n t e al divieto assoluto 
del tagl io degli ulivi una razionale disci-
pl ina de l l ' abba t t imen to e delle nuove pian-
tagioni . 

- « Codacci-Pisanel l i , Maury , Chimìenti , 
Tambor ino , Di Frasso , Malcangi, Ca-
pi tanio , Pansini , Caso, Q u a r t a ». 

• « I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
p res idente del Consiglio, minis t ro dell 'in-
te rno , /per sapere se - conscio della respon-
sabil i tà che incombe sullo S ta to quale ente 
legislatore, quale gerente di aziende di la-
voro e quale luc ra to re nello smercio di ve-
leni - non in t enda prendere , in seria consi-
derazione la d i lagante diffusione del t aba -
gismo nei fanciull i , non solo per l ' a t t en -
zione che essa diffusione mer i ta in se stessa, 
ma per la sua connessione con un largò 
complesso di cause da cui d ipende la de-
gradazione fisio-psichica della nuova gene-
razione precocemente lavora t r ice . 

. . ' f «'Maifi ». . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
minis t r i della guerra e delle finanze, sul 
perchè, nella r isposta del 7 corrente , alla 
sua in terrogazione del giugno tes té decorso,, 
gli sia s ta to ass icurato , dal pr imo dei mi-
nistr i stessi, essere s ta to c i ta to so l tan to nel 
luglio 1918, nel Bol le t t ino Diaz, il Corpo 
della regia guard ia di finanza, per essersi 
solo nel l 'azione di quel momen to d is t in to , 
men t re non si c rede t te dargli conto dell'i-
nesplicabile sile-nzio serba to negli antece-
dent i annunz i quot id ian i al Paese sulla par-
tecipazione alla guerra di 18 ba t tag l ion i e 
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due compagnie au tonome di finanzieri e 
sulle azioni memorande alle quali par teci-
pa rono e per l 'espugnazione di Ala, P a i 

. Piccolo, Podgora , alla cont rof fens iva nel 
Trent ino, specie nel t e n t a t i v o della r ipresa 
di Monte Cimone, br i l lan te per vermiglie 
gesta di 39 milit i inv i t t i ; alle v i t tor iose te-
naci operazioni del Carso ed ancora , sulla 
a n n i e n t a t a sorpresa subdola contro An-
cona, nella quale, due oscure vede t t e giallo 
fiammeggianti, p ro fuse ro sangue e v i r t ù e 
di a l t r i eroi che la s toria consacrerà , e sul 
perchè, eziandio, il minis t ro per le finanze -
per quan to avesse p roc lama to il coman-
dan te del 16° Corpo d ' a r m a t a in Albania , 
il concorso efficace da to in quelle balze con 
a l t r i scarsi speciali r epar t i , dalle fo r t i guar-
die di finanza, nella conquis ta dei pauros i 
ba lua rd i del Tomor - non abbia s t imato 
preciso, indispensabi le dover suo di r iven-
dicare il iDersistente, inesplicabile oblìo. 

« V ina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i e i mini-
stri della guerra , d ' agr ico l tu ra e degli ap-
provv ig ionament i e consumi a l imentar i , per 
sapere se, in vis ta del g rave danno, che de-
r iva al paese, dal d isord ina to funz ionamento 
delle t a n t e Commissioni mi l i tar i di requisi-
zione, che sonò, spesse volte, causa princi-
pale del maggiore sperpero dei generi di pri-
ma necessità ; e che, ovunque , cost i tuiscono 
il più serio ostacolo per una poli t ica organica 
ed efficace di x^roduzione e di approvvigio-
nament i , non si creda oppor tuno procedere, 
d 'u rgenza , alla loro soppressione, ed affi-
darne le complesse funzioni ai signori pre-
fe t t i . L ' a l t à funzione poli t ica, che i p re fe t t i 
eserci tano, in ogni provinc ia , so t topos ta a 
cont inuo control lo, il senso di responsabi-
l i tà , che a c c o m p a g n a l ' espl icamento delle 
loro funzioni , la piena conoscenza di quello, 
che si p roduce e di quello che occorre nelle 
diverse regioni, l ' i n f l uenza , che possono 
spiegare presso gli ent i , le au to r i t à locali 
ed anche presso i p r iva t i , f a rebbe sì che 
l 'opera loro fosse sempre organica, efficace 
e di p r o n t a a t tuaz ione , senza bisogno di 
t a n t o elemento mil i tare , che può avere una 
migliore dest inazione nel l ' in teresse del paese. 

« Salomone ». 

- « I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
min is t ro del l ' in terno, sulle condizioni .sani-
t a r i e . della provincia di Ca tanzaro e i prov-
ved iment i a d o t t a t i nell ' epidemia influen-
zale. „ 

« Casolini Antonio ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interpel lare i 
ministr i de l l ' indus t r ia commercio e lavoro 
e del tesoro, per conoscere se - riferendosi, 
alla in terpel lanza già presenta la il 14 ot- ' 
t obre 1918 - p r ima di au tor izzare la nuo-
va emissione di a l t re 125,000 azioni alla pari 
ed a disposizione del Consiglio d'ammini-
s t razione della Fiat de l ibera ta nella assem-
blea sociale del 28 o t tobre 1918, non vogliano 
considerare che le ragioni a p p a r e n t i di tale 
deliberazione - esposte ve rba lmen te dal pre-
sidente del Consiglio nel senso della neces-
sità di t r o v a r e fondi per f ronteggiare la 
s i tuazione finanziaria causa t a dai mancati 
pagamen t i dà p a r t e dello S ta to per le for-
n i ture ad esso f a t t e - sono evidentemente 
pre tes tuose perchè i fond i si sarebbero po-
t u t i p rocura re a l t r imen t i e non con emis-
sione a lire 200 di azioni quo t a t e in borsa 
ben 500 lire, che, invece, la ragione vera 
ed anche os t en ta t a era sempre questa solar 
di ass icurare sempre più al Consiglio d'am-
minis t raz ione con ta l i nuove azioni a sua 
disposizione una maggioranza a t t a a fron-
teggiare >*ed a para l izzare la eventuale e già 
iè iponente opposizione al suo indirizzo am-
minis t ra t ivo , e se, ciò essendo ed avendo-
sene a v u t a la p rova da l l ' in te rven to delle 
a l t re 125,000 azioni, di f avore a sostenere ed 
a sa lvare ne l l ' a t tua le vo to la situazione di 
de t to Consiglio, non paia ta le sistema, die 
accenna ad avere a l t r i imi ta tor i , scorretto 
e condannevole come quello che, con danno 
finanziario del l 'azienda e dei veri azionisti 
e con a p e r t a violazione dell 'ar t icolo 161 
codice commerciale, non è d i re t to ad altro 
che a' cost i tu i re monopol i affarist ici ed in-
control labi l i con evidente danno anclie 
della morale, delle finanze dello S t a t o e 

del l 'economia nazionale. 
« Bove t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interpel lare il 
p res idente del Consiglio dei ministri sui 
p rovved imen t i necessar i ed urgent i in fa-
vore delle popolazioni l iberate alle q u a l i e 
dovere a t t e s t a r e in modo efficace la g r a t i t u -
dine della P a t r i a per la serenità da esse 
t e n u t a nella v i t a di sacrifìcio f a t t a di toi-
men t i e di dolori inaudi t i ; e sugli i n t e n d i -
ment i del Governo di re t t i a togliere subito 
ogni dubbio circa l 'obbligo della n a z i o n e a 
r isarcire i dann i enormi recat i a l l e persone 
ed alle cose delle t e r r e che fu rono invase e 
sono ora l ibera te per le salde v i r t ù de 
c o m b a t t e n t i e sulla necessità di i m m e d i a t i 
soccorsi a l imentar i . / 

« Ciriani ». 
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« Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se. e quali p rovved imen t i il Governo 
in tenda prendere per acce r t a r e le a t roc i t à 

. commesse d u r a n t e 1' occupazione nemica 
delle t e r r e i ta l iane a danno delle popola-
zioni e per appl icare congrue sanzioni pe-
nali alle persone che ne r i su l te ranno re-
sponsabili. 

« Belotti ». 

Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i mi-
nistri dell ' in terno, delle finanze e della 
guerra, per conoscere se in tendano ema-
nare p rovved imen t i di rap ido , sicuro accer-
t amento dei veri p rof i t t i real izzat i dalle in-
dustrie le quali produssero i mezzi per la 
guerra d i ' r edenz ione pa t r i a , e di quelle clie 
si svolsero per effe t to della guerra , in con-
dizioni di eccezionale favore , e ciò ai fini : 

a) di rendere obbl igator ia , sempre che 
sia xoossibile, la t r a s fo rmaz ione delle indu-
strie di guerra in quelle di pace, essenzial-

, mente per la produzione dei generi di più 
urgente e generale consumo, appl icandos i , 
per le classi meno abbient i , con largo cri-
terio del minimo reddi to , i prezzi più ri-
dot t i della indus t r ia naz iona le ; 

b) di dare un miglior t r a t t a m e n t o ai 
mut i la t i di guerra in modo che a t u t t i ven-
gano in tegra t i i mezzi di una sicura esi-
stenza, t e n u t o conto delle loro p receden t i 
occupazioni e delle odierne a t t i t ù d i n i con-
cettuali o di lavoro manua le ; 

e) di a u m e n t a r e alle vedove, ai figli, 
ai genitori dei mor t i in guerra le pensioni, 
sop ra tu t to nei casi in cui la scomparsa del-
l 'unico sostegno abbia de t e rmina to condi-
zioni di v i t a insostenibi l i ai superst i t i ; 

d) di a iu t a re e sorreggere la" r ipresa , 
del lavoro e dell 'esercizio professionale ai 
reduci della guerra , che lo ebbero t ronca to ; 

e) di assistere le p rovv idenze di S ta to 
per il r i to rno dei profughi , al loro r i tmo 
normale di v i ta nei paesi l ibera t i la cui re-
s tauraz ione sia agile, p r o n t a e l ibera ta dai 
ceppi asfi t t ici della burocraz ia , ed infor-
ma ta ai veri interessi della col le t t iv i tà . 

.« Brezzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro d' agr icol tura sui suoi proposi t i 
circa gli usi civici. 

«Bacce l l i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
minis t r i d ' agr ico l tu ra , della guer ra , del te-
soro e dei lavor i pubblici , sugli in tendi-
ment i del Governo in ordine alla r e s t a u r a -

ci * ; .< ' , '.:."•< 

zione agrar ia e s i lvopastora le delle t e r re 
l iberate dal l ' invasore . 

« Gor tan i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
minis t r i del tesoro, di agr ico l tura e dell 'in-
dus t r ia , commercio e lavoro, per conoscere 
se non credano oppor tuno p rovvedere il 
più pres to possibile alla concessione delle 
pensioni di vecchiaia ai con tad in i ed agli 
operai . . 

« Bignami ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro degli app rovv ig ionamen t i e dei 
consumi a l imentar i , sulla necessità di p r o n t e 
e radical i r i forme nella pol i t ica annonar i a , 
la quale, t r o n c a t o con la v i t to r ia il g rave 
pericolo per gli app rovv ig ionamen t i , col 
commercio libero e sicuro per t e r ra e per 
mare , deve essere c o n t e m p e r a t a alle esi-
genze nuove in t ema di calmieri, di requi-
sizione, di espor taz ione a l l ' in terno ed al-
l 'estero, specia lmente per i generi di p r ima 
necessi tà , indispensabi l i a l l ' a l imentaz ione 
del paese. 

« Dent ice «. 

P R E S I D E N T E . Le in terrogazioni sa-
r anno inscr i t te nel l 'ordine del giorno, t r a -
smet tendosi ai minis t r i compe ten t i quelle 
per cui si r ichiede la r i spos ta scr i t ta . 

Così pu re le in te rpe l lanze ' s a ranno in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno, qualora i mi-
nis t r i cui sono r ivol te non dichiar ino di 
opporvis i nel t e rmine rego lamenta re . 

Si dia l e t tu ra delle mozioni presentate. , 
d u r a n t e le vacanze e so t toscr i t t e da più di 
dieci depu ta t i . 

M I A E I , segretario, legge : 

La Camera - in considerazione delle gra-
vissime difficoltà economiche in cui sono 
venu t i a t rova r s i i pens ionat i delle pubbl i -
che Amminis t raz ioni inv i t a il Governo a 
stabil ire, senza ul ter iore r i t a rdo , una gra-
duale indenn i t à d i 'caroviver i per la d u r a t a 
della guerra^ e per l ' anno successivo alla 
proc lamazione della pace, in f avore degli 
impiegat i , degli insegnant i e de l sa lar ia t i 
collocati a r iposo dallo S t a to o dagli E n t i 
locali con assegni infer iori al minimo ora 
indispensabi le per f ron tegg ia re le più mo-
deste esigenze .della v i t a . 

Soglia, Brunell i , Albertel l i , Be l t rami , 
Agnini, Siche-I, Tura t i , Musat t i , Ca-
gnoni, Marangoni , Montemar t in i , Zi-
bordi , Modigliani, Bent ini , Bondan i , 
P rampol in i , Bussi, Biasini, De Gio-
vanni , Dugoni, Treves, Casalini, Scio-
ra t i , l a i , Todeschini . 
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La Camera invita il Governo a prendere 
i provvedimenti necessari a por fine allo 
stato d'isolamento in cui è lasciata da mesi 
la Sardegna per la prolungata mancanza 
di comunicazioni telegrafiche.e le-periodiche 
frequenti interruzioni delle linee postali e 
commerciali marit t ime. • 

Cocco-Ortu, Sanarelli, Ca ¡»aldo, Vigna, 
Abozzi, Facili, Mancini, Pala, Congiu, 
Gallini, Gargiulo, Camagna, Sanjust , 
Eossi Eugenio, Materi, Scano, Giova-
nelli A., Muri a Idi, Patrizi, Yinaj, Pea-
no, Bruno, Berlini, Larussa, Lo Presti, 
Appiani, Pais-Serra, Bovetti , Taverna, 
Dugoni, Cavallera, Vaccari, Eossi Gae-
tano, Balsano, La rizza. Barbera, Amici 
Giovanni, Celesia, Lucifero, Bianchi 
Vincenzo, Zegretti, Merloni, Frisoni, 
Carboni CaO-Pinna, Masciantonio, 
Dorè, Pavia, Giampietro, Mondello 
Germi. 

La Camera: ' 
considerando che la situazione inter-

nazionale derivante dalla cessazione delle 
ostilità è tale da rendere possibile una larga 
e sollecita smobilitazione militare; 

r i tenuta l 'urgenza di restituire il più 
sollecitamente, il maggior numero di brac-
cia al lavoro, all 'agricoltura, all ' industria, 
ai commerci: a tu t t a la vita economica e 
civile del 'paese; 

invita il Governo a provvedere all'im-
mediato congedamento delle classi più an-
ziane e di quelle che da più lungo tempo 
sono sotto le armi. 

Invi ta nello stesso tempo il Governo a 
provvedere per la concessione a favore dei 
congedati di una indennità adeguata alle 
necessità loro imposte dalla ripresa digni-
tosa e feconda della a t t iv i tà economica e 
sociale. 

Modigliani, Dugoni, Treves, Todeschini,. 
Graziadei, Bussi, Turati , Casalini, 
Agnini, Albertelli, Basaglia, Beghi, 
Beltrami, Bentini, Bernardini, Boc-
coni, , Bonardi, Brunelli, Cagnoni, 
Caroti, Cavallari, Cavallera, De Gio-
vanni, Maftì., Mattioli, Marangoni, 
Masini, Mazzoni, Merloni, Montemar-
tini, Morgari, Musatti, Pescetti, Pram-
polini, Quaglino, Eondani , Savio, 
Sciorati, Sichel, Soglia, Zibordi. 

La Camera, convinta che non sia più 
o l t re compatibile con lo stato di fa t to e di 
diri t to creato dàlia vi t toria dell 'Italia e 
»dell'Intesa la presenza di proprietà dello 
Sta to germanico sul Campidoglio ; 

invita il Governo del Ee ad applicare 
senza indugio la, legge sulla zona monu-
mentale di Eoma, con la occupazione im-
mediata e definitiva di tali proprietà e con 
l 'abbat t imento dei simboli orgogliosi del 
sogno di dominazione mondiale distrutto 
per sempre dalle forze della giustizia trion-
fante per le armi dell 'Italia e delle Potenze 
alleate. . -

Federzoni, Euspoli, Monti-Guarnieri, 
Girardini, Salandra, De Capitani, Me-
dici, Pietravalle, Mazzolani, Barzilai, 
Gasparotto, Cavina, Grabau, Drago, 
Arrivabene, Sarrocchi, Eaimondo, Di 
Mirafiori, Di Campolattaro", Basimi, 
Arrigoni, Macchi, Celli, Tasca, Scia-
loja, Ciccotti, Celesia Sioli-Legnani, 
Sitta, Grippo, Mondello, Salvatore 
Orlando, Tortorici, Martini, Di Sca-
lea, N egrotto, Bellini, Vincenzo Eiccio, 
La Via, Artom, Belotti, Miari, Di Ca-
poriacco, Arcà, Pacett i , Guglielmi, 
Grassi, Pasquale Libertini,- Gortani. 

P B E S I D E N T E . I deputat i proponenti 
di queste mozioni si metteranno d 'ac-
cordo col Governo per stabilire il giorno 
del loro svolgimento. 

La seduta termina alle 18.35. 

Ordine del giorno per la seduta eli domani 
. > ' ' - - • ' • 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni. 
2. Sorteggio degli Uffici. 
3. Seguito della discussione intorno alle 

comunicazioni del Governo. 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
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Abozzi. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere le ragioni della sospen-
sione dei lavori di s is temazione del porto 
di Por to to r res , e quali provvediment i si 
in tendano a d o t t a r e per cont inuare , senza 
r i t a rdo , quei lavori ed impedire così che 
possano essere danneggia te le opere finora 
eseguite ». 

R I S P O S T A . — .« La sospensione dei lavori 
d i ' r i f o r m a di banchine e costruzione del 
nuovo, molo di Po r to to r r e s appa l t a t i , me-
d ian te c o n t r a t t o 12 luglio 1913, all ' Im-
presa ing. E t t o r e Rossi, è s t a t a causata 
dalle difficoltà grandissime incontra tes i nel 
t r a s p o r t a r e in Sardegna la pozzolana ne-
cessaria a de t t i lavori , giacché vari ve-
lieri noleggiat i a ta le scopo ebbero durante 
il viaggio a subire sì gravi in for tuni , da ca-
gionare le m a n c a t e par tenze da Baia. Il 
Ministero e l'LTfficio del Genio civile di Sas-
sari non hanno manca to , di vigilare e di 
rivolgere vive p remure all ' Impresa per la 
prosecuzione dei lavori , ma si è dovuto 
cons ta t a re che le accena te difficoltà, e la 
deficienza di mano d 'opera non permet-
tono la r ipresa dei lavor i medesimi. Que-
s t 'Amminis t raz ione ha esaminato anche 
se fosse s ta to possibile, r isolvendo il con-
t r a t t o in corso, di procedere di re t tamente 
al l 'esecuzione del l 'opera; ma ha dovuto ri-
conoscere che le de t t e difficoltà perman-
gono é ta le esecuzione d i r e t t a ne sarebbe 
s t a t a egualmente ostacolata ," 

« Si assicura l 'onorevole in ter rogante qhe, 
non appena l ' a t t ua l e s t a to delle cose sarà mi-
gliorato, sa ranno a d o t t a t i i necessari prov-
ved iment i al r iguardo . 

« Il sottosegretasio di Stato 
« D E Y I T O » . 

Adinolfi. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se non creda urgente, 
a tu t e l a della v i ta dei c i t tadini , adot tare 
p rovved imen t i energici e d a n c h e eccezio-
nali che va lgano ad impedire gli i n c i d e n t i 
che ogni giorno, con un crescendo impres-
s ionan te e con t a n t e lu t tuose c o n s e g u e n z e , 
si ver if icano nel servizio t r amvia r io della 
c i t t à di Napo l i » . 
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R I S P O S T A . ' — « I n seguito alle anormal i 
condizioni, in cui si è a n d a t o Svolgendo il 
servizio aff idato alla Società delle Tram vie 
Napoletane, si assicura l 'onorevole interro-
gante che non si era m a n c a t o di dare in-
carico al locale Circolo d ' ispezione delle 
Ferrovie d ' in tensi f icare la vigilanza sullo 
andamento del servizio stesso. I n t a n t o il 
comune ha presa l ' in iz ia t iva d ' avoca re a 
sè le linee e gli impian t i nella fiducia di 
assicurare alla popolazione un esercizio mi-
gliore. E p r o v v e d i m e n t i a ciò intesi sono 
già in corso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Albanese. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e quando in tenda promuo-
vere cap i tan i i t enen t i del genio r ich iamat i 
dal congedo, con anz ian i tà di grado 18 mag-
gio e ! giugno 1916, aven t i cioè circa ven-
tisei mesi di grado, e che si t r o v a n o in con-
dizioni di infer ior i tà , sia r i spet to ai colleghi 
delle a l t re a rmi già promossi capi tani , come 
rispetto ai colleghi della p ropr i a a rma pre-
cedentemente promossi cap i tan i con anzia-
nità molto inferiore alla loro. 

« La categoria dei sudde t t i ufficiali del 
genio da promuovers i , è f o r m a t a in gran 
parte da professionist i valorosi che hanno 
reso e cont inuano a rendere servigi preziosi 
al Paese e ai quali spe t t a il r iconoscimento 
dell 'opera p re s t a t a con a l to sen t imento del 
dovere ». 

R I S P O S T A . — « Le promozioni degli uf-
ficiali sono necessar iamente subord ina te alle 
vacanze dei quadr i dell 'esercito e alle esi-
genze dei servizi di guerra e, pu r non di-
sconoscendosi i servizi preziosi che la cate-
goria di. ufficiali cui l 'onorevole interro-
gante si r iferisce è ch iama ta anche GSSCL CI 
rendere al Paese in t empo di guerra, non 
è possibile concedere avanzamen t i in ra-
gione di un r iconoscimento del l 'opera pre-
stata o di un van taggio di carr iera indi-
pendentemente dalle esigenze organiche dei 
quadri. 

« Ciò premesso si fa ad ogni modo no-
tare che i t enen t i del genio, di cui si oc-
cupa l 'onorevole in te r rogante , sono già 
iscritti sul quad ro d ' avanzamen to , e quelli 
aventi l ' anz ian i tà 18 maggio 1916 sono anzi 
già in promozione e ne sono s ta t i i n f a t t i pro-
mossi già 50 di complemento e 35 di milizia 
terri toriale. 

« Di mano in mano che - si renderà ne-
cessario procedere a promozioni ul ter iori , 

questo Ministero non mancherà di curare , 
come sempre, che, p e r quan to possibile, l 'a-
vanzamen to degli ufficiali t rov i il suo mi-
gliore svi luppo, pur r imanendo con tenu to 
nelle reali necessi tà dei servizi .di guerra. . 

« Per quan to r iguarda l ' in fer ior i tà di 
t r a t t a m e n t o l amen ta to per gli ufficiali in 
quest ione dal l 'onorevole in te r rogan te , . ri-
spe t to a colleghi della stessa a r m a aven t i 
minore anz ian i tà e promossi cap i tan i con 
precedenza, t a le f a t t o non può essersi veri-. 
ficaio che in conseguenza di promozioni per 
mer i to di guer ra , per mer i t i eccezionali ed 
a scelta, ed il c a r a t t e r e stesso di ta l i pro-
mozioni, che essendo di c a r a t t e r e eccezio-
nale sono dovute a r iconoscimento di par-
t icolare mer i to individuale , toglie ogni ra-
gione d'essere ad una e r r a t a ipotesi di 
diverso ed ingiust if icato t r a t t a m e n t o di 
carr iera . 

« Il ni i n i st ro 
. « Z r P E L L I ». 

Amici Giovanni. — Ah ministro degli ap-
provvigionamenti e dei consumi alimentari. — 
« P e r c o n o s c e r e s e i n t e n d a a u ni e n t a r e i 1 p r e z z o 
dei suini grassi, men t re quello a t tua le di 
lire 550 al quin ta le non corr isponde al prezzo 
di costo dei suini magri e dello ingrasso di 
essi, per ev i ta re che ques ta i m p o r t a n t e e 
necessaria indus t r ia venga a sparire o depe-
rire. 

R I S P O S T A . — « La questione della dispa-
r i t à grave f ra il prezzo a t t ua l e dei suini 
grassi e p ron t i per il macello imposto dal de-
creto minis ter ia le 29 ul t imo scorso e quello 
dei la t tonzol i e dei magroni , sca tur i to 
dal libero commerciò di essi, ha f o r m a t o 
oggetto di ponde ra to esame da p a r t e di 
questo Ministero; ma la soluzione, apparen-
t emen te semplice e come ta le invoca ta da più 

- pa r t i , consis tente ne l l ' aumento ul ter iore del 
prezzo d ' imper io , non fa rebbe che aggrava re 
la si tuazione, inquan tochè , ev identemente , 
di a l t r e t t a n t o aumente rebbe il prezzo del 
commercio libero. 

« Riconosciuta indiscutibi le la oppor tu-
n i tà di un prezzo d ' imper io per i suini 
p ron t i per il macello, allo scopo di imped i re 
un r ialzo eccessivo delle carni e dei grass i 
indispensabil i pel consumo della popola-
zione civile, la misura equa di esso fu de-
t e r m i n a t a dopo che fu intesa l 'opinione au-
torevole degli in teressa t i in mate r ia , avva-
lo ra ta dalla esperienza del p r o v v e d i m e n t o 

-nella pas sa t a stagione di macellazione. 
« Se poi la gara per l ' acquis to dei suini 

da ingrassare ha f a t t o sì che ne j commerc io 
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di questi animali, sempre e tuttora ben 
provvisto e fiorente, si è giunti a prezzi 
enormi, ciò vuol dire che chi si accinge al" 
l'impresa dell'ingrassamento, impiegando 
un certo capitale, trova a conti latti, la 
realizzazione di un tornaconto finale. 

« Né si saprebbe in qual modo frenare 
efficacemente il prezzo dei suini da ingras-

i «are, quando è risaputo che nei contratti 
fra privati il controllo è impossibile, men-
tre calmierando tale prezzo, si potrebbero 
davvero colpire i tenutari delle scrofe, il 
cui mantenimento è costoso ed aleatorio, 
e inaridire così le fonti della produzione 
dei preziosi animali, che costituiscono una 
specializzazione tradizionale ed insostitui-
bile della industria zootecnica privata. 

« Il sottosegreario di Stato 
« N U N Z I A N T E » • 

Amici Giovanni. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se sia. a sua notizia che dei mi-
litari colpiti da malaria siano stati destinati 
a passare la convalescenza loro concessa a 
Oriolo Romano, ove vengono accampati 
sotto le tende, contro ogni più elementare 
norma d'igiene». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni date dal 
Ministero fin dal gennaio del corrente anno 
per la cura dei militari malarici tendono 
al duplice scopo di non disseminare, da un 
lato, nel paese i convalescenti di tale infe-
zione; dall'altro, di mantenerli anche dopo 
la cura del periodo acuto, sotto una rigo-
rosa sorveglianza, affinchè compiano la bo-
nifica chininica, e non accada, ciò che si 
era avverato per il passato, che gli indivi-
dui lasciati a se stessi, o per ióvolontaria 
trascuranza, o spesso volontariamente, tra-
lasciano a tal punto la loro ulteriore bo-
nifica da trascinarsi, anni interi, di recidiva 
in recidiva, fra ospedali e licenze di con-
valescenza, senza poter essere più recupe-
rati per l'esercitoj e verosimilmente restando 
elementi perennemente inutilizzabili per la 
Nazione. 

« Perciò nessuna licenza di convalescenza 
viene accordata ai malarici; e solo dopo 
ultimate cura e bonifica, essi possono essere 
inviati in ordinaria licenza presso le fa-
miglie. 

« La cura si compie in sezioni ospeda-
liere specializzate; la bonifica chininica 
presso i « reparti malarici », che non vanno 
intesi come convalescenziari, bensì come 
depositi reggimentali, dove i militari ven-
gono riuniti perchè più facile ne riesca la 

sorveglianza e l'uniforme trattamento chi-
ninico, ma dove essi sono impiegati in quei 
servizi territoriali che appaiono compatibili 
con le loro condizioni fìsiche. 

« Durante la stagione estiva, in vista del 
cospicuo numero di militari malarici che 
si ebbe nel Corpo d'armata di Roma e della 
conseguente deficienza di posti nei « reparti 
malarici», in sèguito a proposta del Co-
mando del Corpo d'armata, venne concesso 
che i reparti stessi fossero istituiti, anziché 
in caserme ,o altri locali requisiti, in atten-
damenti aggregati ai campi di istruzione, 
in località eminentemente salubri, e sicura-
mente immuni da malaria: ciò che non può 
rappresentare alcun inconveniente dal lato 
igienico, così per i militari malarici bonifi-
candi come jper le collettività che con loro 
si trovano a contatto. 

« In ogni modo si è trattato soltanto di 
una temporanea transitoria sistemazione; 
mentre furono a suo tempo impartite tas-
sative disposizioni al Comando del Corpo 
d'armata di Roma perchè, con il mutare 
delle condizioni climatiche e meteoriche, 
siano soppressi i «reparti malarici » at-
tendati, ed essi riprendano a. funzionare 
nei locali all'uopo allestiti. 

- « Il m i n i s tro 
« Z U P E L L I » . 

« Amici Venceslao. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere le ragioni per le 
quali, nonostante gli affidamenti dati nella 
scorsa primavera - non si è ancora prov-
veduto ad adottare provvedimenti atti a 
far cessare i gravi malumori creati dale 
disposizioni contenute nelle circolari 249 e 
295 del decreto ministeriale corrente anno, 
e per le quali - contro ogni principio di 
equità, di giustizia e di opportunità - si ob-
bligano gli ufficiali inferiori - quelli cioè 
che percepiscono stipendi più bassi e che 
danno maggior contributo di sangue alla 
patria - a viaggiare in tradotta, ovvero pa-
gando il biglietto a tariffa intera ». 

R I S P O S T A . — « Le tradotte militari fu-
rono istituite nel novembre del 1915 per 
regolare essenzialmente il movimento dei 
licenziandi fra le truppe operanti ed il 
paese. Ragioni tecnico-ferroviarie, militari, 
disciplinari hanno reso indispensabile l'uso 
delle tradotte anche da parte dei militari 
di truppa e degli ufficiali inferiori non mo-
bilitati ed a ciò ha provveduto, in applica-
zione del decreto luogotenenziale21 ottobre 
1917, n. .1706, la circolare n. 249 inserta nel 
Giornale Militare corrente anno. Si è rite-



Atti P W lamentavi — 17343 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - LA SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 21 NOVEMBRE 1918 

ñuto opportuno l imitare tale obbligo ai soli 

ufficiali inferiori dacché trovandosi essi in 

ogni luogo e circostanza a continuo contatto 

con la t ruppa era naturale che ciò dovesse 

verificarsi anche durante i viaggi per li-

cenza con vantaggio grandissimo della di-

sciplina necessaria sempre, indispensabile 

nelle tradotte. Può pertanto affermarsi che. 

con la citata circolare non si è venuto 

meno ad alcuno dei doverosi r iguardi versó 

i combattenti, che, anzi, si è el iminata la 

preesistente disparità di t ra t tamento tra i 

reparti (ufficiali e truppa) operant i e quelli 

della zona territoriale. Ma v 'ha di p iù : le 

disposizioni emanate dal Comando Supremo, 

arbitro in materia, pei viaggi di licenza dei 

mobilitati v ietavano loro in modo assoluto 

l'uso dei treni ordinari nei casi in cui fosse 

obbligatorio l ' impiego della tradotta ; men-

tre che gli ufficiali inferiori mobi l i tat i , in 

virtù della circolare, n. 295, inserta» nel 

Giornale Militare corrente anno, vennero 

autorizzati a fruire dei treni ordinari a con-

dizione di pagare il biglietto a tariffa in-

tera. E ciò non per mero e gretto fiscalismo 

ma, prevalentemente, per le ragioni disci-

plinari che, fin dal novembre 1915 avevano 

imposto l 'obbligatorietà delle tradotte da 

parte dei mobi l i ta t i - ed inoltre per limi-

tare l'affluenza dei viaggiatori nei treni or-

dinari. D 'a l t ra parte il numero dèlie tra-

dotte, migliorate in quanto possibile nel 

servizio in genere, venne notevolmente au-

mentato in relazione ai bisogni derivanti 

dalle nuove disposizioni. Un diverso e p iù 

benevolo t ra t tamento avrebbe annul lato i 

benefici che, col decreto luogotenenziale su 

citato, s' intendeva di conseguire nell'inte-

resse sia della disciplina durante il viaggio 

di numerosi reparti, sia del traffico ferro-

viario, considerato nel suo complesso. 

« Che poi soltanto le ragioni suespresse 

e non altre abbiano mot ivato le disposi-

zioni restrittive, di cui trattasi, vigenti, ri-

petesi, pei mobi l i tat i , del 1915, viene dimo-

strato dal fatto che tu t t i indist intamente 

gli ufficiali inferiori pei viaggi che inten-

dessero compiere durante il periodo della 

licenza, hanno sempre avuto, ed hanno 

tuttora la facoltà di prender posto nei treni 

ordinari, pur fruendo del beneficio della 

tariffa militare. 

« Il ministro 

« Z U P E L L I » . 

AngioHni. — Al ministro della guerra. — 

« Sulle ragioni che lo hanno indotto a non 

dare corso a quelle disposizioni, che la Fe-

1306 

derazione fra i sodalizi degli ingegneri ed 

architett i i tal iani aveva concordate col suo 

predecessore onorevole generale Alfieri, circa 

il mezzo di esplicare in favore della JS" azione 

in guerra, tu t ta la loro capacità tecnica 

riconosciuta, sia per le mansioni da esse 

derivanti , come per la assegnazione del 

grado agli ingegneri sotto le armi ed assi-

curare ad essi l 'autor i tà corrispondente .alle 

mansioni medesime ». 

EISPOSTA. —» « Premesso che i rapport i 

corsi fra questo Ministero e la Federazione 

fra i sodalizi degli ingegneri ed architett i 

i ta l iani non hanno mai assunto, nè lo po-

tevano, forma di impegno per l 'at tuazione 

di un provvedimento sul quale, a parte le 

proposte avanzate dalla Federazione degli 

ingegneri, non poteva non intervenire, libe-

ramente, l'esame e la decisione definitiva 

del Ministero circa la vera necessità mili-

tare di dare attuazione alle proposte stesse, 

debbo significare all 'onorevole interrogante 

che avendo io trovato, nella mia assunzione 

a ministro, la questione ancora allo stato 

di studio per l 'Amministraz ione della guerra 

e non ancora orientata verso qualsiasi de-

cisione, ho dovuto at tentamente r perso-

nalmente rendermi conto delle proposte che 

erano state prospettate, nonché della por-

tata che esse avrebbero avuto ; e tut tociò 

in rapporto alle reali esigenze, dell'esercito. 

« Da una disamina coscienziosa della que-

stione ho trat to il perfetto convincimento 

che non è sostenibile ormai, dal lato mili-

tare, la necessità di costituire un nuovo 

corpo tecnico di ufficiali ingegneri, nè, tanto 

meno, di dare ex novo gradi eccezionalmente 

superiori agli ingegneri sotto le armi. 

« Convinto che rnon si debba - come è 

logico - sconvolgere, allo stato attuale delle 

cose, senza, necessità l 'a t t iv i tà produt t iva 

bellica, specie quando - come accadrebbe 

nel caso in questione — cambiament i o spo-

stamenti di organi direttivi ed esecutivi 

della produzione finirebbero per assumere 

proporzioni t roppo rilevanti; e convinto al-

tresì che, r idotta, "altrimenti, la questione 

ad una semplice concezione di elevati gradi 

agli ingegneri sotto le armi, ciò non debba 

consentirsi quando, non essendovene neces-

sità dal lato dei servizi dell'esercitò, la con-

cessione venga reclamata dagli interessati 

nell ' intento di acquisire nell'esercito una 

solennità di grado' corrispondente alla ge-

rarchia civile, sono venuto nella assoluta 

•"persuasione che i provvediment i invocat i 

non possano e ncfn debbano aver corso. 
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« Tale persuasione - che è per me un 
fermò ed immutab i le convincimento - nulla 
toglie (debbo dichiararlo) a l l 'a l to apprezza-
mento che sento di dover esprimere alla 
classe degli ingegneri per il fe rvore con cui 
hanno sempre da to e t u t t a v i a danno opera 
sapiente ed assidua a servizio dell 'esercito 
in guerra in funzioni tecniche della massima 
delicatezza. 

« II mi nist r o 
« Z U P E L L I ». 

Angioli«!. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di appl icare , 
anche ai figli unici, in servizio mil i tare, la 
vigente disposizione, per i figli di madre 
vedova u l t rasessantenne , perchè anche essi 
possano usuf ru i re del beneficio a quest i 
concesso, de l l ' a l lon tanamento dalla zona di 
operazioni belliche ». 

R I S P O S T A . — « P e r effet to dei provvedi-
men t i già in precedenza a d o t t a t i a f avore 
delle famiglie dei mil i tar i alle a rmi che si 
t r o v a n o in condizioni degne di speciale ri-
guardo , forze vive non t r a scu rab i l i sono 
state, s o t t r a t t e ai bisogni dell 'esercito. 

' « Si è reso perciò necessario stabil ire un 
certo l imite alle nuove concessioni f a t t e 
alle famiglie sopra accenna te con la circo-
lare n, 271 del 25 apri le scorso. 

« Se quindi si è c reduto di p rendere in 
considerazione, ai fini dell 'esonerazione dai 
servizi di p r ima linea, so l tan to i figli unici 
di m a d r e vedova u l t rasessantenne è s t a to 
a p p u n t o per non a l largare di soverchio la 
de t t a concessione, e da t e le a t t ua l i contin-
genze non è consigliabile t o rna re sopra le 
disposizioni impa r t i t e per cr i ter i che allon-
t an ino dalle pr ime linee un maggior nu-
mero di uomini . , • 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Arlotta. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere quali 
ragioni hanno de t e rmina t a la sospensione 
dei lavori in corso nella s tazione cent ra le 
fe r rov ia r ia di Napoli , t e n u t o conto delle 
spese già erogate, di quelle re la t iVamente 
lievi che ancora res tano da fare , e del gra-
vissimo disagio che ne viene al pubbl ico 
pel pro lungars i dello s t a to a t t u a l e di prov-
visorietà di t u t t i gli impiegat i ». 

t 
R I S P O S T A . — « I lavor i di ampl iamento 

e di s is temazione del f abb r i ca to viaggia-
tor i della s tazione di I s a p o l r soffr irono ri-

t a r d o per divergenze sorte con la impresa 
cos t ru t t r ice , che ne sospese l 'esecuzione. 

« I n base agli accordi in tervenut i , e che 
modif icarono i p a t t i con t r a t tua l i , l ' impresa 
por tò quasi a compimento i lavori del lato 
a r r iv i e dovrebbe ora proseguire quelli del 
la to par tenze . Senonchè essa, accampando 
difficoltà in d ipendenza dello s t a to di guer-
ra, ha d ich ia ra to di non voler r iprendere 
l 'esecuzione di questi lavori se non verranno 
n u o v a m e n t e modif icat i i p a t t i contra t tua l i . 

« La ver tenza è ora in corso di esame 
presso la Direzione generale delle ferrovie, 
la quale si r iserva di p rendere i provvedi-
ment i o p p o r t u n i sia di f r o n t e all ' impresa 
assuntr ice, sia nei r iguardi della prosecu-
zione dei lavori . 

« Il ministro 
. « V I L L A » . 

Arrigoni degli Oddi. — Al ministro degli 
ajjprovoigionamenti e dei consumi ali mentari,. 
— - « P e r sapere se non creda necessario ed 
urgente p rovocare dalle competen t i autor i tà 
mi l i tar i il permesso della caccia «in bot te» 
agli acquat ic i nelle valli salse da caccia dei 
d is t re t t i di Dolo (Venezia) e di Piove di 
Sacco (Padova) , e ciò allo scopo di s f ru t ta re 
t u t t e le energie del paese a favore della re-
sistenza nazionale, pe rme t t endo l ' invocato 
p rovved imen to un maggiore contingenta-
mento carneo per i civili, di circa 300 quin-
ta l i di selvaggina, che dovrebbe venir con-
sumata sui merca t i locali e che offrirebbe 
alle classi disagiate un p r o d o t t o al imentare 
sano ed a buon mercato , non potendo le 
folaghe s o p r a t t u t t o raggiungere al to prezzo 
sul mercato . 

« Osservasi che ta le caccia offr irebbe ga-
ranzia di facile controllo alle au to r i t à mi-
litari", pel f a t t o che viene eserci ta ta limita-
t a m e n t e al lunedì di c iascuna set t imana 
(ot tobre-marzo) nelle ore diurne, nell 'appo-
s t amen to fìsso de t to « b o t t e » in poche valli? 
ossia t r a t t i l agunar i chiusi da graticci o da 
argini, luoghi ai quali si accede sol tanto da 
pont i o pass i sorvegliat i dalle Eegie t ruppe» . 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, piena-
mente aderendo alle r ichieste fo rmula t e dal-
l 'onorevole in te r rogante , ha r ivolto vivis-
sime p remure al Ministero della guerra e al 
Comando Supremo perchè venga accordato 
il permesso di caccia agli acquat ic i nelle 
valli salse dei d i s t re t t i di Dolo e Piove di 
Sacco. 

« Il sottosegretario di Stai» 
« N U N Z I A N T E ». 
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Auteri-Berretta ed altri, — Al ministro 
dell'istruzione pubblica. — « Per conoscere 
se e quali p rovved imen t i i n t enda prendere 
a favore dei professor i pareggia t i di Uni-
versità i qua l i j pe r l 'esclusione della iscri-
zione di ufficio anclie ai corsi liberi, risen-
tono, gravi danni economici da l l ' a t t ua l e 
stato di guerra . Nello stesso t empo , vis to 
ohe ad a l t re categorie di professor i sono 
stati accorda t i benefìci di indole economica 
se non si creda o p p o r t u n o ed equo che la 
quota di iscrizione venga e leva ta a lire. 20 

"e che la inscrizione di ufficio venga estesa 
anche ai corsi liberi ». 

RISPOSTA. — « Concludendo s tudi e pra-
tiche già avv i a t e dagli onorevoli suoi pre-
decessori, il minis t ro non mancò di interes-
sarsi v ivamen te alla condizione f a t t a ai 
privati docent i nella Univers i tà dallo s ta to 
di guerra e dalle disposizioni eccezionali 
adottate per gli s tud i un ivers i ta r i in di-
pendenza dello s t a to stesso. 

« AL r iguardo f u r o n o anche so t topos te 
diverse concrete p ropos te alla considera-
zione del minis t ro del tesoro, l 'assenso del 
quale è indispensabile , t r a t t a n d o s i di dispo-
sizioni che recano onere a l l 'Erar io . Ma il 
ministro del tesoro, per mot iv i il cui ap-
prezzamento è a lui r i servato , non ha rite-
nuto di po te re dare alle r isposte p r ede t t e 
il suo assenso. 

«Non a p p a r e d ' a l t ronde , il caso di ele-
vare a lire 20 la quota di iscrizione ai corsi 
privati perchè ques ta misura recherebbe, 
in r appor to al prove'nto delle tasse univer-
sitarie, una eccessiva fa lc idia agli in t ro i t i 
del Tesoro. ìson è nemmeno possibile di di-
sporre che le iscrizioni di ufficio va lgano 
anche per i corsi t enu t i a t i tolo p r iva to , 
perchè mancherebbe qua lunque cri ter io per 
la iscrizione dei giovani a l l ' uno od all 'al-
tro corso libero, nè si può pensare ad in-
scriverli a t u t t i i corsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . , 

Badaloni. — Al ministro della guerra. — 
«*Per sapere se non creda equo ed oppor-
tuno ohe il beneficio, p o r t a t o dal n. 3 della 
circolare, n. 271, del 25 apri le 1918 del Mini-
stero della guerra , sia applicabi le , ol tre che 
a i sottufficiali ed ai mil i tar i di t r u p p a , an-
che agli ufficiali subal terni , non di carr iera , 
figli unici di madre vedova , senza f ra te l l i 
viventi, i quali vengono per t i tolo di s tudio 
a °n i ina t i ufficiali; e questo p rovved imen to 

(se non generale) sia almeno applicabi le a 
quegli ufficiali che, per età, f anno p a r t e di 
classi già t r as fe r i t e nella milizia te r r i tor ia le 
e sono coniugat i con p r o l e » . 

R I S P O S T A . — « Come ho già a v u t o occa-
sione di r i spondere a parecchi a l t r i onore-
voli depu t a t i che mi hanno in te r roga to in 
proposi to , quando si è s tabi l i to che i sot-
tufficiali r i ch iamat i ed i mi l i tar i di t r u p p a 
figli-unici di m a d r e vedova che abbia ol-
t r epassa to i sessanta anni potessero essere 
esonerat i dai servizi di pr ima line^, si è 
s tud ia ta la quest ione della convenienza di 
es tendere il p rovved imen to anche agli uffi-
ciali che si t rovassero nelle - ident iche con-
dizioni. 

« Ma - pur presc indendo dai cri teri di 
indole generale che consigliano ordini di-
versi di p rovved imen t i quando t r a t t a s i di 
ufficiali e quando di t r u p p a , e pur prescin-
dendo dal f a t t o che l 'esonero di cui sopra 
non è s tabi l i to nell ' interesse degli esonerat i 
ma in quello delle loro famiglie e si è r i t enu to 
che, in generale, fossero le famigl ie dei mili-
t a r i di t r u p p a quelle più in teressate al prov-
ved imento - le imprescindibi l i esigenze del 
servizio di guerra non consentono l 'appl ica-
zione integrale del p rovved imen to anche 
agli ufficiali (sia pure l imi t a t amen te a i so l i 
r i ch iamat i dal congedo) p(p l 'estesa p o r t a t a 
che esso avrebbe. 

« Però, per casi specialissimi di ufficiali 
che si t rov ino in pietose condizioni di fa-
miglia, l ' a l l on t anamen to dai servizi di p r ima 
l inea è già previs to da una circolare del 
Comando Supremo, la quale consente di 
p rovvedere caso per caso, e, ben no ta ai 
Comandi t u t t i , Viene da t empo appl ica ta . 

« È ovvio che bene spesso i casi prospet-
t a t i dal l 'onorevole in t e r rogan te ne l l 'u l t ima 
p a r t e della sua in terrogazione p o t r a n n o ri-
condurs i al l ' ipotesi p rev is ta dalla circolare 
del Comando Supremo. Comunque, mi p reme 
assicurarlo che è da r i tenersi per certo ciré 
la maggior p a r t e degli ufficiali che per e tà 
sono s ta t i t r as fe r i t i nella milizia te r r i to r ia le 
non p res tano servizio di p r ima linea. 

« I n f a t t i è consent i to che gli ufficiali di 
milizia te r r i tor ia le delle classi più anziane 
possano essere a d d e t t i a comandi , uffici e 
servizi non mobi l i ta t i e che vi possano es-
sere assegnat i anche gli ufficiali di classi re-
l a t i vamen te meno anziane che si t rov ino in 
de te rmina te condizioni di servizio. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

i 
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Beiiati ed altri. — Al ministro della guerra, j 
— « Per sapere se non sembri rispondente 
al sentimento di affettuosa cura che la Na-
zione dimostra ai profughi delle terre in-
vase tener fermo a loro riguardo, pur avendo 
dovuto lasciare i propri figli nei paesi oc-
cupati , il disposto della circolar« 25 aprile 
1918, n. 271, per cui possono .essere inviati j 
in licenza illimitata i sottufficiali e militari ! 
di t ruppa delle classi 1874-75, compresi i ! 
provenienti dalla revisione dei riformati, j 
che siano venuti o vengano a t rovarsi nella { 
condizione di avere quat t ro o più figli con- ! 
viventi a carico ». 

! 

' • - ! 

RISPOSTA. — « L'applicazione delle di- j 
«posizioni della circolare n. 271, in quanto • 
concerne l 'invio in licenza illimitata dei mi- ; 
litari delle classi 1871 e 1875 padri di quat t ro j 
o più figli conviventi ed a carico, ai profughi \ 
che abbiano nelle terre invase la propria ! 
famiglia, risponderebbe forse a ragioni di ì 
sentimento, ma non ad effettiye esigenze j 
pratiche. 

« Data infat t i la impossibilità di recarsi , 
a convivere con la famiglia, vien meno una • 
delle ragioni fondamental i del licenziamento 1 
dalle armi dei militari nelle accennate con- J 
dizioni perchè mancherebbe pur sempre ad-
essi la possibilità di provvedere alla tutela 
ed assistenza morale della famiglia. 

« D'al tronde, le a t tual i esigenze militari 
non possono evidentemente consentire ap-
plicazioni estensive di disposizioni di ecce-
zione, specie quando da esse possa derivare 
una sottrazione di militari all'esercito non 
del t u t to indispensabile. 

« Il •ministro 
« Z U P E L L I ». 

Belotti. — Ai ministri dell'industria, com-
mercio e lavoro, degli affari esteri e dell'in-
terno. — « Per sapere se non credano op-
portuno studiare provvidenze allo scopo di 
pagare, sia pure parzialmente, i crediti dei 
ci t tadini i taliani verso gli stranieri, eoi ri-
cavi comunque ot tenut i da beni stranieri 
sequestrat i o realizzati in I tal ia ». 

RISPOSTA . — « I decreti luogotenenziali 
18 gennaio 1918, n. 36, e 8 agosto 1916, nu-
mero 961, nello stabilire il sequestro dei 
beni privat i e delle aziende commerciali 
dei sudditi nemici, dànno ai sequestratari 
la facoltà di gestire l 'amministrazione dei 
beni e l'esercizio commerciale dell 'azienda, 
nello stesso modo che avrebbero dovuto 
fare i rispettivi proprietari e titolari. In , 

consegueuza, il s eques t r a t a lo lia il dovere 
di sodisfare, nei riguardi dei cittadini ita-
liani o di quelli di Stat i neutrali , i debiti 
del suddito nemico in luogo del quale-eser-
cita il proprio ufficio. Invece,* nei riguardi 
dei creditori sudditi nemici, il sequestra-
tario può valersi della disposizione dell'ar-
ticolo 4 del decreto luogotenenziale 15 aprile 
1918, n. 643, che gli consente di liberarsi 
dall'obbligazione, mediante il deposito pres-
so la Cassa depositi e presti t i della somma 
dovuta. Non può d 'a l t ra par te essere co-
stretto ad eseguire il pagamento per il di-
sposto dell 'articolo 2 del decreto luogote-
nenziale 24 giugno -1915, n. 992, che stabi-
lisce per i sudditi austro-ungarici il divieto 
di intentare o"~ proseguire istanze, azioni, 
a t t i e procedure in materia civile, commer-
ciale o amministrat iva, e per l 'articolo 6 
del decreto luogotenenziale 18 gennaio 1918, 
n. 36, che estende il divieto suddetto ai sud-
diti, enti o società commerciali dell 'Impero 
germanico. 

« Nessuna disposizione vi ha però nella 
nostra legislazione di guerra che autorizzi 
a pagare con i proventi dei beni sequestrati 
crediti di persone diverse dai creditori del 
suddito nemico, a cui. i beni appartengono. 
Nè risulta che, nella legislazione di altri 
Stati, nemmeno in quella di Stat i nemici, 
tale norma sia ado t t a t a . Esiste peraltro 
nella nostra legislazione il decreto luogo-
tenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, che con-
sente di assegnare sul fondo costituito dai 
noli delle navi nemiche sequestrate un'in-
dennità a titolo di risarcimento a cittadini 
italiani danneggiati da a t t i di guerra con-
t rar i al diritto delle genti. 

« Successive disposizioni hanno autoriz-
zato la destinazione allo stesso scopo del 
prezzo delle merci di pertinenza nemica, 
requisite a bordo delle stesse navi. Codesti 
precedenti legislativi sono giustificati da 
evidenti ragioni di ritorsione, e sono in ar-
monia con i criteri cui si ispira la interro-
gazione dell 'onorevole Belotti. Non sembra 
d'altro lato che, per ora, tu t t i i redditi dei 
beni sequestrati possano considerarsi come 
una massa unica e globale dalla quale deb-
bano prelevarsi somme per pagare indistin-
tamente qualsiasi credi tore ' i tà l iano di sud-
diti nemici. 

« La suesposta comunicazione viene fat ta 
anche a nome del Ministero degli esteri e 
di quello dell ' interno. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'industria, commercio e lavoro 

« MORPURGO ». 
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Belotti. — Al ministro della guerra. — 
« Pér sapere se non ritenga opportuno, an-
che per considerazioni morali, di estendere 
il beneficio dell'indennità per perdita ba-
gagli, avvenuta per accertata forza mag-
giore durante la ritirata dell'ottobre-no-
vembre 1917, anche agli ufficiali che non 
percepivano indennità di guerra e se, in 
ogni caso, non ritenga equo che gli stessi 
non siano tenuti alla restituzione delle 
somme avute come quota di anticipo per 
taEftitolo ». . 

RISPOSTA . — « La questione riguardante 
la estensione dell'indennizzo per la perdita 
del bagaglio, avvenuta durante il ripiega-
mento dell'ottobre-novembre 1917, agli uf-
ficiali che non percepivano, al momento 
della perdita, le indennità di guerra, è stata 
a suo tempo oggetto di attento studio da 
parte di questo Ministero. 

« Sennonché, l'indennizzo perdita baga-
glio fa parte delle vario indennità di guerra 
concesse, esclusivamente, giusta il Regio 
decreto 23 maggio 1915, n. 677, agli ufficiali 
in guerra; epperò non possono avervi di-
ritto che coloro i quali, trovandosi nelle 
condizioni previste dal suddetto decreto, 
percepiscono tutte le indennità di. cni trat-
tasi. 

« E tanto meno poi potrèbbesi consen-
tire al condono delle anticipazioni indebi-
tamente riscosse, per un indennizzo non 
dovuto, in quanto tale concessione non po-
trebbe trovare giustificazione in alcuna di-
sposizione legislativa. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Belotti. — Al ministro della guerra. —«Per 
sapere se non creda che l'assegno giorna-
liero di lire 1:50 assegnato finora ai soli ri-
chiamati appartenenti ad amministrazioni 
comunali e governative sia esteso anche 
agli altri carabinieri, il diverso trattamento 
dei quali non appare nè giustificato, nè 
equo ». 

R I S P O S T A . — « È opportuno chiarire, 
anzitutto, che il decreto luogotenenziale 
13 giugno 1918, n. 770, concede l'indennità 
speciale giornaliera di lire 1.50 solo ai ri-
chiamati come carabinieri i quali apparten-
gono, odfabbiano appartenuto (impiegati di 
ruolo, avventizi, pensionati) all'Ammini-
strazione dello Stato, e non anche, come 
sembra ritenere l'onorevole interrogante, a 
quelli che appartengano alle Amministra-
zioni comunali o ad altri enti locali. 

« Ciò premesso, devesi far presente che la *•/ 
concessione della indennità suddetta è stata 
limitata ai soli richiamati come carabinieri 
appartenenti all'Amministrazione dello Sta-
to, in analogia del provvedimento già da 
tempo adottato a favore dei richiamati 
come sottufficiali, e non è possibile ora 
estenderne l'applicazione a tutti i richia-
mati come carabinieri perchè ciò porterebbe 
al bilancio un onere assai gravoso, tanto 
più che, per ragioni di equità^ identica 
estensione si dovrebbe dare alla analoga 
indennità stabilita per i sottufficiali. 

« Spiace, pertanto^ di non poter modifi-
care le disposizioni ora vigenti. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Belotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non gli sembri opportuno 
permettere l'appellabilità delle sentenze e-
manate dai tribunali militari e portanti 
pene non superiori ai sette anni, quando 
tali sentenze si riferiscano a reati non di 
natura militare».. 

R I S P O S T A . — « In ordine alla interroga-
zione di cui è cenno occorre tener presente 
quanto appresso : 

«'Contro le sentenze pronunziate dai tri-
bunali militari territoriali e dai tribunali 
marittimi, è ammesso il ricorso in nullità 
al tribunale supremo di guerra e marina, 
a norma dell'articolo 491 Codice penale per 
l'esercito e 536 Codice penale militare ma-
rittimo. 

« Contro le sentenze pronunziate dai tri-
bunali di guerra dell'esercito o della marina 
avverso le quali non era dato, secondo i 
Codici militari penali, alcun ricorso, il de-
creto luogotenenziale 9 dicembre 1915, nu-
mero 1729, ha concesso il ricorso per nullità 
per tutti quei reati che sono attribuiti alla 
giurisdizione militare per essere stali com-
messi in tempo di guerra. 

« Qualora poi si tratti di sentenze anche 
superiori ai sette anni, pronunziate dai tri-
bunali di guerra, contro le quali non sia 
assolutamente esperibile il mezzo di impu-
gnazione sopra indicato, per il decreto luo- « 
gotenenziale 11 aprile 1918, n. 459, l'avvo-
cato generale militare ha facoltà di denun-
ciare le sentenze stesse, per la revisione, ad 
una speciale sezione del tribunale supremo 
di guerra e marina, la quale, investita an-
che dell'esame del merito, può riformare 
dette sentenze in tutto o in parte, senza 
però poterle modificare in danno degli im-
putati. 
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« Si aggiunge che, per coordinare e ren-
dere organico il sistema dei mezzi di impu-
gnazione contro le sentenze dei tribunali 
militari per l 'esercito e della marina, in 
zona territoriale o di guerra, è in elabora-
zione un nuovo provvedimento legislativo, 
secondo il quale, al tr ibunale supremo, pro-
nunziando sui ricorsi, che, giusta le dispo-
sizioni vigenti, sono ammessi contro le sen-
tenze dei t r ibunal i , territoriali o di guerra 
o marittimi, verrebbe a riconoscersi la fa-
coltà, in caso di inammissibilità o di ri-
getto del ricorso stesso, di denunziare la 
sentenza per la- revisione a norma del ricor-
dato decreto luogotenenziale 11 aprile 1918. 

« Da quanto sopra appare chiaramente 
che si sia venuto creando, a favore dei mi-
litari od estranei alla milizia, éondanñati 
dai tr ibunali militari , un sistema di mezzi 
di impugnazione, che si ravvisa rispondente 
allo scopo di una ret ta amministrazióne 
della giustìzia in tempo di guerra ; tanto 
più ove si rifletta che taluni dei r imedi so 
pra indicati, e cioè quello della revisione, 
i n s o r t a un esame di merito assai analogo 
ad un giudizio di secondo grado. 

« Non sembra pertanto opportuno creare 
con l 'appello, sia pure l imitato alle sentenze 
di condanna a pene non superiori ai sette 
anni, un nuovo rimedio che sarebbe t r a 
l 'altro in contrasto con tut to il sistema della 
legislazione penale militare vigente. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Bonomi Ivanoe. — A l m i n i s t r o della guerra. 
« Per sapere se, in considerazione del-

l 'uti l i tà di aumentare le risorse al imentari 
della provincia di Mantova, intenda con-
sigliare le autorità militari a revocare il 
divieto di caccia - divieto intervenuto di 
recente a toglier valore alle norme per la 
caccia già concordate ed ai permessi di 
caccia già regolarmente pagati - tanto più 
che la parte di gran lunga maggiore deT1.a 
provincia è fuori della zona di operazione 
e non è in condizioni diverse da' quelle 
della finitimi provincia di Brescia, dove le 
autorità militari non hanno creduto di vie 
tare la caccia ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero, nell ' intento 
di favorire l 'aumento delle risorse alimen-
tar i con i prodotti della caccia ebbe già ad 
interessare il Comando Supremo perchè 
esaminasse se fosse stato possibile contem-
perare con opportune modificazioni alle di-
sposizioni vigenti l 'esercizio della caccia in 

zona di guerra con le supreme esigenze della 
difesa e le imprescindibili necessità di ca-
rat tere militare. 

« E d il Comando Supremo, con ordi-
nanza 15 agosto corrente anno, ha ricon-
fermata l 'assoluta l ibertà di caccia nelle 
Provincie di Alessandria, Genova e Torino 
e per la rimanente parte della zona di 
guerra ha autorizzato i Comandi di corpo 
d 'armata territorial i a concedere permessi 
di caccia con le seguenti limitazioni : 

« Nel territorio delle operazioni a sud 
ed ovest della linea Venezia-Mestre-Castel-
franco Veneto-Cit tadel la-Vicenza-Verona-
Peschiera - T o s e o l a n o - V o b a r n o - Preseglie-
B r o z z o - B o v e g n o - D a r f o - B r e n o - M o n t e Cam-
pione-Vilminore-Pizzo del Diavolo-Tresen-
da-Madonna di T irano-Dogana di Campo-
cologno e nel territorio dei comuni costieri 
dell 'Adriatico facenti parte del territorio 
delle retrovie è permessa, la caccia con reti 
fìsse ed altri mezzi fìssi, con armi da fuoco 
a fermo contro specie acquatiche nelle pa-
ludi e lungo fiumi e laghi e la distruzione 
con armi .da fuoco a fermo di volatili no-
civi all 'agricoltura. „. 

« Nel restante territorio delle retrovie e 
della zona di guerra è consentita anche la 
caccia con armi da fuoco a fermo contro 
qualunque specie animale. 

« L a caccia vagantiva non ha però po-
tuto assolutamente esser concessa per ovvie 
ragioni militari e di sicurezza in località 
dove transitano truppe nostre ed alleate, 
ove si svolgono vari servizi dell'esercito ed 
esistono depositi e stabil imenti militari im-
portanti . 

« Quanto alla diversità di trattamento, 
cui accenna l 'onorevole interrogante, fra le 
Provincie di Mantova ' e Brescia risulta 
dalle premesse sopraccennate che si trova 
in condizioni più favorevoli la provincia di 
Mantova che non quella di Bresc ia in quanto 
che, nella prima, la caccia è permessa in 
tut t i i comuni (con qualche maggiore limi-
tazione per quelli compresi nel territorio 
delle operazioni), mentre, per la provincia 
di Brescia , nella zona a nord della linea 
Peschiera - Toseolano - Vobarno - Presegli®' 
B r o z z o - B o v e g n o - D a r f o - B r e n o - M o n t e Cam-
pione è totalmente proibita ogni forma di 
caccia e nei restanti comuni è permessa con 
le stesse limitazioni in vigore per i comuni 
della provincia di Mantova non compresi 
nel territorio delle operazioni-. 

«Il rn ini s tr o 
« Z U P E L L I »• 
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BÒuviér. — Al ministro della guerra. — 
'«.Per sape re se di f r on t e al f a t t o che con 
recente disposizione ebbe a stabil i re che i 
farmacisti nella Croce Eossa aven t i un mi-
nimo di q u a t t r o mesi di zona di operazioni 
e di anziani tà da t enen t e al -31 d icembre 
1915 potessero asp i rare al grado di capi-
tano, non r i tenga consentaneo a m m e t t e r e 
a fruire di ques ta disposizione quei poch i 
tenenti che pur avendo l a rgamente t u t t i 
gli al t r i requis i t i di anz ian i tà e di zona di 
operazioni, ebbero la nomina sol tanto, un 
'giorno più t a r d i cioè il 1° gennaio 1916 ». 

R I S P O S T A . — IN on si r i t iene di poter ade-
rire alla r ichiesta eli cui a l l ' in te r rogazione 
poiché le' promozioni hanno l imiti de t t a t i 
eia esigenze organiche e di servizio ed è lo-
gicò che non possa essere mot ivo di inclu-
sione nelle promozioni il solo f a t t o di ap-
partenere ad una anziani tà immed ia t amen te 
successiva (sia pure di un giorno) a quella 
dell 'ultimo promosso. 

«Il minis tro 
« Z U P E L L I » . 

Boavìer. — Al ministro d\agricoltura. —-
« Per sapere se, di f r on t e al p r o t r a t t o pe-, 
riodo di siccità, verif icatosi in P i emon te e 
nelle valli a lpine, non r i tenga di interes-
sarsi a che il con t ingen te di foraggi , ce-
reali e leguminose da requisirsi in ta l i lo-
calità venga r ido t to in corr ispondenza alla 
cons ta ta ta fa l l anza del raccol to , e siano 
date alle compe ten t i Commissioni disposi-
zioni adegua te ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero d ' ag r ico l tu ra 
ha segnalato agli organi compe ten t i - Mi-
nistero della guerra e Ministero degli ap-
provvig ionament i e consumi - il f a t t o de-
nunciato da l l 'onorevole in te r rogante , del 
deficiente raccol to di foraggi , cereali e le-
guminose nelle Valli Alpine del P iemonte , 
a> causa delle condizioni a tmosfer iche verifi-
catesi d u r a n t e il per iodo della produzione, 
affinchè ne sia t e n u t o il possibile conto, in 
relazione alle esigenze general i degli ap-
provvigionament i del Paese, agli effet t i 
della de terminazione del cont ingente delle 
requisizioni da e f fe t tuars i in de t t a zona. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Brezzi. — Al ministro della guerra. — 
«Per conoscere se non r i tenga o p p o r t u n o 
nella p romozione a t enen te dei nost r i uffi-
ciali c o m p u t a r e ad essi come uti l i nei do-

[ dici mesi s tabi l i t i dalle ul t ime disposizioni 
per il passaggio dal grado" di so t t o t enen te 
anche il t empo t rascorso con il g rado di 
a sp i r an t e ; e ciò nel riflesso del più lungo 
te rmine ora fissato e quale r iconoscimento 
del generoso con t r ibu to da to dai giovani 
eroi alle u l t ime immor ta l i afférmazioni del-
l 'eserci to i ta l iano ». 

R I S P O S T A . — « La disposizione con cui, 
in base alla faco l tà di cui a l l 'a r t icolo 8 del 
decreto luogotenenziale 14 novembre 1915, 
n. 1646, la pe rmanenza nel grado di sotto-
t enen te per gli ufficiali delle var ie a rmi è 
s t a t a p o r t a t a da 9 a 12 m esi. e s t a t a e m a -
n a t a in base alla discrezional i tà lascia ta al 
Ministero dal c i ta to ar t icolo 8 di s tabi l i re 
l ' una o l ' a l t r a delle due pe rmanenze anzi-
de t t e sulla scor ta delle esigenze dei quad r i 
del Règio esercito. 

« Ciò premesso, è ovvio che se le esigenze 
dei quadr i hanno sugger i to l i p rovved imen to 
nei te rmini in cui è s t a to de t t a to , non può 
la p o r t a t a del p rovved imen to stesso essere 
d iminui ta sul 'a base di considerazioni sin-
gole di ca ra t t e r e u t i l i ta r io indiv iduale . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Brunelli. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non r i tenga r i spondente ad 
equi tà e giustizia (massime in conf ron to 
delle a l t re categorie di ufficiali) "che si ef-
f e t tu i la promozione dei t enen t i ve te r inar i 
effet t ivi con anz ian i tà 25 luglio 1918 e dei 
t enen t i ve te r ina r i di complemento con an-
z iani tà 3 o t tobre 1912, nonché di quelli con 
limiti di anz iani tà poster ior i e sino alla da t a 
del 6 agosto 1913 fissata dal Giornale Mili-
tare dello scorso mar^o per le promozioni 
da ef fe t tuars i ne l l ' anno corrente . E se non 
r i tenga pure oppor tuno p romuovere al grado 
di cap i t ano i t enen t i con dodici anni di 
laurea e t r e di servizio, da to che i veteri-
nar i nuovi assunt i alle a rmi aven t i quindici 
anni di laurea sono nomina t i cap i tan i al-
l ' a t t o stesso de l l ' a r ruo lamen to» . 

R I S P O S T A . — Per quan to r i gua rda la 
p r ima p a r t e del l ' in terrogazione si fa pre-
sente che i t enent i ve te r ina r i effet t ivi con 
anz ian i tà 25 luglio 1912, pei qual i si chiede 
la promozione, sono s ta t i già promossi e 
che si r i t iene di poter quan to pr ima da r 
corso alla promozione dei t enen t i ve te r inar i 
di complemento con anz ian i tà 3 o t tobre 1912; 
oltre ta l i anz ian i tà non è possibile pel mo-
mento a r r iva re nelle promozioni , in quan to 
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ciò non sarebbe consentito dalle esigenze 
dell'esercito. 

« Per quanto riguarda la seconda parte 
dell'interrogazione, significasi quanto ap-
presso : 

« Il requisito dei 15 anni di laurea per 
poter conseguire per titoli il grado -di ca-
pitano veterinario, venne fissato con la cir-
colare 795 del Giornale Militare del 1916, la 
quale consta di un complesso di norme ac-
curatamente studiate da questo Ministero 
e da una speciale Commissióne, al fine di 
fissare stabilmente i criteri da seguire per 
la concessione del grado militare ai Vete-
rinari civili, eliminando la possibilità di 
inconvenienti che eransi verificati nel pas-
sato. 

Naturalmente non tutti i veterinari ci-
vili potevano rimanere soddisfatti di tali 
norme, come ad esempio coloro -i quali si 
avvicinano al possesso del requisito per la 
nomina al grado superiore, senza tuttavia 
averlo raggiunto. 

« Ma è da notare che nella pratica ap-
plicazione le norme stesse hanno bene cor-
risposto alle complesse esigenze della sanità 
militare; e d'altronde esse sono state coor-
dinate in guisa che il modificarne una sol-
tanto verrebbe ad alterare l'armonica unità 
dell'insieme, creando una dannosa spropor-
zione fra i vari criteri adottati per il con-
ferimento dei diversi gradi. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Baccelli ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere in tempo utile e 
cioè entro il corrente mese, quali nano i 
provvedimenti che verranno adottati nei 
riguardi della requisizione del vino per il 
fabbisogno dell'esercito ; quale è la percen-
tuale che intendono prelevare e quali i 
prezzi che vogliono fissare prevedendo da 
n i ulteriore ritardo di notizie un grave 
sconcerto nello stabilirsi dei prezzi del 
prossimo raccolto ». 

RISPOSTA.— « Premesso ihprelevamento 
del vino occorrente per l'esercito può cal-
colarsi ad un decimo circa della produ-
zione presunta e che una tale aliquota, non 
diversa, nè maggiore da quella in passato 
prelevata per mezzo dei fornitori o com-
mercianti, non può ' influire sul valore cor-
rente del vino ; è da avvertire che il ceto 
dei produttori e quello dei commercianti 
debbono serenamente attuare le proprie 
leggi economiche, senza nulla temere del-
l'opera dell'Amministrazione militare. 

« Prossimamente invero saranno pubbli-
cate disposizioni che stabiliscono la requi-
sizione entro un ristretto limite della quan-
tità del vino esistente, a prezzi variabili 
da regione, a regione e fìssati sulla base del 
valore normale con premi di custodia per 
le partite collaudate e non ritirate oltre 
un Certo tempo, ed altre provvidenze in-
tese a conciliare l'interesse dell'esercito eoi 
principi di equità; avuto anche riguardo ,al 
sistema seguito in Francia, per la stessa 
provvista del vino. 

« Il ministro 
« Z u P E L L I ». 

Gallami — Al ministro della guerra. — 
«Per conoscere se, per lo spirito-informa-
tivo della circolare n. 271 del detto Mini-
stero, possa accordarsi l'esonero dal servizio 
di prima linea ai figli maschi anici di madre 
vedova, ultra sessantenne, ancorché abbiano 
fratelli nati da un precedente matrimonio 
del padre ». 

-v 
R I S P O S T A . — « La questione sollevata 

dall'onorevole interrogante è stata già ri-
soluta in senso favorevole, nel senso cioè 
che sono da considerarsi figli unici di madre 
vedova anche i militari, i quali abbiano 
uno o più fratelli consanguinei, figli dello 
stesso padre defunto e di altra madre. 

« Pertanto ai militari, che si trovano 
nelle condizioni suaccennate, può essere 
concesso l'esonero dai servizi di prima li-
nea previsto dalla circolare, ri. 271, dei 25 a-
prile scorso, e in tal senso sono state già 
date istruzioni alle autorità militari, che 
applicano i provvedimenti in questione. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Camagua. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se intenda promuovere al grado 
superiore - come premio del valore dimo-
strato e compenso morale per i danni su-
biti - tutti i militari mutilati e ciechi che 
non sono in grado di adibirsi ad alcun la-
voro ». 

R I S P O S T A . — «Una disposizione della 
legge sull'avanzamento dell'esercito vieta 
di conferire gradi onorari, in applicazi©ne 

del principio che nessuno abbia a conse-
guire un grado se non possa effettivamente 
disimpegnarne le funzioni. 

«Una deroga a questo r a z i o n a l e crite-
rio, che legislativamente fosse stabilita a 
favore dei gloriosi mutilati cui accenna 1 
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notevole interrogante, mentre non avrebbe 
il valore di un compenso morale di molto 
momento, costituirebbe un appiglio per ri-
chieste di analogo t ra t t amento da pa r t e di 
altre categorie di benemeriti dell'esercito 
e della Patr ia . 

« Sembra più conveniente seguire il prin-
cipio di at t r ibuire ai meriti il riconosci-
mento più appropriato, nelle forme di assi-
stenza e di onorificenza, che già il Governo 
ha adot ta to consapevole dei grandi doveri 
verso coloro che sono segno vivente dei 
sacrifìci e degli eroismi del nostro esercito. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Caimavina. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se non preda urgente .provve-
dere ai servizi sanitari del comune' di Ora-
tino (provincia di Campobasso), il quale da 
tempo è senza farmacista, senza armadio 
farmaceutico, senza ostetrica, e, dal 4 lu-
glio, perfino .senza medico condotto chia-
mato; alle armi e finora non sostituito no-
nostante -vive- richieste, reclami, proteste 
di queir Amministrazione comunale, la quale 
deve provvedere all 'assistenza sanitaria an-
che dei profughi di guerra colà ricoverati ». 

R I S P O S T A . — « At tualmente al servizio 
sanitario in comune di Gratino è stato prov-
veduto con la nomina del medico condotto, 
in persona di un ufficiale medico recente-
mente congedato; e con la assunzione di 
una levatrice diplomata. 

« Poiché, nonostante l 'offerta di un sus-
sidio annuo per par te del comune, nessun • 
farmacista ha impiantato.una farmacia nel 
territorio comunale, il medico condot to è 
stato autorizzato a- tenere presso di sè i 
medicinali di pronto soccorso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Cappa. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
sìa giunto il tempo di t r a t t a r e alla pari coi 
più for tunat i abi tant i di Bressana Botta-
rone e Cava Manara, pei quali il treno 64 
ha fermate ot tenute dagli onorevoli Cabrini 
e Montemartini e anche quelli della Cer-
tosa di Pavia , pei quali soltanto il treno 
sunnominato è considerato un diret to che 
non può sostare ». 

R I S P O S T A . — « Il treno diretto 64 è l'u-
nico treno viaggiatori mat tu t ino da Novi a 
Pavia, onde la necessità che esso fermi in 

tu t te le stazioni intermedie. Invece da P a -
via a Milano il servizio viaggiatori è f a t to 
al mat t ina dal treno 4436 che si ferma a 
Certosa alle ore 7.4 e giunge a Milano; alle 
7.50 il che non rende assolutamente neces-
sarie nelle stazioni intermedie le fermate 
dello stesso diretto 64 che giunge a Milano 
alle ore 11.50. 

« Recentemente è stato anche istituito il 
treno 8208 da Voghera a Pavia in coinci-
denza col 4436 Pavia-Milano, sicché è age-
volato il viaggio nel matt ino fino alla Cer-
tosa anche da Voghera e dalle stazioni in-
termedie della linea Voghera-Pavia. Nel 
pomeriggio, poi, il servizio viaggiatori da 
oltre Pavia per Certosa è fa t to da due ac-
celerati. 

« Queste sono le ragioni per cui l'Am-
ministrazione delle Ferrovie dello Stato ha 
ri tenuto di dovere stabilire delle fermate 
del diretto 64 f ra Novi e Pavia e di non 
stabilirne invece altre in t u t t e le stazioni 
intermedie fra Pavia e Milano. In ordine a 
questi provvedimenti occorre considerare 
le difficoltà nelle quali si dibat te l 'Ammi-
nistrazione ferroviaria, t ra le esigenze mi-' 
litari, la penuria del carbone, la minore 
disponibilità del materiale rotabile, onde si 
dovettero ridurre al più stret to limite le 
comunicazioni su t u t t a la rete. 

« Riguardo ai confronti esposti nella in-
terrogazione, assicura l 'Amministrazione 
ferroviaria che fin d'ai 1916 essa stabilì le 
fermate del diretto 64 a Bressana e Cava 

• Manara, senza che all 'uopo fosse interve-
nuta alcuna pressione estranea, ma solo 
nell'interasse del pubblico servizio in quanto 
era s ta to*oppresso l'unico treno del mat-
tino che facesse fermata in quelle due sta-
zioni. 

. « Il ministro 
« V I L L A » . 

Carboni. — Al ministro dell'interno. —• 
« Per sapere se non creda opportuno" vigi-
lare sulla fabbricazione di alcuni medicinali, 
i quali risultano sforniti di qualsiasi effica-
cia medicamentosa, e non sono che un illé-
cito mezzo di lucro a danno dei sofferenti ». 

R I S P O S T A . — « Le leggi sanitarie vigenti 
hanno disposizioni complete e rigorose per 
la vigilanza sul commercio dei medicinali 
e sanzioni penali per reprimere gli abusi 
contro la buona fede chi pubblico, quali la 

I vendita di prodott i cui le etichette o gli 
j annunzi al pubblico attribuiscano compo-

sizione diversa da quella reale, o indicazioni 
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terapeut iche non corr ispondent i alla com-
posizione. 

« Il Ministero non lia notizie recenti di 
abusi in questa mater ia ; ma qualora -
di qualunque specie - glie ne fossero con-
cre tamente indicate, o venissero comunque 
a sua conoscenza, ado t t e rà t u t t i i provve-
dimenti legali di repres sione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Carboni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda misura di equità 
provvedere agli ufficiali di complemento del 
Corpo di commissar iato in modo clie cessi 
la dispari tà con gli ufficiali effettivi di eguale 
o minore anzianità , promossi al grado su-
periore, pur avendo pa r t ec ipa to a concorsi 
contemporanei e con gli stessi titoli dei 
primi ». 

RISPOSTA. — « Non esiste in organico il 
ruolo del servizio a t t ivo per gli ufficiali 
subalterni di commissariato; esiste soltanto 
un reclutamento eccezionale f a t t o coi de-
creti luogotenenziali 28 marzo 1915, nn. 358 
e' 562, e col decreto luogotenenziale 4 mag-
gio 1915, n. 562, di tenent i effett ivi (ora 
capi tani) ; ma tale concorso fa par te a sè 
ed ebbe finalità par t icolar i in modo che 
nessun r iferimento • può esser f a t to di esso 
ad al tr i reclutament i nel ruolo di comple-
mento. 

« Perm o quindi r imanendo che la posi-
zione dei predet t i tenent i effett ivi ' f u una 
posizione t rans i tor ia e che è sempre in vi-
gore la disposizione generica ^ h e ufficiali 
subal terni di commissariato di S. A. non 
esistono in organico, non possono stabilirsi 
paragoni di carrierà t ra la posizione degli 
a t tua l i tenent i di complemento e quei te-
nent i effett ivi che, reclutat i in via eccezio-
nale, fu rono to l t i da ta le posizione provvi-
soria con norme di promozione del t u t t o 
part icolari . 

« I l ministro 
« Z U P E L L I ». 

Caroti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ri tenga oppor tuno ed 
equo il congedo dei mili tari delle classi 
1874-75 ». 

R I S P O S T A . — « bai principio dello scorso 
anno, assolute ed imprescindibili esigenze 
imposero di sot toporre nuovamente all 'ob-
bligo di servizio mili tare i c i t tadini nat i 
negli anni 1874 e 1875 ed il Governo, valu- . 

: t ando l 'eccezionalità del provvedimento, 
non t rascurò di renderlo meno gravoso con 
quegli oppor tuni t emperament i che pote-
vano essere consentiti dalle preminenti esi-
genze militari. 

« E d appun to a ta l fine si stabilì che 
dell'obbligo'- fossero esclusi coloro che si 
t rovavano in speciali condizioni famigliari, 
di avere, cioè, almeno qua t t ro figli oppure 
nn figlio sotto le armi e che in ogni modo 
t u t t i gli obbligati dovessero essere impie-
gati in servizi terr i tor ial i nell ' interno del 
paese. - . . ; 

.« Le esigenze che resero necessario la 
chiamata permangono t u t t o r a e quindi non 
è possibile di ado t t a re nessun'al t ra bene-
vola concessione oltre le su accennate-e 
t an to meno poi far. luogo al rinvio in con-
gedo di t u t t i i militari delle suddet te classi 
che si t rovano a t tua lmente alle armi. 

* 4 II ministro 
« Z U P E L L I ». 

Caso, —• Al ministro della guerra.'— «Per 
sapere se non creda giusto- disporre che 
siano compresi nel personale comandato 
presso i t r ibunal i di guerra i militari che 
non pote t te ro conseguire il grado di uffi-
ciale a motivo della propria inabilità fisica 
e che, avendo preso par te all 'apposito con-
corso, furono dichiarat i idonei dalla Com-
missione giudicatrice; provvedimento che 
sanerebbe in par te la d ispar i tà creata dalla 
disposizione del decreto 3 gennaio 1918 sta-
bilente che restano presso i t r ibunali di 
guerra i mili tari già addet t iv i col grado di 
assimilati a sot totenente , pur non dichia-
ra t i idonei al l 'apposi to concorso ». 

RISPOSTA. — « La disposizione c h e con-
sente di t r a t t ene re - quali comandat i presso 
i t r ibunal i militari - gli ufficiali e gli assi-
milati , non compresi nel ruolo di comple-
mento della giustizia militare, fu suggerita 
dalla speciale considerazione che essi si tro-
vavano già a pres tare servizio con funzioni 
giudiziarie, nei t r ibuna l i stessi e la conces-
sione fu l i m i t a t a alle sole funzioni di se-
greteria. - • 

« Le disposizioni vigenti consentono pero 
che alle stesse funzioni siano nominati an-
che i militari di t r u p p a che si trovino nelle 
condizioni r appresen ta te dall 'onorevole in-
terrogante , con la sola limitazione per i 
t r ibunal i di guerra che essi abbiano almeno 
il grado di sottufficiale. 

« Ad ogni modo occorrendo provvedere 
alle aumenta te esigenze di personale nei 
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tribunali militari , sarà t enu t a presente la 
particolare posizione dei mil i tar i oggetto ; 
della interrogazione. 4, Il ministro 

« Z U P E L L I ». 
Casalmi — Al ministro della guerra. — 

« Per sapere se non creda equo esten-
dere alla classe del 1876 almeno alcuni dei 
Ibenefici concessi alle classi 1871 e 1875, te-
nendo conto della anziani tà di servizio e 
di età degli individui clie appar tengono 
alla classe 1876 ». 

R I S P O S T A — « Gli speciali p rovvediment i 
di favore a d o t t a t i pei mil i tar i na t i negli 
anni 1874-75, i quali abbiano qua t t ro figli 
minori convivent i in* famiglia e a carico, 
ovvero un figlio alle armi o mor to sotto le 
armi, non possono essere estesi ai mil i tar i 
nati nel l 'anno 1876, inquantocl iè la posi-
zione in cui si t rovano i primi r i spet to agli 
obblighi di servizio mili tare, è diversa da 
quella dei secondi. 

« In fa t t i , i mili tari na t i negli anni 1874-7,5 
già erano s ta t i inviat i in congedo assoluto 
per avere compiuto il 39° anno di età al-
l'inizio della guerra, ment re quelli na t i nel-
l'anno 1876 t rovavans i in tale momento 
tut tora vincolat i dagli- obblighi verso ì 'e-

.sercito. • 
« Ma, a prescindere da ta le ragione, che 

potrebbe appar i re di ca ra t te re formale, al-
l 'estensione invocata ostano motivi d ' inte-
resse militare, dappoiché sarebbe notevole 
il numero dei mili tari , che verrebbero sot-
t ra t t i all 'esercito dall 'estensione medesima, 
mentre le a t tua l i esigenze non consentono 
nessuna diminuzione nei contingenti . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Casallni. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere quali provvediment i in tenda 
adottare, nel prossimo periodo di sosta 
delle operazioni mili tari , per met te re in 
grado gli s tudent i del 5° e 6° anno di me-
dicina, a t tua lmen te sot to le armi, di com-
pletare la propr ia preparazione e dare gli 
esami ». • 

R I S P O S T A . — « L 'Amminis t raz ione mili-
tare, per assicurare con una nuova produ-
zione di medici giovani il r i fornimento del 
personale sanitar io per il servizio di pr ima 
linea, in base alle propr ie esigenze, valu-
tate anno per anno, stabilisce i limiti della 
concessione per l ' insegnamento ai mil i tar i 
studenti in medicina. 

« Anche per l 'anno in corso si è presp 

in esame la questione di tale insegnamento, 
la quale deve t rovare la sua soluzione nel 
pun to di coincidenza delle esigenze mil i tari 
e della istruzione. Assicurasi pe r t an to l 'ono-
revole in te r rogante che per a t t ua r e 1' inse-
gnamento in parola si s tanno concordando 
disposizioni esecutive t r a questo Ministero, 
Comando Supremo e Ministero della pub-
blica is t ruzione di modo che ai corsi uni-
vers i tar i saranno pross imamente avv ia t i i 
mil i tar i s tudent i in medicina che per esi-
gènze belliche j)otranno essere temporanea-
mente a l lon tana t i dalla zona di guerra per 
il periodo s t r e t t amente necessario allo esple-
t a m e n t e della istruzione stessa. 

«Il vi in i s tro 
« Z U P E L L I » . 

Casalini. — Al ministro-di agricoltura. — 
« Per sapere se, allo scopo di st imolare la 
produzione dei cereali per la prossima cam-
pagna, non creda un mezzo efficace ed op-
por tuno ado t t a r e un premio di produzione 
da aggiungere ai prezzi tes té determinat i , 
per ogni quintale di cereale p rodo t to e con-
segnato nell 'anno prossimo in più. dell 'an-
na ta 1918». 

E I S P O S T A . — « I l ministro di agricoltura, 
avvalendosi della disposizione dell' arti-
colo 2, le t te ra a), del decreto luogotenen-
ziale 10 maggio 1917, n. 788, con circolare 
del 3 ot tobre 1918, n. 15135, hav stabili to, in 
via principale e normale, che la produzione, 
in eccedenza alla ordinaria coltivazione 
dell 'azienda, agli effetti della concessione 
del l 'aumento sul prezzo dei cereali, sia de-
sunta dalla maggiore quan t i t à di cereali che 
sarà consegnata alla Commissione di requi-
sizione r ispet to a quella, che si dovrebbe 
ottenere, col t ivando, ne l l ' annata 1918-19, 
una superfìcie uguale alla coltivazione del-
l ' anna t a 1917-18, t enu to conto della media 
normale locale, che sarà» per r isul tare al-
l 'epoca del raccolto. 

« Pe r t an to , pur non essendosi ado t t a to 
il principio generale di massima invocato 
dall 'onorevole in terrogante , si è già seguito 
un indirizzo analogo a ta le principio, e si è 
altresì t enu to presente il f a t t o della oscil-
lazione delle medie annual i dei raccolti , 
prevenendo l 'evenienza, che potrebbe allon-

t a n a r e dai volenterosi agricoltori il premio 
della maggiore solerzia ed a t t iv i t à , di una 
eventuale minorazione dei p rodot t i , per 
condizioni natura l i , in confronto al raccolto 
della a n n a t a agrar ia testé chiusa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y A L E N Z A N I .». 

À: 
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Casoliiìi. — Ai ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere qual i p rovved imen t i sa-
r anno a d o t t a t i , per r ip r i s t inare le inter-
ro t t e comunicazioni f r a Ca tanzaro c i t tà 
e la s tazione fe r rov ia r i a a causa del sop-
presso servizio de l l ' au tomotofun ico la re e 
se non sia il caso di comple ta re il b reve 
t r a t t o della complementa re t r a 'Ca tanzaro 
e Catanzaro Sala ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole in-
t e r rogan te d i e questo Ministero, renden-
dosi conto dei bisogni delle popolaz ioni in-
teressate , in seguito alla sospensione del-
l 'esercizio de l l ' au tomotofun ico la re di Catan-
zaro, fino a che non sarà giunta la nuova 
fune , ha au tor izza to la d i t t a Abele P a n e 
concessionaria del servizio automobil is t ico 
Catanzaro-Curinga, a p ro lungare le sue corse 
da Catanzaro c i t t à a Ca tanzaro scalo, sup-
plendo così alla sospensione dell 'automoto-, 
funicolare . 

« Per quan to si riferisce al t r a t t o di fer-
rovia f r a Catanzaro c i t tà e Ca tanzaro Saia, 
questo fa p a r t e del t ronco Catanzaro-Sorbo-
Fossa to delle ferrovie Calabro Lucane il cui 
p roge t to esecutivo f u già a p p r o v a t o . Pre-

. senteme'nte la costruzione del t r a t t o in pa-
rola è abbas t anza progredi ta , salvo che per 
breve in terval lo entro la c i t tà di Ca tanzaro , 
f r a la f e rma ta di p ra t i ca e l a t t a z i o n e al 
E ione Milano, .dovendosi der imere una que-
stione sor ta con l 'Amminis t raz ione mil i tare , 
circa l 'espropr iazione di a lcuni te r reni , 
presso l 'ospedale, di pe r t inenza dei demanio 
mil i tare . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E Y I T O » . « 

Casolmi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere, se non sia equo e giusto 
che ai marescial l i dei carabinier i reali, a i 
quali, all ' inizio della guerra era s ta to con-
cesso il col locamento a riposo e la l iquida-
zione della pensione, in base alla legge 
n. 690 del 6 luglio 1911 ed in seguito t r a t -
t enu t i alle a rmi e cos t re t t i a successive 
r iafferme annual i , sia par i f ica ta la condi-
zione agli effet t i della l iquidazione della 
pensione, a quella dei sottufficiali e mil i tar i 
di t r u p p a , che, non avendo compiuto il 
t empo prescr i t to e t rovandos i t u t t o r a alle 
armi , vengono a giovarsi delle più ut i l i di-
sp sizioni con tenu te nel decreto luogote-
.nenziale 6 dicembre 1917, n. 2150. Se questo 
d i r i t to sarà, come giustizia impone, rico-
nosciuto a quei marescial l i che, " alla pub-
blicazione del decreto luogotenenziale dell '8 

d icembre 1917, avevano compiuto i trenta 
anni di servizio, gli effet t i della pensione, 
già l i q u i d a t a in base alla legge 6 luglio 1911, 
dovranno r imanere pr ivi d 'ogni effetto giu-
ridico, facendosi invece, luogo a nuova 
l iquidazione, con i r i nnova t i criteri, alla 
fine del loro congedamento , che non può 
preveders i a causa dello a t t ua l e stato di 
guerra ». 

R I S P O S T A . — << La pensione liquidata 
dalla Corte dei cont i ai sottufficiali dei 
carabinier i reali in a-pplicazione delle norme 
vigent i al momento del loro collocamento 
a r iposo .e an te r io rmen te a l l ' en t r a t a in vi-
gore del decreto luogotenenziale 6 dicem-
bre 1917, n. 2150, è g iur id icamente definitiva; 
nè d ' a l t r a pa r t e vi sarebbe alcun plausibile 
m o t i v o i p e r r iprendere in esame la posizione 
di d i r i t to dei sot tuff ic ia l i stessi. 

« A p p u n t o perciò il c i ta to decreto luo-
gotenenziale, "stabilendo a favore dei sot-
tufficial i un migliore t r a t t a m e n t o di pen-
sione, volle espl ic i tamente escluderne (art. 4 
delle disposizioni t ransi tor ie) quei sottuffi-
ciali per, i quali fosse già s t a to emesso 
provvedimento di col locamento a riposo. 

«Il m, ini s t r o. 
- « Z U P E L L I » , 

Casolini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se n o n r epu t i opportuno e 
doveroso adempiere ora, a lmeno in parte, 
ad una annosa promessa, non mantenuta,, 
r ip r i s t inando a Ca tanza ro una sezione del 
t r ibuna le mi l i t a r e» . 

R I S P O S T A . — « In meri to a quanto for-
ma oggetto della in te r rogazione di cui trat-
tasi , si fa presente che già da diversi mesi 
funz iona in Monteleone Calabro una sezione 
del t r ibunale , mi l i ta re di Bar i ed ora è in 
corso la is t i tuzione di u n ' a l t r a sezione a 
Cosenza. 

De t t e sezioni sono sufficienti , giusta an-
che il pa re re de l l ' avvoca to g e n e r a l e mili-
t a re , per p rovvedere alle esigenze della giu-
stizia mi l i ta re in Calabr ia e p e r t a n t o non 
è necessario fa r luogo alla ist i tuzione di 
u n ' a l t r a sezione di t r ibuna le mil i tare a Ca-
t a n z a r o ». 
. _ - - . , «Il ministro ^ 

« Z U P E L L I » . 

Casolini. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Sul t r a t t a m e n t o 
sconveniente che viene f a t t o alla « I u i O I i e 

coopera t iva delle indus t r ie o l e a r i e . » con 
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sede a Catanzaro Marina, alla quale mentre 
la direzione generale delle ferrovie comu-i 
nica di aver disposto la fornitura dei carr 
per trasporto delle sanse giacenti nelle sta-
zioni di Soverato, Marcellinara, Feroleto 
Antico, Settingiano, da circa un mese dalla 
comunicazione suddetta non è stato con-
cesso nemmeno un sol carro, mentre ad al-
tre pur spettabili ditte privati i carri per le 
sanse sono stati e vengono sempre forniti, 
anche con generosa larghezza». 

R I S P O S T A . — La quantità dei carri delle 
ferrovie dello Stato è all'incirca quella che 
era in dotazione quando scoppiò la guerra. 
Una metà dei carri è impegnata per . i tra-
sporti militari. Con la metà rimanente le 
ferrovie dello Stato sono chiamate a ser-
vire un traffico ordinario superiore a quello 
che si aveva prima dell'inizio della guerra. 
À ciò si "aggiungano le difficoltà che in que-
sti ultimi mesi sono sopravvenute, in con-
seguenza dell'epidemia, per più accentuata 
deficienza di personale causata dalle assenze 
per malattie, onde lentezze di scarico e 
quindi ancor minore disponibilità di ma-
teriale. K . 

« Queste sono le ragioni di carattere ge-
nerale che giustificano i ritardi avvenuti 
o che avvengono nella effettuazione dei 
buoni propositi dell'Amministrazione ferro-
viaria ® nella esecuzione degli ordini im-
partiti dalla Direzione generale o dalle Di-
visioni compartimentali per la consegna di 
carri nelle stazioni» 

« Quanto alla larghezza nella concessione 
dei carri che sarebbe stata usata verso al-
cune- ditte in confronto del trattamento 
fatto all'Unione Cooperativa, sarebbe desi-
derabile che l'onorevole interrogante chia-
risse meglio e specificatamente la denunzia 
per dare modo alla Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato di praticare rigorose 
indagini e provvedere adeguatamente. 

« Il ministro 
* « V I L L A » . 

Gavina. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga necessario di-
sporre che il servizio di sanità in zona di 
°perazioni dipenda esclusivamente dulia 
direzione di sanità, all'infuori d'ogni illo-

e forse dannosa ingerenza d'altri co-
mandi non competenti; e che vengano ese-
guite, da parte delle autorità sanitarie su-
periori, opportune ispezioni alle unità sa-
nitarie avanzate, onde riconoscere e togliere 

prontamente gli inconvenienti, che risultino 
dannosi all'importantissimo servizio ». 

R I S P O S T A . — « I l servizio sanitario in 
zona di guerra, essendo di quelli che deb-
bono svolgersi presso le truppe combattenti 
anche nei riparti più avanzati, non po-
trebbe non avere le stesse pertinenze di-
sciplinari che hanno gli altri servizi nelle 
sue condizioni;- ma, sotto'il rispetto tecnico, 
il suo funzionamento non subisce alcuna 
ingerenza di comandi od uffici non compe-
tenti, sibbene è regolato esclusivamente da 
enti sanitari. 

« I l servizio sanitario fa capo alla Inten-
denza generale, alla quale è addetto un 

i generale medico -ispettore' come consulente 
j tecnico dell'intendente generale. 

« Dalla Intendenza generale fino ai ri.-' 
j parti più avanzati il servizio sanitario si 

svolge senza soluzione di continuità sotto 
| la sorveglianza di enti tecnici minori. 

« Mentre, infatti, il generale medico ispet-
tore compie.frequenti visite-presso tutte le 
formazioni ospedaliere della zona di guerra, 
presso ogni Armata ed ogni Corpo d'Ar-
mata esiste un direttore di sanità al quale 
è affidata la sorveglianza delle unità sani-
tarie anche più avanzate ed al quale spetta 
di assicurarsi del regolare andamento dei 
servizi. I quali in tre anni di guerra hanno 
dato ottimi risultati, sia sotto il rispetto 
sanitario, sia sotto quello igienico e profi-
lattico. 

« Ove alcuni inconvenienti particolari 
gli risultino o gli siano stati segnalati, l'o-
norevole interrogante è pregato di volerne 
dare comunicazione al sottoscritto per quei 
provvedimenti che saranno riconosciuti op-
portuni. 

« I l ministro 
« Z U P E L L I » . 

Gavina. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga necessario prov-
vedere ad una conveniente e razionale coor-
dinazione tra il servizio chirurgico degli 
ospedali da campo e quello degli ospedali 
delle retrovie, affinchè non venga mai meno 
la indispensabile continuità di controllo 
della cura di ogni ferita, e non accada che 
sfuggano le responsabilità dei chirurgi nel 
caso di cure male eseguite». 

R I S P O S T A . — « Il servizio di sgombero 
degli infermi è di competenza dell' Inten-
denza generale e deve inevitabilmente adat-
tarsi. ad esigenze logistiche imprescindibili 
ed a necessità belliche mutevoli e talora 
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improvvise ; in ogni modo vige, ed è at-
t ua t a senza eccezioni, la norma per la quale 
i feriti debbono essere trasferit i , a seconda 
del genere della lesione, in ospedali com-
petenti per la cura. 

« ì ion possono poi mai sfuggire le re-
sponsabilità dei chirurgi, nel caso di cure 
male eseguite, poiché le Autori tà sanitarie 
militari competenti nel controllo del ser-
vizio in parola sono costantemente a co-
noscenza di tu t t e le formazioni sanitarie 
mobili e fìsse, in cui fu successivamente 
sgombrato un infermo, e nella cartella cli-
nica stessa che devé accompagnarlo in ogni 
suo trasferimento, sono indicati non solo 
gli ospedali in cui egli fu successivamente 
degente dall'inizio della malat t ia e le rela-
tive date di ricovero, ma sono trascri t te 
anche, ed in copia conforme, tu t t e le an-
notazioni compilate giornalmente dai sin-
goli sanitari che lo ebbero in cura e ri-
guardant i il diario clinico, i r isultat i delle 
indagini di laboratorio, le prescrizioni die-
tetiche e medicamentose, gli a t t i operativi 
eseguiti, le vaccinazioni, sieroprofilassi, sie-
roterapie praticate. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I '». 

Gavina. •— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, se non ritenga necessario di 
provvedere - a Somiglianza di quanto op-
portunamente già si è fa t to per le ambu-
lanze chirurgiche - che gli ospedali da 
campo, dislocati in zona di operazioni e 
soggetti a tu t t e le oscillazioni dei combat-
t imenti , siano fornit i di mezzi propri di 
t rasporto, al fine di potersi spostare, in 
ogni tempo, rapidamente da un punto al-
l 'a l tro del f ronte di combattimento, e com-
piere così, con la massima efficacia, il loro 
servizio di guerra ». 

V R I S P O S T A . — « Di regola tu t t i gli ospedali 
ed ospedaletti da campo dovranno essere 
fornit i di mezzi di t rasporto sufficienti per 
il sollecito dislocamento delle unità stesse 
da un punto all 'altro ; ed al l 'a t to della 
mobilitazione tu t t e le unità sanitarie in 
parola si t rovavano nelle condizioni ora 
dette. - * 

« Risulta però che qualche mese prima 
che si verificasse il ripiegamento del pas-
sato ottobre, per necessità logistiche, fu-
rono tolt i a gran par te degli ospedali ed' 
ospedaletti da campo i mezzi di t rasporto 
loro assegnati. In conseguenza, al momento 
dei ripiegamento si dovette lamentare la 

perdita di molte delle dette unità, non 
{ essendo stato possibile di provvedere al 

loro t rasporto. 
« Per tanto , questo^Ministero è«del parere 

che tu t t i gli ospedali ed ospedatetfi da 
campo debbano essere provvist i di mezzi 
di t rasporto regolamentari ; ed anzi, se fosse 
possibile, ai mezzi di t raspor to a trazione 
animale, dovrebbero essere, sostituiti quelli 
a trazione meccanica, che permetterebbero 
una maggiore rapidi tà di spostamento da 
un punto all 'al tro a seconda del bisogno. 

« I1 m i ni st r o 
« Z U P E L L I ». 

Centurione. — Al ministro della guerra. 
— «. Per sapere come e perchè non vengono 
regolarmente rilasciati dai comandanti dei 
Corpi,,in zona di guerra e in zona territo-
riale, quei militari che ottennero l'esonero 
•dal Commissariato generale dei combusti-
bili nazionali ; tenendo conto che, nel pe-
riodo di alcuni mesi, su 1300 esonerati, a 
stregua delle norme del Ministero della 
guerra, soltanto 125 poterono raggiungere 
il lavoro cui erano dest inat i» . 

R I S P O S T A . — « È opportuno premettere 
che il Commissariato generale per i com-
bustibili nazionali può soltanto richiedere, 
non concedere le esonerazioni nell'interesse 
del servizio a cui sopraintende : e se le eso-
nerazioni vengono pronunziate dall'ufficio 
militare presso il Commissariato predetto, 
ciò si pratica, a guadagno di tempo,, in 
nome e per espressa delegazione di questo-
Ministero. 

« Devo poi rettificare la cifra riferita 
dall 'onorevole interrogante, giacché dal 
1° maggio al 15 settembre corrente anno il 
numero dei militari rilasciati dai Corpi in 
qualità di esonerati per la produzione dei 
combustibili nazionali sale a ben 3485. E 
questi si aggiunsero ai circa 11,000 altri 
esonerati che già si t rovavano a lavorare 
per la det ta produzione anteriormente alla 
data del 1° maggio 1918: senza parlare dei 
non pochi ,e speciali repart i militari (estor-
batori, minatori, carbonai, ecc.) che sono 
stat i messi a disposizione del Commissa-
riato generale per il medesimo scopo. 

« È, certo che molto- maggiore è il nu-
mero delle esonerazioni pronunziate nei mesi 
testé decorsi dall'Ufficio centrale militare 
sopramenzionato e che" c o n s e g u e n t e m e n t e 
una buona par te di esse non hanno a v u t o 
corso. Ma ciò è avvenuto e avverrà inevi-
tabilmente per la indiscutibile p r e m i n e n z a 
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che dev'essere riconosciuta in questo mo-
mento alle necessità organiche e tecniche 
dell'esercito, necessità che non consentono 
di sottrarre uomini ai Corpi e servizi mili-
tari al di là di determinati limiti quanti-
tativi e qualitativi. E come già si è dovuto 
fare per le esonerazioni da concedersi nel-
l'interesse dell 'agricoltura, delle industrie 
e dei pubblici servizi, così anche per quelle 
da effettuarsi per il servizio dei ' combusti-
bili nazionali si impone di contenerle in 
una cifra che risulti conciliabile con le pre-
valenti necessità sopraccennate. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Centurione. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non ritenga op-
portuno e doveroso, anche per ragioni di 
equità sociale, estendere le provvidenze del 
caro-viveri, ai professori supplenti delle 

'scuole medie; provvidenze che già furono 
concesse a tutte le categorie d'impiegati 
dello Stato con decreto luogotenenziale». 

•RISPOSTA.'— « L a questione alla quale 
s'interessa l 'onorevole interrogante è s tata 
di già favorevolmente risoluta dal decreto 
luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107. 

« Tale decreto provvide, infatti , fra l'al-
tro, alla estensione della indennità caro-
viveri a tut to il personale straordinario, 
avventizio ed assimilato delle amministra-
zioni dello Stato (articolo 4). E d il Mini-
stero dell'istruzione, non appena il decreto 
in parola fu pubblicato, rendendosi piena-
mente conto delle ragioni di equità sociale, 
delle quali fa cenno l 'onorevole interro-
gante, nell 'interesse della scuola e del per-
sonale fuori ruolo degli istituti d'istruzione 
media, pose immediatamente il quesito al 
tesoro, sostenendo, che la parola «assimi-
lato » di cui al decreto 10 febbraio gfòpra 
citato, dovesse interpretarsi in senso lato 
e che, quindi, in questa categoria doves-
sero comprendersi anche gli incaricati an-
nui degli insegnamenti negli istituti d'istru- . 
zione in genere, e particolarmente gl'inse-
gnanti supplenti delle, scuole medie. 

« Avendo il tesoro convenuto nella detta 
^ s i questo Ministero con la circolare n. 13 
del 26 marzo ultimo scorso, inserita nel Bol-
lettino TJjfidale n. 13 del 28 marzo, chia-
rendo alle dipendenti autorità scolastiche i 
le disposizioni del citato decreto, per otte- j 
nere la sua uniforme applicazione, dichia-
rava non solo che 1 professori supplenti ' 
delle scuole medie avevano diritto alla eie- ' 

; vazione percentuale delle retribuzioni e de-
gli assegni in virtù dell 'articolo 1 citato ; 

| ma anche ad essi dovevano corrispondere^ 
| a partire dal 1° febbraio 1918, la stessa in-

dennità caro-viveri dovuta al personale di 
| ruolo ; e cioè di lire 35 mensili per il per-

sonale provvisto di una retribuzione men-
sile sino a lire 162.50, e di lire 29 se prov-

; visto di una retribuzione mensile superiore, 
; sino a lire 454.16. 

« Devesi però rilevare che le accennate 
j disposizioni riguardanti supplenti delle 
| scuole medie, date le modalità speciali che 

l 'Amministrazione era tenuta ad osservare 
! per la liquidazione della indennità caro-
| viveri a ciascuno spettante (determina-

zione del fabbisogno .finanziario comples-
sivo e per provincia ; inscrizione del fondo 
occorrente da parte del tesoro negli appo-
siti capitoli ; emissione dei mandati a di-
sposizione dei prefetti) hanno richiesto un 
congruo periodo di tempo, ma posso- assi-
curare l 'onorevole interrogante che sono 
stati già liquidati non solo gli arre trat i do-
vuti dal 1° febbraio al 30 giugno, ma si è 
provveduto anche alla liquidazione delle 
indennità stesse per il mese di luglio. 

« IL sottosegretario di Stai* • 
*« R O T H » . 

' 

Chiaradia. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non creda giunto ii mo-
mento di provvedere, secondo giustizia, ed 
assegnare gradi adeguati alla loro capaci tà 
agli ingegneri chiamati a prestar servizio 
militare ». 

R I S P O S T A — « L'onorevole interrogante 
dovrà convenire che non può essere la ca-
pacità professionale della vita civile l 'unico 
elemento per concedere i vari gradi hfel-
l 'esercito. Senza voler in alcun modo me-
nomare la estimazione professionale degli 
ingegneri, non può prescindersi dalla con-
siderazione che essi non sempre sono chia-
mati ad esplicare funzioni puramente e 
semplicemente tecniche ma fanno parte di 
armile corpi dell'esercito in cui, come è 
ovvio, esiste anche il disimpegno di fun-
zioni militari, di comando, che in determi-
nati momenti hanno e, ad ogni modo, deb-
bono poter sempre avere la prevalenza. 

« Ciò considerato e considerato altresì 
che la capacità professionale, cosa distinta 
dal grado, ha modo di dare il suo prezioso 
contributo, come fino ad oggi si è verifi-
cato, indipendentemente dal fa t to che si 
possieda grado più o meno elevato nella 
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gerarchia militare, ritengo che non sia il 
ca so di prendere provvedimenti di ecce-
zione nei riguardi degli ingegneri alle armi; 
ciò tanto più che, ove la questione dovesse 
risolversi in un criterio di perequamento 
della posizione militare a quella sociale, 
non sono soltanto gli ingegneri che hanno 
sofferto e soffrono, in conseguenza della 
guerra, tali sperequamenti, ma vi sono an-
che in altre categorie di persone e di pro-
fessionisti, posizioni di forte contrasto e 
spesso di disagio in confronto di quelle 
della vita civile. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ciappi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali, una 
volta stabilito di prendere in considera-
zione, ai fini dell 'allontanamento dal ser-
vizio di prima linea, il caso dei figli unici 
di madre vedova ultrasessantenne, si è li-
mitato tale beneficio ai soldati ed ai sot-
tufficiali soltanto, escludendone gli ufficiali 
di milizia territoriale, i quali non per loro 
iniziativa o volere rivestano tale grado, ma 
perchè, in base ai loro titoli di studio, ve 
li ha obbligati apposito decreto ; per sapere 
se ritenga giusta tale disparità di tratta-
mento non tanto riguardo ai militari, i 
quali compiono egualmente e volontaria-
mente il loro dovere, quanto nei riguardi 
delle madri loro, ultrasessantenni, che pel 
solo motivo di aver sopportat i sacrifìci per 
l'istruzione del loro unico figlio, si vedono 
oggi private dei benefìcio suddetto ». 

RISPOSTA. — « Come già ho avuto occa-
sione di rispondere ad altri onorevoli de-
putat i che mi hanno rivolto analoghe in-
terrogazioni, allorché si è stabilito che i 
sottufficiali richiamati ed i militari di trup-
pa figli unici di madre vedova ultrasessan-
tenne potessero essere esonerati dai servizi 
di prima linea si è s tudiata la questione 
della convenienza di estendere il provve-
dimento anche agli ufficiali che si trovas-
sero nelle identiche condizioni. 

« Ma pur prescindendo dai criteri di in-
dole generale che consigliano ordini diversi 
di provvedimenti quando trat tas i di uffi-
ciali e quando trat tas i di t ruppa , e pur 
prescindendo dal fa t to che l'esonero di cui 
sopra non è stabilito nell'interesse dei mi-, 
litari ma in quello delle loro famiglie, e dal 
f a t to che si è ritenuto, in generale, fossero 
le*famiglie dei militari di t ruppa quelle più 
interessate al provvedimento, le impre-

j scindibili esigenze del servizio di guerra 
non consentono l 'applicazione integrale del 
provvedimento anche agli ufficiali per la 
por ta ta che esso potrebbe av3re. 

« D'a l tronde per casi specialissimi di uf-
ficiali che si trovino in pietose condizioni 
di famiglia l 'al lontanamento dai servizi di 
prima linea è già precisato da una cir-
colare del Gomando Supremo la quale con-
sente di .provvedere caso per caso e, ben 
nota? a tutti i Comandi, viene da tempo 
appl icata . 

« Nè sarebbe possibile, per evidenti con-
siderazioni di equità e di opportunità, am-
messo che si potesse estendere in via di 
mass ima il provvedimento agli ufficiali, 
limitarlo solo a coloro che sono diventati 
tali per essere stati comandati di autorità^ 
ad un Corso allievi ufficiali, perchè si ver-
rebbe in sostanza a dare un vantaggio a 
quella categoria di militari che possedendo 
titoli elevati di sttìdio preferivano rinun-

1 ziare ad un grado più conforme alla pro-
pria cultura e posizione sociale, per non 
affrontare i doveri che sono inerenti al 
grado stesso : ciò che sarebbe contrario ad 
ogni sentimento di giustizia. 

_ « Il ministro 
« Z U P E L L I - » . 

Ciccarone. — Al ministro della guerra.— 
j « Per sapere se non creda opportuno di 
! provvedere per la cessione alla industria 

pr ivata di tutte le calzature militari fuori 
uso che ora marciscono nei depositi, tra 
cui Salice.ta (Modena) e che conveniente-
mente r iparate 'potrebbero, come si è fatto 
in Francia ed in Inghilterra, essere desti-
nate alle popolazioni rurali ». 

RISPOSTA. — « L a questione dei mate-
riali di r iattamento, provenienti dalla fron-
te, è oggetto di particolare attenzione dà 
parte dell 'Amministrazione che, nelle diffi-
coltà in cui si dibatte l 'approvvigionamento 
delle materie prime, pone ogni cura per lo-
sfruttamento dei materiali medesimi. 

« Tra questi, com'è naturale, peculiare 
importanza hanno le calzature usate pro-
venienti dal fronte. Esse sono state e ven-

- gono raccolte in alcuni centri per essere 
sottoposte alle varie operazioni che possono 
riassumersi in scelta, disinfezione, ripara-
zione, assegnazione. 

« A seguito di tali operazioni le calza-
ture vengono così classificate : 

I a scelta : per truppe mobilitate ; 
2a scelta : per truppe territoriali ; 
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3a scelta : per prigionieri ; 
4^ scelta : per ca rce ra t i ; 
5a scelta : per .zoccoli mil i tar i ; 

t? 6a scelta : per uso agricolo ; 
7a scelta : a s so lu tamente inservibili . 

« In p r a t i ca la raccol ta di questi mate-
riali nella zona di guerra, il loro t r a s p o r t o 
agli s tabi l iment i apposi t i , le operazioni suc-
cessive di cerni ta , i ncon t rano difficoltà tu t -
t 'a l t ro che lievi per una r ap ida util izzazione 
di tali mater ia l i . Tali difficoltà s ' incont rano 
essenzialmente: 

.1° nel modo col quale t u t t o questo 
materiale di r i f iuto a r r iva dalla f ron te , es-
sendo esso cos t i tu i to da" oggett i f r a i più 
disparati , raccol to , insaccato, per forza di 
cose, in modo tumul tua r io , e come ta le 
versato negli opifìci di r icupero ; 

2° nei locali che sono s ta t i a d a t t a t i 
alla meglio, sot to il crescere delPaffluss'o 
dei mater ia l i dal la f ron t e e che perciò non 
rispondono ; 

3° nella mano d 'opera , non essendo 
possibile, negli a t t ua l i moment i , d i s t ra r re 
il necessario numero di mi l i tar i dai servizi-
delia f ron te e te r r i tor ia l i e dovendosi per 
converso appoggiare a personale libero da 
obblighi mil i tari , a donne, ecc . ; 

4° nella disinfezione, la quale, per quan-
to f a t t a con ogni cura, dà inev i tab i lmente 
luogo a na tu ra l i diffidenze da p a r t e degli 
Enti e delle persone c u i iì mater ia le viene 
ceduto. 

« Né è possibile che le operazioni in pa-
rola vengano compiu te da d i t te p r iva te , 
per ovvie ragioni, essendo pericolosa la 
eliminazione di t u t t e le garenzie osservate 
in "un opifìcio mil i tare . 

« Certo 1' Amminis t raz ione mil i tare fa 
particolare oggetto di s tudio la ' quest ione 
della .cessione delle ca lza ture - non a d a t t e 
per essere utilizzate1 per scopi mil i tar i -
alle popolazioni rura l i -f e si r iserva prov-
vedere ai r iguardo, nei limiti del possibile, • 
quando sa ranno concre ta t i i va r i provve-
dimenti che circa l ' app rovv ig ionamen to di 
pellami sono in corso di esame. I n ogni ' 
caso è d a . t e n e r s o p r a t t u t t o presente che 
l 'a t tuale deficienza di cuoio non consente 
la r iparazione cui dovrebbero essere sot-
toposte le ca lza ture della 6a scelta. 

«Il mi ni s t r o 
Z U P E L L I . • 

Cicc'arotie. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè al 1° capi tano , Bonacci 
Gabriele - già dell'80° fan te r i a ed ora in 1307-

. a s p e t t a t i v a - ammala tos i du ran t e la guerra 
in seguito all 'eccessive fa t i che di 4 mesi 
passa t i i n in t e r ro t amen te agli avampos t i di 
f r on t e al nemico,, non sia s t a t a la ma la t t i a 
r iconosciuta d ipenden te da causa di servi-
zio, sebbene r isul t i in modo certo : 

che il de t to cap i t ano godet te , per il 
passato , sempre o t t ima sa lu te ; 

che i pr imi medici cu ran t i r iconobbero 
il suo male de te rmina to in servizio e per-
cause di servizio; 

che il Consiglio d ' amminis t raz ione del 
suo reggimento non si a t t enne nelle sue de-
cisioni al disposto dell 'ar t icolo 32 del rego-
lamento per le leggi sulle pensioni ; 

che il ' d i re t to re di sani tà mi l i tare del 
Corpo d ' a r m a t a di Verona app rovò ta le 
decisione senza aver^ v is i ta to il de t to ca--
p i t ano ». 

RISPOSTA. — « Il 1° capi tano , Bonacci 
Gabriele, venne collocato in a s p e t t a t i v a per 
in fe rmi tà - psìcoastenia - non provenien te 
da causa di servizio, con decreto luogote-
nenziale 1° apri le 1917: a s p e t t a t i v a che 
venne poi p ro roga t a con successivi decret i 
e sempre in seguito a regolari acce r t ament i 

. sani tar i . 
« Ora è in corso la di lui el iminazione 

dal servizio a t t ivo , ; essendo s ta to recente-
mente ' d ichiara to inabile a qualsiasi ser-
vizio. 

Quan to alla quest ione della provenienza 
della, in fe rmi tà da cause ai servizio, sia il 
Consiglio d ' ammin i s t r az ione del deposi tò 
dell'SO0 f an te r ia , sia l ' I s p e t t o r a t o di san i tà 
mi l i tare espressero concordemente il pa re re 
che la nevras ten ia del Bonacci debba con-
siderarsi come « n o n d ipendente da cause 
di servizio », avendo essa origine da pre-
disposiz ione 'eredi tar ia nervosa del soggetto 
e non r i su l tando essere s t a t a d e t e r m i n a t a 
da alcun disagio od emozione inerente al 
servizio. 

« Perciò, q u a n t o viene r i fer i to sarebbe 
in con t ras to con le r i su l tanze degli a t t i 
ammin i s t r a t iv i e sani tar i , nè in a lcuna 
i r regolar i tà si incorse nello svolgimento di 
de t t i a t t i , perchè il Consiglio d 'ammini -
strazione, che non si era a t t e n u t o al com-
b ina to disposto degli art icoli 34 e 43 del 
regolamento sulle prensioni, e non al l 'ar t i -
colo 32 del regolamento, stesso, come viene 
asseri to, fu i nv i t a to a r icompi lare il pro-
cesso verbale ne l l e ' fo rme di legge, e perchè 
nessun obbligo era f a t t o al d i re t to re di 
san i tà mil i tare , che emise i l ' suo parere , a 

v no rma dell 'ar t icolo 43 del regolamento sulle 
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pensioni, di sottoporre a visita il soggetto- : 
potendo pronunciarsi anche sulla base degli 
atti prodotti. 

v «Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ciriani. — Al ministro della guerra., — 
« Per sapere se non creda opportuno, in 
relazione alla procedura per la promozione 
degli ufficiali clie si trovano al fronte, dare 
disposizioni precise affinchè i Comandi at-
traverso i quali debbono passare le pro-
poste di avanzamento non le trattengano 
per incuria o per motivi formalistici, dan-
neggiando moralmente i proposti e togliendo 
alla promozione il carattere di riconosci-
mento dei meriti dell'ufficiale combattente 
esposti nel rapporto informativo che ac-
compagna la proposta ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero non ha man-
cato di invitare le competenti autorità mi-
litari a dare il più rapido corso possibile 
alle proposte d'avanzamanto degli ufficiali, 
specie se mobilitati, ed ha cura altresì di 
sollecitare, particolarmente l'inoltro di tali 
proposte in tutti quei casi in cui un qual-
che ritardo nella trasmissione delle dette 
proposte possa essersi verificato. 

« In ogni modo, me.'ntre si fa presente j 
all'onorevole interrogante che la causa di 
tali ritardi va attribuita il più delie volte 
ai rapidi e continui spostamenti di detti 
ufficiali da uno ad altro reparto operante,, 
o all'invio e alla degenza di essi in luoghi 
di cura, si soggiunge che il Ministero non 
trascurerà di provvedere perchè le pratiche 
in parola siano per quanto possibile, solle-
citamente esperite. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I »;. 

Ciriani. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministrò delV interno. — «Per sa-
pere se sia a conoscenza del trattamento 
al quale sono sottoposti i profughi di guerra 
riparatisi a Mondovì, dove manca ogni as-
sistenza morale e materiale ; e per cono-
scere se non intenda richiamare al dovere 
di solidarietà nazionale, di cui offrono ben 
scarso esempio quella' Sottoprefettura e 
quel comune, i preposti alla tutela dei 
profughi medesimi ». 

R I S P O S T A . — « In base ad informazioni 
diligentemente ^assunte, posso assicurare 
l'onorevole Ciriani che il trattamento rice-
vuto dai profughi nel circondario di Mon-

dovì non è deficiente, ma tale per cui nu-
merosi profughi desiderano trasferire a 
Mondovì i loro congiunti riparati in altre 
sedi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga giusto ed op-
portuno, per riguardo ai titoli accademici 
e professionali, di cui sono forniti, al lungo 
servizio prestato presso la giustizia mili-
tare, dare una sistemazione decorosa a 
quegli ufficiali avvocati che, addetti ormai 
da anni alla giustizia militare medesima, 
benché abbiano avuto affidamento d'essere 
comandati a funzioni giudiziarie, alle quali 
una competente Commissione li riconobbe 
idonei, sono ridotti ora a funzioni di can-
celleria, inadeguate ai loro titoli se non 
pure alla loro utilizzazione delle loro atti-
tudini e della loro cultura anche in rap-
porto alle attuali esigenze <Ji servizio della 
giustizia militare ». s 

R I S P O S T A . —• « Com'è noto all'onorevole 
interrogante, manifestatasi necessità di 
provvedere alle esigenza del servizio della 
giustizia* militare con un personale tecnico, 
omogeneo, reclutato con criteri precisi ed 
uniformi, venne con decreto luogotenen-
ziale 3 gennaio 1918, n. 2, costituito il 
corpo di complemento della giustizia mili-
tare, composto di un numero non superiore 
a '600 ufficiali. 

« Per provvedere al reclutamento di 
detti ufficiali, venne con decreto ministe-
riale 17 febbraio 1918 bandito un apposito 
concorso e nominata una speciale commis-
sione la quale procede alla scelta dei 600 
ufficiali ed al conferimento dei relativi 
gradi, tenendo conto, innanzitutto, dei ti-
toli professionali degli aspiranti e successi-
vamente delle attitudini specifiche dei me-
desimi, del servizio da essi già prestato nei 
tribunali militari nonché dell'anzianità della 
classe e del servizio militare in genere pre-
stato in precedenza dai concorrenti stessi. 
• « E siccome,, detti concorrenti erano in 

numero notevolmente superiore ai posti 
disponibili, è avvenuto che molti di essi 
avvocati e magistrati, pur venendo dalla 
competente Commissione riconosciuti idonei 
a far parte del Corpo di complemento della 
giustizia militare, non poterono essere com-
presi nel ruolo stesso, perchè,, nella gra-
duatoria definitiva, vennero giustamente, 
posposti ad altri aventi titoli più elevati e 
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riconosciuti quindi maggiormente meri-
tevoli. 

« Sennonché tale dichiarazione di ido-
neità non ha costituito, ne poteva costi-
tuire, alcun titolo specifico ad essere co-
mandati al servizio della giustizia militare, 
a meno che non fosse intervenuto un appo-
sito provvedimento legislativo che ciò a-
vesse espressamente consentito. 

« In difetto di tale provvedimento il 
Ministero ha tut tavia disposto, in conside-
razione appunto dei servizi resi nella giu-
stizia militare, che quegli ufficiali (avvocati 
e magistrati) non compresi, per qualunque 
ragione che non sia d'indegnità, nel corpo 
di complemento della giustizia militare, re-
stino comandati nei tribunali militari con 
funzioni di segreteria, se vi acconsentano, 
oppure se aventi grado non inferiore a 
capitano, siano nominati giudici dei tribu-
nali militari. 

« In caso contrario è data facoltà ai 
medesimi di rientrare ai propri depositi. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se - in armonia alle disposi-
zioni vigenti ed in presenza, delle-partico-
lari condizioni di disagio nelle quali ver-
sano le famiglie profughe, - non ritenga 
di demandare a particolare ufficio con piena 
facoltà di decisione le istanze che nano state 
state presentate e si presentano a conseguire 
l'assegno della metà dello stipendio dovuto 
ai figli ufficiali prigionieri di guerra in Au-
stria e in Germania; e se non ritengano per 
conseguenza doveroso provvedere subito 
agli invocati assegni prescindendo dalle 
formalità e documentazioni di rigore e tut to 
ciò allo scopo principale di dar modo alle 
famiglie di inviare viveri ai loro cari , che 
tanto soffrono nella loro prigionia, tenendo 
Presente che ' le numerose domande giac-
ciono da tempo negli uffici senza possibi-
lità di decisione ». 

R I S P O S T A . — « La difficoltà principale 
clie ha ritardato l 'esame e la decisione delle 
domande avanzate dalle famiglie profughe 
^ militari prigionieri, per ottenere la metà 

assegni a questi spettant i , a norma 
d©l decreto luogotenenziale 22 agosto 1915, 

1273, era data dalla mancanza, a corredo, 
a e i documenti di stato civile tassativa-
mente prescritti dalla circolare 800 del Gior-

Militare detto anno. 

« Ora, inteso al riguardo il Ministero 
per l 'assistenza militare e le pensioni di 
guerra, questo Ministero, analogamente a 
quanto per le pensioni di guerra stabilisce 
il decreto luogotenenziale 6 dicembre 1917, 
n. 1939, ha determinato di ritenere suffi-
ciente che gì' interessati, in sostituzione 
degli a t t i di fc tato civile che non possono 
esibire, producano un regolare atto di noto-
rietà, esente da spesa, 

« Eppertanto , eliminata una tale diffi-
coltà, si è potuta iniziare l ' istruttoria delle 
cennate domande, comprese quelle delle 
madri vedove; le quali tut te saranno de-
cise caso per caso in conformità delle tas-
sative disposizioni del citato decreto luo-
gotenenziale 22 agosto 1915, tenendo pre-
sente il criterio fissato dal decreto luogo-
tenenziale stesso, secondo il quale la con-
cessione del benefìcio di che t rat tas i è su-
bordinata alla esistenza delle condizioni 
che darebbero diritto alla pensione privi-
legiata di guerra in caso di morte anziché 
di prigionia del militare. 

« Per le istanze poi di madri, profughe, 
aventi il marito nei territori invasi dal ne-
mico e, quindi, nella impossibilità di 'avan-
zare esso medesimo istanza, si è già da tempo 
incominciato a provvedere in analogia alle 
diposisizioni emanate in materia .di pensione 
coi decreti luogotenenziali 30 giugno ultimo* 
scorso n. 946 e 11 agosto n. 1185. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se - in relazione ai motivi che 
determinarono ancora nel 1915 la correspon-
sione di una speciale indennità di residenza 
agli ufficiali r ichiamati in servizio fuori 
della loro abituale residenza - non ravvisi 
doveroso, per le pietose condizioni fat te 
agli ufficiali delle terre invase trovantis i in 
licenza di convalescenza - far corrispondere 
a costoro una consimile indennità, recla-
mata da evidenti ragioni e necessità mo-
rali e materiali. 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali, durante le 
licenze ordinarie, e anche durante le li-
cenze di convalescenza per infermità rico-
nosciute dipendenti da eause di servizio, 
conservano l ' in tero stipendio, mentre 
quando sieno inviati in licenza di convale-
scenza per infermità non dipendenti da 
cause di servizio conservano i tre quinti 
dello stipendio, 
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« Ora la r ichiesta del l 'onorevole in terro-
gante è d i re t t a ad o t tenere che agli uffi-
ciali delle te r re invase, d u r a n t e le licenze 
di convalescenza, sia corr isposta anche 
una speciale indenni tà equiva lente a quella 
di fuor i res idenza s tabi l i ta per gli affìciali 
r i ch iamat i dal congedo in servizio fuor i 
della loro ab i tua le residenza. . 

« Ma poiché gli ufficiali, come ho de t to 
sopra, con t inuano a percepire , anche du-
r a n t e le licenze di convalescenza, un asse-
gno bas tevole a p rovvedere alle più ur-
genti necessità della v i ta , non a p p a r e indi-
spensabile il p rovved imen to invocato dal-
l 'onorevole in te r rogante , come concessione 
di ca ra t t e r e generale a f avore di t u t t i gli 
ufficiali delle t e r re invase che si t rov ino in 
licenza di convalescenza. Però (come già 
ebbi ad assicurare, nella r i sposta da ta ad 
a l t ra analoga interrogazione) presentandos i 
casi pietosi meri tevol i di speciale conside-
razione, non mancherò di in terveni re a fa-
vore degli ufficiali delle t e r r e invase, di 
vol ta in vol ta , con quei par t ico lar i provve-
d iment i che r i en t rano nei miei poter i . 

« Il ministro 
, « Z U P E L L I ». 

Ciriani. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno e al ministro 
della guerra. — « Per conoscere se sia com-
pat ibi le con la p r o c l a m a t a doverosa assi-
s tenza dei p rofughi di guerra la pr ivaz ione 
di ogni indenni tà di t r a m u t a m e n t o a fa-
vore degli ufficiali, sottufficiali ed impiegat i 
profughi , disposta con la Circolare 12 marzo 
1918, n. 13568, della Direzione generale ser-
vizi logistici ed ammin i s t r a t iv i - appa rendo 
irr isoria la concessione s t r ao rd ina r i a di un 
mese di s t ipendio, in conf ron to delle reali 
e ben maggiori necessi tà alle quali - per 
effet to della invasione - i sudde t t i devono 
far f ron t e ». 

RISPOSTA . — « Quando gli ufficiali, im-
piegat i e sot tuff icial i di carr iera , appar t e -
nent i a comandi od uffici te r r i tor ia l i della 
zona invasa dal nemico o sgombra ta , hanno 
dovuto t ras fer i r s i coi loro comandi", od uf-
fici in a l t ra sede, e r icor rono gli estremi 
stabil i t i per la corresponsione della inden-
ni tà di t r a m u t a m e n t o ; ques ta può essere 
loro paga ta , nonos tan te abbiano già perce-
pi to il sussidio di un mese di s t ipendio 
a u m e n t a t o del 20 per cento per ogni per-
sona di famiglia. 

« Il ministro 
« » Z U P E L L I » . 

Colajanni. —r Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se in v is ta dei gravi imba-
razzi nei quali si t r ovano le Amministra-
zioni locali per la g rande deficienza di per-
sonale non sia oppor tuno es tendere la di-
spensa che si concede ai funz ionar i delle 
c lass i ,da l 1884 al 1892 a p p a r t e n e n t i alla 
te rza ca tegor ia anche a quei funz ionar i pro-
venien t i dai r i f o rma t i delle stesse classi ap-
p a r t e n e n t i alla p r ima e alla seconda cate-
goria pu rché assegnati , ai soli servizi se-
den ta r i in modo pe rmanen t e ed assoluta-
mente inabil i alle f a t i che di guerra ». 

RISPOSTA . — « La dispensa dei funzio-
nar i degli ent i locali, è l imi ta ta sol tanto a 
coloro che si t rov ino nelle condizioni pre-
viste dal regolamento 13 apri le 1911 e rive-
s tano le speciali qualifiche comprese negli 
specchi annessi al" decreto ministeriale 22 
maggio 1915, sempre però quando si t r a t t i 
di mi l i tar i di terza categoria ovvero di 
classi anziane. 
• « Quindi, il p rovved imen to richiesto, e-

q inva r rebbe ad una e f f e t t i va ' estensione 
delle no rme sopraci ta te , la quale porterebbe 
grave discapi to alle esigenze dell 'esercito 
ne l l ' a t tua le momento . 
> « D ' a l t r a p a r t e gli inabili alle fatiche 
di guerra debbono r i tenersi util i all 'esercito 
per i molt i servizi te r r i tor ia l i cui sono ad-
de t t i , diguisachè il loro a l lon tanamento im-
por te rebbe l ' impiego negli accenna t i servizi 
di e lement i val idi con conseguente diminu-
zione dei cont ingent i mobi l i ta t i . 

« Il ministr o 
« Z U P E L L I » . 

CoSajaiini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo, in omaggio 
al principio di giustizia e disciplina, a t tuare 
p rovved imen t i intesi ad accelerare le pro-
mozioni degli ufficiali dei d is t re t t i , che più 
degli a l t r i d u r a n t e l ' a t t ua l e guerra f u r o n o 
so t topos t i ad immane ed incessante lavoro 
e che al presente sono pospost i a t u t t e 10 
categorie di ufficiali in congedo anche di 
minore anz ian i tà ». . 

RISPOSTA . —, « i i i u n dubbio che-gli uffi-
ciali del personale pe rmanen te dei d i s t r e t t i 
abbiano compiuto d u r a n t e l ' a t t ua l e guerra-
ingente lavoro e che lo a b b i a n o conpinto 
con zelo encomiabilissimo. Non ri tengo p©r0 

che dal pe r fe t to adempimen to dei propri 
doveri mi l i tar i debba t rars i , come esclusi^0 

t i to lo di premio, aumen to d'organico" non 
rec lamato da esigenze di servizio. Le con-
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dizioni di carriera degli ufficiali in parola 
non possono, allo stato at tuale, conside-
rarsi addir i t tura come inadeguate; se una 
disparità esiste f ra essi e gli ufficiali di 
altri ruoli (a par te che disparità esistono 
in varia misura, t ra tu t t e le armi e corpi), 
gli ufficiali di altri ruoli si sono avvan-
taggiati di acceleramenti nelle promozioni 
non già in dipendenza di interessi indivi-
duali di carriera ma di veri e propr i biso-
gni organici prodott i dallo stato di guerra; 
nè deve d 'a l t ra par te dimenticarsi che l'ac-
celeramento delle carriere verificatosi in 
varia misura in t u t t e le armi ha già, come 
conseguenza, recato esso stesso, sia- pure 
in misjira esigua, qualche vantaggio alla 
carriera degli ufficiali dei distretti . 

«Il minisir o 
« Z U P E L L I ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro, della 
guerra. — « Per sapere perchè, fino al 16 lu- J 

glio 1918, non erano giunte a conoscenza 
dei comandi di compagnia delle t ruppe au-
siliarie in Francia le disposizioni relative 
ai corsi di allievi aspiranti ufficiali, per i 
quali il termine utile per le domande si 
chiudeva col giorno 25 luglio ». 

RISPOSTA. — « L ' Ispet tora to delle t ruppe 
ausiliarie in Francia, opportunamente in-
terpellato in merito a quanto ha chiesto 
l'onorevole interrogante, assicura di avere., 
fin dal 6 luglio, comunicato ai dipendenti 
comandi di compagnia le disposizioni rela-
tive ai corsi di allievi ufficiali indetti con 
la circolare 411 Giornale Militare corrente 
anno. 

« Occorre notare a tale proposito che 
una comunicazione piti rapida non era pos-
sibile, in quanto che la circolare suddetta, 
pubblicata nel Giornale Militare del 28 giu-
gno, non poteva giungere in Francia in 
tempo opportuno per consentirne la diffu-
sione in data anteriore a quella di sopra in-
dicata. -

« Non è da escludere tu t tav ia che, per 
disguidi postali, le comunicazioni dell'Ispet-
torato suddetto siano pervenute a qualche 
mugolo comando di compagnia col ri tardo, 
lamentato dall 'onorevole interrogante; gio-
va però osservare che, essendo il termine 
utile per la presentazione delle domande 
stabilito pel 25 di luglio, gli interessati 
avrebbero avuto ad ogni modo nove giorni 
u* tempo per redigere la domanda ed inol-
i a r l a , anche se sprovvista (come prevedeva 

a circolare dianzi accennata) dei docu-

menti prescritti che non era possibile di 
allegare data la brevità di tempo. 

«Il minisi r o 
« Z U P E L L I ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere perchè alla Com-
missione di collaudo di artiglieria della 
Sicilia a sostituire un ufficiale della clas-
se 1874 viene inviato il tenente Bilà An-
tonino, di fanteria, della classe 1890, abile a 
tu t t i i servizi ». . 

R I S P O S T A . — Il tenente Bilà Antonino 
venne destinato dal Ministero alla Com-
.missione di collaudo . d' artiglieria di Pa-
lermo in sostituzione del tenente Burgio 
Vincenzo (classe 1885) che doveva essere 
ricollocato in congedo per riforma ; e tale 
provvedimento fu preso risultando allora 
il Bilà inabile a -servizio incondizionato, e 
dietro sua domanda, appoggiata dalle au-
tori tà gerarchiche, nella quale l ' interessato 
chiedeva d'essere destinato a Palermo per 
ragioni che il Ministero ritenne degne di 
benevola considerazione. 

« Date peraltro le urgenti necessità di 
servizio presso la Commissione suindicata, 
il Comandò del corpo d 'a rmata di Palermo 
aveva già, quasi contemporaneamente alla 
destinazione disposta dal Ministero, prov-
veduto dal suo canto alla detta sostitu-
zione assegnando alla Commissione stessa 
l'afficiale della Croce Rossa della classe 1874, 
signor Spadafora, al quale evidentemente 
l 'onorevole interrogante si riferisce. 

« L' Ufficio competente del Ministero 
venne a conoscenza solo più ta rd i del giu-
dizio d'incondizionata idoneità fìsica emesso 
per il Bilà in seguito a nuovi accertamenti 
sanitari da lui subiti, mentre il Ministero 
stesso stava disponendo per la sua asse-
gnazione a Palermo ; ma poiché in questa 
occasione risultò pure che il Billà aveva, 
subito dopo conosciuto l'esito di tali ac-
certamenti, f a t t a regolare richiesta di una 
ulteriore visita medica per quasi totale di-
minuzione del visus, si soprassedè al di lui 
al lontanamento dalla Commissione e si t r a t -
tenne colà in servizio anche lo Spadafora 
in attesa di conoscere il r isultato di questa 
seconda visita per la quale il Ministero 
ebbe a fare replicate Sollecitazioni alle com-
petenti autori tà . 
- « Avendo ora il Comando del corpo di 

a rmata di Palermo informato in data 1° set-
tembre che il Bilà, nella visita preliminare 
subita il 28 u. s. è stato riconosciuto in-
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condizionatamente idoneo, il Ministero ha 
provveduto per l ' immediato allontanamento 
di lui dalla Commissione di collaudo d'ar-
tiglieria di Palermo. 

«Il ministro, 
« ^ Z U P E L L I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere perchè la domanda 
di ammissione al corso di allievo aspirante 
ufficiale presentata dal caporale Quagliata 
Luigi delle truppe ausiliarie in Francia , il 
giorno 20 luglio 1818, sia s tata respinta 
perchè era scaduto il termine utile per la 
presentazione, quando tale termine era fis-
sato per il giorno 25 luglio». 

R I S P O S T A . — « La domanda cui accenna 
l 'onorevole interrogante venne respinta dal 
Comando del nucleo presso il quale pre-
stava servizio il caporale Quagliata Luigi 
perchè essa non poteva giungere all ' Ispet-
torato delle truppe ausiliarie nel termine 
fissato. 

« Rappresento per altro che il militare 
di cui t ra t tas i fu dato allora in nota pel 
corso successivo e che di recente è stato 
avviato all 'Accademia militare di Torino 

. per frequentarvi il corso pel quale egli a-
veva inoltrato la domanda in questione. 

« l i m i n i stro 
« Z U P E L L I » . , 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
marina. — « Per sapere se sia a sua cono-
scenza : 

^ a) che nessuna comunicazione telefo-
nica collega il semaforo di Taormina con 
le batterie siluranti di Giardini ; 

b) che quando partì da Messina il pi-
roscafo Verona che fu poi silurato, nessun 
avviso era stato dato alla stazione idrovo-
lanti di Giardini, la quale perciò non potè 
provvedere alla sorveglianza dello stretto ». 

RISPOSTA. — « 1° L e comunicaz ion i te-
lefoniche tra Taormina e le batterie anti-
siluranti vicine sono in regolare stato di 
efficienza e tali erano all 'epoca del silura-
mento del Verona. 

2° L'11 maggio, quando partì il piro-
scafo Verona da Messina non si diede av-
viso alla stazione idrovolanti di Giardini 
solo perchè le. condizioni atmosferiche non 
permettevano agli apparecchi di rimanere 
in volo sullo stretto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S © » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
marina. — « P e r sapere se sia il Comando 
della difesa maritt ima di Messina che gin-
dica se le condizioni atmosferiche permet-
tano i voli degli idrovolanti o se tale giudi-
zio sia lasciato ai Comandi delle stazioni 
idrovolanti stesse ». 

R I S P O S T A . — « I n massima sono i co-
mandanti di squadriglie di idrovolanti 
quelli che giudicano se le condizioni atmo-
sferiche permettano i voli. 

« Però presso il Comando della difesa 
mari t t ima di Messina (al quale è preposto 
un ufficiale superiore, che può anche non 
essere tecnico in fatto di aviazione) vi è 
un Comando di gruppo di squadriglie di 
idrovolanti, retto da un ufficiale superiore 
tecnico di aviazione, al quale è affidata la 
sorveglianza tecnica delle dipendenti squa-
driglie. . 

« È dovere di questo ufficiale superiore 
tecnico di sindacare l 'operato dei coman-
danti dì squadriglia anche per quanto ri-
guarda la possibilità dei voli in relazione 
alle condizioni atmosferiche. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O . » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere perchè l'aspirante 
Mazzeo Giuseppe di Francesco, sottufficiale 
di carriera dal 25 settembre 1914, avendo 
ormai da parecchi mesi compiuto il trien-
nio di sottufficialato prescritto, non abbia 
col 1° ottobre 1917 avuto la nomina a sot-
to tenente» . 

R I S P O S T A . — La circolare 300, del Gior-
nale Militare corrènte anno, prescrive tas-
sat ivamente che le nomine a sottotenente 
effettivo dei sottufficiali di carriera, i quali 
abbiano compiuto tre anni di servizio da 
sottufficiale dopo il 31 agosto 1917 ed en-
tro il 31 dicembre stesso anno, debbono es-
sere effettuate per tutt i egualmente con 
l 'unica anzianità fissa 1° gennaio 1918. 

« I l sottotenente signor Giuseppe Maz-
zeo di Francesco, nominato a tale grado 
con decreto luogotenenziale pubblicato nella 
dispensa n. 43 del Bollettino corrente anno 
avendo compiuto i tre anni di servizio da 
sottufficiale il 25 settembre 1917, non po-
t e v a perciò ottenere anzianità diversa da 
quella 1° gennaio 1918 che gli è stata ap-
punto assegnata. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 
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Colonna di Cesarò. — « Al ministro della 
guerra. — « Per sapere per quali ragioni la 
Commissione centrale d ' incet ta agrumi di 
Catania si r i f iuta di t rasmet tere all'Ufficio 
competente del Ministero della guerra le 
domande di esonero di Caminati Vittorio 
e Scrofani Francesco Paolo membri civili 
aggregati alla Commissione incetta agrumi 
di Messina, violando con ciò le esplicite 
disposizioni della circolare del Ministero 
della guerra, n. 11738, C. M. I. - S. L. A. » 

• 
RISPOSTA . — « Nessuna domanda di eso-

nero è s ta ta trasmessa dalla Commissione 
incetta agrumi di Messina nè d i re t tamente 
dagli interessati alla Direzione tecnica a-
grumi di Catania o alla superiore Commis-
sione incetta agrumi del Corpo d ' a rma ta 
di Palermo. A questa pervenne solo ai 
primi di luglio u. s. dalla Commissione di 
Messina, per il parere di competenza, un 
elenco nominat ivo di due membri civili 

, aggregati alla Commissione stessa - i signori 
Caminati Vittorio e Scrofani Francesco 
Paolo - dei quali intendeva richiedere l'eso-
nero. ÀI r iguardo la Commissione di Pa-
lermo rispose di non poter esprimere tale 
parere, non conoscendo det t i membri, per-
chè nominat i di recente. 

« In seguito a nuovo esame, la Commis-
sione stessa ha rilevato ;'clte lo Scrofani, 
della classe 1885 ed idoneo alle fat iche di 
guerra, non t rovasi nelle condizioni previ-
ste dalla invocata circolare 9 aprile 1918, 
n\ 11738, S. L. A. - C. M. I . ; mentre ha de-
terminato di t rasmet te re la proposta di 
esonero a favore dei Comitati , che ha i 
requisiti necessari e che ha superato con 
esito favorevole il periodo di esperimento 
prescritto per dai? prova delle qual i tà prò-* 
iessionali e morali volute. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Colonna di Cesarò. — Al presidente del 
Consiglio dei ministri. — « Pe r sapere come 

tenente prof. Fovel si t rovi a Londra, e 
quale ufficio abbia disposto la sua anda ta 
in quella cit tà ». 

RISPOSTA . — « I l tenente prof. E". M. 
Povel non ebbe da alcuna Autori tà gover-
nativa incarico di recarsi a Londra: consta 
invece che egli si t rovi in servizio militare 

Albania. 
« Il sottosegretario di Stato£ 

« B O N I C E L L I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere come abbiano provve-
duto a impedire cont rabbando di merci e 
di corrispondenza f ra l ' I ta l ia e la Svizzera a 
t raverso il comune di Campione d ' I n t e lv i , 
che è sprovvisto perfino di carabinier i» . 

RISPOSTA . — « Per impedire il contrab-
bando di corrispondenza, fu ist i tuito a 
Campione, fin dall 'agosto 1915, un ufficio 
censura militare, dapprima autonomo, poi 
alla dipendenza del r ipar to censura P. E. 
di Milano, sorto nel dicembre 1915. Per 
maggiore garanzia, nel l 'ot tobre 1916, fu isti-
tu i to un r ipar to censura militare a Como, 

. sempre per sorvegliare le corrispondenze 
che, destinate o provenienti dalla Svizzera, 
fossero indirizzate o t r a spor t a t e a qualche 
paese della zona di f ront iera per lo ulte-
riore inoltro in elusione alla censura, e così, 
ora il r ipar to di Como censura sempre nella 
sua to ta l i tà la posta da e per Campione. 
Col decreto luogotenenziale n. 1641 -del 2 
settembre 1917 vennero poi sancite gravi 
pene per coloro che tentassero t r a spor ta re 
da e per l 'estero corrispondenza pr iva ta o 
d'ufficio. 

« Inol t re il Ministero dell' interno è s tato 
interessato perchè anche i ' g io rna l i diret t i 
a Campione siano privi degli annunzi di 
pubblicità, come si è prescri t to per i gior-
nali dirett i all 'estero. 

« Per quanto riflette il regime doganale, 
Campione è considerato terr i tor io estero. 

« In quanto ai pochi viaggiatori che sono 
diret t i a Campione o ne provengono, se ap-
par tenent i a det to comune, devpno essere 
provvis t i di passaporto per l' interno, se 
appar tenent i ad al tro comune, di passa-
porto per l 'estero. Tut t i indis t intamente 
debbono passare per gli uffici di confine di 
Por to Ceresio, se si servono del battello 
lacuale, o di Como, se si servono della fer-
rovia svizzera. 

« I l comune di Campione è provvis to di 
carabinieri reali ed ha una stazione del-
l 'Arma che fu solo soppressa dal luglio al-
l 'o t tobre 1917 e poi r istabil i ta. 

« 1 l m i wi s tr o 
« Z U P E L L I ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro di gra-
zia e giustizia e dei culti. — « Per sapere perZ 
chè il conto di repar to per l 'immissione 
nelle temporal i tà beneficiarie del parroco 
di Le to janni dopo quat t ro anni sia ancora 
sospeso per pura negligenza dell 'economato 
di P a l e r m o ». 
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R I S P O S T A . — « F r a le rend i te del bene-
fìcio par rocchia le di S. Giuseppe in Le to 
j ann i vi è un 'assegno a carico de l comune 
clie non è s ta to finora possibile di riscuo-
tere , e vi è inol t re un c a n o n e d o v u t o dà 
ta l i Lo Re e Lo Turco, elie pu re non è s t a to 
soddis fa t to , avendo i debi tor i r ec l ama ta da 
t e m p o la r iduzione del canone stesso in 
base a regolare perizia. I n m a n c a n z a di 
ta l i in t ro i t i non si è p o t u t o finora proce-
dere alla s is temazione della con tab i l i t à di 
vacanza del benefìcio ed al la l iquidaz ione 
dèlie somme even tua lmen te s p e t t a n t i al sa-
cerdote Lo Schiavo. 

« L ' E c o n o m o generale di Pa le rmo ha as-
s icura to che p r o v v e d e r à nei modi più op-
po r tun i per o t tenere il p a g a m e n t o dell 'as-
segno a carico del comune, ma per quan to 
concerne il canone dovu to dai signori Lo 
Re e lo Turco occorre che il par roco , sacer-
dote Lo Schiavo, quale legi t t imo rappre-
sen tan te del beneficio, r i so lva la ver tenza 
so i t a con i debitori , ch iedendo quindi , ove 
ne sia il caso, nei modi di legge, l 'autoriz-
zazione a concedere la r iduz ione di canone 
chiesto dai debi tor i stessi . 

« A ta le scopo l 'Economo ha r ivol to vive 
p remure sia al sacerdote^ Lo Schiavo che j 
a l l 'Arcivescovo di Messina, perchè il Lo j 

-Schiavo subord ina alle d i r e t t ive dell 'Arci- i 
vescovo le sue de terminazioni ; ma nè l 'Ar-
civescovo ne il par roco hanno finora da to 
a lcuna r i spos ta . 
~ « Ad ogni modo si sono r ivol te nuove 
p remure al l 'economo generale di Pa le rmo 
per la sollecita compilazione del conto di 
r e p a r t o nei r iguard i del sacerdote LoSchiavo, 
inv i tandolo a tenere i n f o r m a t o ques to Mi-
nistero del l 'ul ter iore svo lg imento delia pra-
t ica . 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O « ' . 

Compatis. — Al ministro della guerra. — 
. « Per sapere se non creda giusto e dove-
roso procedere alla sost i tuzione di ufficiali 
r i ch iamat i da lungo t empo dal congedo con 
a l t r i che non lo fu rono mai , o lo furono, 
per brevissimo tempo , dando la preferenza 
a quelli a p p a r t e n e n t i alla posizione ausi-
l iaria, anche perchè sono genera lmente ca-
paci di maggior r end imento dei loro colle-
ghi a p p a r t e n e n t i alla r i s e r v a » . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero non può pro-
cedere alla sost i tuzione più. o meno gene-
rale degli ufficiali superiori delle categorie 
in congedo r i ch i ama t i in servìzio, sia per-

chè ciò por te rebbe una per tu rbaz ione gra-
vissima al buon a n d a m e n t o del servizio, 
sia, perchè non v 'è alcun ragionevole motivo 
per r inunc ia re a l l 'opera di un gran numero 
di ufficiali che adempiono a funzioni deli-
cate" ed hanno ormai acqu i s t a to una par-
t icolare competenza nelle funzioni cui sono 
adibi t i . 

« I l Ministero d ' a l t r a p a r t e non manca 
di p r o v v e d e r e t u t t o r a al r ich iamo in ser-
vizio di a l t r i ufficiali superiori della riserva 
e della posizione ausi l iar ia ogni qualvolta 
se ne present i l ' o p p o r t u n i t à , come pure a 
r icollocare in congedo quelli che non ab-
biano da to b u o n a p r o v a di sè. 

«Si soggiunge in ogni modo che gli uffi-
ciali super ior i dèlie categorie in congedo, 
a t t u a l m e n t e non r i ch iamat i in servizio rap-
prese-ntano ormai un numero a f f a t to note-
vole, e f r a essi vanno compresi anche co-
loro al cui r ich iamo o m a n t e n i m e n t o in ser-
vizio h a n n o f a t t o ostacolo l 'e tà o deficienze 
professional i o. p receden t i disciplinari . 

«Il ministro-
« Z U P E L L I ». 

Corigiu, — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non creda sia il caso di 
meglio regolare il servizio delle t r ado t t e 
mi l i tar i dal la_Sardegna al cont inen te e vice-
versa : a) impedendo l ' agg lomeramentode l l a 
t r u p p a nei pun t i d ' imbarco o di sbarco 
ol t re il numero di quella che conveniente-
men te può essere t r a s p o r t a t a a destina-
z ione; 5) col locandola nei piroscafi in modo 
meno disagiato del presente . E così far 
spar i re il doloroso spet tacolo cui ora si as-
siste nel vedere i mi l i t a r i costret t i , per 
mol t i giorni in quei p u n t i dormire all'a-
per to ed a consumare i loro . s c a r s i peculi 
in a t t esa di essere imbarca t i o t r a s p o r t a t i 
per fe r rov ia ed essere i medesimi, più che 
collocati , s t iva t i nei piroscafi senza tener 
conto delle deplorevoli condizioni in cui 
vengono a t rova r s i per t r a v e r s a t e non tran-
quille ». ~ 

R I S P O S T A . — « I l servizio delle t r a d o t t e 
per la Sardegna è s t a to s tud ia to con ogni 
possibile cura in pieno accordo con le com-
pe ten t i a u t o r i t à m a r i t t i m e in r a p p o r t o dei 
mezzi di cui si dispone. 

«Per ev i t a re gli inconvenient i che deri-
vano da ì l ' agg lomeramento nei centr i d'im-
barco e di sbarco è s t a t a o rd ina ta la co-
s t ruzione a Golfo Aranci di ampi b a r a c c a -
ment i per il r icovero dei mi l i tar i in attesa 
di pa r t enza , e ta le costruzione è già a v a n -
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z a t a , onde, d u r a n t e le s tagioni di a u t u n n o 
ed inverno, i mi l i tar i non dovranno r ima-
nere mai a l l ' aper to . 

« Per la s is temazione dei mi l i tar i stessi 
a bordo dei piroscafi , sono s t a t i per il mo-
mento adibi t i ai servizi per la Sardegna 
due piroscafi più ampi e più ada t t i , ove 
essi saranno agevo lmente al logat i e r i pa r a t i 
dalle in temper ie . 

«Infine, non sembra essere conforme ai 
fatti l ' a f fermazione che i mi l i tar i in a t t e sa 
d ' imbarco (a t tesa che può evi tars i in modo 
assoluto) debbano spendere del p ropr io per 
il vitto, giacché invece esso è p r o v v e d u t o 
e distribuito caldo, dalle competen t i , auto-
rità mili tari sia del con t inen te sia dell ' isola. 

« 11 mi n istro 
« Z U P E L L I ». 

Congiu. — Al ministro della guerra. —r 
« Per sapere se siano a conoscenza che una 
rilevantissima p a r t e degli impiegat i dello 
Stato non ha p o t u t o ancora avere la calza-
ture di S ta to ed il r imanen te della popola-
zione, nella sua g rande maggioranza si t r o v a 
impossibilitata ad acqu is ta rne per l 'esage-
rato ed insoppor tab i le costo, e qual i prov-
vedimenti in tendono a d o t t a r e di f r o n t e a 
questa grave s i tuazione che colpisce sovra-
tutto le persone di campagna , e- se non 
credono oppor tuno , per a u m e n t a r e la di-
sponibità liei cuoiame, elevare il prezzo del 
cuoio, .che i p ropr ie ta r i , a p p u n t o perchè 
assai basso, des t inano ad a l t r i usi. 

RISPOSTA . — « La m a n c a t a assegnazione 
di calzature nazional i ad una p a r t e degli 
impiegati dello S ta to , cui l 'onorevole inter-
rogante accenna, è d o v u t a a n t i t u t t o al f a t t o 
che non a t u t t e le categorie di impiegat i 
spettano ta l i ca lza ture per effet to dei l imiti 
di stipendio massimo fìssati per la loro di-
stribuzione. 

« Inol t re , non essèndo s ta to possibile 
dare alla fabbr icaz ione di ta l i ca lza ture un 
wipulso notevole., p e r d u r a n d o la fabbr ica-
zione di ta l i ca lza ture mil i tar i e di manu-
fa t t i ir» cuoio (barda ture , finimenti, ecc.) 
destinati alla bellica preparaz ione , nè p r ima 
che si fosse a c c a n t o n a t a una r iserva di pel-
lami conciati sufficienti per ga ran t i re la 
continuità della produzione, il loro quant i -
tativo è ancora r e l a t i v a m e n t e l imi ta to . 

« Questo s ta to di cose non può t u t t a v i a 
Perdurare, perchè i necessari accantona-
t a t i s tanno per essere comple ta t i permet-

e n d o un più largo get t i to e^provocando 

quindi anche l ' impiego del pel lame che si 
t r o v a presso le concerie. 

« Non riesce poi spiegabile il suggeri-
mento a v a n z a t o dal l 'onorevole in t e r rogan te 
di e levare il prezzo dei cuoiami che sul mer-
cato libero ha già raggiunto r i tmo proibi-
t ivo, men t r e i cuoiami requisi t i dallo S t a t o 
sono t e n u t i sot to efficace control lo e non 
possono essere des t ina t i ad a l t r i usi all ' in-
f uori di quelli pres tabi l i t i nel l ' interesse delle 
necessi tà mil i tar i , e dei bisogni reali della 
popolazione. 

« Il mi ni s tr o 
« Z U P E L L I ».' 

Cottafavi. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per sapere- come p rovveda a forn i re per 
la t r ebb i a tu r a a macchina , resa obbliga-
tor ia , il personale specializzato necessario, 
e se il medesimo abbia o t t e n u t o almeno 
l 'esonero provvisor io ». 

RISPOSTA . — « Ques t ' anno, più che negli 
ann i decorsi, è s ta to l a rgamente p rovvedu to 
per il personale;special izzato, necessario per 
il funz ionamento delle macchine agricole, 
med ian te esonerazioni e licenze, concesse 
nella misura che le au to r i t à , cui esclusiva-
mente spe t ta la responsabi l i tà della valu-
taz ione delle supreme esigenze dell 'esercito, 
hanno po tu to consentire . 

« Oltre alle esonerazioni t emporanee , con-
cesse a mente della circolare n. 552 del Gior-
nale Militare Ufficiale del 25 agosto 1917, ai 
meccanici e macchinis t i di macchine agri-
cole in genere, © di t rebb ia t r ic i in p.artico-
lar modo, sono, s ta te estese a questo perso-
nale specializzato, come pure agli imbocca-
tor i ed ai paglierini ed al personale che 
compie funzioni accessorie nella, t rebbia-
t u r a , le licenze agricole. 

«Na tu ra lmen te , esonerazionie licenze non 
è -stato possibile di concedere in numero 
i l l imitato, ma fino a concorrenza della quota 
-stabilita nel r ipa r to , f r a le singole pravin-
cie, del cont ingente t o t a l e di ta l i provvi-
denze, disponibile per t u t t o il Regno. 

« Alle sezioni provincial i di mobil i tazione 
agrar ia , il Ministero di agr icol tura rivolse, 
p r ima dell 'inizio della stagione, par t ico lare 
raccomandaz ione di f a r convergere sul per-
sonale p rede t to il maggior q u a n t i t a t i v o pos-
sibile di licenze agricole, della quota asse-
gna ta alle r i spe t t ive provincie. 

Inol t re , in seguito ad accordi col Mini-
stero di agr icol tura , quello per le a rmi e 
munizioni autorizzò, per i meccanici impie-
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gat i negl i s tab i l iment i mil i tar i ed ausil iari 
la concessione di licenze speciali per la t reb-
b i a tu ra . 

« II sottosegretario di Stato 
« VALENZA N I » . 

Cotugno. >- Al ministro degli approvvigio-
namenti e dei consumi alimentari. — « Per sa-
pere sé'è disposto a fa r cessare la sommini-
s trazione in provincia di Bar i di grano ava-
r ia to e nocivo alla sa lute (come u l t imamen te 
è a v v e n u t o a Tran i e Bar le t t a ) e se, ciò veri-
ficandosi, voglia o rd inare che le a u t o r i t à 
invece d i ' cos t r ingere i c i t t ad in i a mangiare 
di quel veleno elevino le con t ravvenz ion i 
e facc iano i 'processi. 

« D o m a n d o inol t re ch iar iment i su4 con-
t ingen tamen to del grano f a t t o alla de t t a 
provinc ia che, popo la t a di contad in i , non 
può essere t r a t t a t a d iversamente dalle opu-
lenti sorelle dove si p roduce assai scarsa-
m e n t e » . , 

RISPOSTA. — « Questo Ministero appena 
a v u t a notizia che la Commissione provin-
ciale di requisizione di Foggia, in te ressa ta 
ad inviare grano nella provinc ia di Bari , 
vi spedì a lcune pa r t i t e di grano carbona to , 
p rovv ide immedia tamen te , sospendendo 
ogni ul ter iore invio di ta le grano da p a r t e 
di quella Commissione ed in teressando il 
p re fe t to di Bar i a che quelle p a r t i t e giunte 
a dest inazione fossero so t topos te ad oppor-
t u n o lavaggio p r ima della macinazione. 
Oggi il r i fo rn imento granar io della provin-
cia di Bar i non ha dato, luogo ad a l t re la-
gnanze. 

«.Quanto al con t ingen tamento f a t t o alla 
provincia di Bar i per l ' a n n a t a agosto 1918-
luglio 1919 esso fu fissato d ' accordo f ra gli 
i spet tor i inv ia t i dal Ministero, il p r e f e t t o e 
le au to r i t à locali. 

'« Il sottosegretario di Stato 
' « N U N Z I A N T E ». 

Cotugno. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se non creda di p rovvedere 
alle quan t i t à di giunchi necessari per la 
mol i tu ra delle olive facendol i impor t a r e 
dal l 'Albania , dove abbondano , con i piro-
scafi che di là t o r n a n o a vuo to ». 

E I S P O S T A . — « Fin dallo scorso maggio 
il Ministero di agr icol tura nul la ha t rascu-
r a t o per favor i re l ' approvv ig ionamento delle 
mater ie pr ime uti l i per la confezione dei 
fiscoli, ed ha, in par t ico la r modo, f a t t o og-

get to di a t t e n t o esame la possibil i tà del ri-
fo rn imen to dei g iunchi -da l l 'Albania . 

« I l compito fu aff idato, con particolari 
i s t ruzioni , all 'ufficio agrar io di Yalona ; e 
poiché lo svolgimento dei lavor i di raccolta 
p r e s e n t a v a difficoltà diverse d 'ordine mili-
t a r e , t rovandos i i giunchi nelle zone avan-
zate , in local i tà occupa te dalle t ruppe di 
p r i m a linea, e f r a gli stessi ret icolati e 
t r incee , fu necessario r icorrere anche all'in-
t e ressamento delle a u t o r i t à mil i tar i . 

« Supera te , med ian te la cordiale colla-
boraz ione dei va r i organi civili e militari, 
ta l i difficoltà, po terono essere appron ta te 
notevol i q u a n t i t à di giunco, le quali in parte 

'sono già a r r i v a t e in I t a l i a , in pa r t e sono 
viaggiant i . 

« Con ta l i q u a n t i t a t i v i di giunco, con 
quello che si è p o t u t o raccogliere in alcune 
zone del nos t ro Paese, e con a l t re part i te 
di filetto di cocco e di mani l la che il Mi-
nistero di agr ico l tu ra ha p o t u t o porre a 
disposizione degli ol ivicultori , può ritenersi 
comple t amen te ass icura to il fabbisogno di 
fiscoli occorrente per l ' imminente campagna 
olearia. A 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». 

Cucca. — Al ministro della guerra. — 
«Per conoscere quali p rovved imen t i intenda 
p rende re a f avore della car r ie ra degli uffi-
ciali superiori dei Real i carabinier i che, be-
nemeri t i anche in ques ta guerra , t rovansi 
in grave e s t r iden te con t ras to a confronto 
dei p a r i - g r a d o delle a l t r e armi, sia per età, 
sia per anz ian i tà di servizio». 

R I S P O S T A . — « Le promozioni n e l l e varie 
a rmi e nei va r i gradi vengono e f f e t t u a t e 
non per sodisfare a speciali condizioni od 
aspi raz ioni di car r iera , ma per provvedere 
ai bisogni del l 'organico ed alle e s i g e n z e del-
l 'eserci to. 

« Ciò premesso, pu r r iconoscendo le be-
nemerenze degli ufficiali superiori dei ca-
rab in ie r i reali, il Ministero non può adot-
t a r e a lcun p rovved imen to inteso ad acce-
l e ra rne la carr iera , in quan to t u t t i i posti 
s tabi l i t i in organico sono copert i , nè si ri-
conosce finora la necessità di stabilire altri 
aunient i nei quad r i di de t t a a rma, oltre 
quelli già acco rda t i dall ' inizio della guerra, 
aumen t i che p o r t a r o n o un s e n s i b i l e van-
taggio di carr iera agli uffieiali dei carabi-
nieri Reali i quali , d ' a l t r a par te , non deb-
bono d iment icare che, per la speciale na-
t u r a del servizio alla loro a rma aff idato, 
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non si verif icano in essa quelle el iminazioni 
di vario genere che contr ibuiscono a ren-
dere più r ap ido il r i tmo de l l ' avanzamen to 
nelle a l t re armi. , 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

De Ambri. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni che hanno indo t to 
il Comando del Corpo d ' a r m a t a di Milano 
a chiedere alla, p r e f e t t u r a locale la sospen-
sione delle p ra t i che in corso per il ricono-
scimento in ente giuridico del Comita to di 
azione f ra mut i la t i , inval idi e fer i t i di guerra 
di Milano ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero, dero-
gando in via eccezionale alle prescrizioni 
del regolamento di disciplina, ha ricono-
sciuto il d i r i t to di associazione ai mil i tar i 
mutilati e inval idi di guerra , pu rché fac-
ciano capo ad un 'un ica associazione, quella 
nazionale f r a mut i l a t i e inval idi di guerra 
con sede in Milano (via S. Mar ta , n. 12). 

« Le ragioni che consigl iavano ta le un i t à 
di associazione sono evidenti,- e cioè dare 
al Governo la possibil i tà di vigilare e di-
sciplinare - nel loro stesso interesse - ele-
menti così difficili e complessi. 

« I mil i tar i f acen t i p a r t e dei Comi ta t i di 
azione debbono perciò f a r capo all 'Associa-
zione nazionale, ed « ogni tendenza partico-
larista diretta a sfuggire sia a tale dipendenza, 
sia alla doverosa vigilanza delle autorità mi-
litari, non può essere tollerata » (Circ. 10060 
del Ministero). 

« Uniformandosi a ta l i cr i ter i il Ministero 
interessava il Comando del Corpo d ' a r m a t a 
perchè persuadesse il locale Comita to d 'a-
zione, t enden te ad un ingiust if icato e indi-
sciplinato desiderio di au tonomia , a fa re 
capo all 'Associazione nazionale t r a i mut i -
lati, l 'nnica ammessa. Ma ogni personale 
interessamento al r iguardo da p a r t e di S. E. 
il comandante del Corpo d ' a r m a t a di Milano 
n ° n essendo ancora r iusci to f ru t tuoso , il 
Comando del de t to Corpo d ' a r m a t a , inter-
pellato dalla locale p r e f e t t u r a circa il rico-
noscimento giuridico chiesto dal Comita to 
d azione, ebbe a r appresen ta re la convenienza 

sospendere le p ra t i che relat ive, nella fi-
ducia di poter successivamente o t tenere 
• I n t e n t o ed in relazione al fermo intendi-
mento di questo Ministero di non consen-
t e che i mut i la t i aven t i ancora obblighi 

nulitari, abbiano ad eludere le de termina-
zioni ministeriali che f anno loro divieto di 

pa r t ec ipa re ad a lcuna Associazione o Comi-
t a t o diversi da quella nazionale. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

De Capitani. — Al ministro della guerra. 
— ,« Per sapere per qual i cr i ter i gli aspi-
r an t i alla Accademia, mi l i tare dei corpi ai 
a r m a t a di Torino ed Alessandria vennero 
esclusi d-al "corso iniziatosi il 10 se t tembre 
u l t imo scorso, usando così d i spar i tà di 
t r a t t a m e n t o f r a i diversi corpi d ' a r m a t a , 
ri t e n u t o che l 'unico cri terio per la scelta 
dov rebbe essere quello dei t i to l i p resen ta t i 
dai concorrent i ». 

R I S P O S T A . — « Comunico a l l 'onorevole 
i n t e r r o g a n t e che il numero di mi l i tar i con-
corrent i a l l ' ammissione al corso allievi uf-
ficiali di art iglieria inde t to con circolare 454 
Giornale militare cor rente anno r isul tò i\o-
tevo lmente esuberan te in r a p p o r t o al mas-
simo dei post i disponibil i presso l 'Accade-
mia mi l i ta re di Torino. 

« Si de terminò p e r t a n t o la necessità di 
l imi ta re convenientemente l 'ammissione dei 
concor ren t i suddet t i . 

« A ta l uopo due soluzioni si offr ivano: 
esc ludere dal corso di ar t igl ier ia i concor-
ren t i muni t i dei minór i t i to l i di s tudio, op-
pure r imanda re ad un successivo corso del-
l ' a r m a s u d d e t t a un de te rmina to , g ruppo di 
concorrent i . 

« Tenuto conto che il t i tolo minimo di 
s tud io r ichiesto per il concorso di cui t r a t -
tas i èra r a p p r e s e n t a t o dalla licenza di liceo 
o da quella di i s t i tu to tecnico, e conside-
r a t o che ai precedent i corsi di ar t igl ier ia 
fu rono di regola ammessi i mi l i ta r i prove-
n ien t i da l l ' a rma in possesso delle licenze 
suaccennate , non pa rve equa la p r ima so-
luzione che impl icava un t r a t t a m e n t o di-
verso ed obbl igava gli in teressat i a f requen-
t a r e d ' a u t o r i t à un corso allievi ufficiali di 
f an te r i a . 

« S i decise p e r t a n t o di a d o t t a r e la se-
conda soluzione, e, per a t t u a r l a , si dispose 
pe rchè fossero r imanda t i di d i r i t to al corso , 
di art igl ieria che av rà inizio il 10 dicembre 
pross imo ven tu ro (circolare 582 del Gior-
nale militare cor rente anno) t u t t i i concor-
r en t i ef fe t t iv i a corpi o r epa r t i s tanz ia t i 
nel te r r i tor io di giurisdizione dei corpi di 
a r m a t a di Torino e di Alessandria . 

« Si scelsero i due corpi d ' a r m a t a anzi-
d e t t i per la considerazione che i reggimenti 
di art igl ieria da essi d ipendent i sono i più 
vicini alla sede del l 'Accademia, il che avreb . 
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be facilitato sensibilmente l'invio dei mili-
tari di cui sopra al corso iniziatosi il 10 set-
tembre, invio che si aveva in animo di ef-
fettuare in secondo tempo, qualora il Co-
mando della prefata Accademia avesse 
trovato - modo, durante il primo mese di 
corso, di sistemare i due gruppi di allievi 
in questione, restringendo al massimo i lo-
cali di uso comune. 

« Di recente, il Comando suddetto ha se-
gnalato al Ministero che tale restrizione 
non-è stata possibile, di modo che si è do -
vuto ratificare il provvedimento di rinvio 
degli interessati al corso del 10 dicembre 
prossimo venturo. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

De Capitani. — Al ministro degli approvvi-
gionamenti e dei consumi alimentari. — « Per 
conoscere quali provvedimenti intenda in via 
d'urgenza prendere per migliorare le con-
dizioni alimentari della città di Milano sia 
per il fatto della deficienza di carni dovuta 
ad errore di computo da parte dell'auto-
rità centrale (deficienza che consiglia il 
pronto invio in quantità superiore alle pre-
ventivate di surrogati), sia per il r incaro 
ingiustificato di alcune derrate che ragio-
nevolmente si devono ritènere di quantit à 
non insufficiente al consumo normale». 

RISPOSTA . — « La questione dell'approv-
vigionamento carneo della città di Milano 
è stata definitivamènte risolta con l'accfogli-
mento completo delle proposte avanzate 
dall'autorità municipale. Così la città di 
Milano avrà, d'ora innanzi, un'assegnazione 
mensile di quintali 4500 di carne bovina a 

v peso vivo, quintali 3000 di carne congelata 
e numero 300t) capi ovini. 

« Tale assegnazione è di molto superiore 
a quella che realmente spetterebbe al co-
mune di Milano in base ai dati di macel-
lazione del 1917. 

« L'errore di calcolo, commesso dal di-
rettore del mattatoio di Milano e non rile-
vato dalla prefettura, aveva indotto que-
sto Ministero ad assegnare quintali 3500 di 
carne bovina a peso vivo e quintali 3000 di 
carne congelata. 

«Però, quando si consideri che l'asse-
gnazione di carne congelata, nella misura 
di quintali 3000 (pari a quintali 6000 a peso 
vivo) costituisce una vera e propria con-
cessione che non trova riscontro in nessun 
altro comune del Regno, apparirà manifesto 
che il trattamento usato, anche in prece-

denza, alla città di Milano, era veramente 
privilegiato. 

« In ogni caso, le nuove misure adot-
tate a favore del predetto comune hanno 
risolto la questione con piena sodisfazione 
delle autorità locali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« NUNZIANTE ». 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda op-
portuno che agli ufficiali subalterni di classi 
anziane - almeno dal 1871 al 1878-sposati 
e con figli, sia concesso lo avvicinamento 
alla propria residenza, con assoluta prefe-
renza su quelli scapoli o di classe meno 
anziana, in considerazione delle durissime 
privazioni che impone loro, e alle rispettive 
famiglie, una diversa, duplice residenza, 
dato il caro-viveri attuale e lo stipendio 
ad essi assegnato ». 

RISPOSTA . — « L'avvicinamento degli 
ufficiali subalterni di classi anziane alia -
se le delle loro famiglie viene in genere 
consentito dal Ministero quante volte non 
si oppongano speciali ragioni di servizio e 
sempre che sia possibile conciliare le aspi-
razioni dei singoli con i bisogni così vari 
e complessi dell'esercito. 

« È evidente però che nessuna disposi-
zióne assoluta e tassativa possa emanarsi 
al riguardo, essendo ovvie le considerazioni 
di opportunità le quali consigliano di non 
porre alcun freno ai poteri discrezionali del 
Ministero e del Comando Supremo in ma-
teria così importante e così complessa quale 
è l'impiego e la migliore utilizzazione di 
tutti gli ufficiali sia in territorio che in 
zona di guerra. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Delio Sbarba. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se, tenuto presente l'ultimo 
decreto-legge che consente l ' a v a n z a m e n t o 
fino al grado di tenente colonnello agli uf-
ficiali di complemento, non creda d i s p o r r e 
che, per ragioni di equità, sia c o n s i g l i a b i l e 
anche un superiore avanzamento agli uffi-
ciali in servizio ausiliare che risultino aver 
prestato lodevole e continuativo s e r v i z i o 
d u r a n t e la guerra, e ciò anche per e v i t a r e 
le incertezze e le còntradizioni d ' i n t e r p r e -
tazione per parte delle autorità p r o p o n e n t i , 
dell'articolo 5 del decreto l u o g o t e n e n z i a l e 
2% novembre 1 9 1 6 » . 
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R i s p o s t a . — « Se ragioni di reale inte-
resse dell 'esercito hanno consigliato la ema-
nazione del decreto luogotenenziale con cui 
si consente l ' avanzamento ordinario fino a 
tenente colonnello agli ufficiali di comple-
mento non può da ciò solo, e senza reali 
esigenze di servizio, t ra rs i motivo per abro-
gare disposizioni d ' avanzamento r iguardant i 
altre categorie di ufficiali, disposizioni che 
con quella sopraccennata hanno rappor to 
più apparen te che sostanziale. 

« La interrogazione chiede che anche agli 
ufficiali della posizione ausiliaria sia con-
cesso un superiore avanzamento ; sta di 
fatto che ta le avanzamento , l imitato in 
tempo di pace ad una sola promozione, è 
stato in tempo di guerra reso i l l imitato e 
non è quindi vietato agli ufficiali di posi-
zione ausiliaria di salire fino, agli ult imi 
gradi della gerarchia sempre quando ess 
si dimostrino capaci di corr ispondere in 

-modo eccellente . alle mansioni dei nuovo 
grado. L 'ar t icolo 5 del decreto luogotenen-
ziale 20 novembre 1916, n. 1652 (cui, notisi 
bene, dopo il grado di t enente colonnello 
sono soggetti anche gli ufficiali di comple-
mento) sancisce i concet t i anzidet t i ; nè 
questo Ministero rit iene di dover modificare 
tale disposizione la quale, ment re di f a t t o 
apre la via a coloro che sieno capaci di 
"rendere nell 'eccezionale tempo di guerra, 
utili servizi all 'esercito, è già per sè stessa 
una disposizione di favore. 1 -

« Sulla in terpre taz ione dell 'art icolo 5 in 
questione non possono esservi incertezze; 
ad ogni modo, ad esa t ta tu te la dei dir i t t i 
degli interessati e a togliere quel qualsiasi 
dubbio che ogni norma può eventua lmente 
recare con sè nella applicazione, questo Mi-
nistero non ha manca to di emanare, recen-
tissimamente, sul Giornale militare apposi ta 
circolare a t t a a chiarire e a rendere impos-
sibile qualsiasi incertezza 3i applicazione. 

«Il ministri 
« Z U P E L L I ». 

Dello Sbarba. — Al ministro di grazia .e 
giustizia e dei culti. — « P e r sapere come 
intenda provvedere per fa r cessare il de-
plorevole disservizio della p re tu ra di Pisa, 
determinato da assoluta insufficienza del 
Personale s t r e t t amen te necessario al suo 
funzionamento ». 

^ R i s p o s t a . — « Alla p r e tu ra di Pisa, che 
già t rovavasi fo rn i ta del t i tolare , giudice 
barlet ta Giacomo, e di t re vice-pretori ono-
rari, venne, con decreto del 19 set tembre 
P- P. destinato, quale pre tore aggiunto, il 

giudice di qua r t a categoria Fumia Luigi 
quest i è s ta to autor izzato ad assumere le 
sue nuove funzioni senza a t t endere la regi-
strazione del det to decreto. 

« La p ian ta organica del personale di 
cancelleria assegna poi a quella p re tu ra un 
cancelliere e sei aggiunti ; a t tua lmen te in 
det to ufficio pres tano servizio 5 funzionar i 
(il cancelliere e 4 aggiunti). ' 

« I due posti vacan t i non sono stat i , nè, 
pel momento, possono essere r impiazzat i 
perchè, a causa della sospensione dei con-
corsi, e della mobili tazione generale del-
l 'esercito, mancano nel suddet to personale 
circa 1500 funzionar i , t u t t i giovani che co-
st i tuiscono precisamente le categorie degli 
aggiunti di cancelleria. 

> « Il sottosegretario di Stato ^ 
« P a s q u a l i n o - V a s s a l l o ». 

De Nicola. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto al imentare, 
per la du ra t a della guer ra , l ' o rganico degli 
ufficiali del personale permanente dei di-
s t re t t i mili tari che, sot topost i dal principio 
della mobil i tazione a gravoso ed incessante 
lavoro , lodevolmente compiuto, hanno su-
bito un grave r i t a rdo nelle promozioni e si 
vedono anche pospost i a t u t t e le categorie 
di ufficiali in congedo ». 

R i s p o s t a . '— « ISTiun dubbio che gli uffi-
ciali del personale permanente dei dis t re t t i 
abbiano compiuto du ran te l ' a t tua le guerra 
ingente lavoro e che lo abbiano comj)iuto 
con zelo encomiabilissimo. 3sTon ritengo però 
che dal per fe t to adempimento dei propr i 
doveri mil i tar i debba trarsi , come esclusivo 
t i tolo di pregio, aumento d 'organico non 
rec lamato da esigenze di servizio. Le con-
dizioni di carr iera degli ufficiali in parola 
non possono, allo s ta to a t tuale , conside-
rarsi add i r i t tu ra come inadegua te ; se una 
dispar i tà esiste f r a essi e gli ufficiali di al-
tri , ruoli (a pa r t e che dispari tà esistono in 
var ia misura, t r a t u t t e le armi e corpi), gli 
ufficiali di al tr i ruol i si sono avvan tagg ia t i 
di acceleramenti nelle promozioni non già 
in dipendenza di interessi individual i di 
carr iera , ma di veri e propr i bisogni orga-
nici p rodo t t i dallo stafto di guerra ; nè deve 
d ' a l t r a pa r t e dimenticarsi che l 'accelera-
ménto delle carriere verificatosi in varia 
misura in t u t t e le armi ha già, come con-
seguenza, recato esso stesso, sia pure in mi-
sura esigua, qualche vantaggio alla carriera 
degli ufficiali dei dis t ret t i . 

«Il mini s tr o 
•' « Z u p e l l i » . 
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Dentice D'Accadia. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere le ragioni del la-
mentato r i tardo della istituzione di un tr i -
bunale militare nel capoluogo della provin-
cia di Salerno, quando in altre località, re-
lat ivamente meno importanti , perchè sem-
plici sedi di pretura, det ta istituzione è g ià 
un fa t to compiuto e quando sarebbe più 
che agevole avvalersi della sede del t r ibu-
nale ordinario se non pure di altre località, 
egualmente adattabil i per il normale svol-
gimento della-giustizia militare che eleve-
rebbe non poco, in omaggio alla t radizione 
giuridica scientifica, il prestigio di una delle 
più important i provincie delMezzogi ~no » 

R I S P O S T A . — « Con decreto ministeriale 
4 settembre 1918 (circolare 548 del Giornale 
Militare corrente anno) l 'avvocato generale 
militare è stato autorizzato a stabilire, tem-
poraneamente e quando le esigenze del ser-
vizio lo richiedano, diverse sezioni di tr -
bunali militari territoriali, f ra le quali è 
compresa anche una con sede a Salerno. 

«Il ministro 
"t 

- • « Z U P E L L I ». 

Dentice D'Accadia. — Al ministro a 
guerra. —• « Per conoscere quali provved -
menti intenda adot tare a favore degli uffi-
ciali medici delle classi 1876, 1877 e 1878 i 
quali pure dichiarati idonei a t u t t i i ser-
vizi dalla Commissione centrale di Firenze^ 
per aver superato il 40° anno di età e per 
essere a capo eli numerosa farri glia, non 
possono essere t r a t t a t i alla stregua dei me-
dici giovani e debbono perciò essere adibit i 
in zona territoriale od in ospedale da cam-
po, t an to più che gli ufficiali medici dichia-
ra t i idonei ai servizi terri toriali sono s ta t i 
inviati a disposizione dei rispettivi corpi 
di armata ». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali medici delle 
classi 1876, 1877 e 1878 anche riconosciuti 
idonei a tu t t i i servizi dalla Commissione 
sanitaria speciale di Firenze, vengono a loro 
domanda restituiti in zona terri toriale al-
lorché hanno prestato almeno un anno d i 
servizio in zona di guerra. 

«Coloro invece, che tale servizio non 
hanno prestato, debbono compierlo e sono 
d a r Comando Suprem o impiegati secondo le 
loro at t i tudini , specialità professionale, ecc. 
e tenuto conto delle complesse esigenze sa-
nitarie militari. 

«Quanto agli ufficiali medici dichiarat i- . 
idonei ai servizi territoriali, se appar tenent i 

alla classe 1878 o classi più anziane, ven-
gono temporaneamente resti tuit i alle pro-
prie Direzioni di Sanità a disposizione di 
questo Ministero, per eventuali ulteriori 
assegnazioni in zona territoriale. 

« Tale t r a t t amento non poteva esten-
dersi agli ufficiali idonei ad incondizionato 
servizio, per il principio generale che tutti 
gli ufficiali così riconosciuti dalla Commis-
sione sanitaria speciale di Firenze debbono 
prestare un certo periodo di servizio in 
zona di guerra; principio che corrisponde 
non solo ad un criterio di giustizia, ma è 
in relazione alle impellenti necessità del 
servizio sanitario militare in zona di guerra. 

Le norme anzidette fanno par te di un 
coordinato sistema per l'impiego degli uffi-
ciali medici, stato predisposto dal Mini-
stero della guerra d'accòrdo col Comando 
Supremo a' sostegno di t u t t o il funziona-
mento sanitario, sia in zo,na di guerra che 
in zona territoriale, e per quanto possano 
col tempo essere suscettibili di modificazioni 
a seconda delle necessità di servizio, pure 
per adesso è'necessario che i criteri fin qui 
seguiti siano mantenut i integri e fermi. 

« Il ministro 
. « Z.u p e l l i ». 

De Ruggieri. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali ha 
limitato l 'arruolamento dei trecento marinai 
costieri ai giovani nat i f ra il 1° gennaio e 
i l 30 settembre 1901, mentre, e s t e n d e n d o l o 
fino al 31 dicembre 1901, avrebbe a v u t o ^ 
maggior numero per scegliere i migliori ». 

R I S P O S T A . — « L'ultimo arruolamento di 
trecento marinai costieri fu limitato ai gio-
vani nati f ra il 1° gennaio e il 30 settem-
bre 1901 per far sì che al cominciare del 
corso di istruzione avessero tu t t i c o m p i u t o 
il 17ó anno di età, che è il limite m i n i m o 
consentito dalla legge per la decorrenza del 
servizio militare. Questa condizione non si 
sarebbe avvera ta se si fosse estesa l'ammis-
sione anche ai giovani nat i f ra il settembre 
e il dicembre 1901. A 

« Quanto alla osservazione che, esten-
dendo il limite di ammissibilità a quelli nati 
dopo il settembre 1901, si sarebbe potuto 
fare una migliore scelta, è da notare che la 
scelta, nel concorso del quale è parola, è 
s tata f a t t a nelle condizioni più f a v o r e v o l i , 
sia per i l numero veramente e c c e z i o n a l e dei 
concorrenti (2000 per 300 posti), sia per la 
loro qualità, poiché la maggior parte delle 
istanze erano corredate da ottimi titoli ai 
studio. 
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« Si è finito in fa t t i con l ' a r ruolare quat-
trocento giovani anziché t recento , come era 
stato precedentemente annunzia to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O ». 

Di Bagno. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se non creda oppor tuno pro-
muovere al grado di capi tano i tenent i me-
dici e veter inar i che contano dodici anni 
di laurea e t re di servizio, al par i dei me-
dici e veter inar i che hanno quindici anni 
di laurea ». 

RISPOSTA. — « Il requisito dei quindici 
anni di laurea per poter , conseguire per ti-
toli il grado di capi tano medico e veteri-
nario venne fissato con le circolari 734 e 795, 
Giornale Militare 1916, le quali constano di 
un complesso di norme accura tamente stu-
diate da questo Ministero e da una speciale 
Commissione, al fine di fissare s tabi lmente 
i criteri da seguire per la concessione del 
grado mili tare ai medici e ve ter inar i civili, 
eliminando la possibilità di inconvenient i 
che eransi verificati nel passato. 

« ISTaturalmente non t u t t i i medici e ve-
terinari civili potevano r imanere soddisfart i 
di tali norme, come ad esempio coloro i 
quali si avvicinano al possesso del requisi to 
per la nomina al grado superiore, senza 
tuttavia averlo j-aggiunto. 

«Ma è da no ta re che nella pra-tica ap-
plicazione le norme stesse hanno bene cor-
risposto alle complesse esigenze della sani tà 
militare; e d ' a l t ronde esse sono s ta te coor-
dinate in guisa che il modificarne una sol-
tanto verrebbe ad a l terare l ' a rmonica un i tà 
dell'insieme, creando una dannosa spropor-
zione f ra i var i cri teri ado t t a t i per il con-
ferimento dei diversi gradi. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Dì Campolattaro. — Al ministro della ma-
nna. — « pe r conoscere se il disposto delle 
circolari del Ministero della guerra nn. 542 
e 3048, r if let te anche i mil i tar i delia Eegia 
marina. In contrar io desidererebbe che si 
l aminasse la questione e vedesse se non 
S l a ¿1 caso, per giustizia ed equanimi tà , di 

usufruire dei benefici delle cerniate 
Sco la r i , anche i valorosi sold a t i della no-

armata , che si t rovano in quelle pre-
scritte condizioni ». 

DISPOSTA. — « I l Regio decreto 22 gen-
naio 1914, n. 147, relat ivo a l l ' o rd inamento 

mil i tare della Tr ipol i tania e della Cire-
naica, istituisce un Regio corpo di t r u p p e 
coloniali cost i tui te da mil i tari del Regio 
esercito, alle armi o in congedo, che ne 
facciano domanda , contraendo perciò spe-
ciale a r ruolamento , o, in via eccezionale, 
da mil i tar i alle armi comandaci d ' au to r i t à , 
oltre che da elementi indigeni. 

« A questo personale, che fo rma un re-
golare corpo di t r u p p a volontar ia , a cui è 
affidato il presidio, la sicurezza e la difesa 
delle due Colonie, il Ministero della guerra, 
in considerazione dello speciale servizio a 
cui a t tende , ha concesso, col Regio decreto 
su r icordato, una speciale indenni tà gior-
nal iera . Successivamente .con il decreto mi-
nisteriale 15 luglio 1914, poi abrogato, con-
cedeva una indenni tà per disagiata resi-
denza ai mil i tar i che p res tavano servizio, 
in luoghi lontani da centr i ab i t a t i e per i 
quali difficili r iuscivano i r i forniment i e le 
comunicazioni, specie per i soldati dislo-
cati nel l ' interno della Tripol i tania e Cire-
naica. Infine con la circolare n. 542, che 
r iproduce il decreto 16 luglio 1918 del Mi-
nistero delle Colonie, abrogandosi il decreto 
ministeriale 15 luglio 1914, sono stati* modi-
ficati i cr i teri per de terminare i luoghi da 
considerarsi disagiati , e si è ' p r o v v e d u t o a 
una nuova r ipart izione di essi. 

« Queste disposizioni valgono soltanto 
per i mil i tar i del Regio esercito, i quali 
p res tano servizio in Libia e non per i mi-
l i tari del Corpo Reale equipaggi avent i 
la stessa destinazione, perchè non esiste 
un corpo di t r u p p e coloniali fo rmato da 
elementi t r a t t i dalla Regia marina, la quale 
ha p rovvedu to unicamente a quei servizi 
coloniali, che, per la loro specialità ed il 
loro cara t te re , dovevano essere disimpe-
gnat i dal propr io personale. Tu t t av ia il 
Ministero della mar ina ha t enu to conto 
delle condizioni del propr io personale de-
s t ina to in L ib ia ; e col decreto luogotenen-
ziale n. 1008 in da t a 27 maggio 1917 deter-
minò che allo stesso, oltre le ordinarie com-
petenze (cioè paga del proprio grado e 
classe, soprassoldi di ra f ferma e razioni 
viveri), dovessero corr isponders i : 

a) il soprassoldo giornaliero di guerra 
previsto dal decreto luogotenenziale 24 giu-
gno 1915, n. 999, nella seguente misura : 

Capi di l a e 2 a classe. L. 2.50 
Secondi capi anziani. » 2.00 
Secondi c a p i . . . . » 1.00 
Sottocapi . . . . . . . » 0.60 
Comuni. . . . . . » 0.40 
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« È da osservarsi .che, a tenore dell'ar-
ticolo 18 del Regio decreto 22 gennaio 1914, 
le truppe coloniali, non ricevono sopras-
soldo di guerra, nè la razione viveri, men-
tre i militari della Eegia marina godono di 
tali assegni, qualunque sia la loro destina-
zione ; 

b) una speciale indennità per disagiata 
residenza, cioè: 

I o Personale della categoria macchi-
nisti, fuochisti, operai, cannonieri, arma-
roli e artificieri, torpedinieri e siluristi ed 
elettricisti artefici :' . 

Capi di la e 2a classe. L. 1.10 
Secondi capi . . . . . » 1.00 
Sottocapi » 0.55 
Comuni. » 0.50 

2° Personale della categoria telegra-
fisti e semaforisti : 

Capi di la e 2a classe. L. 1.00 
Secondi capi . . . . . . » 0.70 
Sottocapi » 0.50 

v Comuni. - » 0.50 

3° Personale delle altre categorie e 
specialità: 

Capi di I a e 2a classe. L. 0.50 
Secondi capi » £>.50 
Sottocapi » 0.10 
Comuni - » 0.05 

« Deve rilevarsi, che, a differenza delle 
truppe coloni-ali, le quali sono dislocate in 
regioni lontane dalla costa e quindi isolate, 
i militari della Regia marina prestano ser-
vizio lungo le coste, dove - i rifornimenti 
sono facili e il disagio è di gran lunga in-
feriore a quello sopportato dai militari del 
Regio esercito. 

« Ma oltre alle competenze suddette i 
militari della marina ricevono altri 
gni, che non godono quelli del Regio eser-
cito : cioè i soprassoldi inerenti alla loro 
specialità e categoria o stabiliti per la de-
stinazione che hanno a terra; Così, per 
porgere un esempio, il personale radiotele-
grafista gode dei soprassoldi seguenti: ' 

Capi di I a e 2a classe. L. 2.80 al giorno 
Secondi capi . . . . » 1.70 » 
Sottocapi »• 1.30 » 
Comuni . . . . . . » 0.90 "» 

« E il personale semaforista: 
Capi di I a e 2a classe. L. 2.30 al giorno 
Secondi capi . . . » 1.45 » 
Sottocapi » 1¿15 » 
Comuni . . . . . . » 0.75 » 

« A ciò si aggiunga che i sottufficiali ri-
chiamati dal congedo riscuotono un sopras-
soldo giornaliero di lire 2 se capi di I a e 2a 

classe, di lire 1.50 se secondi capi. 
« Per tutte queste ragioni ed anche per 

il fatto che il personale della Regia marina, 
ricevendo assegni abbastanza rimunerativi, 
presta servizio in condizioni di vita di gran 
lunga migliori e più facili di quelle del per-
sonale del Regio esercito, il quale è pure 
vincolato a una permanenza di almeno tre 
anni, si ritiene che il trattamento presen-
temente fatto ai militari della Regia ma-
rina in Libia sìa conforme a giustizia. 

« Per quanto si riferisce alla circolare 
3048 del Ministero della guerra, si fa rile-
vare che la Regia marina non ha mancato di 
provvedere - come l'esercito - alla conces-
sione di licènze speciali per fare in modo 
che i militari sotto le armi potessero pren-
dere parte alle sessioni di esami indette du-

, rante la guerra. 
« L'articolo 16 del foglio d'ordini del Mi-

! nistero della marina, in data 24-25 settem-
bre 1917 così disponeva: 

•« A p p r o sai m ari dosi l'epoca di apertura 
' « della sessione autunnale di esami presso 
j «gli Istituti tecnici e nautici, licei,-univer-

* « sita ed altri Ist i tuti di studi superiori, 
« nello intento di agevolare i militari che 
« debbono dare esami di, licenza presso detti , 
« Is t i tut i o di passaggio dall'uno all'altro 
«corso delle Università o di Istituti supe-
« riori (esclusa qualsiasi altra scuola di studi 
« medi), sì autorizzano le varie autorità a 
«-concedere, ai militari che ne facciano do-
- m a n d a e ne comprovino la necessità con 
« attestazione dei relativi presidi o rettori, 
« quella licenza, ritenuta strettamente ne-
« cessaria perchè possano recarsi alle s ed i 
« di esami e rimanervi per la durata degli 
« esami stessi. Tale concessione si intende 
« però subordinata alle esigenze di servizio 
«del momento». 

« Qualche restrizione si è dovuta fare 
talvolta, sia per circostanze nelle .quali oc-
correva che tutto il personale fosse al pro-
prio posto, sia anche per evitare abusi volta 
per volta accertati. _ . 

« Si è infatti dato il caso di militari, i 
quali hanno ripetutamente 'chiesto di ap-
profittare di sessione di esami, u n i c a m e n t e 

per fruire di una licenza, facendosi poi ri-
mandare in tutte le materie, per avere altre 
licenze ogni volta che vi sia una nuova ses-
sione di esami. 

« Ad ogni'modo, si può assicurare on. 
la Regia marina, sia con la disposizion 
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generale sopra indicata, sia con altri prov-

vedimenti emessi ogni qualvolta se ne è 

presentata l'occasione, non ha mai mancato 

di favorire il regolare proseguimento degli 

studi dei giovani che si trovano presente-

mente sotto le armi. 

« II sottosegretario di Stato 

« TESO ». 

D i Capo r i a c co . — Al ministro della guerra. 

— « Per sapere quando, a norma de] decreto 

22 agosto 1915, n. 1273, i genitori profughi 

degli ufficiali prigionieri di guerra potranno 

ottenere che venga loro corrisposto metà 

dello stipendio netto spettante ai figli, te-

nuto conto che molte domande sono in 

sospeso in attesa degli accordi fra i due 

Ministeri, accordi che con il ' loro ingiusti-

• ficato ritardo pregiudicano le condizioni 

già abbastanza tristi di tante famiglie pro-

fughe ». 

RISPOSTA. — « L a difficoltà principale 

•che ha r i tardato l'esame e la decisione delle 

domande avanzate dalle famiglie profughe 

di mil itari prigionieri per ottenere la metà 

degli assegni a questi spettanti, era data 

dalla mancanza, a corredo, dei documenti 

di stato civile tassativamente prescritti dalla 

circolare 500 del Giornale Militare detto 

anno. 

« Ora, inteso al r iguardo il Ministero per 

l'assistenza mil itare e le pensioni di guerra, 

questo Ministero, analogicamente a quanto 

per le pensioni di guerra stabilisce il decreto 

luogotenenziale 6 dicembre 1917,. n. 1939, ha 

determinato di ritenere sufficiente che gli 

interessati, in sostituzione degli att i di stato 

civile che non possono esibire", producano 

un regolare atto di notorietà esente da 

spesa. j 

« Eppertanto, el iminata una tale diffi-

coltà, si è potuta iniziare l ' is trut tor ia delle 

cennate domande, le quali saranno decise 

caso per caso in conformità delle tassative 

disposizioni del citato decreto luogotenen-

ziale 22 agosto 1915, tenendo presente il 

criterio fissato dal decreto luogotenenziale 

stesso, secondo il quale. la concessione del 

veneficio di che trattasi è subordinata alla j 

esistenza delle condizioni che darebbero 

"diritto alla pensione privilegiata di guerra 

-tn caso di morte anziché di prigionia del 

militare. 

« I l ministro 

« Z U P E L L I » . j 1308 

D i Capo r i a cco . — Al ministro della guerra. 

— « Per conoscere se non ritenga giusto ed 

opportuno che ai sottufficiali e mil i tari di 

t ruppa appartenenti alla zona invasa, i 

qual i avendo i requisiti per ottenere l'av-

vicinamento alla residenza delle rispettive 

famiglie, giusto il n. 2 della circolare 25 a-

pr i l e 1918, n . 271, Giornale Militare, n o n 

possono in alcun modo usufruire perchè 

hanno disgraziatamente la famiglia rimasta 

nel territorio invaso, venga accordato il 

beneficio minore dell'esonero dai servizi di 

pr ima linea ». 

RISPOSTA , — « I l M i n i s t e r o n o n p u ò ade-

rire al concetto dell'onorevole interrogante, 

di concedere cioè, come provvedimento mi-

nore, l'esonero da l servizio di p r ima , linea 

a quei mil itari , i quali , per* avere le famiglie 

in terre invase, si trovano nell' impossibi-

l i tà di ottenere l 'avvicinamento, di cui al 

n. 2 della circolare, n. 271, del 25 aprile 

scorso. 

« Ed' invero i due provvedimenti , di cui 

trattasi, hanno caratteri e scopi ben di-

stinti, perchè si riferiscono a condizioni di 

famiglia del tu t to diverse, e non hanno al-

cuna relazione fra loro. 

« Con ravvic inamej i to del mil i tare alla 

famiglia, " quando questa si trovi in pietose 

condizioni, si è voluto procurare alla fami-

glia stessa un aiuto materiale e morale, e 

non già5 sottrarre il mil itare dal la pr ima 

linea, tanto p iù che la concessione, per le 

condizioni richieste, viene fatta nella mas-

sima parte dei casi a mil i tari di classi an-

ziane o inabil i alle fatiche di guerra. 

«L'esonero dai servizi di pr ima linea 

mira invece alla conservazione delle fami-

glie che abbiano già perduto due figli in 

combatt imento e abbiano tu t t i i figli super-

stiti alle armi, ovvero che siano costituite 

dalla sola madre vedova ultrasessantenne, 

la quale non abbia altri figli maschi vi-

venti. -

« D i modo che non è possibile far deri-

vare dal provvedimento dell 'avvicinamento 

alla famiglia un altro provvedimento, che 

ha caratteri c scopi diversi, e che, date le 

at tual i contingenze, non sarebbe consiglia-

bile, perchè allontanerebbe dalle prime linee 

un maggior numero di uomini . 

« Del resto è a ritenere per certo che 

gii stessi mil i tar i appartenenti alla zona 

invasa anelino di essere in pr ima linea per 

ricacciare il nemico dai territori in cui si 

trovano le loro famiglie. 

« I l ministro 

« Z U P E L L I ». 
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Di Rofellant. •— Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere - se non r i tenga oppor tuno di 
ordinare "P invio in licenza i l l imitata dèi 
non pochi mil i tari di t r u p p a che, dichia-
ra t i permanentemente inabili ai servizi di 
guerra in seguito a fer i te gravi r ipo r t a t e 
sul campo, e che non r i tenut i pet ora non 
riformabil i , vengono dest inat i ai deposit i 
dei reggimenti ed ivi t r a t t enu t i , benché 
neppure in grado di pres tare utile servizio 
sedentario ». • 

R ISPOSTA. — « I l Ministero ha già prov-
veduto con l ' ins ieme delle norme conte-
nute in apposi ta circolare del 19 gennaio 
1917 (n. 66, Giornale Militare) ad eliminare 
gli inconvenienti l amen ta t i dal l 'onorevole 
in terrogante . De t te norme in fa t t i si ispi-
rano al concetto, chiaramente espresso nella 
de t ta circolare, di evi tare che siano inutil-
mente t r a t t e n u t i presso i depositi dèi corpi, 
mili tari r i tenut i inabili a qualsiasi servizio 
per infermità d ipendent i o non * da , causa 
di servizio e prescrivono che i mili tari stessi 
siano senza indugio sot topost i a rassegna 
e quindi inviat i all 'ospedale, appena con-
s t a t a t a la loro infermi tà . 

« Ha altresì de terminato che le Direzioni 
di ospedale non appena abbiano emessa la 
loro decisione nei casi di inabil i tà tempo-
ranea o pe rmanente a qualsiasi servizio, 
p rovvedano a che i mil i tar i in tal i condi-
zioni siano subito inviat i in licenza diret-
t amen te al luogo di domicilio da loro eletto. 

«Non consta al Ministero che da pa r te 
delle dipendent i au tor i tà le disposizioni 
suddet te non vengano osservate. 

« Può sol tanto, verificarsi il caso di ca-
ra t t e re eccezionale che qualche, deposito 
per raccogliere t u t t i i dat i matr icolar i re-
lat ivi ai mil i tar i r i tenut i inabili da pro-
porsi alla visita di rassegna, debba t ra t t e -
nere per qualche giorno presso di sè i mi-
l i tari stessi, pr ima d ' i nv i a r l i all 'ospedale. 

« D ' a l t r a par te , questo non è possibile 
evi tare perchè dato lo s ta to di guerra, alle 
volte, i depositi , presso cui sono effett ivi 
i mili tari da proporsi a rassegna, sono ob-
bligati a rivolgersi ad al tr i corpi per avere 
completi i dat i matricolari . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Di Robilant. — Al ministro della guerra. 
— « Per -sapere se creda di 'accordare ai 
militi vo lontar i della Croce Eossa appar te -
nent i alle classi 1874-1875^ ai quali col 31 
prossimo dicembre spira l ' a r ruolamento , di 

poter op ta re t r a il cont inuare nell 'at tuale 
loro servizio od il passaggio ai battaglioni ' 
di milizia ter r i tor ia le ». 

R ISPOSTA. — « Si fa presente all'onore-
vole in ter rogante che ai termini del disposto 
dell 'art icolo 49 del Regolamento sul reclu-
t amen to del, personale della Croce Rossa 
I t a l i ana , a p p r o v a t o con decreto luogote-
nenziale dei 5 marzo 1916, du ran te la mo-
bilitazione la scadenza della ferma del per-
sonale è sospesa per t u t t i gli a r ruola t i fino 
al termine della mobil i tazione stessa. 

« Perciò anche i militi delle classi 1874-
1875, per i quali alla fine del prossimo di-
cembre scadrebbe la ferma con t ra t t a , non 
dovranno a ta le da ta cessare dal loro at-
tuale servizio. 

« Il ministro 
« Z u P E L L I ». 

Di Stefano ed altri. — Ai ministri del-
l'istruzione pu'b'blica e deltesoro. —« Per co-
noscere in quale maniera, sciogliendo le 
promesse in vario tempo fa t t e , intendano 
provvedere ai danni fìn'oggi r isenti t i dai 
professori pareggiat i di Univers i tà ed ov-
viare ai danni che po t r anno ancora risen-
t ire per la dura ta della guerra ». 

RISPOSTA. — « Concludendo studi e pra-
t iche già avv ia te dagli onorevoli suoi pre-
decessóri, il ministro non mancò di.interes-
sarsi ' v ivamente alia condizione f a t t a ai 
p r iva t i docenti nelle Univers i tà dallo stato 
di guerra e dalle disposizioni e c c e z i o n a l i ? 
a d o t t a t e per gli s tudi univers i tar i in di-
pendenza dello s ta to stesso. 

« Al r iguardo furono anche s o t t o p o s t e 
diverse concrete proposte alla considera-
zione del ministro del tesoro, l 'assenso del 
quale è indispensabile, t r a t t andos i di di-
sposizioni che recano onere al l 'Erar io. Ma 
il ministro del tesoro, per motivi il cui ap-
prezzamento è a lui r iservato, non ha ri-
t enu to di potere dare alle proposte pre-
de t te il suo assenso. 

Il sottosegretario di Stato 
« E O T H ». 

Dorè. — Al ministro della guerra. — « P e r . 
sapere se, t e n u t o conto della p o s i z i o n e geo-
g r a f i c a d e l l a S a r d e g n a e della e s t r e m a d i f -
ficoltà delle sue comunicazioni col c o n t i -
n e n t e - per cui le fu da t a u n ' o r g a n i z z a z i o n e 
sani tar ia pressoché au tonoma - non c r e d a 
oppor tuno di stabil irvi un apposito centro 
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di accer tamento diagnostico e un is t i tuto 
di cura sanator iale per i mili tari tuber-
colosi». 

DISPOSTA. — « Questo Ministero si è sem-
pre preoccupato della necessità dello im-
pianto in Sardegna di un repar to di accer-
tamento diagnostico per mili tari tubercolosi, 
secondo le prescrizioni contenute nella cir-
colare 801 del Giornale Militare 1916 - 26 di-
cembre - , per la cui ist i tuzione fu rono im-
partite oppor tune disposizioni alla dipen-
dente autorità- militare, sin dall 'epoca della 
pubblicazione della circolare suddet ta . 

« Fu affidato al X Comi ta to sani tar io 
l ' incarico di t rova re un fabbr ica to a d a t t o 
o faci lmente ada t tab i l e alla speciale fun-
zione in località idonea, ma riuscite infrut-
tuose ta l i ricerche, sebbene condot te at t i-
vamente, nel luglio 1917 il Comando della 
divisione mil i tare di Cagliari propose che 
il reparto di accer tamento in parola venisse 
costruito ex novo, ed il Ministero accolse 
ed approvò la proposta , nella considera-
zione che i repar t i di accer tamento diagno-
stico sono is t i tu t i di ca ra t te re essenzial-
mente mil i tare e dest inat i a funzionare inin-
ter ro t tamente nel dopo guerra. 

«Fu pe r t an to r eda t to il proget to d ' i m -
pianto, che pervenne nel dicembre del de-
corso anno, ma dal l 'esame di ess.o risulta-
rono non solo manchevolezze di facile ri-
lievo dal pun to di. vista igienico-edilizio, 
ma che la spesa p reven t iva ta era r i levante, 
e fu, perciò, rest i tui to perchè venisse r i f a t t o 
con criteri di maggior economia e più ri-
spondenti alle a t tua l i esigenze igieniche. 

« I l nuovo studio ora compiuto è s ta to 
preso in a t t en to esame da questo Ministero, 
ma neanch'esso po t rà essere a t t ua to , per-
chè importerebbe la spesa di circa un mi-
lione e mezzo di lire, che si ri t iene inade-
guata&in r appor to alla modesta efficienza 
occorrente, per un is t i tu to del genere. 

« Un prevent ivo così r i levante è dovuto 
al . fa t to che l'ufficio terr i tor ia le del Genio, 
discostandosi dal concetto delle costruzioni 
semplici, che t a n t o bene si a d a t t a n o ai re-
parti di accer tamento, ha r eda t to il pro-
getto di una, grandiosa opera ospedaliera. 

« Ad evi tare quindi ogni ragione di ul-
teriori indugi ne l l ' appres tamento del neces-
sario is t i tuto diagnostico per la tubercolosi 
m Sardegna,- questo Ministero t raccerà sol-
lecitamente ed esa t t amente le nuove diret-
tive per il proget to di cui t r a t t as i . 

« Per quanto poi concerne la istituzione 
di un sanatorio mili tare, il Ministero rico-

nosce i notevoli vantaggi che deriverebbero^ 
al servizio, qualora si potesse provvedere 
nell ' isola stessa al ricovero dei tubercolosi 
della regione, ma non si dissimula le g r a v i 
difficoltà che si incontreranno, t enu to conto 
delle, condizioni geografiche della Sardegna, 
e della mancanza assoluta di a d a t t i fab-
bricat i . 

« I l Ministero, quindi, è venuto nella 
determinazione o di t r a s fo rmare uno degli 
ospedali locali in tubercolosario, o d ' i s t i -
tu i re ex novo un campo sanitario climatico 
in località a d a t t a ; e per l 'uno o l ' a l t ra di 
ta l i soluzioni, è s ta to affidato l ' incar ico al-
l ' i spe t to re s t raordinar io professore Achille 
Solaro, di presentare proposte concrete, il 
più sol leci tamente possibile. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Dorè. — Al ministro della guerrq. — « Per ' 
sapere se - pure r i tenendo fermo il prin-
cipio che congiuntivi t i t racomatose senza 
pos tumi indelebili non debbano, per regola,, 
esser causa di r i forma, e ciò allo scopo so-
v r a t u t t o di favor i re la profilassi individuale 
e sociale e porre un f reno alla criminosa 
tendenza per contagio volontar io - non 
creda oppor tuno di giovare alle grandi ne-
cessità agricole del momento ut i l izzando i 
t racomatos i agricoltori che non siano au to-
lesionisti, non coli 'obbligarli mi l i ta rmente 
a lavori più o meno disformi dalle loro oc-
cupazioni ordinarie, ma ponendoli in licenza 
perchè possano a t tendere nei loro campi a 
lavori corr ispondent i con le a t t i tud in i per-
sonali e le condizioni a t tua l i del loro orga-
nismo ». 

R I S P O S T A . — « I t racomatos i sono s t a t i 
ammessi a far pa r t e dell 'esercito, non solo 
per favor i re la profilassi individuale e so-
ciale contro un morbo largamente diffuso 
in I ta l ia , ma anche per r icuperare un con-
t ingente non t rascurabi le di uomini, che ora 
con le dovute norme profi la t t iche viene 
ut i lmente impiegato ai fini mili tari . 

« A tale ragione si aggiunge un ' a l t r a sug-
gerita dal senso di equità, poiché ind iv idu i 
con affezioni oculari più gravi, per ciò che 
concerne la funzione visiva, venivano e 
vengono assegnati anche alle pr ime linee. 

« E pe r t an to ment re i t racomatos i secer-
nenti , eccezion f a t t a di quelli che p r e s e n -
tano complicanze corneali e che sono in-
v ia t i negli ospedali oftalmici, vengono cura t i 
in apposi t i ospedali specializzati, finché la 
mala t t i a non sia en t ra t a nella fase asciut ta 
di quiescenza, i t racomatos i non secernenti 
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fo rmano invece degli speciali repart i , i quali 
possono disimpegnare t u t t i i servizi terri-
toriali, non esclusi quelli a rmat i , e costi-
tu iscono pure, per recente disposizione, 
delle compagnie operaie, adibite in lavori 
d i difesa in zona di guerra. -

« Si è potu to così ottenere per gl'impel-
l e n t i bisogni della zona di guerra una nu-
merosa forza organizzata e disciplinata su 
cui però si può far conto solo mercè la con-
t inua vigilanza sanitaria e l 'applicazione di 
speciali norme profi lat t iche e curative. 

•« L'onorevole interrogante vorrebbe in-
v ia t i in licenza sol tanto i t racomatos i non 
autolesionisti ma, a prescindere dalla con-
siderazione che t r a gli autolesionisti del 
genere non sarebbe facile sceverare quali 
siano divenuti t racomatos i in seguito ad 
a t t i di procura ta auto-infezione e quali 
s iano.stat i innocenti vi t t ime della mala t t ia , 
sta di f a t to che l 'autolesionismo tracoma-
toso nell 'esercito è ormai ovunque quasi 
del t u t t o debellato ed è questo un r isultato 
di così grande importanza sociale nonché 
pel morale e per l 'efficienza dell 'esercito, 
che certo non può sfuggire all 'equo apprez-
zamento dell 'onorevole in terrogante e che 
di per sè basterebbe a met tere nella piena 
luce la po r t a t a benefica dell 'ammissione dei 
t racomatos i nell 'esercito. 

« È ovvio per tan to che, col rinvio in li-
cenza dei t racomatosi le t r is t i condizioni 
congiuntivali si r ipristinerebbero venendo 
a mancare l ' indispensabile continua azione 
sani tar ia curat iva e profi lat t ica e per l'in-
c i tamento che ciascuno avrebbe nel t rascu-
rarsi, in quanto al perdurare dell'affezione 
sarebbe collegata la conservazione della 
licenza e per conseguenza rifiorirebbe la de-
plorata prat ica dell 'autolesionismo congiun-
t ivale con i suoi dolorosi effetti mili tari e 
sociali. 

« Come vede adunque l 'onorevole inter-
rogante, congiunt ivi te t racomatosa , idoneità 
al servizio militare, concessione di licenza 
costituiscono un ciclo coordiiiato di cui 
l ' interesse militare e sociale rappresenta il 
pun to centrale, spostando il quale si ricade 
au tomat icamente nell 'autolesionismo perni-
cioso ormai debellato. 

« Ricorderò infine che anche ai mili tari 
t r acomatos i possono venir concesse licenze 
ed esoneri agricoli in base alle norme che 
disciplinano tale materia , mentre come non è 
prudente , certo non sarebbe equo allargare 
i limiti delle concessioni in loro favore. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

l Dorè. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se gli risulti che i t r ibunal i militari 
si siano dichiarat i incompetent i a giudicare 
gli inscrit t i di leva quando essi si procurano 
lesioni allo scopo di ot tenere l 'inabilità, 
poiché non potrebbero essere considerati 
come militari : e in tan to alcuni di tali im-
puta t i , r imanda t i ai t r ibunal i ordinari per 
essere giudicati come borghesi, siano stati 
rimessi in l ibertà perchè i t r ibunal i ordi-
nari sì ritenessero incompetent i ad appli-
care il Codice penale. 

« Se r isul tando realmente avvenuta que-
sta s t rana interpretazione del decreto luo-
gotenenziale 19 ot tobre 1916, n. 1417 (il quale 
colpisce non soltanto i soldati ma chiunque 
sopprima o menomi le proprie idoneità al 
servizio militare), non creda di dover pren-
dere il più energico, immediato provvedi-
mento perchè non sia tol lerato che gli in-
scritti di leva si procurino imperfezioni od 
infermità per acquistare un così facile e 
sicuro diri t to di sot t rarsi agli obblighi mi-
l i ta r i» . 

R I S P O S T A . — « In merito a quanto forma 
oggetto della presente interrogazione, que-
sto Ministero si pregia fa r presente che in 
vir tù del decreto luogotenenziale 10 dicem-
bre 1917, n. 1961, il reato di mutilazione 
volontar ia o di autolesione previsto nell'ar-
ticolo 1° del decreto luogotenenziale 19 ot-
tobre 1916, n. 1417, deve ritenersi senza 
dubbio soggetto alla giurisdizione militare, 
anche quando chi lo commetta sia soltanto 
iscritto di leva e non ancora militare. 

« Pera l t ro è esat to che, in qualche raro 
caso, l ' au tor i tà giudiziaria militare abbia 
declinata la propria competenza e che siano 
sorti conflitti con l ' au tor i tà giudiziaria or-
dinaria, risòluti nel senso che quel reato 
debba spet tare sempre alla competenza del-
l ' au tor i tà giudiziaria militare. 

« Posto ciò, sono s ta te date d a l l ' a v v o -
cato generale mili tare oppor tune disposi-
zioni perchè gli avvocat i mili tari si unifor-
mino alla suaccennata interpretazione della 
legge per l ' esa t ta osservanza della c o m p e -
tenza, in modo che in avvenire non a b b i a n o 
più a verificarsi conflitti al riguardo. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Facchinetti. — Al ministro 'della marina. 
— « Per sapere se non creda equo che a g l i 
ufficiali subalterni i quali percepiscono il 
soprassoldo r idot to di guerra (e che per tale 
motivo n o n godono il benefìcio della r a z i o n e 
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viveri in contant i ) sia r ip r i s t ina ta la inden-
nità caro-viver i t o l t a ai medesimi col de-
creto 21 apr i le 1918, n. 800 ». 

RISPOSTA . — « Conviene p reme t t e r e che, 
anter iormente al -dec re to luogotenenziale, 
n. 800 ,del 21 apr i le 1918, già si erano presi 
provvediment i intesi ad agevolare le condi-
zioni di quegli ufficiali (e non solo subal-
terni) p rovvis t i di s t ipendio non ol t repas-
sante un de te rmina to l imite, che, nella loro 
destinazione di servizio, non f r u i v a n o di 
alcuna indenni tà s t r ao rd ina r i a . 

« I l divieto del cumulo di queste agevo-
lazioni con la indenn i t à di guerra (che al-
lora era concessa a t u t t i intera) era un prin-
cipio già r iconosciuto ed osservato, e ciò 
per il ca ra t t e re stesso della indenni tà di 
guerra, che escludeva la coesistenza di essa 
con faci l i tazioni concesse per il maggior 
costo della v i t a . 

« Sennonché, quando , per p rovved imen to 
di governo comune all 'esercito e alla ma-
rina, fu l imi ta ta la concessione delle nor-
mali indenni tà di guer ra al personale s tret-
tamente c o m b a t t e n t e o che si t r o v a v a nella 
zona delle operazioni p r o p r i a m e n t e de t t a , 
e il Ministero della mar ina , per la f aco l t à 
consentitagli da decret i emana t i in quella 
occasione, s tabi l ì uno speciale soprassoldo 
di guerra in misura r i do t t a per il personale 
in de terminate condizioni (par t i co la rmente 
il personale dislocato a difesa lungo il lito-
rale Jonio-Adr ia t ico) , non f u esp l ic i tamente 
dichiarato che a t a le indenn i t à di "guerra, 
ancorché r ido t t a , non potesse aggiungersi ' 
quella di caro-viver i . 

« Perciò, per qualche t empo , è accadu to 
clie ta luni ufficiali, cui s p e t t a v a il sopras-
soldo di guer ra r ido t to , abb iano p o t u t o 
godere insieme anche l ' indenni tà di c a ro -
viveri. 

« Erano a questo p u n t o le cose, quando 
il Ministero della guerra , col decreto luogo-
tenenziale, n. 196, del 14 febbra io 1918, re-
golò la concessione della indenni tà ca ro -
viveri per gli ufficiali del Eegio esercito. 
Analogamente p rovv ide il Ministero della 
marina, il quale col decreto luogotenenziale 

800, del 21 apr i le 1918, ar t icolo 3, n. 1, 
l a b i l i anche esso che la indenn i t à mensile 
caro-viveri non potesse accordars i agli uf-
ficiali della Eegia mar ina p rovv is t i di inden-
nità di guerra* in te ra o r i do t t a . 

« I l det to decreto, in sostanza, rat i f icò 
1 Pagamenti della indenn i t à caro-v iver i in-
debitamente eseguiti p receden temente agli 
ufficiali che godevano indenni tà di guer ra 

r ido t t a , men t re nel t e m p o stesso, ad ev i t a r e 
per il f u t u r o ogni dubbio , od in con fo rmi t à 
di q u a n t o il Ministero della guerra ^veva 
disposto, dichiarò espl ic i tamente , nel testo-
dei decreto, che l ' indenni tà di ca ro -v ive r i 
per l ' avven i re non fosse cumulabil 'e con la 
indenn i t à di guer ra in te ra o r i do t t a . 

« Pe r queste ragioni non sembra il caso 
di modif icare il decreto 21 apri le scorso. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« TESO ». 

Fèrri Giacomo. — Al ministro della guerra, 
— « Onde conoscere, per qual i mot iv i l 'Uf-
ficio di ispezione ve te r inar ia ha resp in to l a 
d o m a n d a di esonero di ufficiali v e t e r i n a r i 
p re sen ta t a a codesto Ministero dalla Com-
missione esoneri della provinc ia di Bologna , 
men t re a l t r i ufficiali fu rono già esonerat i 
ed a l t r i a d d i r i t t u r a d ispensat i da ogni ser-
vizio e men t r e l 'opera dei de t t i ufficiali ve-
t e r ina r i non esonera t i si d imos t ra oggi 
ognora necessaria alla difesa del p a t r i m o n i o 
zootecnico, più che non sia ut i le nell 'eser-
cito, ove, mol te vol te , per il numero esube-
r a n t e di essi, non t r o v a n d o modo di collo-
carli nella loro special i tà professionale, sono 
adib i t i a servizi nei qual i sono assoluta-
men te i n c o m p e t e n t i » . 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, nel l ' in-
teresse della conservazione del p a t r i m o n i o 
zootecnico nazionale , fin dallo inizio della 
presente guer ra ha sempre p rocu ra to di ac-
cordare ai servizi ve te r ina r i civili t u t t i i 
mezzi consent i t i dal momento . 

« E per i comuni ricchi di bes t iame, e 
per quelli ove si tengono merca t i e fiere 
impor t an t i , ecc., ha permesso che ufficiali 
ve te r inar i assegnat i ai servizi t e r r i to r ia l i vi 
si recassero, per esplicare il servizio civile, 
qua lche vo l ta per se t t imana compat ib i l -
mente con le esigenze del servizio mi l i ta re . 

« I n quan to agli esoneri, quest i non ven-
nero accorda t i a nessun ufficiale ve te r inar io , 
t i to la re di condo t t a , perchè le disposizioni 
r i gua rdan t i le dispense dalle ch i ama te al le 
a rmi dei mi l i tar i in congedo che coprono 
de té rmina t i impieghi o si t rov ino in posi-
zioni speciali, non con templano i ve te r ina r i 
condot t i . 

« Secondar iamente , poi, l 'esiguo n u m e r o 
degli ufficiali ve te r inar i , non sufficiente il 
più delle vol te per i complessi servizi pressa 
i corpi mobi l i t a t i ed in zona terr i tor iale^ 
non ha finora acconsent i to la concessione 
di esoneri a t a le categoria di ufficiali. 

« Nel caso specifico poi,, invoca to da l -
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l 'onorevole interrogante, trattavasi di tre 
ufficiali veterinari mobilitati, e per ciò di-
pendenti dal. Comando Supremo, dei quali 
i l Ministero non poteva disporre. 

« Per le ragioni suesposte, quindi, venne 
a d essi negato l'esonero dal servizio mi-
litare. 

«Il ministro 
•. • « Z U P E L L I ». 

Fiamberti. — Ai ministri della marina e 
della guerra. — « Per sapere se non si-creda 
opportuno conservare alla leva di mare i 
giovani tìlie abbiano già conseguito il di-
ploma di capitano marittimo o di macchi-
nista». 

EISPOSTA. — « Per effetto degli articoli 
S e 9 del decreto luogotenenziale 11 feb-
braio 1918, n. 218, i diplomati capitani ma-
ritt imi e .macchinisti navali, nati nel 1900, 
non soltanto erano di autorità inscritti nella 
leva damare, ma avevano anche l'obbligo 
di seguire i corsi per ufficiali di comple-
mento della Eegia marina. 

« I l successivo decreto luogotenenziale 
14 luglio 1918, n. 1107, ha invece prescritto 
-che i giovani nati nel 1900, cancellati dalle 
l is te della leva di terra perchè in possesso 
dei requisiti prescritti per concorrere alla 
leva di mare, fossero reinscritti nelle liste 
-della leva di terra. 

« I l Ministero della guerra, ritenendo 
«he quest'ultimo decreto non ammettesse 
^eccezione, ha prescritto l'arruolamento nel 
Eegio esercito dei detti giovani. Però, con 
a t t o n. 52£>, pubblicato nel Giornale Militare 
dell'agosto, ha disposto che fossero lasciati 
in congedo illimitato in attesa di ulteriori 
disposizioni. 

« Successivamente, con nota del l é cor-
rente, quel Ministero ha consentito che per 
i capitani marittimi e macchinisti navali 
«si faccia luogo al passaggio dai ruoli del Be-
lgio esercito a quelli della Regia marina in 
applicazione del decreto luogotenenziale, 
n. 528, del 1° aprile 1917, il quale concede 
ai ministri della guerra e della marina, du-
rante la presente guerra, di trasferire dai 
ruoli del Eegio esercito a quelli della Eegia 
marina e viceversa quei militari che, per 
speciali loro qualità o per necessità della 
guerra, si ritenga possalo essere più util-
mente impiegatila giudizio dei due ministri 
interessati, nel Corpo e nella categoria a 
cui verrebbero così assegnati. 

« In questo modo l'opportunità fatta pre-
dente dall'onorevole interrogante è stata 

pienamente riconosciuta e sanzionata da 
disposizioni dei due Ministeri militari. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
« TESO ». 

Fiamberti. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere con quali criteri, agli ufficiali 
della marina mercantile richiamati in ser-
vizio militare sono conferiti i gradi e le 
promozioni ». 

EISPOSTA. — << I l Ministero della marina 
conferisce i gradi e le promozioni nel ruolo 
degli ufficiali di complemento della Eegia 
marina agli ufficiali della marina mercan-
tile richiamati in servizio militare1, atte-
nendosi, a quanto dispone il decreto n. 218 
in data 11 febbraio 1918, che determina i 
requisiti necessari per ottenere la nomina 
ai vari gradi. 

« Le nomine e le promozioni sono sotto-
poste al parere del Consiglio superiore di 
marina costituito in Commissione di avan-

. zamento, il quale esamina scrupolosamente, 
per ognuno di quelli che aspirano ad otte-
nere la nomina, i precedenti, risultanti dalle ' 
note caratteristiche riportate durante il ser-
vizio militare da ossi già prestato, esclu-
dendo dalla nomina coloro che non ne sono 
reputati meritevoli. 

« Il sottosegretario di Stato 
« TESO ». 

E I S P O S T A . — « L e o p e r e di s i s t e m a z i o n e 
del fiume Magra, dal ponte della ¡Bettola, 
al mare nelle provincie di Genova e Massa, 
sono state classificate in terza categoria 
col Eegio decreto 1° marzo 1903, ed il Con-
sorzio degli interessati, all'uopo costitui-
tosi, presentò il progetto generale dei lavori 
del complessivo importo di lire 3,,600,000, i 
quale venne dal Consiglio Superiore dei la-
vori pubblici ritenuto meritevole di appro-
vazione, s,alvo le variazioni che potrebbero 
derivare al momento dell'appalto ai prezzi 

Fiamberti. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se il Governo, di 
fronte alla inazione del Consorzio per l'ar-
ginamento del fiume Magra, non creda adot-
tare provvedimenti d'urgenza ad evitare 
che continuino e si aggravino giornalmente 
i danni enormi causati al piano di Arcola 
dal detto fiume Magra, danni che lo Stato, 
per sentenze passate in giudicato, fu con-
dannato a risarcire, e che in parte ha già 

. pagato in parecchie centinaia di migliaia 
di lire ». 
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del materiale é" della mano d 'opera in re-
lazione alle eccezionali condizioni del mo-
mento. 

« Poiché il Consorzio aveva opta to per 
le disposizioni del testo unico di legge sulle 
opere idrauliche 25 luglio 1904, n. 523, avreb-
be dovuto-eseguire esso i lavori col contri-
buto dello Stato e degli al t r i enti interes-
sati. Il det to progetto non potè però essere-
approva to da ta la deficienza di fondi stan-
ziati in bilancio per opere idrauliche di 
terza categoria, la quale non consentiva e 
non consente l ' impegno del contr ibuto dello 
Stato nella misura del 60 per cento della 
suaccennata r i levante cifra di lire 3,600,000. 

« Il Consorzio, allora, anche per suggeri-
mento di questo Ministèro, revocò l 'opzione 
del ci tato testo unico 25 luglio 1904, n. 523, 
optando invece per la legge 13 luglio 1911, 
n. 774, in modo da poter chiedere la con-
cessione delle opere in base a de t ta legge 
ed al decreto luogotenenziale-11 novembre 
1915, n. 1633, che ha autor izzato speciali 
fondi per simili concessioni. All 'uopo que-
sto Ministero, sin dal 31 marzo 1917, diede 
speciali istruzioni all'Ufficio del Genio ci-
vile di Genova comunicandogli altresì, per 
facili tare il compito del Consorzio, sia lo 
schema della convenzione per la f u tu r a con-
cessione delle opere come l ' indicazione e la 
forma degli a t t i da esibire. 

« Sin oggi non si è avu ta alcuna rispo-
sta in proposito e si sono sollecitate noti-
zie al det to Ufficio. 

« Nel f ra t t empo, essendo s ta ta segnalata 
la necessità di opere provvisionali urgenti, 
fin dal giugno 1918 si è incaricato lo stesso 
Ufficio del Genio civile di p reparare la pe-
rizia dei lavori r isul tant i necessari. Per as-
secondare le premure dell 'onorevole inter-
rogante, si rivolgono ora nuove sollecita-
zioni al predet to Ufficio, pur facendo pre-
sente in proposito che, data la accennata 
opzione del Consorzio per la legge del 1911, 
le dette opere urgenti po t ranno essere ese-
guite dallo Stato se ed in quante vi sia di-
sponibilità di fondi in bilancio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Fornari. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere con quali criteri di opportu-
nità e di giustizia non creda di r iconvocare 
subito la Commissione Suprema di avanza-
mento (che circa t re mesi or sono concesse 
la seconda promozione a quasi tut t i .gl i uffi-
ciali della riserva navale in condizione di 

averla) affinchè proceda allo scrutinio per 
le promozioni anche di numerosi ufficiali 
che per lo passato non furono considerati 
per errore burocrat ico (non essendo s ta te 
avver t i te le autor i tà dalle quali dipendono, 
di avanzare le necessarie proposte di pro-
mozione, proposte che immedia tamente poi, 
ma in r i tardo, vennero avanzate) : permet-
tendo in ta l modo che questi ufficiali, senza 
alcun loro demerito e per semplice errore 
degli uffici competenti , restino nella umi-
l iante situazione di dover appar i re esclusi 
da una promozione che era stata, applicata 
nel modo più largo». 

B I S P O S T A . — « Si' prèmet te che, anche 
prima della presentazione della interroga-
zione cui si risponde, erano già s ta te avvia te 
le pra t iche per la convocazione della Com-
missione Suprema di avanza'mento, che, f ra 
l 'al tro, dovrà occuparsi delle promozioni 
cui accenna l 'onorevole interrogante. 

« Al r iguardo si deve far notare che, in 
causa della guerra, non è facile ot tenere 
che si riunisca spesso e per molto tempo la 
Commissionè Suprema, poiché i vice ammi-
ragli, che ne debbono fare par te , hanno 
al tr i gravi uffici, i quali non consentono eli 
distoglierli t roppo di f requente e t roppo a 
lungo dalle loro sedi. 

« Per ciò che si riferisce all'errore buro-
cratico, al quale allude l ' interrogazione, si 
fa osservare che t u t t e le Autori tà devono 
sapere che per potere dare corso a seconde 
promozioni della riserva navale occorre 
esplicita proposta del l 'Autori tà superiore. 
Tale condizione è sancita da un decreto, il 
quale è di pubblièa ragione: e non è punto 
necessario che esso deva essere r icordato 
volta per volta nei r iguardi dei singoli uffi-
ciali. 

« T u t t e le proposte pervenute al Mini-
stero prima dell 'ult ima convocazione della 
Commissione Suprema furono sottoposte al-
l 'esame della Commissione stessa. 

«Se per qualche.ufficiale, che potrebbe 
essere meritevole di seconda promozione 
néllà r iserva navale, è pervenuta la re la t iva 
proposta dopo la convocazione della Com-
missione, il Ministero si riserva di sotto-
porre tal i proposte t r a breve alla Commis-
sione stessa, appena le esigenze di guerra 
consentiranno la presenza contemporanea 
in Eoma di t u t t i i vice ammiragli che pos-
sono fa rne j)arte, secondo le disposizioni 
vigenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O ». 
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Fornari. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla ragione di divèrso t ra t tamento che 
si viene a creare tra ufficiali del regio eser-
cito di pari grado e pari anzianità, pel 
fa t to della sospensione delle promozioni, 
per cui alcuni di essi hanno conseguito il 
grado superiore ed altri lo attendono da 
più mesi : e se è legale procedere a promo-
zioni di ufficiali di una determinata anzia-
nità senza avere esaurite le promozioni 
degli ufficiali di anzianità anteriore, siano 
stat i essi proposti per l 'articolo 2 della 
circolare 752 del 20 novembre 1916, relativa 
al decreto luogotenenziale n. 1652 ». 

RISPOSTA. — « Occorre premettere che 
gli articoli 1 e 2 del decreto ci tato dall'o-
norevole interrogante conferiscono all 'Am-
ministrazione facol tà di promuovere gli 
ufficiali che si trovino nelle condizioni in 
essi previste, ma non attribuiscono agli uf-
ficiali un diritto all 'avanzamento. Di que-
sta facoltà l 'Amministrazione deve valersi 
secondo gli interessi del servizio. Ora av-
viene che per gli ufficiali r quali servono 
in zona di guerra (e sono quelli indicati al-
l 'art icolo 1°) non solo è giusto che essi ab-
biano, se siano meritevoli, lo stesso avan-
zamento di quelli che sono in servizio at-
t ivo permanente, dal momento che prestano 
la medesima opera, soffrono gli stessi di-
sagi e corrono i medesimi pericoli di que-
st i ; ma è interesse del servizio che, siano 
promossi assieme a questi, perchè vi sia 
modo di coprire le numerose vacanze pro-
dotte continuamente dalla guerra. 

« Diverso è il caso per gli ufficiali che 
servono in zona territoriale ai quali si rife-
risce l 'articolo 2. Per essi siccome le va-
canze che si fanno sono scarsissime, non è 
possibile che l 'avanzamento sia così celere 
come quello dei primi. L 'aver in passato 
trascurato di far corrispondere l 'avanza-
mento alle esigenze del servizio, allo scopo 
di permettere che anche questi ufficiali po-
tessero conseguire le promozioni contempo-
raneamente agli altri , ha arricchito senza 
ragione i gradi superiori di ufficiali depau-
perando gl'inferiori, ed ha fatto sì che oggi 
per mancanza di ufficiali inferiori si deb-
bono adibire ufficiali superiori ad incarichi 
non corrispondenti al loro grado con molto 
aggravio del bilancio e con pregiudizio 
della disciplina. 

« Si è dovuto pertanto tornare al con-
cetto sano dell 'avanzamento, che lo vuole 
subordinato alle esigenze del servizio e non 
al l ' interesse personale degli ufficiali. E 

quanto alla differenza che così si viene a 
stabilire t ra ufficiali r ichiamati dal con-
gedo che servono nella zona delle opera-
zioni e quelli che servono nell 'interno del 
paese, essa è del tut to giustificata dai di-
sagi, dai sacrifìci e dai pericoli che i primi 
hanno in confronto dei secondi. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Gallini. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno e al ministro-
guardasigilli. — « Per sapere se, durante lo> 
stato di guerra e fino alla pubblicazione 
della pace, credano equo ed opportuno 
provvedere per la sospensione dell'esecu-
zione dei provvedimenti disciplinari della 
destituzione, di cui al l 'articolo 26 della legge 
sullo stato degli impiegati, a quello di essi,, 
che, pur avendo r iportata condanna alla 
reclusione non superiore ad un anno, e pur-
ché la pena sia s tata condonata, e l'impie-
gato, a parere dei Consigli di disciplina delle 
singole Amministrazioni, sia riconosciuto 
meritevole del benefìcio ». 

, BISPOSTA. — « I l provvedimento disci-
plinare della destituzione è previsto dalla 
legge sullo stato giuridico degli impiegati 
civili dello Stato , eome conseguenza di fatti 
molto gravi, che rendono impossibile la per-
manenza di un individuo nell'esercizio di 
pubbliche funzioni. 

« Chi ha commesso uno di tal i fatt i po-
trà ravvedersi e tornare buon cittadino, ma 
difficilmente potrà godère tu t ta quella pub-
blica estimazione e fiducia che è indispen-
sabile per .un impiegato dello Stato . 

« Non sembrerebbe quindi opportuno mi-
tigare il giusto rigore della,legge, con un 
provvedimento di favore, durante lo stato 
di guerra. 

« Che se durante la guerra un provvedi-
mento di favore, per la sospensione delle 
pene, è stato adot tato per i soldati com-
battent i , ciò è giustificato da un evidente 
motivo di interesse pubblico e da c o n s i d e -
razioni di equità, che non si ripetono nel 
caso dall' onorevole interrogante raffigu-
rato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Gallini. — Al ministro della guerra. — 
« P e r conoscere , se, d a t a la s t raordinar ia 
siccità, che, specie sul nostro Appennino^ 
ha grandemente r idotta la produzione di 
foraggi , non i n t e n d a a t t e n u a r e le prestabi-
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lite-requisizioni, che rendono assolutamente 
impossibile la al imentazione del best iame 
in montagna ». 

BISPOSTA. — « I l calcolo del fabbisogno 
di fieno per l 'esercito per i dodici mesi dal lu-
glio 1918 al giugno 1919 è s ta to f a t t o sulla 
base del numero dei quadruped i da alimen-
tare e della precisa razione giornaliera. 

« Il to ta le fabbisogno in t a l modo pre-
calcolato fu a suo t empo r ipa r t i to t r a le 
varie provincie del Eegno. 

« Non riesce pe r t an to possibile diminuire 
il quant i ta t ivo assegnato ad una di esse, 
senza contemporaneamente aumen ta r e di 
altrettanto il cont r ibuto di qualche a l t r a , 
provincia, ove non si voglia fa r mancare 
il necessario al imento ai quadruped i del-
l'esercito. 

« D 'a l t ra par te , domande di r iduzione 
del t r ibuto di foraggio essendo pe rvenu te 
a questo Ministero da parecchie provincie 
e non da una sola ; e dovendosi, per evi-
denti ragioni di equi tà , usare lo stesso t r a t -
tamento a t u t t e quante , necessita sopras-
sedere pr ima di prendere delle decisioni 
fintanto che non sarà possibile giudicare 
obbiettivamente, in modo preciso, quale 

, riduzione nella produzione di foraggi abbia 
effettivamente de terminato l ' andamento ec-
cezionalmente siccitivo dell 'estate. 

«La eventuale r iduzione dei quan t i t a -
tivi assegnati alle zone che soffersero per 
la siccità deve essere subordinata alla pos-
sibilità di maggiori incet te nelle zone dove, 

' per effetto della disponibili tà dell 'acqua di 
irrigazione, la produzione si è man tenu t a 
sodisfacente. 

« Trat tas i , in sostanza, non di diminuire 
nel complesso la quan t i t à da incet tarsi , che 
non può essere r ido t ta essendo s t a t a pre-
calcolata' nella quan t i t à appena sufficiente, 
ma di r ipar t i re i prelievi da farsi per ogni 
^ona in relazione alla maggiore o minore 
disponibilità re lat iva. 

« In alcune provincie riesce possibile sen-
2 altro alleggerire le zone ad agricoltura 
asciutta, come le collinari del l 'Appennino, 
e d incettare il quan t i t a t ivo occorrente a 
pareggiare tale deficienza nelle zone ad agri-
coltura irrigua senza appo r t a r e danno alla 
agricoltura. 

« La provincia di Modena ha nella pa r t e 
Piana una ragguardevole estensione di p ra t i 
l r i > igui. Dovrebbe perciò riuscire possibile 
aHa Commissione provinciale di incet ta , in 
accordo con il Commissariato agricolo pro-
nunciale, di fa re una perequazione, entro 

l ' ambi to della provincia, per modo di la-
sciare agli agricoltori del l 'Appennino quel 
minimo di foraggio indispensabile per la 
al imentazione degli animali da lavoro. 

« È poi da augurars i che, seguendo i con-
sigli dei tecnici d i re t tor i delle ca t tedre am-
bulan t i di agricol tura, gli agricoltori non 
t ralascino di fa re colture di erbai per sop-
perire alla deficiente produzione foraggera. 

« Sulle aziende riesce possibile sost i tuire 
il fieno con foraggi verdi, ma al f ronte , i 
quadruped i debbono avere il fieno. 

« I n conclusione non è possibile dare un 
concreto af f idamento sulla chiesta riduzione 
dovendosi in ogni caso e innanzi t u t t o as-
sicurare il fabbisogno di fieno per l'eser-
cito ; ment re non dovrebbe riuscire impos-
sibile a t t enua re i pre levament i sul l 'Appen-
bino per intensificarli un poco di più nella 
p ianura . Tale revisione della ince t ta pre-
stabi l i ta può essere compiuta di iniziat iva 
della stessa Commissione provinciale. 

«.Ad ogni modo non si mancherà di ri-
chiamare al r iguardo l 'a t tenzione della lo-
cale Commissione. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Gargiulo. — Ai ministri eli grazia e giu-
stizia e dei culti e della guerra. — «Per sapere 
se, da t a la deficienza numerica degli uffi-
ciali di complemento di giustizia mil i tare 
presso i var i t r ibunal i militari, credano op-
por tuno ed urgente sistemare la condizione 
s t rana e precar ia degli ufficiali, i quali già 
pres tarono lodevole servizio presso i t r ibu-
nali stessi, e d ichiara t i idonei, ma non com-
presi nel ruolo per l imitazione di numero, 
sono ora dest inat i presso i singoli t r ibunal i 
a mansioni accessorie, strido iure non do- «. 
vute , con poco prestigio personale, e niun 
giovamento per la giustizia ». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali già in servizio 
nei t r ibunal i mili tari , cui accenna l 'onore- ' 
vole interrogante , sebbone dichiarat i idonei 
dalla Commissione incaricata di scegliere 
gli ufficiali del nuovo ruolo di complemento 
della giustizia mil i tare perchè in possesso 
dei requisiti minimi necessari, non po te rono 
essere compresi nel ruolo stesso, perchè in 
esso, da to lo scarso numero dei posti, en-
t ra rono sol tanto gli ufficiali che possedevano 
requisit i maggiori. 

« Poiché però viene r ipe tu tamen te ri-
chiesto nuovo personale per il funziona-
mento dei t r ibunal i militari , il Ministero s ta 
esaminando la possibilità di aumen ta re il 
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ruolo dei dett i ufficiali di complemento della 
giustizia militare. 

« Ove detto aumento venisse eventual-
mente deliberato, e si bandisse perciò un 
nuovo concorso, ad esso pot ranno prender 
parte,, ove lo credano, anche gli ufficiali 
dichiarat i idonei nel Concorso precedente, 
ma non entra t i a far par te del ruolo. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

\ 
Gargiulo. — Ai ministri eli grazia e giu-

stizia e dei culti e della guerra. — « Per sa- . 
pere se credano che l 'applicazione dell 'ar-
ticolo 15, secondo capoverso, del decreto 
ministeriale 17 febbraio 1918, n. 86, Giornale 
Militare 1918, agli ufficiali - magis t rat i e 
liberi professionisti - i quali già esercitano 
funzioni giudiziarie nei t r ibunal i militari e 
furono dichiarati idonei dalla Commissione 
di cui all 'articolo 4 dello stesso 'decreto, 
t u rb i la »saldezza della disciplina, con danno 
del regolare funzionamento della giustizia, 
e umilii egregi magistrat i ed avvocati , affi-
dando mansioni di ordine a chi esplicò lo-
devolmente funzioni superiori e di con-
cetto >. 

R I S P O S T A . — « L'art icolo 15 , secondo ca-
poverso, del decreto ministeriale 17 febbraio 
1918 stabilisce che gli ufficiali che non siano 
rimasti compresi, per qualsiasi ragione, che 
non sia d ' indegnità, nel ruolo di comple-
mento della giustizia militare, possono re-
stare, col loro consenso, comandat i ai t r ibu-
nali militari per le sole funzioni di segre-
ter ia . 

« Poiché quindi tale perriianenza è sem-
plicemente facol tat iva, non ritiene il Mini-
stero che con essa possa essere t u rba t a la 
saldezza>della disciplina, poiché resta sempre 
integra la facoltà, agli ufficiali che ritenes-
sero lesi la loro dignità ed il loro prestigio col 
restar comandat i a seqaplici funzioni di se-
greteria, di chiedere di essere disimpegnati 
da t'ali funzioni, e di essere r inviati al loro 
centro di mobilitazione. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Gasparotto. — Ai ministri di grazia « 
giustizia e dei culti e dell'industria, commer-
cio e lavoro. —« Per sapere se, di f ronte alle 
crescenti difficoltà della pubblicazione del 
Bollett ino ufficiale delle Società per azioni, 
dovute alla-deficienza di Carta e ad ovviare 
al le gravissime conseguenze del r i ta rdo 
nelle pubblicazioni por ta t e dagli articoli 95 

e 98 del Codice di commercio, non riten-
gano oppor tuno disporre che per la durata 
della guerra det te pubblicazioni sieno fatte 
in semplice sunto, così come si usa per 
i Bollett ini ufficiali delle prefet ture del 
Regno ». 

R I S P O S T A . — « Pel disposto dell'articolo 
95 del Codice di commercio « l 'a t to costi-
« tut ivo e lo s ta tu to delle Società in acco-
« mandi ta per azioni ed anonime devono es-
« sere pubblicati , per esteso e coi documenti 
« annessi, nel Bollett ino ufficiale delle So-
« cietà per azioni». Come è noto, la pub-
blicazione del Bollett ino ufficiale è deman-
da ta al Ministero dell' industr ia , commer-
cio e lavoro. 

« Con questo sistema di pubblicità il Co-
dice di commercio si prefìgge lo scopo di 
dare precisa notizia intorno alla costitu-
zione e alla essenza delle aziende indu-
str ial i e commerciali, e di offrire agli i n t e -
ressati t u t t i quegli ampi elementi di con-
trollo e di giudizio che possono derivare 
solo da una integrale nozione delle condi-
zioni di f a t t o e di dir i t to nelle quali s'inizia 
e si svolge la vi ta delle Società per azioni. 
A tale scopo indubbiamente non risponde-
rebbe la pubblicazione per sunto. La sem-
plificazione proposta del sistema di pub-
blicità, r iducendola a un estrat to, come 
viene pra t ica to per il foglio degli a n n u n z i 
legali, importerebbe un emendamento a di-
sposizioni istituzionali del Codice dì com-
mercio, . emendamento che non si r a v v i s e -
rebbe opportuno se isolato e non c o o r d i n a t o 
ad al tre riforme. ì f è sembra che in q u e s t o 
momento si manifesti imperiosa la n e c e s s i t à 
di modificare una norma di Codice, sia pure 
in via temporaneja, giacché in q u e s t o pe-
riodo di intense formazioni e t r a s f o r m a z i o n i 
industrial i è bene che non sia m e n o m a t a l a -
facoltà di sindacato a t t r ibui ta dalla legge 

>alla pubblica opinione. 
« Prevenendo quindi il desiderio dell'ono-

revole interrogante, il Ministero, nell'in-
tento di resti tuire al Bollettiuo ufficiale 
delle Società per azioni la sua piena fun-
zione e la sua effet t iva uti l i tà, ha r i t e n u t o 
opportuno sorpassare- t u t t e le d i f f i c o l t à ài 
ordine tipografico e prendere le necessarie 
disposizioni per la eliminazione di ogni ri-
t a rdo entro un termine, per quanto possi-
bile, breve, intensificando f r a t t an to la p u » ' 
blicazione dei fascicoli a r re t ra t i del Bo -
lettino. 

« Sull 'adempimento degli impegni assun 1 

in proposito da par te della Di t ta i n c a r i c a t a 
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della stampa, il Ministero si riserva di eser-
citare un'energica azione di vigilanza. 

« È da rilevare, infine, che, senza atten-
dere la materiale pubblicazione del Bollet-
tino, gli interessati hanno dal Ministero, 
con la necessaria sollecitudine, il docu-
mento a t tes tante ad ogni effetto di legge, 
l 'adempimento delle disposizioni del Codice 
relativo alla pubblicità degli a t t i delle So-
cietà per azioni, vale a dire la ricevuta d'in-
serzione rilasciata a norma dell 'articolo 52 
del regolamento per la ' esecuzione del Co-
dice di commercio modificato con Eegio 
decreto 4 agosto 1894, n. 416. Indipenden-
temente quindi dalle vicende tipografiche 
del Bollettino, alle quali non sono estranee 
la mole della materia ed altre difficoltà di 
ordine materiale, la regolarità nel rilascio 
della r icevuta d ' inserzione .perfeziona la 
legale validità degli a t t i e li rende imme-
diatamente esecutivi. 

«Il ministro 
dell'industria, commercio e lavoro 

« C L U F F E L L I ». 

Giacobone. — Al ministro della guerra. — 
•« Per sapere se non creda, d'intesa col Co-
mando Supremo, equo e logico applicare le 
disposizioni della circolare 25 aprile 1918, 
n. 271, anclie a quegli ufficiali di milizia 
territoriale i quali, o volontariamente od 
obbligatoriamente, assunsero il grado per i 
loro maggiori titoli di studio e di merito e 
versano nelle stesse condizioni di famiglia 
ed hanno gli stessi obblighi dei sottufficiali 
e militari di t ruppa da tale circolare con-
templati ». 

B I S P O S T A . — « Come ho già avuto occa-
sione di rispondere a parecchi altri onore-
voli deputati che mi hanno rivolto analoghe 
interrogazioni,, allorché si è stabilito che i 
sottufficiali r ichiamati ed i militari di t ruppa 
figli unici di madre vedova ultrasessantenne 
potessero essere esonerati dai servizi di 
prima linea, si è s tudiata la questione della 
convenienza di estendere il provvedimento 
anche agli ufficiali-che si trovassero nelle 
identiche condizioni. , 

« Ma, pur prescindendo dai criteri d'in-
dole generale che, consigliano ordini diversi 
di provvedimenti quando t ra t tas i di uffi-
ciali e quando di t ruppa e pur prescindendo 
dal fa t to che l 'esonero di cui sopra non è 
stabilito nell'interesse degli esonerati ma in 
quello delle loro famiglie, e si è ri tenuto 
che, in generale, fossero le famiglie dei mi-
litari di t ruppa quelle più interessate al 

provvedimento, le imprescindibili esigenze 
del servizio di guerra non consentono l 'ap-
plicazione integrale del provvedimento an-
che agli ufficiali (sia pure l imitatamente a 
quelli solo di milizia territoriale) per l'estesa 
por ta ta che esso avrebbe. 

« Per altro in casi specialissimi di uffi-
ciali che si t rovino in pietose condizioni di 
famiglia l 'a l lontanamento dai servizi di 
prima linea è già previsto in una circolare 
del Comando Supremo, la quale consente 
di provvedere caso per caso nel senso desi-
dera to : è tale circolare è s tata già r ipetute 
volte applicata. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Giacobone. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti.— «Per sapere se non intenda 
opportuno promuovere disposizioni legisla-
tive ad ampliare la competenza dei pretori 
per ragion di valore, quanto meno per le 
cause civili e commerciali concernenti ge-
neri notor iamente e s traordinariamente au-
mentat i di prezzo, e finché duri siffatto 
aumento straordinario ». 

B I S P O S T A . — « Anche nella relazione al 
progetto di legge recante modificazioni al-
l 'ordinamento giudiziario, il ministro guar-
dasigilli ebbe a rilevare come t ra le riforme 
at t inent i al l 'ordinamento delle giurisdizioni 
ed ai limiti delle competenze sia matura 
nella coscienza giuridica quella che mira ad 
estendere i limiti della competenza pretoria. 
Essa però non può essere a t tua t a indipen-
dentemente e senza tener conto di altre ri-
forme relative sia al l 'ordinamento delle giu-
risdizioni sia in genere, al l 'ordinamento giu-
diziario, e t an to meno poi sembra at tuabile 
con carat tere di t ransi torietà ed .in rela-
zione a determinate categorie di contro-
versie. Tut tav ia si assicura l 'onorevole in-
terrogante che f ra gli argomenti che for-

• mano oggetto di speciale esame del Mini-
stero della giustizia è quello che attiene al-
l 'ampliamento della competenza per valore 
dei pretori in relazione non tan to al mu-
ta to valore della moneta quanto all'ele-
varsi della ent i tà dei valori che sogliono 
formare oggetto di contrat tazioni e di affari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Giaracà. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda conveniente ed . 
opportuno estendere ai militari nati dopo 
il 31 dicembre 1892, e- dichiarati permanen-
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temente inabili alle fatiche di guerra, la 
Circolare n. 341 dello scorso maggio riguar-
dante la nomina di sottotenenti di commis-
sariato e sussistenza, considerando che 
quelli dei militari suddetti, che hanno i ri-
chiesti titoli di studio, data la loro inabi-
lità alle fatiche di guerra, verrebbero ad 
essere così utilizzati molto meglio che come 
semplici soldati ». 

R I S P O S T A . — « Allo scopo di sopperire 
all'urgente bisogno di ufficiali nei ruoli am-
ministrativi, venne, con la circolare 341 del 
Giornale Militare corrente anno, indetto un 
concorso fra i militari delle classi dal 1874 
al 1892 compresa, non ammessi ai corsi al-
lievi ufficiali perchè giudicati fisicamente 
inabili al servizio in arma combattente, o 
dimessi per lo stesso motivo dai predetti 
corsi, purché muniti di titoli di studio a-
venti attinenza con le funzioni amministra-
tive da esercitare nei vari corpi. 

« Tale provvedimento ha dato un risul-
tato assai superiore ai bisogni del servizio, 
lasciando ancora a disposizione molti ele-
menti che saranno più che sufficienti per 
sopperire alle vacanze ed alle esigenze che 
potranno verificarsi in seguito, ed anche 
per poter soddisfare agevolmente ài desi-
derio di quegli ufficiali dei corpi ammini-
strativi che hanno chiesto e che potranno 
chiedere di far passaggio nell'arma di fan-
teria. 

« Perciò non si ritiene né necessario, nè 
opportuno estendere il provvedimento di 
cui sopra ai militari nati dopo il 31 dicem-
bre 1892. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Giuliani. •— Al ministro della guerra. — 
« Sul disparato trattamento che si usa agli 
ufficiali malarici dei diversi centri ospeda-
lieri ove sono curanti, in quanto riflette il 
periodo di convalescenza. 

«Risulta che da alcuni centri si mandano 
sistematicamente ai convalescenziari di 
Stato, come gli uomini di truppa rimanen-
dovi del tempo. Da altri centri si provvede 
caso per caso, come per.ogni altra malattia, 
rinviando ai Corpi quelli che si ritengono 
guariti ed in licenza di convalescenza quelli 
che abbisognano ancora di cure ricostituenti 
in aria nativa od adatta a fugare del tutto 
la febbre malarica. 

«Domanda: se non sia opportuno, per 
equità e per dare in efficienza gli ufficiali 
guariti, di adottare unico trattamento in 

tutti i centri ospedalieri, e cioè prendersi,, 
caso per caso, quel provvedimento che si 
riconosca più adatto alle condizioni dei luo-
ghi e delle persone ». 

R I S P O S T A . — « Già fin dal principio di a-
gosto ultimo scorso il Ministero, con circo-
lare n. 404496, ha dato delle disposizioni in-
tese ad ottenere, presso tutti i centri ospe-
dalieri, la uniformità dei provvedimenti da 
adottarsi nei riguardi degli ufficiali colpiti 
da malaria. 

« Per i militari di truppa si dovette bensì 
ricorrere alla adozione di rigorose misure 
per mantenere i militari stessi sotto una 
severa sorveglianza per tutto il periodo ne-
cessario alla cura della malaria in atto e 
alla bonifica dell'organismo; e ciò, al fine 
di evitare trascuranze individuali, che ave-
vano per conseguenza un indefinito protrarsi 
della malattia, e quindi una impossibilità 
di ricupero per l'esercito. Ma per gli uffi-
ciali, invece, i quali, nel loro elevato spirito-
di dovere, devono trovare incentivo a cu-
rarsi nel miglior modo possibile, così da ri-
tornare in breve tempo in piena efficienza,, 
non era il caso di prescrivere analoghe mi-
sure: ma, d'altra parte, non potevasi, per 
non creare un troppo evidente contrasto 
con quanto è stabilito per i militari di 
truppa, e per non determinare una maggiore 
diffusione dei malarici, tanto nociva ai fini 
della profilassi, adottare il provvedimento 
di inviarli in licenza di convalescenza presso 
le famiglie; tanto più che è scientificamente 
provato essere necessario, per addivenire 
alla guarigione della malaria, l'uso protratto 
del chinino e dei ricostituenti, ma non l'aria 
nativa. 

«Onde si è disposto che gli ufficiali ma-
larici, dopo una adeguata cura negli stabi-
limenti ospedalieri specializzati, dovessero 
rientrare, appena fosse possibile, al loro 
Corpo, dove avrebbero continuato, sotto la 
vigilanza e dietro i consigli del medico, la 
opportuna bonifica chininica; e nei singoli 
casi poi, in cui la cura presso gli stabili-
menti sanitari ospedalieri dovesse prolun-
garsi per un protratto periodo di tempo, 
essi avrebbero potuto, anziché negli ospe-
dali, trascorrere tale periodo negli appositi 
convalescenziari per ufficiali ; non appena 
in condizioni di prestare servizio a v r e b b e r o 
dovuto sempre raggiungere il loro Corpo. 

« Poiché, d'altra parte, è necessario che 
un certo numero di ufficiali sia a s s e g n a t o 
per la disciplina e la istruzione dei militari 
di truppa aggregati ai « Reparti malarici »f 
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-viene lasciata facoltà ai Comandi di divi-
sione, udito il parere delle autori tà sanitarie, 
di scegliere per tale servizio qualcheduno 
tra quegli ufficiali che abbiano sofferto una 
infezione malarica, anziché distogliere da 
diverse assegnazioni altri ufficiali. 

Da tali norme sono naturalmente esclusi 
gli ufficiali mobilitati, i quali, anche se am-
malatisi in territorio, rimangono pur sempre 
a disposizione del Comando Supremo, che 
però adotta per loro provvedimenti ana-
loghi. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Gortani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come e perchè non si dia corso 

alle domande inoltrate da numerose famiglie 
diufficiali prigionieri per ottenere quella metà 
dello stipendio' che a loro sarebbe assicu-
rata dalle vigenti disposizioni ». 

« R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenen-
ziale 22 agosto 1915, n. 1273, stabilisce che 
la metà assegni spet tant i ai militari prigio-
nieri compete di dirit to alle loro mogli e 
figli legittimi, mentre gli altri parenti che, 
secondo le norme vigenti, sarebbero am-
messi a godere in caso di morte dei militari 
suddetti, la pensione privilegiata, il decreto 
luogotenenziale stesso lascia al Ministero 
il compito di decidere caso per caso. 

« Le domande delle mogli e figli legit-
timi minorenni devono essere rivolte diret-
tamente ai depositi dei reggimenti ai quali, 
constatata la regolarità delle domande e della 
relativa documentazione, spetta di provve-
dere senz'altro al pagamento della metà 
assegni, e anche se talora vengono inviate 
al Ministero, questo non manca di trasmet-
terle senza indugio ai competenti depositi: 
ftou si ha per tanto motivo di ritenere che, 
Per esse, si verifichino ritardi. 

« Per le domande degli altri parenti {ge-
nitori, fratelli e sorelle nubili minorenni), 
sulle quali, come si è detto, deve decidere 
il Ministero^ si assicura che appena le me-
desime giungono, si provvede a dar loro 
corso; ma, naturalmente, per la decisione 
ui esse si richiede un maggiore tempo, ne-
cessario per avere dai depositi le dichiara-
zioni di prigionia e non di diserzione dei 
unlitari e per compiere un 'accurata istrut-
t a al fine di conoscere le condizioni eco-
oniiche dei richiedenti e se i militari pri-

gionieri, prima del loro richiamo alle armi, 
Potevano considerarsi il loro principale e 

ecessario sostegno. Tale istruttoria talora 

si prolunga più dell 'ordinario perchè le pre-
fe t ture e i Comandi dei carabinieri Eeali, 
data la molteplicità del compiti loro affidati 
nell'eccezionale momento, non sempre pos-
sono corrispondere con sollecitudine, e per-
chè talora le informazioni fornite risaltino 
manchevoli, ed è perciò necessario di tor-
nare a richiederle. 

« È infine da rilevare che i r i tardi più 
sensibili devono attr ibuirsi agli interessati 
medesimi, che fanno spesso pervenire le 
domande non corredate di t u t t i i docu-
menti prescritti dàlia circolare 800 del Gior-
nale Militare 1915 - e conviene chiedere i 
documenti mancanti - o corredate di docu-
menti non legalizzati od irregolari che bi-
sogna restituire affinchè siano messi in re-
gola. 

« Come l'onorevole interrogante vede, i 
possibili r i tardi non sono imputabili a que-
sto Ministero, il quale assicura di porre dal 
suo canto ogni impegno affinchè le domande 
in parola siano evase con la maggiore solle-
citudine. 

« I l ministro 
« Z U P E L L I ». 

Joele. Al ministro della guerra. —. « Per 
sapere se non creda opportuno migliorare 
la tariffa delle diarie ai membri civili di 
Commissioni militari per la requisizione di 
foraggi e bovini per l'esercito, diarie sta-
bilite da una legge del 1862 ». 

R I S P O S T A . « L ' indennità di missione pei 
membri civili delle Commissioni di incetta, 
requisizione e collaudo, comandati fuori 
della lord residenza, fu stabilita in lire 15 
col Regio decreto 2 settembre 1917, n. 1388,, 
in correlazione al t ra t t amento per gli im-
piegati civili dello Stato che varia da un 
minimo di lire 5 ad un massimo di lire 18. 

« Sicome, però, è stato già annunziato, ora 
sono in corso provvedimenti per migliorare 
le indennità di missione per gli impiegati 
civili dello Stato, » stabilite dal Regio de-
creto 14 settèmbre 1862, n. 840, questo Mi-
nistero non mancherà di vedere, d 'accordo 
con quello del tesoro, di migliorare anche 
il t r a t t amento dei membri civili, non fun-
zionari dello Stato, addet t i alle Commis-
sioni di requisizione, incetta e collaudo. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Joele. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non ritenga opportuno estendere 
il provvedimento emanato per la dispensa 
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dal servizio militare in favore delle classi ' 
dal 1874 al 1892 di 3a categoria dei funzio-
nari di ruolo delle pubbliche Amministra-
zioni, provenienti dai riformati, a tutti gli 
altri funzionari^ anche di pubbliche Ammi-
nistrazioni che, pur appartenenti alle stesse 
classi ed alle stesse categorie, non sono stati 
in precedenza riformati. E ciò in seguito al 
ritiro degli esoneri ai suddetti impiegati, la 
mancanza dei quali rende impossibile il fun-
zionamento delle pubbliche Amministrazioni 
cui sono addetti ». 

R I S P O S T A . — « La concessione della di-
spensa eccezionale ai funzionari delle "pub-
bliche Amministrazioni chiamati alle armi 
con i già riformati riguarda i militari di I a , 
2a e 3a categoria dichiarati indispensabili e 
insostituibili delle classi 1874 al 1883 incluso 
e non già, come mostra di credere l'onore-
vole interrogante, quelli di 3a categoria delle 
classi dal 1874 al 1892. 

« I funzionari già riformati di 3a categoria 
delle classi posteriori al 1883 sono stati di-
spensati soltanto in base agli specchi an-
nessi al regolamento sulla dispensa, è cioè 
alla stessa stregua di tutti gli altri militari, 
riformati o non. 

« I l Ministero della guerra, nel concedere 
ai già riformati delle classi 1874-83, per 
quanto riguarda la dispensa, un trattamento 
di maggiore larghezza in confronto agli altri 
funzionari non provenienti dai riformati, 
chiamati prima, tenne specialmente presente 
che con la chiamata dei già riformati si to-
glievano alle pubbliche Amministrazioni, 
alle quali le precedenti chiamate avevano 
già sottratto un considerevole nùmero di 
impiegati, le ultime risorse di personale. Ma 
questo provvedimento non poteva eviden-
temente riferirsi alle chiamate alle armi 
precedenti, poiché le diminuzioni di perso-
nale che esse avevano arrecate alle Ammi-
nistrazioni rappresentavano in qualche modo 
una perdita già subita, alla quale quindi le 
Amministrazioni dovevano aver già posto 
riparo. 

« D'altra parte è evidente che se il di-
spensare dei militari dal rispondere alla 
chiamata alle armi impedisce all'esercito di 
acquisire degli elementi utili, il togliere in-
vece all'esercito dei militari già incorporati 
è provvedimento sotto molti punti di vista 
assai più dannoso e che ne scuote la com-
pagine. 

« Questo Ministero* perciò, tenuto anche 
presente le attuali esigenze degli effettivi, 
non ritiene opportuno di estendere la di-

spensa eccezionale concessa ai già riformati 
delle classi 1874-88 anche ai militari non 
pervenuti dai riformati e che si trovano già 
da tempo sotto le armi. 

Non ritiene poi nemmeno che un provve-
dimento in questo senso sia reso necessario 
dalla revoca della dispensa a tutt i i mili- . 
tari nati dopo i l 1892, disposta dal decreto 
luogotenenziaie n. 1554 del 9 dicembre 1917. 

« Tale revoca infatti' ha tolto ben poelii 
funzionari alle Amministrazioni e non può 
aver aggravato in modo sensibile le loro 
condizioni. Ad ogni modo poi il numero 
dei militari che'il provvedimento sottrar-
rebbe all'esercito sarebbe assai maggiore e 
sproporzionato a quello dei militari esone-
rati per effetto del citato decreto. 

« IZ ministro 
« Z U P E L L I » . 

Joele. — Al ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. — « Per sapere se e come in-
tenda migliorare le condizioni dei notai, 
che attualmente vedono molto diminuiti 
i loro utili per riduzione di atti, e perchè 
debbono rilasciare il 20 per cento ai notai 
alle armi ». 

R I S P O S T A . — « In favore dei notai,.du-
rante l 'attuale stato di guerra, si è prov-
veduto col decreto luogotenenziale 29 aprile 
1917, n. 879, ' col quale, assecondandosi i 
voti manifestati da molte rappresentanze 
di quella classe, si è stabilita la costitu-
zione fra i notai di ciascun collegio di un 
fondo comune, destinato al c o n f e r i m e n t o 
di assegni mensili ai notai richiamati alle 
armi ed alla ripartizione del supero in parti 
uguali fra gli altri notai del collegio. 

« Con decreti ministeriali in data 5 e 
19 febbraio 1918 è stata poi nominata una 
Commissione con l'incarico di studiare e di 
proporre le modifiche da apportarsi alla 
legge 16 febbraio 1916, n. 89, sull'ordina-
mento del notariato e degli archivi no-
tarili. 

« Tali modifiche, in ordine alle q u a l i nu-
merosissime sono state le proposte fatte 
pervenire da parte degli interessati, sono 
soprattutto dirette ad assicurare alla classe 
quell'elevamento morale e quel migliora" 
mento economico, mercè i quali potrà essa 
ancor più adeguatamente corrispondere al-
l'importanza delle attribuzioni affidatele* 

« In attesa che detta C o m m i s s i o n e -
quale dovrà fra breve riprendere i suoi la-
vori - esaurisca al più presto il compiei 0 

e delicato incarico ricevuto, non semt>ia' 
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consigliabile nè o p p o r t u n o di p r o m u o v e r e , 
prevenendone le conc lus ion i , d i spos iz ion i 
sulla stessa m a t e r i a , che è ogge t t o del suo 
studio; è ciò, s ia n e l l ' i n t e r e s s e de l l ' even -
tuale r i f o r m a , che d o v r à essere o r g a n i c a e 
ben p o n d e r a t a , sia a n c o r a p e r u n d o v e r o s o 
riguardo ve r so gli a u t o r e v o l i c o m p o n e n t i 
la Commissione m e d e s i m a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O V A S S A L L O » . ' 

Labriola. — Al presidente del Consiglio 
dei minisiri. —• P e r s a p e r e se, in cons ide ra -
zione del t o t a l e f a l l i m e n t o del le m i s u r e 
prese s inora p e r v e n i r e in a i u t o de l l ' im-
piego p r i v a t o , n o n c r e d a di p r o p o r r e a l la 
firma luogo tenenz i a l e u n d e c r e t o che r e n d a 
obbligatorio u n m i n i m o di s t i p e n d i o p e r l e 
ditte p r i v a t e e u n a u m e n t o n o n i n f e r i o r e 
al c i n q u a n t a pe r c e n t o su t u t t i gli a t t u a l i 
stipendi ». 

KISPOSTA. — « Com'è n o t o , il G o v e r n o , in 
occasione del lo s t a t o di g u e r r a , h a e m a n a t o a 
favore degli i m p i e g a t i p r i v a t i u n a d o p p i a se-
rie di p r o v v e d i m e n t i che ne l loro ius iem e n o n 
t rovano fino a d oggi r i s c o n t r o in n e s s u n a 
legge s t r a n i e r a . D i q u e s t i gli un i r i gua r -
dano gli i m p i e g a t i r i c h i a m a t i al le a r m i ai 
quali le az i ende , cui essi . a p p a r t e n e v a n o , 
sono obb l iga te d a ! d e c r e t o l uogo t enenz i a l e 
1° maggio 1916, n. 490, a c o n s e r v a r e il p o s t o 
fino alla cessaz ione del serviz io m i l i t a r e e 
a cor r i spondere u n a i n d e n n i t à nel la m i s u r a 
fissata da l dec re to s tesso o da l le c o n s u e t u -
dini, ove q u e s t e siano' p iù f a v o r e v o l i a l -
l ' impiegato. Gli a l t r i 'due dec re t i , u n o del 
2 se t tembre 1917, n. 1448, l ' a l t r o del 10 m a r z o 
1918, n. 349, i m p o n g o n o al le az ienze di cor-

r i s p o n d e r e ai p r o p r i s t i p e n d i a t i u n a inden-
nità di ca ro v iver i in m i s u r a n o n i n f e r io r e 
a quella p r e v e d u t a nei d e c r e t i s tessi e ciò 
nonos tan te q u a l u n q u e p a t t o in c o n t r a r i o . 

« isTon p u ò dirs i c e r to che- ques t i p r o v -
vedimenti a b b i a n o fa l l i to al loro scopo, sia 
perchè u n a g r a n p a r t e del le az i ende v i si è 
un i fo rmata , sia p e r c h è s o t t o la p r e s s ione 
morale di essi m o l t i d'egli i n d u s t r i a l i e com-
mercianti e c o n o m i c a m e n t e p iù f o r t i n o n 
s°lo h a n n o concesso l ' i n d e n n i t à , m a l ' h a n n o 
concessa in m i s u r a s u p e r i o r e a que l la fissata 
nelle n u o v e d ispos iz ioni . Solo q u a n d o in-
vece le az iende , i n s p i r a n d o s i a d u n senti-
mento di egoismo b i a s i m e v o l e , h a n n o vo-
nto so t t r a r s i agl i obbl igh i i m p o s t i da que l le 
p o s i z i o n i , s p e c i a l m e n t e p e r ciò che ri-

guarda l ' i n d e n n i t à ca ro v ive r i , essi sono 
l l l l l a s t i t a l v o l t a i n a d e m p i u t i p e r c h è a l cun i 

degli i n t e r e s sa t i , ne l la t e m a di i n c o r r e r e 
nel l i c e n z i a m e n t o , n o n h a n n o o sa to a d i r e 
le Commiss ion i a r b i t r a l i pe r la d i fesa dei 
loro d i r i t t i . L ' i n c o n v e n i e n t e è i n d u b b i a m e n t e 
g r a v e , ed essendo s t a t a r i c o n o s c i u t a la ne-
cess i tà di e scog i t a re p r o v v e d i m e n t i pe r ri-
m u o v e r l o , sono già in corso s t u d i a q u e s t o 
scopo. N p n p a r e p e r ò che s a r e b b e r i m e d i o 
eff icace ed a d o t t a b i l e quel lo di f i ssare p e r 
legge u n m i n i m o di s t i pend io . 

« P r e s c i n d e n d o da ogni q u e s t i o n e di p r i n -
cipio c i rca l ' i n t e r v e n t o dello S t a t o nel le 
d e t e r m i n a z i o n i de l m i n i m o di sa l a r io e di 
s t i pend io ; p r e s c i n d e n d o a n c h e da l l a q u a s i 
imposs ib i l i t à di s t ab i l i r e un m i n i m o che n o n 
sia del t u t t o a r b i t r a r i o , m e n t r e si p r e s e n t a 
assa i difficile fissare a priori l ' e n t i t à e il 
r e n d i m e n t o economico dei d ive rs i f a t t o r i 
sogge t t i v i che si r i c h i e d a n o p e r le d ive r se 
ca t ego r i e di i mp i e g a t i ; è ovv io che u n p r o v -
v e d i m e n t o di t a l n a t u r a v e r r e b b e po i a 
cozzare nel la p r a t i c a c o n t r o quel le s tesse 
di f f icol tà di a p p l i c a z i o n e che si r i m p r v e r a n o 
alle d i spos iz ion i e m a n a t e pe r il c a ro v i v e r i 
e che ne s c e m a n o l ' e f f icacia . Si a g g i u n g a che 
il p r o v v e d i m e n t o p o t r e b b e a p p a r i r e a n c h e 
m e n o o p p o r t u n o di f r o n t e alle c i r c o s t a n z e 
a t t u a l i in cui lo s tesso cos to del la v i t a , 
un i co f a t t o r e che p r e s e n t a s s e • d ' o r d i n a r i o 
q u a l c h e s t a b i l i t à , è c o s t r e t t o p e r lo s t a t o 
di g u e r r a , a c o n t i n u e ed i m p r e v e d i b i l i flut-
t u a z i o n i . i ; 

« L e s tesse cons ide raz ion i v a l g o n o in 
s o s t a n z a pe r l ' a l t r a p r o p o s t a d e l l ' a u m e n t o 
gene ra l e degli stipendi- agli i m p i e g a t i p r i r 

v a t i , la qua l e ino l t r e , n o n p o t r e b b e in a l c u n 
m o d o g ius t i f i ca rs i di f r o n t e al c o n t r a t t o 
l i b e r a m e n t e e v a l i d a m e n t e conc luso , ne l la 
cui s t i p u l a z i o n e f u t e n u t o con to da u n a p a r t e 
del la cond iz ione e c o n o m i c a del l ' a z i e n d a 
e d a l l ' a l t r a del r e n d i m e n t o de l l ' imp iega to . 

« C o n v e r r à , p e r t a n t o , a v v i s a r e a d a l t r i 
r i m e d i s p e c i a l m e n t e in tes i a d o t t e n e r e che, 
i n d i p e n d e n t e m e n t e $a u n ' a z i o n e d i r e t t a de-
gli i m p i e g a t i i n t e r e s sa t i , s ia a s s i c u r a t a la 
gene ra l e o s s e r v a n z a degli obb l igh i a favore-
di essi i m p o s t i da l le d ispos iz ioni già ema-
n a t e . E a q u e s t o t e n d o n o , come si è a v v e r -
t i t o , gli s t u d i o ra in corso . 

« Il sottosegretario di Stato 
« per Vindustria, commercio e lavoro 

« MORPURGO ». 

Labriola. — Al ministro delle armi e tra-
sporti. — « P e r s a p e r e se il f a t t o del r i t i -
r a t o esonero a l s ignor Sa lv i F r a n c e s c o , se-
g r e t a r i o de l la Lega M e t a l l u r g i c a di Napol i , , 
d e b b a essere p o s t o in re laz ione a l l ' opera . 
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espletata dal detto Salvi in difesa degli 
operai dello Stabilimento officine meccani-
che di Napoli ed all'opera di organizzazione 
da lui compiuta presso il detto stabilimento, 
del quale era impiegato ». 

R I S P O S T A . — « Il militare Salvi France-
sco, assunto al lavoro delle Officine meccani-
che e navali di Napoli (già Miani & Silve-
stri) in data 27 aprile 1917, veniva da tale 
Ditta chiesto in esonero quale mercatore 
d'opera. Il Comitato regionale di mobilita-
zione industriale di Napoli, in considera-
zione, sia della classe giovane (1885) in rap-
porto al mestiere, sia della recente data 
di assunzione al lavoro, non concesse l'eso-
nero. Informata la Ditta dell'esito negativo 
della pratica fece conoscere che, il Salvi in 
una nuova visita era stato riconosciuto 
idoneo ai soli servizi sedentari in modo 
permanente, e chiese, in vista di ciò, che la 
pratica fosse riesaminata. Accogliendo tale 
richiesta il Gomitato mantenne al Salvi 
l'esonero provvisorio di cui fruiva, disponen-
do nuove accurate indagini circa i suoi prece-
denti professionali. Essendo però risultato 
soltanto che il Salvi era stato impiegato per 
quattro anni presso la Ditta « Impresa Li-
bia » che tratta approvvigionamenti, non 
ritenne di concedere l'esonero e quindi di-
spose l'invio alle armi del detto militare. 

« Da tali dati di fatto emerge che il ne-
gato esonero del Salvi non può essere posto 
in relazione con l'opera da lui spiegata in 
favore degli operai della Ditta officine mec-
caniche e navali, anzi il Comitato, sapendo 
che il Salvi si era messo a capo di un mo-
vimento delle maestranze tendente a mi-
glioramenti economici e aveva firmato un 
memoriale all'uopo presentato, nel proce-
dere alla revoca dell'esonero provvisorio, 
ebbe cura di protrarre il termine in modo 
che se dalle maestranze si fosse inteso di 
ricorrere avverso il lodo arbitrale del Co-
mitato stesso, il Salvi potesse esplicare, 
entro i termini prescritti, anche quest'ul-
tima parte del mandato affidatogli; il ri-
corso fu infatti prodotto con la firma del 
Salvi prima che questi dovesse presentarsi 
alle armi. 

e II commissario generale 
« NAVA ». 

Landucci. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali ragioni non siasi an-
cora dato corso all'unica promozione, cui 
hanno diritto gli ufficiali già prigionieri di 
-guerra rimpatriati, per i quali superiori e 

Comando Supremo dettero già il nulla osta, 
e se tale ritardo, in aperta contradizione 
con la circolare 713-408 del 3 agosto .1917, 
non deprima l'animo ed il prestigio di detti 
ufficiali, per la maggior parte ancora sotto 
le armi e non getti di fronte ai colleglli, 
agli inferiori ed ai cittadini immeritato so-
spetto d'indegnità, massime tenendo conto 
della sofferta prigionia». 

RISPOSTA . — « Il Ministero provvede 
sempre sollecitamente ad effettuare le pro-
mozioni degli ufficiali reduci dalla prigionia 
di guerra, man mano che dalle competenti 
autorità militari glie ne pervengano i re-
golari documenti d'avanzamento muniti del 
prescritto nulla osta, e si può dare assicu-
razione all'onorevole interrogante che non 
risultano giacenti presso il Ministero stesso 
pratiche relative alle dette promozioni. 

« L'onorevole interrogante, in ogni modo, 
ove lo creda, potrà fornire particolari in-
dicazioni al riguardo, e il Ministero non 
mancherà di portare la sua speciale atten-
zione su quei casi che gli fossero segnalati. 

«I-I ministro 
« Z U P E L L I ». 

Landiicci. — Al ministro degli approvvi-
gionamenti e dei consumi alimentari. — « Per 
sapere se non creda opportuno provvedere 
alla requisizione di tutte le biade (fave, ci-
cerchie, veccie, veccioni, caprugelli o ma-
sciarelli, pisi selvatici, ccc.) per impedirne 
l'accaparramento da parte di ingordi acca-
parratori, per diminuirne l'alto prezzo ar-
tificiale, ed anche per evitare, che gli agri-
coltori, come unico mezzo di difesa, ridu-
cano le denunzie dei cereali a quantità in-
feriori al vero per valersi d i q u e l l i o c c u l t a t i 
per alimentare in caso di estrema necessita 
il loro bestiame con molto minore loro sa-
crificio economico». 

R I S P O S T A : - — « Le fave, come tutti gli 
altri foraggi più importanti, sono già sog-
gette a requisizione totale. Non si è creduto 
di disporre la requisizione delle veccie, ci-
cerchie, piselli da foraggio ed altri prodotti 
di minore importanza, perchè la loro pr°" 
duzione è relativamente esigua, e fraziona-
tissima, e perchè non si ritiene opportuno 
di danneggiare il piccolo allevamento di 
animali da cortile, che è una industria do-
mestica molto estesa e nel suo complesso 
importantissima agli effetti della e c o n o m i a 
alimentare della popolazione campagnuola. 

« I l produttore di questi foraggi secon-
dari è quasi sempre un piccolo a l l e v a t o r e 
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di bestiame o di animali di bassa corte: 
privarlo d 'un «tal modesto profì t to signifi-
cherebbe colpirlo con una inutile vessazione 
recando un danno' ingiustificato alla pic-
cola industria dell 'al levamento domestico. 

« Qualora si ordinasse la requisizione di 
questi secondari prodot t i foraggeri, sorge-
rebbe grave il problema della raccolta e 
della distribuzione del genere requisito; e 
diffìcilmente la assegnazione, j>er quanto 
oculatamente e seriamente disposta, rag-
giungerebbe quella giusta misura nella quale 
il prodotto si t rova ora già na tura lmente 
ed equamente distribuito f r a la classe pro-
duttrice. 

« Il sottosegretario di Staio 
« N U N Z I A N T E ». 

La Pegna. —• Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno, nel-
l'interesse del servizio ed in r iguardo alla 
preparazione ed alla cul tura scientifica che 
è necessaria per le armi di artiglieria e 
genio, di ammet tere con provvedimento 
suppletivo ai corsi allievi ufficiali che dal 
10 corrente si ini zier anno all 'Accademia di 
Torino i giovani della classe 1900, iscritti 
al corso d'ingegneria. 

« E ciò t an to più che ad analoga ri-
chiesta del soprascri t to il Ministero della 
guerra, a mezzo del sottosegretario di Stato, 
con lettera del 30 marzo scorso, ebbe for-
malmente a dichiarare che le « ammissioni 
« ai fu tur i corsi per aspirant i allievi ufficiali 
« della classe 1900 saranno basate sui titoli 
«di studio delle reclute, indipendentemente 
«dall 'arma o corpo, in cui si t roveranno al-
« lora a servire, e così nessun nocumento 
«potrà derivare, ai fini dell 'eventuale am-
« missione all 'Accademia militare, a quegli 

. « studenti d'ingegneria, che venissero ora as-
« segnati ad arma diversa da quella di arti-
« glieria e genio. » Invece, in aper ta antitesi 
C;on tali affermazioni la recente circolare, 
che indice i corsi di allievi ufficiali all'Ac-
cademia di Torino, non ammet te per l 'ar-
tiglieria. che i militari appar tenent i all 'ar-
c a stessa, e pel genio sono r iservati agli 
aPPartenenti alle armi i soli posti di risulta, 
•se ed in quanto vi saranno ». 

R I S P O S T A . — « Com'è noto all 'onorevole 
interrogante, le disposizioni relat ive al re-
clutamento degli ufficiali delle varie armi 
debbono essere in is t re t ta relazione con le 
differenti esigenze delle armi stesse, esi-
genze che,possono anche variare col tempo 
Poiché dipendono dallo svolgimento delle 
'Operazioni di guerra. -

1309 

« In vista della stabil i tà raggiunta dai 
quadr i del l 'arma di artiglieria, per di-
minuire il numero dei concorrenti ai corsi 
di tale arma, la facol tà di potervi concor-
rere si è l imitata ai soli mili tari già appar-
tenent i a l l 'a rma stessa ed in possesso al-
meno della licenza d'i liceo o d ' i s t i tu to 
tecnico, nella considerazione che dett i mi-
litari, mentre posseggono una buona Cultura 
generale, danno aff idamento, per la cono-
scenza prat ica del servizio acquisita nei 
repar t i dell 'arma, di poter diventare, con 
un breve corso d' istruzione, ufficiali di ar-
tiglieria abbastanza prat ici e di buon ren-
dimento. 

« Se, oltre ai militari che sono nelle con-
dizioni anzidette, il Ministero avesse con-
sentito a quelli delle al tre armi, corpi o 
servizi di par tec ipare ai corsi dì artiglieria, 
anz i tu t to ne sarebbe der ivata una notevole 
complicazione nello svolgimento del corso 
dovendo regolare gli insegnamenti e le istru-
zioni Come se si t ra t tasse eli un corso di 
reclute, ed in secondo luogo si sarebbe 
avu to un gett i to di ufficiali di artiglieria 
esuberante al fabbisogno dell 'arma stessa. 

« È ben vero che a tale esuberanza il 
Ministero avrebbe potuto poi rimediare alla 
fine del corso valendosi d'ella ' facol tà con-
cessagli dal decreto luogotenenziale n. 415 
del 10 marzo 1918 (circolare 223 del Gior-
nale militare corrente anno), nominando 
cioè sot totenent i di artiglieria t u t t i i mili-
tar i ammessi al concorso e comandandoli 
con lo stesso bollettino a prestar servizio 
in fanter ia per t u t t a la dura ta della guerra; 
ma questo, come di leggieri s ' intende, non 
sarebbe stato nell ' interesse del servizio nè 
dei singoli militari poiché si sarebbe inse-
gnato loro a fare gli ufficiali di artiglieria 
per impiegarli poi come ufficiali di fanter ia 
sapendo di doverlo fare.. 

« Per ta le motivo si è preferi to di adot-
t a re disposizioni più restr i t t ive per l 'am-
missione ai corsi di artiglieria. 

« Rappresento peral tro che, in analogia 
a quanto fu comunicato da questo Mini-
stero all 'onorevole interrogante con lettera 
30 marzo scorso, con la circolare 454 del 
Giornale Militare corrrente anno si concesse 
facol tà ai militari della classe 1900, in pos-
sesso di t i tol i di studio universi tar i nelle 
facol tà di ingegneria,' matemat ica , fìsica e 
chimica pura , di concorrere all 'ammissione 
al corso del genio presso l 'Accademia di 
Torino. 

« Sono lieto ora di aggiungere che t u t t i 
i concorenti della classe 1900 in possesso 
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di certificato di passaggio dal primo al se-
condo anno delle predette .facoltà sono 
stati ammessi al corso del Genio che avrà 
inizio il giorno 10 corrente. 

*« 11 m i nist.ro 
« Z U P E L L I » ; 

La Pegna. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni del trattamento 
economico fatto agli ufficiali prigionieri che 
rimpatriano. I Depositi sono obbligati a 
corrispondere alle famiglie a carico degli 
ufficiali prigionieri di guerra la metà dello 
stipendio, che percepiva il loro capo, a ti-
tolo di alimenti. Però, contro ogni senso di 
equità, tali somme vengono considerate 
come un anticipo," di cui i Depositi stessi 
si rimborsano con trattenute sugli stipendi, 
appena gli ufficiali prigionieri ritornano in 
patria, in modo che ad essi, specie se di 
grado inferiore, in compenso dei gravi di-
sagi patiti, vengono fatte condizioni impos-
sibili di .vita ». ' -

R I S P O S T A . — « Con il decreto luogote-
nenziale 22 agosto 1915,. n. 1273, si ritenne 
necessario venire in aiuto delle famiglie 
degli ufficiali prigionieri facoltizzandole ad 
ottenere - qualora ne facessero richiesta - , 
metà dello stipendio dei detti ufficiali* per 
tutta la durata della loro prigionia, e ciò 
a titolo di anticipazione sulle competenze 
spettanti agli ufficiali medesimi. ' 

« Cip stante, le ritenute che si fanno, a 
sconto delle suddette anticipazioni, quando,. 
Ili ritorno dell'ufficiate dalla prigionia, si 
procede alla liquidazione finale dei suoi cre-
diti e debiti per il tempo in cui è rimasto 
presso lo Stato nemico, non solo è conforme 
ad una tassativa disposizione di legge, ma 
è anche conforme ad un criterio logico, poi-
ché, diversamente, gli ufficiali prigionieri, 
che, come è noto, a seguito di accordi in-
tervenuti con i Governi nemici, ricevono 
dallo Stato nemico presso il quale si tro-
vano un assegno quasi uguale a quello che 
percepirebbero ove prestassero servizio in 
Italia, verrebbero a percepire complessiva-
mente (cioè tenuto conto dell'anticipazione 
che si dà alle loro famiglie) più dei loro 
pari grado che prestano effettivo servizio 
in Ital ia. -

« Ciò darebbe certamente luogo a nuovi 
e più gravi confronti, e quindi si ritiene 
che convenga lasciare le cose come sono ». 

.« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Larizza. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere se, in considerazione dell'af-
fermazione e constatazione fatta dal Mini-
stero delle finanze, cliye cioè gli esoneri mi- -
litari sino al momento consentiti sono in-
sufficienti per le piccole esattorie poste in 
comuni rurali dove l'assenza dell'esattore 
può compromettere sicuramente il servizio-
delie riscossioni, non creda urgente, nell'in-
teresse del pubblico servizio ed equo nei 
rapporti dell'eccessiva onerosità derivata 
alla esecuzione dei contratti , di estendere 
il diritto alla dispensa dal servizio militare 
a quegli esattori delle imposte che pur 
avendo compiuto il 32° anno di età non 
sono considerati di milizia territoriale per-
chè sospesi i pass-aggi di categoria, e di 
accordare l'esonero temporaneo dal servizio 
militare a quegli esattori, a qualunque classe 
e categoria appartenenti, che prima della 
guerra gestivano personalmente l'esattoria, 
tenuto specialmente conto di coloro che 
disimpegnano anche il servizio di paga-
mento dei sussidi, essendo, detto servizio di 
carattere spiccatamente militare ed impor-
tante fattore di resistenza interna». 

R I S P O S T A . — « La dispensa dalle chia-
mate alle armi degli esattori delle imposte 
è regolata dal regolamento 13 aprile 1911 e 
dallo specchio E, annesso al decreto mini-
steriale 22 maggio 1915, che prevedono la 
dispensa medesima per quelli dei detti fun-
zionari,; che siano militari di milizia terri-
toriale. 

« Inoltre, il primo dei desideri f o r m u l a t i 
nella soprascritta interrogazione può con-
siderarsi, in parte, esaudito, essendo s t a t i 
ammessi alla dispensa in occasione dell'ul-
tima chiamata alle armi dei provenienti dai 
riformati revisionati in base al decreto luo-
gotenenziale 12 agosto 1917, n. 1230, i fun-
zionari di pubbliche amministrazioni delle 
classi 1882-83 alla stessa stregua di quelli di 
classi passate alla milizia territoriale. 

« Si aggiunga che in casi s p e c i a l i s s i m i 
in cui la dispensa non ha potuto essere con-
cessa o per essere stata richiesta in ritardo 
o per altra ragione, è stato provveduto con 
l'esonero temporaneo degli esattori, f a c e n d o 
rientrare, questo personale tra quelli cui 
applica il decreto luogotenenziale 17 giugno 
1915, n. 887. 

« Pertanto, sembra che nei limiti con-
sentiti dalle esigenze .militari del m o m e n t o 
siasi il più largamente possibile c u r a t o ' 
assicurare il funzionamento delle esat tore 

' ' . . • • « Il ministro 
« Z U P E L L I » • 
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Larizza. — Al ministro della guerra. — ; 
« Per sapere se non creda opportuno 'Pan- { 

mento del 30 per cento sullo stipendio cor-
risposto agli impiegati straordinari avven-
tizi, fra cui molti mutilati ed invalidi di 
guerra, applicando in loro favore, come 
hanno fatto gli altri Ministeri, il decreto 
luojgotenenziale del I o febbraio 1918, n. 107 ». 

BISPOSTA. — « I l personale avventizio 
assunto dall'Amministrazione militare per 
le maggiori esigenze di servizio determinate 
dalle contingenze della guerra, è della ca-
tegoria degli avventizi straordinari, reclu-
tati, cioè, senza speciali formalità, e condi-
zioni fissate di volta in volta in base alla 
libera contrattazione e tenendo conto dei 
prezzi pagati nelle varie località,, per ana-
loghe prestazioni dì lavoro, dalle •ammini-
strazioni ed aziende civili § private. 

« A detto personale, quindi, non si è 
potuto concedere l'aumento del 30 per cento 
sulle rispettive mercedi, vietandolo tassa-
tivamente l'articolo 5 del decreto' luogoter 
nenziale 7 aprile 1918, n. 444 ; nè al mede-
simo è applicabile l'altro decreto luogote-
nenziale 10 febbraio 1918, n. 107, che ri-
guarda soltanto gli impiegati di ruolo, civili 
e militari, ed i veri e propri impiegati av-
ventizi assunti con le volute formalità di 
Wd'A 

« Ad ogni modo,, sono in corso oppor-
tune pratiche per la regolarizzazione della 
posizione di tutto indistintamente il x>erso-
nale avventizio assunto dall'Amministra-
zione, agli effetti anche delle disposizioni 
emanate con i- due decreti luogotenenziali 
succitati. 

« Il ministro 
« Z . U P E L L I ». 

Larizza. — Al ministro della guerra. 
« Per 

sapere se sia vero che per il regolare 
funzionamento della giustizia militare oc-
corrano altri quattrocento funzionari, § se, 
Per completare tale numero, s'intenda, come 
e giusto e opportuno, bandire regolare con-
corso, evitando il sistema dei militari co-
mandati, il quale darebbe luogo a gravi 
inconvenienti e a vivo malcontento ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero, nell'intento 
d i assicurare il regolare funzionamento del 
delicato e complesso servizio della giusti-
zia militare, lia cremato, con decreto luogo-
tenenziale 3 gennaio 1918, n. 11, integrato 
dal decreto ministeriale 17 febbraio 1918, il 
Corpo degli ufficiali di complemento della 
giustizia militare, i cui componenti sono 

stati scelti da apposita Commissione, in 
base ai criteri ed ai requisiti stabiliti nelle 
disposizioni di creazione del Corpo stésso. 

« L'accrescimento continuo della giu-
risdizione e della competenza militare e 
l'aumento del numero dei Tribunali militari 
potranno rendere opportuno un aumento di 
ufficiali in servizio di giustizia militare ; 
aumento però del quale non è stata ancora 
concretata la cifra effettiva. 

'« Ad ogni modo, a raggiungere il numero 
di funzionari necessario per il regolare an-
damento del servizio, il Ministero sta con-
cretando provvedimenti complementari a 
quelli già assunti, provvedimenti informati 
al concetto di non alterare sostanzialmente, 
nell'eventuale reclutamento del nuovo per-
sonale occorrente, quelle norme di garenzia -
che furono osservate in precedenza. 

« Il ministro 
« Z u P E L L i » . 

Larizza. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se in relazione alle disposizioni 
contenute .nella dispensa 29a del Giornale 
Militare dell'anno corrente, non ritenga 
equo considerare come trascorsi presso corpi 
o reparti operanti, agli effetti dell'anzianità 
di nomina a sottotenente effettivo dei sot-
t'ufficiali di carriera, il tempo da loro pas-
sato in Italia, dopo aver presentato rego-
lare domanda di essere assegnati ai corpi 
0 reparti suddetti, domanda non accolta 
per sole • ragioni di servizio indipendenti 
dalla loro volontà. Con tale provvedimento 
si renderebbe giustizia specialmente ai pli-
chi ufficiali di carriera dei reali carabinieri, 
1 quali, dando prova di alto sentimento 
patriottico,-fin dall'inizio della guerra chie-
sero appunto di essere subito inviati in 
prima linea, e non furono esauditi, loro« 
malgrado, per urgenti necessità di servizio ». 

R I S P O S T A . — « Il requisito di aver pre-
stato almeno quattro mesi di servizio presso 
corpi o reparti dell'esercito operante è stato 
messo come condizione non solo al passag-
gio ad ufficiale effettivo dei sottufficiali dì 
carriera, ma anche al passaggio ad effettivo 
degli ufficiali subalterni di complemento, 
nonché, in genere, all'avanzamento accele-
rato di tutti gli ufficiali delle categorie in 
congedo (articolo 1, circolare n. 752, Gior-
nale Militare, 1916). 

« Ed è inutile insistere sulle ragioni per 
le quali si è ritenuto che chiunque voglia 
conseguire un qualche vantaggio di carriera, 
durante e per effetto della guerra, debba 
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avere a questa partecipato in maniera di-
retta per un periodo minimo che è stato 
fissato appunto nel periodo di quattro mesi. 

« Ciò premesso, non è assolutamente pos-
sibile ammettere deroghe al possesso ditale 
condizione, sulla base della circostanza ac-
cennata dall'interrogante nella sua interro-
gazione, in quanto, una volta vulnerato il 
principio che si possa fare a meno del re-
quisito sopra accennato, è evidente che, 
quasi tutti'gli ufficiali che di esso non sono 
in possesso, sia agli effetti del passaggio ad 
effettivo, sia ai fini dell'avanzamento, non 
mancherebbero di invocare il trattamento 
di eccezione nei propri riguardi, affermando 
- e l'affermazione sarebbe perfettamente 
conforme a verità - di non essersi recati in 
zona di guerra non per volontà propria, ma 
per esigenze di servizio, 

« Il m in i' s tro 
« Z U P E L L I » . ' 

Larizza. — Al Governo. — « Sulla neces-
sità di temperare e correggere i criteri ec-
cessivamente restrittivi, con i quali la Com-
missione reale pel riparto delle addizionali, 
di cui alla legge 12 gennaio 1909, n. 10, esa-
mina la richiesta in gènere dei comuni dan-
neggiati $al terremoto del 1908, ed in ispecie 
quelli dei piccoli comuni, i quali, a causa 
di tali restrizioni, non hanno potuto usu-
fruire" finora che in misura minima delle 
provvidenze legislative emanate in conse-
guenza del terremoto; e sulla opportunità 
d^ non ratificare, le riduzioni che la Com-
missione in parola va facendo dei contri-
buti a pareggio dei bilanci 1918-19 dei citati 
comuni, ad una misura inferiore a quella 
dei precedenti esercizi, proprio nel periodo 
attuale in cui, a causa della guerra, sono 
notevolmente diminuite le entrate comu-
nali ed aumentate, per contro le spese. E 
se non ritenga doveroso disporre, anche in 
omaggio al largo contributo di sangue e di 
sacrifici dato alla guerra dalle no-bili po-
polazioni calabresi, che lo »"Stanziamento 
dell'articolo 193 del bilancio interni (addi-
zionali) sia convenientemente aumentato, e 
comunque, erogato per intero a beneficio 
dei comuni di cui trattasi, per dare modo 
agli stessi di riparare ai danni ed ai disagi 
derivanti dal terremoto e da altre cause 
prossime e remote ». 

RISPOSTA.' — « L e assegnazioni per co-
struzione o riparazione di opere pubbliche 
nei comuni danneggiati dal terremoto, sono 

state fatte non solo non respingendo nes-
suna richiesta ma ordinando l'accertamento 
di ufficio dei lavori che, in ogni comune, 
sono ancora necessari, per completare le 
ricostruzioni e le riparazioni degli edifìci e 
delle opere pubbliche indicate dalla legge; 
e ciò allo scopo di sollecitare dalle Ammi-
nistrazioni interessate le relative richieste 
ed intanto di accantonare le somme all'uopo 
occorrenti. • 

« Quanto alla esecuzione delle opere pub-
bliche, si è anzi dovuto constatare che qual-
che comune, nonostante le assegnazioni con-
cesse sui proventi dell'addizionale, no'n ha 
ancora curato di eseguire i lavori. 

« In merito, poi, alla determinazione dei 
concorsi a pareggio dei bilanci comunali 
1918-19 nessun criterio restrittivo è stato 
introdotto; ma l'esame dei bilanci è fatto 
ora dalla Commissione con le stesse norme 
degli esercizi precedenti, conila possibilità 
di concedere in caso di nuovi e giustificati 
bisogni, l'aumento delie dotazioni di alcuni 

, servizi, con fondi integrativi, sia in occa-
sione delle eventuali variazioni ai bilanci 
approvati sia. a parte, nel corso dell'eser-
cizio. . - * . - . , - -

« I proventi dell'addizionale sono con-
solidati nella somma di lire 18,200,000 e 
siccome debbono su questa gravare non solo 
le spese di interesse provinciale e comunale, 
ma anche tutte le altre di cui alla legge 
speciale, il fondo da iscrivere nel bilancio 
dell'interno, deve necessariamente subire 
le variazioni dipendenti dagli stanziamenti 
dei bilanci degli altri Ministeri e special-
mente del tesoro e dei lavori pubblici. 

« Perciò di mano in mano che cessano 
o diminuiscono gli impegni per i servizi af-
fidati agli altri Dicasteri, si eleva conse-
guentemente la dotazione del capitolo del 
bilancio dell'interno, la quale viene esclu-
sivamente ed interamente erogata in spese 
di interesse locale di conformità alla legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
,<< B O N I C E L L I » . 

Larizza ed altri. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per conoscere se alle 
Amministrazioni provinciali (che non pos-
sono bandire concorsi per scuole medie sino 
al 1920) sia impedito di comandare il Pe r" 
sonale insegnante nelle proprie scuole ele-
mentari, regolarmente laureato o abilitato, 
perchè occupi temporaneamente cattedre di 
scuole medie o normali p a r e g g i a t e dalle 
medesime Amministrazioni mantenute». 
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R I S P O S T A . — « Le disposizioni vigenti 
lasciano agli Ent i - comprese le Ammini-
strazioni provinciali - ampia facol tà di 
scelta nel conferimento d' incarichi e sup-
plenze a ca t tedre di scuole pareggiate da 
essi dipendenti , purché, na tura lmente , si 
verifichino le condizioni generali, t r a cui 
fondamentali , il possesso del titolo, i limiti 
di orario, l ' approvazione della nomina da 
parte della Giunta i^er le scuole medie della 
provincia. 

« Nessuna difficoltà vi ha quindi che gli 
insegnanti elementari, muni t i del t i tolo ri-
chiesto, siano temporaneamente destinati a 
prestare servizio in scuole medie e normali 
pareggiate, sotto l 'osservanza delle condi-
zioni su r icordate. 

« II sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Larussa.— Al ministro degli approvvigio-
namenti e dei consumi alimentari. — « Per 
conoscere il regime che intende adot ta re per 
il commercio dell'olio della nuova campagna 
e par t icolarmente : 

1° se, ed in quali modi, intenda prov-
vedere ad eliminare la pletora dell'olio esi-
stente ancora nei magazzini dei p rodut to r i 
calabresi, evi tando così l 'al terazione del 
genere e rendendo liberi i recipienti neces-
sari per la conservazione del prossimo rac-
colto ; 

2° se non ri tenga giusto ed equo ele-
vare il prezzo dell'olio in proporzione della 
spesa di coltura, mano d 'opera e costo, della 
vita in continuo aumento, nonché in rela-
zione al prezzo degli al tr i grassi ed olì in 
genere ; 

3° se non creda fissare ta l prezzo con 
la massima urgenza, onde possa servire di 
norma agli agricoltori nei luoghi ove sono 
in uso i cont ra t t i di i ngabe l l a tone delle 
ulive, che è imminente il tempo di stipu-
lare ». 

R I S P O S T A . — « Gli argomenti relativi alla 
questione dell'olio, che formano oggetto del-
l'interrogazione, sono già stat i sottoposti al 
più a t tento studio da par te del Ministero, 
che ha anche convocata in questi giorni una 
importante riunione di ulivicultori e com-
mercianti per sentirne l 'avviso e per rac-
cogliere i più larghi elementi di giudizio. 

« Sulla questione sarà interpellata pre-
stissimo la Commissione centrale per gli 
a Pprovvigionament i e i consumi, e si assi-
cura l 'onorevole interrogante che i provve-
dimenti governativi, secondo il desiderio 

espresso, saranno resi noti tempest ivamente 
affinchè gli interessati possano averne mor-
me per la campagna olearia che sta per ini-
ziarsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E » . 

. Larussa. — Ai ministri degli approvvigio-, 
namenti e dei consumi alimentari e di agri-
coltura. — « Per conoscere se in tendano au-
mentare la razione individuale di grano 
assegnata ai contadini calabresi, provve-
dendo con l 'urgenza necessaria nel l 'a t tuale 
momento di intensi lavori agricoli "e rett i-
ficando così anche l ' inferiorità del contin-
gentamento assegnato alle pro.vincie cala-
bresi ». 

» 
R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole 

interrogante che questo Ministero ha già 
impar t i to opportune- istruzioni e disposi-
zioni ai prefet t i delle P r o v i n c i e calabresi, 
perchè sia concessa una maggiore razione 
di grano ai contadini negli imminenti lavori 
agricoli. 

« Si è altresì aumenta ta la quant i tà di 
grano pei p rodut tor i e non produt to r i di 
quelle provincie per il nuovo anno grana-
rio 1918-19, ret t if icando così il contingenta-
mento assegnato per lo scorso anno. 

, « Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti, 

e i consumi alimentari 
« N U N Z I A N T E ». 

s Lembo. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno, e al ministro 
per Vindustria, commercio e lavoro. — «Per sa-
pere sino a. quando dovrà essere consentito 
ai nemici di poter esercitare l iberamente i>l 
commercio in I tal ia , sia pure sotto la co-
moda forma del s indacato e del sequestro, 
arr icchendo a nostro danno» ; 

R I S P O S T A . — « Il divieto ai c i t tadini ita-
l i an i e alle persone residenti nel ter r i tor io 
del Regno di commerciare con persone sog-
gette ad influenza nemica è stabilito in via 
generale dall 'art icolo 1 del decreto luogo-
tenenziale 5 agosto 1916, n. 960, il quale 
colpisce r igorosamente non solo i r appor t i 
con suddit i nemici o persone residenti in 
t e r r i to r io nemico, ma anche i rappor t i con 
jjersone sospet te di favorire interessi di 
Stat i in guerra contro l ' I ta l ia , persone da 
iscriversi in apposito elenco (lista nera) già 
pubbl ica to e più volte modificato. 
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« Le gravi sanzioni per la violazione di 
tale divieto sono quelle por ta te dall 'arti-
colo 3 del decreto luogotenenziale suddetto 
e dall 'articolo 1 della legge 21 marzo 1915, 
n. 273. ìs on si volle però che il divietò si 
applicasse senz'altro ai rax)porti f ra italiani 
e ditte nemiche esistenti nel Regno, per non 
recare pregiudizio alla.nostra economia na-
zionale, nel cui ambito si svolgeva l 'a t t iv i tà 
di esse ditte. Troncare del t u t to siffatta 
a t t ivi tà , così costringendo ogni azienda ne-
mica a porsi in liquidazione o far luogo 
senz'altro alla, liquidazione forzata, sarebbe 
stato contrario ai nostri stessi interessi. 

« Alla vita di molte ditte nemiche erano 
legati, come è noto, non trascurabili inte-
ressi dell'economia nazionale. Molte eran-o 
tenute in comunione ,con italiani e sudditi 
nemici, o pure appartenendo esclusivamente 
a questi ultimi, esercitavano influenza su 
aziende nazionali. Non poche poi di tali 
ditte nemiche fornivano prima della guerra, 
materiali allo Stato o ad altre pubbliche 
•amministrazioni e talune anche alle ammi-
nistrazioni militari. 

« Parve, quindi, opportuno sottoporre 
t u t t e le aziende di sudditi nemici in I tal ia 
•all'ingerenza governativa, come si esplica, 
a termini dell 'altro decreto luogotenenziale 
8 agosto 1916, n. 961, o con una semplice 
forma di controllo (sindacato) o con l'as-
sunzione vera e propria della direzione 
(sequestro), lasciandosi nel primo caso Che 
l 'a t t ivi tà della dit ta continui ad esplicarsi 
sotffo la vigilanza del sindacatore, e poten-
dosi nel secondo caso autorizzare espressa-
mente la prosecuzione della gestione^-da 
par te del sequest ra tane. 

Dal l 'appl icazione 'di queste misure gli 
interessi nazionali sono completamente ga* 
rantit i . Anche il semplice sindacato giova 
ad impedire che le aziende'svolgano un'at-
t ivi tà che possa comunque riuscire pregiu-
dizievole' agli interessi nazionali. Qualora, 
a tale effetto, insufficiente si riveli il sin-
dacato, soccorre la più grave misura del 
sequestro. L ' u n o e l ' a l t ro provvedimento 
valgono poi a garantire le ragioni dello 
Stato in ordine all'impiego degli uti l i , per 
l ' a r t icolo 11 del decreto luogotenenziale, 
n. 961, del 1916, le somme provenienti dalle 
gestioni autorizzate vanno depositate nella 
Cassa depositi: e prestiti come garanzia per 
lo eventuale esercizio di diritti da par-te 
dello Stato. 

« F r a t t a n t o non è mancata un'azione dei 
nostri industriali e commercianti intesa a 
nazionalizzare molte delle aziende nemiche, 

le quali effett ivamente sono passate in mani 
italiane. 

« È poi noto che le disposizioni del de-
creto luogotenenziale 8 agosto 1916, n. 9,60, 
si applicano non soltanto alle aziende che 
appartengono a sudditi nemici o a quelle 
in cui i sudditi nemici abbiano interessi 
prevalenti, ma anche, in vir tù del succes-
sivo decreto luogotenenziale 21 marzo 1918, 
n. 121, alle aziende italiane i cui ammini-
stratori siano sottoposti a procedimento 
penale per trasgressioni gravi alla legisla-
zione di guerra in materia economica. 

« TI sottosegretario di Stato 
per Vindustria, commercio e lavoro 

« M Ò R P U R G O » , 

Leone. — Al ministro delia guerra. — « Sul 
disparato t r a t t amento che si usa agli uffi-
ciali malarici dai diversi centri ospedalieri 
ove sono curati, in quanto riflette il periodo 
di convalescenza. Eisulta che • da alcuni 
centri si mandano sistematicamente ai con-
valescenziari di Stato, come gli uomini di 
t ruppa , r imanendovi del tempo mentre poi 
da altri centri si provvede caso per caso, 
come per ogni malat t ia , r inviando ai corpi 
quelli che si ritengono guariti ed in licenza 
di convalescenza quelli' che hanno bisogno 
ancora di cure ricostituenti, in aria nativa 
od ada t t a a fugare del tu t to la febbre ma-
larica. 

« Dica dopo ciò il ministro, se non sia 
opportuno, per equità e per dare in effi-
cienza gli ufficiali guariti, di adot tare unico 
t r a t t amen to in tu t t i i centri ospedalieri e 
cioè prendersi, caso per caso, quel provve-
dimento che si riconosca più adat to alle 
condizioni dei luoghi e delle persone». (li-

Leone. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per capere il perchè si r i tarda tanto 
deplorevolmente la sistemazione del fiume 
Biferno in provincia di Campobasso, con 
danno enorme ed evidente di quelle popo-
lazioni le cui proprietà, per le terribili piene 
di detto fiume, specie in agro di Guglio-
nesi, vengono giornalmente divorate: s i c c h é 
i piccoli possidenti sono impossibilitati a 
p agare la grave fondiaria imposta sui fondi -
è urgente arginare le mefìtiche e m o r t a l i 
infi l trazioni di quelle pozze e paludi, PIU 

conoscendosi che l 'agro di G u g l i o n e s i è clas-
sificato t ra quelli di aria m i a s m a t i c a ed in-

* <# • , -

(ì) Vedi la risposta identica data all'interrogazione 
del deputato Giuliani, pag. 17380. 
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fetta - e centinaia di reduci dalle Americhe, 
non idonei al servizio militare, si agitano 
per mancanza di lavoro e di pane, compro-
mettendo anche Fordine pubblico • ».'• 

R I S P O S T A . — « Sulla proposta presentata , 
fin dal 1911, dall 'Ufficio del Genio civile di 
Campobasso, per la classificazione in 3a ca-
tegoria delle opere relative alla sistemazione 
della par te valliva del fiume Biferno, in 
agro di Guglionesi, espletata la preliminare 
istruttoria, la Commissione centrale per la 
sistemazione idràulico-forestale e le bonifiche 
nell 'adunanza-dei 2 febbraio 1912 ritenne che 
la proposta stessa dovesse essere integrata 
con altre concernenti la sistemazione dei 
rami affluenti del Biferno. In conformità a 
tale parere del predet to Ufficio del Genio, 
civile, approva t i i nuovi a t t i tecnici, venne 
interessato il prefet to di Compobasso a pro-
muovere le nuove deliberazioni del Consiglio 
comunale e .del Consiglio provinciale inte-
ressati. Pur avendo il prefet to, con succes-
sive comunicazioni, l 'u l t ima delle quali in 
data 7 maggio 1915, dato assicurazioni di 
avere iniziata la richiesta is t rut tor ia , non 
lia però mai trasmesso i re la t iv i a t t i , nè da 
allora ha date ulteriori notizie ; si assicura 
l'onorevole in terrogante che già sono s ta te 
fat te sollecitazioni in proposito. 

« Il sottosegretario di Stato 
. « D E V I T O » . 

Leone. — Al ministro digrazia e giustizia 
e dei culti. — « Per conoscere se non creda 
opportuno, dato lo s tato di grave disagio 
in cui vèrsa a t tua lmente la classe dei fun-
zionari delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie, provvedere alla r iforma dell 'organico 
in conformità delle proposte testé presen-
tate e formula te da apposi ta Commissione, 
mediante decreto luogotenenziale, come si 
è già operato nei r iguardi dell 'Amministra-
zione della pubblica sicurezza,, in quella 
delle finanze e in altre, o comunque, pre-, 
sentare conforme proget to al Par lamento , 
per la urgente discussione e conversione in 
legge ». 

« R I S P O S T A . — « ISTon meno dell 'onore-
vole in terrogante i l 'Min i s te ro di grazia e 
giustizia è convinto della necessità di prov-
vedere al r iordinamento della carriera e dei 
servizi delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie, sia per migliorare la condizione eco-
nomica dei benemerit i funzionar i ad esse 
addetti , sia per agevolare l ' avanzamento e 
renderne la destinazione ai var i uffici, so-
p r a t t u t t o dirett ivi , meglio r ispondente alle 

personali a t t i tud in i e sia anche perchè più 
soddisfacentemente possano essere disim-
pegnat i i numerosi e delicati rami di ser-
vizio. Ed appun to perciò il ministro volle 
costi tuire una speciale Commissione chia-
mandone a far par te , t ra l 'al tro, anche 
funzionari di cancelleria a cui fu dato l'in-
carico di studiare, con prat ico intento, quali 
r i forme fosse più urgente . ed agevole a t -
tuare . Tale Commissione, con lodevole sol-
i t u d i n e , ha espletato i suoi lavori, perve-
nendo a conclusioni, che sono da riconoscere 
soddisfacenti . 

« Solo di recente il progetto compilato 
dalla Commissione ha potu to essere pre-
senta to all 'esame del ministro. Pienamente 
convinto dell 'urgenza di provvedere, il mi-
nistro è disposto a fare il possibile perche 
le legittime aspirazioni dei funzionari di 
cancelleria siano al più presto soddisfa t te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O V A S S A L L O ». 

Loero. — Ai ministri deW interno e degli 
affari esteri. — « Per conoscere quali prov-
vedimenti intendano di prendere in con-
f ron to all 'eccezionale e pietosa condizione 
nella quale si t rovano e si t roveranno mag-
giormente in avvenire - fino al momento 
della completa e prossima liberazione - le 
popolazioni r imaste ed obbligate a r imanere 
nei paesi invasi e specialmente quelle del-
l 'a l ta montagna - per quanto concerne il 
loro r i fornimento viveri - e se questo po-
t rebbe venire effet tuato - per speciali^con-
venzioni Internazionali - d i re t t amente dalla 
Croce Eossa di daz ione neutra le ». 

R I S P O S T A . — « Il Governo ha rivolto da 
tempo le più amorevoli e sollecite cure allo 

^studio del grave e delicato problema del-
l ' approvvigionamento delle popolazioni ri-
maste. nei terr i tor i invasi dal nemico. Ra-
gioni indipendent i da ogni buona volontà 
e giuste preoccupazioni di ordine superiore 
hanno impedito finora di a t tua re le dispo-
sizioni già concretate dal Governo ; ma 
posso assicurare l 'onorevole interrogante, 
anche a nome delle LL. 'EE. i ministri del-
l' interno e degli esteri, che il Governo con-
fida di poter presto ado t t a re oppor tuni 
provvediment i per r ifornire di viveri con 
le dovute cautele, quelle disgraziate e pa-
t r io t t iche "popolazioni, così care a t u t t i gli 
i tal iani . 

« Il sottosegretario di Stato 
•per gli approvvigionamenti 

e i consumi alimentari 
« N U N Z I A N T E ». 
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Lo Piano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno mettere 
gli aspiranti medici laureati - i quali, nello 
scorso anno scolastico, contrariamente a 
quanto fecesi per gli studenti del 3° e 4° 
corso, vennero esclusi dal benefìcio di dare 
gli esami - in condizione di conseguire la 
laurea, tenuto presente che, a sostituirli 
nei vari servizi, possono- essere per que-
st'anno adibiti gli aspiranti di recente no-
minati ». 

R I S P O S T A . — « L'Amministrazione mili-
tare per assicurare con una nuova produ-
zione di medici giovani il rifornimento del 
personale sanitario per il servizio di prima 
linea, in base alle proprie esigenze, valu-
tate anno per anno, stabilisce i limiti della 
concessione per l'insegnamento ai militari 
studenti in medicina. 

« Anche per l'anno in corso si è preso 
in esame la questione di tale insegnamento, 
la quale deve trovare la sua soluzione nel 
punto di coincidenza delle esigenze militari 
e della istruzione. 

« Assicurasi pertanto l'onorevole inter-
rogante che per attuare l'insegnamento in 
parola si stanno concordando disposizioni 
esecutive tra questo Ministero, Comando 
Supremo, e Ministero dell'istruzione pub-
blica di modo che ai corsi universitari sa-
ranno prossimamente avviati i militari stu-
denti in medicina che per esigenze belliche 
potranno essere temporaneamente allonta-
nati dalla zona di guerra per il periodo 
strettamente necessario all' espletamento 
dell'istruzione stessa. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Lucci. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere le ragioni per le quali 
i professori supplenti non hanno ricevuto 
il pagamento del mese di luglio e l'inden-
nizzo delle vacanze ». 

R I S P O S T A . — « Per il legamento delle 
retribuzioni ai supplenti per il mese di lu-
glio 1918 il Ministero ha messo da tempo a 
disposizione degli uffici provinciali scola-
stici le somme occorrenti : sarebbe neces-
sario pertanto che l'onorevole interrogante 
indicasse qualche caso specifico, di inadem-
pienza e il Ministero non mancherebbe di 
adottare i provvedimenti opportuni. Anche 
quanto all'assegno a favore dei supplenti 
per il periodo delle vacanze, sono oramai 
in corso gli atti di esecuzione del decreto 

luogotenenziale 4 agosto 1918, n. 1268, che 
è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
il 10 settembre ultimo scòrso, e sul Bollet-
tino ufficiale del Ministero, il 19 stesso 
mese. , 
» « Il sotto secretorio di Stato 

« R o t i ì . » 

Lucifero. — Al ministro dell' interno. — 
« P e r sapere, quando vorrà fare in guisa 
che l'ospedale civile di Cotrone venga ri-
valso delle spese di spedalità degli anni 
1909-12, dovutagli dal comune di San Gio-
vanni in Fiore, come da ricorso di quella 
Amministrazione spedaliera del 1° maggio 
1916, invano innumerevoli volte ricordato 
dall'interrogante ». 

R I S P O S T A . — « L'istruttoria del ricorso 
per ricupero del comune di San Giovanni 
in Fiore di spese di spedalità, j>rodotto dal 
gennaio 1917 dalla Congregazione di carità 
di Cotrone, è stata laboriosa e prolungata, 
perchè la Congregazione di carità ricor-
rente cumulò in un solo ricorso tutte le 
pratiche di credito vantate verso il comune 
in relazione a diversi infermi. 

« L'istruttoria per l'addebito della spesa 
dovette essere fatta separatamente, onde 
accertare il domicilio di soccorso di cia-
scun inferme/, e quindi il debitore di cia-
scuna partita; di qui il ritardo. 

« Ad ogni modo Ministero e Prefettura 
di Catanzaro procureranno che il ricorso 
sia sollecitamente definito. 

« Il sottosegretario di $tato 
« B O N I C E L L I » . 

Lucifero. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Sull' intollerabile 
servizio ferroviario della linea jonica, pel 
quale il solo treno che permette di recarsi 
a Napoli e a Roma dalle stazioni da Cotrone 
a Simeri, è obbligato ad una sosta di q u a s i 
quattr 'ore a Catanzaro-Marina e di un'ora 
a Santa Eufemia biforcazione, imponendo 
così ai viaggiatori una dimora di c i n q u e oie 
in stazioni-disagevoli e malariche per un 
viaggio di quindici ore e mezzo, q u a n t e ne 
occorrono ora da Cotrone a Na*poli ». 

RISPOSTA.-—« Sono troppo note le dif-
ficoltà nelle quali si svolge il s e r v i z i o ferro-
viario e le ragioni che obbligarono a riduri 
ovunque il numero dei t r e n i viaggiato1'1' 
perchè occorra di riassumerle come la p1111^ 
cipale causa determinante della prese» 

- interrogazione. 
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« Ciò premesso in via generale e venendo 
alle lagnanze specificate dall'onorevole in-
terrogante pregiomi esporre i motivi che 
consigliarono l'Amministrazione ferroviaria 
a stabilire la sosta di un'ora a S. Eufemia 
e di tre ore a Catanzaro-Marina. 

« La frequenza dei ritardi ai quali sono 
soggetti i treni, specialmente per la defì-
cenze o cattiva qualità del combustibile, 
fece ritenere necessario l'intervallo di un'ora 
fra l'arrivo in stazione di S. Eufemia del 
treno 1910 proveniente da Catanzaro-Ma-
rina e la partenza del direttissimo 102 per 
Roma : e ciò per assicurare la coincidenza 
fra questi treni. 

« La riduzione generale dei treni viag-
giatori ha portato a limitare a tre coppie 
il servizio sulla linea Metaponto-Reggio 
Calabria. Queste tre coppie furono dalFAm-
ministrazione ferroviaria distribuite in modo 
da soddisfare, in quanto possibile, alle va-
rie esigenze dei viaggiatori, conciliando i 
bisogni locali con quelli delle comunica-
zioni a lungo corso. In conseguenza di que-
sti criteri si venne ad avere un intervallo 
di oltre tre ore fra l'arrivo in stazione di 
Catanzaro Marina del treno 1943 prove-
niente da Sibari e Cotrone e la partenza del 
treno coincidente a S. Eufemia col direttis-
simo 102 per Eoma. Ritenne l'Amministra-
zione ferroviaria di non far arrivare il treno 
1943 a Cotrone più tardi delle 10.12 per non 
danneggiare le comunicazioni locali, e che 
convenisse di farlo proseguire subito da 
Cotrone pei dar modo, a coloro che si recano 
a Catanzaro Sala, di ritornare nella gior-
nata in residenza. 

« La lamentata sosta di Catanzaro Ma-
rina potrà tuttavia in seguito venir elimi-
nata, avendo l'Amministrazione ferroviaria 
progettata l'istituzione di un nuovo treno 
in partenza da Cotrone verso le ore 14, ed 
in immediata coincidenza a Catanzaro-Ma-
rina al treno 1940 per S. Eufemia, Napoli 
e Roma. 

« Non si può per altro stabilire ora quan-
do detto nuovo treno potrà venir stabilito, 
dipendendo ciò dal miglioramento delle con-
dizioni sanitarie, per le quali si ha presen-
ten te grande scarsezza di personale, e più 
ancora della deficienza momentanea di ma-
teriale. 

« TI ministro 
« V I L L A » . 

Maffi. — Al commissario generale pèr le 
armi e m unizioni. — « Per sapere se - con- , 
siderando il grave danno, sia individuale, > 

sia sociale^ derivante dalla presenza di tu-
bercolosi in opifìci affollati in fervore di 
lavoro senza posa - non credfe necessario 
ed urgente estendere a tutti gli opifici mi-
litari e ausiliari le saggie norme contenute 
nelle circolari 29 dicembre 1916, n. 801, e 
15 marzo 1918, n. 461275, relative all'invio 
in reparti d'accertamento diagnostico per 
malattie tubercolari; e se a tal uopo, ab-
bandonando le attuali ritardanti e compli-
cate procedure; di previo rinvio ai Corpi, 
e gli ostruzionismi prospettanti il ritiro del-
l'esonero per la pratica d'invio in accerta-
mento (ostruzionismi originati da criteri fi-
scali a base di sospetto demoralizzante), 
non creda di fare obbligo agli ufficiali me-
dici ed ai medici civili incaricati della sor-
veglianza sanitaria, ed agli stessi ufficiali 
incaricati nella vigilanza disciplinare n«i 
detti opifìci, di d&r corso alle domande con 
tutta sollecitudine, tanto più che le do-
mande d'invio in accertamento nel caso 
concreto non possono nascondere alcuna 
manovra ad illecito vantaggio individuale 
o a danno dello Stato. 

« Per sa-pere se - in armonia con le con-
siderazioni di natura tecnica, economica e 
sopratutto sanitaria dal sottoscritto espo-
ste in lettera oggi indirizzata al Ministero 
stesso - egli creda stabilire in accordo col 
Commissariato per le armi e munizioni le 
norme per cui gli operai esonerati e addetti 
a stabilimenti militarizzati possano acce-
dere direttamente ai repartLd'aecertamento 
diagnostico senza bisogno di previo rinvio 
ai rispettivi Corpi ». 

R I S P O S T A . — « L ' I s t i tu to della mobili-
tazione industriale si è sempre preoccupato, 
per ragioni di alta previdenza sociale oltre 
che per motivi tecnici, di attuare una co-
stante e vigile sorveglianza sanitaria sulle 
maéstranze ausiliarie. 

« Le linee generali di questa organizza-
zione sono tracciate nelle circolari che han-
no fissato il programma dell'ufficio di vi-
gilanza igienico-sanitaria, e, per quanto ri-
guarda l'assistenza diretta dell'operaio ma-
lato o infortunato - alla quale precisamente 
l'onorevole interrogante si riferisce - con la 
recente circolare 507 Giornale Militare in 
data 8 agosto ultimo scorso la quale, re-
datta in pieno accordo con la Direzione ge-
nerale di sanità militare, decentra al mas-
simo possibile il servizio di accertamento 
medico presso i luoghi di cura militari e 
completa così quella rete di medici di fab-
brica e di fiducia presso gli stabilimenti che 
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s i è da ol t re un anno p r e o r d i n a t a presso i 
diversi Comi ta t i di mobi l i taz ione . 

« Con l ' od ie rna organizzazione, gli ope-
ra i mi l i ta r i di t u t t e le ca tegor ie non solo 
.accederanno, con semplice bigl ie t to ri la- , 
sciato dal l 'uf f ic ia le a d d e t t o al la sorvegl ian-
za disc ipl inare presso gli s t ab i l iment i , ai re-
p a r t i san i ta r i mi l i ta r i v ic inior i per accer-
t a m e n t o medico,, ma anche a l l 'ospeda le mi-
l i t a re od ai r e p a r t i d iagnost ic i speciali della 
zona, senza bisogno di p rev io r invio ai r i -
spe t t i v i Corpi. 

«S i sancisce inol t re un a l t ro pr incipio 
di i ndubb ia i m p o r t a n z a sociale, specie in 
m o m e n t o come l ' a t t u a l e in cui per defi-
cienza di personale san i ta r io civile, non sem-
pre r iusc i rebbe possibile ad opera i mi l i t a r i 
e sonera t i u n ' o c u l a t a ass is tenza a domicilio; 
l ' ospeda l izzaz ione obbl iga tor ia in luogo di 
cu ra militare., anche per fo rme nervose mo-
deste. • • 

« L ' inv io senza p rocedu re compl ica te de-
gli opera i agli speciali cen t r i diagnost ic i , 
con speciale r i g u a r d o alle m a l a t t i e tuber -
colar i e cel t iche, e r i b a d i t o dalle* i s t ruz ioni 
inv ia te , in agg iun ta al la c i t a t a circolare, 
ai singoli Comita t i , in d a t a 16 agosto . Si è 
per t a l modo sanz iona to un servizio che, ad 
esempio presso due Comi t a t i ( lombardo e 
piemontese) f u n z i o n a con o t t imi r i su l t a t i e 
si spera che al p iù p r e s t o possa f u n z i o n a r e 
in modo comple to presso t u t t i gli a l t r i , per-
chè l 'o rganizzaz ione del servizio è o rmai 
già a b u o n p u n t o . 

« Questo Commissa r ia to generale si è in-
fine p r eoccupa to di semplif icar« il s is tema 
a t t u a l m e n t e seguito per la sospensione del-
l ' esonero p r ima del r icovero ospedal iero 
degli opera i mi l i ta r i e sonera t i e s ta pren-
dendo accord i con gli Uffici compe ten t i per 
u n a r i fo rma rad ica le che to lga quals ias i im-
paccio ad un sollecito f u n z i o n a m e n t o del 
servizio. 

« Assicuro che l ' opera svo l t a dal servi-
zio san i t a r io della mobi l i taz ione indus t r i a l e 
ve r r à sempre più mig l iora to in modo da 
p e r m e t t e r e un sicuro precoce a c c e r t a m e n t o 
delle m a l a t t i e di n a t u r a t ube rco l a r e e che 
si s t ud i e r anno con la mass ima cu ra e solle-
c i tud ine i p r o v v e d i m e n t i intesi a p r e s t a r e 
a d a t t a ass is tenza ai de t t i opera i che risul-
tassero a f f e t t i da f o r m e specifiche. 

* « Il commissario generale 
« ÌNAVA ». __ 

Maffi. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere con precis ione qua le sia, di f r o n t e 
alla possibi l i tà di c h i a m a t a a n u o v a visita^ 

la condiz ione del mi l i ta re r i fo rma to , al quale 
sia s t a t o consegna to il foglio rosso-violaceo 
con la ind icaz ione : « dev 'essere mantenuto 
nella posiz ione di mi l i ta re r i f o rma to in ras-
segna,». 

BISPOSTA. — « F r a i d o c u m e n t i prescritti 
dal le v igent i disposizioni per comprovare 
la posizione di u n ind iv iduo di f ron te agli 
obblighi di servizio mi l i ta re , non esiste al-
cun foglio rosso-vio laceo su cui debba es-
sere a p p o r t a t a l ' a t t enz ione r i ch iamata n*el 
tes to della in te r rogaz ione . Perc iò nessuna 
r isposta concre ta può essere da t a al ri-
g u a r d o . 

« Per q u a n t o può desumers i dal contesto 
del la s u d d e t t a anno taz ione , sembra che. 
possa t r a t t a r s i della d ich ia raz ionepresc r i t t a 
dal n. 5 della c i rcolare n. 1 del 2 gen-
naio 1918, con la qua le ven ivano chiamate 
alle a r m i le rec lu te p roven ien t i dai già ri-
f o r m a t i e r ivedibi l i na t i negli anni dal 1871 
al 1899. Con la d e t t a disposizione si stabi-
l iva i n f a t t i che per i mi l i t a r i già s ta t i ri-
f o r m a t i in r a s segna pos t e r io rmen te all'an-
no 1912, che al m o m e n t o della suddetta 
c h i a m a t a alle a r m i fossero s t a t i r i tenut i ina-
bili al servizio mi l i ta re non si sarebbe do-
v u t o f a r luogo ad u n a n u o v a rassegna, ma 
che sarebbe, b a s t a t o a p p o r r e sui ruoli e sul 
foglio di congedo assoluto l ' annotaz ione di: 
« deve essere m a n t e n u t o nella posizione eli 
« mi l i t a re r i f o r m a t o in rassegna ». 
• i « Si soggiungeva anche che qualora l'in-

t e ressa to . non fosse s t a t o p iù in possesso 
del foglio di congedo assoluto avrebbe do-
v u t o essergli r i lasc ia ta u n a appos i ta dichia-
raz ione ana loga a quella sovra menzionata. 
D ich i a r az ione che, nel caso speciale, può es-
sere s t a t a r i l a sc ia ta su di un foglio rosso-
violaceo. 

« D a t o q u a n t o sopra , è ev idente che la 
condiz ione dei r i f o r m a t i mun i t i della detta 
d ich ia raz ione è iden t ica a quella degli al-
t r i r i f o r m a t i , e la loro posizione di fronte 
alla e v e n t u a l i t à di u n a n u o v a revisione di 
r i fo rma t i , qua lo ra ques ta dovesse avvenire? 
non p o t r e b b e essere s t ab i l i t a che dalla poi-
t a t a e dal la es tensione che la de t ta revi-
sione fosse per avere . 

. « Il ministro 
<< Z U P E L L I »• 

Maffi.— Al ministro della guerra. — <<per 

sapere se in base a l l ' a r t i co lo 22 dell'elei100 

delle i n f e r m i t à non sian da. considerarsi ni<^ 
t iv i di r i f o r m a da l servizio mi l i tare « la 
bercolosi delle ossa e delle a r t i c o l a z i o n i 
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« tutte le malat t ie croniche delle stesse », sia 
le une che le altre accertate con osserva-
zione in ospedale militare e persistenti ol-
tre il periodo della rivedibilità ; per sapere 
se in concreto un'affezione che dia radio-
graficamente il reper to di « esiti di osteo-
periostite nella regione del grande trocan-
tere destro con fusione od asportazione di 
parte del tessuto osseo » (ospedale via Chias-
si, Mantova), venga assegnato al de t to ar-
ticolo 22 dell'elenco-anfermità mot ivant i ri-
forma. ». ' • * 

R I S P O S T A . — « L'art icolo 2 2 dell 'elenco 
vigente, annovera, t ra le infermità esimenti 
dal servizio militare, la tubercolosi delle 
ossa e delle articolazioni e t u t t e le malat-
tie croniche dèlie stesse, sia le une che le 
altre accertate con osservazione in ospe-
dale militare e persistenti oltre il periodo 
della rivedibilità. 

« Queste infermità, per dar luogo alla 
riforma, devono esistere in at to , mentre, 
se sono spente, determinano solamente i 
provvedimenti adeguat i alla na tu ra ed im-
portanza anatomica e funzionale dei loro 
esiti, considerati per se stessi.* 

« Assunte informazioni sul caso concreto 
a cui allude l 'onorevole interrogante, sem-
brerebbe t ra t t a r s i di un soldato del 32° reg-
gimento fanteria , poiché risulterebbe l 'unico 
pel quale si sarebbero verificate le circo-
stanze esposte nella interrogazione. 

« I r ipetut i esami a cui il eletto militare 
fu sottoposto presso la sezione Chiassi clel-
1 ospedale militare di t a p p a di Mantova per 
accertamenti diagnostici per tubercolosi, 
non diedero alcun esito positivo ; ed è ri-
sultato che i fenomeni-morbosi erano loca-
lizzati al l 'art icolazione coxo-f emorale de-
stra, in corrispondenza della quale esisteva 
una cicatrice, nessun fenomeno di a l terato 
trofismo sia nell 'anca sia nel l 'ar to inferiore; 
deambulazione leggermente difficoltata, ma 
regolari i movimenti della testa del femore 
nell'articolazione coxo-femorale. All 'esame 
radiologico il soggetto non offrì alcun ri-
lievo a carico dell 'articolazione, ma solo 
e siti di osteo-periostite del grande trocan-
tere con fusione o asportazione parziale del 
tessuto. 

Trasferito il militare in un repar to chi-
rurgico, venne cons ta ta ta « normale la fun-
zione dell 'articolazione, cicatrice in corri-
spondenza del grande t rocantere destro, in-
dossa to ; processo spento». In base a tal i 
a ccer tament i il soldato venne dimesso senza 
alcun provvedimento njedico-legale. 

« Le autor i tà sanitarie, essendo r imasta 
esclusa, in seguito ad esaurienti indagini, 
la esistenza di tubercolosi ossea in a t to o 
di reliquati di essa con cara t te re inabili-
tan te , avrebbero p rovveduto quindi in con-
formi tà delle disposizioni vigenti, non fa-
cendo luogo alla r iforma del militare in 
questione. 

« Se l 'onorevole in terrogante indicherà 
i l 'nome del militare al quale ha voluto al-
ludere, po t ranno essere date le disposizioni 
per ulteriori accer tament i sanitari . 

« II m ini st r o 
« Z U P E L L I » . 

Maffi. — Al ministro della'guerra. — « Per 
sapere se e come ritenga sistemare equa-
mente la posizione del militare P. if. (del 
quale comunico il nome con le t tera a parte , 
a tu te la del segreto sanitario sancito per 
legge), del 13° reggimento artiglieria da 
campo, inviato in licenza per la dura ta di 
qua t t ro mesi a causa di postumi di pleu-
rite sinistra, nell 'aprile del 1917 ; 

nuovamente inviato in licenza per al-
tr i qua t t ro mesi nel gennaio 1918, ed an-
cora per postumi di pleurite ; 

accolto, duran te questo periodo di li-
cenza per così de t ta convalescenza, quale 
operaio alla fabbr ica d 'armi di Boma, pre-
via regolare visita dei coni petent i sani tar i ; 

r ivisi tato al Celio a fine licenza, e di 
qui inviato a Villa Fonseca, donde nuova-
mente dimesso in licenza perchè giudicato 
da « infiltrazione apicale di na tu ra sospetta 
tubercolare ; 

in base a t a l giudizio respinto dalla 
fabbrica d 'a rmi ; 

e segnatamente per sapere : 
a) se non sia aber rante dalle precise 

disposizioni dell'elenco delle infermità che 
motivano la r i forma, il mantenere in ser-
vizio militare un individuo affetto da « re-
l iquat i diagnosticabili della pleurite pro-
gressa », per usare la let teralè espressione 
dell 'articolo 61, capoverso 2°, dell'elenco, 
rel iquat i costi tuit i da aderenza pleurica ; e 
se non sia persistentemente e recidivamente 
abusivo il non pronunciare r iforma, quando 
si sia consta ta to per soprammercato « infil-
t raz ione polmonare di sospetta na tu ra tu-
bercolare ; 

ò) se non sia almeno assurdo am-
mettere al lavoro dell'officina militare, con 
orari lunghi ed ininterrot t i , militari in li-
cenza per mala t t ia che esclude dagli stessi 
servizi sedentari e che mot iva la r i fo rma; 

J 
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c) se presiedano e quali criteri, alla 
visita medica per l'accoglimento in fab-
brica d'armi ; quale personale sanitario vi 
sia adibito, e con quali istruzioni ; 

d) se non sia amministrativamente 
fondata la illazione che il P. ÌL, ricono-
sciuto abile al lavoro di fabbrica nel gen-
naio 1918, ed invece riconosciuto affetto da 
infiltrazione apicale nel maggio a segno da 
dover essere eliminato dalla fabbrica d'armi, 
abbia aggravata in servizio ed a causa, del 
servizio stesso la propria infermità sino al 
punto da presentare una nuova localizza-
zione del male, localizzazione prima non 
esistente, od almeno non rilevabile; 

e) se d'altra i3arte sia lecito o con-
veniente all'Amministrazione militare in-
viare in licenza un malato di forma mor-
bosa motivante la riforma, senza pur con-
cedere almeno quel tenuissimo assegno di 
convalescenza che dia alla licenza stessa un 
significato ed uno scopo, e che renda giu-
stificabile il divieto al lavoro, trattandosi 
di militare pel quale disoccupazione è si-
nonimo di faine piuttosto che di conva-
lescenza ; 

/) se - dato che la recente esclusione 
dalla fabbrica d'armi sia suggerita dal de-
siderio di tutelare lav salute del militare 
P. N. dalle offese di un lavoro faticoso -
non si ravvisi in ciò stesso la confessione 
del già arrecato danno tardivamente av-
vertito ; 

g) se - nel caso che la esclusione sia 
suggerita da vedute profilattiche - non sia 
almeno altrettanto pericoloso il malato nella 
convivenza militare, sia pure sedentaria; e 
se ad ogni modo il malato sia considerato 
oggi infettante, mentre non lo era alcuni 
mesi or sono, e ciò a causa di tardanze dia-
gnostiche e di incongruo lavoro nella fab-
brica d'armi, autorizzato da competente 
visita medica ; 

se, per tutte queste ed altre conside-
razioni, non creda il Ministero di dover 
provvedere per la riforma del P. N., e pel 
conferimento di qualche soccorso al mili-
tare oggi restituito alla famiglia, aggra-
vato e forse infettante, dopo non breve 
periodo di servizio militare indebitamente 
prestato ». 

RISPOSTA. — « Le disposizioni dell'e-
lenco delle.infermità, citate dall'onorevole 
interrogante, prevedono come motivo.di ri-
forma gli esiti gravi di malattie respira-
torie ed i rèliquati di pleurite, persistenti 
oltre il periodo di rivedibilità, imponendo 
quindi alle autorità ..sanitarie di non adot-

tare provvedimenti definitivi, prima che 
„sia trascorso il voluto periodo di tempo, 
specie poi quando trattasi di forme mor-
bose giudicate suscettibili di miglioramento. 
Per il caso specifico, relativo al militare 
P. JST., i giudizi di temporanea inabilità 
emessi dall'aprile 1917 ad oggi trovano ri-
scontro nel fatto che i postumi di pleurite 
furono ritenuti suscettibili di utili modifi-
cazioni e che le lesioni apicali, riscontrate 
nel maggio ultimo scorso, avevano uh ca-
rattere solo di sospetti, non essendosi ac-
certata la natura sicuramente tubercolare 
di esse. 

« Legittimamente quindi il P. fu in-
viato soltanto in licenza, e non riformato. 

« Circa la sua ammissione in uno stabili-
mento mentre era in licenza di convale-
scenza, occorre premettere che tale ammis-
sione avviene in genere, in virtù di esplicite 
norme, sotto la condizione che l'assunzione 
al lavoro non nuoccia in nessun modo alla 
salute del militare e, ciò sia accertato da 
preventiva visita medica. Inoltre, durante 
la permanenza negli stabilimenti i militari 
devono essere effettivamente adibiti ai la-
vori per cüi furono concessi, i quali non 
devono produrre nocumento alle loro con-
dizioni di salute. Ora, il ìsT. venne v i s i t a t o 

all 'atto della sua ammissione da un uffi-
ciale medico il quale emise il seguente giu-
dizio : « Deperimento organico - o l i g o e m i a 

- idoneo in esperimento a lavoro di fale-
gname ». Detto medico dichiara che al mo-
mento della visita non riscontrò fatti pol-
monari evidenti. I l . N. fu e f f e t t i v a m e n t e 

adibito a lavori di falegname, e in settem-
bre, sottoposto a nuovi accertamenti sani-
tari, si potè riconoscergli con certezza un'in-
filtrazione apicale di natura specifica, e 
quindi è stato dichiarato permanentemente 
inàbile al servizio militare. Sono ora in 
corso le pratiche sia per la rassegna, sia 
per accertare se la infermità è attribuibile 
a cause di servizio. In questo caso la ras-
segna darà luogo a liquidazione di Pe n" 
sione ; altrimenti, e cioè se la malattia n°n 

fosse ritenuta proveniente dal servizio, 1i11' 
teressato potrà fare domanda per una gi'a" 
.tifìcazione, 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Mango. — Ai ministri dei lavori pubbli^ 
e delle poste e telegrafi. — << Per sapere se in-
tendano opportunamente valersi delle ^ 
coltà straordinarie accordate dai recenti ^ 
creti, per far cessare la d a n n o s i s s i m a P. 
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spensione del servizio automobil is t ico La-
gonegro-Latronico-ifovasir i , per la quale è 
soppresso il traffico su quella linea f ra le 
più impor tan t i della Basi l icata , ed il ser-
vìzio postale è f a t t o con r i ta rd i iperbolici, 
specie col c a p o l u o g o ». 

RISPOSTA. — « A seguitò del la sospen 
sione del servizio automobil is t ico Lagone-
gro-Isovasiri, questo Ministero non mancò 
di rivolgere p remure a var ie di t te , inv i tan 
d'ole ad assumere ta le impor t an t e servizio 
in base ai decreto luogotenenziale 25 mag-
gio 1916, n. 642. Sennonché avendo di recente 
l 'Amministrazione provinciale di Basi l icata 
stipulato con la Società F ia t una conven-
zione, per l 'assunzione novennale di t u t t i i 
•servizi già esistenti in Basil icata, la Società 
stessa ha d ichiara to di dover a t t ende re i 
risultati, di una . regolare i s t ru t to r ia che 
questo Ministero deve compiere per l 'even-
tuale concessione di t u t t e le linee. 

« In tale s ta to di cose, riesce difficile tro-
vare al t ra d i t t a che. voglia e possa eserci-
tare s u b i t o l i servizio Lagonegro-isTov.asiri, 
tenuto anche conto che esso,« in base alla 
convenzione della Deputazione provinciale, 
dovrebbe poscia passare alla F ia t . 

'« Il sottosegretario di Stato 
• • per i lavori pubblici 

« D E -TITO ». 

Mango.— Ai ministri, dei lavori pubblici 
e delie poste e telegrafi. — « Per conoscere 
se intendano far. ' r ipr i s t inare l ' impor t an t e 
servizio automobi l is t ico Lagonegro-Laur ia-
Mciratea, la cui sospensione ha co tan to 
danneggiato i comuni da esso se rv i t i» . 

, " ' ' 1 
RISPOSTA. — « Al fine di r ipr is t inare il 

servizio L ago n egro-Ma ra tea , da t empo ab-
bandonato dalla Società Sacla, e pel quale j 
Sl e ra avu tà qualche domanda di conces-
sone, da pa r t e di a l t re Di t te , questo Mi-
l i t e r ò non mancò, sin dal febbra io di que-
sto anno, di disporre le int imazioni di r i to 
aìda det ta Società concessionaria, per po-
ter poi legalmente addivenire alla revoca 
^ella concessione. 

« Si è dovuto , però, sospendere il prov-
vedimento definit ivo, in seguito ai not i 
passi f a t t i dalla Deputaz ione provinciale 

1 B a s i l i c a t a , p e r la conces s ione di u n a 
^asta rete di linee automobil is t iche in quella 
*egione t re le quali è la Lagonegro-Maratea. 

eudenti ta l i 'p ra t iche con la de t t a Depu-
razione provinciale, riesce difficile t rova re 

a l t ra Di t ta che voglia conten ta rs i di una 
concessione precar ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. 

« D E V I T O ». 

Mango. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se in-
t enda dare disposizioni perchè divent i al 
massimo eccezione, e non più regola, il ri-
t a rdo di ore intere degli scarsi t reni sulla 
Sicignano-Lagonegro ; e se voglia acconten-
t a r e la giusta richiesta di aggiungersi al 
t r eno merci 6694 una ve t tu ra di terza classe 
pel servizio v iagg ia to r i» . 

R I S P O S T A . — « I r i t a rd i del t reno 3711 
d f e n d o n o eia difficoltà generali e da esi-
genze mili tari , dovendo il t reno a t t ende re 
a Sieignano il coincidente t reno 1901 e que-
sto, a sua vol ta , a- Salerno l ' a r r ivo della 
t r a d o t t a mil i tare, la quale subisce pure 
inevi tabi l i r i t a rd i per maggiori soste e dif-
ficoltà di circolazione. 

« Tali r i t a rd i erano più sensibili nel pas-
sato, ma col nuovo orario generale, a t t i -
vatosi dal 1° agosto, e con successivi prov-
vediment i par t icolar i , anche sulla linea Si-
cignano-Lagonegro i t ren i r isent i rono un 
migl ioramento. Venne pure aggiunta a l 
t reno merci 6694 una carrozza di 3a classe 
per il servizio viggiatori , come a p p u n t o 
chiedeva l 'onorevole in ter rogante . 

« A t tua lmen te sono suben t ra t e a l t re d.ifr 
ficoltà dovu te alle condizioni c rea te al ser-
vizio ferroviar io dalla no ta epidemia, dif-
ficoltà che c ' è da augurars i possano presto 
diminuire. 

« Il ministro 
« V I L L A » . 

Mango. —• Al ministro dei trasporti ma 
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se, con 
le annunz ia te modificazioni sulla polizia 
ferroviaria*' intese a repr imere le f rod i com-
messe dai viaggiatori , i n t enda a p p o r t a r n e 
al t re non meno urgent i , che repr imano il 
f u r t o d iven ta to quasi s is tematico dei generi 
a l imentar i spedit i sulla re te del Mezzo-
giorno, ed in ispecie con dest inazione a 
Napoli ». 

R I S P O S T A . — « Gli inconvenient i nei t ra -
spor t i fe r roviar i e specialmente le mancanze 
di merci dovute a f u r t o o ad al t re cause, 
sono rea lmente venu t i aumen tando in que-
sti ul t imi tempi . La pe rd i t a e i f u r t i di 
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merci si man i fes tano però, in misura ancora 
più a c c e n t u a t a che da noi, su t u t t e le fer-
rovie di a l t r i Paesi , anzi r i sul ta che in al-
cune ret i es tere la ques t ione ha assunto un 
ca ra t t e r e mol to grave. Ciò induce a consi-
derare come si t r a t t i di una s i tuazione anor-
male, general izzatas i per le eccezionali con-
dizioni nelle qual i si svolge la v i t a delle 
popolazioni e più p a r t i c o l a r m e n t e per le 
difficoltà dell 'esercizio fe r roviar io " che non 
consentono di fare una vigilanza completa 
ed efficace, men t re i f u r t i si compiono con 
f rod i e con audac ia d a t a la faci l i tà con cui 
qua lunque categoria di persone (viaggiator i 
ordinar i , estranei , civili, mili tari) può ac-
cedere alle s tazioni e viaggiare con t u t t i i 
t reni , compresi quelli merci . 

« L 'Amminis t raz ione fe r rov ia r i a pone 
ogni sua cura .per prevenire , impedire e re-
pr imere le manomissioni e i f u r t i e a t a le 
scopo non ha manca to , da t empo, di chie-
dere il concorso de l l 'Au to r i t à militane, dei 
Real i carabinier i e della pubbl ica sicurezza. 
D i fa t t i ^ fu rono presi accordi e da te dispo-
sizioni per intensif icare la vigilanza, spe-
cia lmente n o t t u r n a , rielle s tazioni e negli 
scali. Presso ciascuna Divisióne Movimento 
delle Fer rov ie dello S ta to funz iona una 
Commissione composta di un ufficiale su-
periore del l 'Eserci to , di un i spe t tore ferro-
viar io e. del commissario compar t imen ta l e 
di pubblica sicurezza, incar ica ta di indicare 
e assegnare la q u a n t i t à di mi l i tar i occor-
r en t e per la sorveglianza di ogni singolo 
scalo e il Ministero della guerra sta met-
tendo a disposizione delle Commissioni di 
linea la forza r ichiesta . Al t r i provvedi-
ment i sono s ta t i escogi ta t i per invigilare 
stazioni e t reni . Si confida che con opera 
energica di t u t t e le Au to r i t à in teressate l i 
abbia a raggiungere lo scopo e o t tenere 
buoni r i su l ta t i . 

« Il ministro 
« V I L L A » . 

Mango. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se creda oppor tuno , anche 
pel prest igio dell 'esercito, f a r cessare lo 
spet tacolo c h e i soldat i del 209° ba t tag l ione 
milizia te r r i tor ia le , per ordine del p re fe t to 
di Salerno, ad ogni a r r ivo di t reni di t ran-
sito per quella s tazione fe r roviar ia , v is i tano 
in t u t t i gli s compar t imen t i delle t re classi 
i bagagli, per sorprendere , piccole q u a n t i t à 
di olio che del resto emigrano per lo più, 
e sono des t ina te a Provincie, che non sono 
quella di Salerno. 

« E per sapere - giacché il perseverare 
da mesi in questo p rovved imen to eccessivo,, 
lascia supporre che a lmeno dia un rilevante 
r end imen to - quale dest inazione si dia a 
t u t t o l 'olio r epe r t a to o al r i cava to della 
sua vendita, 

R I S P O S T A . — « I f a t t i ai quali si rife-
risce l 'onorevole in t e r rogan te sembrano 
dovut i ad iniziat iva del funz ionar io di pub-
blica sicurezza che dirige il servizio di po-
lizia fe r rov ia r ia alla s tazione di Salerno e 
da cui d ipende il nucleo misto (reali cara-
binieri, guardie di c i t t à e soldati territo-
riali) cost i tu i t i per de t to servizio d'ordine 
di questo Ministero, 

« Il sudde t to funz ionar io credet te di e-
s tendere la vigilanza - cui de t to nucleo 
misto è des t ina to - anche sui t reni in tran-
sito per quella s tazione ferroviar ia , allo-
scopo di control lare e f r ena re contrabbandi 
di olio in relazione, pare , ad ordini dati 
dal Ministero degli approvvig ionament i e 
consumi. 

« F u così che a de t to servizio parteci-
parono soldat i del 209° ba t tag l ione milizia 
te r r i tor ia le e che fu rono f e rma t i quantita-
t ivi di olio anche superior i ai 5 chilogrammi, 
olio che fu poi consegnato alla Federazione 
agr icol tor i di Salerno ed i re la t iv i verbali di 
sequestro vennero t rasmessi al l ' Intendenza 
di finanza. 

« R i tenendo però che de t to compito non 
sia cor r i spondente alle na tu ra l i f u n z i o n i 
dei mil i tar i , appena si è a v u t a cogn iz ione 
della cosa' si è disposto perchè al suddetto 
nucleo di vigilanza fe r roviar ia siano asse-
gna te due guardie di finanza, da adibirsi 
coi reali carabinier i , più specialmente al 
de t to servizio, escludendo così i soldati del 
209° ba t tag l ione milizia ter r i tor ia le dall'ac-
cenna ta funzione di control lo sui treni. 

« I I . m i n i stro 
• « Z I T E L L I ». 

Marangoni. — Al ministro della guerra. 

—- « Per sapere le ragioni dell 'esclusione da 
ogni indenn i t à di caro-viver i , delle impia-
gate avvent iz ie presso i d i s t re t t i e le ca-
serme, alle qual i impiegate sono tuttora 
corr ispost i gli s t ipendi i r r isor i e t r o p p 0 

inadeguat i a l l ' a t tua le costo della vita »• 
R I S P O S T A . — « Le donne assunte dal-

l 'Amminis t raz ione mi l i ta re sono state ie 
e lu ta te in qua l i t à di salar iate , e s e n z a spe-
ciali fo rmal i t à , a condizioni fissate di voi«* 
in vo l ta t enendo conto del costo della 
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no d 'opera locale per analoghe pres tazioni 
di lavoro. 

« A de t to personale non si è po tu to , 
quindi, concedere come agli operai con sa-
lario fisso, l ' aumen to del 30 per cento sulle 
rispettive mercedi v ie tandolo t assa t iva -
mente l 'ar t icolo 5 del decreto luogotenen-
ziale 7 apri le 1918, n. 444. 

« I n t a n t o , però, sono in corso oppor tune 
pratiche per la regolarizzazione del perso-
nale di cui t r a t t a s i , agli effe t t i anche delle 
disposizioni e m a n a t e col decreto ' luogote-
nenziale succi ta to . 

« Il mini s t r o 
« Z U P E L L I » . 

Marazzì ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non repu t i op-
portuno, confer i re subi to ai giovani soldat i 
della classe del'1899, che già comba t tono 
con t an to va lore e con t a n t a emulazione 
accanto alle classi più anziane, la faco l tà 
di fregiarsi del p r imo dis t in t ivo della cam-
pagna di guerra ». 

RISPOSTA. — « Non ho m a n c a t o di esa-
minare col più vivo in te ressamento la pro-
posta di conferire subito anche ai più gio-
vani dei nòs t r i comba t t en t i , che ancora 
non abbiano raggiunto- i l t empo prescr i t to 
dalle norme in vigore, l ' au tor izzaz ione a 
fregiarsi del d is t in t ivo col Regio decreto 
21 maggio .1916, n. 641, per le fa t i che del-
l 'at tuale guerra . 

« Ma, pur r iconoscendo gli al t i meri t i 
dei giovani mil i tar i , non si r i t iene oppor-
tuno di addiveni re alla concessione propo-
sta, si a 23er r i spe t to alle disposizioni in vi-
gore, sia per ragioni in tu i t ive di oppor tu-
nità e di giustizia, nei r iguardi dei mil i tar i 
più anziani, molt issimi dei quali non fu-
rono inferiori per valore e per slancio ai 
loro commilitoni. • 

« E in ta le concet to è di accordo anche 
J1 Comando supremo dell 'esercito mobili-
tato, che non ho m a n c a t o di in terpe l la re 
ÌQ proposito. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Mazzolanì. — Al ministro delle armi e 
trasporti. — « P e r sapere se gli r isul t i che, 
mentre manca la benzina per gli ospedali , 
s e n e sperpera perchè automobi l i di ministr i , 
a I t i commissari , generali, por t ino a spasso 
Slgnore, balie, cagnolini, e conducono gente 
a d allegre scampagna te nei Castelli Romani 
sPecialmente a Nemi » . 

RISPOSTA.— «L 'ono revo l e in te r rogan te 
denuncia gener icamente abusi nel l ' impiego 
di a u t o v e t t u r e assegnate al servizio di mi-
nistr i e generali , senza indicare se t r a t t a s i 
o meno di a u t o v e t t u r e in servizio mil i tare, 
e non è quindi possibile r i spondere speci-
f icamente a l l ' in terrogazione stessa. 

"« Comunque, il control lo sull 'uso delle 
a u t o v e t t u r e in servizio mil i tare, è a f f ida to 
ai Comandi dei Corpi d ' a r m a t a ter r i tor ia le , 
ai quali sono s ta te da t e t a s sa t ive disposi-
zioni perchè le a u t o v e t t u r e stesse siano 
impiegate esclus ivamente per ragioni di 
servizio. -

« L 'onorevole in te r rogan te al lude forse 
al l ' impiego di a u t o v e t t u r e muni te di t a r g a 
di servizio mil i tare, che sono s ta te tempo-
ra ri e a mente concesse in uso a qualche a l ta 
carica dello S ta to , in a t t e sa che si possa 
procedere alle r iparaz ioni occorrent i alle 
a u t o v e t t u r e borghesi , ad essa assegnate . 
Circa ta le impiego questo Commissar ia to 
generale non ha r i t enu to di po te r porre 
l imitazioni alle, p re fa t e au to r i t à per ragioni 
di ev idente oppo r tun i t à , s 

« Comunque, può assicurarsi che questo 
Commissar ia to t ende a l imi tare l ' imp iego 
alle a u t o v e t t u r e muni te di t a rga di servizio 
mi l i ta re esclusivamente per servizi di ca-
ra t t e re mil i tare . 

« Il commissario generale 
« N A V A ». 

Mazzolali!. — Al ministro della guerra...— 
« Per sapere se, a lmeno ques t ' anno , gli stu-

. den t i del qu in to o sesto anno di medic ina , 
che sino dal pr incipio della guerra preferi-
rono i rischi delle a rmi comba t t en t i , in oc-

c a s i o n e dei" corsi s t r aord ina r i di s tudio, 
a v r a n n o lo stesso t r a t t a m e n t o dei loro col-
leglli a p p a r t e n e n t i al Corpo di sani tà ». 

R I S P O S T A . — « L 'Amminis t raz ione mili-
t a r e per ass icurare con una nuova, produ-
zione di medici g iovani il r i fo rn imento del 
personale sani ta r io per il servizio di p r ima 
l inea, in base alle p ropr ie esigenze, valu-
t a t e anno per anno, stabilisce i l imiti della 
concessione per l ' insegnamento ai mil i tar i 
s tuden t i in medicina . 

« Anche per l ' anno in corso si è preso 
in esame la quest ione di ta le insegnamento , 
la quale deve t r o v a r e la sua soluzione nel 
p u n t o di coincidenza delle esigenze mil i tar i 
e della is truzione. Assicurasi p e r t a n t o l'o-
norevole in t e r rogan te che per a t t u a r e l ' in-
segnamento in pa ro la si s t anno eoncor-

' dando disposizioni esecutive t r a questo Mi-
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nis te ro C o m a n d o Supremo e Minis tero del-
l ' i s t ruz ione pubb l i ca di modo che ai cors i 
un ive r s i t a r i s a r a n n o p ross imamen te , a v v i a t i 
i mi l i t a r i s t u d e n t i in medic ina che per esi-
genze bell iche p o t r a n n o essere t e m p o r a n e a -
m e n t e a l l o n t a n a t i dal la zona di gue r ra per 
il pe r iodo s t r e t t a m e n t e necessar io a l l ' esp le- . 
l a m e n t o de l l ' i s t ruz ione s tessa. 

11 m i n i s t r o 
« Z U P E L L I » . 

Mazzoni. — Ai ministri dell'interno e d 
grazia e giustizia & dei culti. — « Pe r s ape re 
se non r i t engano o p p o r t u n o o r d i n a r e u n a 
inchies ta sulle violazioni di legge che in 
m a t e r i a eli a p p r o v v i g i o n a m e n t i si . consu-
m a n o e si t o l l e rano in comune di Cora to• 
con g rave scanda lo del pubbl ico , e delle 
qual i possono essere indici c a r a t t e r i s t i c i i 
seguent i f a t t i : ' 

1° F ino da l giorno 8 giugno si seque-
s t r a r o n o a cer ta Di Gioia Mar ia di C o r a t o 
qu in t a l i di f a r i n a da q u e s t a a c q u i s t a t a 
presso il Pas t i f ic io Cora t ino al prezzo di 
lire 202.50 al q u i n t a l e ; ma non cons ta che 
à t u t t o oggi a b b i a n o seguite le d o v u t e de 
nunz ie ; 

2° È di dominio .pubblico che il nomi-
n a t o Past i f ic io Cora t ino ha v e n d u t o a n c h e 
a Loban io F rancesco qu in t a l i 4 di semola 
al pr'ezzo di lire 210 al qu in ta le , senza che 
perciò l ' A u t o r i t à abb ia c r edu to di inter-
veni re ; 

3° E del pa r i no tor io che la negoz ian te 
P o s a , di Bisceglie, ha p o t u t o vende re in 
rag ione di lire 2.10 il c h i l o g r a m m a f a r i n a 
amer i cana di p r o p r i e t à del comune a lei 
ev iden t emen te p e r v e n u t e con mezzi i l leciti 
e sui qual i la s tessa a u t o r i t à non ha cre-% 
d u t o di dover f a r e le indagin i e di iniziare 
i p roced imen t i di legge ». 

E I S P O S T A . — « I l P r o c u r a t o r e genera le 
presso la Corte d ' appe l lo di T ran i al qua le 
vennero chieste le o p p o r t u n e in formaz ion i 
circa i f a t t i denunc ia t i da l l ' onorevo le in-
t e r r o g a n t e ha r i fe r i to che nel giorno 8 giu-
gno ul t imo, le guard ie munic ipa l i di Cora to 
seques t r a rono a Gioia Mar ia due qu in ta l i 
di f a r ina , per v e n d i t a a prezzo super iore 
al calmiere. Ai ve rba l i zzan t i non r iuscì di 
a cce r t a r e la p roven ienza di quella merce 
e s e g n a t a m e n t e se fosse s t a t a a c q u i s t a t a 
presso il Pas t i f ic io Cora t ino . La f a r i na se-
q u e s t r a t a f u . s u b i t o da esse guard ie conse-
g n a t a a l l 'Uff ic io di a n n o n a ed il r e l a t ivo 
verba le eli c o n t r a v v e n z i o n e venne da quel 
Eegio commissar io t rasmesso a l l ' I n t e n d e n t e 

di finanza eli Bar i , r i t enendo t r a t t a r s i di 
c o n t r a v v e n z i o n e a l l ' a r t i co lo 18 del decreto 
luogotenenzia le 6 maggio 1917, di compe-
t enza di t a l e A u t o r i t à , come l 'Eccel lent is-
sima Corte eli cassazione, a Sezioni Unite, 
a v e v a in p recedenza a f f e rma to . 

« Tale ve rba le però- essendo s t a to dal-
l ' I n t e n d e n t e di finanza res t i tu i to per in-
compe tenza a l l ' A u t o r i t à comuna le di Corato 
il 2 luglio 1918 v e n n e subi to rimesso al 
p r e t o r e elei mane lamento , che lo comuni-
cava al l ' Ufficio della Regia P r o c u r a , la 
quale , a sua vo l t a , con p r o v v e d i m e n t o del 
6 stesso mese, lo r i m a n d a v a allo stesso pre-
t o r e per compe tenza p r o r o g a t a e di cui al-
l ' a r t i co lo 16, n. 3, codice p r o c e d u r a penale: 
il r e l a t ivo gindizio è t u t t o r a p e n d e n t e co-
me non poch i a l t r i , e ciò in seguito al ri-
ch iamo alle a rmi elei t i t o l a r e di quell'im-
p o r t a n t e Ufficio di p r e t u r a , r imas to affidato 
al vice p r e t o r e onorar io ed al pre tore eli 
Terlizzì, che vi si reca una vo l t a la setti-
m a n a , a t t e n d e n d o , a p re fe renza , allo esple-
t a m e n t o eleile p r a t i c h e e p roced imen t i più 
urgent i . 

« Q u a n t o agl i a l t r i ;dne* f a t t i specifici, di 
cui ai numer i 2 e 3. de l l ' in te r rogaz ione del-
l ' onorevole Mazzoni, circa la vend i ta eli 
4 qu in ta l i di semola che sa rebbe s t a t a f a t t a 
da l su ind ica to past i f ic io a Lobasc io Fran-
cesco al prezzo di lire 210 al quinta le , e la 
v e n d i t a di f a r i na a m e r i c a n a eli propr ie tà 
elei Comune f a t t a dal la negoziante Eosa 
Bisceglie al prezzo di lire 2.10 al chilo-
g r a m m a , f u già in iz ia ta di ufficio, dal Pub-
blico Ministero, sommar i a i s t ru t to r i a , in 
regolare corso eli svolg imento , a c a r i c o dei 
p r e d e t t i Lobasc io e Bisceglie, n o n c h é del 
capo mugna io de l l ' ind ica to Past i f ic ió Cora-
t ino , Sann ino Pasqua l e . 

« Il sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia e culti 

« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Medici del Vascello. — Al ministro del-
l'1 istruzione 'pubblica. — « Per sapere se prima 
della r i a p e r t u r a delle scuole i n t enda prov-
vedere a che siano subi to e l iminat i i libri 
r i p u g n a n t i al s en t imen to nazionale e accer-
t a r e le r e sponsab i l i t à r e l a t ive ». 

E I S P O S T A . — « N o n Consta a questo Mi-
nis te ro che nelle scuole medie siano adot-
t a t i l ibri r i p u g n a n t i al s en t imen to nazio-
nale : è ovvio che, ove ciò fosse r i s u l t a t o 
in a lcuni casi pa r t i co la r i , il Ministero non 
a v r e b b e m a n c a t o di p r o v v e d e r é alla elimi-
naz ione dei l ibri stessi. 
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« Qualora l 'onorevole in terrogante abbia_ 
indicazioni precise di f a t t i a sua conoscenza 
è voglia darne notizia al Ministero non si 
mancherà di provvedere con la necessaria 
sollecitudine a l l 'accer tamento dei f a t t i stessi 
e all 'emanazione dei relativi provvedimenti . 

« Il sottosegretario di Stato . 
« E O T H » . 

Miccichè. — Al ministro di agricoltura— 
-« Per conoscere se il limite massimo di lire 
duemila di canone annuo di affitto di cui 
all'articolo 3 del decreto luogotenenziale, 
n. 871, del 6 maggio 1917, sia applicabile 
alle Società in nome collettivo avent i per 
iscopo' le affit tanze collettive che dividono 
le, terre ai soci, allorché ciascuno di essi 
corrisponde un canone annuo inferiore alle 
lire 2000; o se essendo di supremo interesse 
dello Stato assicurare, nel periodò della 
guerra-ed in quello immedia tamente 'succes-
sivo, alla nostra produzione agraria un as-
setto economico stabile che garantisca ai 
lavoratori della ter ra il fondo da lavorare 
senza preoccupazioni di animo e sposta-
menti per turbator i , non creda giusto pria 
della fine di agosto, epoca di scadenza dei 
contratti di affitto in Sicilia, provocare le 
opportune provvidenze. 

« Desidera inoltre l ' in terrogante di cono-
scere gli intendimenti del ministro di agri-
coltura in ordine alle Società di aff i t tanze 
collettive per quanto riflette la proroga al 
pagamento dell'estaglio a dopo il raccolto, 
specialmente r iguardo ai soci ». 

R I S P O S T A . — « L'ar t icolo 3 del decreto 
luogotenenziale 6 maggio 1917, n, 871, ha 
come norma presunt iva, che è pìccolo affit-
tuario, agli effett i del decreto stessofclii per 
il fondo locato paghi un canone annuo non 
superiore alle lire 2000, coltivi o non coltivi 
egli di re t tamente il fondo preso in affi t to. 
Ma se l 'aff i t tuario coltiva il fondo preva-
lentemente con lavoro proprio e di persone 
della sua famiglia, egli è sempre da r i tenere 
piccolo affittuario, anche se il canone annuo 
"he paga sorpassa le lire duemila. 

« Per quanto concerne le associazioni di 
lavoratóri che coltivino personalmente la 
terra, det ta questione è superflua. 

« L'ult imo capoverso dell 'articolo 1 del 
decreto luogotenenziale 6* maggio 1917,. 
n - 871, stabilisce in modo chiarissimo che la 
Proroga di diritto^ fino a t u t t o l 'anno agra-
n ° consecutivo a quello in cui sarà pubbli-
cata la pace, va appl icata anche ai cont ra t t i 
^ affìtto e colonia delle associazioni su in-

1310 

dicate. E ciò, na tura lmente , a j>rescindere 
da l l ' ammontare del canone annuo di affì t to. 

« Ora i cont ra t t i delle aff i t tanze collet-
tive, in quanto queste son composte da la-
vora tor i diret t i della terra, r ientrano in-
dubbiamente f ra i cont ra t t i agrari per i 
quali vige, ope legis, la proroga su ricor-
data . Ne consegue, ai sensi del secondo ca-
poverso' del ci tato articolo 1, ohe, durante 
la proroga, anche i cont ra t t i delle dette 
aff i t tanze devono essere eseguiti secondo i 
pa t t i e la legge. E per tan to l 'estaglio dovrà 
essere pagato all 'epoca stabil i ta in con-
t r a t t o ; a l t r iment i si avrebbe inadempienza 
da pa r te dell 'affittanza," la quale con ciò 
decadrebbe dal diri t to di proroga, del con-
t r a t t o stesso. 

« La stabili tà dell 'assetto economico e la. 
t ranqui l l i tà dei lavoratori , invocate dall'o-
norevole interrogante, sono, come si vede, 
sancite da tempo nella nostra legislazione 
di guerra. 

« È da aggiungere, anzi, che, mentre col 
decreto luogotenenziale 30 giugno 1918, 
n. 880, è s ta ta da.ta facoltà, per i cont ra t t i 
di locazione di fondi rustici compresi i 
piccoli affi t t i - ai proprietar i , di chiedere 
un equo aumento dei fitti che siano stabi-
liti in misura fìssa in danaro, le aff i t tanze 
agrarie collettive sono state espressamente 
eccet tuate dalla applicabil i tà del decreto 
stesso. Esse, duran te la proroga, stabili ta 
per legge, del loro contra t to , continueranno 
a paga re l 'estaglio in quella misura che fu 
stabil i ta in contra t to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L ENZA N I » . 

Micheli. — Al ministro detV interno. — 
„ « Per sapere se non ritenga necessario as-

sicurare sin d 'ora che, sui fondi posti a di-
sposizione delle prefe t ture per la refezione 
scolastica, sarà cont inuata la erogazione 
dei sussidi mensili anche nel periodo estivo 

•a quegli asili e giardini d ' infanzia che ri-
mangono apert i pure in det to periodo con 
lo scopo lodevolissimo di continuare l'as-
sistenza ai figli dei r ichiamati sotto le 
armi. ' . 

« Chiede inoltre d ' interrogare i ministri 
dell ' interno e del tesoro, per sapere se, di 
f ron te alla riconosciuta impossibilità da 
pa r te di molti asili, di. concedere al pro-
prio personale quegli aumenti di stipendio 
che al t ra volta, con circolare ai prefett i , 
l 'onorevole ministro dell ' interno ebbe a di-
chiarare indispensabili , non r i tengano do-
veroso un intervento sovventore del Go~ 
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yerno nel senso di ass icurare alle Ammini-
s t raz ioni degli asili le somme necessarie per 
la concessione di quegli aumen t i ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero "dell ' interno 
Ita già da te is t ruzioni ai p re fe t t i perchè 
cont inuino nel mese di luglio la concessio-
ne dei sussidi necessari agli asili ed ai giar-
dini di infanzia per l 'esercizio della refe-
zione scolast ica : ment re si s t anno racco-
gliendo gli elementi per considerare la pos-
sibilità di estenderl i per t u t t o il per iodo 
estivo. 

« Per l ' aumen to dello s t ipendio degli im-
piegat i degli asili, il Ministero n o n può as-
sumere il peso di sovvenzioni speciali, clie 
n o n ' p o t r e b b e r o non essere egua lmente in-
voca te da t u t t i gli a l t r i ent i locali. Tu t t a -
via le condizioni del personale degli asili 
possono essere migliorate, ol tre che coi 
mezzi indica t i nelle c i rcolar i per la con-
cessione de l l ' indenni tà caro-v iver i e degli 
aumen t i degli s t ipendi e salar i agli impie-
gat i delle opere pie in genere, anche coi 
sussidi che questo Ministero accorda - sia 
pure l imi t a t amen te - alle opere pie ; coi 
sussidi dei Comita t i di assistenza civile, 
specie per gli asili p r iva t i , con quelli che 
concede il Ministero del l ' is t ruzione in ese-
cuzione delle leggi sulle Provincie meridio-
nali e col maggiore in t ro i to che può otte-
nersi co l l ' aumento delle r e t t e mensili pei 
bambin i di famiglie non povere. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Micheli. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Per sapere se per le 
ca lza ture nazional i e per le stoffe p r o d o t t e 
dallo Sta to , debba man tene r s i il privilegio 
agli a b i t a n t i della c i t tà , e se coloro , che 
non hanno la. f o r t u n a di ab i t a re in esse, 
debbano pur venirvi per acqu i s ta re a prezzi 
favolosi quei generi che i c i t tadini , per le 
dis t r ibuzioni s ta ta l i , non hanno più biso-. 
gno di comperare ». 

R I S P O S T A . — « I l t ipo di , ca lza tura na-
zionale di cui al decreto luogotenenziale 
23 agosto 1917, n. 1315, f u prescel to ed è 
pa r t i co l a rmen te des t ina to alla popolaz ione 
civile u r b a n a . Esso non è quindi a d a t t o 
per la classe agricola e per t u t t i gli a l t r i 
operai adde t t i a mestieri pesant i . 

« La produz ione poi del l 'ar t icolo è ri-
su l t a t a - ed è a t u t t ' o g g i - infer iore alle 
general i r ichieste, t a lché la Commissione 
cent ra le dove t t e l imi ta rne la dis tr ibuzione 
ai centr i maggiori . 

« Questo Ministero t u t t a v i a pu r unifor-
mandos i in mass ima al pr incipio fissato 
dalla Commissione stessa, ha cercato di al-
largare, per quan to fosse possibile, la di-
s t r ibuzione in paro la ; .sì che dai capoluo-
ghi di provinc ia e di c i rcondario, o comun-
que non infer ior i ai 40 mila ab i t an t i , si è 
g r a d a t a m e n t e discesi a quelli di 20 mila ed 
anche ai più i m p o r t a n t i capoluoghi di man-
damento . 

« È dunque evidente la t endenza del Mi-
nistero ad a m m e t t e r e t u t t a la popolazione 
del Regno al godimento di questo beneficio, 
per quan to ciò sia possibile, a t t esa la li-
m i t a t a disponibi l i tà . 

« Nel f r a t t e m p o , p reoccupandos i - anche 
dei bisogni della classe operaia, questo Mi-
nistero ha f a t t o f abbr i ca re , ed a v r à f ra 
poco disponibile, a lcune p r ime migliaia di 
un t ipo speciale di ca lza tura , a base di 
surrogat i , res is tente e igienica, la c.ui ven-
di ta p o t r à aver luogo senza fo rma l i t à so-
verchie e, occorrendo, a mezzo di . coope-
ra t ive , associazioni, ecc. ^ 

« Quan to alla p roduz ione di un t ipo di 
ca lza tura a d a t t o per la classe agricola, data 
la scars i tà del pel lame e la diff icol tà di 
a d o t t a r e un sur roga to di largo impiego, si 
sono da t empo ape r t e t r a t t a t i v e col Mini-
stero della guer ra per dest inare , possibilmen-
te alla classe agricola le scarpe mil i tar i fuori 
uso o r i f iu ta te o in eccedenza ai bisogni del-
l 'esercito ; ma fino ad oggi le t r a t t a t i v e 
non hanno avu to esito definit ivo. 

« Quan to alle stoffe, appena ora se ne 
iniz ia ta la dis tr ibuzione. Tra t t as i , per il 
momento , di soli 150 mila met r i al mese e 
di un p a n n o a d a t t o specia lmente per il, me-
dio ceto. Così s t ando le cose e da t a anche 
la diff icoltà di fa r giungere subito la merce 
ai piccoli centr i , se ne e ' cominc i a t a la di-
s t r ibuzione dalle g rand i c i t tà . 

« Questo Ministero, 'per a l t ro , preoccu-
pandos i anche degli a b i t a n t i delle campa-
gne, non ha m a n c a t o di au tor izzare i piccoli 
opifìci a l avora re in deroga ai divieti -
pann i di lana di t ipo popola re ed ha an-

' che concesso - nei l imiti del possibile -
| p a r t i t e di lana di tosa nazionale . 

« Il sottosegretario di Stato 
« MORPTJRGO ».. 

I •• •• „ • ' 
Micheli. — Al ministro dei lavori pubblici-

— « Per sapere se conosca le ragioni pe* 
le qual i (con g rave danno di molt i ricor-
renti) non si r iunisce da mol to tempo la 

ì Commissione per l 'equo t r a t t a m e n t o ». 
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R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole 
interrogante ohe la Commissione per l 'equo 
trat tamento, la quale avèva sospeso per 
un certo periodo di tempo i propri lavori, 
in attesa della definizione di alcune prat iche 
che r iguardavano la propr ia situazione ed 
il proprio funzionamento, ha già da pa-
recchi mesi ripreso, con r innovata alacri tà , 
lo studio dei numerosissimi affari che, in 
applicazione^ della legge 14 luglio 1912, n. 835, 
e delle norme di t r a t t a m e n t o , approva te 
da questo Ministero - su proposta della 
Commissione stessa - si sono anda t i sotto-
ponendo all 'esame della medesima, a norma 
delle disposizioni della ci tata legge e delle 
relative norme di t r a t t a m e n t o , emanate per 
ogni singola azienda t ramviar ia e di navi-
gazione interna. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« D E V I T O » . 

Micheli. — Al ministro della guerra. — 
«Per conoscere se s ia ' informato degli osta-
coli che vengono appost i all 'applicazione 
della circolare 271 per il rinvio dalla prima 
linea dei figli di madre vedova ultra-ses-
santenne : e se non creda di o rd inare -an-
che per gli ufficiali disposizioni analoghe ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero non ha al-
cuna notizia di ostacoli che verrebbero ap-
posti all 'applicazione della circolare 271 per 
quanto r iguarda l 'esonerazione dai servizi 
di prima linea concessa ai mili tari figli 
unici di madre vedova ultra-sessantenne. 

« Se casi specifici e determinat i venis-
sero segnalati, verrebbero subito ado t t a t i 
i provvedimenti del caso. 

« Si crede, ad ogni modo, opportuno far . 
Presente che, per accordi-presi col Comando 
Supremo, la concessione di cui sopra può 
essere fa t t a soltanto quando i mili tari si 
bovino già in zona di guerra, di modo che 

domande presentate intempest ivamente, 
Quando cioè i mili tari sono ancora in zona 
^rritoriale, non posspno aver corso. 

« E probabile quindi che gli ostacoli ai 
^ a l i l 'onorevole in terrogante accenna siano 
piuttosto una conseguenza delle disposi-
noci accennate le quali d ' a l t ra pa r te non 
S o n o suscettibili di modificazione. 

« Circa poi l 'eventuale applicazione agli 
ufficiali delle stesse disposizioni emanate 
Per i militari di t r u p p a mi rincresce di do-
Y e r comunicare che allorché si stabilì l'e-
sonero dai servizi di pr ima linea dei mili-

di t ruppa figli unici di madre vedova 
ra-sessantenne si esaminò anche la que-

stione della convenienza di estendere il 
provvedimento agli ufficiali che si trovas-
sero nelle identiche condizioni di famiglia. 

« Ma pur prescindendo dai criteri di in-
dole generale che consigliano ordini di-
versi di provvediment i quando t r a t t a s i di 
ufficiali e quando di t ruppe , e pur prescin-
dendo dal f a t t o che l 'esonero di cui sopra 
non è stabilito nell ' interesse dei militari ma 
in quello delle loro famiglie, - e si è rite-
nuto che in generale fossero le famiglie dei 
militari di t r u p p a quelle più interessate al 
provvedimento - le imprescindibili esigenze 
del servizio di guerra non consentono l 'ap-
plicazione integrale del provvedimento an-
che agli ufficiali per la por ta ta che esso 
potrebbe avere. 

« D 'a l t ronde per casi specialissimi di uf-
ficiali che si t rovino in pietose condizioni 
di famiglia l ' a l lontanamento dai servizi di 
pr ima linea è già previsto da una circolare 
del Comando Supremo, la quale consente 
di provvedere caso per caso e, ben nota a 
t u t t i i Comandi, viene da tempo appl ica ta . 

* «Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub 
Mica. — « Per sapere se non creda oppor-
tuno dare istruzioni ai Regi Provvedi tor i 
agli studi perchè i dipendenti delle Ammi-
strazioni locali, provincie, comuni ed Opere 
pie in genere, non sieno distolti dalle man-
sioni per le quali furono nominat i per an-
dare ad assumere ore di supplenza nelle 
classi aggiunte delle scuole medie, ore di 
supplenza, che na tura lmente debbono essere 
fa t te , per r ispet to agli orari scolastici,-dalie-
ore 9 alle ore 17, coincidendo così con gli 
orari normali dei r ispet t ivi uffici é cagio-
nando così ai medesimi grave per turbamen-
to,, specie in questo periodo d-i scarsità di 
personale. Tale provvedimento conferirà 
anche maggiore serietà alla scuola, perchè 
in generale dette persone, per ragione dello 
stesso loro ufficio principale non hanno 
tempo nè si preoccupano di fare quella 
preparazione prossima indispensabile per 
insegnare con profi t to qualsiasi disciplina». 

R I S P O S T A . — « L 'opera degli impiegati 
delle Amministrazioni locali non viene ri-
chiesta od accet ta ta nelle scuole medie, per 
quanto risulta al Ministero, se non nei casi 
di assoluta necessità, cioè quando non vi 
sia al tro modo di provvedere" conveniente-
mente all ' insegnamento. Anche "in tali casi 
il Ministero ha cura di richiedere dai Regi 
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Provved i to r i o dai capi degli I s t i t u t i d ' i s t ru-
zione media la dichiarazione che l 'ufficio di 
impiegato non nuoce allo svolgimento del-
l 'opera del l ' insegnante e che le Amminis t ra-
zioni da cui gli impiegat i d ipendono e che 
sono i giudici na tu r a l i della possibilità«,e 
della convenienza per questo di assumere 
ore di insegnamento , hanno da to il loro 
consenso al p rovved imen to . • 

« Del resto non r isul ta che siano nume-
rosi i casi di impiegat i delle Amminis t ra -
zioni locali ch iamat i a p res ta r servizio di 
insegnant i nelle scuole medie, nè che ta l i 
casi abbiano sinora reca to p e r t u r b a m e n t o 
alle scuole o ai re la t iv i uffici. -

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Micheli. — A l ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda neces-
sario, in relazione ai concorsi magis t ra l i 
aper t i di recente, per l ' anno scolastico 1918-
1919, a te rmini degli ar t icol i 2 del regola-
mento 6 apri le 1913, n. 549, e 5 de l ' regola- ' 
mento 6 apr i le 1913, n. 552, prendere solle-
c i t amente i p rovved imen t i necessari perchè 
i maes t r i p ro fugh i possano p rendere p a r t e 
a de t t i concorsi u t i lmente e senza alcun 
pregiudizio der iva to loro dal forza to ab-
b a n d o n o delle loro sedi ». . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero del l ' is t ruzione 
ne l l ' appross imars i del per iodo di a p e r t u r a 
dei concorsi, si p reoccupò subito della con-
dizione speciale in cui ven ivano a tro-
vars i l e 'maes t r e p ro fughe di paesi sgom-
bra t i , e s tudiò gli oppo r tun i p rovved imen t i 
per consent i re l 'ammissione di esse ai con-
corsi con par t i co la r i faci l i tazioni nei ri-
guardi così della documentaz ione delle 
is tanze come del t e rmine per la presenta-
zione delle i s tanze stesse. 

« In t a l senso f u emana to il decreto luo-
- gotenenziale 14 luglio, n. 1080, per la con-
fe rma in ufficio dei d i re t to r i e maes t r i prov-
visori e supplent i e per l 'ammissione, ap-
pun to , ai concorsi delle insegnant i pro-
fughe. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Moirtemartini. — Al ministro della guerra. 
— « P e r sapere se, in considerazione dei 
danni eccezionali p rodo t t i dalla siccità alla 
produzione-foraggera nel c i rcondario di Vo-
ghera , vo r r anno sospendere o diminuire in 
misura sensibile, la requisizione dei foraggi 
che è fissata per quelle camxiagne in modo 

gravissimo, sicché per l ' avan t i verrebbe 
resa impossibile l ' a l imentazione del bestia-
me da lavoro ». 

R I S P O S T A . —• I dann i p rodo t t i dalla sic-
cità nel c i rcondar io di Voghera stino co-
muni a gran p a r t e delle zone dell'Italia 
se t t en t r iona le dove p redominano ì prati 
non irrigui per cui l ' invoca to provvedi-
mento di sospendere o diminuire ih misura 
sensibile la requisizione dei f oraggi ivi pre-
disposta dovrebbe, se concesso, estendersi, 
per ragioni di equi tà e di giustizia, a tutte 
le a l t re regioni che si t r ovano in condi-
zioni analoghe. I n t a l caso si dichiara nel 
modo il più esplicito che le riduzioni invo-
cate da parecchie provincie t r a cui Torino, 
Nova ra , Alessandria , P a r m a , Piacenza e 
Cremona elevandosi a quan t i t a t i v i ingenti 
e l ' i nce t t a essendo s t a t a l imi ta ta pel quan-
t i t a t i vo s t r e t t a m e n t e indispensabile, non si 
avrebbe fieno sufficiente per sopperire fino 
al nuovo raccol to ai bisogni dell'esercito, 
Neppure v 'è la possibil i tà di richiedere 
maggiori q u a n t i t a t i v i ad a l t re provincie 
perchè t u t t e molto g rava te . 

« In v is ta di questo la Commissione cen-
t ra le mis ta di incet te , su cui pesa la respon-
sabil i tà dei r i forniment i , ha deciso in via 
di massima d ' insis tere perchè si faccia ogni 
Sforzo per raggiungere l 'asségno stabilito, 
r i servandosi di concedere le riduzioni .che 
sa ranno possibili quando la situazione sarà 
meglio chiar i ta non potendos i escludere 
che le ul t ime pioggie possano migliorarla. 

« Anche Pav i a quindi dovrà dare q u a n t o 
le è s ta to assegnato. Non pe r tan to è stata 
r i ch iama ta l ' a t tenz ione della locale Com-
missione d ' i n c e t t a s u l l a s p e c i a l e situazione 
del c i rcondar io di Voghera , perchè veda 
se non sia possibile eli r idurre l'assegno 
che gli v e n n e f a t t o all ' inizio della fiena-
gione, quando l ' a n n a t a presentavasi molto 
p romet ten te , g r avando invece m a g g i o r m e n t e 

-nelle zone i rr igue nel circondario di Pavia 
e della Lomell ina. Siccome è da ritenersi 
che, con una revis ione del repar to fatto-,la 
cosa sia a t tuab i le , si h a fiducia che almeno 
in p a r t e xiotrà essere appaga to il d e s i d e i i o 
del l 'onorevole in te r rogan te . A d o g n i mo ^ 
le Commissioni debbono r i l a s c i a r e s e m ^ 1

e i 

il f o r a g g i o necessario a l m a n t e n i m e n t o 

b o v i n i indispensabi l i alla c o l t i v a z i o n e c 
l ' az ienda per cui l ' a l i m e n t a z i o n e d i . 
deve r i teners i ass icura ta . In q u a n t o » 
a l t r i bovini gli agricoltori d o v r a n n o ^sop-
p e r i r e con succedanei e con t u t t i q u e i ^ 
g i m i secondar i che un t empo v e n i v a n o 
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scurati. ma che oggi è doveroso siano uti-
lizzati nel modo migliore ed in questo si 
fa appello al loro sentimento patriottico, 
certi che vorranno concorrere a superare 
la critica situazione che si attraversa. 

« II ministro 
« Z U P E L L I » . 

Monti-Guarnieri ed altri. — Al ministro 
di grazia e giustizia e dei culti. — « Per co-
noscere le ragioni per le quali: 

1° non siasi ancora provveduto a far 
raggiungere la residenza di Terni al giudice 
Vittorio Grassi, colà destinato, non essendo 
possibile che la pretura di quella città possa 
funzionare con il solo pretore per quanto 
valoroso ed attivo ; 

2° per quali ragioni l'usciere Michele 
Eagone della pretura di Terni continui ad 
essere destinato in soprannumero al tribu-
nale di Sala Consilina, mentre la pretura 
di Terni è priva di ambedue gli uscieri, e 
i vice cancellieri sono costretti talvolta a 
trasformarsi in uscieri per la regolarità del 
servizio ». 

BISPOSTA. — « I l giudice Vittorio Grassi, 
destinato con decreto 30 marzo 1918 a coa-
diuvare il titolare del mandamento di Terni 
con le funzioni di pretore aggiunto, fu, con 
ministeriale del 12 aprile successivo, invi-
tato ad assumere le nuove funzioni senza 
attendere la registrazione del decreto. 

« Ma, avendo i Capi del tribunale di La-
gonegro, cui il Grassi in precedenza appar-
teneva, fatto conoscere che questi trova vasi 
impegnato nella discussione di giudizi in 
corso, si dovette consentire che egli fosse 
colà trattenuto fino al 30 maggio u. s. 

« Fin dei primi del mese di giugno il 
trassi ha però preso possesso ed attende 
aUe mansioni del nuovo ufficio. 

«Circa l'usciere B-agone Michele, è da 
tener presente che, per l'articolo 23 del re-
golamento 3 settembre 1911, n. 1283, gli 
uscieri giudiziari eccedenti il numero asse-
gnato dalla tabella organica alle Corti ed 
^ Tribunali, dovevano esser nominalmente 

satinati alle preture alle quali dalla stessa, 
abella furono assegnati posti di usciere. 

« In conformità di tali disposizioni il 
magone fu 

assegnato nominalmente alla 
Pretura di Terni, pur continuando a pre-

are servizio alla Eegia Procura presso il 
tribunale di Sala Consilina. 
\\)r ^ e s o s i P e r ò vacante il posto in questo 

jmo ufficio, vi fu, con decreto ministe-
del 15 novembre 1917, destinato . in 

pianta il Eagone ed avrebbesi conseguen-
temente dovuto destinare altro usciere alla 
pretura di Terni. 

« Ma ciò non è stato sinora possibile per 
mancanza di personale essendo rimasti so-
spesi i concorsi. Si fa altresì conoscere che 
nelle condizioni della pretura di Terni tro-
vansi moltissimi altri uffici giudiziari, es-
sendo attualmente vacanti circa 100 posti 
di usciere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« PASQUALINO-VASSALLO ». 

Montresor. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non sia giusto ed equo con-
cedere la dispensa o l'esonero a tutti quei 
maestri e professori di classi anziane (71-87) 
che trovansi alle armi fin dal 1915 e che 
furono dichiarati permanentemente inabili 
alle fatiche di guerra, richiamando invece 
tutti gli altri i quali, validi a incondizio-
nato servizio, non ebbero mai l'onore di 
prestare il loro valido braccio alla patria, 
perchè sempre dispensati o esonerati ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero della guerra 
già da tempo ha inviato a tutti1- gli altri 
Ministeri apposita circolare per invitarli a 
riprendere in esame la posizione dei fun-
zionari dipendenti che fruiscono della di-
spensa dalla chiamata alle armi ed a far 
proposte concrete di revoche di dispense 
per quelli delle classi più giovani, indi-
cando nominativamente gli impiegati di 
classi più anziane che occorresse licenziare 
dalle armi per sostituirli nel loro impiego. 

« I l Ministero della guerra, pertanto, dal 
canto suo ha già fatto, nell'ordine di idee 
esposto nella interrogazione, quanto era 
in suo potere, ammettendo il licenziamento 
dalle armi dei funzionari più anziani alla 
sola condizione che ad altrettanti più gio-
vani sia revocata la dispensa. 

« E d è d'uopo riconoscere che con sif-
fatto provvedimento il Ministero della guer-
ra si è tanto preoccupato di tutelare gli 
interessi delle altre Amministrazioni dello 
Stato da non subordinare nemmeno l'at-
tuazione dell-' « avvicendamento » nelle di-
spense alla condizione, pur così ovvia, della 
inabilità alle fatiche di guerra dei militari 
da congedare. 

« Tutto quanto precede rappresenta 
criteri di indole generale che questo Mini-
stero ritiene di poter seguire per la risolu-
zione del grave problema. 

« (guanto al passato, non si è mancato 
di concorrere, per quanto era consentito 
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dalle esigenze di cara t tere mili tare al re-
golare funzionamento di t u t t e le pubbliche 
Amministrazioni in genere e della scuola in 
specie accordando temporanei congedi a 
funzionar i ed insegnanti anche se rivestit i 
del grado di ufficiali. Ed infa t t i t an to per 
l 'anno scolastico ot tobre 1916-luglio 1917, 
quanto per quello testé te rminato venne 
concesso il congedo agli insegnanti di scuole 
secondarie ed elementari, , dichiarat i indi-
spensabili ed insostituibili dalla competente 
au tor i tà scolastica, che erano alle armi 
quali ufficiali di milizia terr i toriale di classe 
non posteriore al 1878 se idonei, o di classi 
più giovani se inabili permanentemente alle 
fa t iche di guerra, salvo i casi nei quali il 
provvedimento non fu po tu to prendere per 
le esigenze del servizio. 

« Analogo provvedimento fu preso per 
i professori di I s t i tu t i superiori su richiesta 
del Ministero della pubblica istruzione, con 
cri teri meno restr i t t ivi estendendo cioè per 
alcuni casi eccezionali il congedamento a 
docenti che erano in servizio militare quali 
ufficiali di complemento e milizia terri to-
riale ed appar tenent i alle classi fino al 1881, 
anche se idonei. 

« Non sembra quindi possano essersi ve-
rificati molti dei casi l amenta t i dall ' inter-
rogante, specialmente per quanto si rife-
risca ad ufficiali. 

« Ohe se per avventura , ciò che non sem-
bra probabile, inconvenienti del genere sus-
sistano t u t t o r a , l 'onorevole in terrogante 
po t rà interessare il Ministero della istru-
zione affinchè faccia proposte, concrete a 
questo Ministero, che non mancherebbe di 
provvedere oppor tunamente . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Montresor ed altri. — Al ministro dei 
trasporti marittimi e ferroviari. — « Per co-
noscere se, per a t t enuare in pa r te il grave 
disagio che dura e s 'inasprisce da più di 
t re anni r delle comunicazioni diret te f r a 
Boma e le zone adiacenti a Modena, Man-
tova , Vicenza e Brescia, egli non intenda 
finalmente r ipr is t inare la ve t tu ra discen-
dente e ascendente Verona-Boma, per un 
unico treno not turno , t an to più che la 
de t ta ve t tu ra giunge fino a Bologna da Ve-
rona prima delle 24, e che, per note ragio-
ni, il t reno di Venezia è sensibilmente alleg-
gerito ». 

B I S P O S T A . — «La carrozza dire t ta con 
la quale pr ima della guerra venivano f a t t e 
le comunicazioni no t tu rne di Verona con 

Boma per la linea di Mantova-Modena era 
quella del servizio internazionale Boma-
Ala-Berl ino. Bot te le comunicazioni inter-
nazionali, vennero successivamente, per 
esigenze militari, soppressi i servizi diretti 
per oltre Bologna, t r anne che, per la desti-
nazione di Venezia e verso il centro delle 
operazioni belliche. 

« Il t reno proveniente da Venezia, che 
si unisce a Bologna al t reno not turno Mi-
lano-Boma, non è s ta to mai alleggerito dal 
1915 in poi, nè sarebbe suscettibile di diminu-
zioni, essendo anzi molto sentita la defì-
cenza di posti. D 'a l t r a par te la potenzia-
lità delle locomotive di quei treni, che sono 
delle migliori, non consentirebbe aggravi 
di peso. 

« Ciò premesso, l 'Amministrazione ferro-
viaria si è t rova t a e si t rova tu t to ra nella 
impossibilità di aggiungere la.invocata car-
rozza dire t ta ai t reni no t tu rn i Verona-Boma 
(via Modena). Confida però che le sia con-
senti to di sodisfare alle richieste e ai voti 
espressi, in proposito non appena si abbia 
un miglioramento nelle condizioni di eser-
cizio. F r a t t a n t o , per facil i tare ai viaggia-
tor i provenient i da Verona e Mantova il 
t rasbordo sul t reno no t tu rno Milano-Boma 
e la ricerca dei posti, ha disposto, dall'a-
gosto scorso, che una carrozza di I a e 2a 

classe del t reno Verona-Modena prosegua 
su Bologna in precedenza al diretto per 
Boma. 

« Il ministro 
« V I L L A ». 

Morgari. — Al ministro dell'interno. — 
« Per conoscere da che proviene l'ingiusti-
ficato r i ta rdo del concentramento della cap-
pella della Madonna delle 'Grazie alla Con-
grega di cari tà di Atessa, e se non ravvisa 
in ta l f a t t o una colpevole compiacenza a 
sinistre influenze della p re fe t tu ra di Chieti»-

BISPOSTA. — « La, proposta di t rasfor-
mazione e concentramento della cappella 
della Madonna delle Grazie in Atessa è 
s ta ta già presenta ta alla Commiss ione pro-
vinciale di beneficenza, che per legge deve 
pronunciars i su di essa, avendo la prefet-
t u ra di Chieti in teramente compiuti gli atti 
di i s t ru t tor ia . 

« L a C o m m i s s i o n e h a a t t u a l m e n t e in istu-
d io gli a t t i de l la c o m p l i c a t a ques t i one ; e c 

il M i n i s t e r o e la p r e f e t t u r a c u r e r a n n o ohe 
essa sia diligentemente e so l l ec i t amen te ri-
so l t a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 
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"Morisani. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni che vietano ai 
militari affett i da tracoma, e fornit i di ti-
tolo di studio, di aspirare alla nomina di 
ufficiali di amministrazione e di commis-
sariato, allorquando, in base all'elenco B 
delle imperfezioni fisiche, gli ufficiali affetti 
dalla stessa malat t ia é clie sono sottoposti 
a visita vengono senz' altro riconosciuti 
idonei ». 

R I S P O S T A . — «La circolare 341 del Gior-
nale Militare CQrrente anno, con la quale 
fu concessa facoltà d ' ino l t r a re domanda 
per ottenere la nomina diret ta ad ufficiale 
nei Corpi amministrat ivi ai militari delle 
classi dal 1874 al.1892 fornit i di determinati 
titoli di studio e dimessi dai corsi allievi 
ufficiali « perchè giudicati fisicamente ina-
bili al servizio in arma combattente », non 
esclude da tale benefìcio alcun militare 
inidoneo a servizio incondizionato, qua-
lunque sia l 'affezione che determina la ri-
spettiva inabilità. 

« Ciò premesso, rappresento all 'onore-
vole interrogante che l'elenco delle imper-
fezioni ed infermità in vigore dispone che 
i militari di t ruppa affetti da forme traco-
matose debbono ritenersi inabili alle fat iche 
eli guerra a senso dell 'allegato B, n. 5, e 
che quindi, come tali, essi si t rovano, dal 
punto di vista sanitario, perfe t tamente nelle 
condizioni volute per la nomina ad ufficiale 
nei corpi amministrat ivi . 

« Soggiungo d 'a l t ra par te che questo Mi-
nistero non ha mai impart i to disposizioni 
tendenti ad escludere i militari in parola 

> dalla nomina suddetta , per il che il divieto 
«ui accenna l 'onorevole interrogante non 
può che r iguardare casi sporadici, che po-
trebbero venire esaminati isolatamente, 
-qualora mi fossero debitamente segnalati. 

« IZ ministro 
« Z U P E L L I » • 

Nuvoloni. — Al ministro della guerra. — 
•« Per conoscere i motivi per i quali non fu 
assegnato anche ai sergenti l 'aumento del 
2 0 per cento concesso ai sergenti maggiori, 
marescialli ed a iutant i di battaglia, ai vice 
brigadieri dei reali carabinieri e delle guar-
die di finanza, gradi questi ultimi due equi-
parati a quello di sergente». 

R I S P O S T A . — « Evidenti ragioni di or-
^inè finanziario che richiedono, specie in 
questi momenti, la ^più rigida economia, 
hanno imposto di stabilire un limite nella 

concessione degli aumenti di assegno ai sot-
tufficiali, ed appunto per ciò gli aumenti 
stessi si sono dovut i limitare ai soli sottuf-
ficiali di carriera, ossia ai sergenti mag-
giori, marescialli e a iutant i di battaglia. 

« Infa t t i , sono appunto i sottufficiali di 
carriera quelli pei quali era più sentito il 
bisogno degli aumenti di assegno, essendo 
essi più anziani ed avendo quindi maggiori 
oneri di famiglia, mentre i sergenti, gene-
ralmente sono più giovani ed hanno quindi 
oneri di famiglia minori, e ciò a prescindere 
dal fa t to che la loro permanenza nel grado 
è di breve dura ta e possono perciò conse-
guire, con la promozione a sergente mag-
giore, anche l 'aumento di assegno. 

« I sergenti delle varie armi, poi, a dif-
ferenza dei vicebrigadieri dei carabinieri 
reali (che del resto sono sottufficiali di 
carriera) e delle guardie di finanza, convi-
vono ordinariamente alle mense per le quali 
viene t ra t t enu to uno scotto relat ivamente 
lieve. 

« Essi risentono così meno il rincaro 
della vita, ciò che non può avvenire per i 
carabinieri, che vivono in massima in pic-
coli gruppi isolati. 

» Di più i sergenti delle varie armi sono 
completamente provvisti di calzature e ve-
stiario, mentre i carabinieri reali avendo 
pel vestiario un conto individuale, spen-
dono molto di più, specie in questi mo-
menti in cui le calzature e gli altri indu-
menti personali hanno raggiunto prezzi ele-
vatissimi. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ollandini. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere per quali rag ion i inon in-
tende estendere agli operai avventizi delle 
Cooperative di Spezia, conie fu già effet-
tua to per altri Arsenali dello Stato, il prov-
vedimento accordato agli avventiz i dire-
zionali e agli operai fìssi, col quale venivano 
accordati lire cinque mensili pel caro pane 
e sessanta centesimi giornalieri per gli operai 
che lavorano ad economia ». 

R I S P O S T A . — « Con recente disposizione 
(8 agosto 1918) il Ministero della marina ha 
concesso anche agli operai giornalieri delle 
.Cooperative di lavoro ed imprese pr ivate 
in servizio nei Regi stabilimenti militari 
marit t imi, assunti con mercede giornaliera 
a Spezia come negli altri Arsenali, il so-
prassoldo mensile di lire cinque per il caro-
pane, con re t roat t iv i tà dal 1° agosto 1917. 
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« Oltre a ciò agli stessi opera i giorna-
lieri è s ta to accorda to il soprassoldo clie si 
era già concesso agii operai non cot t imist i . 

« I n t a l modo il desiderio espresso dal-
l 'onorevole Ollandini con la sua interroga-
zione è s t a to p ienamente soddis fa t to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O » . " 

Ollandini. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere quando Verrà appl ica to il 
decreto luogotenenziale n. 218, delli 11 feb-
bra io 1918, r i g u a r d a n t e il r i o rd inamen to e 
r ec lu tamen to degli ufficiali di complemento 
dei Corpi della Eegia mar ina , essendo ine-
splicabile che, dopo più di q u a t t r o mesi 
dalla pubbl icazione del decreto, non sia 
s t a to confer i to il g rado che compete agli 
ufficiali della mar ina mercant i le sot to le 
a rmi ». • 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenenziale 
11 febbra io 1918,- n. 218, si ¡sta api i l icando 
e già numeros i ufficiali della mar ina mer-
cant i le sono s ta t i nomina t i ufficiali di com-
plemento della Eegia nrarina e mol t i a l t r i 
si t r o v a n o sot to scrut inio presso la* com-
pe ten te Commissione di avanzamen to . 

« I l r i t a rdo è dipeso specia lmente dal 
f a t t o che, da p a r t e degli in teressat i , i do-
cument i comprovan t i il possesso dei t i to l i 
per il confer imento del g rado sono perve-
nu t i con r i t a rdo ed incomplet i . 

« Si è dovu to perciò inviar l i alle r ispet-
t ive Capi taner ie di por to , che hanno poi 
res t i tu i t i i fascicoli appena comple ta t i . 

« Oltre a ciò bisogna no t a r e che, dopo 
una verifica pre l iminare eseguita dalla Di-
rezione generale competen te del Ministero, 
gli i n c a r t a m e n t i sono t rasmess i per compe-
tenza al Consiglio superiore di mar ina co-
s t i tu i to in Commissione di avanzamen to , il 
quale deve necessar iamente r iesaminare in 
a d u n a n z a i t i to l i per assegnare il grado. 

« Ora il de t to Consesso, d u r a n t e questo 
per iodo di tempo, ha dovu to r iunirsi quasi 
ogni giorno perchè, oltre allo scrut inio delle 
domande in parola , ha dovu to compiere 
mol t i a l t r i lavor i accumulat is i , per la si-
s temazione degli ufficiali del Corpo delle 
Capi taner ie di por to , per l ' a u m e n t a t o nu-
mero degli ufficiali di t u t t i gli a l t r i Corpi 
sia del servizio a t t i vo che dei ruol i di .com-
plemento e della r iserva nava le , per i quali, 
pu re bisogna compilare quadr i di avanza-
mento , esaminare esposti , f a re re t t i f iche di 
anz i an i t à , - ed al t ro . 

. « Se si considera che il numero dei ma- ' 

r i t t imi la condizione dei quali deve essere 
e samina ta per la nomina ad ufficiale di 
complemento supera i 600 e che per • quasi 
la metà è occorso fa re r ichiesta di nuovi 
document i o di re t t i f ica di quelli già esi-
bit i , si dovrà persuaders i che il r i tardo 
l amen ta to non può essere a t t r i bu i to a ne-
gligenza del l 'Amminis t raz ione , 

• •<» 
« Il sottosegretario di Stato 

1 • « T E S O » . , 
Ollandini. — Al ministro„ della guerra.. — 

« Per conoscere se non sia il caso di modi-
ficare le vigenti disposizioni, in base alle 
quali viene nega ta la promozione al grado 
superiore a so t to tenent i e t enen t i medici 
con parecchi ann i di l aurea e che da lungo 
t empo p res tano servizio in zona di guerra, 
solo perchè non hanno l ' i d o n e i t à incondi-
z ionata per la promozione, men t re poi si dà 
il g rado di t enen te e di cap i t ano ad uffi-
ciali medici di p r ima nomina anche con 
pochi ann i di laurea , c reando così una- in-
giusta d i spar i tà di t r a t t a m e n t o ». 

R I S P O S T A . — « I l f a t t o accennato dal-
l 'onorevole in t e r rogan te non può in alcun 
modo r ipor ta r s i ad una d i spar i t à di t rat-
t a m e n t o . I va r i gradi di ufficiale medico 
vengono concessi per t i to l i sulla base di, 
cri teri ch ia ramen te definiti (circolare 731 
Giornale Militare 1916) e che nella prat ica 
appl icazione hanno bene corrisposto alle 
complesse esigenze della sani tà mil i tare ; 
se in base a ta l i cr i ter i vi sono dei medici 
civili che, sot to de te rmina te condizioni di 
t i tol i , possono senz 'a l t ro essere s ta t i nomi-
na t i t enen t i e capi tan i , non può da ciò in 
alcun modo der ivars i che per mantenere 
a l t r i medici civili allo stesso livello di grado 
mi l i t a re di quelli sopramenzionat i si debba 
concedere la promozione a chi non ha l'ido-
nei tà per conseguirla. 

« I l ministro 
« Z U P E L L I ». 

Ollandini. — Al ministro di grazia e giusti-
ziale dei culti. — « Per conoscere se intenda? 
alla pross ima a p e r t u r a dei lavori parlamen-
tar i , p resen ta re il r io rd inamento delle can-
cellerie e segreterie giudiziarie nell'inter-esse 
della stessa giustizia e dei de t t i funzionari , 
ponendo fine alla giusta loro agitazione; rior-
d inamento da lungo t empo a t teso e pru 
vol te r iconosciuto giusto e necessario dallo 
stesso Ministero di" grazia e giustizia e per 
il .quale la Commissione a l l 'uopo nominata 
già ebbe f avo revo lmen te a r i fer ire ; o se • 



LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TERNATA DEL 2 1 NOVEMBRE 1 9 1 8 

piuttosto ritenga, data la necessità e l'ur-
genza del caso, emanare il detto riordina-
mento per decreto luogotenenziale ». (1) 

Padiilli. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere se 
intenda accogliere i voti ripetutamente e-
spressi dal Consiglio comunale di Como e 
dagli altri enti interessati, affinchè vengano 
sollecitamente rimosse le cause dell'incre-
dibile disservizio che impera sulla linea 
Como-Lecco delle' ferrovie dello Stato ; ciò 
che crea una condizione di cose insoppor-
tabile ai cittadini che sono costretti a ser-
virsi di quella linea per i loro interessi, che -
sono sovente anche interessi dello Stato 
dal quale quelle pazienti e laboriose popo-
lazioni hanno diritto di pretendere mag-
giori considerazioni e maggiori .riguardi ». . 

RISPOSTA . — «Anche sulla linea Como-
Lecco, còme su molte altre linee della rete, 
per impellenti esigenze militari, per la pe-
nuria di combustibili, per la minore dispo-
nibilità dì materiale, si dovettero ridurre i 
treni viaggiatori ad una sola coppia. Con 
queste limitazioni è innegabile che ovunque 
il servizio non può svolgersi che a stento 
e con disagio del pubblico. 

• «L'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato confida di potere^recare qualche mi-
glioramento al servizio non appena lo con-
sentano le circostanze e i provvedimenti 
die essa procura di a t tuare per ovviare 
àgli inconvenienti. 

«Per quanto riguarda la linea Como-
Lecco le fèrrovie dello Stato decisero di 
spostare opportunamente l'orario dei due 
treni merci che ora circolano su quella 
linea, in modo da adattarl i anche ad un 
Parziale servizio viaggiatori, .specialmente 
Per le comunicazioni con Leccò. Tale prov-
• Redimento si ritiene andrà in vigore entro 
u mese di novembre. 

« Il ministro 
« V I L L A » . 

Pala. — « Al ministro della guerra — « Per 
sapere se, a seguito della revoca delle pro-
mozioni per merito di guerra disposte a 
"®n8° d e l l a circolare 58500-, revoca che ferì 
s i t ~ t e e d ingiustamente diritti acqui-

' ' n o n si creda opportuno, o di mante-
r e quelle promozioni che erano già ve-

rl^'I' V°di l a Sposta identica data all'interrogazione { 
a e l deputato Leone a pag. 17397. 1 

nute quando fu emesso il provvedimento di 
sospensione a- revoca delle dette promo-
zioni, o quanto meno di mantenere ai pro-
mossi il diritto di fregiarsi del distintivo 
istituito con la circolare n. 82 (pag. 181 del 
Giornale militare, anno corrente), tanto più 
che consta essere stata una tale facoltà 
accordata ad alcuni che si trovano nelle 
condizioni stesse». 

RISPOSTA . — « Il Ministero non ha pro-
ceduto alla revoca delle promozioni prov-
visorie effettuate dal Comando Supremo 
con sua circolare 58500 del giugno 1917, ma 
soltanto si è t rovato nella impossibilità 
giuridica di confermarle. 

' « Ciò nondimeno, il Ministero stesso non 
ha mancato di considerare la speciale po-
sizione di detti ufficiali, e all'uopo col de-
creto luogotenenziale, n. 1205, del 4 agosto 
u. s. (circ. 583 del Giornale militare corrente 
anno), sono state sancite norme d'eccezione 
per sistemare tale posizione nel modo che 
allo stato delle cose risultava possibile. 

« Naturalmente, anche a tenore delle 
riferite disposizioni, manca ogni base per 
autorizzare gli ufficiali di cui t rat tasi a 
fregiarsi del distintivo di cui alla circolare 
n. 82 del Giornale militare 1918, nè consta 
al Ministero che tale facoltà sia .stata re-
golarmente concessa ad alcuno degli uffi-
ciali anzidetti, per il solo titolo derivante 
dalla circolare 58500. " 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Pala. — Al ministeo dei lavori pubblici 
ed al presidente del Consiglio dei ministri. — 
« Per sapere se non credano opportuno . 
togliere di-mezzo gli inconvenienti e di or-
dine costituzionale, e di ragione economica, 
che potrebbero verificarsi e si verificano 
nella applicazione del decreto luogotenen-
ziale 20 novèmbre 1916, n. 1661, in tema chi 
concessione di uso delle acque pubbl ich i 

« Sotto un primo aspetto : la concessione 
dell'uso delle acque pubbliche che appare 
nel decreto luogotenenziale subordinata 
(articoli'8, 9, 11, 20,21, 22 ed altri) al voto 
di una Commissione, che qualunque sia il 
valore dei suoi membri, non ha funzioni 
costituzionali, e non assume nè può assu-
mere alcuna responsabilità pei suoi voti, e 
consecutive deliberazioni. >> 

(Ì Viceversa la responsabilità resterebbe 
intera nel ministro dei lavori pubblici, se 
.non dissenziente, certo inceppato nella sua. 
libertà di apprezzamento e di azione, da un 
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potere estraneo, ed in certa misura indi-
pendente. 

« Sotto un secondo aspetto ; la effrenata 
facoltà concessa dell'articolo 1, comma c), 
del decreto a qualunque individuo o società 
particolare di chiedere ed .ottenere la con-
cessione di acque pubbliche, specie, per la 
produzione di energia elettrica, non può 
non aprir l'adito alla speculazione privata 
adf accaparrarsi per lungo tempo ed indefi-
nito'l'uso delle stesse-acque con grave pre-
giudizio degli interessi dello Stato, delle 
Provincie e dei comuni, pei quali le affret-
tate ed allegre concessioni fatte come di 
sorpresa nel momento attuale, potrebbero 
costituire in un non lontano e forse assai pros-
simo avvenire causa di danni e di disagi 
incalcolabili. 

« Più specialmente chiede : 
1° se non credano opportuno modifi-

care tutte quelle disposizioni del decreto 
luogotenenziale che sono in aperto o so-
stanziale contrasto con la piena libertà e re-s 

sponsabilità del potere esecutivo in questa 
materia ; 

2° se non credano opportuno ed ur-
gente di limitare la facoltà di concessione 
di acque pubbliche per produzione di ener-
gia elettrica, a privati ed a private società, 
che la chiedono per pura speculazione in-
dustriale, disponendo che per intanto e fin-
che dura la guerra ogni concessione di si-
mile genere resti sospesa, salvo al Governo, 
dopo valutati i risultati e voti della Com-
missione pel dopo guerra, a regolare con 
apposito disegno di legge, che tenga pur 
conto delle peculiari esigenze delle varie 
regioni, tutta la importante materia delle 
concessioni di acque pubbliche per uso in-
dustriale ». 

RISPOSTA. — « Circa i poteri conferiti 
al Consiglio superiore delle acque^, ai cui 
pareri il ministro dei lavori pubblici deve di 
regola conformarsi, trattasi di una impor-
tante questione in merito alla quale il mi-
nistro dei lavori pubblici si riserva di fare 
le sue proposte in sede di emendamenti al 
disegno di legge sulle-derivazioni preparato 
dall'Ufficio centrale del Senato. 

« Per quanto si riferisce alla facoltà 
« concessa dal vigente decreto-legge a qua-
lunque individuo o società particolare di 
chiedere ed ottenere la concessione di acque 
pubbliche», si informa l'onorevole interro-
gante che tale facoltà esisteva anche in 
base alla legge del 1884, con la differenza 
però che allora la legge dava quasi l'asso-
luta preferenza al primo richiedente mentre 

le vigenti disposizioni hanno abolito o quasi 
il diritto di priorità, preoccupandosi che la 

' concessione sia accordata, anziché al primo 
Venuto, a colui che intende attuare la mi-
gliore derivazione « in relazione all'ultima-
zione generale del bacino e ai diversi inte-
ressi pubblici connessivi » (art. 7). Inoltre 
mentre l'abrogata legge ^ammetteva (art. 5) 
il diritto alla rinnovazione della conces-
sione, le norme in vigore hanno posto un 
termine breve e perentorio alle concessioni, 
specie a quelle per forza motrice, e hanno 
stabilito alla scadenza, il passaggio gratuito 
delle opere e degli impianti allo Stato. 

« Infine, per la richiesta fatta dall'ono-
revole interrogante « che sia limitata la 
facoltà di concessione di acque pubbliche 
per produzione di energia elettrica a pri-
vati e a private società che la chiedono 
per pura speculazione industriale: dispo-
nendo che .per intanto e finché dura la 
guerra ogni concessione di simil genere resti 
sospesa, salvo al Governo dopo valutati i 
risultati e voti della Commissione pel dop® 
guerra, a regolare con apposito disegno di 
legge tutta l'importante materia », si fa os-
servare che ' le attuali disposizioni si pro-
pongono - come già si è accennato - di fa-
vorire con le concessioni il pubblico inte-
resse e non la speculazione privata. Lo 
provano tra l'altro l'articolo 7 già citato ; 
l'articolo 8 dove si dà facoltà all'Ammini-
strazione di dichiarare concorrenti anche 
domande presentate fuori termini quando 
« presentino uno speciale e prevalente mo-
tivo d'interesse pubblico » e dove si pre-
scrive che tra più domande concorrenti sia 
preferita « quella che presenti la migliore 
e più vasta utilizzazione idraulica o sod-
disfi ad altri prevalenti interessi pubblici, 
o, a parità d-i condizioni, quella che offre 
maggiori ed accertate garanzie tecnico-fi-
nanziarie ed industriali di immediata esecu-
zione ed utilizzazione finché non siano ese-
guiti i lavori e sottoporre le altre al nulla* 
osta del Ministero dei lavori pubblici », 
allo scopo appunto di impedire la spe-
culazione privata; l'articolo che san-
cisce la scadenza per il concessionario che, 
nel termine stabilito, non derivi od utilizi 
l'acqua concessa,- l'articolo 30 che dà fa' 
coltà allo Stato, quando si verifichi inter-
ruzione o sospensione nelle grandi deriva 
zioni per forza motrice destinata ai pubbli 
servizi di procedere all'esercizio di ufficio 
a spese del concessionario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« DE VITO ». 
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Pansini. —- Ai ministri delle poste e tele-
grafi e della guerra. — Per sapere se inten-
dano militarizzare il personale che presta 
servizio nella posta militare ». 

R ISPOSTA. — «Come ho già risposto a 
yarì altri onorevoli deputati che mi hanno 
rivolto interpellanza sullo stesso argomento, 
il Ministero della guerra non può aderire 
alla proposta di militarizzare il personale 
assimilato delle poste e dei telegrafi, per 
considerazioni di vario ordine; fra le quali 
basterà ricordare - oltre quella - pur di sè 
stessa importantissima - degli oneri finan-
ziari che sarebbe per derivarne al bilancio -
l'altra che tale militarizzazione impliche-
rebbe il riconoscimento di uno stato che 
non è assolutamente conciliabile con le loro 
attribuzioni, le quali, pur essendo di indi-
scutibile e riconosciuta importanza e deli-
catezza, nulla hanno di comune con gli 
obblighi e le responsabilità connesse- ad 
ogni grado della gerarchia militare. 

« D'altra parte qualora si addivenisse 
alla militarizzazione di tale categoria di 
personale si dovrebbe adottare lo stesso 
provvedimento nei riguardi d'altre nume-
rose categorie di personali civili assimilati 
al servizio dell'esercito mobilitato Che da 
tempo egualmente lo richiedono, e sono 
evidenti le considerazioni di opportunità, 
oltre quelle già accennate di carattere eco-
nomico, le quali sconsigliano dall'attuare 
provvedimenti del genere, quando non siano-
richiesti da imprescindibili e riconosciute 
esigenze di servizio» 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Paratore. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere perchè gli ufficiali di comple-
mento provenienti dai sottufficiali richia-
mati e che hanno prestato servizio conti-
nuato al fronte e che sono stati proposti -
con parere favorevole dai comandi mobili-
tati - per la promozione ad ufficiali in ser-
vizio attivo permanente non sieno stati 
ancora nominati, creando così una dispa-
rità di trattamento con gli ufficiali- prove-
nienti dai sottufficiali di carriera». 

RISPOSTA . — « In base alle circolari ema-
nate dal Ministero della guerra in esecu 
zione del decreto luogotenenziale 22 ago-
sto 1915, n. 1293, erano esclusi dalla nomina 
ad ufficiale effettivo i sottufficiali richia-
mati dal congedo: essi però potevano otte-
nere la nomina a sottotenente di comple-

mento, e, come tali, potevano beneficiare 
della circolare numero 299 del Giornale mi-
litare 1918 purché si fossero trovati nelle 
condizioni di cui alla circolare stessa. 

« Nessuna disparità di trattamento esi-
ste pertanto tra i detti ufficiali di comple-
mento provenienti dai sottufficiali richia-
mati e quelli provenienti dai sottufficiali 
di carriera. Questi ultimi possono essere 
proposti per la nomina a sottotenenti ef-
fettivi, a norma della circolare n. 300 del 
Giornale militare corrente anno, siccome 
sottufficiali di carriera, prescindendo dal 
grado susseguentemente conseguito di sot-
totenenti di complemento, purché, sotto 
determinate date, vengano a raggiungere 
tre anni di servizio da sottufficiale (com-
putando come tale anche il servizio pre-
stato da sóttonente di complemento) e i 
quattro mesi di servizio al fronte. 

Il mi ni str o 
Z U P E L L I . 

Parlapiano. — Al ministro d' agricoltura. — 
« Per sapere per quali motivi in questi 
momenti nei quali si richiede alla terra e 
alle classi agricole il massimo sforzo di 
fattività, non si sia ancora reintegrata nè 
si voglia reintegrare la Amministrazione 
ordinaria della Cattedra ambulante di agri-
coltura di Girgenti, sciolta con decreto 
prefettizio del 21 luglio 1917, per liberare 
il presidente della Commissione di vigilanza 
avvocato Guarino Amelia da incomodo 
controllo, non ostante che il commissario 
prefettizio prepostovi vi abbia assolto il 
suo compito e che la Camera di commercio 
di Girgenti, Ente consorziato, approvan-
done le proposte, abbia deliberato l'aumento 
del suo contributo ». 

RISPOSTA . — « Questo Ministero ha ri-
conosciute valide le ragioni esposte dal 
presidente della Deputazione provinciale di 
Girgenti per sospendere la nomina dei rap-
presentanti della provincia nella Commis--
sione di vigilanza ài quella Cattedra am-
bulante di agricoltura, tanto più che l'Am-
ministrazione straordinaria rimaneva affi-, 
data ad un commissario prefettizio che per 
la prova fatta offre le maggiori garanzie 
per il buon andamento dell'istituzione. 

« L'opportunità del provvedimento preso 
dal Ministero viene confortata per analogia 
dalla disposizione generale, di cui al de-
creto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 757, 
in virtù della quale, venne sospesa fino al 
31 dicembre 1919 la scadenza delle cariche 



Atti Parlamentari — 17418 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 NOVEMBRE 1 9 1 8 

oltreché dei sindaci, delle Giunte munici-
pali, dei membri delle Deputazioni, delle 
Giunte, provinciali, anche dei componenti 
le Commissioni ed i Consigli d'amministra-
zione le cui nomine spettano ai'Consigli 
comunali e provinciali. Infat t i la stessa 
causa, per cui s'è dichiarata sospesa la 
rinnovazione delle cariche predette, milita 
nel caso di nomina per la ricostituzione 
di un organo amministrativo disciolto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Parlapiano. — Ai ministri dell'interno e 
degli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari. — « Per sapere : 

a) perchè ùon siano stati presentati i 
conti della gestione dell'esercizio 1916-17 del 
disciolto Consorzio granario provinciale di 
Girgenti, chiuso al 30 giugno 1917, e il pre-
fetto non li abbia richiesti-; 

b) perchè, contrariamente alle tassative 
disposizioni di legge, il Consorzio abbia ven-
duto e venda tu t t 'ora a credito agli enti 
autonomi dei consumi ed a certi comuni, 
rimanendo scoverto, e forse senza speranza 
di ricupero, per molte centinaia di migliaia 
di lire e ciò senza richiami da parte del 
prefetto ; 

c) perchè il Consorzio, debitore di circa 
nove milioni di lire-verso lo Stato, invece 
di versare le somme incassate al conto cor-
rente del Banco di Sicilia intestato allo 
Stato, le ve'rsi in un conto corrente proprio 
presso la Casse centrale di risparmio Vit-
torio Emanuele, appropriandosi degli inte-
ressi che dovrebbero andare a benefìcio 
dello Stato, e ciò senza richiamo da parte 
del prefetto ; 

d) se credano legalmente costituito il 
Consiglio amministrativo del Consorzio pro-
vinciale approvvigionamenti di fronte alla j 
non avvenuta elezione del rappresentante 
delle cooperative di consumo, clje il pre-
fetto non provocò, ed alla compiacente pro-
clamazione del rappresentante degli enti 
autonomi dei comuni che non riportò la 
maggioranza dei voti ; . . .• • 

e) se di f ronte alla persistènza delle 
gravi e pericolose irregolarità dovute alla 
supina dedizione ' del prefetto di Girgenti al 
part i to provinciale di maggioranza, e al so-
spetto-molto fondato che più che ufficio di 
approvvigionamenti sia il Consorzio ufficio 
di propaganda elettorale e di collocamento 
di clienti, non credano d'intervenire diret-
tamente e prontamente ad acclarare ogni 

responsabilità ed a restituire il rispetto alle 
leggi e sopratutto a far cessare metodi di 
amministrazione e di governò che inficiano 
la resistenza interna della provincia di Gir 
genti più gravemente di qualsiasi propa-
ganda disfat t is ta». 

* 

RISPOSTA. — « a) Al Ministero approv-
vigionamenti sono pervenuti, in seguito a 
reiterate richieste, i conti della gestione 
1° settembre 1915 al 31 agosto 1916. Tali 
conti sono in via di revisione alla ragio-
neria centrale del Ministero e, tostochè ac-
clarati, si esamineranno quelli della ge-
stione 1° settembre 1916-31 gennaio 1917, già 
richiesti al Consorzio e tu t tora non per-
venuti. 

« b) Il Consorzio di Girgenti, al 31 dicem-
bre 1917, risultava in debito di circa dieci 
milioni di lire che risulterebbe tacitato quasi 
completamente, con versamenti eseguiti nel 
primo trimestre dell'anno corrente. 

« Come per tu t t i i Consorzi, anche per 
quello della provincia di Girgenti si stanno 
portando a compimento i lavori di accer-
tamento della loro situazione di debito e 
di credito verso il Ministero degli approv-
vigionamenti, sia in base a precedenti di-
sposizioni. del Ministero, sia in ottempe-
ranza del decreto luogotenenziale 19 inag-
gio 1918, n. 673, il quale prescrive che la 
situazione contabile dei Consorzi granari a 
tu t to il 31 maggio 1918 (che viene riveduta 
da un apposito collegio) sia trasmessa entro 
i primi del mese di agosto al Ministero de-
gli approvvigionamenti. 

« In tali sensi sono già state impartite 
da tempo istruzioni al prefetto di G i r g e n t i , 
il quale è stato pure premurato perchè vi-
gili a far versare nel conto corrente del Mi-
nistero approvvigionamenti le somme dispo-
nibili depositate eventualmente in I s t i t u t i 
di credito, in conto dell 'ammontare del de-
bito del Consorzio, che, salvo gli .accerta-
menti definitivi, risulterebbe inferiore a 
nove milioni, per forniture di merci del-
l 'anno corrente.. 

« Si può ora soggiungere che, in data 
16 agosto corren-te anno, risulta e f f e t t u a t o 
dal Consorzio di Girgenti un v e r s a m e n t o di 
lire 3,204,000 in conto del debito di sei mi-
lioni circa. 

« c) Non risulta se effettivamente il Con-
sorzio venda- a credito agli enti autonomi 
ed a certi comuni della provincia," e per-
tanto saranno disposti i necssari a c c e r t a -
menti perchè il Consorzio si uniformi an-
che perciò alle norme in vigore. 
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d) A norma dell 'art icolo 14 del decreto 
luogotenenziale 18 aprile 1918, n. 195, è ri-
messa alla facol tà e alla iniziat iva degli enti 
autonomi e delle cooperat ive di consumo 
la designazione del r ispet t ivo rappresen-
tante presso il Consorzio provinciale di ap-
provvigionamento : ed il p refe t to ha solo 
l'obbligo di control lare la regolari tà della 
elezione e della nomina. 

« i fon è quindi necessario per la legale 
costituzione del Consiglio amminis t ra t ivo 
del Consorzio che sia s ta to eletto anche il 
rappresentante delle cooperat ive e quello 
degli enti autonomi, dovendo invece il Con-
siglio medesimo considerarsi legalmente co-
stituito sempre che sia avvenuta , come re-
golarmente è avvenu ta anche a Girgenti, 
la elezione, ai termini degli articoli 10 e se-
guenti del c i ta to decreto, dei cinque mem-
bri che sono dalla legge chiamat i a com-
porlo, e la nomina di uno, di essi a presi-
dente. - * 

« Sono s ta t i t u t t av i a , da questo Mini-
stero, con apposi te istruzioni, autor izzat i i 
prefetti a provvedere d i re t t amente alla con-
vocazione dei presidenti delle cooperat ive e 
degli enti di consumo nel caso in cui niuna 
iniziativa sia§i prega da p a r t e loro per la 
nomina del r appresen tan te nel Consorzio, 

« Da un det tagl ia to r appor to del pre-
fetto di Girgenti del 12 agosto, r isulta che 
i iuna iniziativa f u ivi presa da par te della 
Lega nazionale-delle cooperative, che aveva 
assunto il compito di invi tare le coopera-
tive, esistenti in ciascuna provincia del Se-
gno a radunars i per la nomina del loro rap-
presentante. Che, t u t t a v i a , in da ta 9 giu-
gno ii. s., da pa r te di una sola cooperat iva, 
« La Beneficenza » di Campobello eli Licata , 
veniva comunicato alla p re fe t tu ra che « qua-
le- unica cooperat iva d'i consumo esistente 
m provincia », essa aveva eletto a rappre-
sentante l ' avvocato professor Enrico* La 

' foggia. 
«Da un elenco, invece, inviato al pre-

fetto (cui spe t tava controllare la legalità 
della nomina) dal presidente del t r ibunale 
risultò che erano in numero di sedici le coo-
perative di consumo t rasc r i t t e nei registri 
della cancelleria. I n t a n t o anche la Cassa 
agraria comunale eli Grot te , par tec ipava al 
Prefetto di aver designato il professor La 
Loggia a rappresen tan te nel Consorzio. 

« Ma, bene a ragione il prefe t to non 
tenne conto di tal i isolate designazioni, do-
lendo la scelta del r appresen tan te essere 
t a - t ta , a tenore dell 'articolo 14 ;del su ci tato 
decreti), dai presidenti delle var ie coope- ' 

ra t ive di consumo esistenti in provincia, 
convocat i in apposi ta adunanza . 

« I l prefet to , quindi, ha deciso di prov-
vedere d i re t tamente ; ed assicura che non 
appena avrà po tu to accertare, a mezzo 
delle indagini che ha disposte, quali sono 
le cooperat ive di consumo legalmente, co-
s t i tui te t u t t o r a esistenti in provincia, ne 
convocherà i presidenti per la nomina del 
rappresen tan te . 

« È,-poi, des t i tu i ta di fondamento l 'ac-
cusa di « compiacente proclamazione del 
r appresen tan te degli enti au tonomi di con-
sumo », mentre dagli a t t i comunicat i dal 
p refe t to a questo Ministero r isul ta che l'ele-
zione di det to r appresen tan te procedet te 
regolarmente e che l 'eletto (avvocato Sal-
va to re Burgio) r ipor tò l 'unanimi tà di voti . 

« e) I n ultimo, per quanto r iguarda l 'ac-
cusa di pericolose irregolari tà, di supina 
dedizione di quel prefe t to al pa r t i to pro-
vinciale di maggioranza ed al sospetto che 
il Consorzio anziché essere un ufficio di 
approvvigionamento sia invece ufficio di 
p ropaganda elettorale, (come viene affer-
ma to dall 'onorevole interrogante), nulla ri-
sulta a questo Ministero, il quale per altro, 
non mancherebbe di aeclararé le responsa-
bili tà, e di provvedere , se del caso, con la 
dovu ta "energia, quante vol te tal i accuse 
venissero in fo rma più concreta, fo rmula te 
e precisate. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti 

e i consumi alimentari 
« N U N Z I A N T E ». 

Parlapiano. — Ai ministri dell' interno e 
degli approvvigionamenti e dei consumi ali-
mentari. — « P e r s ape re : , 

1° Se sia vero che abbiano esortato il 
il Consorzio granario provinciale di Gir-
genti a vendere a credito agli En t i auto-
nomi di consumo, cont ra r iamente alle tas-
sative e sempre confermate disposizioni di 
legge; e se abbiano permesso senza osser-
vazioni che il Consorzio tenga- circa cinque 
milioni di lire in conto corrente proprio in-
vece di fa rne versamento nel conto corrente 
del Commissariato generale, come la legge 
pr escrive; 

2° se credano sì debba a t t r ibu i re^ va-
lore giuridico di approvazione di conti ad 
una deliberazione dell 'Assemblea del Con-
sorzio granario di Girgenti, convocata sol-
t a n t o per la r innovazione delle cariche, la 
quale non avendo sott 'occhio i conti e senza 
discussione xjrende a t to delle cifre di in-
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troito ed esito annunziate. dal presidente 
e se credano legale ed opportuno l 'a t to del 
Prefetto di Girgenti clie consente proroga 
dei termini di presentazione dei conti della 
gestione del disciolto Consorzio granario ». 

R ISPOSTA. — « 1 ° I l prefetto di Girgenti, 
con lettera 22 agosto, n. 8514, comunicò che 
il Consorzio di approvvigionamento, per 
agevolare la costituzione ed il rafforzamento 
degli enti di consumo aprì a tali enti, in 
un primo momento, un credito in conto 
corrente, e clie il medesimo ora ha sospeso 
ogni rifornimento di merce a credito, ven-
dendo i prodotti mediante pagamento an-
ticipato. 

« Lo. stesso prefetto ha pure data assi-
curazione, che entro il mese di agosto sa-
rebbe stata versata nel conto corrente la 
sonima di lire 1,796,000 a saldo dei cinque 
milioni circa dovuti dal Consorzio a tut to 
il 30 luglio. 

« Con lettera 31 agosto, n. 210490, di que-
sto Ministero è stata sollecitata la prefet-
tura di Girgenti perchè assicuri dell 'avve-, 
nuto ulteriore versamento della somma sud-
detta ; finora nessuna risposta è pervenuta. 

2° L 'approvazione dei conti da parte 
dell'Assemblea degli enti consorziati, voluta 
dall 'articolo 21 del decreto luogotenenziale 
18 aprile, n. 495, per i nuovi Consorzi pro-
vinciali di approvvigionamento, non era 
richiesta dalle precedenti disposizioni che 
disciplinavano i cessati consorzi granari. 
Per questi, invece, provvede il decreto luo-
gotenenziale 19 maggio 1918, n. 673, col pre-
scrivere che la situazione delle at t ivi tà 
e passivi tà a tut to il 31 maggio 1918, for-
mata dalla Amministrazione del Consorzio, 
sia riveduta da un collegio di tre contabili 
e indi, con le osservazioni del prefetto, sia 
trasmessa a questo Ministero .per il con-
trollo. 

« I l Consorzio di Girgenti non ha a tut-
t 'oggi compilato la situazione, ragione per 
cui nessuna notizia attendibile si è ancora 
in grado di comunicare circa i fondi che il 
Consorzio avesse eventualmente depositat i 
in conto corrente proprio presso istituti di. 
credito. 

« I termini per la presentazione dei sud-
detti conti sono stati dal Prefetto proro-
gati dietro autorizzazione avutane da parte 
di questo Ministero in considerazione delle 
speciali circostanze a cui era dovuto il ri-
tardo, e cioè, principalmente, al difetto di 
idoneo personale di ragioneria. 

« Essendo ora scaduto il termine i^oro-

gato si sono fa t te nuove premure al pre-
fetto perchè provveda, a ' sensi di legge, 
alla sollecita trasmissione dei conti relativi 
alla passata gestione di quel Consorzio. 

«Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti 

e i consumi alimentari 
« N U N Z I A N T E ». 

Pariapiano. — Al ministro d' agricoltu-
ra. — « P e r sapere se ritenga applicabile 
l 'articolo 1 del decreto luogotenenziale 6 mag-
gio 1917, n. 871, alle Società per affittanze 
collettive anche quando il canone di affitto 
superi le lire duemila annue, tenuto pre-
sente il numero dei soci; o quali provve-
dimenti intenda adottare a riguardo di 
dette Società, sia per la proroga dei con-
t ra t t i d'affìtto, sia per le date dei paga-
menti dello estaglio, avendo in questo spe-
ciale considerazione pei soci militari ». 

R I S P O S T A . — « L 'ult imo capoverso del-
l 'articolo 1 del decreto luogotenenziale 
6 maggio 1917, n. 871, stabilisce in ,modo 
esplicito che la proroga di diritto, fino a tutto 
l 'anno agrario consecutivo a quello in cui 
sarà pubblicata la pace, va applicata anche 
ai contrat t i di affitto e colonia delle asso-
ciazioni di lavoratori che coltivino perso-
nalmente la terra. E questo, naturalmente, 
a prescindere dall 'ammontare - del canone 
d'affitto. 

Ora, i contratt i delle affittanze collet-
t ive, in quanto queste sono composte da 
lavoratori diretti della terra,"rientrano in-
dubbiamente fra i contrat t i agrari per i 
quali vige, iuris et de iure, la proroga su 
ricordata. Ne segue, ai sensi del secondo 
capoverso del citato articolo 1, che, du-
rante la proroga, anche i contratt i delle 
dette affittanze devono essere eseguiti se-
condo i patt i e la legge. Pertanto , resta-
gli o dovrà essere pagato all 'epoca stabilita 
in contratto ; altrimenti si avrebbe inadem-
pienza da parte dell 'affittanza, che con ciò 
decadrebbe dal diritto di proroga del con-
t ra t to stesso. 

« Come l 'onorevole interrogante vede, 
la nostra legislazione agraria di guerra ha 
da tempo provveduto a disposizioni di 
equità nei riguardi delle associazioni dei 
lavoratori della terra. Nè si è omesso di 
eccettuare i contrat t i delle a s s o c i a z i o n i 
stesse (affittanze collettive) dalla a indici-
bilità del decreto luogotenenziale 30 ghi-
gno 1918, n. 880, con il quale , nei c o n t r a t t i 
di locazione di fondi rustici, compresi quelli 
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di piccolo affitto, è data facoltà ai proprie-
tari di chiedere un equo aumento dei fìtti 
che siano stabiliti in misura fissa in denaro. 
Per le affit tanze collettive, invece, il ca-
none annuo di affì t to ha da res tare immu-
tato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». 

Pavia. — Ai ministri dell' interno e della 
guerra. — Sull 'arresto di Girolamo Lazzeri 
fatto, in Azzato nel maggio ultimo scorso; 
riconosciuto illegittimo dal l 'autor i tà giudi-
ziaria mil i tare». 

R I S P O S T A . — «Girolamo Lazzeri, fu di-
chiarato disertore dal distretto militare di 
Massa per non aver risposto alla chiamata 
alle armi del 15 gennaio 1918, e come tale 
denunciato al tr ibunale militare e poi ar-
restato. 

« L 'autori tà giudiziaria militare, cui fu 
deferito, non dichiarò già illegittimo l 'ar-

resto del Lazzeri, ma, valutando la circo-
stanza da lui addot ta a difesa di non essersi 
presentato alle armi nella credenza che 

, avrebbe dovuto essergli prima comunicato 
l'esito della visita medica, dichiarò non 
luogo a procedimento per insufficienza di 
indizi. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« B O N I C E L L I » . 

Petrillo. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. — « Conside-
rato che una delle più antiche tradizionali 
industrie della provincia di Avellino è quella 
dei mulini e pastifìci, che rilevanti capitali 
sono stati impiegati in impianti moderni, 
che nell'industria predet ta sono stati occu-
pati moltissimi operai, che il grano duro, 

si lavora nei "pastifìci, è j l i produzione 
locale; considerato che, con recente prov-
vedimento, la provincia di Avellino deve 
essere approvvigionata di paste alimentari 
^ quella di Napoli, il che importa chiusura 
•Cl1 pastifìci della provincia - chiede d'inter-
r°gare il ministro degli approvvigionamenti 

consumi, per conoscere quali gravi mo-
l yi d'interesse generale abbiano potuto 

consigliare un provvedimento, che, nel men-
e rovina interessi pr ivat i cospicui, degni 

So* considerazione, e condanna' alla di-
ccupazione una maestranza specializzata, 
strugge in un momento, in cui l ' industria 

a mcoraggiata, una delle poche industrie 
.eibnesi fiorenti e rende, ad un tempo, 
U d l f f ì c i l i e complicati gli approvvigiona-

menti, che la produzione locale agevola d j 
molto ». 

RISPOSTA . — « Questo Ministero assegnò 
pel solo mese di agosto, al Consorzio di 
Avellino, pasta che era già s ta ta lavorata 
da alcune f ra le principali dit te della pro-
vincia di Napoli, e che doveva pur essere 
esitata principalmente nelle Provincie me-
ridionali, ove, per antica consuetudine, si 
consuma pasta napoletana. Non sarebbe 
stato invero opportuno farla spedire in al tre 
Provincie più lontane, anche per le note 
difficoltà nei servizi dei t rasport i . 

« Nessun danno però si ritiene sia da 
questo provvedimento derivato alle indu-
strie della provincia di Avellino, perchè si 
assegnarono nello stesso mese a quel Con-
sorzio anche mille quintali di grano duro 
locale da lavorarsi sul posto, e perchè, per 
quanto esse industrie siano fiorenti, sono 
state sempre integrate, anche nel passato, 
per i bisogni locali, dalle ditte napoletane, 
le quali, come è notò, avevano esercitato 
costantemente una larga esportazione anche 
in provincia di Avellino. Le condizioni di 
dette industrie, quindi, pur nel breve pe-
riodo di eccezionale e transitorio disagio, 
che hanno dovuto at t raversare, sono rimaste 
pressoché invariate. 

« Ad ogni modo, si assicura che, per i 
mesi venturi , saranno riprist inate intera-
mente le assegnazioni del grano duro locale 
che verrà lavorato sul posto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E . » . 

Petrillo. — Ai ministri dell'interno, del-
l'agricoltura e degli approvvigionamenti e dei 
consumi alimentari. — « Per conoscere se 
credano utile alla resistenza interna del 
paese ed incoraggiante' per intensificare la 
prossima semina di cereali, che si lesini il 
pane alla classe dei lavoratori della terra, 
che dopo aver dato il massimo contingente 
ai morti per la Patr ia , ha per-sola forza 
di tenace lavoro malgrado un'azione di Go-
verno, manifestatasi nel passato anno co-
lonico, assolutamente negativa, ot tenuto un 
prodot to di cereali soddisfacente. Chiede 
che, in vista anche della XDÌÙ rigorosa re-
quisizione e della istituzione delle tessere 
di macinazione, che rendono difficili e nulli 
gli occultamenti di cereali, si consenta a 
t u t t i coloro, che sono occupati nel duro 
lavoro dei campi, un'assegnazione di un 
chilogrammo di pane al giorno o, almeno, 
che nella scorta, che a t tualmente si rilascia 
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ài p rodu t to r i , famiglie e salar ia t i , sia com-
presa una quota , in proporz ione del t e r reno 
col t iva to , per t u t t i gli avvent iz i giornalieri, 
d i e per cos tan te consuetudine , r icevono in 
n a t u r a il v i t t o dai condu t to r i del fondo ». 

R I S P O S T A . — «Ai l avora to r i della t e r ra , 
che così ammirevole p rova di a t t i v i t à e di 
sacrifìcio l ianno da to per ass icurare maggior 
raccol to di cereali in conf ron to della pre-
cedente' campagna , è s t a t a Consentita una 
più e levata quo ta per il propr io consumo 
.alimentare e ta le da met te r l i in condizioni 
apprezzab i lmen te migliori di quelle del pas-
sato per iodo di con t ingen tamento granario» 

« N e ^ p rova il f a t t o che nonos t an te la 
maggiore produzione g rana r i a avu tas i nel 
Regno, si è concorda to con g l i ' a l l ea t i un 
a m m o n t a r e di impor taz ion i maggiore di 
quello avutos i in passato, a p p u n t o pe r ' da r 
modo a t u t t i i c i t tadini , e pa r t i co l a rmen te 
ai l avora tor i , di consumare più pane con 
razioni più consone ai loro bisogni fisiolo-
gici. - - ' 

' << Non può da p a r t e del Ministero stabi-
lirsi la razione"di pane competen te alle va-
rie categorie di consumator i . Nel caso dei 
p r o d u t t o r i di cereali, vengono fissate quote 
indiv idual i per ciascuno dei component i la 
famigl ia degli stessi p rodu t to r i . Conside-
ra to che le famiglie si compongono di ra-
gazzi, di donne, di adu l t i e di vecchi, che 
r app re sen t ano va r ia gradazione di bisogni 
a l imentar i , rendesi" possibile a quelli' t r a 
loro che sono sot topos t i a più duro lavoro 
di consumare manche il des idera to chilo-
g ramma quot id iano di pane. 

«Ne l caso de l la -popolaz ione non inte-
ressa ta nella produzione granar ia , il Mini-
stero assegna una q u a n t i t à globale di ce-
reale che pur comprende var ie tà di r epa r t i 
individual i , con l a t i tud ine non piccola f r a 
coloro che, per agiatezza e consuetudine dì 
v i ta , f anno scarso consumo di p.ane, e co-
lo ro invece che ne hanno maggiore neces-
sità per essere dedi t i a lavori fat icosi , ov-
vero perchè non possono, per ragioni eco-
nomiche, r icorrere a consumi di diverso ge-
nere. 

« A s i f fa t to r epa r to corr i spondente alle 
var ie condizioni debbono p rovvedere gli or-
gani loca l i : p refe t t i , Consorzi provincial i 
di approvv ig ionamento , ed Amminis t raz ioni 
comunali . ; 

« L a quest ione.del rilascio ai produttori-
di una quo ta di cereali per li avven t iz i 
giornalieri , ai quali per consuetudine è som-
min is t ra to il v i t to in n a t u r a dai condu t to r i 

del fondo, presenta in p ra t i ca varie diffi-
coltà. 

« Non è possibile r i levare preventiva-
ménte quali sa ranno gli operai che si por, 
t e r a n n o al lavoro nelle singole aziende agri-
cole, da qual i comuni pe rve r ranno , per quali 
periodi si p ro lungherà il loro soggiorno nelle 
aziende medesime; il p iù delle volte, anzi 
normalmente , t r a t t a n d o s i di periodi brevi 
e sa l tuar i . 

« Come quindi de te rminare il quantita-
t ivo di grano per essi dovu to t 

« T ra t t a s i poi di ind iv idui che già hanno 
la loro assegnazione di grano a t t raverso i 
comuni in cui risiedono ; e qualora a tale 
assegnazione comunale si aggiungesse quella 
r ichiesta dei condu t to r i di fondi , si avrebbe 
per ev idente conseguenza un doppio con-
sumo di cereali, che i m p o r t a assolutamente 
di evi tare , giacché le necessità della econo-
mia non sono cessate, ma permangono sem-
pre col loro ca r a t t e r e imprescindibile. 

« Alla giusta esigènza dei col t ivatori dei 
f ond i p o t r à dars i soddisfazione mercè una 
azione, dì cui debbono fars i centro prefetti 
e Consorzi di approvv ig ionamento , diretta 
a fa r perveni re t empes t ivamente , attraverso 
i comuni, la q u a n t i t à dì cereali corrispon-
dent i al consumo dei sa lar ia t i avventizi, 
nelle aziende agricole in cui occorra. 

c l n questo senso f u r o n o impar t i t e istru-
zioni; e per le epoche di par t ico lar i intensi 
lavor i non può m a n c a r e io stesso diretto 
in t e rven to minister iale . Già anche nell'anno 
passa to non vennero lasciate quote per la 
de t t a categoria di operai , eppure i lavori 
di c ampagna non ebbero a soffrirne. Altret-
t a n t o a v v e r r à s icuramente nel nuovo a n n o 
agrar io . » 

«Il sottosegretario di Stato 
-¿per gli approvvigionamenti 

e i consumi alimentan, 
.« N U N Z I A N T E ». 

Petrillo. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — .« Pe r c o n o s c e r e quali 
g rav i ragioni impediscono di a g g i u n g e r e 
qualche v e t t u r a v iaggia tor i sui t reni Isa-
pol i -Cas te l lammare , affollatissimi nel pe-
riodo estivo ». 

R I S P O S T A . — « D a t o lo s ta to di _ S a e r * * 
e t enu to conto delle condizioni e ( l i l i i c - o 

nelle quali si svolge il servìzio ferrovialr 
.non occorre d imos t ra re a l l ' o n o r e v o l e 1 1 1 

rogan te le ragioni che indussero il Go^ei 
a d . e m e t t e r e il decreto l u o g o t e n e n z i a l e 

gennaio 1917, n. 53, con il quale veniva 
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presi provvedimenti var i di tar iffa e di 
esercizio per il movimento dei viaggiatori 
sulle ferrovie dello Sta to e f ra l 'a l t ro (ar-
ticolo 1, n. VI) l 'Amministrazione ferrovia-
ria veniva autor izzata a l imitare l 'ammis-
sione dei viaggiatori nei t reni al numero 
dei posti disponibili. 

« Le deficenze di carbone e la situazione 
dèi materiale Iranno obbligato a r idurre il 
mimerò dei t reni viaggiatori e ad utilizzare 
completamente quelli rimasti, dando a que-
sti ultimi il massimo peso trainatale , onde 
la necessità di evitare sovraccarichi e quindi 
aumenti di „composizione che richiedereb-
bero la doppia trazione, ossia l 'impiego di 
due locomotive. 

«Questi motivi sono comuni a molte 
linee e giustificano gli analoghi provvedi-
menti che si dovettero prendere anche sulla 

alinea Napoli-Castellammare. 
« Il ministro 

« V I L L A ». 

Petrilio. — Ai ministri della marina e dei 
trasporti maritimi e ferroviari. — « Per co-
noscere se credono oppor tuno di cont inuare 
a far viaggiare sulla linea Napol i -Sorrento-
Capri un piroscafo, che, per le condizioni 
del suo appara to motore, costituisce un 
pericolo permanente per i viaggiatori ». 

R I S P O S T A . — « Lo ben jjnote condizioni, 
del servizio postale per le isole del golfo 
di Napoli non mancarono di essere a suo 
tempo accuratamente esaminate da questo 
Ministero ed allo scopo di migliorarlo la 
Società napoletana di navigazione fino dal-
l'agosto aveva già tol to dal servizio il pi-
scafo Corriere di Salerno perchè bisogne-
vole di riparazioni, sostituendolo col piro-
scafo Gaiola. 

«L'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato che ha assunto temporaneamente , 
Per la dura ta della guerra, l'esercizio di 
detto servizio dal 1° set tembre 1918, com-
Penetrandosi della necessità della linea di 
navigazione Napoli-Sorrento-Capri , conti-
nua a far servire det ta linea dal piroscafo 

aiolà che è in buone condizioni, r i tenendo 
t o n ciò di soddisfare quanto con la pré-
sente interrogazione chiede l 'onorevole in-
s e g a n t e . 

« Il ministro 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« V I L L A » . 

^ « U o . ~ Al ministro dei lavori pub-
Gl• « Per conoscere quali provvedi-

1311 

menti in tendano ado t t a re perchè la Società 
dei t ramways provinciali di Napoli riduca 
gli aument i di tar i f fa applicat i in dipen-
denza del caro carboni, essendo s ta ta so-

s t i t u i t a l 'energia della Società meridionale 
di elettricità a quella termica delle proprie 
officine »-

« R I S P O S T A . — Gli aument i di tariffe, che 
si sono anda t i autorizzando per le t ramvie 
provinciali di Napoli, r iguardano gli oneri, 
addossat i all 'esercente in dipendenza delle 
norme eli t r a t t amen to approva te in base 
alla legge 14 luglio 1912, n. 835, in base alla 
chiamata alle armi di numerosi agenti, in 
base ai qua t t ro sussidi di caro-viveri, che 
si è r i tenuto necessario accordare a favore 
di t u t t i gli agenti addet t i ai servizi pub-
blici di t raspor to , concessi al l ' industr ia pri-
va ta , ed infine in base al r incaro dei prezzi 
dei material i di esercizio in dipendenza della -
guerra europea. 

« Già questo Ministero aveva chiesto al 
locale Circolo d'ispezione delle ferrovie gli 
elementi per poter stabilire la differenza 
f ra la spesa per combustibile - sostenuta 
dall 'esercente stesso dopo che l 'energia elet-
tr ica è p rodot ta da forza idrica. 

« Di tale differenza di spesa si te r rà conto 
nel riesame degli oneri, già addossat i al-
l 'esercente, e dei provent i realizzati con gli 
accennati aument i di tariffe, nonché del 
nuovi oneri dipendenti dal recente provve-
dimento eccezionale emanato a favore dei 
parsonale di quell 'azienda, come delle al t re 
tariffe ferroviarie e t ramviar ie e di navi-
gazióne interna, per una ulteriore inden-
nità caro-viveri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Pezzullo. — Al ministro della guerra. — 
« Sui criteri che hanno determinata la ri-
duzione di personale di assistenza ospeda-
liera, e l 'autorizzazione di adibire per i 
servizi interni i mili tari convalescenti, in 
contraddizione delle norme ordinarie per 
le dimissioni. 

« E se non creda di reintegrare il nu-
mero normale, evi tando così il prolungarsi 
della degenza dei guariti , che mentre spesso 
è giustificata dalla deficienza del personale, 
può qualche volta creare il pretesto d'im-
boscamento ». 

R I S P O S T A . — «Le riduzioni non l imitate 
al personale di assistenza ospedaliera, ma 
estese a t u t t i i servizi, uffici o comandi 
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terr i tor ia l i , f u r o n o imposte dal la necessità 
di el iminare q u a l u n q u e esuberanza di mi-
l i tar i in- terr i tor io e di a l l o n t a n a r e da esso 
t u t t i quegli idonei i qual i ben più profi-
c u a m e n t e possono essere adibi t i ad impiego 
c o m b a t t e n t e sì da a u m e n t a r e il numero 
dei complement i da inv iare in zona di 
guerra per r ispondere ai b isogni ognora 
crescenti del l 'esercito m o b i l i t a t o . 

« Tal i r iduzioni f u r o n o c o m p i u t e secondo 
criteri raz ional i , per modo che nessun 
d a n n o ne è d e r i v a t o al f u n z i o n a m e n t o dei 
serviz i od uff ic i . 

« L ' i m p i e g o p e r t a n t o di a lcune catego-
rie di c o n v a l e s c e n t i r i c o v e r a t i in special i 
s tabi l iment i in qualche l a v o r o e nella mi-
sura i n d i v i d u a l m e n t e s tabi l i ta dai medici , 
non è una conseguenza di ta l i r iduzioni di 
personale , ma è anter iore alle disposizioni 
e m a n a t e per le r iduzioni stesse e cost i tuisce 
una v e r a e p r o p r i a t e r a p i a fìsica e ps ichica 
cons ig l ia ta da l genere di a lcune af fezioni e 
rego la ta con criteri scientif ici . 

« N o n si può dire con questo che i con-
v a l e s c e n t i v e n g a n o a d o p e r a t i in opera di 
assistenza in sost i tuzione di personale al-
l o n t a n a t o dai luoghi di c a r a , in quanto 
anche per quei c o n v a l e s c e n t i per i qual i si 
è r i t e n u t o prof icuo, con le suaccennate li-
mitaz ioni e caute le , un certo l a v o r o , è s tato 
quasi a s s o l u t a m e n t e escluso l ' impiego. di 
sost i tuz ione anz idet to , in q u a n t o esso m a l 
si .conviene al c o n v a l e s c e n t e in genere le 
cui forze fisiche e mora l i sono in uno s ta to 
di equil ibrio instabi le e ben diverso da 
quello che necessita per assistere a l tr i in-
fermi o per compiere l a v o r i di pul iz ia in 
un a m b i e n t e ospedal iero; e la cooperaz ione 
in qualche serv iz io interno d ' o s p e d a l e da 
p a r t e di a lcune categor ie di infermi è s ta ta 
regolata da una a p p o s i t a c ircolare ed è 
s t a t a a t t u a t a solo in v i a t e m p o r a n e a di 
esper imento col v i n c o l o di specif iche re-
strizioni. 

« T a l e c o o p e r a z i o n e p e r t a n t o al serviz io 
interno od a l tro e v e n t u a l e impiego dei con-
va lescent i non può in a lcun modo fa-
vor ire una p r o l u n g a t a p e r m a n e n z a nei luo-
ghi di cura dei guar i t i che debbono venire 
dimessi. 

« Q u a n t o infine al la p r o p o s t a dell 'ono-
r e v o l e i n t e r r o g a n t e di re integrare la nor-
male ent i tà del personale , se pur anche ciò 
fosse possibile, non sarebbe per q u a n t o si 
è d e t t o necessario. Che mentre le r iduzioni 
sono s tate compit í te r a z i o n a l m e n t e r ispetto 
ai bisogni dei v a r i i luoghi di cura, alle 
e v e n t u a l i deficienze si è g ià p r o v v e d u t o e 

si v iene p r o v v e d e n d o con l ' arruolamento 
di personale "civile v o l o n t a r i o . 

« 11 m i n i s tro 
« Z U P E L L I ». 

Forcella. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non creda di revocare o 
modif icare il p r o v v e d i m e n t o per il quale gli 
uf f ic ia l i di milizia terr i tor ia le , provenient i 
dagli impiegat i c ivi l i d ipendent i dal Mini-
stero della guerra, f u r o n o r i c o l l o c a t i in con-
gedo dopo a v e r prestato c irca due anni di 
servizio sia al la f r o n t e che in paese , e nel-
l ' a t t u a l e m o m e n t o si impedisce loro il ri-
chiamo alle a r m i in seguito a loro, do-
m a n d a ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero, ritenendo 
doveroso secondare l ' a t t o encomiabi le di 
chi per la difesa della P a t r i a si offre ai di-
sagi ed ai pericol i della guerra , ha sempre 
consent i to il r ichiamo alle armi dei dipen-
denti f u n z i o n a r i , subordinando però tale 
consenso al f a t t o che dett i f u n z i o n a r i fos-
sero uff icial i di a r m a c o m b a t t e n t e ed aves-
sero nella loro d o m a n d a espl ic i tamente ri-
chiesta la assegnazione a r e p a r t i d'i prima 
linea. * r" ^ 

« E ciò, nella considerazione precipua 
che l ' immensa e pur sempre crescente mole 
di l a v o r o presso t u t t i indist intamente gli 
uf f ic i d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e mil itare, cen-
tra le e p r o v i n c i a l e , non consente diminu-
zione di personale esperto nel disimpegno 
di mansioni le quali , ora part icolarmente, 
r ichieggono prontezza d 'opera è quindi per-
f e t t a conoscenza dei servizi . 

« Per ta le ragione si è anche impòsta la 
necessità di r i c h i a m a r e presso gli uffici 
molt i degli i m p i e g a t i che t r o v a v a n s i alle 

,. armi, ma non nelle file del l 'esercito com-
b a t t e n t e e la di cui opera, nell 'ambiente 
mil i tare non i m p o r t e r e b b e sacrifizi e rischi 
n o t e v o l m e n t e maggior i del normale servizio 
d 'uf f ic io , mentre , come funz ionar i civili,, 
essi recano a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e il valido 
c o n t r i b u t o della loro lunga prat ica atten-
dendo allo esercizio d e l l e p r o p r i e mansioni 
come e d o v e è meglio, r ichiesto. 

« Il ministro • 
« Z U P E L L 1 » . 

Por cella. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia i n f o r m a t o che quasi si-
s t e m a t i c a m e n t e le l i c e n z e e g l i esoneri agii-
coli concessi dalle r i s p e t t i v e C o m m i s s i o n i 
della S a r d e g n a r i m a n g o n o senza e f f e t t o pei 

> che i mi l i tar i l icenziat i od e s o n e r a t i , ano e 
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nei casi ohe appar tengano a classi anziane 
o siano inabili ai servizi mobil i ta t i o si tro-
vino in zona terri toriale, non riescono ad 
ottenere il rilascio dai r ispet t ivi corpi, o 
l'ottengono con grandi difficoltà e r i tardi ; 
e ciò senza alcun giustificato motivo e senza 
dare ragione o notizia agli interessat i di 
t a l e ingiusto rifiuto o r i ta rdo . Chiede se e 
quali provvediment i il ministro in tenda 
adottare per repr imere e impedire simili 
dannosissimi e deplorevoli abusi, pregiudi-
zievoli" al principio di giustizia verso i no-
stri soldati e all ' interesse dell 'economia agri-
cola del l ' I so la» . • 

li ESPOSTA. — « Rigorose e categoriche di-
sposizioni sono in vigore per la sollecita 
adesione da pa r t e dei corpi, sia della zona 
territoriale, che della zona d'i guerra, alle 
richieste di rinvio alle r ispet t ive aziende 
dei militari ammessi a f ru i re dell 'esonero o 
della dispensa agricola. E. ta l i disposizioni 
sono generalmente ed e sa t t amen te osservate 
dalle au tor i tà terr i tor ia l i e da quelle mo-
bilitate, come ho po tu to cons ta tare dagli 
accertamenti via via disposti per casi di 
ritardo o di diniego che mi erano s ta t i se-
gnalati e che - salvo ra re eccezioni - risul-
tarono sempre determinat i da motivi giu-
stificati. 

t «Non posso quindi consentire nel punto 
di vista dell 'onorevole in terrogante , il quale 
da alcune di tali rare eccezioni a lui risul-
tate, è indot to a r i tenere che esse rappre-
sentino invece la norma sistematica e ge-
nerale. 

« D'a l t ra pa r t e mi giova confermare che 
le decisioni delle Commissioni agricole e 
militari chiamate a pronunziars i sulla con-
cessione degli esoneri e delle licenze per 
l'agricoltura, non hanno nè possono avere 
forza assolutamente impegnat iva ed esecu-
ditiva per le au tor i tà mili tari interessate, 
essendo le concessioni di cui t r a t t a s i inevi-
tabilmente subordinate a quelle esigenze di 
servizio e disciplinari che abbiano cara t te re 

improrogabili tà e imprescindibil i tà . Si 
comprende infa t t i a quale grave sovverti-
mento del servizio e dell 'ordine disciplinare 
Porterebbe una diversa concezione della na-
ura di tali provvidenze eccezionali. 

« II ministro 
« Z U P E L L I » . 

forcella. — Al presidente del Consiglio dei 
fUÙ\ '} /J/l * J • nstri. — « p e r sapere se non creda utile « conveniente : 

1° di comunicare ufficialmente e inte-

gralmente alla Deputazione politica sarda 
gli s tudi e gli a t t i finora compiut i dal Go-
verno intorno alla is t i tuzione di un Com-
missariato civile per la Sardegna, richie-
dendo su di essi e sui bisogni dell ' Isola il 
suo pensiero e le sue p ropos te ; 

2° di fa re eguale comunicazione agli 
enti locali e alla s tampa, sia perchè dei 
nuovi provvediment i venga, p reven t iva-
mente in formato il paese, e sia perchè con 
un ma tu ro esame e con una i l luminata di-
scussione di essi si possa fo rmare una vera 
opinione o coscienza pubblica sui più inte-
ressanti e più urgenti bisogni dell ' Isola, e 
sui modi migliori e sui mezzi più pront i ed 
efficaci per soddisfar l i» . 

R I S P O S T A . — « I l Governo non ha' cre-
duto di is t i tuire un Commissariato per la 
Sardegna. Ma col proposi to di p romuovere 
la più sollecita e coordina ta esecuzione delle 
leggi speciali a favore dell ' Isola, e di stu-
diare e promuovere inoltre gli ul teriori prov-
vediment i che pa r ranno necessari, ha co-
s t i tui to un ufficio speciale per la Sardegna 
presso la Presidenza del Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato per l*interno 
« B O N I C E L L I » . 

Forcella. — Al ministro dell' interno. —» 
« Per sapere : 

1° se al Ministero consti dell 'azione 
polit ica avversa del depu t a to del collegio 
spiegata subdolamente dall 'ex so t toprefe t to 
di Oristano cavalier Rossi, specialmente in 
odio alle Amminis t razioni comunali di Mor-
gangiori, Masullas, Mogoro, Vil lurbana e 
Solarussa; e, nel caso, se il de t to sotto-
prefe t to abbia agito per ordine o istruzioni 
superiori, o quan to meno se il Ministero 
abbia a p p r o v a t o o approv i ta le condo t t a 
polit ica del l 'ex-sot toprefet to di Oristano ; 

2° se allo stesso Ministero sia perve-
nu ta notizia di a t t i scorrett i , disonesti e 
deli t tuosi che la voce pubblica a t t r ibuisce 
all 'ex so t toprefe t to di Oristano, cavalier 
Rossi, du ran te la sua permanenza in quel-
l 'ufficio ; se in torno a tal i accuse siano s ta t i 
f a t t i gli oppor tuni accer tament i e con quale 
esito ; e se e quali provvediment i siano s ta t i 
presi o s ' in tendano prendere dai Ministero 
contro quel funzionar io dello S ta to ove sia 
r i su l ta to o risulti indegno di cont inuare o 
coprire il suo delicato uff icio». 

R I S P O S T A . — « Rela t iva a l l 'a rgomento 
che forma oggetto della interrogazione è 
pendente un ' inchies ta , in base alle cui ri-
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sultanze saranno ado t t a t i i p rovvediment i 
del caso, secondo giustizia. Ad ogni modo 
si escinde fin da ora clie alcuna istruzione 
sia mai s t a t a da ta a chicchessia nel senso 
accennato nella interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Forcella. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere per quali gravi accuse e ad 
opera di chi è s ta ta promossa ed eseguita 
recentemente una inchiesta ministeriale sul-
l 'Amministrazione comunale di Oristano, e 
quale ne sia stato il r isul ta to. In t u t t i i 
casi chiedo sapere se e quali provvediment i 
il Ministero abbia .preso e intenda prendere 
contro quelli amminis t ra tor i se r i tenut i 
colpevoli e indegni, o contro i loro calun-
niosi accusatori se r isul ta t i invece inno-
centi ». 

RISPOSTA . — « L à recente inchiesta sul 
funzionamento dell 'Amministrazione comu-
nale di Oristano è s ta ta proposta dalle au-
tor i tà locali in seguito a circostanziate de-
nuncie di irregolari tà. 

« Essa ha sostanzialmente condotto sol-
t an to a stabilire l ' oppor tun i tà di sistemare 
la situazione finanziaria, di regolarizzare i 
servizi di anagrafe, d 'annona e di nettezza 
urbana, e di completare le registrazioni 
contabili. 

« L 'Amministrazione comunale è s ta ta 
invi ta ta ad eliminare questi inconvenienti: 
nè alcun altro provvedimento si presenta 
necessario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Porcelia. -— Al ministro di .agricoltura. — 
« Per sapere se sia informato dei numerosi 
casi di morta l i tà di best iame bovino veri-
ficatosi in Santulussurgiu e Cabras e in al tr i 
comuni del circondario di Oristano in con-
seguenza del l 'avvelenamento del pascolo 
prodot to dal t r a t t amen to arsenicale adope-
ra to per ordine ministeriale nell 'ult ima cam-
pagna per la distruzione delle cavallet te in 
Sardegna ; e se in ogni caso intenda pron-
t amen te indennizzare in eq-ua misura i pro-
prietar i danneggiat i» . 

RISPOSTA . —• « Nessun caso di morta-
lità di bestiame bovino risulta essersi veri-
ficato nels comune di Cabras, in conseguènza 
del t r a t t a m e n t o con arsenico di sodio ado-
perato nella lot ta contro le caval let te ; nè, 
d 'a l t ra parte , poteva verificarsi, per il f a t t o 

che in detto comune non si è svolta la lotta 
contro l ' insetto. 

« E nemmeno nel comune d j Santulus-
surgiu risulta si sia verificata mortal i tà di ' 
bovini per l ' accennata causale : il commis-
sario, incaricato della direzione della lotta 
contro le cavallette, non ebbe in proposito 
denuncia alcuna, nè dalle autor i tà , nè dai 
propr ie tar i . 

« Si ,ha poi ragione di affermare, in modo 
assoluto, che, neppure in al tr i comuni del 
circondario di Oristano, si sia avuto a la-
mentare il dannò suaccennato. 

« La voce corsa, e r iferi ta anche al regio 
Commissario predet to , di casi di mortalità 
del bestir.me bovino che sarebbero avve-
nut i nello scorso mese di maggio, per av-
velenamento con arsenito, nei comuni di 
Tramatza , Bonarcado, Miiis e Bauladu, non 
ebbe Conferma da pa r t e delle autori tà . I 
sindaci dei primi t re comuni, infat t i , eb-
bero ad a t tes ta re che nessun animale bo-
vino è morto in det ta epoca e il sindaco 
di Bau ladu ha dichiarato che in maggio 
è morto solo un capo bovino, ma che la 
morte va a t t r ibu i ta a cause estranee al-
l 'azione dell 'arsenito. 

« Ad ogni modo, debbo rilevare che, 
quand 'anche inconvenienti del genere di 
quelli lamenta t i dall 'onorevole interrogante 
sì fossero verificati, l 'Amministrazione non 
potrebbe essere t enu ta a corrispondere in-
dennizzi di sorta ai propr ie tar i di bovini 
morti in conseguenza dell'impiego dell'ar-
senito nella lot ta contro le cavallette, per-
chè i propr ie tar i di best iame furono, in 
tèmpo utile, diffidati a non far pascolare 
il bestiame nei terreni sot topost i al tratta-
mento predet to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». 

Forcella. — Al ministro dell'istrozione 
pubblica. — « Per ¿sapere se non creda di 
dovere ist i tuire in Sardegna una scuola su-
periore di magistero, e ciò, sia per ovvie 
ragioni di giustizia regionale, e sia per ri-
parare almeno in pa r t e alla deficienza del 
personale insegnante delle scuole medie iso-
lane, oltre che per apr i re una più elevata 

-car r iera e fornire una maggiore cultura alle 
licenziate dalle scuole normali e magistrali 
dell 'Isola in a t tesa che a questa sia resti-
tu i ta la ca t tedra universi taria di lettere e 
filosofia di f a t t o e non di dir i t to soppressa». 

RISPOSTA . — « I l Ministero non disco-
nosce l 'oppor tuni tà eli creare in Sardegna 
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un istituto che serva di preparazione ai 
giovani i quali intendano dedicarsi all'in-
segnamento medio e valga al tempo stesso 
ad integrare la cultura dei licenziati e li-
cenziate dalle scuole normali dell'isola. 

« Giova però considerare che^un istituto 
superiore di magistero del genere di quelli 
cui allude l 'onorevole interrogante, oltre ad 
essere esclusivamente femminile, riuscirebbe 
necessariamente incompleto, perchè- man-
cante degli insegnamenti classici, e quindi 
non sarebbe del tutto atto a raggiungere 
l'intento che vorrebbe prefìggersi. 

« Rimane invece da vedere se possa più 
convenientemente rispondere ai fini suac-
cennati l 'istituzione in Sardegna di una F a -
coìcà letteraria, presso la quale potrebbe 
pure sorgere un corso di perfezionamento 
per i licenziati dalle scuole normali. A ciò 
potrebbe essere provveduto in occasione di 
un riordinamento degli studi nelle Università 
Ed in tale senso io posso dare affidamento 
all'onorevole interrogante che^saranno te-
nuti presenti i suoi voti ed i suoi desi-
deri. 

« I I sottosegretario di Stato 
« ROTIT » . 

Forcella. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « P e r sapere se, in base alla ta -
bella H dell 'articolo 24 della legge 8 aprile 
1906, n. 142, l ' insegnamento del francese nei 
ginnasi isolati, e nelle sedi ove esista al tra 
scuola pareggiata avente insegnante di ruolo 
della stessa materia, non spetti di diritto 
per incarico a quest'ultimo insegnante; o 
se, in ogni caso, non creda di accordare al 
medesimo un titolo di preferenza" nell'as-
segnazione di tale incarico ». > 

RISPOSTA. — « Poiché la tabella H, an-
nessa alla legge 8 aprile 1906, n. 142, parla 
d'insegnante ufficiale in altra scuola, sem-
bra che ciò debba riferirsi ad insegnanti di 
ruolo e di scuole governative. 

« Tuttavia il Ministero, pur non ricono-
scendo un vero e proprio diritto all ' inca-
i c o da parte degli insegnanti di scuòle pa-
reggia! 3, in pratica si att iene ai criterio di 
Sfidare ad essi l ' insegnamento del fran-
ose nei ginnasi, isolati quando non vi sì op-
pongano speciali ragioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. — 
* Per sapere se non stimi doveroso racco-
mandare a tutt i coloro, che, specialmente 

presso i depositi militari, compiono l'uffi-
cio di mandare alle famiglie notizie dei 
combattent i , di firmarsi in modo, che il 
loro nome sia leggibile e cessi l 'anomalia 
di veder scritto, sotto le copie dei docu-
menti comunicati, il più delle volte " firma 
illeggibile " ». 

RISPOSTA.— « In relazione alla suindi-
cata interrogazione questo Ministero ha 
t rovato ben giustificata la richiesta del-
l 'onorevole interrogante riguardante la nor-
male illeggibilità delle firm^ poste in calce 
ai documenti. 

« Per evitare i seri inconvenienti che 
questa brut ta abitudine comporta spesso, 
questo Ministero ha disposto - come già 
ha fat to anche il Comando S u p r e m o ' - c h e 
prima della firma autografa sia apposto sui 
documenti per esteso ed in modo ben 
chiaro e distinto - dallo scritturale o dat-
tilografo - il nome e cognome del coman-
dante o. capo ufficio che deve firmare. 

« Ritenendo poi che questa iniziativa 
delle autorità militari possa estendersi con 
giovamento a tut te le Amministrazioni 
dello S ta to ha creduto doveroso darne co-
municazione alla Presidenza del Consiglio 
per quelle raccomandazioni che credesse 
opportune. 

" « I l m i ni str o 
« Z U P E L L I » . 

Renda. —- Al ministro della guerra. — 
"« Per sapere se non creda necessario di 
estendere le disposizioni della circolare 271 
ai militari figli unici di madre vedova, la 
quple, pur non superando l 'età di sessan-
t a n n i , sia inferma od altrimenti invalida; ed 
anche a quef figli unici che abbiano il padre 
vivente, ma in tale stato di vecchiaia o d'in-
fermità da essere inabili al lavoro» . 

R I S P O S T A . — « A maggior tutela dell'isti-
tuto familiare, il Ministero, con la circolare 
271, ha stabilito nuovi casi per l 'invio in 
licenza il l imitata dei militari e per il loro 
esonero dal servizio di prima linea oltre 
quelli già previsti dalle circolari n. 542 del 
1916 e 163 del corrente anno, ed ha dato 
altresì nuove disposizioni per gli avvicina-
menti alle famiglie. 

« Tali disposizioni rappresentano tutto 
quanto è stato possibile fare compatibil-
mente con' le esigenze del momento attuale 
che non potrebbe consentire alcuna nuova 
diminuzione di forza nella compagine del-
l 'esercito combattente. . 
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« I casi generici, infat t i , contemplat i dalle 
p rede t te circolari, sono già numerosi ed il 
prenderli in considerazione appor ta già una 
sottrazione molto sensibile di individui ai 
r ipar t i di pr ima linea, t an to più che .nella 
valutazione dei casi che si presentano si 
mantiene sempre una notevole larghezza di 
criteri che ta lvol ta fa prescindere anche 
dalla esistenza o meno degli estremi pre-
scritt i dalle disposizioni sopra citate. 

« Per il momento quindi non si potrebbe 
dar luogo, senza grave pregiudizio della 
questione degli effettivi necessari all'eser-
cito, a nuove disposizioni di cara t tere più 
ampio. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Restivo. — Al ministro della guerra. — 
« Col decreto luogotenenziale 3 gennaio 1918 
fu prescri t to che il mili tare di professione 
cancelliere dovesse essere ad ogni altro pre-
feri to nell 'assegnazione alla carica di segre-
tar io dei t r ibunal i militari. Ora, mentre 
alcune divisioni militari hanno nominato 
det t i funzionari non tenendo conto della 
loro idoneità fìsica, estendendo anche det te 
nomine f ra categorie diverse d ' impiegati e 
di professionisti, forse per mancanza del 
numero sufficiente di cancellieri, e più pro-
pri e designati dal decreto 'per quel deli-
cato servizio, altre divisioni invece hanno 
respinto le proposte f a t t e dagli avvoca t i 
mili tari e dallo stesso avvocato generale 
militare, pretendendo la inabil i tà alle fa-
tiche di guerra, condizione non voluta dalla 
legge che si è preoccupata di affidare a 
persone che abbiano la necessaria compe-
tenza il compito così impor tan te in questo 
momento e non appl icata del resto nella 
formazione del ruolo di complemento della 
giustizia militare, nel quale vennero nomi-
nat i magis t ra t i ed avvocat i abili che sono 
s tat i r ichiamati dalle tr incee ed assegnati 
nei diversi t r ibunal i mili tari terri toriali . 

« Chiede di sapere se non ri tenga op-
por tuno l 'onorevole ministro che sia data 
dalle d i p e n d e v i au tor i tà militari uguale 
esecuzione al decreto predet to e venga su-
bito da ta ai cancellieri la destinazione per 
cui sono s tat i designati, facendo cessare 
una evidente dispari tà di t r a t t a m e n t o ». 

BISPOSTA. — « L'ar t icolo 3 del decreto 
luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 2, sul rior-
dinamento della procedura nei t r ibunal i 
mili tari terri torial i , dispone sol tanto che 
le funzioni di segreteria negli stessi tr ibu-

nali saranno esercitate da ufficiali inferiori 
o militari di t ruppa , r ichiamati alle armi, 
che, preferibilmente, appar tengano alle can-
cellerie e segreterie giudiziarie. 

« Tala articolo, quindi, evidentemente 
non esclude nè che i segretari' di det t i tribu-
nali mili tari possano essere reclutat i f ra altre 
categorie di professionisti, quali, ad esem-
pio, laureat i in legge, avvocat i , procuratori 
e notai; nè che i mili tari da adibire alle 
funzioni dì cui t r a t t a s i debbano rispondere 
a determinat i requisiti militari, cioè, dieta 
e di salute, che sia r i tenuto opportuno di 
stabilire. 

« Comunque a questo r iguardo si fa pre-
sente che sono in corso delle disposizioni 
diret te a disciplinare, in modo uniforme per 
t u t t i i Comandi di corpo d ' a rma ta dipen-
denti, l 'assegnazione dei mili tari agli uffici 
di segreteria nei t r ibunal i mili tari ed a sta-
bilire in modo preciso i requisiti, anche 
militari, cui debbono rispóndere coloro elie 
aspirano ad essere assegnati agli uffici 
stessi, 

« Con tali disposizioni il Ministero ha 
inteso di contemperare le giuste aspirazioni 
dei f unzionari di cancelleria con le esigenze 
degli uffici di segreteria nei t r ibunal i mili-
t a r i e sopra tu t to con le inderogabili neces-
sità militari del tempo di guerra. 

« Il m i n i s tr o 
, « Z U P E L L I » . 

Rispoli. — «Al ministro della marina. — 
« Per conoscere se di f ronte all'aumento 
del personale lavorante d e l Regio c a n t i e r e 
di Castellammare di Stabia e a l s e m p r e 
crescente aumento delle pigioni, specia l -
mente delle piccole abitazioni, in quella 
ci t tà , non creda provvedere alla c o s t r u z i o n e , 
come a Taranto e a Spezia, di case econo-
miche, per le quali il comune è d i s p o s t o a 
concedere le maggiori agevolazioni». 

R I S P O S T A . — « L'Amministrazione della 
Eegia marina non ha mai t r a s c u r a t o di 
esaminare benevolmente i desideri delle sue 
maestranze per la costruzione di case ope* 
raie sodisfacendoli t u t t e le volte che r e a l i 
esigenze lo consigliavano. 

« Così ha favori to in t u t t i i modi la co-
struzione di queile di Spezia, p e r c h è m 
quella ci t tà , dopo il g r a n d e s v i l u p p o a v u t o 
dall 'arsenale, la penuria d i abitazioni c iv i l i 
era ta le da non permet tere ai n u m e r o s i 
operai di mar ina colà accentrat i d i t r o v a r 
convenienti alloggi. 

« Anche a Taran to si è i n t r a p r e s a la 
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costruzione di case operaie, perchè con la 
guerra vi è affluita una grande quan t i t à di 
operai, cui si è aggiunta una numerosa po-
polaz ione ' f lu t tuante , anche di naz ional i tà 
estera. 

,« Queste condizioni non si r i scont rano 
in eguale misura a Cas te l lammare di S tabia , 
sopra t tu t to pe rchè ivi l 'e lemento operaio è 
quasi comple tamen te del luogo, e perfciò, 
meno che a l t rove , esso può- t r o v a r e diffi-
coltà a p rocu ra r s i alloggio' o' ne l l ' ab i t a to 
della c i t t à stessa o in quello delle c i t tà e 
dei villaggi prossimi, abbas t anza numeros i 
e suff icientemente ben servit i da mezzi di 
comunicazione t ram viari e fer roviar i . 

« Ad ogni modo il Ministero, secondando 
i desideri della benemer i ta maes t ranza del 
cantiere di Cas te l lammare , ha, da tempo, 
dato incarico alla sezione s tacca ta del ge-
nio mil i tare per la mar ina di Napol i di 
prendere in esame la quest ione p r e p a r a n d o 
un proget to di massima delle costruzioni ed 
accertando qual i agevolazioni sarebbero 
usate da l l 'Amminis t raz ione comunale . 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O ». 

Rispoli. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere se ha notizia dello scon-
tento susc i ta to f r a le maes t ranze del can-
tiere di Cas te l l ammare dalla recente pro-
mozione I o luglio e se non creda p rovvedere 
in proposi to ». 

R I S P O S T A . —• « I l Ministero f u a suo t empo 
informato dalle a u t o r i t à locali sulla agita-
zione sorta f r a le maes t ranze del Regio 
cantiere di Cas te l lammare in occasione delle 
promozioni a scelta degli operai a v v e n u t e 

i l Io luglio scorso. 
« Le informazioni delle au to r i t à p repos te 

al cantiere e del Comando in capo, del di-
part imento di Napol i indussero il Ministero 
a disporre una sommar ia inchiesta , che f u 
affidata al segretar io generale del Mini-
stero. -

« Queste indagini condussero.a s tabi l i re 
la. real tà dei f a t t i , che si possono così rias-
sumere. 

« I n seguito alle promozioni a scelta av-
venute il lo luglio f r a gli operai del v can-
tiere, qualche cand ida to non promosso cre-
dette di r ec lamare per non essere s t a to 
compreso nel quadro di avanzamen to . 

«Però , dopo le spiegazioni fo rn i t e nel 
^ o d o più ampio ed esaur iente sia da l so t to -
direttore delle costruzioni nava l i del can-

l e r e? s i a ¿a l d i re t tore delle costruzioni di 

Napoli , i r ec l aman t i si d ich ia ra rono e si 
mos t r a rono in effet to soddisfa t t i . 

« Dal l ' inchies ta f a t t a dal segretar io ge-
nerale del Ministero r isul tò i n f a t t i che nes-
suno degli operai esclusi dalla p romozione 
addusse ai suoi super ior i a lcun f a t t o spe-
cifico o menzionò nomi o espose circostanze 
che, s ingolarmente o nel complesso, si po-
tessero neanche l o n t a n a m e n t e p rendere 
come spunto di pa r t enza per fa r procedere 
ad indagini su p resunt i favor i t i smi . 

« Ciascuno invece si l imitò a p roc lamare 
la sua qual i tà di ottimo operaio anziché di 
buono, come era s t a to classificato dalle au-
t o r i t à competent i , a f fermazione questa che 
involgeva una quest ione di app rezzamen to 
e di va lu taz ione , che non po teva certo es-
sere r isoluta esc lus ivamente f e c o n d o i cri-
te r i dèi r ec lamant i . Tu t t i infine si mos t ra -
rono convint i delle ragioni che a v e v a n o 
p rovoca to la loro esclusione dalle promo-
zioni", anzi mol t i chiesero ed o t t ennero di 
essere des t ina t i a lavor i nei qual i potessero 
dare p rova di operosi tà e zelo. 

«Si può quindi a f fe rmare che le ¡promo-
zioni, invece di lasciare t r acce di pe r tu rba -
mento nei lavori , hanno reca to g iovamento 
al loro corso normale poiché la maes t ranza 
d imost ra anche maggiore a lacr i tà del pas-
sato. 

« È da r i tenere p iu t to s to che il preteso 
ma lcon ten to che f u in effet to t r ascurab i le e 
momentaneo , sia da a t t r ibu i re , più che ad 
a l t ro , al l 'azione, di pochi e non buoni ope : 
ra i di quel cant iere , i quali , facendo ingiu-
ria alle buone t rad iz ion i di quella operosa 
e discipl inata maes t ranza , no to r i amen te ser-
bano condo t t a e a t t egg iamen to poco sodi-

- s facent i e ta l i da indur re i superiori , qua-
lora non mut ino sistema, a r icorrere ad 
energici p rovved imen t i . 

« Questi pochi ag i t a to r i sono, è da rite-
nerlo, gli au to r i delle anon ime che spesso 
pervengono alle au to r i t à super ior i e gli ispi-
ra to r i di comunica t i che si leggono t a lvo l t a 
su giornali d r Napol i e di Roma . 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O ». 

Rispoli. — Al ministro della. marina. — 
« Per conoscere se e qual i responsabi l i tà 
siano s ta te acce r t a t e per la instal lazione a 
Cas te l lammare della scuola meccanici, circa 
il diffondersi , f r a gli allievi di essa, della 
g rave epidemia influenzale e circa gli ina-
deguat i mezzi a d o t t a t i per comba t t e r l a ». 

R I S P O S T A . — « L a instal lazione della 
scuola meccanici, che p r ima r is iedeva a Te-
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nezia, nella caserma del Corpo Reale equi-
paggi di Castellammare fu disposta perchè, 
per la sua ubicazione accanto a quell'im-
portante cantiere, la caserma molto si pre-
stava alla istruzione pratica degli allievi. 

«. Non risulta clie il locale si dovesse ri-
tenere insalubre, e la statist ica della infer-
meria della scuola dimostra che "la morbo-
sità degli allievi, durante la loro permanenza 
a Venezia nel periodo dal gennaio a tut to 
ottobre 1917,-fu quasi eguale a quella degli 
allievi stessi a Castellammare nel periodo 
da ottobre 1917 a fine luglio 1918. 

« Invece nell'agosto 1918 tutto ad un 
t rat to incominciarono ad aumentare le for-
me febbrili, ritenute di natura reumatica e 
si ebbero due casi di influenza benigna, che 
furono curati alla infermeria della scuola 
con durata media di quattro giorni di cura. 

« Non può dirsi insalubre la caserma del 
Corpo Eeale equipaggi di Castellammare se 
la morbosità che essa ha potuto determi-
nare dal novembre 1917 all 'agosto 1918 è 
stata sempre l imitata avendo oscillato fra 
1.1 e 3.8 per cento. 

« Non sembra quindi il caso di ricercare 
responsabilità per la installazione della 
scuola meccànici a Castellammare. 

« Per quanto poi riguarda la diffusione 
fra gli allievi della scuola meccanici della 
epidemia influenzale, e i mezzi adottat i per 
combatterla, si fa notare quanto segue. 

« L'11 settembre ultimo scorso il coman-
dante del dipartimento di Napoli richia-
mava-l 'at tenzione del Ministero sulla ma-
nifestazione della influenza comunemente 
chiamata « febbre spagnoli , » sviluppatasi 
sulla nave asilo Caracciolo. 

« I l 15 dello -stesso mese la malatt ia 
colpì numerosi allievi anche della scuola 
meccanici di Castellammare. 

« I l Ministero della marina inviò un mag-
giore generale medico a Napoli ed a Ca-
stellammare allo scopo di investigare intorno 
alle condizioni sanitarie degli stabilimenti 
militari della Regia marina ed in partico-
lare della acuoia meccanici, che era Lv mag-
giormente colpita, e riferire sui provvedi-
menti che si sarebbero dovuti prendere per 
combattere la malatt ia . 

« Dalla relazione del detto generale me-
dico si rilevò che la malatt ia quasi con-
temporaneamente era scoppiata in forma 
acuta ed epidemica sulla nave asilo (nel-
l 'arsenale di Napoli) e nella scuola di Ca-
stellammare, fra le quali non esistevano 
punti di contatto o mezzi di t rasminione. 
Ma la malatt ia non si è presentata soltanto 

in quelle comunità, perchè essa esisteva 
nella città" e nei paesi vicini, dove anzi in-
fieriva con maggior forza e gravità. 

« Considerando clic l 'epidemia di influen-
za è malatt ia rapidamente diffusibile, è im-
possibile, quando il morbo si manifesta in 
qualche collettività, di riconoscere chi io 
abbia trasportato e chi, essendo oggi in 

. piena salute, potrà essere domani coìto dal 
male. 

« Perciò non vi sono norme igieniche si-
cure e capaci di impedire il diffondersi della 
malatt ia , quando questa abbia colpito qual-
cuno degli appartenenti a una comunità. 

« Ad ogni modo furono prontamente ap-
plicate le norme igieniche e profilattiche 
che si ritengono più efficaci, cioè: il dira-
damento degli allievi, il cambio di ambiente, 
l ' isolamento degli ammalati dai sani, l'in-
tensificazione della più accurata pulizia e 
della disinfezione degli ambienti. 

« Si può quindi affermare che non si è 
' r iscontrata alcuna responsabilità neppure1 

pel fat to del diffonderai della epidemia in-
fluenzale fra gli allievi meccanici. 

« Quanto alla affermazione che siano 
stati inadeguati i mezzi adottat i per com-
battere l'influenza nella scuola, conviene 
notare che fino dal principio, nel diparti-
mento di Napoli, per cura d̂i quella Dire-
zione e di quel Comando furono emanate 
tut te le disposizioni d i p r o f i l a s s i generale e 
speciale che dovevano servire a restringere, 
nei ìim>'M del possibile, il diffondersi della 
malatt ia . 
gg « Esse furono subito dovunque e diligen-
temente applicate. E ciò, fu constatato ed 
espressamente riferito dal "generale medico 
al ritorno dalla sua missione. 

« Per consiglio del detto generale, che 
aveva trovato gli ambienti della scuola 
troppo ristrett i per contenervi gli allievi 
durante l 'epidemia in corso, fu chiesta ed < 

ottenuta telegraficamente dal Eegio esercito 
la cessione temporanea dell'ospedale Qm-
sisana, -dove si inviarono tut t i gli allievi e 
i marinai convalescenti dall'influenza fino 
al loro risanamento, riservando l'infermeria 
della scuola per i casi più l e g g e r i e l'ospe-
dale di Pozzano per i casi più gravi.-

« Questo diradamento degli allievi rese 
possibile una più i n t e n s a disinfezione e la 
ri dipintura degli ambient i principali della 
scuola stessa. 

« Inoltre, avendo il generale medico fatto 
presente che, col sopraggiungere della sta-
gione invernale, riteneva le camerate msui-
ficienti di luce e di cubatura per la scuola, 
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quando fosse stata completa di allievi, si è 
ottenuta la cessione alla marina dell'intero 
ospedale Quisisana con l 'attiguo padiglione 
di isolamento per trasportarvi alcuni corsi 
della scuola. 

« ]STon è quindi esatto quanto venne ri-
ferito all 'onorevole interrogante, che siano 

.stati inadeguati i mezzi adottat i per com-
battere il morbo nella scuola meccanici. 

« II sottosegretario di Stato 
« T E S O » . 

Rispoli. - Al ministro dèlia guerra. — 
« Per. conoscere, se non creda, procedere alla 
promozione a capitano dei tenenti di fan-
teria, effettivamente^ combattenti , aventi 
già il comando di compagnie e anzianità di 
grado da diciotto mesi a oltre due anni». 

R I S P O S T A . — « Come ho avuto altre volte 
l'onore di far presente nel rispondere ad 
altri onorevoli interroganti, le promozioni 
degli ufficiali nelle varie armi e nei vari 
gradi vengono effettuate man mano che si 
verifica la necessità di provvedere a col-
mare le deficienze di organico in relazione 
ai bisogni dell'esercito mobilitato, e non 
per accordare il grado superiore agli uffi-
ciali che abbiano compiuto una determinata 
permanenza in un certo grado, 

« Ciò premesso significo che mentre è in 
corso la promozione al grado di capitano 
di alcune centinaia di tenenti di fanteria, 
secondo che se ne è riconosciuto il bisogno 
per- far fronte alle esigenze dell'esercito, 
nessun affidamento generico è possibile dare 
di promozione per tut t i i tenenti "che si tro-
vino nelle condizioni accennate dall'onore-
vole interrogante. 

« I1 ministro 
« Z u P E L L I » . 

Roi. — A l com missario generale per le armi e 
munizioni. — « Per conoscere come intenda 
di provvedere più sollecitamente alle li-
quidazioni dei danni per requisizioni, occu-
pazioni, lavori od altro effettuati dall'eser-
cito nella zona di guerra della provincia di 
Vicenza, dove i reclami e gli accertamenti 
non liquidati si vanno accumulando ine-
vasi in modo impressionante, procurando 
lamenti gravissimi da parte dei danneggiati 
che aspettano anche da oltre tre anni il 
Pagamento del loro avere ». 

D I S P O S T A . — « In ordine alle liquida-
zioni, occupazioni, lavori ed altro effettuati 
dall'esercito in provincia di Vicenza, come 
111 genere in tu t ta la zona di guerra, oc-
corre distinguere fra danno di guerra, re-
quisizioni regolari e requisizioni irregolari. 

« Circa i danni di guerra veri e propri, 
dei quali con decreto luogotenenziale 8 giu-
gno 1°18, n. 780, è stato riconosciuto in 
massima per le Provincie invase il diritto 
a risarcimento nei limiti e con le modalità dà 
stabilirsi con legge speciale, è da osservare 
che, non essendo ancora' promulgata sif-
fa t ta legge, non è per ora ammessa una re-
golare procedura di accertamento e di li-
quidazione, ma soltanto è data facoltà al 
Governo di ricevere e di esaminare le de-
nuncie dei danni di guerra anch'e per l'e-
ventuale conservazione delle prove: denun-
cie della cui raccolta e coordinazione è 

"incaricato l 'Alto Commissariato dei profughi 
di guerra. 

« Riguardo alle requisizioni regolari, ef-
fet tuate cioè con l 'osservanza delle norme 
regolatrici della materia in zona di guerra, 
non constano al Ministero né al Comando 
Supremo inconvenienti nel servizio di liqui-
dazione delle corrispondenti indennità e può 
assicurarsi che gli. eventuali reclami degli 
interessati vengono esaminati sollecita-
mente. 

« Relat ivamente, infine, alle requisizioni 
irregolari - a quelle, cioè, eseguite senza 
regolare ordine e precetto di requisizione, 
o senza regolare presa di possesso, o verso-
rilascio di buoni difettosi - s i deve far pre-
sente che per disciplinare questa impor-
tante materia è s tata di recente emanata 
dal Comando Supremo (Segretariato gene-
rale per gli affari civili) apposita circolare, 
portante la data del 22 agosto prossimo pas-
sato e il numero 228624, con la quala viene 
demandato ad apposite Commissioni già 
esistenti presso le Intendenze d 'armata, e 
che sono venute ad assumere la denomina-
zione di « Commissioni revisione affitti e 
requisizioni», il compito, i ra l 'a l tro , di ri-
solvere e liquidare le occupazioni irregolari, 
continuative e transitorie, nonché i danni 
ai terreni e ai fabbricat i causati da occu-
pazioni irregolari, sia nel territorio invaso 
dal nemico, sia entro la zona attualmente 
dichiarata in istato di guerra. In conse-
guenza alle liquidazioni delle indennità do-
vute per requisizioni irregolari si ha ora af-
fidamento che sarà proceduto con la mag-
giore sollecitudine. 

« Qualora, tut tavia , fossero segnalati 
casi specifici di r i tardata liquidazione, non 
si mancherebbe di prendere di volta invol ta 
gli opportuni provvedimenti. 

« Il commissario generale 
« Ñ A V A » . 
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Rota ed altri, — Al presidente del Consi-
glio dei ministri. — « Per sapere per quali 
motivi la massima parte dei prefetti del 
regno si oppongono sistematicamente alle 
prescrizioni chiaramente date dall ' Alto Com-
missariato per i profughi di guerra relative 
al trasferimento da una provincia all 'altra 
dei medésimi per ragioni di salute, di fa-
miglia e di lavoro, ragioni imposte dai più 
elementari doveri di umanità e dal più evi-
dente interesse nazionale e per sapere in 
quale modo intenda di por rimedio a que-
sto stato di cose, poiché gl ' inconvenienti 
che ne derivano sono dopo otto mesi arri-
vat i ad un punto tale da non poter più es-
sere giustamente tollerati nè dai profughi, 
nè dai loro rappresentanti ». 

RISPOSTA. — « l ie i limiti del possibile il 
Commissariato, dei profughi ha disposto, e 
gli uffici governativi provinciali hanno ese-
guito, i trasferimenti di profughi da pro-
vincia a provincia richiesti in base a mo-
tivi di salute, di famiglia, di lavoro. 

'« T u t t a v i a limiti a questi trasferimenti 
sono posti necessariamente da difficoltà ma-
teriali di vario ordine, di spesa,> di servizio 
ferroviario, di alloggio, di approvvigiona-
mento e anche di ordine pubblico. 

« Devesi poi aggiungere che le richieste 
di trasferimento f a t t e direttamente dai pro-
fughi o da loro intercessori e rappresen-
tanti, così come le indicazioni di impiego 
assicurato, con cui i richiesti trasferimenti 
sono motivati , sono t molto spesso fallaci. 
Per modo che le persone citate come quelle 
che avrebbero offerto ai profughi prote-
zione e lavoro, dichiarano poi di non aver 
nulla promesso; e spesso i profughi trasfe-
riti secondo la loro domanda, dichiarano 
di non volere più muoversi o di volere sede 
diversa da quellp prima richiesta. 

« Tuttav ia , nonostante queste numerose 
difficoltà, subbiettive ed obbiettive, l 'Al to 
Commissariato e gli uffici esecutivi procu-
rano di compiere tutt i i possibili aggrup-
pamenti di famiglie profughe, precisamente 
richiesti ed utili. 

« Il sottosegretario di Stato :per Vinterno » 

« B O N I C E L L I », 

Rota. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere in quale ma-
niera e quando egli intenda di riparare al 
disordine veramente incredibile che imper-
versa nell'ufficio della consegna dei bagagli 
in arrivo nella stazione di Roma Termini ». 

RISPOSTA. — « Effett ivamente verso la 
fine di settembre e il principio di ottobre 
una grande quantità di bagagli affluì da 
diversé parti in arrivo alla stazione di Roma 
(Termini) e difficili si resero le relative ope-
razioni dì scarico e di riconsegna. 

« Questo anormale arrivo di bagagli, do-
vuto al simultaneo ritorno di villeggianti 
per i l repentino cambiamento di stagione 
e all 'aumento nelle spedizioni di bagaglio 
per le momentanee restrizioni adottate dalla 
ferrovia nell 'accettazione dei trasporti eli 
merci, sopraggiunse nel momento in cui alla 
stazione di Roma oltre alla deficienza di 
personale provetto se ne aveva parte ma-
lato in conseguenza dell 'epidemia. 

<< L'amministrazione ferroviaria appena 
constatati gli inconvenienti che da questa 
situazione di cose derivano al servizio, fece 
tut to il possibile per praticare i necessari 
rimedi e analogamente provvide in molte 
altre località e per altri servizi ancor più 
importanti, dove per le stesse cause era 
venuto a mancare il personale. Così a Roma 
(Termini) per sollecitare le operazioni di 
scarico e riconsegna dei bagagli la Dire-
zione generale delle ferrovie ricorse all'au-
silio del l 'Autorità militare, dalla quale ot-
tenne temporaneamente l'assegnazione di 
quindici soldati ; ciò che le diede modo di 
migliorare subito il servizio, e che curerà 
di rimettere sulla via normale non appena 
saranno diminuite le assenze del perso-
nale per malattia. 

« Il ministro 
« V I L L A » . 

Ruini ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se ritenga opportuno e con-
forme a giustizia, analogamente a quanto 
è stato fat to per i medici ed altri profes-
sionisti, di nominare a tenenti colonnelli 
di complemento per la durata della guerra, 
n e l c o r p o v e t e r i n a r i o m i l i t a r e , i q u a t t r o 
professori ordinari delle Regie università e 
scuole veterinarie, tenuto anche presente 
che, dato il loro stipendio di professori, 
nessun aggravio peserebbe sul bilancio dello 
S t a t o » . , 

RISPOSTA. — «Se avuto riguardo alla 
qualità e al titolo professionale di « pro-
fessori ordinari delle Regie università e 
scuole veterinarie », sembrerebbe l o g i c o che^ 
ai professori ordinari nominati ufficiali ve 

'i terinari di complemento del Regio esercì o 
fosse "attribuito lo stesso grado concesso ai 
medici che hanno lo stesso impiego scienti-
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•fico, conviene riflettere che non è so l tan to 
in ragione di una uguaglianza di posizione 
scientifica che possono darsi identici gradi 
di ufficiale a persone che appar tengano a 
diversa specialità dell'esercito. 

« Le proporzioni notevolmente minori 
che ha l 'organismo del corpo veterinario in 
confronto di quello del corpo sanitario e 
e la corr ispondente minore mole'de' servizi 
corrispondenti alle funzioni di ciascuno dei 
due corpi anzidett i , impor tano un assai ri-
levante differenza nel numero e nel possi-
bile impiego di ufficiali superiori; t enuto 
conto di tale dato di fa t to , non si è sentito 
e non si sente il bisogno di creare nuovi 
tenenti colonnelli di complemento al solo 
scopo di dare nell 'esercito a de terminate 
persone e indipendentemente da esigenze 
di servizio, gradi che possano essere repu-
tati più consoni alla posizione da esse rive-
stita nella vi ta professionale o scientifica. 
Tale dispari tà di t r a t t amen to esiste neces-
sariamente e in forma molto più grave a ca-
rico di numerosissime persone che du ran te 
la guerra sono state chiamate a far pa r t e 
del Regio esercito nelle diverse armi e corpi 
nè è possibile ovviare a ta le posizione stri-
dente in contrasto a qu^l che reclamano le 
vere ed assolute necessità dell 'esercito. 

« II m in i s tr o 
• « Z U P E L L I ». 

Salvagnini. — Al ministro degli approvvi-
gionamenti e dei consumi alimentari. — « Per 
sapere-associandosi alla interrogazione pre-
sentata dall 'onorevole Arrigoni degli O d d i -
se non ri tenga oppor tuno provocare dalle 
autorità militari il permesso della caccia 
in botte anche nelle valli di Basso Po-
lesine ». 

D I S P O S T A . — « Questo Ministero, piena-
mente aderendo alle richieste qui formulate , 
e conformemente a quello che ha già avu to 
occasione di pra t icare a r iguardo della pre-
cedente interrogazione cui l 'onorevole in-
terrogante si riferisce, si è a f f re t ta to a ri-
volgere vivissime premure al Ministero della 
guerra ed al Comando supremo perchè venga 
accordato il permesso di caccia agli acqua-
toci anche nelle valli del Basso Polesine. 

« Il sottosegretario di Stato 
• « N U N Z I A N T E ». 

Mandrini. — Al ministro della guerra. — 
« Ter sapere : 

1° quali provvediment i in tenda adot-
a r e a favore degli ufficiali di milizia terri-

toriale, laureat i e professionisti appar te-
nenti alle classi più anziane, i quali, oltre 
ad avere maggiori responsabil i tà civili, sono 
par t icolarmente danneggiati dal r ichiamo 
alle armi ; 

2° se dopo l 'esito dell 'ultimo concorso 
per la giustizia militare, non creda oppor-
tuno, per . ragioni di equità, emanare nuovi 
e solleciti provvediment i a favore di quegli 
ufficiali i quali hanno lunga ed onorata 
carriera professionale, e non sono inferiori 
per cul tura, ingegno ed esperienza a que-
gli altri già prescelti a coprire gradi supe-
riori ; v • / 

3° in quale considerazione vorrà tenere 
quegli ufficiali delle stesse classi anziane 
che dovet tero r i t a rdare gli studi -per adem-
piere agli obblighi di leva e che presero 
pa r t e a campagne di guer ra» . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, sia col con-
cedere un avanzamento accelerato di car-
riera da sot totenente a tenente agli ufficiali 
del genio e di artiglieria laurea t i in inge-
gneria, sia con la istituzione del corpo di 
complemento della giustizia militare, nel 
quale sono' sitati ammessi - parecchi anche 
col grado di ufficiale superiore - circa sei-
cento ufficiali laureat i in legge, sia infine con 
le speciali disposizioni che regolano il reclu-
tamento degli ufficiali medici, ha cercato, 
per quanto era possibile, di conciliare gli 
interessi di alcune categorie di professio-
nisti con le esigenze dell 'esercito, che hanno 
- e non potrebbe essere a l t r iment i - carat-
tere preminente sugli interessi dei singoli. 

«Di più non è consentito di fare, per 
ovvie considerazioni, in quanto non si può 
pretendere che il Ministero subordini, senza 
commettere evidente ingiustizia, le norme 
che disciplinano il reclutamento e la car-
riera degli ufficiali ad interessi part icolari 
di gruppi o di categorie di persone, indub-
biamente danneggiate dal r ichiamo alle 
armi, al par i del resto della quasi to ta l i tà 
dei ci t tadini , i quali t u t t i hanno dovuto 
lasciare i propri affari - ciascuno con non 
lieve danno personale - per assolvere il più 
alto dei loro doveri. 

« Per tal i ragioni non è ugualmente pos-
sibile s tudiare ed a t tuare , come l 'onorevole 
in ter rogante desidererebbe, alcun speciale 
provvedimento nei r iguardi di quegli uffi-
ciali i quali avendo lunga ed onora ta car-
riera professionale, non sono inferiori per 
cul tura, ingegno ed esperienza a quelli pre-
scelti per l 'ammissione nel corpo di com-
plemento della giustizia mili tare : da to in-
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f a t t i l 'organico re la t ivamente l imitato sta-
bilito per ta le corpo, non e s ta to possibile 
ammet te rv i che quelli giudicat i più meri-
tevoli dalla Commissione al l 'uopo nomina ta 
f r a coloro che avevano i requisit i per pren-
der par te al concórso, e non è d ' a l t ra pa r te 
ammissibile stabilire lo stesso t r a t t a m e n t o 
per quelli r imast i esclusi, i quali debbono 
cont inuare a f ru i re delle condizioni-di car-
riera fissate per i colleghi di a rma e di 
corpo. . 

« Infine non sembra che vi siano ragioni 
che giustifichino in modo alcuno l ' i nvoca to 
speciale t r a t t a m e n t o nei r iguardi degli stessi 
ufficiali di classi anziane « che dovet tero 
r i t a rda re gli s tudi per adempiere agli ob-
blighi di leva e che presero pa r te a cam-
pagne di guerra » anche perchè non ' r iesce 
bene chiaro a quali categorie di persone 
l 'onorevole in ter rogante abbia voluto rife-
rirsi, ed a quale campagna di guerra, da to 
che t r a t t andos i di classi anziane essi uffi-
ciali al momento della ch iamata alle armi 
per mobilitazione dovevano già avere con-
seguito una posizione sociale, ment re se si 
vuole "alludere alla circostanza abi tuale di 
mili tari che al momento della leva, in tempi 
di pace, in te r rompevano gli s tudi per as-
solvere il loro servizio, si osserva essere 
questa la condizione normale di t u t t i co-
loro che sono chiamati alle armi, e non è 
quindi possibile tenere in speciale conside-
razione una circostanza inevi tab i le ed inti-
mamente connessa con Fa t tua le sistema di 
rec lutamento. 

«Il ministro 
* -

« Z T J Ì E L L I . » . 

Sandrim. — Al ministro, della guerra. •— 
« Per sapere se non r i tenga oppor tuno ed 
equo procedere con sollecitudine alla pro-
mozione di quegli ufficiali delia categoria 
in congedo che si t rovano nelle condizioni 
di. anziani tà di dover seguire nella promo-
zione quelli in servizio a t t ivo permanente , 
g ius t a # l a circolare n. 752 Giornale Militare 
1916».' 

R I S P O S T A . — «•• Occorre premét tere che 
gii articoli 1 e 2 del decreto ci ta to dal-
l 'onorevole in te r rogante conferiscono alla 
Amminis t razione facol tà di promuovere gii 
ufficiali che si t rovino nelle condizioni in 
essi previste, ma non at t r ibuiscono agli uf-
ficiali un dir i t to a l l ' avanzamento . Di que-, 
sta facol tà l 'Amminis t razione deve valersi 
secondo gii interessi del servizio. Ora av-
viene che per gii ufficiali i quali servono in 

¡ zona di guerra (e sono quelli indicat i al-
| l 'ar t icolo I o ) non solo è giusto che essi ab-

biano, se siano meritevoli , lo stesso avan-
zamento di quelli che sono in servizio at-
t ivo permanente , dal momento che prestano 
la medesima opera, soffrono gli stessi disagi 
e corrono i medesimi pericoli di quest i ; ma 
è interesse del servizio che siano promossi 
assieme a- questi, perchè vi sia modo di co-
prire le numerose vacanze p rodo t t e conti-
nuamente dalla guerra. 

« Diverso 'è il caso per gii ufficiali che 
servono in zona ter r i tor ia le ai quali si ri-
ferisce l 'ar t icolo 2-. Per essi siccome le va-
canze che si f anno sono scarsissime,^ non è 
possibile che Favanzamento sia così celere 
come quello dei primi. L ' ave r in passato 
t r a scura to di f a r corr ispondere l 'avanza-
mento alle esigenze del servizio, allo scopo 
di permet tere che anche questi ufficiali po-
tessero conseguire le promozioni contempo-
raneamente agli al tr i , ha arr icchito senza 
ragione i gradi superiori di ufficiali depau-
perando. gl ' inferiori, ed ha f a t to sì che oggi 
per mancanza di ufficiali inferiori si deb-
bono adibire ufficiali superiori ad incarichi 
non- corr ispondent i al loro grado coù molto 
aggravio *del bilancio e con pregiudizio della 
disciplina. 

« Si è dovuto pe r t an to to rnare al con-
, cetto sano de l l ' avanzamento , che lo vuole 

subordina to alle esigenze del servizio e non 
all ' interesse personale degli ufficiali. E 
quanto alla differenza che così si viene a 
stabil ire t r a ufficiali r ich iamat i dal con-
gedo che servono nella zona delle o p e r a -
zioni. e quelli che servono nell ' interno del 
paese, essa è del t u t t o giustif icata dai di-
sagi, dai sacrifìci e dai pericoli che i primi 
hanno in ' con f ron to dei secondi. 

«.Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Saraceni. — Al ministro'della guerra. —-
«Per sapere se non creda equo e d o v e r o s o 
r imuovere i motivi che mantengono in uno 
s ta to di ingiustizia, per l ' a v a n z a m e n t o di 
grado e per la conseguente posizione eco-
nomica, l a benemeri ta classe d e g l i u f f i c i a l i 
dei dis t re t t i e di amministrazione, i quali 
sono posposti a c o l l e g h i che si t r o v a n o nei 
comandi terr i tor ia l i o in C o m m i s s i o n i o in 
Comitati , e perfino a inferiori della r i s e r v a , 
mentre sono proprio essi che con a m m i r e -
vole opera quot idiana - spesso non sorretta 
da personale sufficiente, piena di difficolta? 
di lotte, di. sacrifici, di pericoli e di r e s p o n -
s a b i l i t à - resero possibile la nostra grand 
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azione di guerra con la rapida e perfe t ta 
mobilitazione di più milioni di uomini» . 

RISPOSTA . — « Le promozioni nelle varie 
armi o corpi vengono effet tuate non già 
per sodisfare a speciali considerazioni od 
aspirazioni di carriera, ma per provvedere 
alle esigènze dell'esercito. 

« Ciò premesso, pur riconoscendo le be-
nemerenze che gli ufficiali dei distret t i e 
di amministrazione hanno acquisito nel di-
simpegno dei loro doveri militari , il Mini-
stero non può adot ta re provvediment i che 
non siano de t ta t i da interessi e necessità 
reali di servizio. 

« Ove tali necessità fossero eventual-
mente per presentarsi , il Ministero non mac-
cherebbe di dar corso ai conseguenti prov-
vedimenti, ben lieto se dai provvediment i 
medesimi, de t ta t i da ragioni di util i tà mi-
litare, fossero per derivare contemporanea-
mente vantaggi di carriera. 

« Il mi ni str o 
« Z U P E L L I ». 

Saraceni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda Che siano urgen-
temente r ichiamati ad una funzione più 
onesta coloro che dalla Commissione di re-
quisizione sono incaricati della incetta della 
lana nel circondario di Oastrovillari ; i quali 
- violando il decreto ministeriale 26 marzo 
1918, che stabilisce pel t ipo Calabria t re 
qualità (1% 2 a, 3 a) oltre quella ordinaria -
classificano invece la lana a loro intollera-
bile arbitrio, sopprimendo la l a quali tà, e 
quotandola a prezzo irrisorio in paragone 
a quello di costo, e in misura inferiore al 
prezzo dell 'anno passato, con danno spe-
cialmente dei piccoli proprietari , e col pe-
ricolo eli scoraggiarli nella industr ia ovina; 
e se non ritenga necessario di provvedere 
perchè il suddet to decreto sia modificato 
oppure applicato con criteri tal i che, oltre 
a rimuovere nei requisitori la preoccupa-
zione -di celati interessi, tengano più giusto 
conto del progressivo aumento nel costo di 
tutte le merci, della notevole svalutazione 
della moneta, della diminuzione del bestiame 
con la conseguente rarefazione della lana, 

costo altissimo dei tessuti relativi e as-
sicurino un prezzo più r ispondente alle qua-

a lana e alle reali condizioni del 
Cercato, e più equamente remuneràtore pei 
Produttori ». 
T DISPOSTA. — « GLI accer tamenti sollec'i-
amente eseguiti da questo Ministero in me-
1 0 agli inconvenienti cui si fa cenno nella 

interrogazione sopradist inta dell 'onorevole 
Saraceni, hanno chiaramente dimostrato 
che le operazioni di requisizione, apprez-
zamento e pagamento delle lane per par te 
dell 'apposita Commissione nel circondario 
di Castrovillari procedono secondo le pre-
cise norme del decreto ministeriale 26 mar-

" zo 1918. 
« Gli addebit i che si muovono alla Com-

missione di requisizione non r iguardano le 
lane madri (lane di 12 mesi)', che, nei con-
f ron t i di prezzo del 1917, vennero por ta te 
quest 'anno ^ 

per la l a quali tà da lire 11.45 a 12.35 
» 2 a » » 10.30 a 13 30 

con l 'aggiunta della classifica della 3 a qua-
lità in lire 9.80 e della ordinaria in lire 6. 
Su queste, che costituiscono la massa delle 
lane, non risulta che sianvi stat i reclami o 
contestazioni. 

« Alcune controversie sono sorte invece 
sull 'apprezzamento delle lane bistose di 8 
e 4 mesi. 

« L 'anno scorso i prezzi ' delle bistose 
erano f a t t i ,regione per regione, ed il t ipo 
Calabria era, nei confronti , favori to. 

« Per quest 'anno, il congresso delle Com-
missioni di requisizione, tenuto in Roma 
con l ' i n t e rven to di t u t t i i rappresentan t i 
degli agricoltori, e sotto la presidenza del 
Presidente della Società degli agricoltori 
italiani, stabilì ad unanimità un t r a t t amen to 
unico per t u t t a I t a l i a ; cioè che la lana bi-
stosa di otto mesi fos'se paga ta dovunque 
un quar to meno della madricina, e quella di 
qua t t ro mesi la metà della madricina. 

« Mentre la Basil icata-Calabria ha be-
neficiato delle classifiche della lana madri-
cina dal 1917 al 1918, scapita in confronto 
all 'anno scorso nella classificazione (nel rap-
porto • di prezzo) f ra le lane madri e lane 
bistose. 

« Non si ritiene che la quant i tà di lana 
bistosa sia grande in confronto della lana 
madre. 

«Non si sono avut i reclami dalle a l t re 
regioni d ' I t a l i a . Non di meno la questione 
del rappor to di prezzo f ra madricine e bi-
stose pot rà essere ripresa in esame l 'anno 
venturo, e per in tanto la Commissione di 
requisizione della Calabria ha avuto istru-
zioni di usare la maggiore larghezza possi-
bile negli apprezzamenti . 

« La responsabilità degli agenti addet t i 
a l la ' requisizione è esclusa non soltanto 
dalla Direzione terri toriale di commissariato 
militare che sovraintende alle operazioni di 
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requisizione, ma dallo stesso rappresentante 
degli agricoltori per la Basil icata. 

« i ion si comprende poi l 'accenno del-
l 'onorevole interrogante « della preoccupa-
zione nei requisitori di celati «intefessi», 
dal momento che la requisizione è fatta a 
cura esclusiva e nell'esclusivo interesse dello 
Stato, che paga la lana e completamente 
la impiega per i fabbisogni militari. » 

«Il ministro 
« Z U P E I I L I ». ' 

Saraceni. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell' interno. — « Per 
sapere se - per j>orre un freno al vertigi-
noso aumento della mercede dei lavoratori -
non intenda provvedere perchè sia stabilito 
un calmiere della mano d'opera,, tenendo 
conto delle particolari condizioni di ciascrfha 
regione in ordine alla qualità e alle diffi-
coltà "del lavoro ». 

RISPOSTA. — « Le stesse difficoltà che 
in tempi normali, hanno impedito la fìssa 
zione di salari minimi, invocati dalla classe 
operaia, incontra anche il provvedimento 
inverso, invocato ora dall 'onorevole inter-
rogante, della fissazione di salari massimi. 
Tali difficoltà sono anzi accresciute in que-
sto periodo, in cui il fenomeno dei prezzi, 
per le merci come per il lavoro, ha assunto 
un carattere eminentemente dinamico. 

«Se pertanto, in tempi normali, è diffi-
cile fissare per ciascuna industria e per cia-
scuna lavorazione nelle varie regioni, una 
scala di salari minimi che possa tener conto 
così della specifica importanza e produtti-
vi tà del lavoro, come dello sforzo che esso 
rappresenta, maggiormente diffìcile pare 
ora stabilire una scala di salari massimi, 
sia perphè la diversità di condizioni fra « 
luogo e luogo, fra industria e industria, si 
è forse ancor più accentuata, sia perchè in 
ogni industria, in ogni lavorazione, muta 
incessantemente l 'equilibrio dei prezzi. 

«"Quest'ailtima circostanza dimostrc: che 
un calmiere della mano d'opera, per rispon-
dere ai criteri di giustizia, dovrèbbe subire 
continue revisioni rese ben difficili dalle 
mutevoli condizioni di fatto. 

« Queste difficoltà ho voluto accennare 
per dimostrare come.il problema si presenti 
complesso e tutt 'a l tro che di agevole solu-
zione, ciò che però non esclude che esso 
debba' formare, come anzi forma, oggetto 
di studio, nel senso specialmente di avvi-
sare al modo di affidare a collegi compósti 
in numero pari di rappresentanti delle due 

classi il compito di fissare l 'equa retribu-
zione dovuta per le varie specie di indu-
strie e per diverse lavorazioni. 

« Rispondo per incarico dell 'onorevole 
presidente del Consìglio, ministro dell'in-
terno. , , 

' « Il sottosegretario di Stato 
per l'industria, commercio e lavoro 

« M O R P U R G O ». 

Saraceni. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se, dopo tanti anni 
da che è stato disposto, con evidente pro-
posito di urgenza, il parziale trasferimento 
degli abitati di San D o n i t o - N i n e a , Lungro 
e altri paesi' della provincia di Cosenza -
siano stati espletati i progetti tecnici; e se 
essi debbano servire alla effett iva esecu-
zione dei relativi lavori -. oppure - come 
S]T. sso avviene per i progetti di Calabria -
siano destinati ad essere soltanto una dotta 
ornamentazione degli scaffali di ufficio ». 

RISPOSTA. — « Sono note le difficoltà che 
con la grave crisi degli approvvigionamenti, 
dei prezzi dei materiali e della mano d'o-
pera, contrastano all 'attuabil ità delle opere 
pubbliche, "difficoltà .che hanno portato ne-
cessariamente alla limitazione della esecu-
zione di opere ai soli casi di immediata in-
derogabile necessità e nella accertata pos-
sibilità di impiego dei materiali e della 
mano d'opera occorrenti, per non esporsi 
a contestazioni e ad ogni modo a spese' spro-
porzionate al poco utile conseguibile. 

« A queste sono da aggiungere le parti-
colari difficoltà inerenti ai trasferimenti 
degli abitati , quasi sèmpre ostacolati dalla 
ri luttanza degli abitanti ad abbandonare 
l 'attuale, sede e le case, per gli innegabili 
spostamenti di interessi, lo o p p o s i z i o n i tra 
gli abitanti stessi sulla scelta della località, 
nonché le altre ed essenziali difficoltà in-
contrate dai privati ad ottenere pratili da 
istituti di credito per poter,ricostruire le 
abitazioni. 

« Oltre a ciò è da tener presente il di-
sagio degli uffici per le chiamate dei fun-
zionari sotto le armi che ha reso diffìcili farli 
attendere ai molteplici incarichi ad essi af-
fidati dovendosene limitare l'opera alle cose 
più urgenti e che per ragioni tecniche non 
risulti opportuno rinviare. 

« Per le suesposte ragioni il progetto per 
il parziale trasferimento e pel consolida-
mento dell 'abitato di San Donato ÌTìnea ha 

1 subito qualche ritardo, ma si assicura l'ono-
revole interrogante che i relativi studi sa-
ranno sollecitati il più possibile. 
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« Per lo spostamento p.oi de l l ' ab i ta to di 
Lungro invece, già da tempo l'ufficio del 
Genio civile ebbe a t r a smet te re gli a t t i re-
lativi per poter disporre la pubblicazione 
del piano regolatore, a norma dell 'art icolo 70 
della legge 9 luglio 1908, n. 445, ma non vi 
si potè provvedere perchè il comune inte-
ressato non aveva ancora completa to la 
procedura prescr i t ta a suo carico dalla legge, 
nè risulta che presentemente vi abbia an-
cora provveduto . 

« II sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Saraceni. — Ai ministri dei lavori pub-
blici? dell'interno e delle poste ed i telegrafi. — 
« Per sapere se non credano che debbano 
ormai cessare lo scandalo e il danno del-
l'intollerabile disservizio automobil is t ico 
sulla linea Lagonegro-Castrovillari , eserci-
tata dalla Società Sacla. 

.« Da molto tempo le popolazioni interes-
sate di Calabria e di Basi l icata hanno ri-
volto innumerevoli voti, deliberazioni, pre-
ghiere, protes te ai ministr i e ad a l t re au-
torità competent i ; ma ogni loro legi t t ima 
voce è sempre r imasta inascol ta ta , e il dis-
servizio - con la evidente e inesplicabile 
acquiescenza del Governo - persiste, e sem-
pre più si aggrava. 

« Le par tenze r idot te a giorni alterni, la 
costante inosservanza di orario, le lunghis-
sime soste nelle stazioni di t rans i to , la im-
possibilità di sapere se è quando si po t r à 
arrivare a destinazione, i r i ta rd i e le irre-
golarità nel recapi to della corr ispondenza 
postale, specialmente in quest 'ora di an-
siose e t repide a t tese dal fronte,, le ve t tu re 
sfasciate che met tono in pericolo l 'incolu-
mità dei viaggiatori , e t an t i al tr i incònve-
uienti paralizzano la v i ta civile e commer-
ciale di moltissimi paesi, che hanno in 

. ^ e l l a linea l 'unico mezzo di viabil i tà , e 
che sono pu r t roppo cost re t t i a r impiangere 

sicurezza e la pun tua l i t à della carrozza borbonica. 
« E interrogo per sapere se non credano 

di revocare, senza ulteriore indugio, la 
concessione alla Società Sacla dell'esercizio 
della linea suddet ta r ipr is t inando il servizio 
quotidiano dei t r a spor t i e della corrispon-
denza postale con a l t ra d i t ta p ron ta ad as-
sumerlo e capace di esercitarlo regolar-
mente, e di far cessare il giusto malcontento 
e il grave disagio di t a n t e generose popo-
lazioni ». 

R I S P O S T A . — Si assicura L'onorevole in-
te r rogante che questo Ministero, in seguito 
al disservizio ed ai gravi inconvenient i ma-
nifes ta t i sulla linea automobil is t ica Lagone-
goro-Castroviliari, ha già f a t t o intimare, alla 
d i t ta Sacla di regolarizzare il servizio entro 
un mese dalla int imazione, sot to commina-» tor ia di decadenza della concessione. I l 
de t to termine non è ancora decorso. 

« Il sottosegretario di State 
« D E V I T O » . 

Saraceni. — Ài ministri dell' interno e di 
agricoltura. — « Per sapere se, specialmente 
a tu te la re le necessità urgenti che l'agri-
col tura ha di s t rument i da lavoro, non cre-
dano di provvedere perchè sia stabili to un 
prezi.3 d i . au to r i t à nella vendi ta del ferro 
e dell 'acciaio ». 

R I S P O S T A . — « I l consumo del ferro e del-
l 'acciaio per la fabbricazione di s t rument i 
da lavoro agricolo è minimo, in conf ronto 
perigli usi bellici ed industr ial i . 

« Isfon sembrò pe r t an to jmssibile ~ una 
«speciale,» disciplina dei prezzi dei de t t i 
metall i per ta le uso agricolo, quando i 
prèzzi medesimi già sono regolati dalle nor-
me adot ta te , a suo tempo, dal Ministero 
delle armi e munizioni. 

« D ' a l t r a par te , non r isul ta al Ministero 
di agricoltura che il prezzo del metallo sia 
stato, o sia, di ostacolo grave e generale al 
r i fornimento degli s t rument i agricoli; bensì 
r isulta che tale r i fornimento non può com-
piersi con la desiderabile regolari tà , a causa 
della deficienza eli disponibilità del mate-
riale. 

« Di f ron te a una ta le situazione di cose, 
il Ministero di agricol tura da tempo prov-
vede ad accer tare il fabbisogno dei predet t i 
metall i per l 'uso suaccennato nelle singole 
zone, e, facendosi intermediar io f r a gli agri-
coltori e gli industrial i , e f r a questi e l 'Am-
ministrazione delle armi e munizioni, pro-
voca, man mano che se ne presenta il bi-
sogno, assegnazioni di determinat i quant i -
t a t iv i di metallo per i bisogni dell 'agricol-
t u r a e delle indust r ie agricole ; assegnazioni 
le quali si svolgono con la possibile rego-
lar i tà , avu to r iguardo alle condizioni gene-
rali dell 'ora a t tua le . 

« Il sottosegretario di State 
« V A L E N Z A N I ». . 

Saraceni. — Al ministro di agricoltura. — 
*,« Per sapere se - conformemente alle esi-
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genze della regione, constatate personal-
mente dall'onorevole ministro ed ai voti 
espressigli da quelle popolazioni - non creda 
di provvedere alla sollecita istituzione di 
altre cattedre ambulanti di agricoltura 
nella provincia di Cosenza, affidandone la 
direzione a tecnici illuminati, pratici, ope-
rosi ed onesti». 

R I S P O S T A . — «Non vi può esser dubbio 
sull'utilità di aumentare le istituzioni per 
la propaganda agraria, in qualsiasi regione, 
segnatamente nel sud d'Italia. Ma - nello 
speciale riguardo delle nuove cattedre di 
cui l'onorevole interrogante invoca l'istitu-
zione, nella provincia di Cosenza, e che sa-
rebbero a totale apesa dello Stato - devesi 
rilevare che un tale ordine di provvidenze 
non.potrebbe essere attuato coi soli mezzi 
finanziari, che il legislatore pose a disposi-
zione, con la legge 25 giugno 1906, n. 255, 
a favore della Calabria. 

«Invero, l'articolo 62 di tale legge pre-
scrive l'istituzione di tre Regie Cattedre' 
ambulanti, e di sei poderi dimostrativi ; e 
la tabella A annessa alla legge (spese a ca-
rico del Ministero di agricoltura) per le tre 
Cattedre oLtre gli stipendi del personale, 
reca uno ¡stanziamento annuo totale di lire 
12,000 per le indennità di trasferta, (e cioè 
per la propaganda ambulante), e, quanto 
ai poderi dimostrativi, ha dato fondi per 
l'impianto, ma non per la conduzione e per 
il perfezionamento ulteriore degli impianti 
stessi. 

« I l fondo suaccennato di lire 12,000 per 
la propaganda ambulante di nove istitu-
zioni (perchè, naturalmente, anche il per-
sonale tecnico dei sei poderi dimostrativi 
deve fare propaganda nei rispettivi circon-
dari) è inadeguato. Il Ministero di agricol-
tura devolve alla stessa finalità fondi affini 
del bilancio, con equa ripartizione tra gli 
istituti esistenti, 

« Ma, in queste condizioni, a parte l'at-
tuale impossibilità legale di assumere nuovo 
personale,tecnico, e, in ogni caso, la diffi-
coltà di trovarlo fra persone non soggette 
ad obblighi militari, sarebbe grave errore 
impiantare nuovi uffici; e già, in altre oc-
casioni, il Ministero di agricoltra ha dovuto 
rispondere in tal senso a proposte di isti-
tuzione di altre Cattedre così per la Cala-
bria come per la Basil icata, che lia legge 
analoga. 

« Gli sforzi del Ministero di agricoltura 
debbono essere diretti, come effettivamente 
lo sono, a migliorare le istituzioni già esi-

stenti, a facilitarne il più possibile il fun-
zionamento, nelle difficoltà dell'ora attuale. 

« E se nuovi mezzi finanziari potranno 
ottenersi, appunto a tale finalità dovranno 
essere devoluti, prima che alla creazione 
di nuove Cattedre. 

« In provincia di Cosenza funzionano 
attualmente la Cattedra ambulante di agri-
coltura di Castrovillari, la sezione di cat-
tedra di Paola e il podere dimostrativo di 
Corigliano. 

« I recenti provvedifnenti adontati dal 
Ministero per assicurare il migliore funzio-
namento della Cattedra di Castrovillari, 
alla quale è stato preposto un nuovo tito-
tare, dànno sicuro affidamento che presto 
le popolazioni rurali della provincia di Co-
senza potranno sentire notevoli benefici 
dall'azione delle tre istituzioni di propa-
ganda agraria in quella plaga. 

«Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». 

Saraceni. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e dei culti e di agricoltura. — « Per 
sapere, se ad evitare un indebito arricchi-
mento - non credano conveniente sia ema-
nato un decreto interpretativo dell'articolo 
1622 del Codice civile, nel senso che nei 
contratti di soccida l'accrescimento di va-
lore verificatosi nel bestiame non per nor-
male variazione di prezzo, ma per effetto 
eccezionalissimo dello stato di guerra, al 
terminare della locazione vada computato 
a vantaggio del locatore».. 

R I S P O S T A . — « Premesso che, l'articolo 
cui si riferisce 1' onorevole interrogante, 
deve essere l'articolo 1669 e non l'articolo 
1622 (che concerne, invece del contratto di 
soccida, la locazione di fondi rustici) e ri-
tenuto che l'interrogazione riguardi più 
specialmente il contratto di soccida sem-
plice che le altre specie di soccida, è da 
tener presente che il principio informatore 
delle disposizioni elei nostro Codice su que-
sto speciale contratto è quello che le per-
dite o il guadagno siano ugualmente ripar-
titi tra il conduttore proprietario e il loca-
tore, tanto che sono espressamente dichia-
rate nulle le stipulazioni che tendono.a far 
sopportare al conduttore più della metà-
delia perdita (allorché avvenga senza sua 
colpa) o che egli abbia nella perdite una 
parte maggiore che nel guadagno. 

« Ciò ripugna infatti all'indole della so-
c i e t à - base di questo contratto - e d a r e b b e 
occasione a facili aggravi in danno dei con-
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l ad in i . Sembrci q u i n d i c o n t r a r i o a l l ' i n d o l e 
speciale di q u e s t o c o n t r a t t o lo s t a b i l i r e che 
l ' accresc imento di v a l o r e v e r i f i c a t o s i ne l 
bestiame p e r e f f e t t o eccez iona le del lo s t a t o 
eli guer ra v a d a i n t e r a m e n t e a bene f ì c io del 
locatore, sul la c o n s i d e r a z i o n e a n c h e che il 
condut to re p e r n u t r i r e e c u s t o d i r e il be-
stiame, deve , ne l le p r e s e n t i c o n d i z i o n i del 
mercato, s o s t e n e r e u n a m a g g i o r e spesa p e r 
il maggiore p r e z z o dei f o r a g g i e pe l r i n c a r o 
della m a n o d ' o p e r a ossia p e r la m a g g i o r e 
r imuneraz ione del p e r s o n a l e di c u s t o d i a . 

« Tali c o n s i d e r a z i o n i s cons ig l i ano di a t -
tribuire al p r o p r i e t a r i o t u t t i i v a n t a g g i dei-
accresc imento s t r a o r d i n a r i o , m e n t r e l ' o n e r e 
normale del le e v e n t u a l i p e r d i t e r e s t e r e b b e 
immuta to pe r i c o n t a d i n i , c o n t r a r i a m e n t e 
a tu t to l ' i nd i r i z zo soc ia le segui to , ne l l a le-
gislazione di g u e r r a . 

« II sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. . 

« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Saraceni. — Ai ministri della guerra e d:i gra-
zia e giustizia e dei culti. —• « P e r s a p e r e se -
assecondando lo s lanc io del c u o r e n a z i o n a l e , 
r iconoscente ve r so co loro che al f r o n t e si 
r iscat tano d a t r i s t i p r e c e d e n t i p e n a l i ver -
sando il s a n g u e pe r la p a t r i a - n o n cre-
dano di a d o t t a r e pe r essi u n eccez iona le 
diritto s t a b i l e n d o con u n p r o g e t t o di legge 
clie le r ec id ive de l l ' e ro i smo c a n c e l l a n o quel le 
del del i t to ». 

R I S P O S T A . — « F i n da i p r i m i t e m p i del la 
guerra, il G o v e r n o si è d a t o ca r i co di esa-
minare la pos s ib i l i t à di d a r m o d o ai mil i-
tari che a b b i a n o p r e c e d e n t i p e n a l i , di p u r -
garsi del loro p a s s a t o con a t t i di v a l o r e . A 
tale finalità v e n n e i s p i r a t o il d e c r e t o luo-
gotenenziale 11 lugl io 1915, n. 2074, p r o p o -
sto da l l ' a t t ua l e p r e s i d e n t e del Consigl io , al-

minis t ro g u a r d a s i g i l l i o n o r e v o l e Or-
lando, con cui f u i s t i t u i t a u n a spec ia le r ia -
bilitazione pe r m e r i t o di g u e r r a a n c h e agl i 
effetti- della cessaz ione del la v i g i l a n z a spe-
ciale d e l l ' a u t o r i t à di p u b b l i c a s i cu rezza e 
( ieiie conseguenze che p o s s o n o d e r i v a r e da l l e 

elisioni di p r o s c i o g l i m e n t o . È n o t o po i 
e °nie per un dec r e to l u o g o t e n e n z i a l e (10 giu-
| n ° 1915, n. 811, a r t i c o l o 5) e p e r b a n d i de l 

°mando S u p r e m o ( t r a s f u s i in que l lo re-
[ e n t e ( l e l 25 m a g g i o 1918) sia s t a t a d i s p o s t a 
^ sospensione del la -esecuz ione del le sen-
enze di c o n d a n n a a p e n e r e s t r i t t i v e che 
Mangano e n t r o d e t e r m i n a t i l im i t i , q u a n d o 

v t 0 * d a n n a t i s i t r o v i n o .sotto le a r m i . E s s i 
; t c t n n o c ° s ì m o d o di c o n t i n u a r e a p r e s t a r e 
S v i z i o mi l i t a r e . 
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| « Ma l ' ono revo l e ' i n t e r r o g a n t e s e m b r a 
p r o p u g n i una* r i f o r m a di d i r i t t o s o s t a n z i a l e 
pe r e f f e t t o del la q u a l e la r e c i d i v a p e r d a 
ogn i : e f f i càc ia q u a n d o , con a t t i eli v a l o r e , sia 
p u r e r i p e t u t i , il c o n d a n n a t o si sia d i s t i n t o 
ne l .servizio ' m i l i t a r e . 

« O r a u n p r o v v e d i m e n t o s imile s convo l -
g e r e b b e i l s i s t e m a p e n a l e v i g e n t e , e n o n 
sembra ' q u i n d i il caso di a d o t t a r l o . 

« L a p r o p o s t a d e l l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e ; 
p u ò p e r ò essere p r e s a in c o n s i d e r a z i o n e nei 
r i g u a r d i de l la r i a b i l i t a z i o n e d a p p o i c h é an-
che que l l a di cui a l d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e 
11 lugl io 1915, n. 2074, è s u b o r d i n a t a a l l a 
c o n d i z i o n e n e g a t i v a che il r i a b i l i t a n d o nos. 
sia recidivo". E d i n f a t t i il Min i s t e ro va s tu -
d i a n d o in q u a n t o "sia poss ib i le con un n u o v o 
p r o v v e d i m e n t o l eg i s l a t i vo e l i m i n a r e s i f f a t t a 
c o n d i z i o n e r e s t r i t t i v a a f a v o r e eli que l l i che 

_ r i p e t u t a m e n t e in g u e r r a si s i ano d i s t i n t i 
pe r a t t i di v a l o r e . 

« Il sottosegretario di Sfato ». 
. per la grazia e giustizia e culti 

« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » , , 

Saracen i . — Ài ministri deìVintèrno e degli 
approvvigionamenti e .consumi. — «" P e r sa-
p e r e se, s t a n t e il d i l a g a r e d e l l ' i n f l u e n z a 
ne l la p r o v i n c i a c o s e n t i n a , d o v e h a a s s u n t o 
spec ia l e i n t e n s i f i c a z i o n e e g r a v e z z a ; e, te-
n u t o " c o n t o che la s c a r s a e i n a d a t t a ali-
m e n t a z i o n e c r ea u n t e r r e n o p r o p i z i o al dif-
f o n d e r s i de l la e p i d e m i a d e b i l i t a n d o gli or-
g a n i s m i , che d e v o n o es se re i n v e c e con u n a 
s a n a e su f f i c i en te n u t r i z i o n e mess i in c o n -
d iz ione di v a l i d a r e s i s t e n z a c o n t r o il "male, 
n o n c r e d a n o d o v e r o s o ed u r g e n t e di e l e v a r e ' 
p e r d e t t a p r o v i n c i a la m i s u r a degli a p p r o v -
v i g i o n a m e n t i eli g r a n o , p a s t a , r i so , z u c c h e r o 
e l a t t e , c o n d e n s a t o ; e se n o n p e n s i n o a di-
s p o r r e a s s e g n a z i o n i s t r a o r d i n a r i e p a r t i c o -
l a r m e n t e pe r l a c i t t à di C a s t r ó v i l ì a r i , dove 
i c o n s u m i sono p i ù e l e v a t i e la e p i d e m i a 
m a g g i o r m e n t e inf ie r i sce p e r la p r e s e n z a di 
a l c u n e mig l i a i a di s o l d a t i ivi r a c c o l t i d a 
p i ù mes i ne l c a m p o d ' i s t r u z i o n e ». 

R I S P O S T A . — « I l M i n i s t e r o degl i a p p r o v -
v i g i o n a m é n t i , in p i e n a i n t e s a con que l lo 
d e l l ' i n t e r n o (Div i s ione g e n e r a l e s a n i t à ) , n o n 
a p p e n a c o m i n c i a t a l ' a t t u a l e p a n d e m i a d ' i n -
fluenza, e b b e c u r a di in tens i f icare- i r i fo r -
n i m e n t i eli gene r i d e s t i n a t i a l l ' a l i m e n t a z i o n e 
i n f a n t i l e p re s so le E e g i e I n t e n d e n z e del le 
P r o v i n c i e m a g g i o r m e n t e c o l p i t e e f a r e a f -
fluire a d esse con i mezz i p i ù r a p i d i gli 
a l t r i a l i m e n t i n e c e s s a r i agl i a m m a l a t i e con-
v a l e s c e n t i . 
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« L a provincia di Cosenza pertanto, oltre 
a giovarsi di tut t i i provvediment i adot-
tat i per la generalità delle provincie ita-
liane (vendita di semolino in luogo di pa-
sta, pane per ammalati , sospensione even-
tuale per ammalat i , sospensione eventuale 
della produzione del formaggio, aumento 
del contingente di carne, ecc.) ebbe una 
speciale dotazione, JSU richiesta della Dire-
zione generale di sanità, farine alimen-
tari, cereali e leguminose, semolino di riso 
e la t te condensato per la popolazione po-
v e r a / o l t r e ad un congruo quant i ta t ivo di 
latte da mettersi in vendi ta per gli ab-
bienti. 

« Dett i generi vennero posti a disposi-
zione del prefetto, cioè, del l 'autorità locale 
più indicata a farne equa distribuzione fra 
i comuni colpiti; e la c i t tà di Castrovi l lari 
deve pertanto averne immediatamente be-
neficiato. 

« Quanto poi ad aumentare la misura ' 
degli approvvig ionament i di cereali in ge-
nere, si osserva che il contingente attuale , 
superiore a quello del decorso anno gra-
nario, è r itenuto bastevole ai bisogni della 
provincia. 

« Se qualche manchevolezza è da lamen-
tare, essa dipende non già dalla deficienza 
di assegnazione, ma dalla difficoltà degli 
scarichi alla stazione ferroviaria di Cosenza, 
congestionata per l 'aff luire dei numerosi 
vagoni di derrate. 

«I l grave inconveniente potrà essere eli-
minato solo quando quel Consorzio provin-
ciale di approvvig ionamento , aderendo ai 
suggerimenti r ipetutamente espressigli da 
questo Ministero, desisterà dal concentrare 
i r i fornimenti della provincia nella c i t tà di 
Cosenza, provvedendo invece ad un oppor-
tuno smistamento. . 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti 

e i consumi alimentari 
« N U N Z I A N T E ». 

Saraceni. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se e come intenda 
provvedere pel dopo guerra alla sistema-' 
zione dei moltissimi insegnanti elementari, 
che, a guerra finita, t roveranno le scuole 
occupate da innumerevoli colleghe, le quali -
esse sole - hanno diritto di potervi concor-
rere ». 

RISPOSTA. — « Al le maestre incaricate 
dell ' insegnamento elementare durante l 'at-
tuale periodo di sospensione, dei concorsi 
magistrali , non furono conferiti speciali di-

; ritti a conservare definitivamente i posti: 
ora occupati , oppure a presentarsi ai futuri 
concorsi con esclusione degli insegnanti ma-
schi. L a sospensione anzi dei concorsi ma-
gistrali ebbe tra i suoi moventi principali 
la considerazione dei r iguardi dovuti agli 
insegnanti maschi, ai quali il servizio mi-
l itare rendeva diffìcile o impossibile la par-
tecipazione ai concorsi. Cessata, pertanto, 
la guerra, gli avent i diritto a concorrere 
non troveranno in alcun modo danneggiata,, 
a vantagg io delle maestre, la loro condizione 
giuridica nei r iguardi dei concorsi per l'in-
segnamento elementare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H ». 

Saraceni. - Al ministro della guerra.— « Per 
sapere se, tenuto conto del terreiri rimasti 
incolti per difetto di mano d'opera, e del 
numero derisorio di l icenze ed esoneri agri-
coli concessi alla provincia di C o s e n z a - e d 
in parte anche non ef fet tuat i pel pretesto 
di errori burocratici o pel rifiuto dei Co-
mandi a lasciar partire i militari designati 
non creda necessario disporre che pei la-
vori agricoli di detta provincia sia assegnato 
un più largo ed efficace contingente di pri-
gionieri di guerra, e sia finalmente disposta 
la uti l izzazione dei detenuti comuni », 

EISPOSTA. — « Siami consentito, in linea 
di premessa, affermare che, per quanto ri- -
guarda esoneri e licenze agricole, sono, stati 
appl icat i per la provincia di Cosenza gli 
stessi criteri di proporzionalità seguiti per 
tut te le altre provincie. Certamente con le 
misure adottate non si ritenne di aver prov-
veduto adeguatamente alla deficienza di 
mano d'opera agricola che si lamenta in 
provincia di Cosenza e in ogni altra regione 
(il che, come faci lmente si comprende, ri-
chiederebbe il r invio alle- loro case di 
numero ingente di militari); ma quanto si 
è potuto dare senza troppo grave pregiu-
dizio delle preminenti esigenze dell'esercito, 

~si è procurato di dare in base a norme 
della maggiore possibile equità. 

« Con lo stesso criterio di equa riparti-
zione si è proceduto per assegnare alle varie 
zone del territorio nazionale i prigionieri 
di guerra che si poterono adibire ai lavori 
agricoli. E siccome attualmente non vi e 

alcuna residua disponibilità di prigionieri, 
così per aumentare il numero di quelli as 

, segnati alla provincia di Cosenza, si rende^ 
rebbe indispensabile di toglierne ad aU^ 
provincie. Ciò che sicuramente non e 

' pensiero dell 'onorevole interrogante. 
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« Infine, per ciò che riflette l'impiego dei 
detenuti Comuni, occorre avere presente che 
questi, per la necessità di tenerli Sottoposti 
ad una continua oculata sorveglianza, non 
appaiono i meglio ad,atti per essere adibiti 
ai lavori agricoli, cioè, in aperta campagna 
e normalmente per nuclei di forza minima. 
Aggiungasi poi che risulta avere l'Ammi-
nistrazione carceraria già impegnati per 
conto dei Commissariati generali per le ar-
mi e munizioni e per i combustibili nazio-
nali tutti i detenuti che possono essere adi-
biti al lavoro. 
# ~ «Il ministro 

.« Z T J P E L L I » . 

Scalori. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di ovviare all'in-" 
conveniente,per cui,.quando viene accordato, 
dopo vari e severi giudizi, l'esonero ad un 
militare agricoltore, troppo spesso l'autorità 
militare lo trattiene poi lungamente, fru-
strando i vantaggi che dall'esonero dato a 
tempo opportuno, possono derivare. 

R I S P O S T A . — « Come ho già avuto occa-
sione di dichiarare in risposta ad altre ana-
loghe interrogazioni, per ciò che riguarda 
la sollecita adesione dei corpi alle richieste 
di rinvio dei militari ammessi all'esonera-
zione ed alla licenza agricola, assicuro che 
vigono già in proposito rigorose e catego-
riche disposizioni tanto per le truppe terri-
toriali quanto per quelle mobilitate. 

«Inoltre, per queste ultime, con nuova 
recente disposizione il Comando Supremo 
ha dato tassativi ordini perchè la partenza 
dei militari esonerati o da inviare in licenza 
agricola sia immediata e che comunque, av-
venga non oltre il quinto giorno in cui la 
richiesta di rinvio in esonero o in, licenza 
agricola è giunta al corpo, salvo, bene in-
teso, che non ostino gravi ragioni di servizio 
o disciplinari. 

«Posso aggiungere chele disposizioni di 
cui è cenno, sono generalmente ed esatta-
niente osservate sia dalle autorità territo-
riali che da quelle mobilitate, come ho po-
tuto constatare dagli accertamenti via via 
disposti per casi di ritardo o di diniego che 
ttn erano stati segnalati e che - salvo raris-
sime eccezioni - risultarono sempre deter-
minati da esigenze di servizi imprescindi-
blli> e quindi giustificati. 
_ « Mi sia perciò consentito di escludere 

l'inconveniente lamentato dall'onore-
vole interrogante possa dirsi frequente e che 

sia comunque imputabile a negligenza o re-
sistenza delle autorità militari. 

• __ «Il ministro, 
« Z T J P E L L I » . . 

«Scalori. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — Se non creda oppor-
tuno dare disposizioni ai dipendenti servizi 

1 ferroviari, perchè nelle prossime proposte 
di aumenti speciali e promozioni vengano 
compresi anche quei funzionari, che si tro-
vano alle armi, tenendo conto del servizio 
precedentemente prestato presso l'Ammini-
strazione ferroviaria e di quello da essi 
compiuto sotto le armi». -

R I S P O S T A ! — « La Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato ha costantemente 
date disposizioni agli uffici dipendenti per-
chè nel proporre avanzamenti di stipendia 
e di carriera del personale considerasse gli 
agenti sotto le armi come se fossero in ser-
vizio dell'Amministrazione ferroviaria. Ana-
loghe disposizioni saranno impartite anche 
per le prossime proposte di avànzamenti-

« Dalle indagini praticate sulle promo-
zioni e sugli aumenti anticipati di stipen-
dio (1918) degli agenti degli uffici (alla qua! 
categoria appartengono nella massima ̂ par-
te i ferrovieri sotto le armi) risulta che una 
adeguata percentuale dei provvedimenti ri-
guarda il personale in servizio militare. Se 
questa percentuale è inferiore a quella del 
personale degli uffici in servizio ferroviario,, 
ciò è da attribuirsi al fatto che il perso-
nale sotto le armi comprende in gran parte 
degli agenti giovani aventi una limitata 
anzianità di carriera, i quali negli avanza-
menti (promozioni e aumenti anticipati) si 
trovano in concorrenza con la totalità del 
personale degli uffici che è composto in 
maggioranza di agenti più anziani. 

« Il ministro 
« V I L L A » . 

Schiavon. — A l ministro della guerra. — 
« Per conoscere se, nell'interesse dei servizi 
militari, non creda opportuno che il Comando 
e gli Uffici del distretto militare di Padova,, 
portati a Eoma dopo la rotta di Caporetto, 
si ristabiliscano nella loro sede naturale, od 
almeno, se ragioni di prudenza lo consiglias-
sero, in località della stessa provincia o di 
altra a questa finitima ». 

R I S P O S T A . — « Non sarebbe consigliabile,, 
nell'interesse del servizio, i l ritorno del di-
stretto militare di Padova nella sua sede 
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del t e m p o di pace, la qua le cos t i tu isce uno 
degli scali f e r r o v i a r i p r inc ipa l i per il servizio 
di r i f o r n i m e n t o e sgombero del l ' eserc i to im-
perante- e deve perciò esser t e n u t a per 
q u a n t o è possibi le l ibera da en t i t e r r i t o r i a l i 
per r i sponde re a va r i e e complesse esigenze 
r i f l e t t en t i le operaz ioni . . 
• Di più, con l ' a p p r o s s i m a r s i de l l ' inverno , 

l e c i t t à che si t r o v a n o nelle i m m e d i a t e re-
t r o v i e del l ' eserc i to c o m b a t t e n t e debbono 
servi re a f ac i l i t a r e la s i s temazione invernale, 
delle t r u p p e e dei servizi mobi l i t a t i , e ciò 
r iu sc i r ebbe meno agevole ove in esse c i t t à 
t o r n a s s e r o t u t t i gli en t i t e r r i t o r i a l i (deposi t i 
dei r egg iment i delle va r i e armi) s g o m b e r a t i 

i n paese nel n o v e m b r e 1917. 
« E 'poiché non v'ha, dubb io che per le„ 

rag ioni suesposte , non è a s s o l u t a m e n t e pos-
sibile a u t o r i z z a r e il r i t o r n o a P a d o v a di 
t u t t i gli en t i t e r r i t o r i a l i ivi d is locat i nel 
t e m p o di pace , non si r i t i ene di dover de-
roga re da t a l e l inea di mass ima so l t an to 
per . il d i s t r e t t o mi l i ta re . 

« T u t t o ciò va le anche per non r i t ene re 
o p p o r t u n a la p r o p o s t a di t r a s f e r i r e , il di-
s t r e t t o in p a r o l a in loca l i t à v ic in iora a l l ' an -
t i ca sede, in q u a n t o l ' i m p o r t a n t e e de l ica to 
compi to a f f i d a t o ai d i s t r e t t i mi l i ta r i si esplica 
p iù r e g o l a r m e n t e ed o r d i n a t a m e n t e in zona 
t e r r i t o r i a l e che non in zona di guer ra , come 
si è a n c h e d i m o s t r a t o in occasione della 
c h i a m a t a alle a rmi della classe 1900. 

* « I l vi i n i ~s t r o 
« Z U P E L L I » . 

Sehiavon. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se c reda di p r o v v e d e r e per-
chè . d ie t ro g ius t i f ica ta .r ichiesta degli ordi-
n a r i (che d imos t r ino di t r o v a r s i nella im-
poss ib i l i tà di p r o v v e d e r e al servizio religioso 
nelle pa r rocch i e r i m a s t e p r i v e del p a r r o c o 
•soldato, pér m a n c a n z a di aacerdot i ) , s iano 
r i l a sc ia t i i p a r r o c i a v e n t i cu ra d ' a n i m e p r i m a 
della guer ra , o, nel la peggiore ipotesi , quel l i 
d i c h i a r a t i inabi l i alle f a t i c h e di g u e r r a » . 

R I S P O S T A . — « Le v igen t i disposizioni 
p r e v e d o n o la d ispensa dal la c h i a m a t a alle 
-armi dei min i s t r i di cul to a v e n t i cura d ' a -
n ime l i m i t a t a m e n t e a quell i a sc r i t t i al la mi-
lizia t e r r i t o r i a l e . -

« Ciò s t an t e , deve r i t eners i che t u t t i i 
pa r roc i , a sc r i t t i a t a l e milizia, già f ru i s cano 
del s o p r a c c e n n a t o t r a t t a m e n t o , d iguisachè 
la res t i tuz ione , di cui accennas i nel la in te r -
rogaz ione s o p r a s c r i t t a , d o v r e b b e r i g u a r d a r e 
quel l i che t r o v a n s i alle a r m i pe rchè non li-

ve va no t i to lo alla concessione della di-
spensa . 

« Tra t te re i )bes i , p e r t a n t o , di una effet t iva 
es tensione dei casi nei qua l i può fa rs i luogo 
al s u a c c e n n a t o t r a t t a m e n t o , estensione non 
consen t i t a dal le a t t u a l i esigenze mili tari 
n e a n c h e nei r i g u a r d i degli inabi l i alle fa t iche 
di guer ra , il cui impiego è assai ut i le ai ser-
vizi del l 'eserci to di c a r a t t e r e sedentar io . 

« Il minis tro 
« ' Z U P E L L I » . 

" ' . x. V 
Sehiavon. -— Al ministro della guerra. — 

« Sulle r ag ion i per cui h a n n o f a l l i t o le t r a t -
t a t i v e i n t a v o l a t e ne l l ' ap r i l e di ques t ' anno 
f r a l ' A m m i n i s t r a z i o n e delle f e r rov ie dello 
S t a t o e l ' a u t o r i t à mi l i t a r e per add iven i re 
ad un a v v i c e n d a m e n t o del personale fer-
rov ia r io al le a r m i con a l t r e t t a n t o , che, as-
sun to come avven t i z i o s t r a o r d i n a r i o in so-
s t i tuz ione degli agen t i mi l i t a r i , non ha pre-
s t a t o e non p r e s t a , b e n c h é idoneo, servizio 
ne l l ' e se rc i to t e n u t o con to che t a l e proce-
d i m e n t o , o l t re che "essere dannoso a t an t i 
f e r rov ie r i anz i an i e car ich i di famigl ia , tro-
vas i in c o n t r a s t o con le p a s s a t e e recenti 
d isposiz ioni deh min i s t ro del t esoro , rela-
t i v e alle economie nel le spese di personale 
ragg iungib i l i col l i c enz i amen to di' avvent iz i 
da inv ia r s i alle a r m i » . 

PISPO 'STA. — « Si f a p r e sen t e a l l ' onore-
vole i n t e r r o g a n t e che le t r a t t a t i v e in corso, 
f r a l ' A m m i n i s t r a z i o n e delle f e r rov ie dello 
S t a t o e ques to Minis tero , per addiveni re 
ad u n a v v i c e n d a m e n t o del personale fer-
rov i a r io a n z i a n o alle a rmi , con a l t r e t t a n t o 
di classe più g iovane che t r o v a s i al s e r v i i 
zio f e r r o v i a r i o , non sono a f f a t t o fal l i te , ma 
sono allo s tud io , p resso gli o rgan i c o m p e -
t en t i , per t r o v a r e u n a soluzione che, men-
t r e p e r m e t t a di a d o t t a r e il p r o v v e d i m e n t o , 
n o n c o m p o r t i u n a s o t t r a z i o n e di p e r s o n a l e 
a l l ' e se rc i to m o b i l i t a t o , so t t r a z ione che ne-
gli a t t u a l i m o m e n t i non po t r ebbe , per ov-
vie r ag ion i , . essere c o n s e n t i t a . 

« La-ques t ione è i n f a t t i complessa , sia dal 
l a to t e c n i c o - f e r r o v i a r i o che da quello cleiìe 
es igenze de l l ' eserc i to m o b i l i t a t o , i n q u a n t o -
chè i f e r r o v i e r i di classe anz i ana (1894 e 
p r e c e d e n t i ) che ' t r o v a n s i mobi l i t a t i , sono 
quel l i che nel servizio f e r rov ia r io erano 
a d d e t t i agli uffici, con qual i f iche che, a nor-
m a delle disposizioni v igent i , non danno di-
r i t t o allg, d i spensa da l l a c h i a m a t a alle armi, 
m e n t r e i f e r rov ie r i g iovani , che d o v r e b b e r o 
essere i n c o r p o r a t i , a p p a r t e n g o n o ai s e r v i z i 

. a t t i v i , con qual i f iche che d a n n o t i to lo alla» 
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dispensa, e sono di 3 a categoria cioè « non 
militarmente is t rui t i ». i te viene di conse-
guenza che per sosti tuire nel loro speciale 
servizio questi ult imi, occorrerà che gli 
agenti anziani non assumano, nel r i en t ra re 
all'esercizio ferroviar io, il loro impiego ne-
gli uffici ma si obblighino invece a disim-
pegnare un servizio a t t ivo (difficoltà tec-
niche) e che la rest i tuzione degli agenti 
anziani avvenga quando i giovani av ranno 
già compiuto, . in terr i tor io, un adeguato 
periodo di istruzione mili tare, chè altri-
menti l ' avvicendamento in questione por-
terebbe, per la du ra t a di ta le periodo di 
istruzione, una sot t razione di personale alle 
forze mobil i ta te la quale cosa., come si 
disse, negli a t tua l i moment i non può essere 
consentita (difficoltà di ordine militare). 

« Da ciò la necessità di ul teriori studi 
ed accordi f ra le au tor i tà interessate. 

« I I ministro 
« Z U P E L L I » . 

Sciacca-Gia rd i t i a . — Al ministro della 
guerra. — «Per conoscere se non creda con-
forme a giustizia" emanare disposizioni le 
quali, a somiglianza di a l t re precedenti , sta-
biliscano doversi inviare in licenza i l l imitata 
quei militari che, provenendo dai r i format i , 
siano st-ati, in seguito al l 'u l t ima visita, as-
segnati ai servizi sedentar i permanent i , e 
dopo pochi giorni, per effetto di nuova vi-
sita di rassegna e di-Osservazione, inviat i in 
lunghe licenze, sèmpre per la medesima in-
fermità. In ogni caso, se non creda l imitare 
il provvedimento ai mil i tar i appar t enen t i a 
famiglie che non hanno al t r i figli maschi ». 

RISPOSTA.' — « Ir invio in licenza illimi-
tata per ragioni di famiglia è s ta to a dot-
tato soltanto pei mili tari delle classi 1874-
1875 aventi qua t t ro figli minori conviventi 
e a carico, ovvero un figlio alle armi o 
morto sotto le armi, e pei mili tari di qual-
siasi classe vedovi con tre-figli di età non 
superiore ai dodici anni, in condizioni di as-
soluta miserabilità e privi d e s i s t e n z a . 

« Ogni ulteriore estensione di tale prov-
^edimento sar-ebbe contrar ia alle esigenze 
Militari del momento, t an to più che nel caso 
Prospettato si t r a t t e r ebbe di ado t t a r e una 
misura, che mentre pr iverebbe in modo defi-
mtivo^/l'esercito di elementi che potrebbero 
ornare ad essere utili, non avrebbe nessuna 

** t-uale por ta ta prat ica , inquantochè riguar-
derebbe militari che già t rovans i in famiglia 

ragioni di salute. 
«Il ministro 

' « Z U P E L L I ». 

S c i a c c a - G i a r d i n a . — Air ministro dell'in-
dustria, commercio e lavoro. — « Per , s a p e r e 
se, in vista del prezzo altissimo e sempre 
crescente del sapone da bucato e delle cal-
za ture usate dai contadini meridionali, possa 
e voglia ado t t a r e qualche p rovved imento 
capace di stabilire prezzi non proibi t iv i ; e 
ciò anche per la considerazione che si t r a t t a 
di p rodo t t i d 'uso ben più generale ed im-
po r t an t e di al tr i che pure hanno r ichiamato 
l 'a t tenzione del Governo ». 

R I S P O S T A . — « Quasi t u t t e le mater ie 
pr ime occorrenti per la fabbricazione del 
sapone t rovans i o d i re t t amente o indire t ta-
mente sotto il controllo del Ministero a r m i 
e munizioni, che per alcune di esse ha fis-
sato prezzi di calmiere. È oppor tuno tener-
presente che vi è a t tua lmen te scarsezza di 
mater ie prime, specialmente di quelle pro-
venienti dall 'estero ; e perciò il Ministero 
armi e munizioni non ha po tu to cont inuare 
a*d assicurare alla popolazione civile forni-
tu re di sapone t ipo unico, che era venduto 
a prezzo veramente modico. Il Ministero 
del l ' industr ia ha da tempo iniziato s tudi di 
proposte concrete, d 'accordo con il Mini-
stero competente, per provvedere nei sensi 
desiderati dall 'onorevole in te r rogan te : dif-
ficoltà di vario genere hanno finora impe-
dito di giungere ad una soluzione, che si 
spera di raggiungere con prossime disposi-
zioni. 

«Per quanto r iguarda in genere gli ac-
capar ra to r i di merci di comune e largo con-
sumo (e quindi anche del sapone) si r icorda 
che contro di essi si può provvedere a ter-
mini del decreto luogotenenziale 20 gennaio 
1918, n. 94. • ' 

« Circa alle calzature, l 'onorevole inter-
rogante non ignora che già da tempo questo 
Ministero ha organizzato la produzione di 
scarpe di- S ta to e ne ha iniziata la vendi ta 
al pubblico ad un prezzo di non poco infe-
riore a quello dell 'art icolo stessso p rodo t to 
e venduto dal libero commercio. Det ta ven-
dita, per quanto è consenti to dalla l imita-
zione delle disponibilità, pu r t roppo ancora 
inferiori al bisogno, procede in modo sod-
disfacente e fino ad oggi non piccola pa r t e 
delle nostre popolazioni ha po tu to r isentire 
il benefìcio di questa provvidenza. Sol tanto , 
il t ipo di calzatura finora prodot to , conve-
nientissimo pei civili, r isul ta poco adatto» 
per i così det t i mestieri i s s a n t i in genere e 
per i contadini in, ispecie. 

« I l Ministero si è però preoccupato anche-
di questo lato impor tant iss imo del problema,. 
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e per i bisogni della classe operaia ha f a t to 
fabbr icare ed avrà f ra poco disponibili al-
cune prime migliaia di uno speciale tipo di 
•scarpa a base di surrogati, resistente e igie-
nica, mentre per la produzione di un tipo 
a d a t t o per i contadini, data la scarsità del 
pel lame e la difficoltà di adot tare un sur-
rogato di largo impiego, ha da qualche 
t empo aperto t r a t t a t ive coLMinistero della 
guerra, dirette a destinare alla classe agri-

. cola le scarpe militari fuori uso o rifiutate 
<o in eccedenza ai bisogni dell'esercito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » . 

Sciacca-Giardina. — Al ministro della 
¿guerra..— «Per conoscere - premesso che 
l ' a t t u a l e legge, la quale cohsente solo una 
promozione agli ufficiali reduci dalla pri-
gionia, venne formulata nel presupposto di 
l ina breve durata della guerra - se non 
creda opportuno a nuove condizioni adat-
t a re nuova legislazione, tale da consentire 
ulteriori promozioni a quegli ufficiali che, 
^essendo idonei fisicamente, non hanno in 
alcun modo demeritato ». 

RISPOSTA . — « La durata della presente 
•guerra e il f a t to delle parziali restituzioni 
di prigionieri prima della fine della mede-
s ima, hanno creato problemi non semplici 
in torno all 'applicazione delle a t tual i dispo-
sizioni che regolano l 'avanzamento degli 
ufficiali reduci da prigionia di guerra. 

« L'articolo 60 della legge d 'avanzamento 
dispone che « gli ufficiali r ientrat i nell'eser-
c i to non possono conseguire che il grado 
immediatamente superiore a quello di cui 
erano rivestiti al momento della prigionia » 
e il § 230 del regolamento relativo che « ot-
t enu ta la promozione, essi vengono inscritti 
n e l rispettivo ruolo, col nuovo grado, a 
•quel posto che sarebbé loro spettato se fos-
sero stat i promossi a loro turno ». Ammesso 
«&he possa sembrare poco equa una inter-
pretazione che precluda in modo assoluto 
l ' avanzamento dopo una unica promozione, 
n o n si può neppure applicare alla lettera 
il § 230 del regolamento perchè ora equi-
var rebbe a dover immediatamente far con-

seguire, in base all 'anzianità matura ta in 
prigionia, altre successive promozioni, cosa 
che èin evidente contrasto con l 'articolo 60 
della legge. 

« L'Amministrazione ha il preciso dovere 
di non pregiudicare la situazione mediante 
risoluzioni che, se pur sostenibilicon apprez-
zabil issimi sentimenti di equità, non trove-

rebbero nelle disposizioni in vigore una base 
sicura e perfet ta . 

« Non voglio da ciò in alcun modo deri-
varsi la volontà risoluta di non dar corso 
a provvedimenti positivi capaci di porre in 
chiaro e sistemare in modo esplicito e defì-

- nitivo la questione ; che anzi, stabilito dover 
esser somma cura dell 'Amministrazione eli 
promuovere, in quella misura che sarà per 
apparire, necessaria ed opportuna, nuove 
disposizioni ben definite, in base alle quali, 
nonostante la at tuale sospensione dell'avan-
zamento derivante all'ufficiale dalla dolo-
rosa circostanza dell 'avvenuta cat tura, non 
t u t t o sia per riuscire perduto, si assicura 
l 'onorevole interrogante che le accennate 
disposizioni non mancheranno di essere con-
cretate nel miglior modo non appena possa, 
a giudizio della competente autori tà mili-
tare, ritenersi superato l'ostacolo di alcuni 
criteri di saggia cautela che in questo par-
ticolare momento la- vi ta dell'esercito im-
pone. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Scialoja. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè non vengono pubblicati 
i comunicati ufficiali sull'azione del nostro 
esercito in Francia secondo quanto fanno 
i Governi alleati per le loro t ruppe ope-
rant i sul f ronte italiano ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, d'ac-
cordo col Comando Supremo, non ha mai 
tralasciato di dare la maggiore diffusione a 
mezzo di comunicati ufficiali, di tu t to quanto 
hanno compiuto e compiono le nostre valo-
rose t ruppe combattent i sia in Italia che 
altrove. Conseguentemente, durante le re-
centi operazioni in Francia, ogni qualvolta 
le nostre t ruppe si t rovarono impegnate in 
combatt imento non potendo il Comando 
Supremo italiano, per ovvie ragioni, inclu?-
dere gli avvenimenti francesi nel proprio 
Bollettino giornalièro, pubblicò speciali co-
municati annessi ai Bollettini di guerra. 
Così fu fa t to nei Bollettini del 19, 21 e 26 
luglio ultimo scorso e così verrà fat to ogni 
qualvolta le nostre t ruppe si troveranno in 
azione. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Scialoja. — Ai ministri detla guerra e 
delle armi e munizioni. — « Per sapere se 
sia vero che il Ministero delle armi e mu-
nizioni ha comperato per rilevantissima 
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somma e senza le necessarie valutazioni, un 
bosco in comune di Longo Bucco, dal Sin-
dacato/italiano per l ' industr ia delle miniere 
e commercio dei combustibili; bosco cbe 
questo Sindacato aveva acquistato poco 
prima per somma di molto inferiore ; e se 
sia vero cbe nella stessa località esiste un 
altro assai più vasto bosco appar tenen te 
al Demanio, dal quale avrebbe po tu to es-
sere t r a t t o il legname occorrente». 

B I S P O S T A . — « Le notizie a - conoscenza 
della S. V. circa lo s f ru t t amento del bosco 
della Sila, in comune di Longo Bucco, ac-
quistato dal Sindacato i taliano per l ' indu-
stria delle miniere ed il commercio dei com-
bustibili, r isultano incomplete e non suffi-
cientemente esatte. 

« Con la Società predet ta furono stipu-
lati due contra t t i , uno per l 'acquisto della 
massa legnosa, l 'a l tro per la lavorazione. 

« Tali contra t t i , r ivedut i e scrupolosa-
mente esaminati dalla Commissione dei 
prezzi, presentano condizioni rigorose di ga-
ranzia e di convenienza così dal lato della 
qualità e della lavorazione del legno come 
da quello dell 'acquisto. 

« Ed infa t t i la massa ' legnosa fu deter-
minata quan t i t a t ivamente e qual i ta t iva-
mente da l l ' I spe t tora to forestale ed il prezzo 

^complessivo di lire 105.50 per metr i cubi 
tra macchiatico e lavorazione, in base alle 
analisi p revent ivamente istituite, r isulta 
oltremisura vantaggioso r ispetto alle quo-
tazioni Ordinarie degli acquisti dal libero 
commercio. 

« Quanto all 'acquisto del bosco in piedi 
{macchiatico) si rileva che non è possibile 
tener conto come ed a quali condizioni l'of-
ferente ne sia venuto in possesso ? bas ta 
che la proprietà sia legalmente accer ta ta , 
ed a ciò si l imitano ^le constatazioni del-
l 'Amministrazione militare. 

« Nella valutazione poi del relat ivo prez- ' 
zo questo Commissariato si a t t iene sempre 
alle analisi del competente I spe t to ra to fo-
restale, sia che si t r a t t i di acquisto bona-
rio, sia di requisizione, e nel caso in esame 
il prezzo stabilito in lire 22 al metro cubo 
è inferiore a quello dalle predet te analisi, 
nia pur anche al costo medio del macchia-
tico al tempo dell 'acquisto. 

« Sono noti i rialzi che ha subito il le-
gname in generale e quello da opere in 
impeciai modo. Oggi pr iva t i comuni ed al-
"tri enti hanno pel solo macchiat ico pretese 
n o n inferiori a lire 50 al metro cubo e spesso 
di gran lunga superiore e cito in proposito 
^'Ordine Maurizian« che vende a lire 1.70 

al mir iagramma corrispondente a circa lire 
120 al metro cubo. 

« Inol t re se si considera che il Ministero 
d 'agricoltura aveva nel 1916 stabilito per la 
cessione del legname dei boschi demaniali 
della Sila il prezzo di lire 15 al metro cubo 
e che nel principio del corrente anno il 
prezzo stesso venne por ta to a lire 30, ne 
risulta che a t tua lmente l 'erario realizza, 
nelle a t t iv i tà dell' Amministrazione fore-
stale, il notevole vantaggio di lire 8 al me-
t ro cubo per legname della stessa essenza 
e dato nella medesima regione, in confronto 
col prezzo pagato dall ' Amministrazione 
delle armi e munizioni al Sindacato. E que-
sto vantaggio non solo è del momento, ma 
avrà sensibile ripercussione per l 'avvenire 
dato che per il legnamene sàrà sempre più 
che mai sentito il bisogno anche nel dopo 
guerra, e non è dato prevedere quando po-
t ranno avverars i sensibili ribassi. Ad ogni 
modo r imarrà sempre la convenienza indi-
scutibile di avere assicurato una r i levante 
produzione di legname a lire 105.50 per me-
tro cubo. • 

« Circa infine la possibilità di procedere 
allo s f ru t tamento delle foreste demaniali 
della Sila, adiacenti al bosco in parola, si 
fa presente che a ciò fu provveduto fin 
dal 1916 con due imprese, in modo da ri-
eavare circa 120,000 metri cubi di tronchi. 

« Disgraziatamente queste imprese non 
hanno potuto ancora assolvere al rapido 
s f ru t t amen to delle zone assegnate, per cir-
costanze e difficoltà diverse, per cui quasi 
t u t t a la massa legnosa si t rova ancora nei 
boschi. 

« In questa situazione non sarebbe pos-
sibile sovrapporre alle Imprese predet te al-
t re lavorazioni nelle zone adiacenti per non 
aumentare ancora le difficoltà e r i t a rda re 
il reale ricavo del legname demaniale ; d'al-
t r a par te la disponibilità del demanio fore-
stale in macchia non costituisce un danno, 
ma un vantaggio, poiché essa rappresenta 
un valore maggiore in confronto a quello 
del tempo della concessione, e maggiore an-
cora dalla spesa impegnata dall 'Ammini-
strazione, per l 'acquisto dal Sindacato. 

« Si ha quindi ragione di conchiudere 
che le contra t tazioni f a t t e con il Sindacato 
i tal iano per l ' industr ia delle miniere, ed il 
commercio dei combustibili siano non le-
sivi, ma della più assoluta convenienza per 
gli interessi dello Stato. 

« II commissario generale 
per le armi e munizioni 

« F A V A » . 
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Scialoja . — Al ministro delia guerra. — 
« S u l l ' a p p l i c a z i o n e del la c i r co la re 752 del 
20 n o v e m b r e 1916, r e l a t i v a al d e c r e t o n. 1652, 
p e r s a p e r e in base a qua l i c r i t e r i il Mini-
s te ro de l la g u e r r a s a l t a nel le p r o m o z i o n i 
gli uff icial i in congedo che h a n n o d i r i t t o al 
g r a d o supe r io r e in b a s e a l l ' a r t i c o l o 2 del la 
d e t t a c i rco la re , p e r clare la p r e f e r e n z a ad 
a l t r i ufficial i di m i n o r e a n z i a n i t à p r o m o v i -
Tbili in b a s e - a l l ' a r t i c o l o I o ». < . 

R I S P O S T A . — « O c c o r r e p r e m e t t e r e che 
gli a r t i co l i 1 e 2 del dec re to c i t a t o da l l ' ono -
revo le i n t e r r o g a n t e confe r i s cono a l l ' A m m i -
n i s t r a z i o n e f a c o l t à di p r o m u o v e r e gli uffi-
ciali che si t r o v i n o nelle cond iz ion i in essi 
p r e v i s t e , ma n o n a t t r i b u i s c o n o agli uff icial i 
u n d i r i t t o a l l ' a v a n z a m e n t o . Di q u e s t a fa -
co l t à l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e v e va l e r s i se-
c o n d o gli in te ress i del serviz io . Ora a v v i e n e 
che pe r gli uff ic ia l i i qua l i s e r v o n o in zona 
di g u e r r a (e sono quel l i i n d i c a t i a l l ' a r t i -
colo Io) non solo è g ius to che essi a b b i a n o , 
se s i ano mer i t evo l i , lo s tesso a v a n z a m e n t o 
di quel l i che sono in serv iz io a t t i v o per-
m a n e n t e , d a l m o m e n t o che p r e s t a n o la me-

. de.sima ope ra , so f f rono gli s tessi d isagi e 
c o r r o n o i m e d e s i m i per ico l i di ques t i ; m a 
è in t e res se del serviz io che s iano p r o m o s s i 
ass ieme a ques t i , p e r c h è v i sia m o d o di 
cop r i r e le n u m e r o s e v a c a n z e p r o d o t t e con-
t i n u a m e n t e da l l a g u e r r a . 

• « D i v e r s o è il caso pe r gli ufficial i ' che 
s e r v o n o in zona t e r r i t o r i a l e ai qua l i si ri-
fe r i sce l ' a r t i co lo 2. P e r essi s iccome le va -
c a n z e che si f a n n o sono scars iss ime, n o n è 
poss ib i le che l ' a v a n z a m e n t o sia così celere 
c o m e quel lo dei p r imi . L ' a v e r in p a s s a t o 
t r a s c u r a t o di f a r c o r r i s p o n d e r e l ' a v a n z a -
m e n t o alle es igenze del serviz io , a l lo scopo 
di p e r m e t t e r e che a n c h e ques t i uf f ic ia l i po-
tèsse ro consegu i re le p r o m o z i o n i c o n t e m p o -
r a n e a m e n t e agli a l t r i , h a a r r i c c h i t o senza 
r ag ione i g r a d i supe r ió r i di u f f ic ia l i de-
p a u p e r a n d o g l ' in fe r io r i , ed h a f a t t o sì che 
oggi p&r m a n c a n z a di uf f ic ia l i i n f e r io r i si 
d e b b o n o a d i b i r e uf f ic ia l i s u p e r i o r i a d in-
ca r i ch i n o n c o r r i s p o n d e n t i a l loro g r a d o 
con m o l t o a g g r a v i o del b i l a n c i o e. con pre-
g iudiz io del la d i sc ip l ina . 

« Si è d o v u t o p e r t a n t o t o r n a r e a i con-
c e t t o s ano d e l l ' a v a n z a m e n t o , che lo vuo le 
s u b o r d i n a t o alle esigenze de l serviz io e n o n 
a l l ' i n t e r e s s e p e r s o n a l e degli uf f ic ia l i . E 
q u a n t o a l la d i f f e r e n z a chc così si- v i ene a 
s t ab i l i r e t r a uf f ic ia l i r i c h i a m a t i da l congedo 
che s e r v o n o ne l la zona del le o p e r a z i o n i è 
quel l i che s e r v o n o n e l l ' i n t e r n o del paese , 

H essa e del t u t t o g ius t i f i ca t a da i disagi, dai 
sacrif ici .e da i per ico l i che i p r i m i hanno 
in c o n f r o n t o dei second i . 

« II- ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ser ra ed al t r i . — Al ministro della guerra, 
— « P e r s a p e r e p e r c h è , a c o m p l e m e n t o di 
q u a n t o d i s p o n e v a il dec re to luogofenenzia ìe 

. 3 g e n n a i o 1918, n. 2, e ne l l ' i n t e resse • dèi 
b u o n a n d a m e n t o della Ammin i s t r az ione 
della g ius t iz ia mi l i t a r e , n o n si emet tono 
p r o v v e d i m e n t i r i g u a r d a n t i il pe r sona le di 
s eg re t e r i a nei t r i b u n a l i m i l i t a r i , e cioè : 

1° d e s t i n a n d o alle f u n z i o n i di segre-
t a r i o nei d e t t i t r i b u n a l i f u n z i o n a r i di can-
cel ler ia ^ 

2° c o n c e d e n d o per il p re s t ig io del per-
sonale del la g ius t iz ia mi l i t a r e , l 'assimila-
zione a l gracj.o di s o t t o t e n e n t e ai mil i tar i 
di t r u p p a cance l l ie r i n o m i n a t i segretar i , 
come si p r a t i c ò pe r i m a g i s t r a t i con de-
c re to l u o g o t e n e n z i a l e 6 magg io 1917, essen-
do a n c h e i cance l l i e r i f u n z i o n a r i dell 'or-
d ine g iud iz ia r io , e n o n in fe r io r i a d al t re 
ca tegor i e di i m p i e g a t i del lo S t a t o ». 

R I S P O S T A . — « 1° P e r q u a n t o r iguarda 
la r i ch i e s t a a s segnaz ione dei f u n z i o n a r i delie-
cance l le r ie negl i uff ic i di s eg re te r i a dei tri-
b u n a l i m i l i t a r i , il Min i s t e ro della guerra 
p u ò a s s i c u r a r e gli onorevo l i - in t e r rogan t i 
che i C o m a n d i di d iv i s ione , ai qua l i giusta 
l ' a r t i c o l o 3 del d e c r e t o luogotenenzia le . 
3 genna io 1918, n. 2, e l ' a r t i c o l o 16 del de-
c re to m i n i s t e r i a l e 17 ' f e b b r a i o 1918 spe t t a 
di d i s p o r r e al r i g u a r d o , l i a n n o ' p r o v v e d u t o 
e p r o v v e d o n o t u t t o r a pe r l ' a ssegnaz ione 
nei t r i b u n a l i m i l i t a r i t e r r i t o r i a l i degli uffi-
ciali i n fe r io r i e m i l i t a r i di t r u p p a che siano, 
p r e f e r i b i l m e n t e , f u n z i o n a r i di cancel ler ia e 
che, n a t u r a l m e n t e , si t r o v i n o nel le condi-
zioni s a n i t a r i e e di e t à v o l u t e p e r la per-
m a n e n z a dei m i l i t a r i in gene re negli uffici 
t e r r i t o r i a l i . 

2° P e r q u a n t o poi r i g u a r d a l 'assimila-
zione a s o t t o t e n e n t e dei m i l i t a r i di t r u p p a 
a s s e g n a t i a d uff ic i di s eg re te r i a nei t r ibu-
na l i mi l i t a r i , si f a p r é s e n t e che è allo stu-
dio p resso gli uff ic i c o m p e t e n t i di questo 
Min i s t e ro un p r o g e t t o di legge pe l r iordi-
n a m e n t o degli uff ic i di segre te r i a dei tri-
b u n a l i m i l i t a r i t e r r i t o r i a l i e di guer ra , e 
che in t a l e occas ione si v e d r à di d isporre 
p e r i m i l i t a r i di cui t r a t t a s i l ' a s s imi laz ione 
a s o t t o t e n e n t e . 

• «Il ministro 
« Z U P E L L I ».." 
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Sighien. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere -se, da ta la necessità del mas-
simo rendimento del l 'agricol tura pei pub-
blici bisogni, non creda oppor tuno esten-
dere la concessione della licenza agricola ai 
militari agricoltori di qualunque classe, per-
manentemente inabili alle fa t iche di guerra». 

R I S P O S T A . — « At tua lmen te le licenze 
agricole vengono concesse ai mili tari con-
tadini idonei alle fa t iche di guerra sino 
alla classe 1878, compresa, ed a quelli non 
idonei sino alla classe 1892, compresa : se-
condo la proposta dell 'onorevole interro-
gante, dovrebbe quindi stabilirsi che di tal i 
licenze possano f rui re anche i mili tari non 
idonei di classe posteriore al 1892. 

« La ragione per cui dal godimento della 
licenza agricola sono s ta t i esclusi questi 
ultimi mili tari , è di n a t u r a esclusivamente . 
morale: quella stessa cioè che ispirò il de-
creto luogotenenziale 9 dicembre 1917, nu-
mero 1954, col quale si determinò che nessun 
militare nato poster iormente al 1892 possa 
più ammettersi a dispensa o ad ésonero e 
che tu t t i i mil i tar i entro il c i ta to limite di 
età, abili o non abili, debbano essere av-
viati presso l 'esercito mobil i ta to . Da to il 
movente dell 'esclusione, ne segue mani-festa 
la convenienza che l 'esclusione stessa sia 
mantenuta. 

« Devo aggiungere del resto che, se pure . 
si revocasse, nessun-giovamento por terebbe 
all 'agricoltura. I n f a t t i il numero delle li-
cenze agricole da concedersi per ogni tu rno 
è fissato in un de terminato limite non per 
ragioni delle classi, ma bensì per le irridu-
cibili esigenze dei servizi mil i tar i che non 
consentono l ' a l lon tanamento simultaneo dai 
Corpi e servizi di una maggiore quant i tà di 
uomini. Epperò ' l ' ammet te re al godimento 
'Iella licenza agricola anche gli inabili na t i 
posteriormente al 1892 non pot rebbe fa r 
aumentare in alcuna guisa il numero to ta le . 
delle concessioni, qual 'è ora stabili to. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . ' 

Sighieri. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali provvediment i in tenda 
Prendere a favore dei mil i tar i provenient i 
dai riformati che, pur avendo dir i t to alla 
^penea, come agricoltori, in conformità 

delle disposizioni della circolare n. 552 non hanno goduto della dispensa stessa per er-
1 0 1 i > ritardi od altro, nella compilazione ed ^ecnzione degli a t t i da pa r t e di au tor i tà E l i t a r i e civili ». 

R I S P O S T A . — « Devo premet tere che per-
la concessione della dispensa agricola - a-
do t t a t a eccezionalmente in favore dei soli 
provenient i dalla revisione' generale dei ri-
fo rmat i - si è anche derogato alla massima, 
cos tantemente seguita per t u t t e le esenzioni 
e facili tazioni ehe si debbano concedere ai 
c i t tadini chiamat i alle armi, secondo la 
quale coloro che omet tano di far valere il 
loro t i tolo a de t te concessioni e facilita-^ 
zioni a l l ' a t to della presentazione ai d is t re t t i , 
se ne intendono senz'al tro decaduti . E d in-' 
f a t t i , dopo che la presentazione " alle armi 
era già avvenuta , si è consenti to che le ri-
chieste di dispensa agricola fossero ancora 
r icevute non sol tanto dai distret t i , ma an-
che dai corpi ai quali i r i format i erano s ta t i 
assegnati e per un periodo di al t r i due, t r e 
mesi circa. 

« Ciò sta a dimostrare che per l 'espleta-
mento delle pra t iche necessarie a far con-
stare del t i tolo alla dispensa agricola e per 
r iparare ad eventual i errori o r i ta rd i è s ta to 
lasciato agli interessati ed alle loro fami-
glie un margine di tempo insol i tamente 
largo ; e che per conseguenza molto esiguo 

• deve ritenersi il numero di coloro i quali 
non hanno po tu to far valere un t i tolo real-
mente esistente. Numerosi in ver i tà sono 
stat i e sono t u t t o r a i ricorsi, ma nella quasi 
to ta l i tà essi r isul tarono e r isul tano man-
canti di qualsiasi fondamento . 

« Ove a tale f a t t o si aggiunga la consi-
derazione che il provvedimento relat ivo alla 
concessione delle dispense agricole fu adot -
ta to , non nell ' interesse par t icolare dei sin-
goli, ma per il vantaggio generale dell 'agri-
col tura, su cui non può influire sensibilmente 
l ' avvenu ta decadenza del t i tolo in un nu-
mero di casi assai l imitato ; che spesso riesce 
impossibile stabilire se i r i tardi e gli errori 
de terminant i la decadenza siano imputabi l i 
alle autor i tà mili tari e civili chiamate a 
compiere gli a t t i relativi o non piu t tos to 
agli stessi interessati , e che questi per lo 
più sono s ta t i dest inat i nel f r a t t empo , al-
l 'esercito mobi l i t a to ; si comprende come, 
ben pondera to il prò ed il contro, non possa 
appar i re conveniente nel l 'a t tuale momento 
il r icorrere a speciali ulteriori, misure nel 
senso accennato dall 'onorevole in ter rogante . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

. Sioli-Legnanl ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere quali provvedi-
menti siano s ta t i ado t t a t i per impedire l a 
diffusione e la intensificazione della infe-
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zione mala r ica di cui po t rebbe essere occa-
sione l ' e se rc i to col g rande numero di mili-
t a r i in fe t t i ». 

R I S P O S T A . — « I l p roblema della profi-
lassi an t ima la r i ca fu considerato dal Mini-
s t e ro della guerra con par t i co la re cura, in 
v i s t a delle condizioni nuove che d u r a n t e la 
guer ra sono venu te de te rminandos i : nuov% 
local i tà i n t ensamen te malar iche dove, in 
conseguenza delle operazioni belliche, veni-
v a n o a peggiorare le condizioni localisticlie 
p red isponent i allo svi luppo e alla diffusione 
della mala r ia e dove t r o v a v a n s i addensa te 
le t r u p p e ; numeros i casi di nuove infezioni 
in queste ; moltissimi indiv idui malar ic i che, 

. a v e n d o con t r a t t o la infezione nel loro paese, 
sono v e n u t i a fa r p a r t e dell 'esercito ; e da 
a l t ro canto , difficoltà non lievi dovute sia 
a -una indiscutibi le a t t u a l e esacerbazione 
nel ciclo epidemico della malar ia , sia ai di-
minu i t i mezzi per comba t t e r l a : scarsezza 
del chinino in seguito alle condizioni degli 
scambi internazional i , deficienza del mate-
r ia le per le protezioni meccaniche, deficienza 
della mano d 'opera per i lavor i di g rande , 
e piccola bonifica. Per ciò, il Ministero, 
p reoccupa to della impor t anza del problema 
malar ico sia dal p u n t o di vis ta dell'effi-
c ienza dell 'esercito, sia dal p u n t o di v is ta 
sociale, ha s tud ia to e messo in opera t u t t o 
un p iano organico di lo t ta , di cui i pun t i 
p r inc ipa l i sono i seguenti : 

« I n zona di guerra , per ogni regione ma-
lar ica, si è aff idato l ' incarico della profilassi 
e della sorveglianza a un ufficiale medico 
specia lmente versa to in mate r ia ; si è cu-
r a t a la regolare chinizzazione p reven t iva 
delle t r u p p e ; si sono da te disposizioni per 
agevo la re e sorvegliare quella della popo-
lazione civile, e, l imi t a t amen te alle possi-
bi l i tà offerte dalle condizioni di v i ta e di 
luogo, si è cercato di diffondere la profilassi 
meccanica , indiv iduale e col let t iva e si è 
da to impulso ai lavor i di piccola bonifica, 
per i quali fu rono cost i tui te apposi te squa-
dre di mil i tar i . Si è cercato, nei l imiti con-
sent i t i dalle esigenze d§llo sgombero, di evi-
t a r e l ' a l l o n t a n a m e n t o dalla zonadiguer ra dei 
mi l i tar i malarici , cos t i tuendo per quest i 
ospedali e convalescenziar i special izzat i ; 
essendo ora insufficiente la capac i tà di 
quelli cos t i tu i t i in zona di guerra, va r i o-
spedal i della zona ter r i tor ia le , specialmente 
nelle regioni a lpestr i e dei laghi, fu rono 
ad ib i t i esclusivamente alla cura e alla con-
valescenza dei mi l i tar i mobi l i ta t i colpiti da 
malar ia . 

« I n zona ter r i tor ia le , si è disciplinato i 
r icovero e la cura dei malar ici costituendo 
le sezioni ospedaliere specializzate, dove 
essi vengono t r a t t e n u t i in pr imo tempo per 
la cura, d u r a n t e il per iodo acu to della in-
JEezione ; e quindi , allo scopo di non disse-
minare nel paese t u t t i quest i serbatoi di 
virus, i malar ic i vengono raccol t i presso 
speciali r epar t i , i s t i tu i t i in ogni Corpo d'ar-
m a t a in regioni salubri , dovè, ]pur essendo 
adib i t i a leggieri lavori , i convalescenti di 
mala r ia r imangono per t re o q u a t t r o mesi • 
sot to una cont inua ed accu ra t a sorveglianza 
medica e compiono la r igorosa bonifica chi-
ninica. D u r a n t e la s tagione epidemica, si è 
cura to , con precise e severe norme, pur do-
vendo lo t t a re contro le anz ide t te difficoltà 
causa te dalla scarsezza del chinino e della 
mano d 'ope ra , di da re a lacre impulso, oltre 
che alla profilassi chininica, obbligatoria 
per t u t t i i mi l i tar i dis locat i in regioni di 
mala r ia grave , ai lavor i di piccola bonifica, 
alla pro tez ione meccanica, alla distruzione 
delle ànofeli allo s t a to l a r v a t o ed adulto. 

« P e r t a n t o , già un p iano organico di lotta 
contro la mala r ia era s t a to predisposto da 
t empo per cura del Ministero della guerra, 
e t a le p iano va a t tuandos i , pure at traverso 
difficoltà, con t u t t a quella energia e quella 
accura tezza che il grave prob lema impone. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Sioli-Legnani. — Al ministro di agricoltura. 
— « Per sapere se creda che le restrizioni 
con tenu te nel decreto che so t topone l'espor-
taz ione dei bovini da una provincia all 'altra 
al control lo del Governo siano il provve-
d imento p iù idoneo ad el iminare gli incon-
venient i che der ivano dalla s c a r s i t à del be-
s t iame, o se n o n siano p iu t tos to a t t e ad ac-
c e n t u a r e il disagio in quelle Provincie nelle 
qua l i il b e s t i a m e ha subito la m a g g i o r e 
d iminuz ione» . 

R I S P O S T A . — . « L a maggiore diminuzio-
ne del pa t r imon io zootecnico verificatasi in 
a lcune regioni d ' I t a l i a , in confronto delle 
a l t re , è s t a t a de te rmina ta dalla ricerca at-
t iv i s s ima di bes t iame f a t t a dagli a g r i c o l -
t o r i delle provincie z o o t e c n i c a m e n t e pi11 

progred i te , i qual i mi ravano a c o n s e r v a r e 
loro a l levament i , median te a c q u i s t i con cui 

r i forn i re le stalle e soddisfare l ' incetta mi-
l i tare. 

È evidente che, non e s s e n d o v i riserve <h 
bes t i ame sufficienti , t a le ricerca sarebDe-
s t a t a v a n a , qua lora non si fossero trova i 
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altri agricoltori, non previdenti , che, al-
lettati dai larghi guadagni prontamente-
realizzati, avessero ceduto al mercato anche 
il bestiame s t re t t amente necessario alla la-
vorazione della ter ra . • 

« Cosicché ne venne di conseguenza che, 
hen presto, vi furono provincie ove il pa-
trimonio zootecnico si ridusse in limite as-
solutamente inadeguato al bisogno, e ta le 
rarefazione f u favor i ta dall 'opera • 'at t iva 
ed instancabile di speculatori, che trassero 
da simile commercio ingentissimi guadagni, 
con grave danno per l 'agricoltura locale, 
alla quale vennero so t t ra t t i in larga misura 
i mezzi necessari alla lavorazione dei ter-
reni, proprio nel momento in cui maggiore 
si manifestava la necessità di assicurare il 
minimo di best iame indispensabile alla col-
tivazione. 

« Il Ministero d 'agricoltura, per tanto , 
constatato l 'anormale stato delle cose, e, 
d'altra parte , sollecitato vivissimamente da 
numerosi enti ed associazioni agrarie di 
varie regioni e specialmente del Mezzo-
giorno, ha promosso il decreto luogotenen-
ziale n. 1279, che ha lo scopo di salvare 
dalla spogliazione del loro bestiame, impe-
dendone l'esodo, quelle regioni nelle quali, te-
nuto conto della già preesistente l imitata 
efficienza di bovini, specialmente da la-
voro, una ulteriore rarefazione di questi 
avrebbe determinato gravi ed irreparabil i 
perturbamenti nell'esercizio dell 'agricoltura, 

« Il provvedimento preso non si propone 
di impedire qualsiasi corrente di emigra-
zione od immigrazione del bestiame f ra pro-
vincia e provincia, correnti che, anzi, in 
certi casi, conviene conservare, affinchè si 
effettui l iberamente lo scambio indispensa-
bile dei prodot t i occorrenti alle singole Pro-
vincie. Esso mira soltanto a disciplinare il 
commercio del best iame bovino, in modo 
da impedire le illecite speculazioni e gli 
spostamenti effet tuat i al solo scopo di t r a r re 
guadagno dalle differenze dei prezzi che si 
verificano su mercati di diverse provincie. 

« Il divieto delle esportazioni di bestia-
l e non occasionate da necessità inconte-
stabili e l 'eliminazione delle illecite specu-
lazioni nel commercio dei bovini (che in-
dubbiamente eserciterà una benefica in-
uuenza sui prezzi) non pot ranno non pro-
durre un 'a t tenuazione non solo nel disagio 
risentito dagli agricoltori delle provincie più 
duramente colpite dalla rerafazione del be-
stiame ma anche degli inconvenienti in ge-

' Uerale der ivant i dalla scarsità del bestiame 
stesso. 

« Le istruzioni impar t i te ai prefet t i chia-
riscono la po r t a t a del provvedimento nel 
senso sopra indicato ed il Ministero d'agri-
coltura vigilerà affinchè l 'applicazione del 
decreto non sia inspira ta a criteri inoppor-
tuni o contrar i alle finalità propostesi dal 
.Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« 'VALENZANI . » 

«•Sipario—- Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere la ragione della disparità 
di t r a t t a m e n t o t r a i sottufficiali ammogliat i 
delle al tre armi e quelli motoristi , i quali, 
mentre se resident i fuor i zona di operazione 
percepiscono la paga di lire 1,88 e lire due 
di indenni tà caro-viveri , invece, se inviat i 
in zona di operazione, percepiscono sol-
t an to lire 1,88 di paga e lire una d'inden-
ni tà di guerra. 

R I S P O S T A . — « Il testo della interroga-
zione mi fa r i tenere che l 'onorevole inter-
rogante sia s tato inesa t tamente informato, 
o, quanto meno, che la questione da esso 
sollevata possa aver avu to origine sempli-
cemente dalla erronea interpretazione da ta 
da qualche corpo del Regio Esercito alle 
disposizioni vigenti, nel qual caso gradirei 
mi fosse indicato il corpo che ha commesso 
l 'errore, per potervi porre r iparo. 

« In fa t t i , non è esatto che, secondo le 
disposizioni vigenti, i sergenti motorist i di 

. aeroplano, ammogliati , in zona di opera-
zione, debbano percepire soltanto la paga 
di lire 1,88 e lire una di soprassoldo di 
guerra, perchè, invece, secondo il disposto 
dell 'articolo 2 del decreto luogotenenziale 
7 gennaio 1917, n. 98, devono percepire -
oltre alla paga - lire una di indennità gior-
naliera da motoristi , lire una di soprassoldo 
giornaliero di guerra e la razione viveri di 
guerra. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Sipari. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se, da ta la grande frazio-
nalità del terreno in provincia di Aquila e 
l 'enorme numero di aziende a conduzione 
famigliare, non r i tenga a t to di giustizia 
concedere un più congruo numero di eso-
neri per de t ta conduzione ai soldati terri-
toriali , che nelle ult ime concessioni non 
hanno po tu to usufru i re dei vantaggi accor-
dat i ai mil i tari che nelle stesse condizioni 
si t rovano al f ron te ». 
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RISPOSTA. — « I l numero degli esoneri 
agricoli che t r a questo Ministero, il Mini-
s tero de l l ' agr ico l tura ed il Comando Su-
p remo si era o r ig ina r iamente convenu to di 
accordare , f u in seguito no t evo lmen te au-
m e n t a t o ; e p rec i samente venne r a d d o p p i a t a 
l ' a l iquo ta degli uomini res t i tu i t i con t a l e 
mezzo a l l ' agr ico l tu ra dalle t r u p p e t e r r i to -

r i a l i . , Le stesse no rme poi e gli stessi cr i ter i . 
regolarono la concessione degli esoneri t a n t o 
per le t r u p p e mobi l i t a te q u a n t o per le t r u p p e 
t e r r i to r i a l i . 

« Debbo qii indi escludere che una diver-
sità di t r a t t a m e n t o , in ques ta mate r ia , sia 
s t a t a f a t t a ai so lda t i t e r r i to r i a l i in con-
f r o n t o coi loro compagn i del l 'eserc i to mo-
b i l i t a to . ' . . . . 1 

« I n mer i to alle segnala te speciali con-
dizioni della p rovinc ia di Aqui la , osservo 
che allaf stessa fu assegna ta dal Ministero 
per l ' ag r i co l tu ra que l l ' a l iquo ta di esonera-
zioni che sul t o t a l e delle esonerazìoni agri-
cole da conceders i , . r i sul tò compete r le in 
base ai cr i ter i genera l i a d o t t a t i per la ri- -
par t iz ione , ossia: popolaz ione rura le , esten-
sione della superf ìcie co l t iva ta , specie di 
co l ture e s is tema di conduzioni p reva len t i . 
E"on p o t r e b b e e q u a m e n t e consent i rs i un 
a u m e n t o di esoneri alla p rovinc ia di Aqui la 
sènza es tendere lo stesso benefìcio a lmeno 
a mol te a l t re provincie e ciò po r t e r ebbe ad 
un 'u l t e r io re so t t r az ione di uomin i all 'eser-
cito che, nelle a t t u a l i c i rcostanze, r i tengo 
a s so lu t amen te non concil iabile con le pre-
minen t i necessi tà della guerra . 

« II m i ni s tr o 
• « Z T J P E L L I » . 

Sipari. —- Al ministro della guerra. — 
« Per conossere le ragioni per le qua l i alla 
p rov inc ia di Aqui la sia s t a to assegnato un 
così esiguo numero di so lda t i di classi gio-
v a n i per le imminen t i operaz ioni di mieti-
t u r a , in v i s ta della m a n c a n z a assoluta di 
t e r r i to r ia l i , m e n t r e ad a l t r e provinc ie è 
s t a to assegnato un numero ben maggiore , 
ma lg rado che in esse non si verif ichi lo 
spopo lamen to che si ha nella p rov inc ia di 
Aqui la e spec ia lmente della Mar sic a i n s e -
gui to al t e r r e m o t o del 1915 ». 

R I S P O S T A . — « d e l l ' e m a n a r e le disposi-
zioni perchè i lavor i della m i e t i t u r a fossero 
suss idia t i con le più larghe concessioni pos-
sibili di m a n o d 'ope ra mi l i tare , questo Mi-
nis tero ordinò che venissero a l l ' uopo impie-
gat i t u t t i i mi l i t a r i d isponini l i nei singoli 
presidi , comprese le r ec lu t e della classe 1900. 

Anche nella p rov inc ia di Aqui la perciò fu-
rono ut i l izza t i t u t t i gli e lement i dei depo-
siti e r e p a r t i che vi sono s tanz ia t i . 

. « E r a però ammesso che i Comandi dì 
Corpo d ' A r m a t a Ter r i to r i a l e effettuassero, 
en t ro i l imit i del r i spe t t ivo te r r i to r io , even-
tua l i spos t amen t i di t r u p p e per r iparare 
alla insufficienza della fo rza disponibile in 
qua lche local i tà , in re lazione al bisogno 
c o n s t a t a t o di m a n o d 'ope ra . Così, quando 
r isul tò che da i pres idi o rd ina r i della pro-
vincia di" Aqui la non si p o t e v a t r a r r e un 
numero bas t evo le di l avora to r i , e che dalle 
provinc ie finitime non era consent i to di to-
glierne, il Comando del Corpo d ' A r m a t a di 
A n c o n a , au to r i zza to da ques to Ministero* 
p r o v v i d e ad i nv i a rv i un a d e g u a t o numero 
di pr igionier i di gue r ra , p roven ien t i dal 
campo di F o n t e Amore di Sulmona. 

P u ò ben dirsi p e r t a n t o che anche gli 
agr icol tor i della p rov inc ia di Aqui la hanno 
a v u t o un efficace c o n t r i b u t o di mano d'o-
pe ra mi l i ta re , in quella maggiore misura 
che le c i rcos tanze e i mezzi consent ivano. 

4 II mini s tr o 
, « ZTJPELLI ». • • 

Sipari. — 'Al Commissario generale dei 
combustibili ed al' ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali non 
venga a u m e n t a t o il personale degli Uffici 
di vigi lanza locale e cen t ra le sugli esoneri 
per le l avoraz ion i boschive onde t en ta r di 
r i p a r a r e alla deplorevole lentezza in cui 
essi ne r isolvono le p ra t i che , le quali per 
in ter i mesi giacciono inevase. 

R I S P O S T A . — «Nella seconda me tà d i apri-
le del cor ren te anno, a l l ' a t t o , d e l l ' i s t i t u z i o n e 
dell 'Ufficio cen t ra le mi l i ta re , dai C o m i t a t i 
di mobi l i taz ione indus t r ia le , f u passato al-
l 'Ufficio stesso per ragioni di c o m p e t e n z a 
un numero di d o m a n d e di esoneri per ben 
200,000 mi l i ta r i di cui .50,000 a n c o r a d a 
i s t ru i re e da esaminare» 

« Da p a r t e dell 'Ufficio mi l i ta re di' vigi-
lanza l ' esame delle d o m a n d e di e s o n e r o e 
s t a to f a t t o con la maggiore a lacr i tà con-
sen t i t a dal n u m e r o dei mi l i t a r i che le esi-
genze della guer ra h a n n o consent i to di as-
segnarci . Inev i t ab i l i r i t a r d i vi sono s t a t i 
nel p r imo per iodo di f unz ionamen to ; i » a 

ora t u t t e le d o m a n d e giacent i sono state 
e samina te e decise, come è s t a to p r o v v e -
du to su t u t t e le d o m a n d e p r e s e n t a t e po-
s te r io rmente . . 

« Alla concessione di esonero non sempie 
seguono i r i lasci. 
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« Per quanto concerne la zona d'opera-
zione si sono presi accordi di limitare tem-
poraneamente gli esoneri a classi anziane : 
per la zona territoriale si è rivolta pre-
ghiera al Ministero della guerra di affret-
tare i rilasci da parte dei Comandi. 

« II Commissario generale 
«per i combustìbili nazionali 

« D E V I T O » . 

Soler!. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di disporre che 
la croce al merito di guerra venga confe-
rita alla memoria di tutti i caduti dal prin-
cipio, della guerra e consegnata alle loro 
famiglie ». 
• R I S P O S T A . — -Per onorare la memoria 
di quanti caddero nella presente guerra 
combattendo per la grandezza deila Patria,, 
e nello intento di testimoniare ai caduti ed 
alle famiglie il sentimento della collettiva 
riconoscenza e far giungere colà dove al-
bergò il dolore la parola di fraterno con-
forto, fu istituito col Regio decreto 19 gen-
naio 1918, n. 206, uno speciale diploma 
•l'Onore; e trovasi presso là Commissione 
il bozzetto che dovrà raffigurare, con de-
licato motivo, la gratitudine della "Nazione 
a chi diede in olocausto la propria vita 
per la santa causa della grande idea-na-
zionale. 

. « Ora, data l'importanza ed il carattere 
(ii un tale provvedimento, ed altresì per 
evitare duplicità di onorifiche attestazioni 
per lo stesso titolo, non sembra-opportuno 
lo estendere alla famiglie dei predetti mili-
tari l'altra onorifica distinzione della Croco 

merito di guerra, istituita per premiare 
coloro che per un anno almeno abbiano 
tenuto nella linea del fuoco, una condotta 
^reprensibile ed esemplare, o siano stati 
altrimenti meritevoli di pubblico encomio, 
0 abbiano riportato ferite in combatti-
mento o abbiano partecipato onorevolmente 
'a Più fatti di arme di considerevole impor-
tanza. 

«Non di meno, è fuori di dubbio die 
albi memoria di coloro i quali, indipenden-
eiiiente dallo avere incontrata gloriosa-

mente la morte in combattimento, abbiano 
;lc'Quistata qualcuna delle speciali bene-
merenza di cui sepra, si potrà far -luogo 
c r esì alla concessione della Croce al me-
j!to di guerraT, inquantochè in tal cago il 
. putivo di quest'ultima concessione è di-
,. I r* to da quello per cui viene conferito il 

l p i , ) n i a eli onore ai caduti,-' 
«Il ministro 

« Z U P E L L I » . 

Spetrino. — Al ministrò dei lavori puh-
bliei. — «Per sapere se e quando crede 
disporre' che sia provveduto alla costru-
zione dell'altro tronco della strada di ac-
cesso del comune di Monacilioni, per la -
quale veniva fin dall'anno decorso compi-
lato dal Genio civile di Campobasso e su-
periormente approvato un progetto di ese-
cuzione stralciato da quello generale di 
massima ». 

R I S P O S T A . — « Stante le non lievi diffi-
coltà derivanti dagli - approvvigionamenti, 
dai prezzi e dalla deficienza dei materiali 
nonciiè della mano d'opera, il Governo Ila 
stabilito di soprassedere alla esecuzione di 
quei lavori, che non rivestano carattere di 
assoluta inderogabilità. 

. « Dato che tale carattere non si riscon-
tra, per giudizio degli uffici tecnici, nei la-
vori del secondo tronco della strada di 
allacciamento del Comune di Monaciglioni 
all'esistente rete stradale, non si rende 
possibile per il momento disporre l'esecu-
zione di tale opera. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Tinozzi. — Al ministro della guerra. ' — 
«Per. sapere: 

I o se gli è nota la esistenza d'una re-
centissima circolare del Comando Supremo, 
in cui si prescrive il trasferimento in fan-
teria dei soldati di sanità delle classi gio-
vani, attualmente in zona di guerra; 

2° se ritiene equo che si tolga a questi 
soldati un diritto acquisito per mezzo di 
titoli speciali già-riconosciuti validi da pre-
cedenti disposizioni non abrogate (disinfet-
tatori, radiologi, batteriologi, ecc.); 

3° se è vero che sono escluse dal pas-
saggio in fanteiia aldine categorie di sol-
dati di sanità (sacerdoti ed infermieri di 
professione, ecc.); 

4° se è vero che il passaggio medesimo 
è limitato ad un quinto del personale: li-
mitazione Che potrebbe dar luogo -ad ar-
bitri e favoritismi, nonché ad involontarie 
ingiustizie, potendo accadere che soldati 
trovantisi nelle medesime condizioni dieta 
e di titoli abbiano'contemporaneamente un 
trattamento diverso ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni del Co-
mando Supremo riguardanti una migliore 
utilizzazione del personale ed il trasferi-
mento nell'arma di fanteria di quei mili-
tari di sanità i quali non abbiano titoli per 
rimanervi, sono tali che' non vengono a 
ledere nessun diritto legittimamente acqui-
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sito, e mol to meno vengono app l i ca te in 
modo da s tabi l i re even tua lmen te t r a t t a -
mento diverso per ind iv idui che si t rov ino 
nelle stesse condizioni di e tà e di t i toli . 

« Mentre i n f a t t i con alcune l imitazioni 
di classe e di fìsica idonei tà o di obbligo 
di pa r t ec ipa re ai corsi obbl igator i di allievi 
ufficiali, sono lasciat i alle var ie dest inazioni 
in sani tà t u t t i quei mi l i ta r i i quali pur non 
avendo conseguito- speciali t i to l i accademici 
o diplomi di s tudio hanno seguito nell 'Eser-
cito speciali corsi o sono s ta t i des t ina t i in 
sani tà fin dalla p r ima ch i ama ta alle armi , 
sono esclusi da ogni t r a s fe r imen to qualun-
que, sia la classe alla quale appa r t engono 
e la loro idonei tà fìsica, le seguenti cate-
gorie di mil i tar i : i mi l i tar i minis t r i di culto, 
gli s tuden t i univers i ta r i di medicina e chi-
rurgia regola rmente iscr i t t i per supe ra t i 
esami almeno al 2° della sudde t t a faco l tà 
e non laurea t i in a l t re faco l tà nè prove-
nient i dagli s tudent i di a l t re facol tà ; i di-
p lomat i nelle faco l tà di f a rmac ia e chimica 
fa rmac ia , chimica p u r a e bromatologica e 
già a p p a r t e n e n t i alla sanità', comunque uti-
lizzati nel servizio sani tar io: i dent is t i non 
diplomat i : i radiologi, da non meno di due 
anni , gli a d d e t t i a l abora to r i di ba t ter io logia 
0 a s tabi l iment i di disinfezione come a iu t i o 
1 p rovvis t i di diploma di d i s infe t ta tore e 
gli infermieri di professione. 

« ISTon è da escludere che per erronea in-
t e rp re taz ione di un p rovved imen to r iguar-
dante, le r iduzioni di un qu in to di t u t t o il 
personale di t r u p p a a d d e t t o a i Comandi 
mobi l i ta t i - p rovved imen to al quale evi-
dentemente accenna l 'onorevole interro-
gan te -. sia avvenuto il t r a s fe r imen to nel-
l ' a rma di f an t e r i a di un l imitat iss imo nu-
mero di indiv idui che erano in possesso dei 
vo lu t i requisi t i per r imanere nella sani tà . 
Ma a ta le inconveniente il Comando Su-
premo stesso - non appena ne venne a co-
n o s c e n z a - p r o v v i d e o rd inando che i p r ede t t i 
mi l i tar i fossero res t i tu i t i al più pres to alla 
sani tà , 

« II ministro 
« Z U P E L L I ». 

Toscano. -— Al ministro della marina. — 
« Per sapere le ragioni per. cui la Commis-
sione che deve esaminare le domande di 
sussidio per i danneggia t i da bombarda -
menti , indugia, dopo t r e anni , ad emet te re 
le sue decis ioni». 

RISPOSTA . — « Bisogna p remet te re che la 
Commissione per la concessione dei sussidi 
ai danneggiat i dal nemico con a t t i con t ra r i 

al d i r i t to in ternazionale , funz iona non da 
. t r e anni, come sembra credere l 'onorevole 

in te r rogante , ma so l tan to da un anno, e 
prec isamente dal se t tembre 1917. 

« F u i s t i tu i ta con decreto luogotenen-
ziale n. 1068, in d a t a 17 giugno 1917, .poi 
quale fu" messo a disposizione del Ministero 
della mar ina un fondo a l imenta to dai noli 
mensili delle nav i sequest ra te . Però le dif-
ficoltà i ncon t r a t e nella appl icazione di 
ques to-decre to non fu rono poche, nè lievi. 
I l 22 agosto 1917, fu rono definitivamente 
concorda te col Ministero del tesoro le nor-
me per l 'esecuzione dei p a g a m e n t i da effet-
tua r s i ai danneggiat i , e la Commissione 
po tè iniziare il suo lavoro . 

«Se si pensi che, nei t redic i mesi da che 
essa funziona , la Commissione ha pagato-
sussidi, in g ran p a r t e di piccola ent i tà , per 
un va lore di circa due milioni; che si t ra t ta 
di cent inaia di in teressat i i qual i vengono 
mensi lmente soddis fa t t i ; che gran pa r t e dei 
danneggiament i fu rono p r o d o t t i su beni 
immobil i a p p a r t e n e n t i a diversi proprie-
tar i ; che, in questo periodo, molte si-
tuaz ioni di famiglia sono mu ta t e , e, per 
molt i danneggiament i , bisogna corrispon-
dere il p agamen to non ai danneggiat i di-
re t t i , ma ai loro aven t i causa, si po t rà ren-
dersi ragione del perchè non sia s tato pos-
sibile p rovvedere al pagamen to di un nu-
mero maggiore di sussidi. . 

« Oltre a ciò non bisogna dimenticare 
che le l iquidazioni dei danneggiament i sono 
s ta te p r e p a r a t e in tre anni dal la Commis-
sione delle Prede , m e n t r e da un anno sol-
tanto la Commissione per la erogazione dei 
sussidi p rovvede al loro pagamento . 

« Questo f a t t o ha p o r t a t o con sè la con-
seguenza che mol t i sussidi e rano già stati 
l iquidat i dalla Commissione delle Prede 
molto t empo pr ima della is t i tuzione della 
Commissione, la quale p r o v v e d e o r a al loro 
pagamen to . 

« Per ev i ta re lagnanze e per proceder© 
con cri terio giusto ed equo, la C o m m i s s i o n e 
per la concessione dei sussidi dà corso al 
pagamen to delle somme, già l iquidate dalla 
Commissione delle Prede, secondo l'ordine 
cronologico degli a v v e n u t i d a n n e g g i a m e n t i , 
facendo eccezione so l tanto pei danneggia^ 1 

dichiara t i pover i dalle au to r i t à c o m u n a l i e 
per i p ro fugh i dalle t e r r e invase. 

« N o n o s t a n t e le" d i f f i c o l t à a c c e n n a t e , la 
Commissione procede a lc reamente n e l p 1 0 

prio lavoro. 
« Il sottosegretario di àtato 

« T E S O » . 
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Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda oppor tuno esten-
dere anche alla categoria degli ufficiali in 
congedo le disposizioni di cui al l 'ar t icolo 3 
della circolare ministeriale del Giornale Mi-
liare n. 271, corrente anno, r iguardante 
l%sonero dai servizi di pr ima linea dei sot-
tufficiali e mili tari di t r u p p a figli unici di 
madre vedova che abbia . ol t repassato il 
60° anno di età ». 

' R I S P O S T A . — «Quando si è t r a t t a t o di 
stabilire che i sottufficiali ed i mili tari di 
t ruppa figli di madre vedova di oltre 60 
anni, i quali non abbiano alcun f ra te l lo vi-
vente potessero essere esonerati dai servizi 
di l a linea (articolo 3 della circolare 271), si 
è s tudia ta la questione della convenienza 
di estendere il p rovvedimento anche agli 
ufficiali r ichiamat i dal congedo che si tro-
vassero in identiche condizioni. 

« Ma, pur prescindendo dai criteri d'in-
.dole generale che consigliano diversi ordini 
di provvediment i per gli ufficiali e la t r uppa , 
e pur prescindendo dal fatto- che l 'esonero 
di cui sopra non essendo stabili to nell 'in-
teresse degli esonerati, ma delle loro fami-
glie e in generale sono le famiglie dei mi-
litari di t r u p p a quelle più interessate al 
provvedimento, - si è dovuto r i levare che 
le esigenze imprescindibili del servizio di 
guerra non consentivano allora, come non 
consentono oggi, di estendere ih provvedi-
mento anche agli ufficiali. 

« Tut tav ia , per casi specialissimi di uffi-
ciali i quali si t rovino in pietóse condizioni 
di famiglia, l ' a l lon tanamento dai servizi di 
prima linea è già previsto da una circolare 
del Comando Supremo, la quale consente 
appunto di provvedere, caso per caso, e, 
ben nota a t u t t i i Comandi, viene da tempo 
applicata. 

Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Toscano. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere se ed in quanto sia s tato 
applicato il decreto del 12 febbraio 1918, che 
conferisce i gradi di ufficiale di complemento 
ai capitani e macchinist i r ichiamat i dalla ma-
r i ^ a mercantile, che così fulgida prova danno 
di valore e di capaci tà nella presente guerra ». 

RISPOSTA. — « I l Consiglio superiore di 
f a r i n a , costituito in Commissione di avan-
zamento, sta procedendo alla verifica dei 
itoli ed alla conseguente designazione dei 

gradi che pot ranno essere conferit i agli aspi-

ran t i alla nomina di ufficiali di . vascello e 
di ufficiali macchinist i di complemento. 

« In due riunioni sono già s ta t i esami-
na t i i t i toli di una t ren t ina di aspi rant i che 
appar tenevano alla mar ina mercanti le e 
quanto pr ima sarà dato corso alle nomine 
re l a t ive» . 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O ». 

Toscano. — Al ministro dei lavori pub-
Mici. — « Per sapere se, ad evi tare legit-
t ime r imostranze della popolazione di Mes-
sina, ha r ichiamato la propr ia a t tenzione 
sulla Società dei t r ams elettrici, che, nono-
s tan te sia sovvenzionata dallo S ta to , si 
rende inadempiente verso la c i t tad inanza 
r iducendo le corse extra urbane, negando i 
biglietti di gita e r i torno, le corse operaie, 
obbligando i viaggiatori a pagare una ta-
riffa che non corrisponde al giusto percorso 
e verso il personale di servizio non conce-

"dendo i benefìci della legge sull 'equo t r a t -
t amen to ». 

R I S P O S T A . — « Secondo i r i su l ta t i delle 
is t rut tòr ie , precedentemente eseguite, nei 
r iguardi del servizio delle t r amvie di Mes-
sina, le riduzioni di servizio a d o t t a t e sono 
da a t t r ibuirs i al r incaro dei mater ia l i di 
esercizio in relazione al locale movimento 
viaggiatori ed all 'economia della energia 
elettr ica per le linee, esercitate con t razione 
elettrica ; par imente gli aument i di tar i f fe 
e le a l t re modificazioni, concernenti le ta-
riffe stesse, furono autor izzat i in dipendenza 
degli oneri imposti alla Società esercente 
per sussidi alle famiglie degli agenti chia-
mat i alle armi e per sussidi di caro viveri 
agli agenti r imast i in servizio. 

« Quanto alla manca ta applicazione delle 
norme di equo t r a t t a m e n t o , si a t t ende che 
la Commissione, is t i tui ta a norma dell 'ar-
ticolo 2 della legge 14 luglio 1912, n. 835, 
presenti a questo Ministero le sue defini-
t ive proposte al r iguardo, onde provvedere 
ad emanare le norme di t r a t t a m e n t o a fa-
vore del personale adde t to alle t r amvie di 
Messina. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E Y I T O ». 

Tosti di Valminuta. — Al ministro delie-
armi e trasporti. — « Per conoscere se e 
quali p rovvediment i in tenda ado t t a re per 
far cessare l ' impressionante disservizio fer-
roviario sulla linea Sparanise-Gaeta , resa 
ora quasi imprat icabi le , anche in relazione 
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ai gravissimi dann i che ne der ivano al com-
mercio, al traffico dei passeggeri, e princi-
pa lmente , ai numerosi e complessi servizi 
d ipenden t i dalla p iazzafor te di Gaeta ». 

R i s p o s t a . — « Premesso che l ' interro-
gazione venne p resen ta t a quando le difficili 
condizioni di esercizio della linea Sparanise-
Gaeta e rano e f fe t t ivamente ta l i da dar mo-
t ivo a lagnanze del pubblico ed a. rilievi, 
l 'Àmminis t raz ione fe r rov ia r ia fino dall 'a-
gosto ha p rocura to di r imediare al possi-
bile agli inconvenient i d isponendo che una 
coppia di t ren i merci, in sussidio della cop-
pia normale di t ren i viaggiator i , facesse 
servizio viaggia tor i con carrozze di pr ima 
e terza classe sul l ' in tera linea, con che le 
comunicazioni giornaliere in ciascun .senso 
f u r o n o p o r t a t e a due. 

« Ino l t re ha disposto che ai t ren i della 
linea medesima fossero assegnate delle lo-" 
comotive migliori. O t t enne così che i so-
verchi a f fo l lament i e gli inconvenient i che 
si ver i f icavano alla d a t a della presenta-
zione del l ' in terrogazione, cioè, p r ima del-
l 'agosto e pr ima de l l ' a t tuaz ione dei - prov-
vedimenti . sopra accennat i , venissero in 
gran p a r t e el iminati . 

« Cer tamente la l imitazione del servizio 
viaggiator i , che è causa di af fol lamento nei 
t reni , i quali d ' a l t r a p a r t e non ammet tono 
l ' aumen to di mater ia le avendo già la com-
posizione massima consent i ta dalle condi-
zioni al t imetriche' della linea, ' e di più la 
qua l i t à non sempre buona del carbone, che 
aggrava e rende difficile il servizio di t ra -
zione, de te rminano anche sulla Sparan i se -
Gitela e r i t a rd i di t ren i e soste nelle sta-
zioni, cripetendosí pure il caso di dover di-
mezzare il t reno sul p iano acclive di Ca-

• scano. , ' * __ . 
« Con le disposizioni impar t i t e r i t iene 

l 'Amminis t raz ione delle fe r rovie dello S ta to 
di aver f a t t o il possibile, da te le difficoltà 
con le quali si svolge il servizio, per ov-
v i a r e agli inconvenient i l amenta t i , diffi-
coltà che nel momento a t t ua l e sono s ta te 
accresciute dal l ' epidemia che imperversa 
nei paese e che non può n a t u r a l m e n t e non 
influire s favorevo lmente anche sulla, rego-
lar i tà del servizio ferroviar io . 

« Il ministro 
- • ; / \ » " V C ' " ^ «. V i l l a » . . . 

Toviiii. — Al ministro della guerra.- — 
« Per sapere se non r i tenga oppor tuno di 
migliorare le condizioni economiche degli 
ufficiali i r redent i che p res t ano servizio nel-

l 'esercito i ta l iano, i quali, per quan to nel 
loro fervido pa t r io t t i smo non ne facciano 
domanda,, t u t t a v i a soffrono ' per l'insuffi-
cienza del t r a t t a m e n t o » . 

R i s p o s t a . -— « I l t r a t t a m e n t o economie^ 
che r icevono gli ufficiali dell' esercito na-
zionale a p p a r t e n e n t i alle te r re i r redente è, 
sot to ogni aspet to , identico a quello dei 
loro colleghi regnicoli. Debbo credere, per-
ciò, che essi non abbiano ragione di doler-

• sene, t a n t o più che neppure gli ufficiali ap-
pa r t enen t i alle provinole del Pegno invase 
o sgombra te godono di a lcun t r a t t a m e n t o 
speciale. E d io tengo ad assicurare l'ono-
revole in te r rogan te che, qualora avessi mo-
t ivo di r i tenere che rea lmente il t r a t t a m e n t o 
economico degli ufficiali del nost ro esercito 
fosse insufficiente a t a l p u n t o da costi tuire 
per essi cagione di sofferenze, non mancherei 
di p rendere le necessarie inizia t ive per mi-
gliorarlo. Risul ta , invéce, che ta le t r a t t a -
mento, pur non po tendo raggiungere, per le 
più l imi ta te risorse economiche del nostro 
Paese, quello degli ufficiali appa r t enen t i ad 
alcuni eserciti alleati , è ta le nella generali tà 
dei casi, da soddisfare, anche per i gradi 
meno elevati , i bisogni di una vita modesta, 
ma decorosa.' 

«Il m i ni st r o 
, , , .... « Z U P E L L I ». • 

Tovini. — Al ministro della guerra, — « Per 
sapere su qual i disposizioni di legge siano 
s ta te e f fe t tua te le promozioni al grado di 
marescial lo-capo ne l l ' a rma dei carabinieri 
reali ^recentemente disposte dal s Comando 
generale, nelle quali promozioni , contraria-
mente al disposto della#eircolare n. 276 del 
Giornale militare 1916, f u rono intercalati, ai 
maresciall i p romovend i per anziani tà dislo-
cat i sia in zona di guerra e sia in zona ter-
r i toriale , i soli marescial l i promovendi a 
scelta che t ro vansi prèsso l 'esercito operante, 
t r a s c u r a n d o invece comple tamente quelli, 
che, d ich iara t i promovibi l i a scelta in base 
al l 'ar t icolo 3 della legge 6 luglio 1911, n. 690, 
avevano pur acqu is ta to eguale dir i t to alla 
promozione, benché r imast i , loro malgrado, 
in servizio t e r r i to r i a le» . 

R i s p o s t a . —; « I maresciall i d ' alloggio 
ai quali è s t a t a con fe r i t a ' la promozione a 
scelta d u r a n t e l ' anno corrente , e ai quali si 
r i fer i sce l ' in ter rogazione su r r ipor ta t a , t ro va -
vansi bensì mobi l i ta t i presso l 'esercito ope-
rante,- ma avevano ormai acquis ta to anche 
il d i r i t to a l l ' avanzamento normale a scelta, 
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compiendo nell 'anno in eorso due anni di 
anzianità di grado: per il ch,e essi erano 
iscritti, oltre che sul quadro a scelta dei 
mobilitati (anzianità ridotta) anche in quello 
normale a scelta (anzianità legale). 

« Ciò premesso, poiché unico è l 'organico 
dei gradi di maresciallo d'alloggio e mare-
sciallo d'alloggio capo, tu t t i i proposti a 
turno di anzianità, sia mobilitati che no, 
hanno potuto essere promossi al compi-
mento della minima prescritta permanenza 
nel grado di maresciallo d'alloggio. 

i « Non così quelli a scelta, pei quali le 
promozioni si sono dovute limitare ad un 
terzo numerico delle promozioni comples-
sive a maresciallo d'alloggio capo, benché 
essi si trovassero iscritti nel quadro relativo 
in numero molto superiore a tale terzo. 

« In questa condizione di cose£ mancando 
al riguardo qualsiasi disposizione di legge, 
la precedenza spet tava evidentemente ai 
mobilitati inscritti anche nel quadro nor-
male, e ad essi per tanto venne conferita la 
promozione, la quale successivamente si è 
già data anche a taluni degli iscritti non 
mobilitati (aventi due anni di grado) e pro-
seguirà ancora per questi ultimi, esauriti i 
quali saranno ripresi i mobilitati iscritti 
solamente nel quadro speciale, e cioè, aventi 
tutti anzianità inferiore a due anni di 
grado. 

« È per tanto evidente che, ove si fosse 
disposto diversamente, sarebbe stato tolto 
ai mobilitati iscritti anche nei quadri nor-
mali, ai quali appunto allude 1' onorevole 
interrogante, tu t to il benefìcio loro appor-
tato dal decreto luogotenenziale, n. 499, 
del 27 aprile 1916. 

« II ministro 
« ZTJPELLI ». 

TovinL — ÀI ministro della guerra. — 
« Per sapere, se non creda giunto il mo-
mento, specialmente dopo il grande sviluppo 
assunto dagli organici dell 'arma dei carabi-
nieri reali (ufficiali e t ruppa), di proporre 
opportuna modificazione all' articolo 4 del 
decreto luogotenenziale, n. 666, del 18 mag-
gio 1916, col quale concedendosi uno spe-
ciale avanzamento agli ufficiali subalterni 
di milizia territoriale delle armi combat-
tenti, ne furono esclusi quelli dell' arma 
dei carabinieri reali, che hanno al loro 
attivo servizi ben più lunghi e ti toli su-
periori di grado, d' esperienza e di capa-
cità professionale e prestano un servizio 
che, anche in territorio estraneo alla guerra, 
esige at t ivi tà ed operosità esemplari e com-
porta entusiasmi e abnegazioni che debbono 

1313 

| valutarsi alla stessa stregua di ogni altro 
ufficiale combat tente» . 

« K I S P O S T A . — « L'articolo 4 del decreto 
luogotenenziale, n. 666, del 18 maggio 1916, 
stabilisce un avanzamento eccezionale per 
i tenenti ed i sottotenenti di milizia terri-
toriale delle armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio provenienti dagli uffi-
ciali di complemento e dai sottufficiali, nel 
senso che essi possono conseguire la pro-
mozione al grado superiore insieme con i 
tenenti ed i sottotenenti di pari anzianità 
del servizio at t ivo permanente purché ab-
biano almeno un anno di servizio effettivo 

, come ufficiali di complemento o tre anni di 
servizio effettivo come sottufficiali. 

« Lo stesso avanzamento eccezionale 
viene concesso ai tenenti e sottotenenti di 
milizia territoriale di qualunque prove-
nienza i quali contino almeno quat t ro mesi 
di effettivo servizio come ufficiale presso 
Comandi, corpi o servizi dell'esercito ope-
rante. 

« Poiché quest 'ultimo avanzamento è 
stato esteso dal decreto luogotenenziale 
20 novembre 1916, n. 1652, a tu t t i gli uffi-
ciali delle categorie in congedo, i subal-
terni della milizia territoriale dell 'arma dei 
carabinieri reali, sono rimasti esclusi sol-
tan to dall 'al tra specie di avanzamento so-
pra accennato: se si pensi che tale esclu-
sione fu a suo tempo stabilita nei riguardi 
dell 'arma dei carabinieri reali, come per i 
corpi amministrativi , nella considerazione 
ehe non si verificava per tale arma il bi-
sogno, sentito invece nelle altre, di prov-
vedere con, elementi che avessero solida 
coltura professionale nel proprio servizio, 
al difetto di capitani esistenti presso i Co-
mandi di t ruppa , si vedrà che non vi è al-
cuna ragione di modificare oggi la norma 
stabilita dal citato decreto luogotenenziale 
18 maggio 1916, n. 666. 

« Occorre inoltre notare che la por ta ta 
del provvedimento nelle armi combattent i 
non è stata grande, in quanto i subalterni 
di milizia territoriale provenienti dai sot-
tufficiali sono relativamente pochi, mentre 
l 'adozione eventuale del provvedimento per 
l 'arma dei carabinieri Beali avrebbe una 
por ta ta assai più grande - ed -una sensi-
bile ripercussione finanziaria - in-quanto lo 
avanzamento accelerato spetterebbe a t u t t i 
gli ufficiali subalterni dei carabinieri Reali 
di milizia territoriale, i quali sono reclutati 
esclusivamente f ra i marescialli dell 'arma. 

«Il ministro 
« ZTJPELLI » . 
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Tovini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, nella considerazione di ri-
partire equamente i benefìci morali e ma-
teriali derivanti dal richiamo in servizio, 
non creda opportuno di sostituire gli uffi-
ciali di grado più elevato, presentemente 
richiamati dalla riserva, con altri ufficiali 
eli pari grado, attualmente in congedo, e 
appartenenti alla posizione di servizio au-
siliario, i quali, per la più giovane età e 
per il complesso delle loro ottime qualità, 
siano perfettamente in grado di rendere 
servizi almeno altrettanto utili quanto 
quelli elle rendono i loro colleglli presen-
temente alle armi». 

RISPOSTA. — « Il Ministero, ogni qual-
volta le esigenze militari lo richiedano, con-
tinua a richiamare in servizio ufficiali su-
periori della P. A. e della riserva, che 
abbiano buoni requisiti o a ricollocare' 
in congedo quelli che non si siano dimo-
strati pienamente all ' altezza -delle man-
sioni loro affidate, ma non potrebbe, come 
suggerisce l 'onorevole interrogante, proce-
dere alla sostituzio'ne più o meno generale 
e sistematica del detto personale ora in 
servizio, nell 'intento precipuo di favorire 
gli altri che si trovano attualmente in 
congedo. 

« A prescindere, infatti , che la maggior 
parte degli ufficiali superiori richiamati si 
trovano a coprire cariche d ' importanza e 
a disimpegnare funzioni nelle quali hanno 
ormai acquistato particolare competenza, 
è opportuno soggiungere che gli ufficiali 
superiori di riserva o di P. A. attualmente 
in congedo rappresentano ormai un pic-
colo numero, nel quale debbono essere com-
presi anzitutto quelli che, o per l 'età loro 
troppo avanzata , o per precedenti disci-
plinari o per essere tali da non offrire il 
necessario affidamento di compiere un lo-
devole servizio, sono stati lasciati nella 
posizione di congedo, o hanno dovuto es-
servi ricollocati per le prove negative date 
in seguito al loro richiamo in servizio. ìsTè 
va taciuto infine che ta lvol ta sono gli stessi 
ufficiali che rendono più diffìcile il proprio 
richiamo guidati dal desiderio di ottenere 
insieme, destinazioni di loro gradimento, 

«Il m in is tr o 
« Z U P E L L I » . 

Tovini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga giusto di esten-
dere agli ufficiali la recente disposizione per 
la quale i soldati figli unici di madre ve-

dova sessantenne siano esonerati dai servizi 
di prima linea ». 

RISPOSTA. — « Come già ebbi occasione 
di rispondere a parecchi altri onorevoli de-
putati che mi hafcmo interrogato sull'argo-
mento, quando si è stabilito che i sottuffi-
ciali r ichiamati ed i militari di truppa figli 
unici di madre v e d o v a che abbiano oltre-
passato i sessanta anni potessero essere eso-
nerati dai servizi di prima linea, si è stu-
diatala' questione della convenienza di esten-
dere il provvedimento anche agli ufficiali 
che si trovassero nelle identiche condizioni. 

« Ma - pur prescindendo dai criteri d'in-
dole generale che consigliano ordini diversi 
di provvedimenti quando trattasi di uffi-
ciali e quando di truppa, e pur prescin-
dendo dal fatto che l'esonero di cui sopra 
non è stabilito nell'interesse degli esonorati 
ma in quello delle loro famiglie e si è ritenuto 
che, in generale, fossero le famiglie dei mili-
tari di truppa quelle più interessate al prov-
vedimento - le imprescindibili esigenze del 
servizio di guerra non consentono l'appli-
cazione integrale del provvedimento anche 
agli ufficiali (sia pure limitatamente ai soli 
richiamati dal congedo) per l'estesa portata 
che esso avrebbe. 

« Però, per casi specialissimi di ufficiali 
che si trovino in pietose condizioni di fa-
miglia, l 'al lontanamento dai servizi di pri-
ma linea è già previsto da una circolare 
del Comando Supremo, la quale consente 
di provvedere caso per caso, e, ben nota 
ai comandi tutti , viene da tempo applicata, 

« Confido pertanto che l'onorevole inter-
rogante, nel suo illimitato patriottismo, 
vorrà far opera di persuasione tra gl'inte-
ressati che, quanto all'esclusione dal prov-
vedimento in esame, non trattasi di dimen-
ticanza o di poca cura del Ministero a loro ri-
guardo, ma che inderogabili necessità di 
guerra non hanno permesso una disposi-
zione generale che pur sarebbe stata nei 
voti di tutti . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Turati. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere : 

1° se non giudichino iniquo il fatto che, 
mentre opportunamente fu aperto l'adito a 
uno speciale giudizio di revisione in^dirit 
e in fatto, ad opera del Tribunale Supremo 
di guerra e marina in camera di consigi1 > 
per tutte quelle sentenze dei Tribunali ^ 
litari e di guerra « contro le quali non si 
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ammesso il ricorso in " nul l i tà » allo stesso 

Tribunale Supremo (decreto luogotenenziale 

11 aprile 1918, n. 459); à i contrario, siano 

sottratte ad uguale revisione le sentenze 

dei predetti Tribunali , contro le qual i il 

ricorso in nul l i tà sia bensì ricevibile, ma o 

non venga uti lmente presentato o venga 

respinto nel merito dal Tribunale Supremo, 

il quale, come è noto, non può giudicare 

che sulle forme e sul diritto, ritenuti i fatt i 

quali sono posti còme constanti nella sen-

tenza,impugnata (articolo 344 Codice penale 

per l'esercito); creandosi .così - senza alcuna 

sostanziale ragione che giustifichi la dispa-

rità del trat tamento - due categorie di giu-

dicati, per l 'una delle quali l'errore giudi-

ziario di fatto è, in qualche modo, ripara-

bile; per l 'altra esso non trova aperta al-

cuna via di riparazione possibile; 

2° se tale incongruenza morale e giu-

ridica non appaia loro infinitamente aggra-

vata : 

a) dalla considerazione della larghis-

sima estensione oggi data e alla zona co-

sidetta di guerra, e alla competenza, sì ter-

ritoriale che per materia o per ragione di 

persone o per connessione, dei tr ibunal i 

militari e di guerra, onde avviene che innu-

merevoli imputazioni , le qual i non hanno, 

uè per l'indole loro nè per la località nè 

per le persone cui si riferiscono, alcuna im-

mediata attinenza con la gìierra e con le esi-

genze del regime di guerra, sono sottratte 

al loro giudice naturale ed apprezzate coi 

criteri e coi metodi della giustizia mil itare 
e di guerra ; • 

&) dal riflesso che precisamente i sup-

posti reati, per i qual i non è ammessa la 

^visione, sono quelli che - per essere de-

voluti alla giurisdizione militare unicamente 

Perchè commessi in tempo di guerra (de-

creto luogotenenziale 9 dicembre 1915, nu-

mero 1729), e cioè normalmente di compe-

]
e n z a d e i magistrati ordinari - tan to p iù 

olirebbero aver diritto a un doppio grado 
1 B'iurisdizio-ne ordinar ia; 

3° se non credano necessàrio ed urgente 
1 rare a tale manifesta incongruenza con 
R e d i m e n t o il cui effetto sia retroattivo 
r le condanne, già preferite e per i pro-

c i m e n t i in P,Or«n. " -m corso; 
40 «e parimenti. non stimino assurdo jjcojlnuei 

Jhe la facoltà di sospendere la pena coi-

a i o al fronte e colle conseguenti dispo-

sizioni per la possibile riabil itazione dei 

condannati, sia accordata in misura di-
Versa> a seconda che le sentenze mi l i tar i 

^110 pronunziate da tr ibunal i territoriali 

o da tr ibunal i cosidetti di guerra; e se an-

che q-uesta disparità non credano di dover 

correggere, sempre con effetto retroattivo 

anche per le condanne già pronunziate, 

estendendo" almeno a tu t t i i casi di reati 

relativamente lievi, occasionali, 0 comun-

que scusabili e meno disonoranti, commessi 

da mil i tar i abili alle fatiche di guerra, la 

possibilità della immediata sospensione-del-

la pena e dei successivi condoni ». 

B i s pos ta . — « I . Per quanto riguarda 

il Consiglio di revisione è in corso di pub-

blicazione un decreto già .firmato d^ S. A. E 

il Luogotenente generale di Sua Maestà còl 

quale decreto la competenza del Consiglio 

di revisione anzidetto viene estesa alle sen-

tenze pronunciate dai tr ibunal i mil i tar i ter-

ritoriali, di guerra e mar i t t imi , per le quali 

il Tribunale Supremo di guerra e marina 

pur rigettando 0 dichiarando inammissibile 

il ricorso, abbia riconosciuto esistere mot iv i 

. t a l i da giustificare un nuovo esame di. me-
li'- ., 

rito. 
« I I . Per quanto riguarda l ' istituto della 

sospensione della pena e la desiderata iden-

ti tà di norme nella zona di guerra, e nella 

zona territoriale in ordine a tale materia, è 

purein corso un progetto di dee feto luogo-

tenenziale, in v ir tù del quale resterà effet-

tuata la richiesta unificazione, in zona di 

guerra e nella zona territoriale, delle norme 

vigenti. 

« Per effetto di tal i provyedimenti legi-

slativi sarà possibile ovviare per l 'avvenire 

agli inconvenienti segnalati dall 'onorevole 

interrogante; mentre, per quanto riflette 

il passato, i l Ministero, giusta anche il pa-* 

rere espresso dal l 'avvocato generale mili--

tare, ritiene che sia sufficiente far ricorso, 

ove ne sia il caso, ad adeguati provvedi-

menti di clemenza sovrana, salva, s'intende, 

l 'applicazione delle nuove e p iù benevoli 

norme di procedimenti non ancora definiti 

all 'epoca dell 'attuazione di esse. 

« II ministro 
s 

« Z U P E L L I ». 

Vaecaro. — Al . ministro di agricoltura. — 

« Per conoscere se, approssimandosii lolago-

sto, data consuetudinaria in Sicilia per il 

• termine degli arffitti di terra, egli intenda 

provvedere a riguardo delle società di af-

fittanze collettive, sia in ordine alla pro-

roga della "durata degli affìtti, sia circa le 

clute dei pagamenti dello estaglio, anehe 

quando esso sia superiore alle lire duemila, 

tenendo presente che buona parte dei soci 
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è stata chiamata alle armi dopo la semina 
ed altri lavori agricoli, e clie tutto consiglia 
di garantir tanto a costoro quanto ai soci 
rimasti, il fondo, nell'interesse dell'agricol-
tura e della resistenza interna del Paese». 

RISPOSTA . — « L'ultimo capoverso del-
l'articolo 1 del decreto luogotenenziale 6 mag-
gio 1917, n. 871, stabilisce in modo esplicito 
che la proroga di diritto, fino a tutto l'an-
no agrario consecutivo a quello in cui sarà 
pubblicata la pace, va applicato anche ai 
contratti di affìtto e colonia delle associa-
zioni di lavoratori che coltivino personal-
mente la terra. E ciò, naturalmente, a 
prescindere dell'ammontare del canone an-
nuo di affìtto. 

« Ora, i contratti delle affittanze collet-
tive, in quanto queste sono composte da 
lavoratori diretti della terra, rientrano in-
dubbiamente fra i "contratti agrari per i 
quali- vige, juris et de jure, la proroga su ri-
cordata, Ne consegue, ai sensi del 2° capo-
verso del citato articolo 1, che, durante la 
proroga, anche i contratti delle dette af-
fitanze devono essere eseguiti secondo i 
patti e la legge. Pertanto l'estaglio dovrà 
essere pagato all'epoca stabilita in contratto; 
altrimenti si avrebbe inadempienza da parte 
dell'affittanza, la quale con ciò decadrebbe 
dal diritto di proroga del contratto stesso. 

« La stabilità dell'assetto economico e la 
tranquillità dei lavoratori, invocate dal-
l'onorevole interrogante, sono, come si vede, 
sancite da tempo nella nostra legislazione 

• di guerra. 
« È da aggiungere, anzi, che, mentre col 

decreto luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 880, 
è stata data facoltà, per i contratti di lo-
cazione di fondi rustici - compresi i pic-
coli affìtti - ai proprietari, di chiedere un 
equo aumento dei fitti che siano stabiliti in 
misura fìssa in denaro, le affittanze agrarie 
collettive sono state espressamente eccet-
tuate dalla applicazione del decreto stesso. 
Esse, durante la proroga, stabilita per legge, 
del loro contratto, continueranno a pagare 
l'estaglio in quella stessa misura che fu sta-
bilita in contratto. .. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VALENZANI ». 

Valvassori-Peroni. — A l ministro degli ap-
provvigionamenti e dei consumi alimentari. — 
« Perchè nell'assegnazione dei generi di con-
sumo alla provincia di Milano si tenga pre-
sente il suo carattere peculiare di zona a 
popolazione fìtta e di carattere industriale, 

togliendosi così lo stridente contrasto che 
esiste in materia di approvvigionamenti e 
di requisizione di generi alimentari fra la 
provincia di Milano e le provincie finitime ». 

RISPOSTA . — « I criteri seguiti nelle as-
segnazioni dei generi di consumo corrispon-
dono pienamente a quelli indicati dall'ono-
revole interrogante, poiché viene sempre 
tenuto conto delle particolari condizioni 
delle varie provincie, e quindi, nel caso della 
provincia di Milano, del suo peculiare ca-
rattere di zona a popolazione fìtta indu-
striale. Ma perchè i contingenti fìssati dal 
Ministero meglio corrispondano alle accen-
nate condizioni ed esigenze, il Ministero 
basa le sue determinazioni sulle proposte 
delle autorità e degli Enti locali preposti 
agli approvvigionamenti, contemperate ne-
cessariamente con le disponibilità effettive 
e presunte dei vari generi. 

« Pei cereali, che costituiscono la base 
della alimentazione, le proposte fatte dai 
piifetto di Milano in accordo con quel Con-
sorzio provinciale di approvvigionamento e 
quella Commissione consultiva dei consumi, 
vennero tutte accolte per la nuova campa-
gna agraria. Non si comprende quindi come 
l'onorevole interrogante trovi contrasti stri-
denti in materia di approvvigionamenti e 
di requisizioni tra la provincia di Milano 
e le provincie limitrofe. Se con ciò si intende 
di affermare uno stato d'inferiorità del la 
provincia di Milano, non si esita a manife-
stare dubbio e sorpresa di fronte ai lagni 
che da molte parti pervengono al Ministero 
per un asserito miglior trattamento usato 
a questa provincia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E » . 

Venino. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere se non giudichi o p p o r t u n o ed 
e q u o c h e i p r e z z i d i r e q u i s i z i o n e dei b o v i n i 
( o g g i aggirantisi sulle trecento lire a l quin-
tale mentre la carne di asino ha t o c c a t o il 
prezzo di circa quattrocento lire) v e n g a n o 
accresciuti proporzionalmente a quelli del 
mercato corrente, attenuandosi così le sen-
sibilissime perdite che sono q u o t i d i a n a m e n t e 
.sofferte dagli agricoltori ». 

RISPOSTA . — « In relazione alla in te r ro -
gazione di cui sopra mi pregio s igni f i car le 
che fin dall'inizio delle incette i p r e z z i del 
mercato sono risultati sempre s u p e r i o r i a 
quelli d'imperio pel fatto che mentre quest i 
vengono per norma fìssati in base al cos o 
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reale di produzione quelli seguono la legge 
della domanda e della offerta. È l'incetta 
che fa aumentare i prezzi del libero com-
mercio col sottrarre a questo, pei bisogni 
dell'esercito, una notevole quantità dei pro-
dotti. L'esperienza di tre anni ha dimo-
strato all'evidenza che, aumentando i prezzi 
di imperio , aumentano in misura eguale 
ed anche superiore quelli di mercato sicché 
la differenza tra gli uni e gli altri permane 
sempre la stessa. 

« Con l 'ult ima notificazione in data 
6 maggio ultimo scosso i prezzi dei bovini 
furono aumentati in media di lire 50 a quin-
tale rispetto a quelli fìssati con la prece-
dente notificazione del 26 febbraio, e por-
tati alla paridi quelli del mercato. I l giorno 
stesso questi fecero uno sbalzo di oltre cin-
quanta. lire e lo stesso avverrebbe se venis-
sero aumentati ancora. È per questo che 
ormai nessuno più chiede aumento di prezzi 
convinti che non si otterebbe altro risultato 
che di far rincarire maggiormente il costo 
della vita con danno di tutti compresi gli 
stessi agricoltori che in seguito dovrebbero 
comprare a prezzi più elevati i buoi occor-

'renti' per cederli alle Commissioni e per ri-
costituire le stalle, 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Venino. — Al ministro della guerra. — 
/«Per sapere se non creda di ammettere, su-
bordinatamente alle esigenze dell'esercito, 
una più larga applicazione del disposto 
della circolare 271 del Giornale Militare 
25 aprile 1918, estendendo l'esonero dalla 
prima linea, concedibile ai figli unici di ma-
dre vedova oltrepassante i sessanta anni, 
anche a quelli la cui madre, pur non avendo 
oltrepassato quell' età, sia dalle competenti 
autorità riconosciuta assolutamente inabile 
a proficuo lavoro. 

RISPOSTA. — « Per effetto dei provvedi-
menti già in precedenza adottati in favore 
delle famiglie dei militari alle armi che si tro-
vano in condizioni degne di speciale riguar-
do? forze vive non trascurabili sono state 
sottratte ai bisogni dell'esercito. 

<< Si è reso perciò necessario limitare ai 
casi assolutamente eccezionali le'nuove con-
cessioni fatte alle famiglie sopra accennate 
C-22_^a^Ìrcolare, n. 271, del 25 aprile scorso. 

quindi si è creduto ¡ di fissare, in 
modo tassativo e senza condizioni di sorta, 
a ,sessantanni il limite di età per le madri 
vedove, che possono invocare le esonera-

zioni dai servizi di prima linea dell'unico 
figlio maschio vivente, è stato appunto per 
non allargare di soverchio la concessione 
stessa, e, date le attuali contingenze, non 
è possibile adottare criteri più larghi. 

«Il ministro. 
« Z U P E L L I » . 

Vigna. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se alla madre vedova di figlio unico, 
la quale abbia oltre 60 anni, non creda do-
versi equiparare, la madre che sia inabile 
a lavoro profìcuo (1). 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non sia il caso, in considerazione 
del valore dimostrato nei recenti fatti d'ar-
me al fronte, di concedere subito ai giovani 
combattenti che non hanno raggiunto il 
tempo sinora prescritto di permanenza in 
zona di guerra, di fregiarsi intanto il petto 
del nastrino della gloriosa presente cam-
pagna », 

R I S P O S T A . — « Non ho mancato di esa-x 

minare col più vivo interessamento la pro-
posta di conferire subito anche ai più gio-
vani tra i nostri combattenti, che non an-
cora abbiano raggiunto il tempo prescritto 
dalle norme in vigore, l'autorizzazione a 
fregiarsi del distintivo istituito col Eegio 
decreto 21 maggio 1916, n. 611, per le fatiche 
dell'attuale guerra. Ma, pur riconoscendo 
gli alti meriti dei giovani militari, non si ri-
tiene opportuno di addivenire alla conces-
sione proposta, sia per rispetto alle dispo-

| sizioni in vigore, sia per ragioni intuitive 
di opportunità e di giustizia nei riguardi 
dei militari più anziani, moltissimi dei quali 
non furono inferiori per valore e per slancio 
ai loro commilitoni. 

« Ed in tale concetto è di accordo anche 
il Comando Supremo dell'esercito mobili-
tato, che non ho mancato di interpellare 
in proposito. 

«Il ministro 
« Z I T E L L I ». 

Vlnaj. — Al ministro della guerra.— « Per 
sapere se non creda di dar conto al Paese 
o con bollettini o con comunicati dell'opera 
di abnegazione e di valore che ha compiuto 
e sta compiendo al fronte la Regia guardia 
di finanza a nessun altro Corpo seconda 
nell'adempimento del glorioso suo dovere». 

(1) Yedi per la risposta quella identica data all'in» 
terrogazione del deputato Yenino, pag. 17459. 
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RISPOSTA . — « Nei bollettini e nei co-
municati ufficiali sono stati sempre citati 
quei reparti che si sono particolarmente 
distinti in combattimento per valore dimo-
strato ed anche quelli che, pur senza aver 
dato speciali prove di valore, hanno con-
tributo ad imprese il cui compimento costi-
tuiva di per sè merito particolare. La Eegia 
guardia di finanza si trovò in tali condi-
zioni soltanto una volta nel luglio decorso 
nelle azioni fra Sile e Piave ed in tale 
•circostanza venne segnalato a titolo di elo-
gio nel bollettino del 7 luglio e nell'annesso 
comunicato « Stefani » il contegno di un 
battaglione di guardie di finanza. Di ciò 
sarà fatta anche menzione nella relazione 
della battaglia dall'Asticò al mare di im-
minente pubblicazione. 

« Ovvie ragioni di equità vietano di dero-
gare dalle suindicate norme'. 

« ti mini str o 
« Z U P E L L I » . 

Vinaj. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Se non creda equo che il Go-
verno intervenga a sussidiare in qualche 
modo e moralmente e materialmente l'o-
pera delle Società di mutuo soccorso tanto 
operaie quanto agricole che in questi mo-
menti diffìcili continuano la loro missione 
sociale altamente, benefica, specialmente 
mantenendo i diritti sociali ai loro compo-
nenti chiamati alle armi ed i diritti di que-
sti rispetto alla . Cassa nazionale di previ-
denza e corrispondendo i sussidi a loro e 
le pensioni ai cronici». 

R ISPOSTA . — « A nome anche del pre-
sidente del Consiglio mi pregio dichiarare 
che al raggiungimento degli intenti ai quali 
si inspira l'onorevole interrogante, prov-
vede il bilancio del Ministero dell'industria, 
commercio e lavoro con lo stanziamento 

• di apposito fondo, diretto a corrispóndere' 
incoraggiamenti, sussidi, premi e medaglie 
n quelle istituzioni a vantaggio dei lavora-
tori, fra le quali sono da annoverare di 
preferenza le Società di mutuo soccorso ope-
raie ed agricole. 

« Tale fondo, specialmente in questi ul-
timi tempi, in considerazione appunto delle 
ragioni svolte dall'onorevole interrogante, 
è stato prevalentemente erogato a beneficio 
di quelle Società di mutuo soccorso, le quali 
hanno fatto note le proprie cattive condi-
zioni economiche e hanno quindi presentata 
analoga domanda di sussidio. 

« Il sussidio non può avere altro carat-
tere che quello di integrazione delle spese 

generali specialmente per motivi straordi-
nari in dipendenza delle eccezionali circo-
stanze attuali, non essendo ammessibile che 
lo Stato si sostituisca alle Società di mu-
tuo soccorso nei riguardi degli impegni da 
queste assunti verso i propri soci. 

« Per quel che riguarda poi gli inscritti 
alla Cassa Nazionale di Previdenza, chia-
mati alle armi, è stato provveduto coi de-
creti 28 febbraio 1916, n. 264, 19 ottobre 1916, 
n. 1458 e 31 dicembre 1917, n. 2130 ; per ef-
fetto di questi decreti a favore di tutti gli 
operai, soci o no di Società di mutuo soc-
corso, inscritti alla Cassa Nazionale di Pre-
videnza chiamati alle armi, è stato ver-
sato, a carico dello Stato, per gli anni 1915, 
1916-17 il contributo minimo per-il diritto 
alle'quote di concorso dello Stato, e ciò per 
evitare che i detti operai, trovandosi nel-
l'impossibilità di provvedere al versamento 
di detti contributi, perdessero un periodo 
di anzianità ed il benefìcio della quota di 
concorso : ed ora sono in corso le pratiche 
per la emanazione di analogo provvedi-
mento relativo al corrente anno. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vindustria commercio e lavoro. 

- « M O R P U R G O » . 

Vinaj. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— «Per conoscere se non creda equo ed 
opportuno estendere il benefìcio del caro-
viveri anche alla laboriosa, umile e mal re-
tribuita classe dei cantonieri nazionali». 

R ISPOSTA . — «Si assicura l'onorevole 
interrogante che è imminente l'emanazione 
di un decreto eoi quale, in analogia ai be-
nefìci concessi per il earo-viveri agli impie-
gati, vengono adottati provvedimenti in-

1 tesi a migliorare, nell'attuale periodo di 
guerra, le condizioni economiche dei sala-
riati dello Stato, e quindi anche dei can-
tonieri e capi cantonieri delle strade nazio-
nali. 

« Il sottosegretario di Siato 
« D E V I T O » . 

Vinaj. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per conoscere i motivi che li 
indussero a non comprendere nella tabella 
dei personali salariati dipendenti dallo Stato 
ed ai quali sono da applicare le disposi-
zioni del decreto luogotenenziale 7 aprile 

] 1918, n, 444, che aumenta i salari fìssi elei 
j personali medesimi le operaie addette ai 
| guardaroba degli ospedali militari, le quali 
. prestano lodevole servizio da moltissimi 
j. anni. 
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« Inoltre chiede di essere informato delle 
ragioni per "cui le operaie della specie di 
quelle in parola addette all'ospedale mili-
tare principale di Roma, sono costrette ad 
un lavoro continuativo giornaliero di dieci 
ore, senza alcun aumento della loro retri-
buzione per il maggiore orario ». 

a 
R I S P O S T A . — « Presso questo Ministero 

sono in corso di studio provvedimenti per 
migliorare la retribuzione al personale fem-
minile in servizio d'ospedali militari in tu t to 
il Regno. 

« Il ministro 
« ZVP ELLI ». 

Zegretti. — Ai ministri di agricoltura e 
della guerra. — « Per conoscere le ragioni 
che hanno determinato la notevole ridu-
zione del numero delle licenze agricole da 
concedersi nella provincia romana pel quarto 
turno (settembre-ottobre), mentre è notorio 
che in quel periodo, di tempo si richiede 
intensità di lavoro agricolo pel raccolto del 
granturco, per la vendemmia e per la pre-
parazione della semina ». 

R I S P O S T A . — « Fin dal mese di maggio 
di quest'anno, il Ministero di agricoltura 
invitò le Commissioni provinciali di agri-
coltura ad indicare quale percentuale di 
licenze agricole, inr relazione al diverso bi-
sogno di mano d'opera a seconda dell'im-
portanza e dell'entità dei lavori agricoli 
nelle varie stagioni, avrebbe dovuto, a loro 
giudizio, adottarsi r ispettivamente per il 
terzo, il quarto ed il quinto turno dell'anno 
in corso. | 

« La Commissione provinciale di agri-
coltura di Roma, la quale, in conseguenza 
del riparto, f ra le varie provincie, del con-
tingente totale di licenze disponibile per 
tu t to il Regno, poteva disporre di 1634 li-
cenze agricole per ciascun turno, cioè, eli 
4902 licenze per i t re turni complessiva-
mente, propose che di queste fosse asse-
gnato il 60 per cento per il terzo turno ed 
il 20 per cento per ciascuno degli altri due 
turni. 

« In accoglimento di queste proposte, il 
Ministero di agricoltura assegnò alla pro-
vincia di Roma 2942 licenze per il terzo" 
turno, 980 per il quarto e 980 p e r i i quinto 
turno. . 

> « Nessuna riduzione vi è dunque s tata 
nel numero complessivo delle licenze agri-
cole per l ' intera annata assegnato alla.pro-
vincia, ma soltanto una maggiore assegna-
zione al terzo turno in confronto ài turni-
successivi; maggiore assegnazione adot ta ta 
d a r Ministero in seguito a proposta, come 
si è detto, della Commissione provinciale 
di agricoltura, dell'organo, cioè, meglio a-
datto a valutare, in relazione alle condi-
zioni locali, i criteri tecnici ed economici, 
che dovevan presiedere al r iparto delle li-
cenze fra i vari turni. 

« Il sottosegretariò di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1918 — Tip. della, Camera dei Deputati. 




